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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Deliberazione di una indagine conoscitiva sull’antisemitismo (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . 3

ALLEGATO (Programma dell’indagine conoscitiva sull’antisemitismo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente della I Commissione, Donato
BRUNO.

La seduta comincia alle 14.30.

Deliberazione di una indagine conoscitiva sull’anti-

semitismo.

(Deliberazione).

Donato BRUNO, presidente, sulla base
di quanto convenuto dagli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite I e III ed
essendo stata acquisita l’intesa con il Pre-
sidente della Camera, ai sensi dell’articolo
144, comma 1, del Regolamento, propone

lo svolgimento di una indagine conoscitiva
su « l’antisemitismo ». L’indagine conosci-
tiva si concluderà entro la fine del mese di
dicembre 2010 e si svolgerà sulla base del
programma allegato (vedi allegato).

Pierluigi MANTINI (UdC) dichiara il
favore del proprio gruppo all’indagine co-
noscitiva, che ritiene utile perché non mira
ad affermare una tesi precostituita e per-
metterà anzi di audire un ampio novero di
soggetti consentendo al Parlamento di for-
marsi un’idea precisa del fenomeno del-
l’antisemitismo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
deliberazione dell’indagine formulata dal
presidente.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO

PROGRAMMA DELL’INDAGINE CONOSCITIVA SULL’ANTISEMITISMO

Le Commissioni riunite Affari costitu-
zionali e Affari esteri intendono svolgere
un’indagine conoscitiva che ha per obiet-
tivo un’attività di monitoraggio e di ap-
profondimento tematico del fenomeno del-
l’antisemitismo, sia a livello internazionale
che nazionale.

L’indagine sarà innanzitutto indirizzata
a evidenziare i nuovi caratteri che tale
fenomeno ha assunto rispetto alle impo-
stazioni tradizionali, con particolare rife-
rimento all’odio etnico e religioso alimen-
tato dal fondamentalismo ed allo strumen-
tale intreccio con l’antisionismo ed il ne-
gazionismo.

La recrudescenza dell’antisemitismo a
livello mondiale, ed in particolare in Eu-
ropa, unitamente al complesso rapporto
con le vicende del Medio Oriente, induce
a non sottovalutare gli episodi di intolle-
ranza che hanno avuto luogo anche in
Italia e ad adottare un’impostazione del
problema che coniughi i profili di interesse
internazionale a quelli di interesse nazio-
nale.

In particolare, si intende verificare il
grado di consapevolezza dell’opinione
pubblica, dei mezzi di comunicazione e del
sistema educativo; l’adeguatezza degli ap-
parati e delle misure legislative nazionali e
delle previsioni delle convenzioni interna-
zionali; l’efficacia degli organismi preposti
al contrasto dell’antisemitismo.

In tale ottica, l’indagine potrà fornire
utili indicazioni ai fini di un rafforza-
mento del tessuto normativo, sia preven-
tivo che repressivo, anche con riferimento
ai nuovi mezzi di diffusione dell’antisemi-
tismo, come le reti informatiche.

Il fenomeno dell’antisemitismo sarà al-
tresì inquadrato nella tematica dei diritti
umani e della non discriminazione sotto il
profilo etnico e religioso.

L’attività di indagine si articolerà prin-
cipalmente in audizioni di soggetti rile-
vanti ai fini dei temi trattati e, ove neces-
sario, in eventuali sopralluoghi al di fuori
della sede parlamentare, per cui sarà di
volta in volta richiesta autorizzazione al
Presidente della Camera. L’organizzazione
dei lavori sarà affidata ad un Comitato di
indagine, formato da un egual numero di
componenti delle due Commissioni inte-
ressate, fermo restando il compito delle
Commissioni stesse di esaminare le risul-
tanze dell’indagine stessa e di approvare il
documento conclusivo in sede plenaria.

Termine dell’indagine:

31 dicembre 2010

Soggetti da audire:

Ministri degli esteri, dell’interno e
della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca.

Dirigenti dei predetti ministeri.

Rappresentanti delle Organizzazioni
internazionali e delle Istituzioni europee.

Parlamentari esteri ed europarla-
mentari componenti di comitati per la
lotta all’antisemitismo.

Rappresentanti delle Associazioni e
delle ONG per la lotta all’antisemitismo.

Magistrati e dirigenti della pubblica
sicurezza.

Rappresentanti dei mezzi di comu-
nicazione, della scuola e dello sport.

Accademici ed esperti.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e III (Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di modifica della Convenzione del 1976 sulla
limitazione della responsabilità in materia di crediti marittimi, adottato a Londra il 2
maggio 1996, nonché delega al Governo per la sua attuazione. C. 2720 Governo, approvato
dal Senato (Seguito esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente della III Commissione, Ste-
fano STEFANI.

La seduta comincia alle 9.

Adesione della Repubblica italiana al Protocollo di

modifica della Convenzione del 1976 sulla limita-

zione della responsabilità in materia di crediti

marittimi, adottato a Londra il 2 maggio 1996,

nonché delega al Governo per la sua attuazione.

C. 2720 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 22 ottobre 2009.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali e Tra-
sporti e il nulla osta della Commissione
Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, le
Commissioni deliberano quindi di confe-
rire ai relatori, onorevole Scelli per la II
Commissione e onorevole Fedi per la III
Commissione, il mandato a riferire in
senso favorevole all’Assemblea. Deliberano
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva,
anche a nome della presidente Bongiorno,
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 9.05.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XIV (Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione di componenti del Parlamento europeo eletti in Italia sui temi relativi alla vigilanza
finanziaria europea (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter, comma 1, del regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione di componenti del Parlamento europeo

eletti in Italia sui temi relativi alla vigilanza finan-

ziaria europea.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 1, del regolamento, e conclusione).

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta è
assicurata, oltre che mediante l’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, anche attra-
verso l’attivazione della trasmissione tele-
visiva tramite il canale satellitare della
Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Svolgono relazioni sui temi oggetto del-
l’audizione il deputato europeo Leonardo
DOMENICI e, dopo alcune considerazioni
svolte da Gianfranco CONTE, presidente, il
deputato europeo Alfredo PALLONE.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti i deputati Nicola FORMI-
CHELLA (PdL), Alberto FLUVI (PD), Nun-
ziante CONSIGLIO (LNP), e Gianfranco
CONTE, presidente, ai quali replicano i
deputati europei Alfredo PALLONE e Leo-
nardo DOMENICI.

Gianfranco CONTE, presidente, svolge
ulteriori considerazioni, ringrazia i parla-
mentari europei intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00139 Boffa e Lazzari: Sviluppo del Corridoio VIII (Bari-Varna) e connessione con il
Corridoio I attraverso la linea ferroviaria Bari-Napoli, nonché potenziamento delle
infrastrutture di trasporto nelle regioni meridionali (Seguito della discussione e conclusione
– Approvazione della risoluzione n. 8-00052) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

ALLEGATO 1 (Documentazione depositata dal Governo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO 2 (Nuovo testo approvato dalle Commissioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

RISOLUZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il Sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Giuseppe Maria
REINA.

La seduta comincia alle 15.50.

7-00139 Boffa e Lazzari: Sviluppo del Corridoio VIII

(Bari-Varna) e connessione con il Corridoio I attra-

verso la linea ferroviaria Bari-Napoli, nonché po-

tenziamento delle infrastrutture di trasporto nelle

regioni meridionali.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00052).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 26 maggio 2009.

Mario VALDUCCI, presidente, fa pre-
sente che dai presentatori è stata pro-

posta una nuova formulazione della ri-
soluzione, che ne integra i contenuti con
riferimento anche al potenziamento della
rete elettrica. Invita quindi i relatori ad
illustrare la nuova formulazione della
risoluzione.

Costantino BOFFA (PD) fa presente che
la nuova formulazione della risoluzione ha
tenuto conto delle osservazioni rese nel
corso delle audizioni informali sia dalle
Regioni interessate, ossia la Puglia e la
Campania, sia dalle strutture tecniche dei
Ministeri delle infrastrutture e dei tra-
sporti e dello sviluppo economico. Sotto-
linea che le integrazioni al testo originario
della risoluzione riguardano le barriere
immateriali e in particolare la possibilità
di potenziamento della rete elettrica na-
zionale.

Il sottosegretario Giuseppe Maria
REINA esprime parere favorevole sul
nuovo testo della risoluzione. Consegna
quindi alle Commissioni una documenta-
zione al riguardo, che riporta dettaglia-
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tamente la posizione del Governo rispetto
ai singoli impegni ivi contenuti (vedi al-
legato 1).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che il nuovo testo della risoluzione assu-
merà il numero 8-00052 (vedi allegato 2).

Pone quindi in votazione il nuovo testo
della risoluzione.

Le Commissioni approvano il nuovo
testo della risoluzione, che assume il nu-
mero 8-00052 (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO

Quale utile contributo alla discussione
della risoluzione presentata dal Dep. Boffa
ed altri, si ritiene di ricordare che il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti conferma il coinvolgimento nel pro-
cesso politico in sede europea volto a
integrare il Corridoio VIII all’interno della
rete di trasporto TEN-T.

Nel documento che riassume i conte-
nuti politici della conferenza internazio-
nale sulle reti di trasporto transeuropee
(TEN-T) tenutasi a Napoli il 21 e 22
ottobre, i Paesi europei, su sollecitazione
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, hanno accolto l’invito ad appro-
fondire la cooperazione attualmente in
corso per garantire l’interconnessione fra
il Mediterraneo, i Balcani, il Mar Nero, il
continente africano e il Corridoio VIII,
estendendo il tracciato di quest’ultimo fino
al nodo ferroviario di Napoli.

Inoltre, nel Consiglio dei Ministri dei
Trasporti tenutosi in Lussemburgo il 9
ottobre u.s., è stato posto al centro del-
l’agenda dei lavori il tema dell’istituzione
della Comunità dei Balcani nei trasporti,
con l’obiettivo di realizzare un mercato
integrato e stabile tra le diverse aree della
regione, e di sviluppare un sistema effi-
ciente di gestione del traffico, ivi compreso
l’adeguamento delle infrastrutture di tra-
sporto.

Il Ministero, ritiene infatti imprescin-
dibile creare le condizioni per il rafforza-
mento del mercato regionale tra i Paesi
dell’ex Yugoslavia e dell’Albania quale pre-
requisito per lo sviluppo di una domanda
di trasporto merci e passeggeri in grado di
giustificare i rilevanti investimenti che
sono necessari per adeguare le sezioni
stradali e, soprattutto, ferroviarie del Cor-
ridoio VIII.

A livello di regolamentazione dei si-
stemi di trasporto, particolare rilievo ri-

veste, inoltre, l’adeguamento delle norma-
tive dei Paesi in questione all’acquis co-
munitario*, in linea con le prospettive
europee di allargamento.

In tale contesto, il Corridoio VIII è
inserito tra le opere che formano la c.d.
Core Regional Transport Network, vale a
dire la principale rete di trasporto che
unisce i paesi dei Balcani occidentali ade-
renti all’istituendo trattato.

Per quanto riguarda il collegamento tra
il Corridoio VIII e il Corridoio I, questo si
realizza in Italia attraverso l’interconnes-
sione dei porti di Bari, Brindisi, e, più in
generale, dei porti adriatici con le diret-
trici ferroviarie che corrono lungo le dor-
sali adriatiche e tirreniche.

*L’acquis comunitario (dalla locuzione francese

« (droit) acquis communautaire » ovvero « (diritto)

acquisito comunitario ») è l’insieme dei diritti e degli

obblighi giuridici e degli obiettivi politici che acco-

munano e vincolano gli stati membri dell’Unione

Europea e che devono essere accolti senza riserve

dai paesi che vogliano entrare a farne parte. I paesi

candidati devono accettare l’« acquis » per poter

aderire all’Unione europea e per una piena integra-

zione nell’unione devono accoglierlo nei rispettivi

ordinamenti nazionali, adattandoli e riformandoli in

funzione di esso; devono poi applicarlo a partire

dalla data in cui divengono membri della UE a tutti

gli effetti.

L’Unione mantiene integro l’« acquis » comuni-

tario e tende a svilupparlo ulteriormente. Ci sono

tuttavia, per alcuni paesi, delle deroghe all’acquis,

deroghe che sono però eccezionali e limitate: ad

esempio alcuni paesi (Gran Bretagna, Danimarca e

Svezia) non hanno adottato l’euro, riservandosi di

farlo eventualmente in seguito; altri (Irlanda e

Gran Bretagna) non hanno aderito agli Accordi di

Schengen.
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In questa prospettiva, nella Conferenza
di Napoli del 21 e 22 ottobre u.s., è stato
chiesto il prolungamento del tracciato del
Corridoio VIII fino al nodo di Napoli,
come detto in precedenza.

Si aggiunge che tra i porti che possono
giocare un ruolo importante nel flusso di
merci tra il bacino Mediterraneo e l’est
europeo, il porto di Gioia Tauro è il
principale terminal di ingresso per le
merci che transitano attraverso il canale
di Suez, e sono pertanto allo studio im-
portanti interventi di razionalizzazione dei
collegamenti ferroviari con la prospettiva
di raddoppiare il numero dei treni in
uscita da questo porto.

Quanto, infine, alla questione dei fi-
nanziamenti delle opere di miglioramento
delle infrastrutture stradali e ferroviarie
del Corridoio VIII, le risorse oggi dispo-
nibili derivano principalmente dai bilanci
statali dei singoli Paesi, dal sostegno fi-
nanziario messo a disposizione della Com-
missione europea nell’ambito della politica
di adesione all’Europa, attraverso i con-
tributi IPA (Instrument Pre-Accession),
nonché dai prestiti delle principali istitu-
zioni finanziarie internazionali, in primis,
Banca Mondiale, BEI e BERS.

In merito alla proposta per un affian-
camento delle linee elettriche alla futura
rete ad alta velocità, va osservato che la
rete di trasmissione costituisce un sistema
saldamente interconnesso per poter man-
tenere il servizio elettrico in condizioni di
affidabilità, sicurezza e flessibilità di eser-
cizio.

In questo contesto, lo sviluppo di un
sistema esteso e magliato è una necessità
che richiede ingenti sforzi nella pianifica-
zione e realizzazione nonché nella gestione
e nel dispacciamento dell’energia ma esso
apporta notevoli benefici agli utenti con-
nessi.

L’approccio integrato allo sviluppo
delle reti di trasporto ed energetiche at-
traverso il coordinamento dei soggetti in-
teressati è un obiettivo senz’altro da per-
seguire e promuovere anche nel quadro
delle politiche comunitarie per la realiz-
zazione dei corridoi e dei collegamenti tra
di essi. Sono difatti evidenti i benefici

conseguibili in termini di minor impatto
ambientale e, conseguentemente, di razio-
nalizzazione dei procedimenti autorizza-
tivi.

Le sinergie con altre infrastrutture di
trasporto, siano esse autostradali o ferro-
viario nonché lo sfruttamento dei corridoi
energetici esistenti, rappresentano di fatto
una strategia oramai adottata da Terna
nell’elaborazione del proprio piano di svi-
luppo in cui sono già presenti interventi
che presentano queste caratteristiche.

Tale forme di coordinamento non può
tuttavia prescindere da una serie di vin-
coli tecnici e di obiettivi propri della rete
elettrica. In particolare la pianificazione
e degli interventi si innesta sulla rete
infrastrutturale esistente e deve tenere
conto della specifica collocazione dei luo-
ghi di produzione e di consumo di ener-
gia elettrica e delle relative previsioni di
sviluppo. Così le linee elettriche potranno
discostarsi anche per lunghi tratti dalle
linee di sviluppo delle infrastrutture di
trasporto.

I vincoli tecnici che possono derivare
dall’approccio integrato riguardano ad
esempio i tratti in cavo interrato per
lunghezze superiori a quanto permesso o
raccomandabile per ragioni di sicurezza
del sistema elettrico. Non si possono inol-
tre trascurare gli impedimenti legati alle
caratteristiche morfologiche e geologiche
del terreno da valutarsi caso per caso.

In merito quindi alla proposta per una
possibile sinergia con l’infrastruttura fer-
roviaria Napoli-Bari, va osservato che
l’asse proposto è funzionalmente già pre-
sente nel Piano di sviluppo della rete
elettrica di trasmissione elaborato dalla
stessa società Terna. L’elettrodotto Bene-
vento-Foggia, attualmente in fase di auto-
rizzazione, prevede l’incremento della ca-
pacità di trasporto su tale direttrice.

Le forme di coordinamento tra soggetti
responsabili di reti infrastrutturali sono
senz’altro utili e già trovano concreta
applicazione per la realizzazione di diversi
progetti di sviluppo della rete elettrica che
utilizzano il sedime ferroviario pur con
valutazioni tecniche da effettuarsi volta
per volta.
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Va in conclusione confermato il pieno
sostegno del Governo ad ogni iniziativa
volta a dare attuazione al completamento
del Corridoio 8.

Per quanto attiene agli specifici impe-
gni richiesti al Governo dai presentatori, la
posizione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è la seguente:

Punto 1 – assicurare il coinvolgimento
dell’Italia nelle fasi di progettazione e
realizzazione delle opere lungo il Corri-
doio VIII.

Per quanto concerne tale punto, si
assicura il coinvolgimento dell’Italia nelle
fasi di progettazione e realizzazione delle
opere infrastrutturali lungo il Corridoio
Europeo VIII.

In proposito si ricorda che l’opera è
inserita nell’allegato infrastrutture al
DPEF 2009-2011.

Secondo quanto risulta dall’Allegato al
DPEF le opere relative al Corridoio hanno
un costo complessivo pari a 5,9 miliardi
euro, di cui 0,4 relativi a progetti già
approvati dal CIPE.

La realizzazione delle opere relative al
Corridoio sarà agevolata dalle iniziative
adottate dal Governo per dare concreta
attuazione al progetto « Autostrade del
mare »; il ricorso all’Ecobonus e le nume-
rose infrastrutture retroportuali in via di
costruzione consentiranno, in particolare,
di abbattere i costi e le inefficienze del-
l’ultimo miglio.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 2 – garantire il collegamento tra i
Corridoi I e VIII riconoscendo la prio-
rità del potenziamento della linea AC
Bari-Napoli ed assicurando il reperi-
mento delle risorse e realizzare linee
elettriche in affrancamento a tale linea.

La linea AV/AC Napoli-Bari non rap-
presenta un semplice collegamento tra i
due Corridoi I e VIII ma costituisce il
naturale prolungamento del Corridoio I

(Berlino-Palermo) il quale, raggiunto Na-
poli, prosegue verso Bari e, successiva-
mente, verso Varna.

In ordine alla riconosciuta importanza
della linea AV/AC Napoli-Bari, si evidenzia
che nell’Allegato Infrastrutture al DPEF
2009-2011 alla tabella 14, avente ad og-
getto « la manovra triennale 2009-2011 »,
l’opera in esame, indicata con il termine
« nuovo asse ferroviario Napoli Bari », è
iscritta nel periodo di programmazione
successivo al 2011 per l’importo di 3.377
milioni di euro.

Si conferma, poi, che l’infrastruttura è
stata inserita nell’Atto d’Intesa Aggiuntivo
sottoscritto tra il Governo e la Regione
Campania il 1 agosto 2008 e che è già
stato programmato, di concerto con la
Regione Puglia, l’itinerario progettuale
concernente la Regione Campania con un
costo complessivo stimato in 4.920 mi-
lioni di euro.

Circa l’affiancamento delle linee ferro-
viaria e quella elettrica è opportuno ve-
dere lo sfruttamento del corridoio ad altra
capacità come un’opportunità per il trac-
ciato di nuove linee elettriche da verificare
sulla base degli specifici vincoli tecnici già
illustrati.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 3 – attivarsi per il potenziamento
complessivo delle infrastrutture dei tra-
sporti nel Mezzogiorno completando il
Corridoio I fino a Palermo e migliorare
i collegamenti Bari-Taranto-Gioia
Tauro.

Si conferma l’impegno ad attivarsi per
il potenziamento complessivo delle infra-
strutture per i trasporti nelle regioni me-
ridionali evidenziando che il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti nella
seduta del 6 marzo 2009 ha già sottoposto
all’approvazione del CIPE un Piano degli
investimenti.

Per altro, già in data 18 dicembre
2008 il CIPE, su proposta del Ministro
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dello Sviluppo Economico, di concerto
con i Ministeri dell’Economia e delle
Infrastrutture e dei Trasporti, aveva as-
segnato al Ministero delle Infrastrutture
7.356 milioni di euro a valere sui fondi
per le aree sottoutilizzate e, nella suc-
cessiva seduta del 6 marzo 2009, ulteriori
5.000 milioni di euro a valere sui me-
desimi fondi.

La ripartizione di tali finanziamenti è
stata effettuata sulla base dei criteri pre-
visti dalla legge n. 133/08 e, quindi, l’85
per cento degli stessi sarà destinato al
Mezzogiorno, secondo le indicazioni della
delibera CIPE 51/2009.

Si prevede di utilizzare tali risorse al
fine di realizzare gli interventi infrastrut-
turali necessari al completamento del Cor-
ridoio I mediante la cantierizzazione dei
restanti lotti dell’asse autostradale Saler-
no-Reggio Calabria ed ulteriori interventi
aventi ad oggetto la strada statale n. 372
da Caianello a Benevento, la strada statale
n. 106 Jonica megalotto 3, la strada statale
Agrigento-Caltanisetta, la rete metropoli-
tana regionale campana, di Palermo, Ca-
tania e Bari ed altri.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 4 – adottare iniziative con Istituzioni
UE per reperimento finanziamenti co-
munitari.

Tutte le azioni di Governo vanno nella
direzione di impiegare le risorse comuni-
tarie già assentite in favore dei corridoi in
argomento, rispettando gli impegni in tal
senso assunti. Si conferma, pertanto, l’im-
pegno ad attivarsi presso le competenti
istituzioni dell’Unione Europea al fine di
reperire finanziamenti comunitari desti-
nati al potenziamento complessivo delle
infrastrutture per i trasporti nelle regioni
meridionali.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 5 – promuovere collaborazioni con
regioni interessate per assicurare il loro
contributo e partecipazione.

Si conferma l’impegno a promuovere le
opportune iniziative di collaborazione con
le Regioni interessate dalla realizzazione
delle infrastrutture strategiche in prece-
denza indicate. In quest’ottica si evidenzia
che la programmazione della linea AV/AC
Bari-Napoli ha già visto il coinvolgimento
delle Regioni Campania e Puglia e troverà
conferma negli atti d’Intesa che saranno
formalizzati con il Governo.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 6 – prevedere contesto giuridico per
eliminazioni barriere di carattere ammi-
nistrativo/burocratico.

Si assicura l’impegno a promuovere
iniziative finalizzate all’individuazione di
strumenti, giuridici e non, idonei a favo-
rire l’eliminazione delle barriere non ma-
teriali nonché la semplificazione e la re-
golamentazione delle procedure applicabili
agli Stati del Corridoio VIII.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE

Punto 7 – garantire il finanziamento alle
attività del segretariato corridoio 8.

Si sta procedendo alla verifica dell’esi-
stenza delle fonti finanziarie utilizzabili
per assicurare la prosecuzione dell’attività
del Segretariato nel Corridoio VIII.

si esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

7-00139 Boffa e Lazzari: Sviluppo del Corridoio VIII (Bari-Varna) e
connessione con il Corridoio I attraverso la linea ferroviaria Bari-
Napoli, nonché potenziamento delle infrastrutture di trasporto nelle

regioni meridionali.

NUOVO TESTO APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni IX e X,

premesso che:

il Corridoio paneuropeo VIII (Bari-
Varna), istituito nell’ambito dei Corridoi
paneuropei definiti nelle conferenze mini-
steriali di Creta (1994) e Helsinki (1997) e
successivamente con il Memorandum d’in-
tesa firmato a Bari nel settembre 2002 dai
Paesi attraversati dal Corridoio medesimo,
Italia, Albania, Repubblica di Macedonia e
Bulgaria, nonché da Grecia e Turchia, ha
assunto grande rilevanza sia sotto il pro-
filo economico sia sotto quello politico;

sotto il profilo economico il Corri-
doio può infatti stimolare un notevole
potenziamento della rete di trasporto –
ferroviaria, stradale, autostradale – della
regione balcanica, in particolare di Alba-
nia, Repubblica di Macedonia e Bulgaria,
in modo da creare la dotazione infrastrut-
turale necessaria lungo la quale possano
svilupparsi i collegamenti e gli scambi dai
porti della Puglia sull’Adriatico fino al Mar
Nero;

non minore è la rilevanza politica
del Corridoio VIII, dal momento che il
potenziamento delle infrastrutture di tra-
sporto può favorire l’ulteriore sviluppo
dell’integrazione europea verso i Paesi col-
locati nell’area balcanica;

i corridoi ferroviari ad alta veloci-
tà/alta capacità risultano di grande inte-
resse anche per il rilevante contributo che
possono offrire in termini di sviluppo
sostenibile del sistema elettrico nazionale,

poiché, lungo le aree di sedime ferroviario,
già protette e con accesso regolato, pos-
sono essere agevolmente inserite, con un
basso impatto ambientale ed elettroma-
gnetico, nuove linee elettriche ad altissima
tensione. Ciò rappresenterebbe un valido
supporto al dispacciamento dell’energia
elettrica, compresa quella proveniente da
fonti rinnovabili, a livello sia interregio-
nale sia transfrontaliero, senza dover in-
tervenire sulle linee tradizionali ad alta
tensione, la cui estensione è di difficile
autorizzazione. Al tempo stesso si realiz-
zerebbe un importante progresso verso
l’attuazione di un libero mercato dell’ener-
gia elettrica su scala europea, consen-
tendo, attraverso i corridoi alta velocità/
alta capacità, di potenziare lo scambio di
energia elettrica tra i diversi Paesi europei
ed in particolare tra quelli dell’area me-
diterranea, con ricadute positive in termini
di investimenti e di sviluppo industriale;

è evidente l’interesse del nostro
Paese a sostenere la realizzazione del
Corridoio VIII, che permetterebbe di
creare le condizioni necessarie per un
notevole incremento dei volumi di scambio
con gli altri Paesi, consentendo all’Italia di
porsi nella posizione di partner privile-
giato nei confronti dell’area dell’Europa
sud-orientale;

in particolare la piena agibilità del
Corridoio permetterebbe un notevole raf-
forzamento della presenza dell’imprendi-
toria italiana nei Paesi da esso attraversati;

rispetto a tali finalità per l’Italia
assume un significato essenziale l’intercon-
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nessione tra il Corridoio VIII e il Corridoio
I delle Reti transeuropee di trasporto
(Berlino-Palermo) attraverso la riqualifi-
cazione e il potenziamento della linea
ferroviaria ad alta capacità Napoli-Bari;
ciò permetterebbe di convogliare il flusso
di scambi con i Paesi attraversati dal
Corridoio VIII nella linea alta velocità/alta
capacità Napoli-Roma-Milano, estendendo
a tutto il territorio nazionale l’interesse
per il Corridoio VIII e facendo dell’Italia
l’area di collegamento tra l’Europa sud-
orientale e l’Europa centrale; al tempo
stesso si creerebbe un raccordo tra l’asse
Est-Ovest e l’asse Nord-Sud attraverso il
sistema metropolitano costituito dai tre
poli di Roma, Napoli e Bari. L’intercon-
nessione tra i due corridoi intermodali
permetterebbe inoltre – attraverso l’inte-
grazione di linee elettriche ad alta ten-
sione, di potenziare la capacità di dispac-
ciamento della rete elettrica nazionale, ed
in particolare: 1) di favorire il transito da
sud verso nord di energia elettrica prove-
niente dai grandi poli produttivi situati in
Puglia e dall’area europea sud-orientale,
con positivi effetti di ampliamento del
libero mercato dell’energia elettrica; 2) di
poter indirizzare in Campania e in Puglia
rilevanti quantità di energia proveniente
da impianti di produzione alimentati da
fonti rinnovabili, soprattutto da fonte eo-
lica, la cui continua crescita sta creando
seri problemi di gestione della rete elet-
trica nazionale, in particolare nell’area
appenninica di confine tra Puglia, Molise e
Campania, dove l’enorme e rapido svi-
luppo della produzione da fonte eolica ha
pressoché saturato la capacità dell’attuale
rete elettrica ad alta tensione; ne deriva
l’impossibilità di incrementare tale produ-
zione in assenza di un potenziamento
della rete elettrica, di difficile attuazione a
causa degli stringenti vincoli paesaggistici
ed ambientali;

già nella seduta del 26 giugno 2008
la Commissione IX ha approvato una
risoluzione con la quale, anche in rela-
zione alle prospettive di sviluppo degli
scambi connesse alla realizzazione del
Corridoio VIII, si impegnava il Governo a
confermare le scelte assunte con il DPEF

2008-2011 e con il Programma delle in-
frastrutture strategiche ad esso allegato
per quanto concerne la priorità del po-
tenziamento della rete ferroviaria ad alta
capacità Napoli-Bari, attraverso il reperi-
mento delle necessarie risorse finanziarie;

al tempo stesso il pieno coinvolgi-
mento delle regioni dell’Italia meridionale
nei flussi connessi al Corridoio VIII im-
plica, oltre che la connessione con il
Corridoio I delle Reti transeuropee di
trasporto attraverso la linea Bari-Napoli-
Roma, anche lo sviluppo dei collegamenti,
stradali e ferroviari, lungo la linea Bari-
Taranto-Gioia Tauro, che consentirebbe di
congiungere il Corridoio VIII con il ver-
sante occidentale della Puglia e con la
Calabria;

le regioni dell’Italia meridionale in-
teressate sono consapevoli della rilevanza
delle prospettive di sviluppo connesse al
potenziamento delle reti di trasporto sopra
indicate e al contributo che esse possono
offrire all’incremento della capacità della
rete elettrica nazionale e allo sviluppo del
libero mercato dell’energia elettrica, attra-
verso la posa di linee elettriche ad alta
tensione nelle aree di sedime dei Corridoi
ad alta velocità/alta capacità, come attesta
l’inserimento di tali interventi negli stru-
menti di programmazione regionale delle
opere cofinanziate dai Fondi strutturali;

per le ragioni sopra indicate l’Italia
deve continuare a svolgere un ruolo di
primo piano nella promozione del Corri-
doio VIII, attraverso la partecipazione alla
fase di progettazione e realizzazione delle
opere in esso incluse, un’incisiva attività di
stimolo nei confronti delle istituzioni del-
l’Unione europea per il reperimento dei
finanziamenti comunitari necessari per ga-
rantire la realizzazione di tali opere e un
rilevante impegno, anche finanziario, per
assicurare, con il pieno coinvolgimento
delle regioni interessate, la connessione del
Corridoio VIII con la rete ferroviaria ad
alta velocità-alta capacità Napoli-Roma-
Milano e con tutta l’Italia meridionale.
L’Italia deve inoltre farsi promotrice verso
i Paesi europei della realizzazione di cor-
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ridoi energetici all’interno del sedime delle
linee ferroviarie ad alta velocità/alta ca-
pacità e deve impegnarsi, con il pieno
coinvolgimento delle regioni interessate,
sin dalla fase di progettazione e realizza-
zione delle opere, all’integrazione di linee
elettriche ad alta tensione con la linea alta
capacità Napoli-Bari, attraverso la quale il
Corridoio VIII potrà essere collegato con
la rete ferroviaria alta velocità/alta capa-
cità Napoli-Roma-Milano;

la rilevanza del ruolo svolto dal-
l’Italia fin dalla fase istitutiva del Corri-
doio VIII si è manifestata, in particolare,
con il sostegno finanziario offerto alla
costituzione e all’attività del Segretariato
permanente del Corridoio, con sede a Bari,
che ha offerto il supporto necessario alle
valutazioni e decisioni dello Steering Com-
mittee; in particolare il Segretariato, at-
traverso la promozione e il coordinamento
di gruppi di lavoro multinazionali rappre-
sentativi dei Paesi direttamente interessati
alla realizzazione del Corridoio VIII, ha
svolto una notevole attività di analisi delle
condizioni attuali, di individuazione con-
divisa dei progetti prioritari e dei relativi
costi di investimento, nonché delle moda-
lità e tempi di realizzazione delle opere
infrastrutturali comprese nel Corridoio,
predisponendo, approfonditi studi di pre-
fattibilità concernenti i collegamenti fer-
roviari, stradali e portuali;

occorre pertanto garantire la pro-
secuzione dell’attività del Segretariato at-
traverso il reperimento delle risorse finan-
ziarie necessarie, anche in considerazione
del fatto che tali finanziamenti, finora
imputati allo stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, ammon-
tano nel complesso ad importi limitati;

lo sviluppo dei collegamenti lungo
il Corridoio VIII richiede non soltanto la
realizzazione delle infrastrutture di tra-
sporto, ma anche il superamento delle
barriere non materiali che sono causa di
rilevanti ritardi, in particolare per quanto
concerne le procedure di attraversamento
delle frontiere e gli adempimenti relativi ai
visti;

in data 5 febbraio 2009 si è tenuto
a Tirana un incontro interparlamentare
promosso dal Parlamento di Albania sul
Corridoio VIII, al quale hanno partecipato
le delegazioni delle Commissioni parla-
mentari competenti in materia di trasporti
dei Parlamenti di Albania, Italia (per la
quale ha partecipato una delegazione della
IX Commissione della Camera dei depu-
tati), Bulgaria e Macedonia; l’incontro si è
concluso con l’approvazione di una dichia-
razione congiunta in cui:

a) si sollecitano sia i Governi dei
rispettivi Stati, sia le istituzioni dell’Unione
europea e gli organismi finanziari inter-
nazionali a reperire le risorse finanziarie
e i mezzi di assistenza tecnica necessari
per la realizzazione dei progetti lungo il
Corridoio VIII;

b) si evidenzia, a seguito dell’accogli-
mento di una proposta avanzata dalla
delegazione italiana, l’importanza fonda-
mentale dell’interconnessione tra il Corri-
doio VIII e le Reti di trasporto transeu-
ropee, con particolare riferimento all’in-
terconnessione tra il Corridoio VIII e il
Corridoio I delle Reti di trasporto tran-
seuropee;

c) si prospetta una cooperazione tra
gli Stati coinvolti finalizzata all’adozione
di un contesto giuridico che miri alla
riduzione o all’eliminazione delle barriere
non materiali e alla semplificazione delle
procedure della documentazione, per
quanto concerne in particolare l’attraver-
samento delle frontiere;

d) si rileva l’esigenza di individuare le
risorse finanziarie necessarie a garantire
l’attività di supporto alla realizzazione
delle opere lungo il Corridoio VIII svolta
dagli organi tecnici di cooperazione;

occorre dare seguito agli impegni as-
sunti nel citato incontro interparlamen-
tare,

impegna il Governo:

1) ad assicurare il pieno coinvolgi-
mento dell’Italia nelle fasi di progettazione
e realizzazione delle opere infrastrutturali
lungo il Corridoio VIII;
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2) a garantire il collegamento tra il
Corridoio VIII e il Corridoio I delle Reti
transeuropee di trasporto Berlino-Pa-
lermo, ribadendo il riconoscimento della
priorità fondamentale della riqualifica-
zione e del potenziamento della linea
ferroviaria ad alta capacità Bari-Napoli e
assicurando il reperimento delle risorse
finanziarie occorrenti, in modo da porre
in connessione i flussi di scambio lungo il
Corridoio VIII con la linea ferroviaria ad
alta velocità/alta capacità Napoli-Roma-
Milano; in tale ambito, per le ragioni
illustrate in premessa, a realizzare, nel-
l’ambito del corridoio ad alta capacità
Napoli-Bari, linee elettriche ad alta ten-
sione per la trasmissione da sud verso
nord di energia elettrica proveniente dalla
Puglia e dalle aree dell’Europa sud-orien-
tale, nonché per il dispacciamento delle
rilevanti quantità di energia generata da
impianti alimentati da fonti rinnovabili
installati nell’area appenninica di confine
tra Puglia, Molise e Campania;

3) in relazione alle prospettive con-
nesse con lo sviluppo del Corridoio VIII,
ad attivarsi altresì per un potenziamento
complessivo delle infrastrutture per i tra-
sporti nelle regioni meridionali, in parti-
colare individuando gli interventi infra-
strutturali e le relative risorse finanziarie
idonei a completare il Corridoio I delle

Reti transeuropee di trasporto fino a Pa-
lermo e a migliorare i collegamenti lungo
la linea Bari-Taranto-Gioia Tauro;

4) ad adottare nei confronti delle
competenti istituzioni dell’Unione europea
tutte le opportune iniziative per promuo-
vere il reperimento e la destinazione di
finanziamenti comunitari alla realizza-
zione delle opere di cui ai capoversi 1), 2)
e 3);

5) a promuovere opportune forme di
collaborazione con le regioni interessate
per assicurare la partecipazione e il con-
tributo delle regioni medesime alla realiz-
zazione delle opere di cui ai capoversi 2)
e 3), con particolare riferimento agli stru-
menti di programmazione regionale delle
opere cofinanziate dai Fondi strutturali;

6) a promuovere tutte le iniziative
utili ad adottare un contesto giuridico che
permetta nei confronti degli Stati del Cor-
ridoio VIII la riduzione o l’eliminazione
delle barriere non materiali e la sempli-
ficazione delle procedure della documen-
tazione, per quanto concerne in partico-
lare l’attraversamento delle frontiere;

7) a reperire le risorse finanziarie
necessarie per assicurare la prosecuzione
dell’attività del Segretariato del Corridoio
VIII.

(8-00052) « Boffa, Lazzari e Vico ».
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato e C. 659 D’Antona.

(Parere alla V Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, avverte
che l’esame del provvedimento in titolo si
svolgerà al termine al termine delle vota-
zioni in Assemblea.

Il comitato prende atto.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Nuovo testo unificato C. 344 Bellotti e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato il 21 ottobre 2009.

Isabella BERTOLINI, presidente, preso
atto che non vi sono richieste di inter-
vento, chiede al relatore se sia pronto a
presentare una proposta di parere.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, chiede
alla presidenza il rinvio del provvedimento
alla prossima settimana, al fine di poter
disporre di maggior tempo per svolgere i
necessari approfondimenti su un testo che
presenta alcuni profili critici, in partico-
lare in relazione al riparto costituzionale
di competenze legislative tra Stato e re-
gioni.

Isabella BERTOLINI, presidente, consi-
derato che non sussistono particolari ra-

gioni di urgenza per la conclusione della
discussione del provvedimento in titolo,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, ricorda
che la proposta di legge in esame reca una
serie di interventi per il sostegno dei
lavoratori i quali, fruendo dei trattamenti
di sostegno al reddito in seguito alla per-
dita del posto di lavoro, abbiano inten-
zione di avviare un’attività d’impresa.

In particolare, l’articolo 1 riconosce
specifiche agevolazioni ai lavoratori che
fruiscano di determinati strumenti di so-
stegno al reddito e abbiano l’intenzione di
iniziare un’attività imprenditoriale. In par-
ticolare, si prevede il godimento di un’in-
dennità mensile pari al 50 per cento
dell’importo del trattamento al quale
hanno diritto i lavoratori che accedono
agli ammortizzatori sociali in deroga, in
luogo delle indennità rispettivamente pre-
viste per ciascuno dei trattamenti indivi-
duati. L’ammissione a tale trattamento, in
via sperimentale e in deroga alle disposi-
zioni vigenti, valido per un periodo di 18
mesi, è condizionata appunto all’avvia-
mento di un’attività di impresa. Per il
periodo di fruizione, l’indennità è posta a
carico della Gestione prestazioni tempo-
ranee dell’INPS, con contribuzione figura-
tiva nella misura del 50 per cento della
contribuzione obbligatoria dovuta sul mi-
nimale reddituale delle rispettive Gestioni.
È altresì previsto l’esonero dal versamento
dei contributi obbligatori a carico del
datore di lavoro e del lavoratore ai sensi
della normativa vigente nel caso in cui i
soggetti interessati che abbiano intrapreso
attività di impresa, nel periodo di riferi-
mento di 18 mesi, assumano altri lavora-
tori dipendenti che fruiscono di tratta-
menti di sostegno al reddito per un pe-
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riodo di almeno 24 mesi. Tali periodi sono
integralmente coperti mediante contribu-
zione figurativa, con oneri a carico del-
l’INPS. Resta comunque fermo per i datori
di lavoro l’obbligo di iscrivere i lavoratori
dipendenti all’assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali. Terminato il periodo speri-
mentale, è prevista la facoltà di iscrizione
alle liste di mobilità per i soggetti che
abbiano intrapreso attività di impresa, i
lavoratori assunti da questi ultimi e i soci
e i collaboratori familiari.

L’articolo 2 reca disposizioni in favore
dei lavoratori di cui all’articolo 1 che,
optando per l’avvio di una nuova impresa,
ricevono dall’INPS il 50 per cento del
trattamento spettante. In particolare, si
stabilisce che, dietro specifica richiesta, i
lavoratori che avviano attività d’impresa
possono ottenere in una unica soluzione la
restante quota (50 per cento) degli am-
mortizzatori sociali e che i medesimi la-
voratori possano accedere a finanziamenti
bancari garantiti dai fondi speciali antiu-
sura.

L’articolo 3 introduce un regime fiscale
agevolato, valido fino al 31 dicembre 2010,
in favore delle imprese e dei lavoratori
autonomi che avviano una nuova attività.
I principali benefici riguardano la deter-
minazione del reddito in base al principio
di cassa, l’applicazione di un’imposta so-
stitutiva dell’IRPEF e addizionali pari al
20 per cento, l’esenzione dall’IRAP, la non
applicazione dell’IVA sulle operazioni at-
tive, semplificazioni ed esoneri da adem-
pimenti contabili e tributari e la dedu-
zione dall’imposta sul reddito delle spese
di formazione professionale (nel limite di
5.000 euro nel primo triennio di attività).

L’articolo 3-bis introduce norme per il
coordinamento normativo e finanziario del
testo, ai cui fini le disposizioni ivi citate
del decreto legge n. 185 del 2008, conver-
tito con modificazioni, e del decreto legge
n. 78 del 2009, convertito con modifica-
zioni e successivamente modificato, costi-
tuiscono il cui quadro normativo di rife-
rimento.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro.

L’articolo 5 prevede l’esonero, in via
transitoria, per le nuove imprese, da al-
cuni obblighi previsti dal Codice ambien-
tale in materia di rifiuti. L’esonero è
motivato dalla scarsa rilevanza dell’inqui-
namento che può conseguire dalle attività
imprenditoriali previste dal testo.

L’articolo 6 individua le forme impren-
ditoriali ammesse ai benefici previsti dal
provvedimento.

L’articolo 6-bis reca norme in materia
di inquadramento dei soci lavoratori delle
cooperative con qualifica artigiana, stabi-
lendo che essi abbiano titolo all’iscrizione
nella gestione dei contributi e delle pre-
stazioni previdenziali degli artigiani; con-
seguentemente l’articolo dispone che gli
eventuali procedimenti amministrativi e i
giudizi di qualsiasi natura ancora pendenti
alla data di entrata in vigore della legge
siano dichiarati estinti d’ufficio alla me-
desima data, con compensazione delle
spese tra le parti e che i provvedimenti
giudiziari non passati in giudicato restino
privi di effetto.

Isabella BERTOLINI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire e conside-
rata la complessità del provvedimento,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 28 ottobre 2009.

Audizione di esperti nell’ambito dell’esame della rela-

zione presentata dal ministro per la semplificazione

normativa ai sensi dell’articolo 2, comma 1-ter, del

decreto-legge n. 200 del 2008 sull’impatto delle abro-

gazioni previste dall’articolo 2, comma 1, del mede-

simo decreto-legge (disposizioni urgenti in materia di

semplificazione normativa) (Doc. XXVII, n. 10).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.50 alle 15.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, oltre che me-
diante l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso, anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sulla informatizzazione

delle pubbliche amministrazioni.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Donato BRUNO, presidente, presenta
una proposta di documento conclusivo
(vedi allegato 1), avvertendo che la discus-
sione dello stesso inizierà non prima del
10 novembre, in modo da consentire a
tutti i deputati di prendere conoscenza del
testo. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, propone di
invertire l’ordine del giorno e di svolgere
ora la seduta per l’esame di atti del
Governo.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

legislative statali anteriori al 1o gennaio 1970 di cui

si ritiene indispensabile la permanenza in vigore.

Atto n. 118.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la relatrice, deputata Bernini Bovicelli, ha
presentato una proposta di rilievi (vedi
allegato 2) e che la stessa sarà discussa
nella prossima settimana. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il viceministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali Ferruccio Fazio.

La seduta comincia alle 15.25.

Istituzione del Ministero della salute e incremento

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

C. 2766 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre.

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 20 — Commissione I



Donato BRUNO, presidente e relatore,
ricorda che il termine per gli emenda-
menti è scaduto alle ore 13 di ieri, martedì
27 ottobre. Avverte che sono stati presen-
tati emendamenti (vedi allegato 3).

Sesa AMICI (PD) ritira gli emendamenti
presentati dalla deputata Livia Turco, dei
quali è cofirmataria, precisando che gli
stessi saranno ripresentati in Assemblea.
Inoltre sottoscrive e ritira gli emendamenti
presentati dai deputati Borghesi, Favia,
Mantini e Mosella.

Maurizio TURCO (PD) sottoscrive e ri-
tira gli emendamenti presentati dalla depu-
tata Farina Coscioni, precisando che gli
stessi saranno ripresentati in Assemblea.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che tutti gli emendamenti sono stati ritirati
e che non vi sono richieste di intervento,
avverte che il testo del provvedimento sarà
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 ottobre 2009.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli,

C. 2035 Sbai, C. 2431 Di Biagio, C. 2670 Sarubbi e

C. 2684 Mantini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15.30 alle 16.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 17.55.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, dopo aver illustrato i con-
tenuti principali del provvedimento, pre-
senta ed illustra una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato
4). Fa presente che, per quanto riguarda i
profili di autonomia delle Camere incisi
dal provvedimento in esame, la Commis-
sione di merito è già orientata a provve-
dere, con propri emendamenti, nel senso
indicato dalla sua proposta di parere.

Raffaele VOLPI (LNP) esprime, a nome
del gruppo, una forte contrarietà alla
previsione di cui all’articolo 17, comma 2,
che impone alle regioni e alle province
autonome di prevedere la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nei collegi sindacali
delle aziende sanitarie, delle aziende ospe-
daliere, delle aziende ospedaliero-univer-
sitarie e degli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico (IRCCS). Fa presente
che tale previsione di fatto pone organismi
dipendenti dalle regioni sotto il controllo
del Governo nazionale e che ciò è grave-
mente lesivo dell’autonomia delle regioni
oltre che limitativo della loro responsabi-
lità politica. Aggiunge che la presenza di
esponenti del Governo negli IRCCS poteva
avere un senso, considerato che gli IRCCS
erano finanziati con trasferimenti statali,
mentre non si giustifica tale presenza nelle
aziende sanitarie ed ospedaliere, visto che
queste sono finanziate direttamente dalle
regioni; senza contare che la presenza di
esponenti del Governo negli IRCCS era
comunque soltanto un costo, considerato
che gli stessi erano spesso assenti.
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Invita pertanto il relatore a segnalare
alla Commissione di merito l’esigenza di
sopprimere tale disposizione. Invita altresì
il relatore a trasformare in condizione
l’osservazione n. 1, atteso che la piena
congruità del testo in esame alla legge sul
federalismo fiscale è assolutamente neces-
saria, non potendo i due provvedimenti
procedere su binari paralleli.

Alessandro NACCARATO (PD) invita il
relatore a trasformare tutte le osservazioni
in condizioni e ad inserire, come condi-
zione, la richiesta di soppressione della
disposizione di cui all’articolo 17, comma
2, che è in contrasto con una sentenza
della Corte costituzionale. Avverte che, in
questo caso, il voto del suo gruppo sulla
proposta sarebbe favorevole.

Pierluigi MANTINI (UdC) concorda sul-
l’opportunità di trasformare in condizione
per lo meno l’osservazione n. 1. Constata
inoltre la genericità e vaghezza delle de-
leghe recate dal provvedimento. Segnala,
inoltre, che prevedere, come fa l’articolo 1,
che « ai fini della presente legge, per
amministrazioni pubbliche si intendono gli
enti e gli altri soggetti che costituiscono il
settore istituzionale delle amministrazioni
pubbliche individuati dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) sulla base delle
definizioni di cui agli specifici regolamenti
comunitari » costituisce una inaccettabile
abdicazione, da parte del legislatore, alla
sua sovranità. Sarebbe infatti necessario
che fosse la legge stessa ad indicare quali
sono le amministrazioni pubbliche cui si
applicano le disposizioni da essa recate.

David FAVIA (IdV) concorda sulla ne-
cessità di trasformare almeno l’osserva-
zione n. 1 in condizione. Esprime poi
perplessità sulla distinzione tra spese vin-
colate e spese discrezionali prevista dal
testo in esame, che, nell’attuale formula-
zione, potrebbe, a suo avviso, essere in
contrasto con la Costituzione. Preannuncia
pertanto l’astensione del suo gruppo dalla
votazione sulla proposta di parere del
relatore.

Oriano GIOVANELLI (PD) invita il re-
latore ad inserire nella proposta di parere
una condizione volta alla soppressione
della disposizione di cui all’articolo 17,
comma 2, cui hanno già fatto riferimento
i deputati Naccarato e Volpi, i cui inter-
venti condivide. Lo invita altresì a trasfor-
mare le osservazioni in condizioni.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, chiede alla presidente Ber-
tolini se sia possibile sospendere breve-
mente la seduta.

Isabella BERTOLINI, presidente, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 18.35, riprende
alle 18.45.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, presenta una nuova pro-
posta di parere (vedi allegato 5), nella
quale le osservazioni della precedente pro-
posta sono trasformate in condizioni ed è
aggiunta, come ulteriore condizione, quella
della soppressione della disposizione di cui
all’articolo 17, comma 2, che prevede la
presenza di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze negli
organi ivi elencati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 18.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 18.35.

Istituzione del Ministero della salute e incremento

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

C. 2766 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta pomeridiana di oggi.
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Donato BRUNO, presidente e relatore,
comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni XI ed XII,
nonché il parere favorevole con una os-
servazione della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali. La V Com-
missione esprimerà il proprio parere di-
rettamente all’Assemblea. Propone quindi
di conferire al relatore il mandato a
riferire sul provvedimento in Assemblea in
senso favorevole.

Sesa AMICI (PD), ribadite le forti per-
plessità del suo gruppo sul provvedimento,
preannuncia il voto contrario dello stesso.

David FAVIA (IdV) dichiara il voto
contrario del suo gruppo per le ragioni già
illustrate in sede di discussione di carat-
tere generale: in materia di sanità i poteri
delle regioni sono assorbenti, per cui non
si vede la ragione di istituire un autonomo
Ministero con competenza in questo set-
tore e di attribuirgli, oltre ad un ministro,
due sottosegretari, tanto più in quanto si
tratterà di un ministero limitato nella sua
sfera di azione dal controllo del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Pierluigi MANTINI (UdC) chiarisce che
il proprio gruppo vede con favore l’istitu-

zione di un Ministero della salute, ma si
riserva di esprimere un giudizio sul prov-
vedimento dopo aver verificato quale sarà,
in Assemblea, l’atteggiamento del Governo
rispetto agli emendamenti presentati dal
gruppo stesso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire al
relatore, presidente Bruno, il mandato di
riferire all’Assemblea sul provvedimento in
esame in senso favorevole. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Donato BRUNO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 18.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.40 alle 18.45.
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ALLEGATO 1

Indagine conoscitiva sull’informatizzazione
delle pubbliche amministrazioni.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

INDICE

1. Oggetto e svolgimento dell’indagine co-
noscitiva

2. Lo stato dell’informatizzazione delle pub-
bliche amministrazioni

3. Il quadro normativo

4. Le risorse

5. Il quadro organizzativo

6. Gli strumenti di pianificazione e di
coordinamento

7. Il rapporto tra pubbliche amministra-
zioni e mercato

8. Le infrastrutture informatiche

9. L’offerta in rete di servizi pubblici per i
cittadini

10. Conclusioni

1. Oggetto e svolgimento dell’indagine
conoscitiva

L’Ufficio di presidenza della Commis-
sione Affari costituzionali, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione dell’8
luglio 2008, ha convenuto all’unanimità di
proporre alla Commissione di svolgere una
indagine conoscitiva « sull’informatizza-
zione delle pubbliche amministrazioni ».

Acquisita l’intesa con il Presidente della
Camera ai sensi dell’articolo 144, comma

1, del Regolamento, la Commissione, nella
riunione del 31 luglio 2008 deliberava in
senso favorevole allo svolgimento dell’in-
dagine, fissando la conclusione al 31
marzo 2009. Tale termine è stato proro-
gato, una prima volta, nella seduta del 24
marzo 2009, al 31 luglio 2009. Nella seduta
del 21 luglio 2009, la Commissione ha
deliberato di prorogare ulteriormente il
termine di scadenza dell’indagine conosci-
tiva al 31 ottobre 2009.
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Lo scopo dell’indagine conoscitiva è
quello di fare il punto sul processo di
informatizzazione delle amministrazioni
pubbliche nei suoi diversi aspetti, con
particolare riguardo al rapporto tra auto-
mazione dei processi, snellimento buro-
cratico ed efficienza dei servizi offerti ai
cittadini.

L’indagine ha preso in esame le azioni,
gli interventi e le risorse destinati all’in-
novazione tecnologica nelle pubbliche am-
ministrazioni, ponendoli a confronto con i
risultati conseguiti.

Le questioni principali oggetto dell’in-
dagine conoscitiva sono state le seguenti:

adeguatezza e coerenza del quadro
normativo – anche in rapporto all’evolu-
zione della normativa comunitaria – e
stato di attuazione del medesimo, con
particolare riferimento al Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e al Codice dell’amministrazione
digitale (CAD), di cui al decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82;

governance del sistema e program-
mazione per gli anni 2008-2010, con par-
ticolare attenzione:

o ai meccanismi di raccordo Stato-
Regioni-enti locali;

o all’individuazione degli standard,
degli obiettivi di efficienza e dei livelli
essenziali delle prestazioni;

o alla definizione dei sistemi di
misurazione dei risultati;

entità e qualità della spesa e degli
investimenti nel settore a livello centrale,
regionale e locale, con particolare atten-
zione al grado di efficienza nella defini-
zione dei fabbisogni delle amministrazioni
e nelle procedure di acquisto;

rapporto tra domanda pubblica e
sistema delle imprese;

politiche infrastrutturali e stato di
attuazione dei relativi progetti;

stato dell’utilizzo dei sistemi infor-
mativi all’interno delle pubbliche ammini-
strazioni e nei rapporti tra queste;

stato dell’utilizzo dei sistemi infor-
mativi rivolti al cittadino, con particolare
attenzione al grado di interattività e di
accesso ai dati della pubblica amministra-
zione;

stato di attuazione e di utilizzo –
all’interno delle amministrazioni pubbli-
che, nei rapporti tra le amministrazioni e
nei rapporti tra queste e i cittadini – degli
strumenti funzionali all’e-government
(banda larga, protocollo informatico, posta
elettronica certificata, carta d’identità elet-
tronica, carta regionale dei servizi, carta
sanitaria, firma digitale e via dicendo).

Particolare attenzione è stata rivolta al
tema della sicurezza informatica, della
riservatezza dei dati personali e dell’ac-
cessibilità.

L’attività conoscitiva ha compreso sia
l’acquisizione di dati documentali sia lo
svolgimento di audizioni. Il programma ha
previsto l’audizione dei ministri aventi
competenza nel settore, dei rappresentanti
di organismi istituzionali, delle Regioni e
degli enti locali, delle società a capitale
statale operanti nel settore, di Poste ita-
liane, dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali e dell’ Autorità per
la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture, di Confindustria e delle
imprese più rappresentative operanti nel
settore, nonché di esperti della materia.

In particolare:

il 19 e il 26 novembre 2008 si è svolta
l’audizione dell’ing. Fabio Pistella, Presi-
dente del CNIPA (Centro nazionale per
l’informatica della pubblica amministra-
zione) mentre il 26 novembre è stato
audito il dott. Stefano Luigi Torda, Capo
del Dipartimento per l’innovazione e le
tecnologie della Presidenza del Consiglio
dei ministri;

nella seduta del 2 dicembre 2008 la
Commissione procedeva all’audizione del
dott. Sergio Brescia, direttore della Dire-
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zione generale per i sistemi informativi
automatizzati del Ministero della Giusti-
zia;

nella seduta del 18 febbraio 2009, ha
avuto luogo l’audizione del dott. Danilo
Broggi, amministratore delegato della
CONSIP, e dell’avv. Sandro Trevisanato,
Presidente della SOGEI. Nel corso dell’au-
dizione, venivano poste al Presidente della
SOGEI domande da parte di alcuni depu-
tati, alle quali l’avv. Trevisanato ha fornito
successivamente delle risposte scritte.
L’amministratore delegato della SOGEI,
l’ing. Aldo Ricci, ha trasmesso una rela-
zione scritta;

l’11 marzo 2009 sono stati auditi il
prefetto Angela Pria, Capo del Diparti-
mento per gli Affari interni e territoriali
del Ministero dell’interno, in rappresen-
tanza del Comitato di indirizzo e monito-
raggio della Carta d’identità elettronica, e
il dott. Lamberto Gabrielli, amministra-
tore delegato dell’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato;

nella seduta del 27 maggio sono stati
auditi i rappresentanti di imprese operanti
nel settore. Sono intervenuti: l’ing. Alberto
Tripi, Presidente di Confindustria –Servizi
innovativi e tecnologici, il dott. Armando
Occhipinti, responsabile ufficio relazioni
industriali di CONFAPI (Confederazione
italiana della piccola e media industria
italiana), il dott. Roberto Scrivo, respon-
sabile relazioni istituzionali di Fastweb, il
dott. Andrea Aymerich, Responsabile per
la pubblica amministrazione di Google
Enterprise, l’ing. Andrea Valboni, chief
technology officer di Microsoft Italia e il
dott.Giuseppe Tilia, responsabile Pubblica
amministrazione di Telecom Italia;

nelle sedute dell’11 giugno e 15 luglio
2009 hanno avuto luogo le audizioni dei
rappresentanti delle Regioni, degli Enti
locali e del CISIS, Centro interregionale
per i sistemi informatici, geografici e sta-
tistici. L’11 giugno sono stati auditi, per la
Conferenza delle Regioni e delle province
autonome, Giovanni Battista Pittaluga,
Coordinatore vicario della Commissione
Affari finanziari, comprendente la materia

informatica e assessore della Regione Li-
guria; per l’UPI (Unione delle Province
d’Italia), Corrado Ghirardelli, responsabile
Coordinamento innovazione e assessore
della Provincia di Brescia; per la Lega
delle Autonomie locali, Paolo Madotto e
per il CISIS, Andrea Nicolini, project ma-
nager. Il 15 luglio 2009 è stato audito, in
rappresentanza dell’ANCI, (Associazione
Nazionale Comuni Italiani), Fabio Refri-
geri, sindaco di Poggio Mirteto e coordi-
natore unione ANCI del Lazio;

nella seduta dell’8 luglio 2009 la
Commissione ha proceduto all’audizione
del prof. Luigi Giampaolino, Presidente
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture e del
prof. Andrea Camanzi, Consigliere della
medesima Autorità; nella seduta del 15
luglio 2009 ha avuto luogo l’audizione del
prof. Francesco Pizzetti, Presidente del-
l’Autorità garante per la protezione dei
dati personali;

il 22 luglio 2009 ha avuto luogo
l’audizione dell’ing. Massimo Sarmi, Am-
ministratore delegato di Poste italiane;

nelle sedute del 22 luglio e del 16
settembre 2009 la Commissione ha audito
docenti universitari esperti della materia.
Il 22 luglio sono intervenuti la prof.ssa
Giusella Finocchiaro, ordinario di diritto
di Internet e di diritto privato presso
l’Università di Bologna, il prof. Roberto
Liscia, ordinario di marketing industriale
presso il Politecnico di Milano e il prof.
Marco Roccetti, incaricato di Computer
Science presso l’Università di Bologna.
Nella seduta del 16 settembre ha avuto
luogo l’audizione del prof. Alfonso Fug-
getta, ordinario di Sistemi di elaborazione
delle informazioni presso il Politecnico di
Milano;

nella seduta del 29 settembre 2009 la
Commissione ha audito l’on. Paolo Ro-
mani, Viceministro dello sviluppo econo-
mico, con delega per le comunicazioni;

infine, nella seduta del 7 ottobre 2009
ha avuto luogo l’audizione dell’on. Renato
Brunetta, Ministro per la Pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione.
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2. Lo stato dell’informatizzazione delle
pubbliche amministrazioni

Nell’analisi dello stato attuale dell’in-
formatizzazione delle pubbliche ammini-
strazioni in Italia, il dato centrale più
rilevante è quello fornito dal prof. Alfonso
Fuggetta, ad integrazione della relazione
svolta in audizione, e che vede l’Italia al
27o posto nel rapporto UN 2008 sull’e-
government.

Entrando nel dettaglio, bisogna partire
dall’analisi della situazione nella pubblica
amministrazione centrale.

Da dati forniti dal CNIPA (Centro na-
zionale per l’informatica nella pubblica
amministrazione), si rileva che nel 2007 la
composizione delle spese della pubblica
amministrazione per tipologia d’acquisto,
è stata la seguente: il 24 per cento in
hardware e software di base (con una
diminuzione di 3 punti rispetto al 2006), il
29 per cento nell’acquisto di software ap-
plicativo (con un aumento di 2 punti
rispetto al 2006), il 13 per cento nell’in-
stallazione di reti (con un punto in meno
rispetto al 2006), il 21 per cento in altri
servizi e il 14 per cento in altre voci. Sul
piano delle dotazioni (numero di server o
di personal computer per dipendente)
l’Italia è collocata in fascia alta, ma questo
non è detto che sia, a parere del CNIPA,
un dato fonte di soddisfazione che anzi
può generare costi di manutenzione e di
assistenza non sempre giustificati.

Riguardo all’uso dell’informatica nelle
pubbliche amministrazioni centrali, il 57
per cento di esse fa uso del protocollo
informatico per protocollare oltre il 60 per
cento dei documenti che riceve o tra-
smette, per un totale complessivo di 150
milioni di documenti, ma solo il 28 per
cento utilizza un protocollo informatico in
regola con gli standard fissati dal CNIPA.
67 milioni di documenti sono archiviati
elettronicamente (cifra equivalente al 23
per cento dei documenti archiviati).

Con riferimento alla PEC (posta elet-
tronica certificata) sono state attivate nelle
pubbliche amministrazioni centrali oltre
4.200 caselle, con un traffico di 26,2 mi-
lioni di messaggi scambiati. Riguardo alla

firma digitale, il CNIPA ha provveduto a
distribuirne 32.000, con il risultato che il
50 per cento dei documenti gestiti elettro-
nicamente è sottoscritto con firma digitale.

Un settore a parte è quello dell’ammi-
nistrazione della Giustizia. Da dati del
« Rapporto sui sistemi giudiziari europei »
della CEPEJ (Commissione europea per
l’efficacia della giustizia), forniti da Con-
findustria – Servizi innovativi e tecnolo-
gici, l’Italia, riguardo alle dotazioni ICT nel
sistema giudiziario, è nella terza fascia su
quattro (medio livello). Tra i dati forniti
dal Direttore della Direzione generale per
i sistemi informativi automatizzati del Mi-
nistero della Giustizia, l’aspetto degno di
sottolineatura è quello dello sviluppo della
rete unitaria della Giustizia, una delle
maggiori della pubblica amministrazione
per capacità ed estensione geografica, di
cui, nel 2008 è stata completata la migra-
zione della infrastruttura tecnologica verso
la piattaforma SPC (Sistema pubblico di
connettività). La rete consente 1.200 ac-
cessi SPC più 800 per i giudici di pace.
Consiste di 26 sale server distrettuali e di
più di 180 sale server circondariali. Sul
piano dell’interoperabilità ha una consi-
stenza tecnica di 50.000 caselle di posta
elettronica esclusiva e di 3.000 caselle di
posta elettronica certificata.

In merito allo sviluppo dell’SPC, dati
forniti dal CNIPA indicano in 35.000 il
numero complessivo dei collegamenti. 61
sono le amministrazioni centrali connesse,
più altri 8 organismi nazionali, quali le
autorità di garanzia. Gli accessi di rete sul
territorio sono 12.704, mentre 350 sono le
sottoreti di amministrazioni locali e le
connessioni attive con tutte le Regioni. Gli
accessi di rete sul territorio sono 7.600,
oltre a 4.000 accessi mediante reti regio-
nali che hanno sottoscritto protocolli d’in-
tesa. Infine, sono connessi a SPC 450 siti
esteri della Pubblica amministrazione,
quali consolati, ambasciate, rappresen-
tanze.

Riguardo alle amministrazioni locali, il
CNIPA, l’UPI e l’ANCI hanno trasmesso
alla Commissione dati rilevati dall’ISTAT
nel 2007. Altri dati sono stati forniti dal
CISIS. Da tali dati si deduce che quasi la
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totalità delle Regioni e l’84,3 per cento
delle province dispongono di uffici auto-
nomi di informatica, mentre la percen-
tuale è molto più bassa per i comuni (16
per cento). Riguardo ai Comuni la per-
centuale sale notevolmente se si considera
il Centro, per l’alta percentuale fatta re-
gistrare dai comuni della Toscana (38,4
per cento) e il Nord, dove in Emilia-
Romagna si rileva una percentuale di
presenza di uffici di informatica del 32,7
per cento. Se si considera la dimensione
demografica, il 93 per cento dei Comuni
con oltre 60.000 abitanti dispone di uffici
informatici, mentre la percentuale scende
al 6 per cento per i comuni con meno di
5.000 abitanti. Per quanto concerne il
personale impiegato nell’ICT(Information
and communication technology), alla fine
del 2006 nei Comuni e nelle Province era
pari a 1,9 addetti ogni 100 unità di per-
sonale, mentre per le Regioni il rapporto
saliva a 4 ogni 100. Sul piano della for-
mazione ICT i dipendenti che hanno fre-
quentato corsi specifici di formazione sono
il 18,2 per cento nelle Regioni, il 12,9 per
cento nelle Province e solo l’8 per cento
nei Comuni. Anche sul versante della for-
mazione, primeggiano le Regioni del Cen-
tro-Nord, in particolare l’Emilia-Romagna,
dove il 40,8 per cento di comuni ha
erogato corsi ICT ai propri dipendenti. Se
si analizzano le dotazioni tecnologiche, il
dato del 2007 indica per i comuni una
media di 74,7 personal computer desktop
o portatili ogni 100 dipendenti con valori
massimi per la Sardegna (97,7 per cento)
e per il Veneto (92,8 per cento) e minimi
per la Campania (52,5 per cento) e per la
Sicilia (51,8 per cento). La media è più
elevata per le Regioni (84,2 per cento) e
per le Province (95 per cento). Il grado di
connettività interna delle singole ammini-
strazioni è piuttosto elevato. La totalità
delle Regioni e delle province e il 90 per
cento dei comuni dispongono di una rete
LAN (Local Area Network), mentre la tec-
nologia wireless risulta presente nel 68,2
per cento delle Regioni, nel 55,9 per cento
delle Province e nel 20,7 per cento dei
Comuni. L’utilizzo di posta elettronica è
pressoché totale. Riguardo alle attività

d’ufficio, il dato rilevante è quello che vede
il 97 per cento dei Comuni usare stru-
menti informatici per i servizi di anagrafe
e stato civile e il 92,3 per cento dei
Comuni per la riscossione dei tributi. Nel
43,8 per cento di comuni è attivo lo
Sportello unico, ma il 24,3 per cento, vale
a dire più della metà, non ricorre a
procedure informatizzate per l’utilizzo di
questo strumento e solo il 3,5 per cento
dei Comuni dispone di soluzioni tecnolo-
giche atte a una gestione integrata delle
pratiche in piena interattività con l’utenza.
Nelle Province è elevato l’uso di strumenti
informatizzati nei campi del lavoro e im-
piego e meno elevato nel campo della
gestione del patrimonio e dell’edilizia sco-
lastica. È elevato complessivamente il
grado di informatizzazione delle attività
nelle Regioni e nelle Province autonome.

Per quanto riguarda la connessione, la
banda larga è presente in tutte le Regioni
e in quasi tutte le Province, mentre il dato
scende al 58,9 per cento dei Comuni con
una prevalenza del Centro e del Nord.
L’uso più frequente per le connessioni è il
collegamento con i ministeri e altre pub-
bliche amministrazioni centrali. È invece
limitato il ricorso a procedure di acquisto
elettronico (e-procurement) di beni e ser-
vizi. Interessante il dato che riguarda il
sistema scolastico e che vede l’Italia al 21o

posto per numero di personal computer
connessi per ogni studente e al 14o per la
percentuale di insegnanti che hanno usato
il personal computer nell’anno di rileva-
zione.

Con riferimento allo stato dell’utilizzo
dei servizi informativi rivolti al cittadino,
in particolare al grado di interattività e di
accesso ai siti della pubblica amministra-
zione, attualmente la situazione dell’Italia
nell’ambito dei paesi dell’Unione europea
non è di primissimo piano. Infatti secondo
dati forniti dal CNIPA ed elaborati nel-
l’ambito del rapporto « Indagine compa-
rata sui servizi pubblici online –i2010 »
commissionato dalla Commissione euro-
pea, l’Italia è al 10o posto riguardo alla
centralità dell’utente nei servizi pubblici
mentre scende al 12o posto in riferimento
alla disponibilità di servizi on line per i
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cittadini e al 15o se si considera il pregio
dei servizi pubblici per i cittadini. Se
consideriamo la diffusione e la copertura
della rete informatica, il tasso di penetra-
zione sulla popolazione della banda larga
fissa è fra i più bassi in Europa, secondo
i dati della Relazione sui mercati europei
delle comunicazioni elettroniche 2008
(Quattordicesima Relazione), COM (2009)
del 24 marzo 2009, della Commissione
delle Comunità europee (17o paese euro-
peo; con una percentuale del 19 per cento
a fronte di una media europea del 22,9 per
cento). I dati della citata « Indagine com-
parata sui servizi pubblici online –i2010 »
collocano l’Italia al 10o per l’accesso ad
Internet con ADSL e al 22o per l’accesso
alla rete da casa. In particolare, con
riferimento alla diffusione della banda
larga, secondo dati Eurostat 2008, forniti
da Confindustria – Servizi tecnologici e
innovativi, la percentuale di famiglie ita-
liane connesse in banda larga è passata
dal 25 per cento del 2007 al 31 per cento
del 2008.

Riguardo alla disponibilità di servizi
e-government di base, i dati Eurostat piaz-
zano il nostro paese all’11o posto, ma solo
al 20o per la percentuale di popolazione
che usano tali servizi. L’Italia è al 25o

posto per l’utilizzo di servizi su Internet.
La rilevazione ISTAT permette di analiz-
zare l’uso da parte dei cittadini dei servizi
on line offerti dalla pubblica amministra-
zione. In quest’ambito si registra una per-
centuale del 38,3 per cento di popolazione
con età superiore ai 14 anni che utilizza i
siti web della PA per ottenere informa-
zioni. La percentuale media scende al 26,5
per cento per l’uso dei siti web per sca-
ricare modulistica e all’11,4 per cento di
popolazione che usa i siti per spedire
moduli compilati dalla pubblica ammini-
strazione.

Con riguardo al rapporto con le im-
prese, secondo il rapporto « i-2010 », nella
disponibilità di servizi, il nostro paese è al
9o posto, mentre scende al 13o se si valuta
il pregio di tali servizi. Rilevante il dato
EUROSTAT 2007 che vede l’Italia al 4o

posto in Europa per la percentuale di
imprese che usano i servizi e-gov. Nella

classifica EUROSTAT riguardo alla com-
petitività delle imprese con procedure in-
tegrate, l’Italia è al 6o posto. Nell’utilizzo
di Internet, le imprese italiane sono al 12o

posto per gli acquisti effettuati e solo al
24o per gli ordini ricevuti. Con riguardo
all’uso della firma digitale da parte delle
imprese, l’Italia è al 12o posto.

3. Il quadro normativo

Le disposizioni in materia di attività
digitale delle pubbliche amministrazioni
sono state raccolte e riordinate in un
unico atto normativo, il Codice dell’ammi-
nistrazione digitale (CAD), adottato con il
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Il Codice disciplina in modo organico
l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione
e della comunicazione nell’attività ammi-
nistrativa, nei suoi aspetti organizzativi e
procedimentali. Il testo reca inoltre la
disciplina dei princìpi giuridici fondamen-
tali relativi al documento informatico ed
alla firma digitale, in precedenza conte-
nuta nel testo unico sulla documentazione
amministrativa (Decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445).

Con il riassetto sistematico delle dispo-
sizioni in materia di attività digitale delle
pubbliche amministrazioni si è inteso pre-
disporre un quadro normativo adeguato a
promuovere e disciplinare la diffusione
dell’utilizzo delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione non solo
nell’ambito dell’attività interna delle pub-
bliche amministrazioni, ma anche nei rap-
porti con i cittadini e con le imprese.

Il codice costituisce un elemento fon-
damentale del processo di modernizza-
zione della pubblica amministrazione, alla
quale esso intende fornire gli strumenti
normativi mediante i quali riconsiderare
la propria organizzazione sulla base delle
nuove tecnologie digitali per assicurare ai
cittadini e alle imprese l’accesso in linea ai
propri servizi, con l’obiettivo di realizzare
una progressiva riduzione dei costi e, con-
testualmente, un incremento della effi-
cienza e della trasparenza.
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Nell’ambito dei princìpi generali, il co-
dice afferma innanzitutto il principio se-
condo cui le pubbliche amministrazioni
centrali e locali sono tenute ad organiz-
zarsi, rideterminando le proprie strutture
e procedimenti secondo le nuove tecnolo-
gie dell’informazione e della comunica-
zione, per assicurare « la disponibilità, la
gestione, l’accesso, la trasmissione, la con-
servazione e la fruibilità dell’informazione
in modalità digitale ».

Il Codice richiama il principio di au-
tonomia organizzativa delle amministra-
zioni regionali e locali nel settore, tenuto
conto che la disciplina del « coordina-
mento informativo statistico e informatico
dei dati dell’amministrazione statale, re-
gionale e locale » ricade nell’ambito della
competenza legislativa esclusiva dello
Stato (ai sensi dell’articolo 117, comma
secondo, lettera r) della Costituzione).

Per quanto riguarda le modalità di
comunicazione tra pubblica amministra-
zione e cittadini, il codice pone in capo ai
cittadini e alle imprese il diritto all’uso
delle tecnologie, ovvero il diritto di richie-
dere e di ottenere l’uso delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
nei rapporti con le pubbliche amministra-
zioni centrali e con i gestori di pubblici
servizi statali, entro i limiti posti dal
codice. Tale diritto è esercitabile anche nei
riguardi delle amministrazioni regionali e
locali nei limiti delle risorse tecnologiche e
amministrative disponibili e nel rispetto
della loro autonomia normativa.

Il diritto di comunicare in rete con la
pubblica amministrazione e di ottenere
l’erogazione di servizi in linea è ribadito
con particolare riferimento alla partecipa-
zione al procedimento amministrativo (con
riferimento alle comunicazioni relative al-
l’avvio del procedimento e alle varie fasi di
esso) e al diritto di accesso ai documenti
amministrativi, nel rispetto dei diritti san-
citi dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, che
reca le norme generali in materia.

Le pubbliche amministrazioni devono
inoltre consentire agli utenti l’utilizzo di
strumenti informatici per l’invio di atti e
documenti e per l’effettuazione dei paga-
menti ad esse spettanti. Lo strumento

ordinario per le comunicazioni informati-
che tra cittadini e amministrazioni è in-
dividuato nella posta elettronica certificata
(le cui caratteristiche consentono di atte-
stare la data e l’ora di spedizione e di
ricezione nonché, grazie alla firma elet-
tronica, la provenienza e l’integrità del
contenuto), prevista e disciplinata da uno
specifico regolamento (decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 febbraio 2005,
n. 68). Alcuni recenti provvedimenti (de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e legge
18 giugno 2009, n. 69) hanno reso obbli-
gatorio l’uso della posta elettronica certi-
ficata da parte delle pubbliche ammini-
strazioni centrali, attribuendo anche alle
pubbliche amministrazioni, locali e regio-
nali, la facoltà di assegnare caselle di posta
elettronica certificate ai cittadini residenti
nel loro territorio.

Il presupposto di una pubblica ammi-
nistrazione efficiente, che si pone effetti-
vamente, attraverso i nuovi strumenti in-
formatici, al servizio degli utenti è alla
base delle nozioni di qualità dei servizi
resi e di soddisfazione dell’utenza intro-
dotte dal codice. Secondo queste ultime, le
pubbliche amministrazioni, nella riorga-
nizzazione mediante le tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione dei ser-
vizi da esse resi, devono tenere conto delle
reali esigenze dei cittadini e delle imprese
e del grado di soddisfazione degli utenti,
da valutarsi preventivamente attraverso
specifici meccanismi di rilevazione e ana-
lisi.

L’uso delle tecnologie informatiche per
promuovere una maggiore partecipazione
dei cittadini al processo democratico e per
facilitare l’esercizio dei diritti politici e
civili è promosso dallo Stato.

Per quanto riguarda la semplificazione
dei rapporti tra le imprese e la pubblica
amministrazione, il Codice prevede in via
generale la realizzazione in modalità in-
formatica dello sportello unico per le at-
tività produttive.

Le tecnologie dell’informazione e della
comunicazione sono pertanto al centro
della riorganizzazione amministrativa,
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quale strumento non più aggiuntivo ma
ordinario, coessenziale al perseguimento
degli obiettivi di efficienza, efficacia, eco-
nomicità, imparzialità, trasparenza e sem-
plificazione.

In tale ottica, particolare attenzione è
prestata alle esigenze di uniformità nelle
modalità di interazione degli utenti con i
servizi offerti, di interoperabilità tra i
sistemi e di integrazione tra i processi di
servizio tra amministrazioni diverse, di
sicurezza nella gestione dei dati, ed alla
formazione informatica dei dipendenti
pubblici.

I rapporti tra Stato, Regioni e autono-
mie locali sono disciplinati secondo il
principio della leale collaborazione e de-
finiti attraverso intese e accordi, anche
con l’istituzione di appositi organismi di
cooperazione con gli enti territoriali.

Specifiche disposizioni sono dedicate
alla formazione, gestione e conservazione
dei documenti informatici, alle diverse
tipologie di firma elettronica ed alla tra-
smissione informatica dei documenti.

Una serie di disposizioni del Codice
hanno ad oggetto non i documenti infor-
matici ma, più in generale, la gestione, lo
scambio e la fruibilità dei dati informativi
prodotti dalle pubbliche amministrazioni o
comunque in loro possesso e riguardano,
in particolare, la disponibilità dei dati
delle pubbliche amministrazioni e accesso
telematico ai medesimi da parte dei cit-
tadini e delle imprese, la fruibilità dei dati
da parte di altre pubbliche amministra-
zioni, l’organizzazione e accesso ai servizi
in rete e le carte elettroniche (carta
d’identità elettronica e carta nazionale dei
servizi).

Si stabilisce in via generale che i dati
delle pubbliche amministrazioni sono ge-
stiti in modo da consentirne la « fruizione
e riutilizzazione, alle condizioni fissate
dall’ordinamento, da parte delle altre pub-
bliche amministrazioni e dai privati » (ar-
ticolo 50, comma 1) e si precisa, all’arti-
colo 50, comma 2, che qualunque dato
trattato da una pubblica amministrazione
è utilizzabile da un’altra pubblica ammi-
nistrazione nei limiti dell’esercizio delle
proprie funzioni, con i limiti posti dalla

disciplina sulla tutela dei dati personali e
dalla legge n. 241 del 1990 sul procedi-
mento amministrativo.

Degne di nota sono le disposizioni in
materia di comunicazione esterna delle
pubbliche amministrazioni centrali, che
impongono loro di realizzare siti istituzio-
nali liberamente fruibili su reti telemati-
che, precisandone i requisiti ed il conte-
nuto minimo. Alle amministrazioni è al-
tresì imposto l’obbligo di mettere in evi-
denza sul proprio sito i principali
procedimenti di competenza, indicando gli
eventuali termini, il nome del responsabile
e l’unità organizzativa responsabile del-
l’istruttoria, le scadenze e le modalità di
adempimento, nonché l’elenco dei bandi di
gara e di concorso e quello dei servizi già
disponibili in rete e di quelli di futura
attivazione.

Oltre ad una serie di disposizioni re-
lative allo sviluppo, all’acquisizione ed al
riuso di sistemi informatici nelle pubbliche
amministrazioni, è definito e disciplinato il
Sistema pubblico di connettività (SPC), già
istituito dal decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 42, in sostituzione della Rete
unitaria delle pubbliche amministrazioni
(RUPA), con l’obiettivo di raccordare i
sistemi informatici di tutte le pubbliche
amministrazioni statali, regionali e locali.

Il Sistema pubblico di connettività è
una infrastruttura e un insieme di servizi
di connettività condivisi dalle pubbliche
amministrazioni interconnesse finalizzato
a garantire la piena interazione e la coo-
perazione applicativa tra i sistemi infor-
mativi dello Stato, delle regioni e delle
autonomie locali; esso consente a questi
soggetti di utilizzare i servizi telematici per
elaborare ed erogare i propri servizi di-
rettamente ai cittadini e alle imprese.
Accanto al Sistema pubblico di connetti-
vità, ed a questo interconnessa, il decreto
legislativo n. 42 del 2005 ha inoltre isti-
tuito una Rete internazionale delle pub-
bliche amministrazioni, volta a permettere
il collegamento tra queste e gli uffici
italiani all’estero.

La legge finanziaria per il 2008 ha
inoltre disposto la definizione da parte
delle Regioni e degli enti locali di concerto
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con il CNIPA, di un programma organico
in cui sono individuate le componenti
progettuali tecniche ed organizzative del
sistema pubblico di connettività, da ap-
provare con decreto del Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica
amministrazione, la cui esecuzione è affi-
data al CNIPA. È stato altresì previsto
(Legge n. 69 del 2009) l’uso del VoIP (Voce
tramite Protocollo Internet) nel contesto
del Sistema pubblico di connettività.

Sulla materia è infine recentemente
intervenuta la legge n. 69 del 2009, colle-
gata alla manovra finanziaria, che, all’ar-
ticolo 33, delega il Governo ad adottare
uno o più decreti legislativi di modifica del
Codice dell’amministrazione digitale, sulla
base dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

introduzione di forme sanzionatorie
per le pubbliche amministrazioni che non
ottemperano alle prescrizioni del codice,
anche inibendo l’erogazione dei servizi
disponibili in modalità digitali attraverso
canali tradizionali;

individuazione di meccanismi volti a
quantificare gli effettivi risparmi conse-
guiti dalle singole pubbliche amministra-
zioni, da utilizzare per l’incentivazione del
personale coinvolto e per il finanziamento
di progetti di innovazione e, correlativa-
mente, di meccanismi volti a quantificare
i mancati risparmi derivati dall’inottem-
peranza alle disposizioni del codice, al fine
di introdurre decurtazioni alle risorse fi-
nanziarie assegnate o da assegnare alle
amministrazioni inadempienti;

modifica della normativa in materia
di firma digitale con finalità di semplifi-
cazione;

individuazione di modalità di verifica
dell’attuazione dell’innovazione tecnolo-
gica nelle pubbliche amministrazioni cen-
trali;

implementazione del riuso dei pro-
grammi informatici, prevedendo a tal fine
che i programmi sviluppati per le ammi-
nistrazioni pubbliche presentino caratteri
di modularità ed intersettorialità;

introduzione di disposizioni volte a
rendere la finanza di progetto strumento
per l’accelerazione dei processi di valoriz-
zazione dei dati pubblici e per l’utilizza-
zione da parte delle pubbliche ammini-
strazioni centrali, regionali e locali;

indicazione di modalità di predispo-
sizione di progetti di investimento in ma-
teria di innovazione tecnologica e di im-
putazione della spesa dei medesimi che
consentano la complessiva ed organica
valutazione dei costi e delle economie;

introduzione dell’obbligo dell’utilizzo
delle procedure e delle reti informatiche
nelle comunicazioni tra le pubbliche am-
ministrazioni, di qualsiasi livello, tra loro,
con i propri dipendenti e con i concessio-
nari di pubblici servizi;

pubblicazione di indicatori di presta-
zioni nei siti delle pubbliche amministra-
zioni, con sanzioni per le amministrazioni
inadempienti;

equiparazione alle pubbliche ammi-
nistrazioni delle società interamente par-
tecipate da enti pubblici o con prevalente
capitale pubblico;

previsione che tutte le pubbliche am-
ministrazioni eroghino i propri servizi, ove
possibile, nelle forme informatiche e con
le modalità telematiche, consolidando
inoltre i procedimenti informatici già im-
plementati, anche in collaborazione con
soggetti privati;

implementazione della sicurezza in-
formatica.

È altresì previsto, ove tecnicamente
possibile ed economicamente conveniente
per la finanza pubblica, l’estensione del-
l’applicazione del Codice dell’amministra-
zione digitale anche ai soggetti privati
preposti ad attività amministrative.

4. Le risorse

Il volume complessivo di risorse impie-
gato dalle pubbliche amministrazioni per
l’Information and Comunication Techno-
logy (ICT) risulta pari nel 2008 a circa
3.600 milioni di euro, di cui 1.700 milioni
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impiegati dalla amministrazioni ed enti
centrali e circa 1.900 milioni impiegati
dalle amministrazioni territoriali.

Questo dato peraltro non comprende la
spesa delle aziende sanitarie ed ospeda-
liere, delle utilities pubbliche e delle uni-
versità ed istituti scolastici. Il CNIPA stima
che la spesa di questi enti può aggirarsi tra
i 1.800 ed i 2.000 milioni di euro (di cui
600-800 milioni di euro riferibili alle
aziende sanitarie ed ospedaliere, 800 mi-
lioni di euro alle utilities pubbliche e 240
milioni di euro alle università; non vi sono
invece dati relativi agli oltre 10.000 istituti
scolastici).

Per quanto riguarda le pubbliche am-
ministrazioni centrali, si nota che ben il 66
per cento della spesa è riferibile a poche
grandi amministrazioni: il Ministero del-
l’economia e delle finanze (che singolar-
mente impegna il 30 per cento della
spesa), il Ministero della giustizia, il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, l’INPS e l’INAIL.

La seguente tabella sintetizza la ripar-
tizione, per milioni, della spesa nell’ambito
delle amministrazioni territoriali:

Regioni ............................................. 1.124
Nord ovest ................................................ 437
Nord est .................................................... 260
Centro .......................................................... 165
Sud e isole ................................................. 262
Province ................................................ 102
Comuni ................................................ 675
oltre 100.000 abitanti ......................... 341
30-100.000 abitanti ............................... 141
sotto 30.000 abitanti ............................. 193
Totale ............................................... 1.901

I dati relativi alla spesa per ICT devono
comunque essere sempre considerati con
una certa cautela: non sempre essi sono in
grado di fornire un quadro esaustivo della
spesa effettiva.

In primo luogo, gli uffici che si occu-
pano di ICT nelle amministrazioni, soprat-
tutto nelle regioni, nelle province e negli
enti previdenziali, non sempre risultano
effettivamente in grado di captare il totale
della spesa in ICT.

In secondo luogo, la spesa rilevata
riguarda solo gli acquisti di beni e servizi

sul mercato e comunque quella classificata
nei capitoli specificamente riferiti alla
spesa informatica. Non sono invece con-
siderati altri costi, quali quelli per il
personale e la logistica. Nelle amministra-
zioni centrali i costi per personale interno
addetto all’ICT sono stimati in circa 500
milioni di euro annui.

Per quanto attiene agli enti territoriali,
il quadro appare più articolato.

A livello regionale, la programmazione
delle risorse è attuata attraverso docu-
menti programmatici regionali in cui viene
dedicata attenzione anche agli obiettivi di
settore indicati a livello comunitario. I
Piani operativi regionali (POR), che si
basano sulle priorità individuate dal Qua-
dro strategico nazionale (QSN), sono fi-
nanziati da risorse comunitarie, prove-
nienti dal Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR) e dal Fondo sociale euro-
peo (FSE).

Nel quadro della programmazione de-
finita dai POR, lo strumento prioritario
per la distribuzione delle risorse a dispo-
sizione del settore dedicato all’informatiz-
zazione è l’Accordo Programma Quadro
(APQ). L’AQP per la Società dell’Informa-
zione (AQP SI) viene sottoscritto dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento per l’Innovazione e le Tec-
nologie, dal Ministero dell’economia e
delle Finanze, dal CNIPA e dalla Regione
interessata. Nell’APQ possono peraltro
confluire diverse tipologie di fondi: risorse
ordinarie, nazionali e regionali, risorse
aggiuntive nazionali per le aree sottouti-
lizzate, risorse aggiuntive comunitarie e
risorse private. Sommando i valori alla
stipula degli APQ SI relativi al periodo
2000-2007 si rileva uno stanziato di
1.268.200.000 euro.

Ulteriori risorse provengono da fondi
stanziati ad hoc, quali il Fondo per il
finanziamento di progetti di innovazione
tecnologica nelle pubbliche amministra-
zioni, il Fondo per il sostegno agli inve-
stimenti per l’innovazione negli enti locali,
istituito dalla legge finanziaria 2007 e
dotato di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009 (con cui è
stato finanziato il cosidetto Programma

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 33 — Commissione I



Elisa, « Enti locali – Innovazione di si-
stema » finalizzato alla realizzazione di
progetti integrati sviluppati da Enti locali),
dai progetti di innovazione industriale
(PII) previsti dal piano Industria 2015,
nonché dall’utilizzazione di quota dei pro-
venti derivanti dalle licenze UMTS (Uni-
versal Mobile Telecommunications Sistem)
per il piano e-government disposto con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri. del 14 febbraio 2002. Con rife-
rimento ai proventi dell’UMTS, i rappre-
sentanti delle regioni hanno lamentato
come fondi a residuo, stimati in circa 26
milioni di euro, giacciano inutilizzati da
tempo, laddove potrebbero essere utilizzati
per promuovere progetti per la demate-
rializzazione o per l’implementazione
della interconnettività.

Per le regioni, che concentrano il 60
per cento della spesa complessiva degli
enti territoriali in ICT, la spesa è destinata
solo parzialmente alle amministrazioni in-
tese in senso stretto: essa è infatti anche
finalizzata alle politiche di sviluppo della
società dell’informazione e, quindi, alla
realizzazione di infrastrutture per i terri-
tori ed al finanziamento dei progetti di
innovazione tecnologica degli enti locali.

5. Il quadro organizzativo

Nell’assetto attuale, il ruolo centrale
nella gestione della politica di informatiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni è
affidato al Ministro per la pubblica am-
ministrazione e l’innovazione. Al Ministro
sono state delegate, col decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 13 giugno
2008, tra le altre, le funzioni in materia di
innovazione organizzativa, gestionale e
tecnologica, di sviluppo della società del-
l’informazione nel suo complesso, con par-
ticolare riferimento alle strutture, tecno-
logie e servizi in rete. Sono affidate al
Ministro anche le funzioni inerenti alla
disciplina, alla promozione e alla diffu-
sione delle innovazioni connesse all’uso
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione nelle pubbliche ammini-
strazioni e nei relativi sistemi informatici

e di telecomunicazione. Al Ministro spetta
la funzione di organizzazione, riordino e
funzionamento delle pubbliche ammini-
strazioni. In particolare, poi, il decreto
affida al Ministro le funzioni di indirizzo,
coordinamento e impulso nella definizione
e attuazione dei programmi con riferi-
mento alle innovazioni connesse all’uso
delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione. La governance del sistema
informatizzato della pubblica amministra-
zione e il raccordo tra Stato, Regioni ed
enti locali è incentrata attualmente su due
Comitati: il Comitato dei ministri per la
società dell’informazione e la Commis-
sione permanente sull’innovazione tecno-
logica nelle regioni e negli enti locali.

Il Comitato dei ministri per la società
dell’informazione è presieduto dal Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione ed è composto anche dai
Ministri per lo sviluppo economico, per
l’attuazione del programma di governo,
beni e attività culturali, economia e fi-
nanze, interno, lavoro, salute e politiche
sociali, politiche europee, istruzione, uni-
versità e ricerca, esteri e rapporti con le
regioni.

Il Comitato ha il compito di assicurare
l’impulso dell’attività di Governo e il coor-
dinamento dell’azione di diverse ammini-
strazioni centrali dirette a sviluppare la
società dell’informazione. Relativamente
alla funzione di coordinamento affidata al
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione, lo stesso Ministro – in
sede di audizione – ha sottolineato le
ritrosie di molti Ministeri a coordinarsi e
a mettere in discussione e perdere singole
competenze in un quadro di riordina-
mento, oltre alla necessità di mantenere
tale quadro innovativo nei limiti della
compatibilità con gli equilibri di finanza
pubblica.

La Commissione permanente sull’inno-
vazione tecnologica nelle regioni e negli
enti locali è l’organo tecnico a supporto
della Conferenza Unificata in ordine alle
politiche riguardanti l’innovazione tecno-
logica di Regioni ed Enti locali. La Com-
missione è presieduta dal Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione
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ed è composta da rappresentanti delle
Regioni e degli organismi rappresentativi
degli enti locali. Col protocollo d’intesa tra
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e il Presidente della
Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome dell’8 aprile 2009, all’articolo 3
si individua nella Commissione perma-
nente la sede naturale di confronto e di
concertazione, e l’organo tecnico a sup-
porto della Conferenza Unificata in ordine
alle politiche riguardanti l’innovazione tec-
nologica di Regioni ed Enti locali. Nel
protocollo si prevedeva la convocazione
della Commissione nel più breve tempo
possibile, con all’ordine del giorno la ve-
rifica dello stato d’attuazione delle previ-
sioni del protocollo medesimo e la possi-
bilità per la Commissione di articolarsi in
gruppi tecnici al fine di monitorare il
piano E-government 2012. La Commis-
sione allo stato attuale non risulta ancora
convocata. Un auspicio per il rilancio e la
riattivazione della Commissione è stato
fatto dalla maggior parte dei rappresen-
tanti degli Enti locali auditi nel corso
dell’indagine. Lo stesso Ministro ha reso
noto che il Comitato dei ministri per la
società dell’informazione, nella riunione
del 18 settembre 2009, ha sancito l’impe-
gno del Governo a promuovere intese e
accordi di collaborazione tra le regioni,
nel quadro dell’azione sviluppata dalla
Commissione, di cui lo stesso Comitato dei
Ministri ha programmato il rilancio. Il
Ministro Brunetta ha evidenziato le diffi-
coltà del coordinamento con le Regioni e
gli Enti locali, in un quadro di rapporti
profondamente mutato dopo l’entrata in
vigore della modifica del titolo V della
parte seconda della Costituzione. Come
evidenziato nel corso delle audizioni, ad
iniziare dagli interventi dei docenti uni-
versitari auditi, molte regioni hanno creato
una pluralità di sistemi informativi –
come ad esempio in campo sanitario –
autonomi e non dialoganti tra loro. È qui
evidente la necessità di un coordinamento,
nell’ottica di creare sistemi interconnettivi
e di evitare anche duplicazioni di infor-
mazioni. Sotto questi profili, in sede di
audizione, il rappresentante della Lega

delle autonomie locali ha rilevato la man-
canza di una struttura unitaria centrale,
condivisa dalle autonomie locali, che oltre
ad impartire linee e direttive standard,
guidi le attività in corso di svolgimento e
compia monitoraggi puntuali dei progetti
durante il loro sviluppo. Tale carenza, è
stata sottolineata anche dalle aziende for-
nitrici della pubblica amministrazione, au-
dite nel corso dell’indagine, vale a dire
Fastweb, Microsoft Italia, Google Italia e
Telecom Italia. In particolare i rappresen-
tanti di Fastweb e di Telecom Italia hanno
sottolineato la forte frammentazione delle
responsabilità a livello di pubbliche am-
ministrazioni e la mancanza di una regia
in grado di coordinare gli interventi sul
territorio.

Nella prospettiva del rilancio della
Commissione la linea seguita dal Ministero
in questa fase è stata quella della stipula
di protocolli d’intesa con singole Regioni,
province e comuni.

Come già detto in precedenza, nel ri-
spetto dell’articolo 117, secondo comma,
lettera r), della Costituzione, e dell’auto-
nomia dell’organizzazione interna delle
funzioni informative delle regioni e delle
Autonomie locali, il Codice delle ammini-
strazioni digitali (CAD) aveva disciplinato
l’organizzazione del Sistema Pubblico di
Connettività (SPC).

La funzione di coordinamento del-
l’SPC è affidata, ai sensi dell’articolo 79
del CAD, alla Commissione di coordina-
mento del Sistema pubblico di connetti-
vità, presieduta dal Presidente del CNIPA
e formata da diciassette componenti, otto
in rappresentanza delle amministrazioni
statali e otto su designazione della Con-
ferenza unificata.

Col fine di accelerare la diffusione
dell’SPC, il comma 3 dell’articolo 36 della
legge 18 giugno 2009, n. 69, stabilisce che
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione predisponga, d’intesa
con la Conferenza unificata, un pro-
gramma biennale atto ad assicurare l’ade-
sione di tutte la amministrazioni pubbli-
che al Sistema entro il 31 dicembre 2010.
Nel suo sviluppo l’SPC sta evolvendo, me-
diante accordi stipulati con le singole
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Regioni (ad iniziare da Emilia-Romagna,
Umbria e Toscana, per continuare via via
con Campania, Friuli Venezia Giulia, Pu-
glia, Basilicata, Piemonte e Marche) in una
rete federale, un « sistema federale di
connettività », come è stato definito dal
Presidente del CNIPA, in sede di audi-
zione.

Inoltre, sempre nell’ambito dello svi-
luppo dell’SPC, è da registrare l’attività del
CISIS (Centro interregionale dei sistemi
informativi, geografici e statistici). Il CISIS,
organo tecnico della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome, è una
associazione tra le Regioni e le Province
autonome costituita al fine di garantire un
efficace coordinamento di strumenti infor-
mativi e geografici e di informazione sta-
tistica, nonché per assicurare il miglior
raccordo tra le Regioni, lo Stato e gli enti
locali. Nella realizzazione di progetti in-
terregionali, quali il progetto Interopera-
bilità e Cooperazione applicativa fra le
regioni (ICAR), la cui finalità è quella di
garantire piena attuazione all’SPC per la
parte di cooperazione applicativa, e di
consentire l’attuazione della cooperazione
istituzionale.

Un altro organismo centrale, previsto
dal codice dell’amministrazione digitale è
la Conferenza permanente per l’innova-
zione tecnologica. È presieduta dal Mini-
stro per la Pubblica amministrazione e
l’innovazione ed è composta dal Capo del
dipartimento per l’innovazione tecnolo-
gica, dal presidente del CNIPA, nonché dai
responsabili designati da ciascuna Ammi-
nistrazione centrale. Il comma 3 dell’arti-
colo 18 del decreto legislativo n. 82 del
2005 prevede che la Conferenza si riunisca
con cadenza almeno semestrale per la
verifica dello stato di attuazione dei pro-
grammi in materia di innovazione tecno-
logica e del piano triennale di cui all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39. I suoi compiti sono di con-
sulenza tecnica, in materia di sviluppo e di
attuazione dell’innovazione tecnologica.

Sia nella Conferenza che nell’SPC è
centrale il ruolo del Centro nazionale per
l’informatica della pubblica amministra-
zione (CNIPA). Il CNIPA nasce con il

decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39,
come Autorità operante nel settore del-
l’ITC presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri con il compito, tra gli altri, di
dettare norme tecniche, di promuovere e
coordinare i progetti, di verificare i risul-
tati conseguiti dalle singole amministra-
zioni e di esercitare ogni altra funzione
utile ad ottenere il più razionale impiego
dei sistemi informativi, anche al fine di
eliminare duplicazioni e sovrapposizioni di
realizzazioni informatiche. Dalle audizioni
è emerso che il CNIPA, trasformatosi negli
anni, ha assunto un ruolo e compiti non
del tutto chiari e coerenti con le funzioni
originarie. Ad esempio, come evidenziato
dallo stesso Presidente del CNIPA, è stata
poco utilizzata la verifica dei risultati
conseguiti dalla pubblica amministrazione.
Questo ha provocato una ricaduta sul
processo di allocazione delle risorse, con
una distribuzione di finanziamenti a pro-
getti, non seguiti da un attento monito-
raggio. I rappresentanti delle Regioni e
degli Enti locali hanno sottolineato come il
CNIPA non abbia svolto un ruolo di forte
coordinamento centrale e di forte gover-
nance, specialmente con riguardo alla me-
todologia della definizione degli standard
tecnici da adottare nell’utilizzo dell’infor-
matica. Per altri versi l’attività del CNIPA
è venuta a confliggere con quella di altri
enti, come CONSIP in materia di approv-
vigionamento. Si è quindi evidenziata una
necessità di configurazione di ruoli mag-
giormente precisa e la necessità di un
coordinamento organizzativo che eviti
frammentazione di informazioni che
creano disorientamento e perdita di tempo
al cittadino utente nel reperimento di dati,
anche al fine di ottenere risparmi di spesa.
Infatti, ad esempio, dopo l’entrata in fun-
zione di SPC, le spese per le telecomuni-
cazioni nella pubblica amministrazione
centrale sono state dimezzate. In questa
direzione e nell’ambito della delega al
Ministro Brunetta per la ristrutturazione
della Pubblica amministrazione, si inqua-
dra la delega al Governo, di cui all’articolo
24 della legge 18 giugno 2009, n. 69, per la
riorganizzazione del CNIPA, del Centro di
formazione studi (FORMEZ) e della
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Scuola superiore della pubblica ammini-
strazione. In base a tale delega il Governo
ha trasmesso alle Camere tre schemi di
decreto legislativo. In particolare, per quel
che riguarda il CNIPA, si prevede la tra-
sformazione in un Ente pubblico non
economico, con la nuova denominazione
di « DigitPA », definendone la natura giu-
ridica, non esplicitata dalla normativa vi-
gente, e configurandolo come organo com-
petente nel settore delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione nel-
l’ambito della pubblica amministrazione;
viene inoltre individuata specificamente la
sua missione nella realizzazione dell’am-
ministrazione digitale. Alcune delle fun-
zioni attribuite al nuovo Ente riprendono
in sostanza lo schema del 1993, raffor-
zando proprio il ruolo di consulenza an-
che verso le regioni e gli enti locali. Sono,
inoltre, attribuite all’organismo la compe-
tenza ad emanare regole, standard e guide
tecniche e la funzione di vigilanza e con-
trollo sul rispetto delle medesime. Viene,
in sostanza, rafforzato il ruolo di coordi-
namento dell’Ente. La struttura viene resa
anche più operativa con l’attribuzione di
funzioni di predisposizione, realizzazione
e gestione di interventi e progetti di in-
novazione, tra cui quelli relativi alle reti
telematiche delle pubbliche amministra-
zioni, al Sistema pubblico di connettività
(SPC) e alla Rete internazionale della
pubblica amministrazione (RIPA). È utile
sottolineare anche alcune funzioni attri-
buite al FORMEZ, con lo schema di de-
creto legislativo di ristrutturazione. L’ente
è trasformato in un’associazione, denomi-
nata « FORMEZ PA » della quale possono
far parte le amministrazioni dello Stato, le
regioni, le province e i comuni. Missione
principale del FORMEZ è la funzione di
supporto delle riforme e di diffusione
dell’innovazione amministrativa. Nell’am-
bito di un discorso sull’informatizzazione
delle pubbliche amministrazioni, è da sot-
tolineare il compito dell’Associazione di
fornire modelli formativi idonei a favorire
la riqualificazione del personale delle am-
ministrazioni regionali e locali per l’ac-
quisizione di nuove professionalità e a
sperimentare nuove modalità formative

che valorizzino l’apprendimento tramite
internet, assicurando la formazione conti-
nua del personale. Il problema della for-
mazione del personale a fronte di un
deficit di competenze tecniche e manage-
riali attualmente presente nelle pubbliche
amministrazioni, è stato evidenziato in
sede di audizione dai rappresentanti degli
enti territoriali, in particolare da quello
della Lega delle autonomie locali. Altro
compito rilevante attribuito dal progetto di
ristrutturazione a « FORMEZ PA » è quello
di fornire assistenza tecnica, supporto e
contenuti alle pubbliche amministrazioni
per migliorare la loro comunicazione
verso cittadini e imprese. Nell’ottica di
ristrutturazione complessiva, anche alla
Scuola Superiore della Pubblica ammini-
strazione viene assegnato un ruolo nel
processo di informatizzazione con il com-
pito di promuovere e diffondere l’innova-
zione tecnologica e di processo nei servizi
erogati dalla pubblica amministrazione
centrale.

Nel campo o, più esattamente, nel mer-
cato dell’ICT operano altri organismi, con-
figurati come società per azioni a capitale
interamente statale: la CONSIP, la SOGEI
e l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
(IPZS).

La CONSIP è una società per azioni del
Ministero dell’Economia e delle finanze,
che gestisce servizi e progetti a valore
aggiunto, in particolare attraverso l’uti-
lizzo dell’ICT. Consip – originariamente
« Concessionaria Servizi Informativi Pub-
blici » – nata nel 1997 come strumento
operativo per attuare un cambiamento
nella gestione delle tecnologie dell’infor-
mazione nell’ambito dell’allora Ministero
del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, nel 2000 assumeva la
configurazione di struttura di servizio per
gli acquisti di beni e servizi per le pub-
bliche amministrazioni. Attualmente i
principali ambiti di attività della CONSIP
sono quelli del supporto al rinnovamento
dei processi organizzativi del Ministero
dell’economia e delle finanze e della Corte
dei Conti, attraverso l’utilizzo di tecnologie
informatiche e l’implementazione e la ge-
stione del progetto di razionalizzazione
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della spesa pubblica in beni e servizi. Per
quanto riguarda la prima attività, CONSIP
elabora modelli previsionali e supporta il
Ministero dell’economia, in particolare la
Ragioneria generale dello Stato, nel defi-
nire modelli decisionali. Dalle audizioni è
emerso che tale attività è esplicata anche
dalla SOGEI, all’interno dello stesso Mi-
nistero, per l’Agenzia delle entrate. Per
quanto concerne invece la razionalizza-
zione della spesa pubblica, quella che era
la missione iniziale e peculiare della CON-
SIP, vale a dire assistere le amministra-
zioni nell’organizzare la propria domanda,
parrebbe meno sviluppata rispetto a un’at-
tività generale di progettazione.

La SOGEI, invece, è una società di ICT
il cui capitale è del Ministero dell’Econo-
mia e delle finanze, ed affianca l’ammi-
nistrazione finanziaria italiana, fornendo
servizi on line per i cittadini e le imprese.
Nata nel 1976 con la missione di realiz-
zare l’anagrafe tributaria, che si è negli
anni sviluppata, attraverso una serie di
banche dati, nel Sistema informativo della
fiscalità, fornisce inoltre servizi ai Mono-
poli di Stato per la gestione dei giochi
pubblici e gestisce servizi ICT per Equi-
talia, società per azioni a totale capitale
pubblico (51 per cento in mano all’Agenzia
delle entrate e 49 per cento all’Inps),
incaricata dell’esercizio dell’attività di ri-
scossione nazionale dei tributi. In so-
stanza, SOGEI lavora sul campo della
progettualità, con delle sovrapposizioni di
attività con CONSIP nel rapporto con il
Ministero, un rapporto che potrebbe es-
sere razionalizzato, anche pensando ad
una loro eventuale integrazione. Certa-
mente le due società lavorano in campi
contigui e talvolta, come affermato anche
in sede di audizione dall’amministratore
delegato di CONSIP, non conoscono la
reciproca attività. Lo stesso Presidente
della SOGEI, rispondendo per iscritto a
una domanda in tal senso posta in sede di
audizione, pur ritenendo la questione me-
ritevole di una valutazione politica, ha
affermato di ritenere opportuno raziona-
lizzare la gestione informatica nell’ambito
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Come sottolineato dallo stesso pre-

sidente della SOGEI, la questione si in-
quadra con quella dell’adeguamento delle
norme che regolano i rapporti di SOGEI e
CONSIP con il Ministero ed è argomento
già da tempo oggetto di discussione. Il
presidente della SOGEI evidenzia come, a
suo avviso, un primo passo normativo sia
stato fatto con il trasferimento delle quote
SOGEI dal dipartimento delle Finanze a
quello del Tesoro. Un’altra attività di SO-
GEI consiste nella realizzazione e nella
gestione del sistema di monitoraggio della
spesa sanitaria pubblica, con chiave di
accesso la tessera sanitaria. Questo aspetto
introduce il tema critico del proliferare di
documenti di identificazione elettronica
che, sia a livello nazionale che regionale,
dovrebbero consentire un accesso facili-
tato e unico al cittadino. È risultata evi-
dente e improrogabile la necessità di una
razionalizzazione e di una scelta tecnica
che privilegi un unico documento, utiliz-
zabile su tutto il territorio nazionale in-
vece di un altro, in una logica di conte-
nimento della spesa e di facile accesso per
i cittadini. E In questa chiave sembra
andare l’articolo 19, comma 11, del de-
creto-legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, che stabilisce che con
atto di indirizzo strategico del Ministro
dell’economia e delle finanze sono ridefi-
niti i compiti e le funzioni dell’Istituto
Poligrafico dello Stato e della SOGEI. Il 3
settembre 2009 il Ministro dell’Economia e
delle finanze ha emanato in quest’ambito
un atto di indirizzo strategico.

Emblematica, a questo proposito, la vi-
cenda della Carta d’identità elettronica
(CIE), rilasciata dai Comuni e introdotta
con la legge 15 maggio 1997, n. 127, proprio
allo scopo di creare un unico documento di
identificazione e di semplificare il rapporto
tra cittadino e pubblica amministrazione.
La sperimentazione comincia nel 1999 con
82 comuni, oggi diventati 138. Il decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, prevedeva l’entrata in
vigore della CIE, oltre che del visto, del
permesso di soggiorno e del passaporto
elettronici, dal 1o gennaio 2006, affidando
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al Centro nazionale dei servizi demografici
del Ministero dell’Interno il circuito di
emissione della CIE e all’Istituto poligrafico
dello Stato la sua produzione e la fornitura
dei supporti per la sua diffusione, con un
meccanismo di autofinanziamento che evi-
tava ulteriori costi per lo Stato. Sempre in
base al dettato del decreto-legge n. 7 del
2005, il Poligrafico si avvalse, per lo svolgi-
mento dei compiti affidatigli, del consorzio
IP, Innovazione e progetto, di cui l’Istituto
era socio di maggioranza e che successiva-
mente lo stesso Poligrafico sciolse, ricondu-
cendo a sé l’intera responsabilità del pro-
getto. Come è emerso nel corso dell’audi-
zione dei rappresentanti del Poligrafico,
tale scelta è stata dettata anche dalla mu-
tata normativa comunitaria, che prevede
attualmente gare per le concessioni in
house, mentre i soci del consorzio erano
stati scelti direttamente dal Poligrafico. Un
socio minoritario di IP, la Selex Service
management, che fa capo a Finmeccanica,
ha però ottenuto, con una sentenza del TAR
del Lazio l’accoglimento del ricorso. Allo
stato rimane quindi bloccata l’emissione
delle Carte. Anche sul piano del costo della
carta, fissato con decreti ministeriali, è pen-
dente un ricorso del Comune di Milano, che
ha ottenuto una sospensiva di due decreti
ministeriali, ritenendo insufficienti i mezzi
forniti per la produzione della carta. A li-
vello normativo, il decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
ha prolungato a dieci anni la scadenza della
Carta mentre il decreto-legge 30 dicembre
2008, n.. 207,convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 febbraio 2009,
n. 14, ha prorogato il termine del progetto,
per consentirne la ripresa. Per il controllo
del progetto sono stati previsti due organi-
smi, entrambi in capo al Ministero dell’In-
terno: il Comitato di indirizzo e monitorag-
gio che, attualmente, non è stato ancora
ricostituito e il Comitato per gli aspetti tec-
nici, che ha continuato il suo lavoro per
stabilire l’ampiezza del chip ed altre misure
di carattere tecnico. Sono abbastanza evi-
denti le criticità in merito al progetto CIE
emerse dalle audizioni, in particolare del
Capo del dipartimento per gli affari interni

e territoriali del Ministero dell’interno e
dell’amministratore delegato del Poligra-
fico, (costo della carta, necessità di modi-
fica dell’attuale sistema di banda ottica
poco funzionale, non adottato da altri paesi
europei, insufficienza delle postazioni at-
tualmente predisposte, le pendenze giudi-
ziarie ancora in corso). Problematiche che
mettono in dubbio l’ effettiva prosecuzione
del progetto. Diversa la situazione per il
passaporto elettronico e il permesso di sog-
giorno elettronico, progetti anch’essi affi-
dati al Poligrafico, per i quali l’Istituto ha
allestito 2.300 punti in Italia e circa 300
all’estero.

L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
è dall’ottobre 2002 una società per azioni,
con azionista unico il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. La trasformazione
dell’Istituto in Società per azioni lo ha
fatto divenire un’azienda di servizi per la
pubblica amministrazione nel campo del-
l’ICT.

Ad esempio è il caso della Gazzetta
ufficiale in formato elettronico, GURITEL,
che, seguendo le linee del progetto Nor-
mattiva, previsto dall’articolo 107 della
legge 23 dicembre 2000, n.388, ha portato
alla classificazione delle leggi italiane dal
1946 sino ad oggi. GURITEL ha anche
costituito la base che dovrà portare in
tempi brevi alla eliminazione della ver-
sione cartacea della Gazzetta Ufficiale. Il
progetto dovrebbe sfociare, secondo il det-
tato del decreto legge 22 dicembre 2008,
n. 200, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 18 febbraio 2009, n. 9,
nella banca dati pubblica e gratuita della
normativa vigente. Si tratta come è evi-
dente di un progetto rilevante che, al
momento della sua completa attuazione,
renderà fruibile ai cittadini, in forma
dematerializzata, tutta la normativa dalla
costituzione della Repubblica sino ad oggi.

In altre attività, come quello della pro-
duzione delle tessere sanitarie, andrebbe
approfondito il profilo dell’intreccio delle
competenze dell’IPZS con quelle esercitate
nel campo da SOGEI, sempre nell’ottica
della razionalizzazione auspicata nel corso
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delle audizioni. Un altro aspetto merite-
vole di approfondimento è quello comples-
sivo, che riguarda, oltre il Poligrafico,
anche la CONSIP e SOGEI: è, in sostanza
da stabilire e da verificare la congruità del
rapporto in house di queste società con la
pubblica amministrazione.

Un ruolo diverso da queste società
nell’ambito dell’informatizzazione delle
pubbliche amministrazioni è svolto da Po-
ste italiane. La missione primaria della
società è evidentemente un’altra, ma la
realizzazione di infrastrutture di ICT per
i propri compiti istituzionali le consente di
offrire supporti logistici a tutto il processo
di informatizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni. Ad esempio, tutti gli uffici
postali sono collegati con un’infrastruttura
a « banda larga » e tutto il servizio per-
mette la più ampia connettività. Questo ha
permesso a Poste italiane di dare supporto
logistico al progetto Reti amiche e di
collaborare con il Ministero dell’interno
per la regolarizzazione degli immigrati e il
rilascio e rinnovo di passaporti e permessi
di soggiorno. Anche nel caso della social
card, la presenza di infrastrutture già
esistenti ha consentito di partire in tempi
rapidi con la distribuzione delle carte. La
collaborazione di Poste italiane si sta
estendendo anche ai comuni per l’eroga-
zione di certificati anagrafici di stato civile
e alle aziende sanitarie locali per le pre-
stazioni sanitarie. Il problema dell’uso di
strutture logistiche e di un know-how già
esistente e consolidato è un aspetto da
sottolineare e da tenere presente nella
realizzazione di progetti che, come è il
caso della CIE, si trascinano da lungo
tempo e senza risultati apprezzabili.

6. Gli strumenti di pianificazione e di
coordinamento

Nell’illustrare i principali strumenti di
pianificazione in materia di informatizza-
zione della pubblica amministrazione è
utile preliminarmente soffermarsi su al-
cuni aspetti del piano d’azione e-Govern-
ment per l’iniziativa i2010: accelerare l’e-
Government in Europa a vantaggio di tutti,

presentato il 25 aprile 2006 dalla Com-
missione europea (COM(2006)173).

Il piano d’azione e-Government è stato
elaborato unitamente all’iniziativa i2010
per l’occupazione e la crescita nella società
dell’informazione al fine di un significativo
contributo all’agenda di Lisbona e ad altre
politiche comunitarie europee, con lo
scopo di migliorare l’efficienza dei servizi
pubblici, ammodernarli e adattarli alle
esigenze dei cittadini.

Il piano rientra nell’ambito dell’inizia-
tiva i2010 dell’UE, volta a stimolare lo
sviluppo dell’economia digitale in Europa,
e si ispira alla dichiarazione ministeriale
adottata nel corso della terza conferenza
ministeriale sull’amministrazione in linea,
che si è tenuta a Manchester nel novembre
2005, che ha individuato obiettivi quanti-
ficabili in materia di amministrazione in
linea previsti per il 2010.

A tal fine, il piano propone una serie di
priorità e di scadenze finalizzate ad ac-
celerare l’introduzione dell’amministra-
zione in linea in Europa, per rispondere
ad una molteplicità di esigenze, quali am-
modernare e rendere più efficienti i servizi
pubblici; offrire ai cittadini servizi di mag-
gior qualità e più sicuri; rispondere alla
domanda delle imprese che auspicano
meno burocrazia e più efficacia; garantire
la continuità transfrontaliera dei servizi
pubblici, indispensabili per sostenere la
mobilità in Europa.

La Commissione ha quindi evidenziato
come le iniziative di e-Government ab-
biano già permesso di realizzare notevoli
ottimizzazioni di tempo e denaro in alcuni
Stati membri, stimando che, complessiva-
mente, si potranno risparmiare ogni anno
50 miliardi di euro, se si riuscirà a gene-
ralizzare l’uso della fatturazione elettro-
nica in Europa.

Per quanto riguarda gli obiettivi, me-
diante questo piano la Commissione in-
tende prioritariamente assicurare vantaggi
concreti, in tempi brevi, ai singoli cittadini
e alle imprese nel campo dell’amministra-
zione in linea ed evitare che si creino
nuovi ostacoli nel mercato interno dovuti,
in particolare, alla mancanza di interope-
rabilità; estendere i vantaggi dell’ammini-
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strazione in linea a tutta l’Unione europea
consentendo la realizzazione di economie
di scala.

La Commissione europea ha pertanto
individuato cinque assi prioritari, prelimi-
nari, prodromici alla realizzazione dei
suddetti obiettivi. In primo luogo, l’accesso
e i vantaggi per tutti: a tal fine, è ritenuto
essenziale che le persone svantaggiate in-
contrino meno ostacoli nell’accesso ai ser-
vizi pubblici in linea. Nell’ambito di questa
lotta contro il digital divide, gli Stati mem-
bri si sono impegnati a far sì che, entro il
2010, tutta la popolazione, comprese le
categorie sociali svantaggiate, possa trarre
vantaggi significativi dall’amministrazione
in linea. In secondo luogo, una maggiore
efficacia gli Stati membri hanno assunto
l’impegno di incrementare l’efficienza gra-
zie ad un utilizzo innovativo delle tecno-
logie dell’informazione e delle comunica-
zioni e ad alleggerire significativamente gli
oneri amministrativi entro il 2010. Quindi,
un espresso richiamo viene fatto con ri-
guardo ai servizi a forte impatto, tra cui
quello degli appalti pubblici elettronici,
che rappresentano tra il 15 e il 20 per
cento del PIL dell’Unione europea, vale a
dire 1.500 miliardi di euro ogni anno.
L’aggiudicazione elettronica degli appalti
pubblici potrebbe comportare un rispar-
mio di decine di miliardi di euro ogni
anno ed è stato pertanto auspicato che gli
appalti pubblici vengano in misura cre-
scente aggiudicati in forma elettronica.
Infine, è stata sottolineata l’importanza di
mettere in atto strumenti chiave per otti-
mizzare l’introduzione dell’amministra-
zione in linea, quali sistemi interoperabili
di gestione dell’identificazione elettronica
per l’accesso ai servizi pubblici, autenti-
cazione elettronica dei documenti e l’ar-
chiviazione elettronica; infine, l’obiettivo
quadro di rafforzare la partecipazione al
processo decisionale democratico.

Il 19 maggio 2006 la Commissione eu-
ropea ha adottato la prima relazione an-
nuale sui progressi compiuti in tale am-
bito, evidenziando come gli Stati membri
dell’Unione europea siano chiamati ad
attuare piani più ambiziosi per sfruttare le
tecnologie dell’informazione e delle comu-

nicazioni (ICT) al fine di trarne pieno
vantaggio. Per far ripartire la crescita, gli
Stati membri devono moltiplicare gli sforzi
per migliorare l’accesso alle connessioni
internet in banda larga, agevolare la cir-
colazione dei contenuti digitali in tutta
l’Unione europea, liberare lo spettro radio
per nuove applicazioni, integrare la ricerca
e l’innovazione e ammodernare i servizi
pubblici.

Giova quindi richiamare le conclusioni
adottate, in tale ambito, dal Consiglio l’8
giugno 2006, in cui si invitano gli Stati
membri a favorire la creazione di servizi
elettronici di pubbliche amministrazioni
accessibili, inclusivi, incentrati sull’utente
e senza soluzione di continuità in tutta
l’Unione europea; fornire ai funzionari
pubblici le capacità e le competenze ne-
cessarie per gestire il cambiamento; ren-
dere disponibili strumenti sicuri di iden-
tificazione elettronica per accedere ai ser-
vizi elettronici, tenendo conto della con-
venienza per l’utente e del principio di
riconoscimento reciproco all’interno del-
l’Unione europea, promuovere l’interope-
rabilità, l’uso di norme aperte e di servizi
pubblici elettronici integrati e interattivi.

Dalla disamina dei principali indirizzi
espressi in sede comunitaria emerge l’esi-
genza di adeguare quanto prima gli stru-
menti normativi, organizzativi ed operativi
in ambito nazionale, in primo luogo at-
traverso l’adozione di incisivi strumenti di
programmazione e pianificazione che con-
sentano di ricondurre in un disegno uni-
tario la pluralità di misure, azioni ed
interventi in essere nel settore.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è
infatti emerso che, proprio nell’ambito
dell’informatizzazione della pubblica am-
ministrazione, si registrano significativi
casi di dotazioni strumentali non utilizzate
o utilizzate in misura assai limitata, in cui
le infrastrutture a disposizione sono solo
parzialmente utilizzate. L’innesco di un
circolo virtuoso fra realizzazione di infra-
strutture avanzate e sviluppo di servizi
innovativi è, peraltro, divenuta la sfida
strategica per tutti i sistemi economici.

Per quanto riguarda l’Italia, l’articolo
12, comma 4, del Codice dell’amministra-
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zione digitale stabilisce espressamente che:
« Lo Stato promuove la realizzazione e
l’utilizzo di reti telematiche come stru-
mento di interazione tra le pubbliche
amministrazioni ed i privati ».

La norma pone in capo agli organi di
governo, nell’esercizio delle funzioni di
indirizzo politico ed in particolare nel-
l’emanazione delle direttive generali per
l’attività amministrativa e per la gestione,
il compito di promuovere l’attuazione
delle disposizioni del Codice stesso. Ai
dirigenti compete l’osservanza e l’attua-
zione delle disposizioni del Codice, ferme
restando le eventuali responsabilità penali,
civili e contabili previste dalle norme vi-
genti.

Attualmente, a livello nazionale, il prin-
cipale strumento di programmazione è
rappresentato dal « Piano E-Government
2012 », presentato dal Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
on. Renato Brunetta, nel gennaio 2009 al
fine di rispondere adeguatamente alle
nuove esigenze dei cittadini rispetto al-
l’utilizzo delle nuove tecnologie ICT, te-
nendo conto di quanto previsto dalla stra-
tegia di Lisbona e delle migliori perfor-
mance europee a cui vi è l’intenzione di
allinearsi.

Il piano è stato concepito, al momento
della sua presentazione, come un docu-
mento – flessibile ed in divenire – ripar-
tito per obiettivi, concepiti come raggiun-
gibili, monitorabili, e commisurati alle ri-
sorse disponibili. Al contempo il piano è
finalizzato alla diffusione di servizi di rete,
aumentando l’accessibilità e la trasparenza
della pubblica amministrazione così da
renderla più vicina alle esigenze di citta-
dini e imprese.

Tenuto conto degli indirizzi comunitari,
il Piano e-gov 2012 si focalizza quindi su
quattro ambiti di interventi prioritari: set-
toriali, riferiti alle amministrazioni cen-
trali dello Stato e alle università; territo-
riali, riferiti sia alle regioni sia ai capo-
luoghi; di sistema, mirati allo sviluppo di
infrastrutture, come i progetti per ridurre
il digital divide e migliorare l’accessibilità
dei servizi; internazionali, per mantenere

un forte impegno nella rete europea delle
infrastrutture e nella rete europea della
innovazione e della ’best practice’.

Sui principali progetti ed obiettivi in
cui si articola il Piano, il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione
ha riferito alla Commissione Affari costi-
tuzionali nel corso della sua audizione
svolta nell’ambito dell’indagine conoscitiva,
dando conto dello « stato dei lavori » con
riferimento ai singoli settori.

Nel corso delle audizioni, al contempo,
è stata sottolineata l’importanza di affron-
tare l’innovazione tecnologica nelle pub-
bliche amministrazioni coordinando le ini-
ziative a livello centrale con quelle delle
Regioni e degli enti locali. Nel documento
approvato a settembre 2007 dalla Confe-
renza unificata « Progetto Paese – Patto
per l’attuazione del sistema nazionale di
e-government nelle regioni e negli enti
locali » si sottolinea, infatti, l’opportunità
di espandere le azioni nel territorio coor-
dinate e cogestite tra diversi soggetti se-
condo il nuovo modello cooperativo di
e-government che deve integrare strategie,
soggetti e strumenti per realizzare politi-
che di sostegno al cambiamento ed all’in-
novazione, tali da generare un migliora-
mento effettivo nell’erogazione dei servizi
ai cittadini ed alle imprese.

Com’è noto, d’altronde, la riforma del
titolo V della parte II della Costituzione ha
tenuto nella debita considerazione la ne-
cessaria interrelazione tra livello statale,
regionale e locale nel settore dell’informa-
tizzazione.

Come già sottolineato, l’articolo 117
della Costituzione ascrive così alla com-
petenza esclusiva dello Stato il coordina-
mento informativo statistico e informatico
dei dati dell’amministrazione statale, regio-
nale e locale (articolo 117, secondo
comma, lettera r), Cost.). La Corte costi-
tuzionale ha precisato che l’attribuzione
della materia allo Stato « assicura una
comunanza di linguaggi, di procedure e di
standard omogenei, in modo da permet-
tere la comunicabilità tra i sistemi infor-
matici della pubblica amministrazione »
(sentenza n. 17 del 2004).

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 42 — Commissione I



Tale potere di coordinamento, a parere
della Corte, non preclude le iniziative delle
regioni « che abbiano ad oggetto la razio-
nale ed efficace organizzazione delle basi
di dati che sono nella loro disponibilità ed
anche il loro coordinamento paritario con
le analoghe strutture degli altri enti pub-
blici o privati operanti sul territorio »
(sentenza n. 271 del 2005). Al tempo
stesso, nel disegno di informatizzazione le
province ed i comuni si pongono come le
realtà territoriali più prossime ai cittadini,
in grado di offrire soluzioni innovative e
visibili ai bisogni concreti.

Il Piano e-gov 2012 ribadisce pertanto
la necessità di un impegno comune delle
amministrazioni centrali, regionali, locali
così come delle imprese, affinché l’ammi-
nistrazione pubblica possa presentarsi agli
utenti come un soggetto unico.

Nel corso delle audizioni, è stato rile-
vato come tale principio collaborativo tra
livello centrale, regionale e locale dell’am-
ministrazione pubblica possa essere rag-
giunto, in particolare, attuando il principio
di sussidiarietà.

Per quanto riguarda l’interrelazione
con le regioni nel settore dell’informatiz-
zazione della pubblica amministrazione è
stato ricordato come siano stati definiti in
questi anni piani strategici interregionali
ed infraregionali. Gli interventi a livello
territoriale si sono svolti attraverso prov-
vedimenti attuativi di natura diversa come
gli APQ (Accordi di programma quadro), i
POR (Programmi operativi regionali), i
PRS (Programmi regionali di sviluppo) ed
i piani telematici con l’intento – richia-
mato nel corso dell’audizione di rappre-
sentanti della Conferenza delle regioni e
delle province autonome – di creare veri
ecosistemi digitali e regionali.

La pubblica amministrazione ha, in-
fatti, compiuto un grosso sforzo in questi
anni nel tentare di migliorare l’interope-
rabilità dei sistemi. Il sistema pubblico di
connettività, l’iniziativa dell’interoperabi-
lità tra le regioni, il già citato « progetto
ICAR, Interoperabilità e Cooperazione Ap-
plicativa in rete tra le Regioni » sono
iniziative importanti. Tuttavia, pur es-
sendo vicini a cogliere risultati, è stato

sottolineato come sia in questa fase ne-
cessario uno sforzo di unificazione delle
iniziative di interoperabilità, perché diven-
tino un’infrastruttura nazionale.

Nel corso delle audizioni è al contempo
emerso come grandi progetti quali PEO-
PLE, SIGMA TER (Servizi Integrati cata-
stali e Geografici per il Monitoraggio Am-
ministrativo del TERritorio), DOCAREA,
che hanno coinvolto un alto numero di
regioni e di partecipazioni, non abbiano
avuto l’auspicata ricaduta sul territorio
nazionale. I rappresentanti delle imprese
operanti nel settore hanno in proposito
evidenziato come sia necessario interro-
garsi sulle motivazioni, perché dietro que-
ste iniziative c’era un enorme potenziale,
che purtroppo è andato perso.

Per quanto concerne gli interventi rea-
lizzati a livello interregionale, volti a de-
finire una comune strategia tra regioni
formalizzata in un documento approvato
in Conferenza unificata, giova richiamare
il più recente di tali documenti: il Piano
straordinario Stato, regioni, enti locali per
l’attuazione dell’e-government. E-gov 2010,
approvato dalla Conferenza delle regioni
nella seduta del 9 aprile 2009.

In tale ambito le regioni propongono di
promuovere, di concerto con gli enti locali
e il Governo, la definizione di un piano
che, coerentemente con gli indirizzi pro-
grammatici definiti a livello di sistemi
regionali, dia evidenza alle priorità di
intervento, riconducendole ad uno scena-
rio organico ed unitario che preveda, entro
il 2010, la realizzazione delle iniziative
progettuali proposte da un insieme signi-
ficativo di regioni con l’estensione di tali
azioni a tutte le regioni entro la fine del
2011.

Gli obiettivi principali del Piano straor-
dinario proposto dalle regioni riguardano
in particolare l’accelerare la realizzazione
del Piano di e-government 2012 su temi di
innovazione abilitanti per l’attuazione del
federalismo e rilevanti per il contrasto
della crisi economica; la convergenza delle
risorse statali, regionali e locali su obiettivi
condivisi ed in particolare per la realiz-
zazione di infrastrutture abilitanti sul ter-
ritorio; una ottimizzazione del rendimento
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delle scarse risorse disponibili mediante il
riutilizzo ed il trasferimento delle solu-
zioni realizzate e delle esperienze matu-
rate; una gestione efficiente dell’attuazione
mediante una adeguata azione di coordi-
namento a livello regionale; il sostegno,
mediante attività sussidiarie, dell’affianca-
mento interregionale nei territori più de-
boli.

Nel quadro degli strumenti program-
matori, giova in particolare soffermarsi sul
citato progetto ICAR, Interoperabilità e
Cooperazione Applicativa in rete tra le
Regioni, realizzato nell’ambito dell’infra-
struttura Sistema Pubblico di Connettività.
Obiettivo principale del progetto è quello
di sviluppare un ambiente ICT strumentale
ed operativo tra le regioni secondo la
logica della cooperazione applicativa, mi-
rando a promuovere l’interoperabilità tra
i sistemi informativi di diverse ammini-
strazioni pubbliche, inizialmente regionali.
Il primo ambito di intervento comprende
sette domini applicativi (Sanità, Anagrafe,
Aree Organizzative Omogenee, Lavoro e
servizi per l’impiego, Tassa automobilistica
regionale, Osservatorio Interregionale sulla
rete distributiva dei carburanti, Sistema
interregionale di raccordo con CINSEDO,
Centro interregionale studi e documenta-
zione). La cooperazione applicativa è un
concetto chiave della collaborazione e coo-
perazione in campo informatico poiché è
l’effettiva possibilità di una amministra-
zione di accedere, con pieno valore giuri-
dico, a servizi di un’altra amministrazione
per ricavarne informazioni e dati, di ag-
giornare data base di interesse di più enti,
di svolgere procedimenti informatizzati tra
più amministrazioni nei quali ciascuna
immette i dati e i documenti informatici di
propria competenza.

La cooperazione applicativa scongiura
la duplicazione dei dati permettendo,
come sottolineato dal professor Fuggetta
nell’audizione del 16 settembre 2009,
un’esecuzione distribuita, a fronte di una
progettazione e di una sistematicità defi-
nite a priori in modo univoco.

L’effettiva interoperabilità delle banche
dati acquista interesse ancora maggiore
nel quadro di evoluzione delineato dal

federalismo fiscale. In ambito fiscale è
stato per esempio evidenziato dai rappre-
sentanti della SOGEI in sede di audizione,
come la normativa attuale appaia poco
adeguata a recepire le istanze di regioni ed
enti locali, disponendo la trasmissione
massiva di dati dal sistema centrale della
fiscalità verso la periferia. Tale soluzione
risulta infatti estremamente onerosa, poi-
ché presuppone la necessità di replicare le
banche dati, con le correlate misure di
sicurezza e le complicazioni gestionali do-
vute al naturale disallineamento che si
produce nel tempo tra l’archivio di origine
e le sue repliche totali o parziali.

Un processo cooperativo di gestione
delle informazioni, è stato sottolineato,
dovrebbe invece prevedere un sistema cen-
trale, in grado di acquisire in modo pia-
nificato, strutturato e sicuro, le informa-
zioni provenienti dalle amministrazioni
periferiche di competenza e degli accessi
locali attraverso i quali ogni ente possa
accedere alle informazioni consentite, uti-
lizzando gli strumenti forniti dall’ammini-
strazione o reperibili sul mercato. In tal
modo, si utilizzerebbe un limitato numero
di banche dati di riferimento di interesse
nazionale aggiornate, consistenti e corre-
labili tra loro, con notevole riduzione dei
costi di gestione e per la sicurezza.

Le province svolgono un’azione di at-
trazione verso i piccoli comuni, spingen-
doli alla creazione di forme aggregative
quali le alleanze locali per l’innovazione e
fornendo sostegno per la presentazione di
progetti condivisi. Ad esempio, all’Avviso
del Cnipa sulle Alleanze locali per l’inno-
vazione nei piccoli comuni, hanno parte-
cipato 65 Province con 51 progetti di
CST/ALI (Centri servizi territoriali/Al-
leanze locali) presentati (31 con ruolo di
capofila, 34 non capofila). I progetti hanno
coinvolto 2.122 piccoli comuni (pari al 37
per cento dei comuni con popolazione
inferiore ai 5000 abitanti).

Per quanto riguarda i comuni, in vista
del prossimo passaggio del sistema ana-
grafico INA-SAIA (Indice Nazionale delle
Anagrafi-Sistema di Accesso ed Interscam-
bio Anagrafico) sul Sistema Pubblico di
Connettività, è stata evidenziata l’opportu-
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nità che la titolarità dei dati delle anagrafi
e il controllo sul loro utilizzo da parte di
altri soggetti pubblici rimanga principal-
mente di competenza comunale. Giova,
infine, richiamare l’accordo quadro stipu-
lato fra l’ANCI e il Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione nel
maggio del 2009 che ha portato alla messa
in funzione di canali di erogazione quali le
Reti Amiche.

7. Il rapporto tra pubbliche amministra-
zioni e mercato

Per quanto riguarda le imprese del
settore della tecnologia dell’informazione e
della comunicazione (ICT), va detto che
queste sono fortemente orientate verso la
pubblica amministrazione, nella quale rav-
visano un potenziale cliente di grande
interesse. La pubblica amministrazione
rappresenta infatti un mercato ottimale
per le imprese che vendono beni e servizi
ICT.

Da una parte, infatti, la tecnologia ICT
si presta, per la sua ricchezza e duttilità,
ad impieghi potenzialmente rivoluzionari
in tutti i settori di produzione di beni e
servizi, e quindi anche in quello, pur
peculiare, dell’amministrazione della cosa
pubblica; dall’altra parte, sono evidenti i
benefici in termini di risparmio di spesa,
efficienza, trasparenza e celerità sia delle
procedure interne sia dei rapporti con i
cittadini che la pubblica amministrazione
e la collettività trarrebbero dallo sfrutta-
mento delle risorse e potenzialità insite in
tale tecnologia, il cui sviluppo, tra l’altro,
è in continua e fulminea espansione.

Non per caso, la sezione di Confindu-
stria che rappresenta le aziende del settore
ha elaborato un proprio piano per la
digitalizzazione del Paese – in qualche
modo complementare a quello del Go-
verno, del quale Confindustria esprime un
giudizio positivo – progettando, anche in
assenza di una espressa domanda pubblica
in tal senso, strumenti e servizi informatici
di pubblica utilità da proporre alle am-
ministrazioni locali, regionali e statali per
la gestione: strumenti e servizi applicabili

ai più disparati campi dell’attività pub-
blica: sanità, consumi energetici, turismo,
contabilità pubblica, processo civile, etc.

A fronte di questa ridondanza di of-
ferta di tecnologia ICT e dell’oggettivo
interesse pubblico alla digitalizzazione
della pubblica amministrazione, la do-
manda pubblica risulta insufficiente per
più aspetti.

Innanzitutto, la spesa pubblica, pur
sempre rilevante, risulta in costante dimi-
nuzione di anno in anno ed è finalizzata
più alla manutenzione dell’esistente che ad
investimenti innovativi, con una conse-
guente dequalificazione. Si aggiunga che
spesso le pubbliche amministrazioni pa-
gano le imprese fornitrici con forte ri-
tardo: un fenomeno, questo, che si pre-
senta più o meno accentuato a seconda
delle aree del Paese e che naturalmente
non riguarda soltanto le imprese del set-
tore ICT. Il ritardo nei pagamenti è tut-
tavia particolarmente dannoso quando
colpisce aziende che, per la natura dei
beni che producono, hanno bisogno di
continui investimenti in miglioramenti tec-
nologici per tenere il passo con la ricerca.
Ne deriva che alcune aziende medie o
piccole dotate di tecnologie particolari o di
competenze professionali rare siano co-
strette a rinunciare al rapporto con la
pubblica amministrazione, con danno per
entrambe le parti. Si aggiunga, ancora, che
circa un terzo della spesa pubblica in
tecnologie ICT è a vantaggio di imprese in
house, ossia di imprese di proprietà dello
stesso soggetto pubblico acquirente (se-
condo Confindustria opererebbero in Italia
circa 400 imprese pubbliche di informa-
tica), il che scoraggia fortemente la con-
correnza e quindi la ricerca di sempre
migliori soluzioni mirate per la pubblica
amministrazione.

Il problema dell’insufficienza della
spesa pubblica potrebbe, a giudizio del
sistema delle imprese (Confindustria), es-
sere risolto, almeno in parte, utilizzando
lo strumento della finanza di progetto
(project financing) – finora impiegato solo
per le opere pubbliche in senso stretto –
anche per la realizzazione di servizi in-
formatici.
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È tra l’altro evidente che la spesa in
tecnologia ICT, data la sua natura di spesa
per investimenti di razionalizzazione, è
destinata a generare effetti virtuosi in
termini non solo di miglioramento dei
servizi pubblici offerti, ma anche di ridu-
zione della spesa relativa.

Un secondo problema nel rapporto tra
domanda pubblica ed offerta privata è
rappresentato dal sistema delle gare pub-
bliche, che, a giudizio delle imprese ope-
ranti nel settore (Confindustria), è sba-
gliato: sbagliato in primo luogo per l’ec-
cessivo numero delle stazioni appaltanti
(20 mila) e in secondo luogo per l’inade-
guatezza dei commissari di gara, i quali
sono per lo più sprovvisti di competenza
nel settore delle tecnologie ICT e dell’in-
formatica, con la conseguenza che, non
essendo in grado di apprezzare la diffe-
renza qualitativa tra i prodotti offerti,
aggiudicano le gare col criterio del mas-
simo ribasso, disincentivando così la con-
correnza tra le imprese per il migliora-
mento dei prodotti. Questo problema po-
trebbe peraltro essere risolto mediante
l’istituzione di un registro nazionale di
commissari di gara nel settore delle tec-
nologie ICT nel quale iscrivere soltanto
persone che, oltre a godere dei necessari
requisiti di probità, possiedano la prepa-
razione necessaria per valutare appieno i
prodotti offerti.

È stato inoltre segnalato dagli esperti
che, quando acquista beni e servizi infor-
matici, la pubblica amministrazione è
spesso un contraente debole. Questo non
perché manchino le norme, ma perché
mancano gli strumenti operativi, gestionali
e contrattuali attraverso i quali la pubblica
amministrazione possa affermare una di-
versa posizione. Le imprese contrattano
infatti attraverso contratti di adesione, e la
pubblica amministrazione si trova spesso
sotto questo profilo scoperta, perché le
mancano le competenze giuridico-infor-
matiche per controbilanciare la forza della
controparte, con la conseguenza che,
spesso, la pubblica amministrazione non
riesce a far valere le norme scritte a suo
favore.

Un terzo problema segnalato dalle im-
prese – ma che solo fino ad un certo
punto può considerarsi un problema nel
rapporto della pubblica amministrazione
con le imprese stesse e che difficilmente
può essere risolto con un intervento pub-
blico – è rappresentato dalla inadegua-
tezza qualitativa della domanda che viene
dalle pubbliche amministrazioni, la quale,
per difetto di risorse o per mancanza di
mentalità degli amministratori, non sfrutta
appieno le potenzialità di innovazione in-
site nelle tecnologie informatiche.

Ad esempio, è stato segnalato (Confin-
dustria) che fino ad oggi l’informatica è
stata usata soprattutto per migliorare i
processi interni alle pubbliche ammini-
strazioni, mentre si potrebbe e dovrebbe
usarla anche per migliorare il rapporto
con cittadini e utenti. È stata inoltre
sottolineata (Confapi) la necessità di una
visione d’insieme del progetto di raziona-
lizzazione in chiave ICT di una ammini-
strazione: per ottenere miglioramenti di
efficienza non basta infatti informatizzare
il rapporto con l’utenza (front-office), ma
occorre informatizzare anche i processi
interni (back-office).

Va detto, peraltro, che un ostacolo
importante che si frappone all’utilizzo
della tecnologia ICT nel rapporto con i
privati fruitori dei servizi pubblici è da
una parte la mancanza di una competenza
informatica diffusa nella popolazione e
dall’altra la mancanza della necessaria
infrastruttura tecnica in una parte del
Paese (problema del cosiddetto digital di-
vide – si veda, al riguardo, il paragrafo 8).
Al riguardo, è stato osservato (Microsoft)
che, per quanto le iniziative in corso per
assicurare l’interoperabilità dei sistemi
siano senza dubbio importanti, è tuttavia
necessario unificare queste iniziative e
addivenire ad un sistema unico che costi-
tuisca una infrastruttura nazionale. In
generale, è stata sottolineata (Fastweb) la
tendenziale mancanza di mentalità e di
preparazione tecnico-informatiche nei
funzionari e nei dirigenti della pubblica
amministrazione, pur nel riconoscimento
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che non mancano in Italia casi di eccel-
lenza nella informatizzazione delle pub-
bliche amministrazioni.

Un quarto problema segnalato dalle
imprese – che però attiene al rapporto
con le imprese solo indirettamente – è
rappresentato dalla frammentazione della
domanda pubblica: un problema che in
parte deriva dalla mancanza di mentalità
anzidetta, in parte dalla struttura compo-
sita del soggetto pubblico. Le singole am-
ministrazioni procedono nell’acquisto di
servizi informatici per lo più in modo non
coordinato, senza cioè una previa verifica
di quanto fatto da altre amministrazioni
pubbliche operanti nello stesso settore. Ciò
comporta però la mancanza di interope-
rabilità dei sistemi e quindi l’incomunica-
bilità dei dati e delle informazioni per via
telematica.

8. le infrastrutture informatiche

L’offerta in rete di servizi pubblici e
privati a cittadini ed imprese è stretta-
mente collegata al potenziamento delle
infrastrutture di rete, processo che riveste
un ruolo importante quale garanzia di
parità di accesso alla società dell’informa-
zione. L’indisponibilità di servizi in banda
larga, in particolare, si traduce nell’esclu-
sione di fasce di popolazione ed aree
economiche dai benefici collegati alla cir-
colarità dell’informazione incidendo sulla
competitività delle aree interessate.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è
stato ricordato come l’Italia abbia avviato
consistenti investimenti infrastrutturali in
nuove reti fin dall’inizio del 2000, rallen-
tandoli, tuttavia, progressivamente nel
corso del decennio.

Lo stato attuale della rete infrastruttu-
rale vede il 5 per cento della popolazione
italiana vivere in aree servite da centrali
telefoniche prive di collegamenti in fibra
ottica e pertanto caratterizzate da pro-
blemi di digital divide (mancanza o diffi-
coltà di accesso e fruizione ai servizi ITC)
di lungo periodo. Un ulteriore 7 per cento
della popolazione si trova in aree in cui
l’interconnessione alla rete avviene con

cavi di rame e in cui il digital divide è
valutato di medio periodo. Sebbene la
percentuale totale di popolazione in digital
divide corrisponda al 12 per cento, ovvero
a circa 8 milioni di persone, il problema
appare tanto più rilevante se si considera
che tale percentuale corrisponde in gran
parte alla popolazione di piccoli comuni
situati in zone che per la loro conforma-
zione geografica rendono i lavori di posa
o di sistemazione della rete particolar-
mente complessi ed onerosi.

Il fattore di maggiore criticità permane
tuttavia la completa assenza di collega-
menti in fibra ottica nelle aree a scarsa
densità abitativa quali i comuni con po-
polazione inferiore ai 2.000 abitanti, le
aree rurali e le comunità montane. Tali
aree sono spesso caratterizzate anche da
bassa redditività; si tratta, infatti, delle
« aree a fallimento di mercato », scarsa-
mente appetibili agli investitori privati.

In merito alla copertura geografica,
sulla base della « Rilevazione sulle tecno-
logie dell’informazione e della comunica-
zione nelle pubbliche amministrazioni lo-
cali Anno 2007 » dell’ISTAT, si può ancora
aggiungere che la banda larga non ha un
elevato grado di diffusione specialmente
nelle zone del Nord-ovest e del Mezzo-
giorno. Dati più recenti dell’Osservatorio
d’Italia digitale 2.0. hanno rilevato che in
termini di numero di cittadini esclusi la
maggiore incidenza del problema è riferi-
bile a Veneto, Lombardia e Sicilia.

Il digital divide può essere misurato,
oltre che in base alla copertura ADSL,
anche sulla velocità di collegamento: si
trova, quindi, in situazione di digital divide
di prima generazione la popolazione non
coperta dal servizio a banda larga, mentre
il digital divide di seconda generazione
riguarda la popolazione non raggiunta da
servizi a banda ultra larga con velocità
superiore a 20 Mb. A tale proposito, nel
corso dell’indagine, è stato rilevato che il
digital divide riguarda oltre 5 milioni di
cittadini per la prima generazione di
ADSL (quindi fino a 7 Megabit al secondo)
e 23 milioni per la seconda generazione
(fino a 20 Megabit al secondo).
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Annullare il digital divide presuppone
pertanto maggiore capacità di banda e
migliore copertura territoriale. Le solu-
zioni sono molteplici e, diversamente dal
passato, allorché si ipotizzava una rete da
realizzarsi interamente in fibra ottica, ap-
pare sempre più realistico pensare per il
futuro ad una combinazione di modalità
diverse, basate su soluzioni tecnologiche
miste – che permettono l’utilizzo dei col-
legamenti in rame già esistenti – e solu-
zioni senza filo (wireless local loop) o
basate sulla tecnologia satellitare.

Gli operatori del settore, fra i quali
Fastweb, hanno da parte loro rilevato
l’importanza di studiare, promuovere e
proporre già nell’immediato l’impiego di
tecnologie e/o servizi, infrastrutture e piat-
taforme tecnologiche di nuova generazione
come unica possibilità per lo sviluppo
delle reti di nuova generazione.

Per quanto riguarda la pubblica am-
ministrazione, il grado di penetrazione
della banda larga risulta pari al 50 per
cento delle postazioni delle amministra-
zioni centrali, attestandosi al 59,9 per
cento nell’amministrazione locale, in cui la
quasi la totalità dei comuni medio-grandi
possiede un collegamento a banda larga,
per scendere al 49,3 per cento nei piccoli
comuni.

La situazione è più critica se ci si
rivolge all’utenza privata, per la quale
l’alfabetizzazione informatica è un pro-
cesso ancora da completarsi considerato
che solo il 47 per cento dei cittadini
italiani nella fascia d’età compresa tra i 15
e i 74 anni accede tramite internet ai
servizi on-line e appena il 39 per cento
delle famiglie dispone di una connessione
in banda larga.

A tal fine, l’audizione del Vice Ministro
Romani ha evidenziato come la digitaliz-
zazione abbia costituito l’obiettivo strate-
gico dell’attività del Dipartimento per le
comunicazioni, sia per quanto riguarda la
televisione, con lo switch-off delle reti
analogiche, sia relativamente alla banda
larga, con il progetto « Italia a 20 megabit
al secondo », per il potenziamento delle
infrastrutture di rete di comunicazione
elettronica. Nel presupposto dell’impor-

tanza per lo sviluppo del sistema Paese di
una diffusione omogenea sul territorio
delle reti a banda larga, il Vice Ministro ha
evidenziato come la pubblica amministra-
zione, le aziende ed i singoli privati po-
tranno considerare le comunicazioni elet-
troniche un mezzo alternativo ai canali
tradizionali solo se l’intero Paese si doterà
di un’infrastruttura adeguata.

I progetti di infrastrutturazione della
rete e di implementazione dei servizi sono,
quindi, intimamente correlati e comple-
mentari: creare un’infrastruttura capace di
supportare i servizi rappresenta, dunque,
la condizione per lo sviluppo del piano
e-gov 2012 del Ministero per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e, per tali
ragioni, è stato evidenziato come i due
piani siano stati presentati in modo coor-
dinato dai due ministeri – pubblica am-
ministrazione e sviluppo economico e co-
municazioni – nel progetto « Cittadinanza
digitale ». L’accesso alle infrastrutture di
telecomunicazione a banda larga e alle
tecnologie informatiche evolute è infatti
riconosciuto ormai come uno dei bisogni
primari per lo sviluppo sostenibile di un
territorio.

Il progetto « Cittadinanza digitale » –
che porterà un collegamento in reale
banda larga a ogni cittadino italiano – ha
un valore complessivo pari a 1.471 milioni
di euro; esso è finanziato prevalentemente
da risorse pubbliche. Il Vice Ministro ha
peraltro evidenziato che si attende lo stan-
ziamento di 800 milioni di euro, approvato
con la legge 18 giugno 2009, n. 69, a valere
sui fondi FAS per il periodo 2007-2013,
attualmente in attesa di esame da parte
del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE). Tali ri-
sorse hanno l’obiettivo di attrarre anche
investimenti privati, poiché verranno ero-
gate mediante un meccanismo di project
financing, su gara a evidenza pubblica, per
reti aperte volte alla fornitura di servizi di
comunicazione avanzata in tutto il Paese.
Il progetto è già operativo in coordina-
mento con le regioni, mediante conven-
zioni operative e accordi di programma.

Pertanto, a fronte dei finanziamenti
non ancora erogati, si stima di raggiungere
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gli stanziamenti necessari anche con i
circa 264 milioni di euro, già impegnati
per interventi nella rete di backhaul con lo
scopo di collegare le aree prive di servizi
di connettività.di fondi ministeriali, con le
risorse provenienti dagli enti territoriali e
con gli investimenti, difficilmente quanti-
ficabili, attesi dai privati.

Ulteriori fondi sono stati reperiti sul
versante europeo (fondi FEASR, Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale).
La Commissione europea col Regolamento
(CE) N. 74/2009 del Consiglio del 19 gen-
naio 2009 ha modificato il Regolamento
(CE) generale dello Sviluppo rurale
n. n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 set-
tembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR), per
destinare 1 miliardo di euro per estendere
e migliorare le infrastrutture relative al-
l’accesso alla banda larga in Europa. Il
progetto nazionale dunque potrà essere
integrato di ulteriori 188 milioni di euro
(di cui 94 milioni di euro comunitari e 94
milioni di euro della quota parte nazio-
nale) da investire nelle aree « C » (ovvero
rurali a sviluppo intermedio) e « D » (rurali
con problemi complessivi di sviluppo) del
Paese.

Al contempo, nel corso dell’indagine
conoscitiva è emerso come si stia cercando
di superare la mancanza dei collegamenti
in fibra ottica, soprattutto nelle aree a
scarsa densità abitativa e scarsamente ap-
petibili per operatori di telecomunicazione
a capitale privato, attraverso il citato pro-
getto del Dipartimento per le comunica-
zioni « Italia a 20 megabit » che vedrà il
coinvolgimento diretto di circa 50.000 per-
sone, nei quasi quattro anni necessari ad
eseguire i lavori, sia di manodopera sia di
progettazione, con benefici diretti e indi-
retti alla cittadinanza, al mondo delle
imprese e alle istituzioni.

9. L’offerta in rete di servizi pubblici per
i cittadini

Nell’analizzare l’offerta in rete di ser-
vizi pubblici per i cittadini dobbiamo par-
tire dal Piano industriale del Ministro per

la pubblica amministrazione e l’innova-
zione.

Tra le finalità del Piano vi è, in primo
luogo, quella di porsi come momento di
sintesi dei progetti che le amministrazioni
pubbliche stanno portando avanti nel-
l’obiettivo comune di informatizzare il
Paese. Al centro del Piano vi sono da una
parte la figura del « cittadino-utente », e
dall’altra la realizzazione di servizi in rete
efficienti e facilmente fruibili, che limitino
sempre di più la rinuncia, da parte del
medesimo « cittadino-utente » a seguire
tale modalità operativa. Rinuncia che
spesso, come ha esposto nella sua rela-
zione il prof. Roccetti, dipende dal fatto
che il cittadino vive l’aumento dell’infor-
matizzazione come un aumento della bu-
rocrazia. Nella strategia del Piano indu-
striale, in linea con le moderne teorie in
materia di marketing pubblico, la figura
della pubblica amministrazione passa da
soggetto erogatore dei servizi super partes
a soggetto al servizio dell’utente, con
l’obiettivo di migliorare quanto più possi-
bile il servizio reso – lavorando in primo
luogo sul front office – e sottoponendosi a
valutazioni di gradimento.

In quest’ottica il Ministro, nel corso
della sua audizione, ha in particolare ri-
chiamato i positivi risultati conseguiti con
i progetti in rete focalizzati sulla customer
orientation e sulla customer satisfaction,
quali in particolare: « Linea Amica », volto
a realizzare un sistema unificato di hard-
ware e software e regole comuni per un
call center unico della pubblica ammini-
strazione; « Reti Amiche », con l’introdu-
zione di sportelli privati in parallelo a
quelli pubblici per la distribuzione dei
prodotti della pubblica amministrazione;
« Emoticons – Mettiamoci la faccia », si-
stema finalizzato ad acquisire in via di-
retta dal cittadino una valutazione sul
servizio ricevuto. La necessità di sistemi di
customer service è stata sottolineata nella
sua relazione dal prof. Liscia, nell’ottica di
creare sistemi di servizi incentrati sulla
relazione, che permettono di rispondere ai
reali bisogni dei cittadini.
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L’obiettivo prefissato è quindi quello di
rendere disponibili on line tutti i servizi
delle pubbliche amministrazioni, perse-
guendo così l’altrettanto importante obiet-
tivo di rendere la pubblica amministra-
zione un fattore determinante dello svi-
luppo dell’economia nazionale, riducendo i
costi per la collettività.

Dalle audizioni svolte è peraltro emerso
come per raggiungere tali finalità il lavoro
da fare sia ancora molto e come occorra
partire, come sopra evidenziato, da una
coerente ed efficace attività programma-
toria. Ad esempio i docenti universitari
esperti della materia hanno concordato
nel mettere in evidenza la duplicazione di
siti locali, regionali, statali che offrono al
cittadino lo stesso servizio, quando ne
basterebbe uno solo. Si tende così a creare
una replica del mondo fisico, come sotto-
lineato dal prof. Fuggetta, che non tiene
conto della mancanza di confini della rete.
Un altro esperto, il prof. Roccetti, ha
sottolineato come un fiorire di servizi,
spesso sovrapposti tra loro, conduca a
quella che egli stesso ha definito « cyber
balcanizzazione ».

Nel corso dell’audizione il Ministro ha
illustrato, attraverso un documento con-
segnato alla Commissione, lo stato dei
progetti suddivisi per le aree di intervento
su cui è impostato il piano industriale, che
sono state focalizzate nei seguenti ambiti:
interazione digitale scuola famiglia; Stru-
menti innovativi per la didattica digitale;
Notificazioni telematiche delle comunica-
zioni e degli atti processuali; Certificati
giudiziari on line; Trasmissione telematica
delle notizie di reato dalle forze di polizia
alle Procure; Digitalizzazione del ciclo
delle prescrizioni e dei certificati medici;
Fascicolo Sanitario Elettronico, già avviato
– com’è noto – in alcune regioni; Impresa
in un giorno; Passaporto elettronico e
carta d’identità; Anagrafe comunale uni-
taria con sistema catastale degli immobili;
Casella elettronica certificata per i citta-
dini, le amministrazioni pubbliche, le im-
prese e i professionisti; Fatturazione elet-
tronica verso la pubblica amministrazione;
Pagamenti on line verso la Pubblica Am-
ministrazione. Un positivo punto di par-

tenza sarà l’avvio, da gennaio 2010, della
casella di posta elettronica certificata per
ciascun cittadino che lo richieda, necessa-
ria per dialogare con la pubblica ammi-
nistrazione con lo stesso valore della rac-
comandata a/r.

Il Ministro ha altresì sottolineato, nel
corso dell’audizione, come finora gli obiet-
tivi fissati dal Piano siano stati realizzati
senza costi aggiuntivi per lo Stato – tenuto
conto della difficile congiuntura econo-
mica – ma comunque con grandi poten-
zialità che potranno realizzarsi piena-
mente una volta avuta la ripresa dei
finanziamenti per il settore.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è
quindi emersa l’importanza di assicurare
l’accessibilità ai servizi on line ed in questo
il ruolo del governo centrale è anche
quello di creare le condizioni di sistema
per lo sviluppo e per degli standard che
consentano di disporre di obiettivi e mo-
delli conformi che evitino che il cittadino
rinunci all’utilizzo dei servizi on line. Tale
obiettivo deve ovviamente calarsi nel mu-
tato assetto istituzionale e nell’aumentata
autonomia regionale, come sottolineato nel
corso delle audizioni dai rappresentanti
delle Regioni e degli enti locali. In pro-
posito, va rilevato come la questione at-
tenga in primo luogo all’impostazione che
si intende privilegiare, tenendo conto del
quadro normativo e programmatico in
essere.

Nello sviluppo dei servizi forniti al
cittadino da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, va programmata una maggiore
offerta dei servizi di tutte le amministra-
zioni locali, in particolare dei comuni. Il
rapporto con i cittadini e l’erogazione di
servizi avviene negli enti locali special-
mente attraverso il sito web istituzionale,
presente nel 78,9 per cento delle ammi-
nistrazioni. Praticamente tutti i comuni
con più di 100.000 abitanti dispongono di
un sito web, mentre la percentuale scende
al 70,8 per cento dei piccoli comuni. Quasi
tutte le amministrazioni consentono un
accesso al proprio sito di tipo visivo/
informativo, l’81,8 per cento permette di
scaricare modulistica, mentre è decisa-
mente bassa la percentuale se si considera
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la possibilità per il cittadino di interagire
col sito. Il 17,4 per cento dei siti offre
servizi di acquisizione e inoltro di modu-
listica, il 16,7 per cento servizi di accesso
a banche dati o scambio di informazioni
personalizzate e solo il 3,2 per cento offre
servizi che consentono una procedura to-
talmente informatizzata dei servizi erogati.
Infine solamente il 9,1 per cento delle
amministrazioni consente pagamenti on
line. Per quanto riguarda in particolare
l’offerta in rete dei servizi comunali, que-
sta appare ancor meno organizzata ed
indirizzata soprattutto al dialogo in rete
con gli enti centrali della pubblica ammi-
nistrazione, mentre i servizi on-line per gli
utenti sono ancora poco diffusi e incen-
trati su contenuti informativi (59 per cento
dei siti web dei Comuni) piuttosto che su
servizi interattivi. Nel dettaglio, da dati
frutto di un’indagine curata dall’Osserva-
torio della rete dei centri regionali di
competenza sull’e-government, si ricava
che i servizi di competenza comunale
erogati in modalità transattiva sono 31, di
cui in realtà solo il 40 per cento è gestito
dal sito istituzionale del singolo Comune.
Risulta infatti una prevalenza di servizi
gestiti da altri soggetti, quali ad esempio le
società di riscossione tributi. Per i servizi
di anagrafe, alcuni comuni come Milano,
Perugia, in prospettiva Roma ed altri co-
muni minori, hanno usufruito per l’ero-
gazione di certificati dello stato civile della
collaborazione logistica di Poste italiane.

10. Conclusioni

L’ampiezza dei temi toccati dall’inda-
gine e la platea dei soggetti ascoltati dalla
Commissione hanno consentito di trac-
ciare nei paragrafi che precedono un qua-
dro aggiornato sullo stato dell’informatiz-
zazione delle pubbliche amministrazioni
nel nostro Paese e di ricostruire in modo
puntuale e analitico il quadro normativo e
organizzativo di riferimento, mettendo in
luce i passi avanti compiuti e i nodi che
ancora restano da sciogliere.

Il quadro normativo vigente risulta ar-
ticolato, completo e supportato da una

concezione estremamente avanzata, quella
di una pubblica amministrazione in grado
di mettere a frutto tutte le potenzialità
connesse con l’uso delle nuove tecnologie
dell’informazione, in ossequio ai principi
di efficienza, efficacia, economicità e tra-
sparenza ed al servizio della collettività.

L’indagine ha peraltro messo in evi-
denza tutte le difficoltà legate alla con-
creta attuazione di questa prospettiva così
avanzata, facendo emergere gli ostacoli
che si frappongono alla realizzazione di
una pubblica amministrazione veramente
moderna ed in sintonia con i bisogni dei
cittadini.

Da un lato è emersa nel corso delle
audizioni la carenza di una normativa
secondaria di carattere tecnico che tra-
duca in concreto i principi posti a livello
generale.

Per altro verso, è stato evidenziato
come le strutture amministrative mostrino
in alcuni casi una notevole lentezza ad
adeguarsi ai nuovi principi, per motivi
legati in parte al mancato funzionamento
pratico dei meccanismi di coordinamento,
in parte alle difficoltà nella gestione delle
risorse, in parte a carenze di natura
tecnica. Il quadro complessivo testimonia
più in generale una difficoltà progettuale
delle strutture amministrative, che contra-
sta con i nuovi moduli di un’amministra-
zione snella, rapida ed efficace, capace di
sostenere e rilanciare il sistema-Paese ed
al servizio dei cittadini.

Sotto questo aspetto è stato osservato,
in particolare dagli esperti, che l’informa-
tizzazione dei processi di per sé non porta
necessariamente ad una modernizzazione
dei servizi offerti. Perché l’uso delle tec-
nologie informatiche si traduca in un
aumento dell’efficienza della pubblica am-
ministrazione occorre che esso sia suppor-
tato da una capacità progettuale da parte
delle amministrazioni. L’informatica è al
servizio dell’attività amministrativa e solo
sulla base di una razionale, accurata e
consapevole attività di snellimento, di sem-
plificazione e di adattamento dei procedi-
menti amministrativi alle nuove esigenze
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di celerità e di trasparenza nell’offerta dei
servizi pubblici essa può dare frutti ma-
turi.

Gli esperti, in particolare, hanno sot-
tolineato come le tecnologie dell’informa-
tica siano un mero « fattore abilitante »,
uno strumento che deve essere accompa-
gnato da altri interventi che riguardano le
norme, il rinnovamento culturale, i sistemi
di programmazione e controllo e la for-
mazione delle competenze necessarie.
L’informatizzazione non può servire di per
sé a risolvere i problemi dell’azione am-
ministrativa. Solo una amministrazione di
qualità può consentire al processo di in-
formatizzazione di tradursi in formidabile
spinta per lo sviluppo del Paese. Anche
l’analisi sul rapporto tra pubbliche ammi-
nistrazioni e mercato dell’ICT conferma
questo dato. C’è un problema rappresen-
tato dal sistema delle gare pubbliche, c’è
un problema relativo alla posizione debole
della pubblica amministrazione come con-
traente, c’è un problema rappresentato
dalla frammentazione e dalla inadegua-
tezza qualitativa della domanda che viene
dalle pubbliche amministrazioni, la quale
non sfrutta appieno le potenzialità di in-
novazione insite nelle tecnologie informa-
tiche.

Quel che sembra mancare è dunque un
cambio di mentalità da parte della pub-
blica amministrazione, necessario per ri-
manere al passo con l’evoluzione tecnolo-
gica e le nuove frontiere che essa apre. Su
questo aspetto occorre, come evidenziato
da quasi tutti i soggetti auditi, puntare
maggiormente sulla formazione all’interno
delle pubbliche amministrazioni. Allo
stesso tempo, per far attecchire l’offerta di
servizi in rete per i cittadini, è necessario
che si diffonda nella società una adeguata
alfabetizzazione informatica. Il costo del-
l’ignoranza informatica è stimato in 2
miliardi di euro annui con riferimento al
solo settore sanitario.

Per quanto riguarda il profilo delle
risorse disponibili per portare avanti
l’obiettivo dell’informatizzazione delle no-
stre strutture pubbliche, è necessario ri-
flettere su alcune componenti quantitative
e qualitative della spesa.

Sul piano quantitativo, da un confronto
con gli altri paesi europei, emerge che la
spesa pro capite per l’ICT da parte della
pubblica amministrazione del nostro Paese
risulta inferiore a quella della maggior
parte dei Paesi europei. In una rilevazione
fornita dal CNIPA che ha interessato 16
paesi dell’Unione europea, l’Italia occupa il
dodicesimo posto, con una spesa pro-
capite di 51,3 euro annui, a fronte dei
254,8 euro della Svezia, cui spetta il primo
posto, dei 147,5 euro del Regno Unito,
degli 86 euro della Francia e dei 72,3 euro
della Germania.

Sul piano qualitativo, si registra un
peso eccessivo della quota di spesa desti-
nata alla gestione ed alla manutenzione
dei sistemi informativi rispetto a quella
destinata allo sviluppo e agli investimenti.
Nel 2008 si è registrato sotto questo pro-
filo un miglioramento piuttosto significa-
tivo nelle amministrazioni centrali: la
quota di spesa destinata allo sviluppo è
infatti passata dal 45,8 per cento del 2007
al 54, 2 per cento del 2008. Resta peraltro
da verificare se il dato sia ascrivibile ad
un’effettiva inversione di tendenza o non
sia un dato episodico, riferibile ad un
singolo anno.

Inoltre le attuali modalità di forma-
zione del bilancio non risultano in grado
di cogliere le potenzialità connesse alle
spese per investimenti in un settore quale
quello dell’informatizzazione. Gli investi-
menti in questo settore rappresentano un
costo nell’immediato i cui benefici sono
destinati a prodursi a distanza di tempo
ed in favore di unità organizzative diverse
da quelle che hanno determinato la spesa.
È necessario al riguardo individuare nuovi
strumenti per la valutazione degli investi-
menti che tengano conto della complessità
di questo fenomeno.

Le spese per l’ICT scontano poi quella
che è in generale una delle principali
carenze delle politiche di spesa pubblica: il
divario tra spesa programmata, in sede
prima triennale e poi annuale, e spesa
effettivamente erogata, che generalmente
si attesta ad un livello più basso. Questo
fattore ha ripercussioni fortemente nega-
tive sulla qualità della spesa, in quanto le
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riduzioni del budget pianificato tendono a
scaricarsi sugli investimenti, laddove la
gestione prosegue inalterata. Il problema
dell’effettiva capacità di spesa di risorse
stanziate assume una rilevanza centrale.
L’ultima relazione del CNIPA sullo stato
dell’ICT delle pubbliche amministrazioni
segnala come le percentuali di spesa più
basse in ICT da parte delle regioni del sud
e delle isole rispetto alle altre aree del
Paese sono da imputare non ad un’effet-
tiva carenza di fondi ma all’incapacità
complessiva di spendere efficacemente ri-
sorse disponibili.

Sempre su un piano generale, le misure
di contenimento della spesa delle pubbli-
che amministrazioni adottate negli ultimi
anni per consentire il rispetto dei vincoli
di finanza pubblica hanno operato in
maniera non selettiva, determinando, al-
meno con riferimento al bilancio dello
Stato, riduzioni di spesa di carattere oriz-
zontale, che hanno investito tutti gli stan-
ziamenti per l’informatizzazione, senza
operare alcuna considerazione dei diversi
livelli di efficienza ed efficacia della spesa.
Le economie di spesa dovrebbero invece
essere operate verticalmente, attraverso
una quantificazione del reale equilibrio
costi-benefici di un investimento.

Nell’ambito della spesa per lo sviluppo,
risulta inoltre preponderante la parte de-
stinata al supporto dei procedimenti in-
terni rispetto a quella volta al migliora-
mento dei servizi resi nei confronti dei
cittadini, per una spiccata tendenza a
privilegiare la domanda interna rispetto a
quella esterna. Nel corso delle audizioni è
emerso come solo il 10 per cento della
spesa complessiva sia stato destinato ai
servizi, mentre la maggior parte degli
investimenti riguarda l’ammodernamento
delle dotazioni strumentali ed il migliora-
mento delle tecnologie.

Questo è un punto cruciale: occorre
spendere di più e meglio per allargare
l’offerta dei servizi in rete a vantaggio di
cittadini e imprese. Sotto questo profilo è
emerso come i progetti di implementa-
zione dei servizi e i progetti di infrastrut-
turazione della rete siano intimamente
correlati e complementari: creare un’in-

frastruttura capace di supportare i servizi
rappresenta, dunque, la condizione per lo
sviluppo del piano e-gov 2012 del Mini-
stero per la pubblica amministrazione e
l’innovazione e, per tali ragioni, è stato
evidenziato come i due piani siano stati
presentati in modo coordinato dai due
ministeri – pubblica amministrazione e
innovazione e sviluppo economico e co-
municazioni – nel progetto « Cittadinanza
digitale ». L’accesso alle infrastrutture di
telecomunicazione a banda larga e alle
tecnologie informatiche evolute è infatti
riconosciuto ormai come uno dei bisogni
primari per lo sviluppo sostenibile di un
territorio.

Nel corso dell’indagine conoscitiva è
stato evidenziato come il livello di infor-
matizzazione della pubblica amministra-
zione in Italia sia caratterizzato da diffe-
renze importanti, giacché situazioni di
eccellenza e forte modernizzazione convi-
vono con situazioni più arretrate.

Vi sono regioni che sono all’avanguar-
dia rispetto ad alcuni progetti – quale la
cartella clinica informatizzata – ed altre
che sono molto in ritardo, dando così
luogo ad una situazione estremamente
differenziata sul territorio sotto il profilo
dei servizi resi ai cittadini. Molti procedi-
menti amministrativi sono ancora carat-
terizzati da una forte trasmissione in
forma di supporti cartacei di tutti i do-
cumenti, legata probabilmente ad una
forte criticità in termini di « cultura in-
formatica » dei funzionari e dei dirigenti
della pubblica amministrazione, che si
trovano a dover gestire piattaforme com-
pletamente nuove rispetto a quelle del
passato. Si tratta quindi di un problema di
carattere culturale, che dovrà essere af-
frontato e risolto, sia a livello centrale sia
locale, rispetto alle possibilità che la tec-
nologia oggi offre.

È in ogni modo emerso come nel corso
degli ultimi anni siano state promosse
iniziative che vanno nella giusta direzione,
a partire dagli accordi siglati a livello
centrale con la pubblica amministrazione
locale e quelli con le università.

Esistono peraltro tuttora aree sulle
quali è opportuno concentrare una parti-
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colare attenzione quale la struttura del
sistema scuola, della pubblica amministra-
zione e il sistema della giustizia. Eviden-
temente, si tratta di macchine particolar-
mente complesse, caratterizzate da una
forte capillarità di enti e di strutture lungo
il territorio italiano, quindi particolar-
mente difficili da gestire in termini di
investimenti informatici.

Sul piano della governance sono emersi
alcuni dati di particolare rilievo.

Il primo attiene alla esistenza di un
quadro organizzativo estremamente arti-
colato nel quale non sempre la definizione
degli ambiti di competenza appare ispirato
a criteri di razionalità. Sono state messe in
evidenza sovrapposizioni e duplicazioni di
funzioni che certo non giovano al buon
funzionamento di un settore di rilevanza
strategica per il Paese.

Il secondo aspetto attiene alla difficoltà
di trovare un centro di impulso e di
coordinamento unitario delle politiche
messe in campo nel settore dell’informa-
tizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, soprattutto per quanto attiene il
rapporto tra Stato, Regioni ed enti locali.

Sono stati soprattutto i rappresentanti
delle associazioni degli enti locali a sotto-
lineare la necessità di evitare che ogni
struttura pubblica si doti di una differente
modalità di approccio nell’offerta dei ser-
vizi on line e nella comunicazione istitu-
zionale. È risultato, infatti, come spesso si
assista ad una spiccata capacità, da parte

degli enti locali, di rappresentare il front
office anche attraverso l’informatizzazione,
evidenziando un buon livello di comuni-
cazione iniziale. Poi, però, quando si tratta
di passare a erogare veri servizi ai cittadini
e alle imprese, emergono dei problemi,
anche per una difficoltà di coordinamento
tra regioni ed enti locali.

È stata evidenziata da più parti la
assoluta necessità di rafforzare una linea
di indirizzo condivisa, attorno a un unico
asse che, nel rispetto delle sfere di auto-
nomia costituzionalmente previste, con-
senta allo Stato di esercitare le funzioni di
coordinamento informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e lo-
cale ad esso attribuite in via esclusiva
dall’articolo 117, comma secondo, della
Costituzione. In particolare, da parte degli
enti locali è pervenuta la richiesta di
essere coinvolti, a livello di programma-
zione, in un progetto di maggiore am-
piezza, con direttive più certe da parte
dello Stato.

A queste esigenze si ispira il piano
« E-Government 2012 », presentato dal Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione, on. Renato Brunetta, nel
gennaio 2009 e nella stessa direzione sem-
bra andare il « Piano straordinario Stato,
regioni, enti locali per l’attuazione dell’e-
government. E-gov 2010 », approvato dalla
Conferenza delle regioni e delle province
autonome nella seduta del 9 aprile 2009.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni legislative statali
anteriori al 1o gennaio 1970 di cui si ritiene indispensabile la

permanenza in vigore.
(Atto n. 118).

RILIEVI PROPOSTI DAL RELATORE

La I Commissione Affari costituzionali,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento, lo schema
di decreto legislativo recante disposizioni
legislative statali anteriori al 1o gennaio
1970 di cui si ritiene indispensabile la
permanenza in vigore (atto n. 118),

rilevato che:

mentre la disposizione di delega
(articolo 14, comma 14, della legge 28
novembre 2005, n. 246) indica otto distinti
principi o criteri direttivi per l’individua-
zione delle disposizioni legislative statali
anteriori al 1o gennaio 1970 delle quali è
indispensabile la permanenza in vigore, lo
schema di decreto in esame espone tali
disposizioni in un unico elenco, con la
conseguenza che non emerge con chia-
rezza, per ciascuna singola disposizione
elencata, quale sia il criterio di delega cui
si è fatto riferimento per deciderne l’in-
dispensabilità;

il comma 17 della disposizione del-
l’articolo 14 della legge n. 246 del 2005,
che elenca direttamente alcune tipologie di
disposizioni normative sottratte all’abro-
gazione cumulativa detta « ghigliottina »
(cosiddetti settori esclusi), non costituisce
un principio o criterio direttivo della de-
lega, con la conseguenza che non spetta al
Governo, bensì all’interprete, stabilire
quali disposizioni appartengano ai settori
esclusi e rimangano pertanto in vigore ai
sensi del citato comma 17;

lo schema di decreto in esame,
tuttavia, da una parte elenca tra le dispo-

sizioni indispensabili di cui all’allegato 1
alcune disposizioni (peraltro non tutte)
riconducibili ai settori esclusi, e quindi
non ai principi o criteri direttivi della
delega, dall’altra parte, al comma 4 del-
l’articolo 1, integra – forse opportuna-
mente, ma senza che sussista una delega
in tal senso – la clausola di salvaguardia
diretta di cui al comma 17 indicando
un’ulteriore tipologia di disposizioni da
sottrarre alla « ghigliottina »;

potrebbe essere opportuno disporre
una nuova delega legislativa, al fine di
dirimere le questioni connesse all’attua-
zione del comma 17 dell’articolo 14 della
legge n. 246 del 2005, demandando al
Governo di procedere ad una individua-
zione puntuale degli atti normativi primari
o delle singole disposizioni rientranti nei
suddetti settori, predisponendo appositi
elenchi, settore per settore;

il principio tempus regit actum –
cioè che la legge abrogata continua a
produrre i suoi effetti rispetto ai fatti
verificatisi nel tempo della sua vigenza –
non è applicabile nel diritto penale, in
quanto l’introduzione di un trattamento
normativo più favorevole rispetto al pas-
sato produce effetti anche nei confronti di
chi sia stato incriminato in forza di una
legge penale precedente;

appare quindi necessario, compiere
una ricognizione specifica – con la colla-
borazione del Ministero della giustizia –
per stabilire quante e quali figure di reato
resteranno abrogate dalla « ghigliottina »;
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è auspicabile il ricorso ai decreti
correttivi previsti dall’articolo 14, comma
18, della legge n. 246 del 2005, al fine di
individuare ulteriormente – con un sup-
plemento di istruttoria e con altri accer-
tamenti – le disposizioni di legge da
mantenere in vigore alla luce dei principi
e criteri di delega, in considerazione della
delicatezza e dell’imponenza dell’inter-
vento normativo di riordino che si sta
svolgendo;

è necessario, infine, valutare con
attenzione – ai fini della decisione circa la
loro inclusione nell’elenco delle disposi-
zioni da salvare ovvero della loro abroga-
zione – tutte le disposizioni recanti l’isti-
tuzione, la ricostituzione o la modifica
della denominazione o del territorio di
comuni e province, per evitare, in parti-
colare, che vengano abrogate norme che
disciplinano aspetti fondamentali dell’esi-
stenza di singoli enti locali, com’è il caso
del decreto legislativo luogotenenziale 1o

marzo 1946, n. 48, recante « Ricostitu-
zione dei comuni di Massa, Carrara e
Montignoso », che risulta, al momento,
compreso tra le fonti che, ai sensi del
decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200,
saranno abrogate a partire dal 16 dicem-
bre 2009 e sul quale verte una proposta di
modifica attualmente all’esame della I
Commissione della Camera dei deputati
(C. 2230);

delibera di esprimere i seguenti
rilievi:

a) si rileva l’esigenza di evidenziare
con maggiore chiarezza, per ciascuno degli
atti legislativi o delle disposizioni di legge
di cui allo schema di decreto in esame,
sulla base di quale dei principi o criteri
direttivi di delega ne sia disposto il man-
tenimento in vigore;

b) si richiama l’esigenza di svolgere
un’ulteriore riflessione in merito all’attua-
zione da dare alle clausole di salvaguardia
diretta indicate nel comma 17 dell’articolo
14 della legge n. 246 del 2005, valutando,
eventualmente, anche la possibilità di pre-
vedere una nuova delega legislativa al
Governo ai fini della individuazione pun-

tuale delle disposizioni rientranti nei co-
siddetti settori esclusi e della predisposi-
zione di appositi elenchi delle stesse, per
settore;

c) appare opportuno compiere una
ricognizione specifica – con la collabora-
zione del Ministero della giustizia – per
stabilire quante e quali figure di reato
resteranno abrogate dalla « ghigliottina »;

d) in considerazione della delicatezza
e dell’imponenza dell’intervento normativo
di riordino che si sta svolgendo, appare
quanto mai opportuno il ricorso ai decreti
legislativi correttivi previsti dall’articolo
14, comma 18, della legge n. 246 del 2005
al fine di rivedere – dopo un ulteriore
supplemento di istruttoria – l’elenco delle
disposizioni di legge da mantenere in vi-
gore alla luce dei principi e criteri direttivi
della delega;

e) a questo proposito, utilizzando la
delega di cui al citato comma 18 e al fine
di migliorare la coerenza dell’impianto
normativo complessivo, si invita altresì il
Governo a procedere in uno con le abro-
gazioni esplicite, anche alla codificazione
mediante emanazione di testi unici e di
codici di settore;

f) appare necessario, infine, valutare
con attenzione – ai fini della decisione
circa la loro inclusione nell’elenco delle
disposizioni da salvare ovvero della loro
abrogazione – tutte le disposizioni recanti
l’istituzione, la ricostituzione o la modifica
della denominazione o del territorio di
comuni e province, per evitare, in parti-
colare, che vengano abrogate norme che
disciplinano aspetti fondamentali dell’esi-
stenza di singoli enti locali, com’è il caso
del decreto legislativo luogotenenziale 1o

marzo 1946, n. 48, recante « Ricostitu-
zione dei comuni di Massa, Carrara e
Montignoso », che risulta, al momento,
compreso tra le fonti che, ai sensi del
decreto-legge 22 dicembre 2008 n. 200,
saranno abrogate a partire dal 16 dicem-
bre 2009, e sul quale verte una proposta
di modifica attualmente all’esame della I
Commissione della Camera dei deputati
(C. 2230).
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ALLEGATO 3

Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero
complessivo dei Sottosegretari di Stato.

(C. 2766 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, al comma 2, soppri-
mere la lettera a).

1. 1. Favia, Mura.

Sopprimere il comma 1

1. 2. Favia, Mura.

Al comma 1, capoverso comma 376,
secondo periodo sostituire la parola: ses-
santatré con la seguente: sessantuno.

* 1. 3. Farina Coscioni, Binetti.

Al comma 1, capoverso comma 376,
secondo periodo sostituire la parola: ses-
santatré con la seguente: sessantuno.

* 1. 4. Favia, Pisicchio, Mura, Palagiano.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

** 1. 5. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Mosella, Naccarato, Lo
Moro.

Al comma 2 sopprimere la lettera b).

** 1. 6. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, sopprimere la lettera c).

* 1. 7. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2 sopprimere la lettera c).

* 1. 8. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, lettera c), sopprimere le
parole: anche quanto ai piani di rientro
regionali.

1. 9. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

* 1. 10. Livia Turco, Amici, Farina Co-
scioni, Murer, Pedoto, Binetti, Bossa,
Burtone, Calgaro, D’Incecco, Miotto,
Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2, sopprimere la lettera d).

* 1. 11. Mantini, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 2, lettera d), prima delle
parole: di concerto inserire le seguenti: di
valutazione dei servizi sanitari e di infor-
mazione ai cittadini sui risultati delle
votazioni.

1. 12. Farina Coscioni, Binetti.
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Al comma 2, lettera d), sostituire le
parole: di concerto con con le seguenti:
sentito il.

1. 13. Favia, Pisicchio, Borghesi, Mura,
Palagiano.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: per quanto di sua compe-
tenza.

1. 14. Farina Coscioni, Binetti.

Al comma 2, sopprimere la lettera e).

1. 15. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2, lettera e), sopprimere i
numeri 1) e 2).

1. 16. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 1).

* 1. 17. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Mosella, Naccarato, Lo
Moro.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 1).

* 1. 18. Favia, Pisicchio, Borghesi, Mura.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: tecnico-sanitaria con la
seguente: sanitaria.

** 1. 19. Livia Turco, Amici, Farina Co-
scioni, Pedoto, Binetti, Bossa, Burtone,
Calgaro, D’Incecco, Miotto, Mosella,
Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: tecnico-sanitaria con la
seguente: sanitaria.

** 1. 20. Favia, Pisicchio, Borghesi, Mura.

Al comma 2, lettera e), numero 1) prima
delle parole: di concerto inserire le se-
guenti: di valutazione dei servizi sanitari e
di informazione ai cittadini sui risultati
delle votazioni.

1. 21. Farina Coscioni, Binetti.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
sopprimere le parole da: di concerto, fino
alla fine del numero.

1. 22. Livia Turco, Amici, Farina Coscioni,
Murer, Pedoto, Binetti, Bossa, Burtone,
Calgaro, D’Incecco, Miotto, Mosella,
Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
sostituire le parole: di concerto con con le
seguenti: sentito il.

1. 23. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, lettera e), numero 1),
sopprimere la parola: tecniche.

* 1. 24. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Mosella, Naccarato, Lo
Moro.

Al comma 2, lettera e), numero 1, sop-
primere la parola: tecniche.

* 1. 25. Favia, Pisicchio, Borghesi, Mura.

Al comma 2, lettera e), dopo il numero
1), aggiungere il seguente: 1-bis) dopo la
lettera a) è aggiunta la seguente: « a-bis)
istituzione e cura dell’Agenzia nazionale di
manager della sanità, composta da perso-
nalità di comprovato prestigio scientifico
ed indipendenza politica, sulla base delle
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norme vigenti in materia di autorità indi-
pendenti, allo scopo di provvedere con
concorso pubblico nazionale, previa deter-
minazione dei criteri e requisiti di com-
petenza scientifica e gestionale, alla no-
mina dei direttori sanitari delle aziende
sanitarie locali e alla programmazione dei
concorsi, d’intesa con le regioni interes-
sate; ».

1. 26. Mantini, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 2).

* 1. 27. Livia Turco, Amici, Murer, Pedoto,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, D’In-
cecco, Miotto, Mosella, Naccarato, Lo
Moro.

Al comma 2, lettera e), sopprimere il
numero 2).

* 1. 28. Mantini, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 2, lettera e), numero 2),
sopprimere le parole da: di concerto fino
alla fine del numero.

1. 29. Livia Turco, Amici, Farina Coscioni,
Murer, Pedoto, Binetti, Bossa, Burtone,
Calgaro, D’Incecco, Miotto, Mosella,
Naccarato, Lo Moro.

Al comma 2, lettera e), numero 2, so-
stituire le parole: di concerto con con le
seguenti: sentito il.

1. 30. Favia, Pisicchio, Mura.

Al comma 2, lettera e) , numero 3), dopo
le parole: prestazioni erogate, aggiungere le
seguenti: con una particolare attenzione al
superamento dei divari esistenti tra le aree
del Paese.

1. 31. Mosella.

Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Per la assunzione di
personale detti Ministeri attivano preven-
tivamente le procedure di mobilità volon-
taria intercompartimentale e comparti-
mentale, di cui all’articolo 30 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, inte-
grato dall’articolo 5, comma 1-quater della
legge n. 43 del 31 marzo 2005, in parti-
colare per l’assunzione nei ruoli ispettivi
tecnici del Ministero del Lavoro.

1. 32. Favia, Orlando, Mura.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
8-bis. Dalle disposizioni del precedente
comma non devono derivare minori ri-
sparmi né maggiori oneri per la finanza
pubblica.

1. 33. Favia, Pisicchio, Mura.

Sostituire il comma 10 con i seguenti:

10. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 460.000 euro per l’anno
2009 e a 920.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2010, si provvede, per l’anno
2009, mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa per lo stesso anno
come determinate dalla Tabella C, allegata
alle legge 22 dicembre 2008, n. 203. Per gli
anni successivi al 2009 è accantonata e
resa indisponibile, in maniera lineare, una
quota pari ad una determinata percen-
tuale, stabilita con proprio decreto dal
ministro dell’economia e delle finanze,
delle dotazioni delle unità previsionali di
base iscritte nel bilancio dello Stato rela-
tive agli acquisti di beni e servizi del
Ministero della difesa e del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

11. I due ministeri interessati presen-
tano alla Ragioneria generale dello Stato,
entro il 30 novembre 2010, una richiesta
di rilascio di una quota non superiore al
50 per cento delle risorse finanziarie ac-
cantonate ai sensi del comma 10, anche
interessando le unità previsionali di base
in misura non proporzionale e diversa da
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quanto inizialmente previsto. La richiesta
di rilascio è corredata da un motivato
piano dei fabbisogni e da un’analisi dei
relativi costi.

1. 35. Borghesi, Favia, Pisicchio, Mura,
Palagiano.

Sostituire il comma 10 con il seguente:
10. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 460.000 euro per l’anno
2009 e a 920.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2010, si provvede, per l’anno
2009, mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa per lo stesso anno
come determinate dalla Tabella C, allegata
alle legge 22 dicembre 2008, n. 203 e, per

gli anni successivi, mediante quanto pre-
visto dall’articolo 11, comma 3, lettera i)
della legge 5 agosto 1978, n. 468.

1. 36. Borghesi, Favia, Pisicchio, Mura,
Palagiano.

Al comma 10 sostituire le parole: mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto legge 29 marzo 2004, n. 81
con le seguenti: mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81.

1. 37. Favia, Pisicchio, Borghesi, Mura,
Palagiano.
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ALLEGATO 4

Legge di contabilità e finanza pubblica
(C. 2555, approvato dal Senato e C. 659 D’Antona).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 2555, approvata dal Senato;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili, in parte,
alle materie « sistema tributario e conta-
bile dello Stato », « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » e « coordi-
namento informativo statistico e informa-
tico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale », che il secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, e, in altra parte, alla materia
« armonizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », che il terzo
comma dell’articolo 117 e il secondo
comma dell’articolo 119 della Costituzione
riconducono alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni,

richiamato l’articolo 1, comma 4,
nella parte in cui prevede che le disposi-
zioni recate dal provvedimento e dai re-
lativi decreti legislativi nonché dalle norme
di attuazione del federalismo fiscale di cui
alla legge n. 42 del 2009 costituiscono
princìpi fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica;

rilevato che anche l’articolo 1 della
legge n. 42 del 2009 (delega per il fede-
ralismo fiscale) qualifica le proprie dispo-
sizioni come « volte a stabilire in via
esclusiva i principi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica »;

rilevato, altresì, che il provvedimento
in esame e la legge n. 42 del 2009 hanno
anche altri punti di potenziale sovrappo-
sizione: in particolare, la delega in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili di
cui all’articolo 2 del testo in esame incide
sui medesimi oggetti della delega di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera h), della
citata legge n. 42; la disciplina delle ban-
che dati prevista dagli articoli 6, 14 e 15,
non è del tutto armonica con quanto
disposto in materia di banche dati dalla
legge n. 42 per quanto attiene ai profili
inerenti le sedi e gli organismi istituzionali
incaricati di gestirle, nonché per quanto
riguarda le diverse procedure previste con
riferimento al coinvolgimento delle auto-
nomie territoriali nella gestione delle in-
formazioni; l’articolo 9 disciplina forme di
coordinamento della finanza pubblica de-
gli enti territoriali, materia già oggetto
degli articoli 5 e 17 della legge n. 42;
l’articolo 10, comma 2, lettera e), e l’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera i), individuano
specifici contenuti della « Decisione di fi-
nanza pubblica e della legge di stabilità »,
come tali suscettibili di apportare una
modifica non testuale all’articolo 18 della
citata legge in materia di federalismo fi-
scale;

ravvisata pertanto l’esigenza di coor-
dinare il provvedimento in esame con la
legge n. 42 del 2009;

evidenziato che l’articolo 13 del testo
in esame richiama, in via generale, le
disposizioni dell’articolo 117, secondo
comma, lettera r), e terzo comma della
Costituzione, di cui il titolo IV del prov-
vedimento in esame costituisce l’attua-
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zione, e segnalata al riguardo l’opportunità
di individuare con maggiore precisione le
singole disposizioni costituzionali (mate-
rie) cui si intende dare attuazione;

richiamato l’articolo 17, comma 2,
che – al fine di assicurare, ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, il coordinamento della finanza pub-
blica nonché il monitoraggio della situa-
zione economico-finanziaria del Servizio
sanitario nazionale – rimette alle leggi
delle regioni e delle province autonome la
disciplina della composizione numerica e
dei requisiti professionali del collegio sin-
dacale delle aziende sanitarie, delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liero-universitarie e degli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico (IRCCS)
di diritto pubblico, prevedendo che sia
assicurata comunque, ove non già previsto
dalla normativa vigente, la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

ricordata in proposito la sentenza
n. 270 del 2005 della Corte costituzionale
che ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo n. 288 del 2003, nella parte in
cui determinava le modalità di designa-
zione dei cinque membri del collegio sin-
dacale degli IRCCS trasformati in fonda-
zioni, rilevando che la intervenuta modi-
ficazione del Titolo V della Costituzione,
ed in particolare il riconoscimento di una
competenza legislativa di tipo concorrente
delle Regioni sia in tema di « ricerca
scientifica » che di « tutela della salute »,
non legittima ulteriormente una presenza
obbligatoria per legge di rappresentanti
ministeriali in ordinari organi di gestione
o di controllo di enti pubblici che non
appartengono più all’area degli enti statali;

considerato che la citata sentenza
della Corte ha inciso su disposizioni di
legge che prevedevano la presenza, nei
citati organismi, di rappresentanti di più
amministrazioni dello Stato;

ritenuto che è senz’altro opportuno,
per imprescindibili esigenze di coordina-
mento della finanza pubblica e per garan-
tire il rispetto dei vincoli comunitari in
materia di bilanci, che almeno il Ministero
dell’economia e delle finanze sia rappre-
sentato nei collegi sindacali degli enti
indicati dal citato articolo 17, comma 2,
anche in considerazione del fatto che,
nelle more della piena attuazione del fe-
deralismo fiscale, la finanza delle regioni,
con particolare riguardo alle risorse per il
servizio sanitario, è fondata su trasferi-
menti dello Stato;

rilevato che diverse disposizioni del
provvedimento in esame riguardano le
Camere, con profili che attengono, in qual-
che caso, anche alla loro autonomia: i
commi 1 e 2 dell’articolo 1, infatti, indi-
viduano l’ambito di applicazione della
legge nel « settore istituzionale delle am-
ministrazioni pubbliche » individuate dal-
l’ISTAT – che include anche gli organi
costituzionali – prefigurando così la pos-
sibilità che esso trovi applicazione anche
alle Assemblee parlamentari, salvo i casi di
espressa esclusione di cui agli articoli 15,
comma 5, e 35, comma 1;

evidenziata, pertanto, la necessità di
precisare che le disposizioni del provvedi-
mento sono applicate dagli organi costitu-
zionali solo in quanto da essi ritenute
compatibili con la sfera di autonomia
riconosciuta loro dalla Costituzione;

rilevato che l’articolo 4, nell’istituire
la « Commissione parlamentare per la tra-
sparenza dei conti pubblici », ne detta una
disciplina che, al contrario di quanto ge-
neralmente avviene in caso di istituzione
di Commissioni bicamerali, non indica
espressamente le modalità di nomina del-
l’ufficio di presidenza; non esplicita che
l’organo dovrà essere costituito di un
ugual numero di deputati e senatori; e si
discosta espressamente dal criterio se-
condo cui la composizione delle Commis-
sioni bicamerali avviene secondo criteri di
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proporzionalità tra i gruppi (e non tra
maggioranza e opposizioni, come invece
dispone l’articolo in esame);

ritenuto opportuno, all’articolo 4, ri-
vedere la disciplina relativa alla composi-
zione e organizzazione della Commissione
parlamentare ivi prevista, indicando
espressamente le modalità di nomina del-
l’ufficio di presidenza; esplicitando la
composizione paritaria dell’organo, con la
precisazione che esso dovrà essere costi-
tuito di un ugual numero di deputati e
senatori; e stabilendo che la composizione
avviene secondo criteri di proporzionalità
tra i gruppi (e non tra maggioranza e
opposizioni);

considerato che l’articolo 18, comma
3, prevede che gli emendamenti del rela-
tore che comportino conseguenze finan-
ziarie devono essere corredati di una re-
lazione tecnica, predisposta dalle ammini-
strazioni competenti e verificata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

rilevato che tale disposizione può
incidere in modo significativo sull’attività
emendativa dei parlamentari, la quale
trova un fondamento nell’articolo 71 della
Costituzione ed è, in ogni caso, disciplinata
dai regolamenti parlamentari;

rilevato che l’articolo 52 delega il
Governo ad emanare un testo unico delle
disposizioni vigenti in materia di contabi-
lità di Stato e di tesoreria, « anche con
modifica delle disposizioni di legge pree-
sistenti e con abrogazione espressa di
quelle non più in vigore o incompatibili
con la normativa vigente », ai sensi degli
articoli 76 e 87, quinto comma, della
Costituzione, e dell’articolo 14 della legge
23 agosto 1988, n. 400;

rilevato che appare opportuno preci-
sare che l’attività di redazione del testo
unico affidata all’esecutivo ha finalità me-
ramente compilativa e che pertanto le
modifiche delle disposizioni di legge pree-

sistenti devono limitarsi ad assicurare il
coordinamento formale delle disposizioni
raccolte nel testo unico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

1. coordinare il provvedimento in
esame con la legge n. 42 del 2009 (delega
per il federalismo fiscale), eventualmente
anche attraverso la riformulazione delle
disposizioni del testo in esame in forma di
novella alla legge n. 42 del 2009, al fine di
evitare potenziali sovrapposizioni norma-
tive;

2. precisare che le disposizioni del
provvedimento in esame sono applicate
dagli organi costituzionali solo in quanto
da essi ritenute compatibili con la sfera di
autonomia riconosciuta loro dalla Costi-
tuzione;

3. rivedere la disciplina relativa alla
composizione e all’organizzazione della
Commissione parlamentare di cui all’arti-
colo 4, indicando espressamente le moda-
lità di nomina dell’ufficio di presidenza;
esplicitando la composizione paritaria del-
l’organo, con la precisazione che esso
dovrà essere costituito di un ugual numero
di deputati e senatori; e stabilendo che la
composizione avviene secondo criteri di
proporzionalità tra i gruppi (e non tra
maggioranza e opposizioni);

4. sopprimere, all’articolo 18, comma 3,
il riferimento agli emendamenti del rela-
tore;

5. precisare, all’articolo 52, comma 1,
che l’attività di redazione del testo unico
affidata all’esecutivo ha finalità mera-
mente compilativa e che pertanto le mo-
difiche delle disposizioni di legge preesi-
stenti devono limitarsi ad assicurare il
coordinamento formale delle disposizioni
raccolte nel testo unico.
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ALLEGATO 5

Legge di contabilità e finanza pubblica.
(C. 2555, approvato dal Senato e C. 659 D’Antona).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 2555, approvata dal Senato;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili, in parte,
alle materie « sistema tributario e conta-
bile dello Stato », « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » e « coordi-
namento informativo statistico e informa-
tico dei dati dell’amministrazione statale,
regionale e locale », che il secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione attri-
buisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, e, in altra parte, alla materia
« armonizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », che il terzo
comma dell’articolo 117 e il secondo
comma dell’articolo 119 della Costituzione
riconducono alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni;

richiamato l’articolo 1, comma 4,
nella parte in cui prevede che le disposi-
zioni recate dal provvedimento e dai re-
lativi decreti legislativi nonché dalle norme
di attuazione del federalismo fiscale di cui
alla legge n. 42 del 2009 costituiscono
princìpi fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica;

rilevato che anche l’articolo 1 della
legge n. 42 del 2009 (delega per il fede-
ralismo fiscale) qualifica le proprie dispo-
sizioni come « volte a stabilire in via
esclusiva i principi fondamentali del coor-
dinamento della finanza pubblica »;rile-
vato, altresì, che il provvedimento in

esame e la legge n. 42 del 2009 hanno
anche altri punti di potenziale sovrappo-
sizione: in particolare, la delega in materia
di armonizzazione dei sistemi contabili di
cui all’articolo 2 del testo in esame incide
sui medesimi oggetti della delega di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera h), della
citata legge n. 42; la disciplina delle ban-
che dati prevista dagli articoli 6, 14 e 15,
non è del tutto armonica con quanto
disposto in materia di banche dati dalla
legge n. 42 per quanto attiene ai profili
inerenti le sedi e gli organismi istituzionali
incaricati di gestirle, nonché per quanto
riguarda le diverse procedure previste con
riferimento al coinvolgimento delle auto-
nomie territoriali nella gestione delle in-
formazioni; l’articolo 9 disciplina forme di
coordinamento della finanza pubblica de-
gli enti territoriali, materia già oggetto
degli articoli 5 e 17 della legge n. 42;
l’articolo 10, comma 2, lettera e), e l’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera i), individuano
specifici contenuti della « Decisione di fi-
nanza pubblica e della legge di stabilità »,
come tali suscettibili di apportare una
modifica non testuale all’articolo 18 della
citata legge in materia di federalismo fi-
scale;

ravvisata pertanto l’esigenza di coor-
dinare il provvedimento in esame con la
legge n. 42 del 2009;

evidenziato che l’articolo 13 del testo
in esame richiama, in via generale, le
disposizioni dell’articolo 117, secondo
comma, lettera r), e terzo comma della
Costituzione, di cui il titolo IV del prov-
vedimento in esame costituisce l’attua-
zione, e segnalata al riguardo l’opportunità
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di individuare con maggiore precisione le
singole disposizioni costituzionali (mate-
rie) cui si intende dare attuazione;

richiamato l’articolo 17, comma 2,
che – al fine di assicurare, ai sensi del-
l’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, il coordinamento della finanza pub-
blica nonché il monitoraggio della situa-
zione economico-finanziaria del Servizio
sanitario nazionale – rimette alle leggi
delle regioni e delle province autonome la
disciplina della composizione numerica e
dei requisiti professionali del collegio sin-
dacale delle aziende sanitarie, delle
aziende ospedaliere, delle aziende ospeda-
liero-universitarie e degli istituti di rico-
vero e cura a carattere scientifico (IRCCS)
di diritto pubblico, prevedendo che sia
assicurata comunque, ove non già previsto
dalla normativa vigente, la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

ricordata in proposito la sentenza
n. 270 del 2005 della Corte costituzionale
che ha dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo n. 288 del 2003, nella parte in
cui determinava le modalità di designa-
zione dei cinque membri del collegio sin-
dacale degli IRCCS trasformati in fonda-
zioni, rilevando che la intervenuta modi-
ficazione del Titolo V della Costituzione,
ed in particolare il riconoscimento di una
competenza legislativa di tipo concorrente
delle Regioni sia in tema di « ricerca
scientifica » che di « tutela della salute »,
non legittima ulteriormente una presenza
obbligatoria per legge di rappresentanti
ministeriali in ordinari organi di gestione
o di controllo di enti pubblici che non
appartengono più all’area degli enti statali;

rilevato che diverse disposizioni del
provvedimento in esame riguardano le
Camere, con profili che attengono, in qual-
che caso, anche alla loro autonomia: i
commi 1 e 2 dell’articolo 1, infatti, indi-
viduano l’ambito di applicazione della
legge nel « settore istituzionale delle am-
ministrazioni pubbliche » individuate dal-
l’ISTAT – che include anche gli organi

costituzionali – prefigurando così la pos-
sibilità che esso trovi applicazione anche
alle Assemblee parlamentari, salvo i casi di
espressa esclusione di cui agli articoli 15,
comma 5, e 35, comma 1;

evidenziata, pertanto, la necessità di
precisare che le disposizioni del provvedi-
mento sono applicate dagli organi costitu-
zionali solo in quanto da essi ritenute
compatibili con la sfera di autonomia
riconosciuta loro dalla Costituzione;

rilevato che l’articolo 4, nell’istituire
la « Commissione parlamentare per la tra-
sparenza dei conti pubblici », ne detta una
disciplina che, al contrario di quanto ge-
neralmente avviene in caso di istituzione
di Commissioni bicamerali, non indica
espressamente le modalità di nomina del-
l’ufficio di presidenza; non esplicita che
l’organo dovrà essere costituito di un
ugual numero di deputati e senatori; e si
discosta espressamente dal criterio se-
condo cui la composizione delle Commis-
sioni bicamerali avviene secondo criteri di
proporzionalità tra i gruppi (e non tra
maggioranza e opposizioni, come invece
dispone l’articolo in esame);

ritenuto opportuno, all’articolo 4, ri-
vedere la disciplina relativa alla composi-
zione e organizzazione della Commissione
parlamentare ivi prevista, indicando
espressamente le modalità di nomina del-
l’ufficio di presidenza; esplicitando la
composizione paritaria dell’organo, con la
precisazione che esso dovrà essere costi-
tuito di un ugual numero di deputati e
senatori; e stabilendo che la composizione
avviene secondo criteri di proporzionalità
tra i gruppi (e non tra maggioranza e
opposizioni);

considerato che l’articolo 18, comma
3, prevede che gli emendamenti del rela-
tore che comportino conseguenze finan-
ziarie devono essere corredati di una re-
lazione tecnica, predisposta dalle ammini-
strazioni competenti e verificata dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze;

rilevato che tale disposizione può
incidere in modo significativo sull’attività
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emendativa dei parlamentari, la quale
trova un fondamento nell’articolo 71 della
Costituzione ed è, in ogni caso, disciplinata
dai regolamenti parlamentari;

rilevato che l’articolo 52 delega il
Governo ad emanare un testo unico delle
disposizioni vigenti in materia di contabi-
lità di Stato e di tesoreria, « anche con
modifica delle disposizioni di legge pree-
sistenti e con abrogazione espressa di
quelle non più in vigore o incompatibili
con la normativa vigente », ai sensi degli
articoli 76 e 87, quinto comma, della
Costituzione, e dell’articolo 14 della legge
23 agosto 1988, n. 400;

rilevato che appare opportuno preci-
sare che l’attività di redazione del testo
unico affidata all’esecutivo ha finalità me-
ramente compilativa e che pertanto le
modifiche delle disposizioni di legge pree-
sistenti devono limitarsi ad assicurare il
coordinamento formale delle disposizioni
raccolte nel testo unico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. armonizzare il provvedimento in
esame con la legge n. 42 del 2009 (delega
per il federalismo fiscale) eventualmente
anche attraverso la riformulazione delle
disposizioni del testo in esame in forma di

novella alla legge n. 42 del 2009, al fine di
evitare potenziali sovrapposizioni norma-
tive;

2. precisare che le disposizioni del
provvedimento in esame sono applicate
dagli organi costituzionali solo in quanto
da essi ritenute compatibili con la sfera di
autonomia riconosciuta loro dalla Costi-
tuzione;

3. rivedere la disciplina relativa alla
composizione e all’organizzazione della
Commissione parlamentare di cui all’arti-
colo 4, indicando espressamente le moda-
lità di nomina dell’ufficio di presidenza;
esplicitando la composizione paritaria del-
l’organo, con la precisazione che esso
dovrà essere costituito di un ugual numero
di deputati e senatori; e stabilendo che la
composizione avviene secondo criteri di
proporzionalità tra i gruppi (e non tra
maggioranza e opposizioni);

4. all’articolo 17, comma 2, sopprimere
le parole da: « Al fine » fino a « Servizio
sanitario nazionale « e da: « assicurando
comunque » fino alla fine del comma;

5. sopprimere, all’articolo 18, comma 3,
il riferimento agli emendamenti del rela-
tore;

6. precisare, all’articolo 52, comma 1,
che l’attività di redazione del testo unico
affidata all’esecutivo ha finalità mera-
mente compilativa e che pertanto le mo-
difiche delle disposizioni di legge preesi-
stenti devono limitarsi ad assicurare il
coordinamento formale delle disposizioni
raccolte nel testo unico.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.20.

5-02019 Palomba e Messina: Sul concorso per titoli

relativo a 320 posti di ausiliario A1 e di 50 posti

di operatore giudiziario B1 indetto dal Ministero

della giustizia.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,

comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Federico PALOMBA (IdV) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Federico PALOMBA (IdV) replica al
rappresentante del Governo, ringrazian-
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dolo per la tempestività della risposta
fornita, dalla quale, rileva con soddisfa-
zione, risulterebbe che in futuro non si
dovrebbe luogo a nuovi concorsi, ma si
attingerà dalle graduatorie di concorsi già
effettuati anche eventualmente proro-
gando l’attuale termine di chiusura della
stessa.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo e Maria Elisa-
betta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.30.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Maurizio
Paniz, impossibilitato a partecipare alla
seduta, illustra il provvedimento in esame.

La proposta di legge di iniziativa par-
lamentare n. 2555, « Legge di contabilità e
finanza pubblica », approvata in prima
lettura dal Senato il 24 giugno 2009,
contiene un’articolata proposta di riforma
della disciplina di contabilità nazionale,
finalizzata ad adeguare il contesto norma-
tivo del governo della finanza pubblica al
mutato assetto costituzionale dei rapporti
tra lo Stato e gli enti territoriali e ai
vincoli di bilancio derivanti dall’ordina-

mento comunitario, nonché ad introdurre
strumenti di pianificazione e controllo
della spesa, finalizzati a contenerne
l’espansione.

Passando ad un sintetico esame del
contenuto, osserva che il provvedimento
contiene, anzitutto, una delega al Governo
per l’armonizzazione dei sistemi contabili
delle amministrazioni pubbliche. Dispone,
inoltre, che la programmazione finanziaria
debba concernere un periodo almeno
triennale e, corrispondentemente, la ma-
novra annuale di finanza pubblica dovrà
articolarsi per il medesimo periodo tem-
porale.

Gli strumenti della programmazione
finanziaria previsti dal provvedimento
sono: la Relazione sull’economia e la fi-
nanza pubblica (ex RUEF); la Decisione di
finanza pubblica, sostitutiva del DPEF; il
disegno di legge di stabilità (ex disegno di
legge finanziaria) e il disegno di legge di
bilancio; i provvedimenti collegati alla
legge di stabilità; l’Aggiornamento del Pro-
gramma di stabilità, da presentare alla
Commissione europea.

La proposta di legge prevede il Coor-
dinamento della finanza pubblica degli
enti territoriali, tramite il coinvolgimento
dei diversi livelli di governo in sede di
elaborazione degli obiettivi programmatici,
nonché rilevanti novità in ordine non solo
al contenuto ed all’articolazione della
legge di stabilità e del bilancio di previ-
sione dello Stato, ma anche alla disciplina
della copertura finanziaria delle leggi.

Sono delineate nuove misure volte ad
implementare il controllo sulla spesa e
sugli andamenti di finanza pubblica, non-
ché nuove disposizioni in materia di ana-
lisi e valutazione della spesa da parte delle
amministrazioni centrali. Segnalo in par-
ticolare la delega per la riforma dell’at-
tuale disciplina del controllo interno di
regolarità amministrativa e contabile, con-
tenuta nel decreto legislativo n. 286 del
1999, e l’introduzione di una nuova disci-
plina razionalizzata del sistema dei con-
trolli preventivi e successivi sulle spese
delegate.

La proposta di legge introduce, inoltre,
la definizione dei saldi di cassa del settore
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statale e del settore delle amministrazioni
pubbliche e introduce strumenti di pro-
grammazione dei flussi di cassa.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione giustizia, se-
gnala le seguenti disposizioni sanzionatorie:
articolo 10, comma 8; articolo 49, comma 2
e articolo 51, comma 1, lettera c).

Ricorda inoltre che, svolgendosi l’esame
in sede consultiva, le predette disposizioni
definiscono l’ambito di competenza di
questa Commissione, nel senso che la
Commissione è chiamata ad esaminare i
profili tecnico-giuridici di quelle disposi-
zioni sanzionatorie e non le scelte di
merito alla base del provvedimento. Inol-
tre, il parere espresso riguarderà le dispo-
sizioni rientranti nella competenza della
Commissione, non il provvedimento nel
suo complesso.

L’articolo 10 disciplina la Decisione di
finanza pubblica (che, come detto, sosti-
tuisce il DPEF). I commi da 6 a 9 recano,
più specificamente, la previsione di una
serie di elementi informativi che dovreb-
bero completare il contenuto della DFP. Il
comma 7, in particolare, prevede un qua-
dro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a
carattere pluriennale, mentre il comma 8
dispone che in una apposita sezione del
citato quadro riassuntivo sia esposta, in
allegato, la ricognizione puntuale di tutti i
contributi pluriennali iscritti nel bilancio
dello Stato. I Ministeri competenti sono
quindi tenuti a comunicare al Ministero
dell’economia e delle finanze tutti i dati
necessari alla predisposizione dell’allegato
in oggetto entro il 30 giugno. La dispo-
sizione sanzionatoria di competenza della
Commissione giustizia, contenuta nel
comma 8 in esame, prevede che in caso
di mancata comunicazione dei predetti
dati sia applicata una sanzione pecunia-
ria a carico del dirigente responsabile
pari al 5 per cento della sua retribuzione
di risultato.

L’articolo 49 riguarda il ricorso al mer-
cato delle pubbliche amministrazioni e
dispone che, nei contratti stipulati per
operazioni finanziarie che prevedano
quale soggetto debitore un’amministra-
zione pubblica, sia inserita un’apposita

clausola che prevede a carico degli istituti
finanziatori, l’obbligo di comunicare, in via
telematica, entro dieci giorni dalla stipula,
al MEF, all’ISTAT ed alla Banca d’Italia,
l’avvenuto perfezionamento dell’opera-
zione finanziaria, con indicazione dell’am-
montare della stessa, del piano delle ero-
gazioni e del piano di ammortamento, con
distinta evidenza della quota capitale e
della quota interessi. Il comma 2 prevede
che, in caso di inadempienza, all’istituto
finanziatore si applica una sanzione pari
allo 0,5 per cento dell’importo dell’opera-
zione.

L’articolo 51 contiene la delega al Go-
verno per la riforma ed il potenziamento
del sistema dei controlli di ragioneria e del
programma di analisi e valutazione della
spesa. Tra i principi e criteri direttivi si
segnalano quelli di cui al comma 1, lettere
b) e c).

In particolare, la lettera b) prevede la
condivisione tra il Ministero dell’economia
e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, i servizi di
controllo interno di cui all’articolo 6 del
decreto legislativo n. 286 del 1999 e gli
uffici di statistica dei diversi Ministeri,
delle relative banche dati, anche attraverso
l’acquisizione, per via telematica, di tutte
le altre informazioni necessarie alla rea-
lizzazione dell’attività di analisi e valu-
tazione della spesa. La lettera c) dispone
quindi la previsione di sanzioni pecunia-
rie in caso di mancata comunicazione dei
dati di cui alla lettera b) da parte dei
dirigenti responsabili delle amministra-
zioni interessate.

Manlio CONTENTO (PdL) mentre non
rileva particolari problemi sulla sanzione
di cui all’articolo 10, comma 8, esprime
tuttavia perplessità sulla formulazione
della sanzione prevista dall’articolo 49.
Sottolinea come, al comma 1, appaia op-
portuno sopprimere le parole « al mas-
simo », risultando formalmente più cor-
retto prevedere che la comunicazione
debba avvenire « entro dieci giorni dalla
stipula »; come al medesimo comma, inol-
tre, occorra chiarire, nel caso in cui le
parole « ove disponibile » debbano inten-
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dersi riferite al solo piano di ammorta-
mento, se tale formulazione non rischi di
lasciare alle parti la disponibilità circa la
redazione o meno del piano; come sia
altresì opportuno chiarire che il piano di
ammortamento non debba essere comu-
nicato quando sia escluso dalla natura
dell’operazione. Al comma 2, inoltre, ri-
tiene inutile la distinzione fra ritardo e
omissione.

Quanto alla fattispecie di cui all’arti-
colo 51, comma 1, lettere b) e c), sottolinea
l’opportunità che nella delega sia precisato
se si faccia riferimento ad una sanzione
pecuniaria di carattere penale o ammini-
strativo, e che siano fornite indicazioni
sulla configurazione della sanzione mede-
sima, ad esempio prevedendo un minimo
e un massimo.

Cinzia CAPANO (PD) rileva che le di-
sposizioni sanzionatorie in esame ap-
paiono al contempo indefinite e inefficaci.
Ritiene quindi opportuno, con riferimento
agli articoli 10, comma 8 e 49, comma 2,
prevedere l’attivazione di poteri sostitutivi
per assicurare comunque l’adempimento
degli obblighi previsti, anche rafforzando,
in relazione alla fattispecie di cui all’arti-
colo 49, comma 2, i poteri di controllo
della Banca d’Italia.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, tenendo conto dei
rilievi emersi nel corso del dibattito for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazione (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni.

Introduzione dell’articolo 114-bis del testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30

marzo 1957, n. 361, in materia di reati elettorali.

C. 465 Anna Teresa Formisano.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico COSTA (PdL), relatore, osserva
che il testo trasmesso dalla Commissione
Affari costituzionali è il risultato di un
approfondito esame istruttorio che ha por-
tato ad una riformulazione sostanziale del
testo originario condivisa dall’unanimità
dei gruppi.

In particolare la proposta di legge
n. 465, presentata dall’onorevole Formi-
sano, mira nel suo contenuto originario
ad estendere l’applicazione delle disposi-
zioni in materia di prescrizione dei reati
elettorali di cui all’articolo 100 della legge
elettorale per i comuni, anche ai reati
elettorali contemplati dal testo unico per
le elezioni della Camera dei deputati, per
i quali attualmente nulla di specifico è
disposto in materia di prescrizione.

Scopo della proposta di legge, come
dichiarato nella relazione illustrativa, è
infatti quello di uniformare i due sistemi
fissando per tutti i reati previsti dalle
diverse leggi elettorali i termini di prescri-
zione individuati dall’articolo 100 del De-
creto del Presidente della Repubblica
n. 570 del 1960.

Il secondo comma del citato articolo
100 dispone testualmente che « l’azione
penale, per tutti i reati contemplati nel
presente testo unico, si prescrive in due
anni dalla data del verbale ultimo delle
elezioni. Il corso della prescrizione è in-
terrotto da qualsiasi atto processuale, ma
l’effetto interruttivo dell’atto non può pro-
lungare la durata dell’azione penale per
un tempo che superi, nel complesso, la
metà del termine stabilito per la prescri-
zione ». Inoltre la predetta disposizione
contiene (al primo comma) una norma di
carattere processuale che prevede la pos-
sibilità per tutti gli elettori di « promuo-
vere l’azione penale, costituendosi parte
civile » per i medesimi reati elettorali.
Anche questa previsione si dovrebbe esten-
dere alle elezioni politiche, dal momento
che la proposta di legge in esame dispone
l’applicazione di tutto l’articolo 100 citato
ai reati elettorali previsti dal testo unico
del 1957.
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Ricorda come nel corso dell’esame in
Commissione Affari costituzionale sia
stata condivisa da parte di tutti i gruppi
e del Governo l’opportunità di eliminare
discrasie tra la disciplina elettorale in
materia penale riferita alle elezioni am-
ministrative e quella inerente alle elezioni
politiche. Tuttavia, anziché estendere la
peculiare e forse non proprio lineare
disciplina di cui all’articolo 100 della
legge elettorale per i comuni ai reati
elettorali relativi alle elezioni politiche, si
è ritenuto opportunamente di sopprimere
il predetto articolo 100. In tal modo si
intende eliminare la disparità di tratta-
mento tra fattispecie di reato identiche
che si differenziano unicamente per il
tipo di competizione elettorale alla quale
si riferiscono. Da tale disparità di trat-
tamento deriva, come già sottolineato,
una diversità anche tra i regimi di pre-
scrizione.

Opportunamente la Commissione Af-
fari costituzionali tra i due regimi prescri-
zionali, quello biennale previsto dall’arti-
colo 100 per i reati elettorali inerenti alle
elezioni comunali e quello ordinario ap-
plicabile ai reati elettorali previsti dalle
norme per l’elezione della Camera dei
deputati, ha optato per il secondo.

Prima di concludere, sottolinea che
l’eliminazione della predetta disparità è
conforme a quanto affermato dalla Corte
costituzionale nella sentenza n. 455 del
1988, con la quale era stata segnalata
l’esigenza di una compiuta razionalizza-
zione della disciplina dei reati elettorali
anche con particolare riferimento alla du-
rata della prescrizione.

Propone pertanto di esprimere parere
favorevole sul testo trasmesso dalla Com-
missione Affari costituzionali.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra la Comunità europea e i suoi Stati membri e la

Confederazione svizzera, per lottare contro la frode

ed ogni altra attività illecita che leda i loro interessi

finanziari, con atto finale, processo verbale e di-

chiarazioni, fatto a Lussemburgo il 26 ottobre 2004

C. 2723 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giulia BONGIORNO, presidente, in so-
stituzione del relatore, onorevole Roberto
Rao, impossibilitato a partecipare alla se-
duta odierna, illustra il provvedimento in
esame.

Il disegno di legge in esame si compone
di 3 articoli. I primi due contengono le
consuete clausole di autorizzazione alla
ratifica e l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo, mentre l’articolo 4 stabilisce l’en-
trata in vigore del provvedimento per il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in G.U.

L’Accordo tra Unione europea e suoi
Stati membri da una parte e Confedera-
zione svizzera, dall’altra, in materia di
lotta alla frode, fatto a Lussemburgo il 26
ottobre 2004, si inserisce nel quadro delle
precedenti intese nel settore dell’assistenza
giudiziaria in materia penale, dell’assi-
stenza amministrativa e della coopera-
zione.

L’Accordo si compone di 48 articoli
(suddivisi in quattro Titoli), un atto finale,
un processo verbale che fornisce la defi-
nizione dei termini utilizzati nel testo
dell’Accordo, e due dichiarazioni.

Nel Titolo I (articoli da 1 a 6) sono
innanzitutto stabiliti l’oggetto dell’accordo
– l’ampliamento della assistenza ammini-
strativa e giudiziaria in materia penale fra
i due sottoscrittori – e il campo di appli-
cazione. Quest’ultimo comprende tutte le
attività – dalla prevenzione alla repres-
sione – riguardanti gli scambi commerciali
in violazione della legislazione, doganale e
agricola, della fiscalità indiretta (IVA e
accise), nonché i reati legati alla perce-
zione di fondi provenienti da sovvenzioni
o rimborsi della pubblica amministra-
zione.
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La cooperazione riguarda anche il se-
questro e il recupero di quanto illecita-
mente percepito dalle attività appena de-
scritte, nonché il suo riciclaggio. Il reato di
riciclaggio, tuttavia, è considerato dall’ac-
cordo solo se l’attività è grave al punto di
prevedere sanzioni di una certa impor-
tanza (pena privativa della libertà o mi-
sure di limitazione della stessa superiori a
sei mesi). Con una Dichiarazione comune
allegata all’Accordo viene specificato che
la cooperazione in materia di riciclaggio
comprende tra i reati preliminari quelli di
frode fiscale o di contrabbando professio-
nale secondo quanto stabilito dalla nor-
mativa elvetica.

La cooperazione, sia nel campo dell’as-
sistenza amministrativa che in quello del-
l’assistenza giudiziaria, non potrà essere
rifiutata in ragione di una differente qua-
lificazione giuridica dei fatti nelle legisla-
zioni delle due parti (articolo 2, paragrafo
2); è invece previsto il rifiuto dell’assi-
stenza in alcuni casi di importanza minore
(articolo 3) o in casi di minaccia all’ordine
pubblico (articolo 4).

Le informazioni e gli elementi di prova
comunicati o ottenuti in base alla coope-
razione sono coperti da segreto d’ufficio e
sono tutelati nella stessa misura nella
quale lo sarebbero in base alla normativa
della parte richiedente (articolo 5).

Il Titolo II (articoli 7-24) riguarda la
cooperazione amministrativa.

In base all’articolo 8, le parti contraenti
si impegnano ad assicurare, attraverso le
autorità amministrative competenti, una
assistenza reciproca per combattere i reati
oggetto dell’Accordo, innanzitutto attra-
verso la prevenzione.

Le autorità competenti procedono per
proprio conto (articolo 20) o su richiesta
di una autorità della propria parte con-
traente (articolo 9). Il rifiuto della coope-
razione può avvenire solo se la parte
richiesta ritenga la domanda palesemente
sproporzionata.

Le informazioni fornite alla parte ri-
chiedente conterranno tutte le notizie a
disposizione della parte richiesta, in modo
tale da consentire a quest’ultima di met-
tere in atto le operazioni volte alla pre-

venzione, all’individuazione e alla repres-
sione delle attività illegali di cui all’Ac-
cordo, nonché quelle necessarie al recu-
pero di crediti (articolo 12).

È parimenti prevista la possibilità di
richiedere la sorveglianza di persone so-
spettate di avere compiuto (o di essere in
procinto di compiere) scambi di merci in
violazione dell’Accordo (articolo 13).

Forme particolari di cooperazione
sono contemplate negli articoli da 21 a
23. Si tratta, in particolare, delle opera-
zioni congiunte transfrontaliere nelle si-
tuazioni particolarmente rischiose a li-
vello tributario. Le autorità di più parti
contraenti, inoltre, possono istituire squa-
dre investigative speciali comuni per le
indagini che comportano la mobilitazione
di mezzi ingenti.

È infine disciplinato il recupero dei
crediti che, su domanda della parte ri-
chiedente, viene condotto dalla parte ri-
chiesta come se si trattasse di crediti
propri (articolo 24).

Il Titolo III (articoli da 25 a 38) ri-
guarda l’assistenza giudiziaria.

L’articolo 25 precisa che l’Accordo in-
tende completare e rendere più agevole
l’applicazione della Convenzione europea
di assistenza giuridica in materia penale
del 20 aprile 1959, nonché la Convenzione
europea sul riciclaggio, la ricerca, il se-
questro e la confisca dei proventi di reato
dell’8 novembre 1990.

Con l’articolo 26 si estende il campo
dell’assistenza penale: ai procedimenti re-
lativi alle infrazioni perseguite dalle auto-
rità amministrative la cui decisione possa
dare luogo ad un ricorso davanti alla
giurisdizione penale; alle azioni civili col-
legate ad azioni penali; ai reati che chia-
mano in causa una persona giuridica della
parte richiedente; ai procedimenti volti al
sequestro e alla confisca dei proventi di
tali infrazioni.

L’articolo 31, il cui paragrafo 1 ri-
produce l’articolo 51 della Convenzione
di applicazione dell’Accordo di Schengen,
limita i casi nei quali è possibile con-
cedere la rogatoria finalizzata all’esecu-
zione di perquisizioni e sequestri, stabi-
lendo talune condizioni. La richiesta di
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rogatoria, in particolare, è ricevibile solo
in casi gravi e se l’esecuzione della ro-
gatoria è compatibile con la legislazione
della parte richiesta.

Il paragrafo 2 dell’articolo 31, inoltre,
stabilisce che le rogatorie ai fini all’ese-
cuzione di perquisizioni e sequestri per il
reato di riciclaggio sono accettate se il
fatto per il quale vengono richieste è
punibile dalla legislazione delle due parti
con una pena o con una misura restrittiva
della libertà superiore, nel suo massimo, a
sei mesi.

L’articolo 32 contiene le disposizioni
applicabili al fine di ottenere le informa-
zioni bancarie e finanziarie (identifica-
zione dei titolari di conti bancari, di
transazioni e operazioni bancarie, infor-
mazioni su conti) in esecuzione di do-
mande che soddisfino i requisiti dell’arti-
colo precedente.

L’articolo 36 consente l’utilizzo delle
informazioni e delle prove ricevute dalla
parte richiedente per fini diversi da quelli
per i quali erano state ottenute (ad esem-
pio in procedimenti penali contro altre
persone che hanno partecipato al reato
per il quale era stata fornita l’assistenza;
in procedimenti di confisca dei proventi
delle infrazioni riguardo alle quali do-
vrebbe essere fornita l’assistenza).

Il Titolo IV reca le disposizioni finali.
Propone quindi di esprimere parere

favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni concernenti il divieto di svol-
gimento di propaganda elettorale per le
persone sottoposte a misure di prevenzione.
C. 825 Angela Napoli, C. 783 Rossa, C. 972
Oliverio, C. 954 Misiti e C. 1767 Occhiuto.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante la
disciplina sanzionatoria per le violazioni
delle disposizioni comunitarie che vietano
la commercializzazione, l’importazione e
l’esportazione di pellicce di cane e di gatto
e di prodotti che le contengono.
Atto n. 123.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 238 del 27 otto-
bre 2009, a pagina 32, alla prima colonna,
trentatreesima riga, dopo le parole: « 15
giorni dalla », aggiungere le seguenti: « di-
struzione medesima ».

Nel medesimo Bollettino, alla medesima
pagina, seconda colonna, dopo la trenta-
treesima riga, aggiungere il seguente pe-
riodo: « 3. La stessa pena di cui al comma
che precede si applica al componente
dell’organismo di composizione della crisi
che cagiona danno ai creditori omettendo
o rifiutando senza giustificato motivo un
atto del suo ufficio. ».
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ALLEGATO 1

5-02019 Palomba e Messina: Sul concorso per titoli relativo a 320
posti di ausiliario A1 e di 50 posti di operatore giudiziario B1 indetto

dal Ministero della giustizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in discussione si
chiede chiarezza sull’annosa questione ri-
guardante la carenza di personale nel
comparto giustizia e sulla connessa pro-
blematica riguardante la definitiva assun-
zione, nell’Amministrazione giudiziaria,
dei vincitori al concorso per titoli, riser-
vato ai messi di conciliazione non dipen-
denti comunali, indetto nell’anno 2000 per
n. 320 posti di ausiliario A1 e n. 50 posti
di operatore giudiziario B1.

Preciso, sul punto, che della relativa
problematica sono state prontamente in-
teressate le competenti articolazioni mini-
steriali e che le notizie ricevute al riguardo
appaiono parzialmente in linea con le
aspettative avanzate dagli onorevoli inter-
roganti.

Sulla base delle delucidazioni comuni-
cate dalla Direzione Generale del perso-
nale e della formazione del Dipartimento
dell’Organizzazione Giudiziaria di questo
Ministero, ritengo di potere affermare che
a distanza di anni dall’approvazione della
graduatoria dei vincitori nel dicembre
2001 e dall’apposizione del relativo visto
da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio
nel gennaio 2002, si è ormai prossimi al
rush finale.

Confermo, infatti, che la validità delle
graduatorie dei concorsi a 320 posti di
ausiliario A1 e a 50 posti di operatore
giudiziario B1, riservati ai messi di con-
ciliazione non dipendenti comunali – en-

trambe approvate in data 4 dicembre 2001
con provvedimenti del Direttore Generale
del personale e della formazione del Di-
partimento dell’Organizzazione Giudizia-
ria – è stata prorogata fino al 31 dicembre
2009, ai sensi dell’articolo 5 del decreto-
legge n. 207 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge n. 14 del 2009.

Il legislatore ha, cioè, riconosciuto
piena validità al concorso e alle sue sta-
tuizioni, in una ottica, decisamente attuale,
di necessario potenziamento dell’organico
amministrativo.

Tuttavia, tale riconoscimento legale non
può non tener conto delle preminenti
esigenze delle categorie dei soggetti deboli
che, allo stato, si frappongono all’assegna-
zione definitiva dei posti ai vincitori del
predetto concorso.

Faccio presente, infatti, che questa
Amministrazione si trova nell’impossibi-
lità di utilizzare le predette graduatorie
per l’assunzione dei restanti idonei, poi-
ché i posti attualmente vacanti nelle sud-
dette qualifiche, sono tutti riservati al-
l’assolvimento dell’obbligo di assunzione
di personale disabile, previsto dalla Legge
12 marzo 1999, n. 68.

Ciò nonostante si rassicura che, fatti
salvi gli obblighi di assunzione del perso-
nale disabile, si provvederà tempestiva-
mente a riconsiderare e valutare i diritti
quesiti dai predetti vincitori.
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ALLEGATO 2

Legge di contabilità e finanza pubblica C. 2555, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La Commissione Giustizia,

esaminato il testo del disegno di legge
in oggetto,

rilevato che l’articolo 10, comma 8,
prevede che in caso di mancata comuni-
cazione dei dati previsti dal comma 7 del
medesimo articolo sia applicata una san-
zione pecuniaria a carico del dirigente
responsabile pari al 5 per cento della sua
retribuzione di risultato;

osservato che l’articolo 49, comma
1, dispone che, nei contratti stipulati per
operazioni finanziarie che prevedano
quale soggetto debitore un’amministra-
zione pubblica, sia inserita un’apposita
clausola che prevede a carico degli istituti
finanziatori, l’obbligo di comunicare, in via
telematica, entro dieci giorni dalla stipula,
al MEF, all’ISTAT ed alla Banca d’Italia,
l’avvenuto perfezionamento dell’opera-
zione finanziaria, con indicazione dell’am-
montare della stessa, del piano delle ero-
gazioni e del piano di ammortamento, con
distinta evidenza della quota capitale e
della quota interessi; il comma 2 prevede
che, in caso di inadempienza, all’istituto
finanziatore si applica una sanzione pari
allo 0,5 per cento dell’importo dell’opera-
zione;

rilevato altresì che, all’articolo 49,
comma 1, appare opportuno sopprimere le
parole « al massimo », risultando formal-
mente più corretto prevedere che la co-
municazione debba avvenire « entro dieci
giorni dalla stipula »; che al medesimo
comma, inoltre, occorrerebbe chiarire, nel

caso in cui le parole « ove disponibile »
debbano intendersi riferite al solo piano di
ammortamento, se tale formulazione non
rischi di lasciare alle parti la disponibilità
circa la redazione o meno del piano; che
andrebbe altresì chiarito che il piano di
ammortamento non debba essere comuni-
cato quando sia escluso dalla natura del-
l’operazione;

osservato che, all’articolo 49,
comma 2, appare inutile la distinzione fra
ritardo e omissione;

rilevato quindi che l’articolo 51
contiene la delega al Governo per la ri-
forma ed il potenziamento del sistema dei
controlli di ragioneria e del programma di
analisi e valutazione della spesa; in par-
ticolare, la lettera b) prevede la condivi-
sione tra il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, i servizi di controllo
interno di cui all’articolo 6 del decreto
legislativo n. 286 del 1999 e gli uffici di
statistica dei diversi Ministeri, delle re-
lative banche dati, anche attraverso l’ac-
quisizione, per via telematica, di tutte le
altre informazioni necessarie alla realiz-
zazione dell’attività di analisi e valuta-
zione della spesa; la lettera c) dispone
quindi la previsione di sanzioni pecunia-
rie in caso di mancata comunicazione dei
dati di cui alla lettera b) da parte dei
dirigenti responsabili delle amministra-
zioni interessate.

ritenuto opportuno che, all’articolo
51, comma 1, lettera c) sia precisato se si
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faccia riferimento ad una sanzione pecu-
niaria di carattere penale o amministra-
tivo, e che siano fornite indicazioni sulla
configurazione della sanzione medesima,
ad esempio prevedendo un minimo e un
massimo;

ritenuto infine opportuno, con ri-
ferimento agli articoli 10, comma 8 e 49,
comma 2, prevedere l’attivazione di po-
teri sostitutivi per assicurare comunque
l’adempimento degli obblighi previsti, an-
che rafforzando, in relazione alla fattis-

pecie di cui all’articolo 49, comma 2, i
poteri di controllo della Banca d’Italia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di modificare le disposizioni di
cui all’articolo 10, comma 8, all’articolo
49, comma 2 e all’articolo 51, comma 1,
lettere b) e c), come indicato in premessa.
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Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato agli affari
esteri Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 14.45.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione. – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico PIANETTA (PdL), relatore, illu-
stra la proposta di legge in esame rile-
vando che essa contiene un’articolata ri-
forma della disciplina della contabilità
nazionale, finalizzata ad adeguare la cor-
nice normativa che regola la finanza pub-
blica al mutato assetto costituzionale dei
rapporti tra lo Stato e gli enti territoriali
ed ai vincoli di bilancio derivanti dall’ap-
partenenza del nostro Paesi all’Unione
europea, nonché ad introdurre strumenti
di pianificazione e controllo della spesa,
finalizzati a contenerne l’espansione. In
particolare, sottolinea che la proposta di
legge delinea una riforma della contabilità
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pubblica che, oltre ad essere puntualmente
disciplinata dal provvedimento, è per al-
cuni temi affidata alla legislazione dele-
gata, mediante la previsione di quattro
diverse disposizioni di delega: adegua-
mento dei sistemi contabili, procedure di
spesa in conto capitale, completamento
della riforma del bilancio dello Stato e
riforma del sistema dei controlli.

Segnala che il provvedimento dispone
che la programmazione finanziaria debba
concernere un periodo almeno triennale.
Conseguentemente, la manovra annuale di
finanza pubblica dovrà articolarsi per il
medesimo periodo temporale. Gli stru-
menti della programmazione finanziaria
indicati dalla proposta di legge sono i
seguenti: la relazione sull’economia e la
finanza pubblica (ex RUEF), che il Go-
verno presenta alle Camere entro il 15
aprile di ogni anno; la decisione di finanza
pubblica (DFP), che il Governo presenta
alle Camere entro il 20 settembre di ogni
anno e che rappresentando il documento
di programmazione economico finanziaria
almeno triennale, andrebbe a sostituire il
DPEF; il disegno di legge di stabilità (ex
disegno di legge finanziaria) e disegno di
legge di bilancio, i quali sono presentati
alle Camere entro il 15 ottobre di ciascun
anno; i provvedimenti collegati alla legge
di stabilità, il cui termine di presentazione
continua ad essere il 15 novembre, che
tuttavia il Senato ha reso indipendenti
dalla manovra finanziaria; l’aggiorna-
mento del Programma di stabilità, da
presentare alla Commissione europea.

Al riguardo osserva che sono partico-
larmente rilevanti le novità riguardanti il
bilancio di previsione dello Stato, la cui
disciplina di riforma si attuerà in più fasi.
Per ciò che attiene alla parte della disci-
plina di immediata vigenza, la proposta di
legge conferma la riclassificazione del bi-
lancio annuale di previsione dello Stato
per missioni e programmi di spesa appli-
cata dal 2008, innovando tuttavia rispetto
all’attuale assetto in più punti: le unità di
voto oggetto dell’approvazione parlamen-
tare, per la spesa, non sono più le unità
previsionali di base, prevista alla norma-
tiva di riforma del 1997 – che attualmente

sono 25 per lo stato di previsione del
Ministero degli Affari esteri) – ma sono i
programmi, aggregati diretti al persegui-
mento degli obiettivi strategici (attual-
mente 10 per il Ministero degli Affari
esteri), rappresentati dalle tre Missioni che
afferiscono allo stesso dicastero.

Sottolinea pertanto che l’affidamento
della realizzazione di ciascun programma
è rimessa ad un unico centro di respon-
sabilità amministrativa, che deve corri-
spondere all’unità organizzativa di primo
livello dei Ministeri, individuata ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, ovvero, nel caso del
Ministero degli Affari esteri, le direzioni
generali. L’univoca corrispondenza tra
programma di spesa e centro di respon-
sabilità cui sembra tendere, in prospet-
tiva la riforma oltre a permettere di
superare la frammentazione dei pro-
grammi tra più centri di responsabilità,
che ha rappresentato una delle maggiori
criticità della riclassificazione del bilan-
cio, sembrerebbe comportare, di conse-
guenza, il venir meno di programmi di
spesa interministeriali. In questo modo si
formalizza la revisione in senso funzio-
nale della struttura delle voci di bilancio
applicata a decorrere dal 2008, fondata
sulla riclassificazione delle spese per mis-
sioni e programmi e delle entrate sulla
base della ricorrenza (a seconda che
siano entrate riferite a proventi la cui
acquisizione sia prevista a regime, ovvero
limitata a uno o più esercizi) e della
tipologia dell’entrata medesima.

Segnala poi che il disegno di legge di
assestamento delle previsioni di bilancio
diviene inoltre facoltativo ed eventuale.
Per quanto concerne la disciplina sulla
copertura finanziaria delle leggi, da un
lato, è confermato l’attuale elenco delle
modalità di copertura: utilizzo degli ac-
cantonamenti dei fondi speciali, riduzione
di precedenti autorizzazioni legislative di
spesa e ricorso a nuove o maggiori entrate.
A seguito delle modifiche approvate dal
Senato, è confermato il vigente divieto di
coprire nuovi o maggiori oneri di parte
corrente attraverso l’utilizzo di proventi
derivanti da entrate in conto capitale. È
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inoltre previsto il divieto di copertura con
entrate non ricorrenti. Non è invece più
previsto nel provvedimento di legge in
esame il vigente obbligo di copertura degli
oneri correnti della legge finanziaria, con-
tenuto nell’articolo 11, comma 5, legge
n. 468 del 1978, venendo così in sostanza
la possibilità di attingere all’eventuale mi-
glioramento del risparmio pubblico.

Rileva che all’interno della disciplina
sulla copertura finanziaria delle leggi, è
previsto – con ciò parzialmente innovando
rispetto alla disciplina di cui all’articolo
11-ter, comma 7, legge n. 468 del 1978 –
che ciascuna legge di spesa contenga al suo
interno una clausola di salvaguardia au-
tomatica per la compensazione degli effetti
finanziari che eccedano le previsioni di
spesa in essa contenute.

Per le leggi di delega, la proposta di
legge prevede – sia pure con alcune
specificazioni – il principio per cui la
copertura degli oneri derivanti dai decreti
legislativi attuativi deve essere individuata
dalla legge di delega. È inoltre previsto
l’obbligo di relazione tecnica, non solo
sui disegni di legge del Governo e sugli
emendamenti governativi onerosi, ma an-
che sugli emendamenti onerosi del rela-
tore del provvedimento, nonché l’obbligo
di aggiornare la relazione tecnica all’atto
del passaggio parlamentare e di conte-
nere un prospetto riepilogativo degli ef-
fetti della disposizione su saldo netto da
finanziare, indebitamento netto e fabbi-
sogno.

Con riferimento all’adempimento degli
obblighi internazionali, rientrante nella
competenza di questa Commissione, se-
gnala che è confermata, con riferimento
all’articolo 18, comma 1, lettera a), la
preclusione dell’utilizzo per finalità dif-
formi di accantonamenti aventi tale fina-
lità.

Rilevante è altresì la disposizione de-
rogatoria che consente, nel caso di spese
corrispondenti ad obblighi internazionali,
che la copertura finanziaria prevista per il
primo anno resti valida anche dopo il
termine di scadenza dell’esercizio cui si
riferisce, purché il provvedimento risulti
presentato alle Camere entro l’anno ed

entri in vigore entro il termine di scadenza
dell’anno successivo (articolo 19, comma 3,
secondo periodo). Ai sensi dell’articolo 22,
comma 5, infine, le spese per obblighi
internazionali, rientrando negli oneri in-
derogabili, non sono rimodulabili nell’am-
bito della dotazione di ciascun pro-
gramma.

La proposta di legge prevede nuove
misure volte ad implementare il controllo
sulla spesa e sugli andamenti di finanza
pubblica. Per ciò che attiene al controllo
parlamentare, nel corso dell’esame al Se-
nato è stata introdotta l’istituzione di una
Commissione parlamentare per la traspa-
renza dei conti pubblici, composta da venti
componenti designati dai Presidenti delle
due Camere.

Per ciò che attiene al monitoraggio da
parte degli organi amministrativi, il prov-
vedimento in esame implementa, all’arti-
colo 15, le funzioni della Ragioneria Ge-
nerale dello Stato, cui sono attribuite una
serie di nuove attività ai fini del monito-
raggio e della valutazione della spesa, che
si estrinsecherà nella definizione di una
serie di indicatori di performance riguar-
danti ciascuna amministrazione e finaliz-
zati alla valutazione ex post del consegui-
mento degli obiettivi finanziari.

In considerazione di quanto esposto,
ribadisce che la proposta di legge è stata
elaborata alla luce dell’esperienza matu-
rata in Parlamento in occasione dell’esame
di provvedimenti in tema di contabilità e
finanza pubblica e formula una proposta
di parere favorevole con un’osservazione
di cui dà lettura (vedi allegato) e di cui
auspica l’approvazione da parte della
Commissione.

Franco NARDUCCI (PD), intervenendo
a nome del suo gruppo, ne preannuncia il
voto di astensione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva quindi la propo-
sta di parere favorevole con un’osserva-
zione formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. – Inter-
viene il sottosegretario agli affari esteri
Stefania Gabriella Anastasia Craxi.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra la Comunità europea e i suoi Stati membri e la

Confederazione svizzera, per lottare contro la frode

ed ogni altra attività illecita che leda i loro interessi

finanziari, con atto finale, processo verbale e di-

chiarazioni, fatto a Lussemburgo il 26 ottobre 2004.

C. 2723 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 21
ottobre 2009.

Stefano STEFANI, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Bilancio, Finanze e Politiche del-
l’Unione europea. Segnala inoltre che il
collega Picchi per ragioni di salute ha
rinunciato all’incarico di relatore, che sarà
assunto in sua vece dal collega Pianetta.

La Commissione conviene.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera quindi di conferire il
mandato al relatore, onorevole Pianetta, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Stefano STEFANI, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo marittimo tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica Araba d’Egitto, fatto a Roma il 3

dicembre 2008.

C. 2851 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gennaro MALGIERI (PdL), relatore, il-
lustra il provvedimento in esame segna-
lando preliminarmente che esso esprime
lo spirito che ha contrassegnato l’avvio nel
luglio del 2008 dell’iniziativa dell’Unione
per il Mediterraneo, promossa dalla pre-
sidenza francese e seguita con attenzione
da questa Commissione. Ricorda a tal
proposito che la Camera dei deputati e
l’Assemblea del Popolo egiziano hanno
firmato un Protocollo di cooperazione nel
1999 a Roma che ha previsto la costitu-
zione di un Gruppo di collaborazione
parlamentare, composto da membri di
entrambe le Camere, che per la parte
italiana è da lui stesso presieduto. Inoltre,
il disegno di legge si ricollega ad una serie
di intese, già stipulate dall’Italia, in mate-
ria di navigazione commerciale ed è altresì
preordinato a garantire la piena applica-
bilità di altre iniziative di cooperazione in
corso con la controparte egiziana, quali il
progetto delle « Autostrade del mare » che
costituiscono un servizio di trasporto ma-
rittimo alternativo alla viabilità ordinaria
su strada tra gli Stati europei che si
affacciano sul Mar Mediterraneo ed il
progetto « Corridoio verde », che rappre-
senta una via preferenziale per i flussi di
esportazioni ortofrutticole egiziane – non
concorrenziali o fuori stagione – verso il
mercato italiano o attraverso l’Italia verso
i mercati europei; nonché dei flussi dei
prodotti agricoli, parimenti non concor-
renziali, dall’Italia verso l’Egitto.

Sottolinea che la struttura dell’Accordo,
che consta di quindici articoli, è modulata
sullo schema base dei patti internazionali
vigenti in materia, già ampiamente speri-
mentato dall’Italia nella conclusione di
altri accordi di navigazione con Stati terzi.
Venendo ad un sintetico esame dell’arti-
colato, mette in rilievo, in particolare, le
disposizioni introdotte dell’articolo 3 in
base alle quali ognuna delle Parti si im-
pegna a garantire un trattamento non
discriminatorio nei confronti delle navi
battenti bandiera dell’altra Parte o operate
da cittadini di quest’ultima, assicurando
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altresì un accesso al traffico marittimo
internazionale ispirato dal principio di
libertà della navigazione e dell’elimina-
zione degli ostacoli allo sviluppo dei traf-
fici marittimi. Inoltre entrambe le Parti si
impegnano ad attuare per quanto possibile
i principali strumenti internazionali in
materia di sicurezza delle navi, nonché di
protezione dell’ambiente marino e delle
condizioni dei marittimi.

A tal proposito, pur nella consapevo-
lezza che si tratta di questione non diret-
tamente oggetto del provvedimento in ti-
tolo, rivolge al rappresentante del Governo
un appello affinché l’Italia si faccia parte
attiva presso gli interlocutori della sponda
sud per affrontare e risolvere il disastro
ambientale prodottosi nel bacino mediter-
raneo alla luce della scoperta di « fosse »
inquinanti in cui negli anni sarebbero stati
sversati rifiuti altamente tossici e radioat-
tivi.

Sottolinea che l’impegno reciproco si
estende alla collaborazione per applicare
al meglio le norme vigenti in materia di
soccorso in mare e di soppressione degli
atti illeciti contro la navigazione marit-
tima. Significativamente però l’Italia si
riserva il rispetto integrale del regola-
mento comunitario n. 725 del 2004, ine-
rente alla sicurezza marittima.

Proseguendo nell’esame del disegno di
legge, segnala che l’articolo 4 stabilisce che
ciascuna delle Parti, su base reciproca,
riserverà alle navi dell’altra Parte con-
traente che facciano scalo nei propri porti
il medesimo trattamento riservato alle
proprie navi, incluso il pagamento di tasse,
tariffe e diritti riferiti a servizi portuali.
Ciononostante, l’Accordo in esame non
pregiudica i diritti delle autorità locali per
quanto concerne le materie doganali, della
sanità pubblica, della sicurezza delle navi
e dei porti, della salvaguardia ambientale
del mare come anche della vita umana,
nonché in relazione alla presenza di merci
pericolose o di sostanze tossiche e all’am-
missione degli stranieri. Con ciò il prov-
vedimento mostra di tenere nella giusta
considerazione una pluralità di questioni
assai sensibili, che, seppur non stretta-
mente attinenti agli scambi marittimi, non

possono essere eluse in un approccio serio
alla cooperazione tra i due Paesi. Gli
articoli 5 e 6 riguardano il riconoscimento
che ciascuna delle Parti, sulla scorta dei
documenti di bordo e dei documenti
d’identità dei marittimi, opererà sia per
quanto concerne la nazionalità e la staz-
zatura delle navi, che per quanto riguarda
l’identità dei marittimi impiegati su navi
dell’altra Parte contraente: in particolare è
previsto che i marittimi italiani siano in
possesso del Libretto di navigazione e
quelli egiziani del Passaporto dei marit-
timi. Gli articoli 7, 8 e 9 concernono
rispettivamente i diritti e gli obblighi dei
marittimi iscritti nella lista dei membri di
equipaggio della nave quando si trovino in
un porto di scalo dell’altra Parte con-
traente, i diritti di transito e di soggiorno
degli operatori di bordo non iscritti nella
lista dei membri d’equipaggio, e i proce-
dimenti giudiziari contro un membro del-
l’equipaggio.

Segnalando un aspetto a suo avviso
piuttosto importante, ricorda che in en-
trambi i casi l’Italia fa salva la necessità di
uniformarsi al rispetto del regolamento
comunitario n. 415 del 2003 in materia di
rilascio di visti alla frontiera. Inoltre, en-
trambe le Parti si riservano di poter ne-
gare l’ingresso nei rispettivi territori ad
ogni persona ritenuta indesiderabile e co-
munque si impegnano a cooperare ampia-
mente della prevenzione e repressione del
contrabbando di migranti via mare. Os-
serva che la norma testé considerata as-
sume rilievo centrale nell’economia del
disegno di legge in quanto affronta il tema
della tratta dei « nuovi schiavi », destinati
a restare senza identità e cittadinanza, che
si affidano ai trafficanti percorrendo le
rotte commerciali alla ricerca di un futuro
migliore. Al riguardo stigmatizza la super-
ficialità di una certa politica che non sa
affrontare tale problematica in tutta la sua
drammaticità. Rivolgendosi al collega ono-
revole Colombo, nella sua qualità di pre-
sidente del Comitato permanente sui di-
ritti umani, sottolinea come tale fenomeno
rappresenti un’anomalia del cosiddetto
mondo civile e globale che rifiuta di guar-
dare questa sorta di « malformazione » del
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corpo sociale. Nella consapevolezza circa
l’inemendabilità del testo dell’Accordo, au-
spica che il Governo in sede di attuazione
applichi le norme in modo da offrire
un’interpretazione inequivoca della no-
zione di « contrabbando di migranti ».

Osserva, infine, che, qualora un mem-
bro dell’equipaggio commetta sulla propria
nave un reato durante l’attraversamento
delle acque territoriali dell’altra Parte con-
traente, si applicheranno le disposizioni
dell’articolo 27 della Convenzione delle
Nazioni Unite sul diritto del mare del
1982, che riguarda segnatamente la giuri-
sdizione penale a bordo di una nave
straniera e prevede di norma il non eser-
cizio della giurisdizione penale da parte
dello Stato costiero a bordo di una nave
straniera in transito nel mare territoriale.
Al riguardo, osserva altresì che sarebbe
auspicabile operare un’armonizzazione tra
i due sistemi per garantire la conformità
agli standard minimi previsti dal diritto
internazionale.

Passa ad esaminare l’articolo 10, che
tratta l’eventualità di incidenti e fissa la
cornice normativa delle attività di soccorso
in tali casi, prevedendo che tanto l’opera-
zione di salvataggio quanto quelle di lotta
all’inquinamento marino eventualmente
derivato dal sinistro avverranno in base
alle leggi dello Stato di pertinenza. L’ar-
ticolo 12 concede alle società di naviga-
zione dell’altra Parte contraente il diritto
al libero trasferimento nel proprio terri-
torio di redditi e profitti realizzati nel
territorio dell’altra Parte contraente, nel
rispetto di obblighi fiscali e procedure ivi
vigenti. Si stabilisce tuttavia la prevalenza
delle disposizioni inerenti dettate dalla
Convenzione italo-egiziana del 1979 per
evitare le doppie imposizioni sul reddito e
per prevenire le evasioni fiscali.

Segnala che il disegno di legge di ra-
tifica, approvato dal Senato il 21 ottobre
scorso, si compone di tre articoli che
recano, rispettivamente, l’autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo marittimo tra
Italia ed Egitto del 3 dicembre 2008, il
relativo ordine di esecuzione e la consueta
previsione dell’entrata in vigore della legge

di autorizzazione per il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

Segnala infine che la ratifica dell’Ac-
cordo, in base alla relazione che accom-
pagna il disegno di legge presentato al
Senato, non comporta oneri aggiuntivi,
poiché per la partecipazione alle riunioni
della Commissione marittima mista di cui
all’articolo 13 dell’Accordo si provvederà
facendo ricorso agli stanziamenti a legi-
slazione vigente iscritti nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

In considerazione di quanto osservato,
auspica un sollecito iter del provvedi-
mento.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI si associa alle apprez-
zabili considerazioni del relatore in par-
ticolare per quanto concerne l’ampiezza
dell’Accordo che esprime l’attenzione prio-
ritaria data dal Governo al tema della
sicurezza dei mari, senza trascurare i temi
umanitari, e conferma le ottime relazioni
commerciali ma anche il legame di fiducia
e reciproca comprensione che esiste tra i
due Paesi.

Furio COLOMBO (PD) esprime apprez-
zamento al collega Malgieri per le parole
a lui rivolte in merito alla necessità di
dare il giusto risalto alla questione dei
diritti umani anche se appena accennata
dalle norme del provvedimento. Come già
emerso nel dibattito sull’Accordo tra Italia
e Libia, non vi è dubbio che nel Mediter-
raneo si sta consumando una tragedia
umana che colpisce migliaia di persone il
cui destino è in bilico essendo colpite da
espulsione da parte di tutti i Paesi. Rin-
grazia anche il sottosegretario Craxi per la
ribadita attenzione del Governo ai temi
umanitari.

Paolo CORSINI (PD) è soddisfatto per
l’illustrazione del relatore, che mostra di
essere andato oltre una presentazione me-
ramente « notarile » del disegno di legge in
titolo e ha svolto una riflessione profon-
damente condivisibile. Al riguardo,
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esprime l’amarezza per la difficoltà di
registrare un’analoga sintonia di visione
nell’intero schieramento di maggioranza
che su questioni come quella dei respin-
gimenti esprime talvolta opinioni inconci-
liabili con quelle dell’opposizione.

Gennaro MALGIERI (PdL), relatore,
rassicura il collega Corsini circa l’idem
sentire che connota il confronto presso la
Commissione affari esteri sulle tematiche
umanitarie che debbono essere conside-
rate « pre-politiche », ma che poi i singoli
sono certamente liberi di declinare come
preferiscono. Sottolinea a tal proposito
come vi siano questioni universali che
vanno oltre un mero approccio di mag-
gioranza o di opposizione.

Gianpaolo DOZZO (LNP) esprime il
consenso del suo gruppo sul provvedi-
mento in titolo che si colloca nel solco di
precedenti accordi siglati con l’Egitto.
Quanto al tema della sicurezza dei mari e
del controllo sul fenomeno del traffico di
migranti, sottolinea che si tratta di una
questione doverosa che non può essere
elusa. Segnala l’importanza di operare
inoltre controlli sulle derrate di prodotti
agricoli provenienti dall’Egitto considerato
la carica concorrenziale che possono avere
prodotti che vengono immessi nei nostri
mercati ma che possono essere ottenuti
con pratiche agricole da noi vietate. Ri-
tiene che su tale delicata questione possa
essere valutata la presentazione di un
ordine del giorno in Assemblea.

Gennaro MALGIERI (PdL), relatore, ri-
conoscendo al collega Dozzo particolare
sensibilità e conoscenza della materia in
considerazione della sua esperienza di sot-
tosegretario alle politiche agricole, ribadi-
sce quanto segnalato nella relazione illu-
strativa sull’attenzione per i temi della
concorrenza e della produzione agricola.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei

pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale

alla Convenzione di estradizione tra la Repubblica

italiana e la Repubblica argentina del 9 dicembre

1987, fatto a Roma il 31 marzo 2003.

C. 2852 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Renato FARINA (PdL), relatore, illustra
il provvedimento in esame segnalando che
il Protocollo in esame è inteso a risolvere,
attraverso un addendum alla Convenzione
di estradizione italo-argentina del 1987,
una serie di problemi sorti in relazione
all’esecuzione di alcune sentenze contu-
maciali. La questione si è posta poiché
l’ordinamento argentino, al pari di altri
ordinamenti di derivazione ispanica,
ignora sostanzialmente l’istituto del giudi-
zio in assenza: la dichiarazione di contu-
macia (rebeldia) determina infatti la so-
spensione del processo dopo la fase istrut-
toria. La diversità d’inquadramento di
questa problematica ha quindi prodotto
l’esito negativo per una serie di domande
di estradizioni riguardanti anche, come si
legge nella relazione illustrativa al disegno
di legge originario i responsabili di gravi
reati.

Sottolinea che il Protocollo, pertanto,
così come già sperimentato nei rapporti
tra Italia e Spagna, mira a contemperare
questa diversità d’inquadramento che con-
nota i sistemi giuridici dei due Paesi,
risolvendosi in una presa d’atto, da parte
argentina, della piena conformità della
disciplina italiana del procedimento con-
tumaciale alle garanzie del giusto processo
ed ai parametri internazionali in tema di
diritti umani. Passando ad esaminare l’ar-
ticolato, segnala che l’articolo 1 prevede
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che la Parte richiesta di estradizione potrà
rifiutarla solo se ritiene che non sono stati
garantiti i requisiti minimi di difesa che
spettano ad ogni persona che viene pro-
cessata (comma 1). L’estradizione deve
essere concessa quando, in base all’ordi-
namento giuridico della Parte richiedente,
la persona condannata può chiedere di
essere sottoposta ad un nuovo processo
(comma 2). Il comma 3 prevede obblighi a
carico della sola Parte italiana. Essa dovrà
garantire che l’imputato sia stato infor-
mato dell’udienza in tempo utile e sia
stato altresì informato del fatto che, in sua
assenza, sarà condannato in contumacia;
la Parte italiana dovrà inoltre garantire
che il giudice si sia assicurato – attraverso
appositi controlli – che l’imputato abbia
effettivamente ricevuto la regolare notifica
della citazione secondo le norme dell’or-
dinamento italiano; infine, la Parte ita-
liana dovrà garantire che il giudice abbia
effettuato controlli volti ad accertare che
– nei casi in cui la presenza dell’imputato
fosse stata considerata necessaria – lo
svolgimento del processo sia stato postici-
pato ove vi fossero stati motivi per ritenere
che l’assenza dell’imputato risalisse a
causa indipendenti dalla sua volontà. Ri-
leva che è previsto che la Parte richiedente
fornisca tutte le informazioni circa lo stato
dei processi, sul regime e sulla portata dei
ricorsi, nonché sulle possibili impugna-
zioni. L’articolo 2, contenente le formule
di rito relative alla entrata in vigore e alla
durata del Protocollo, stabilisce anche che
esso si applicherà anche alle richieste di
estradizione pendenti.

Osserva che il disegno di legge in
esame, già approvato dal Senato il 21
ottobre scorso, si compone di quattro
articoli. I primi due recano, rispettiva-
mente, l’autorizzazione alla ratifica e l’or-
dine di esecuzione del Protocollo addizio-
nale alla Convenzione di estradizione ita-
lo-argentina del 1987. Ricorda che un
analogo disegno di legge di ratifica era
stato presentato alla Camera nel corso
della precedente legislatura, ma il suo iter
di approvazione non si è concluso a causa
dello scioglimento anticipato delle Camere.

Rileva che l’articolo 3, riguardante gli
oneri derivanti dall’applicazione dell’Ac-
cordo, autorizza la spesa di 4.470 euro
annui a decorrere dal 2009; la copertura
di tali oneri è reperita a valere sullo
stanziamento a favore dell’articolo 3,
comma 1, della legge 4 giugno 1997,
n. 170, riguardante la ratifica e l’esecu-
zione della Convenzione delle Nazioni
Unite sulla lotta contro la desertificazione
nei Paesi gravemente colpiti dalla siccità
e/o dalla desertificazione. L’articolo 4 di-
spone, infine, l’entrata in vigore della legge
di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI, condividendo quanto il-
lustrato dal relatore, sollecita la tempe-
stiva ratifica del Protocollo in titolo.

Franco NARDUCCI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sul prov-
vedimento in esame che consente di ov-
viare ad una discrepanza tra due ordina-
menti, che troppe volte nel passato ha
impedito alla giustizia di fare il proprio
corso, ed è conforme al principio del
giusto processo e delle necessarie garanzie
di difesa per l’imputato.

Gianpaolo DOZZO (LNP) chiede chia-
rimenti in ordine all’attuazione del Proto-
collo, con particolare riferimento alla ve-
rifica dei requisiti per ottenere l’estradi-
zione.

Renato FARINA (PdL), relatore, sotto-
linea che il provvedimento consente di
risolvere questioni pregresse ed è mirato
ad ottenere la condanna dell’imputato che,
pur informato del procedimento a suo
carico e nel presupposto del pieno rispetto
delle garanzie previste a tutela del suo
diritto di difesa, resti contumace.

Il sottosegretario Stefania Gabriella
Anastasia CRAXI segnala che l’Argentina
ha già completato la procedura necessaria
all’entrata in vigore dell’Accordo.
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Renato FARINA (PdL), relatore, ricorda
alla Commissione il caso del dittatore
argentino Videla e dei militari rei di per-
secuzioni nei confronti degli oppositori del
regime.

Gennaro MALGIERI (PdL) osserva a tal
proposito che la vicenda richiamata dal
relatore riguarda il reato di genocidio che
è perseguibile in base al diritto interna-
zionale umanitario.

Gianpaolo DOZZO (LNP) conferma le
perplessità avanzate circa le modalità di
attuazione.

Stefano STEFANI, presidente, avverte
che, nessun altro chiedendo di intervenire,

è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento, che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
pareri. Come di consueto, se non vi sono
specifiche segnalazioni da parte dei
Gruppi, si intende che si sia rinunziato al
termine per la presentazione degli emen-
damenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminata, per le parti di propria
competenza, la proposta di legge C. 2555,
approvata dal Senato, recante « Legge di
contabilità e finanza pubblica »;

condivisa la finalità di adeguare la
cornice normativa che regola la finanza
pubblica al mutato assetto costituzionale
dei rapporti tra lo Stato e gli enti terri-
toriali ed ai vincoli di bilancio derivanti
dall’appartenenza del nostro Paese al-
l’Unione europea;

sottolineata l’esigenza che le nuove
unità di voto che saranno soggette all’ap-
provazione parlamentare nell’ambito dello
stato di previsione di ciascun dicastero

siano tali da rendere intellegibile la natura
e la funzionalità dell’intervento finanzia-
rio;

ribadita la necessità che gli accanto-
namenti finalizzati all’adempimento di ob-
blighi internazionali non siano altrimenti
utilizzati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di rafforzare ulteriormente la
preclusione dell’utilizzo per finalità dif-
formi degli accantonamenti per l’adempi-
mento di obblighi internazionali di cui
all’’articolo 18, comma 1, lettera a).
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della

cultura della difesa attraverso la pace e la solida-

rietà.

C. 2596 Di Stanislao.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 ottobre 2009.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
rileva che, sotto il profilo tecnico, la pro-
posta di legge – senz’altro innovativa
quanto alle finalità che si propone di
realizzare e all’assegnazione al Ministero
della difesa di ulteriori attribuzioni ri-
spetto a quelle previste dalla legislazione
vigente – presenta rilevanti elementi di
criticità in merito ai presumibili oneri
finanziari non quantificati e non coperti,
connessi alle disposizioni in materia di
attuazione e promozione di iniziative, ero-
gazione di contributi, di istituzione di un
archivio nazionale, del premio annuale,
del comitato permanente e del registro
nazionale. Sottolinea, infine, che alcune
iniziative previste dalla proposta di legge
rientrano già nell’ordinaria amministra-
zione del Ministero della difesa, mentre
altre potrebbero essere inserite nell’ambito
di quelle previste in occasione delle cele-
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brazioni collegate alla ricorrenza del 4
novembre.

In tale prospettiva, pertanto, nell’ap-
prezzare le finalità perseguite dalla pro-
posta di legge, ritiene che si potrebbe
valutare la possibilità di intervenire, anzi-
ché con un provvedimento legislativo, at-
traverso un apposito atto di indirizzo al
Governo.

Augusto DI STANISLAO (IdV) sottoli-
nea come la finalità che ha ispirato la
proposta di legge a sua firma, sia stata
quella di introdurre nell’ordinamento giu-
ridico il principio della promozione e della
diffusione della cultura della difesa attra-
verso la pace e la solidarietà. Poiché infatti
tale principio non è espressamente rico-
nosciuto in alcun provvedimento legisla-
tivo, neppure in quelli recanti celebrazioni
in qualche modo collegate alla difesa na-
zionale, a suo avviso, sarebbe quanto mai
opportuno prevedere un’apposita norma
di legge che colmi questa grave lacuna.
Sottolinea, in fine, come la proposta di
legge in oggetto sia rivolta innanzitutto alle
future generazioni, non a caso infatti essa
prevede la promozione e la diffusione dei
risultati delle ricerche e dei materiali di-
dattici prodotti sulla cultura della difesa
nelle scuole e negli istituti di ogni ordine
e grado. Auspica, pertanto, che la proposta
di legge in oggetto sia condivisa da tutti i
gruppi, nel convincimento che gli elementi
principali che connotano il livello di civiltà
di una nazione siano costituiti dal welfare
e dalla difesa.

Salvatore CICU (PdL) si riserva di for-
mulare una proposta ai fini del prosieguo
dei lavori che possa salvaguardare le fi-
nalità che il proponente del progetto di
legge in esame ha inteso perseguire.

Franco GIDONI (LNP) nel concordare
con la proposta del relatore, si riserva di
formulare eventuali proposte di modifica
al testo del provvedimento.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Concessione della medaglia d’oro al valore alle
Associazioni « Libero Comune di Fiume in esilio »,
« Libero Comune di Zara in esilio » e « Libero
Comune di Pola in esilio ».
C. 684 Menia, C. 685 Menia e C. 1903 Raisi.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1903 – Nomina
di un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti rinviati nella seduta del 5
novembre 2008.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in so-
stituzione del relatore, avverte che è stata
assegnata la proposta di legge C. 1903
Raisi, recante disposizione per la conces-
sione all’Associazione « Libero Comune di
Pola in esilio » della medaglia d’oro al
valor militare, che, vertendo sulla stessa
materia dei progetti di legge in esame,
deve intendersi ad essi abbinata.

Intervenendo quindi in sostituzione del
relatore, dopo aver ricordato che in ordine
alle finalità delle due proposte di legge di
cui è già stato avviato l’esame, si sono
dichiarati favorevoli sia il deputato Piro-
vano sia il deputato Rosato, passa all’il-
lustrazione della proposta di legge C. 1903.

In particolare, rileva che essa è formu-
lata in maniera identica alle abbinate
proposte di legge C. 684 e 685, con l’unica
differenza che la Commissione consultiva
militare unica per la concessione e la
perdita di decorazioni al valore militare,
istituita ai sensi dell’articolo 1 del Regio
Decreto n. 422 del 1933, viene autorizzata
dalla proposta di legge in esame, in deroga
ai limiti temporali vigenti, ad esaminare la
documentazione per la concessione all’As-
sociazione « Libero Comune di Pola in
esilio » della medaglia d’oro al valor mi-
litare alla memoria dei suoi cittadini che
in guerra e in pace hanno servito la Patria.

Al riguardo, ricorda che le decorazioni
al valor militare vengono conferite dal
Presidente della Repubblica, su proposta
del Ministro della difesa, previo parere
della citata Commissione consultiva mili-
tare. Le proposte di conferimento delle
onorificenze sono accompagnate dai do-
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cumenti atti a comprovare la realtà e le
circostanze del fatto ed a porre in evi-
denza tutti gli elementi del valore.

Per ciascuna proposta la Commissione
esprime parere sulla convenienza della
concessione e si pronuncia anche sul
grado della decorazione da conferire e ne
propone la motivazione.

Ricorda, inoltre, che l’articolo 8, terzo
comma, del Regio Decreto n. 423 del 1932
stabilisce il principio generale in base al
quale le proposte di conferimento delle
onorificenze devono essere trasmesse al-
l’Amministrazione centrale entro il ter-
mine perentorio di sei mesi dalla data del
fatto, salvo che ricorrano particolari e
giustificati motivi, nel qual caso il detto
termine è prolungato fino a nove mesi.

Alla luce di tale disposizione, essendo
trascorsi i termini ordinariamente previsti
per la presentazione delle proposte di
concessione della medaglia d’oro al valor
militare alla memoria dei cittadini che in
guerra e in pace hanno servito la Patria,
la presente proposta di legge prevede
quindi, come detto, una deroga ai limiti
temporali vigenti per l’esame della docu-
mentazione per la concessione della me-
daglia d’oro.

A questo proposito ricorda brevemente
che il 10 febbraio 1947 venne firmato a
Parigi il trattato di pace che, a conclusione
della Seconda Guerra Mondiale, toglieva
definitivamente all’Italia Zara, la città di
Fiume e le isole di Cherso e Lussino. Pola
e tutta la parte sud-orientale dell’Istria
passarono alla Jugoslavia.

Nel febbraio del 1967, esponenti di
tutte le Comunità degli Esuli di Pola,
comunque organizzate e sparse dopo
l’esodo per l’Italia e nel mondo costitui-
rono l’Associazione « LIBERO COMUNE
DI POLA IN ESILIO ».

L’associazione partecipa alle attività
della Federazione degli Esuli Istriani, Fiu-
mani e Dalmati che, ai sensi dell’articolo
5 della legge n. 92 del 2004, concernente
l’Istituzione del « Giorno del ricordo » in
memoria delle vittime delle foibe, designa
uno degli esperti che compongono la Com-
missione consultiva chiamata ad esami-

nare le domande per la concessione del
riconoscimento previsto dall’articolo 3
della citata legge.

Infine, nessuno chiedendo di interve-
nire, propone, ai fini dell’elaborazione di
un testo unificato, la costituzione di un
Comitato ristretto.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta del presidente.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.

RISOLUZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI, indi del
vicepresidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Giuseppe Cossiga.

La seduta comincia alle 14.45.

7-00203 Villecco Calipari: Sulla soppressione

del 91o Battaglione « Lucania ».

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 20 ottobre 2009.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
risponde alle richieste di chiarimenti for-
mulate nel corso della precedente seduta
dal deputato Moles.

In particolare, con riguardo agli esiti
degli incontri tra il rappresentante della
Forza armata ed il sindaco del Comune di
Potenza, svoltisi nel dicembre 2004 e nel-
l’agosto 2005, precisa che lo scopo della
riunione del 13 dicembre 2004 è stato
quello di esplorare le possibili agevolazioni
da parte dell’Amministrazione comunale
di Potenza per la costituzione di un bat-
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taglione trasmissioni in città al fine di
ridurre gli oneri a carico dell’Amministra-
zione della Difesa, nonché favorire l’inse-
diamento del personale eventualmente de-
stinato a tale reparto. Nel corso della
riunione le Autorità militari presenti
hanno formalizzato la richiesta di suppor-
tare concretamente le necessità alloggia-
tive del personale che sarebbe presumibil-
mente affluito al battaglione operativo.
Inoltre, sono state chieste anche due aree,
di cui una, parzialmente coperta, da adi-
bire a parcheggio per i mezzi militari e,
l’altra, per il parcheggio delle autovetture
private per il personale che sarebbe stato
presumibilmente assegnato al reparto. Il
sindaco, al riguardo, manifestò l’inten-
zione di voler sostenere l’iniziativa a fa-
vore dell’Esercito.

Quanto, invece, alla riunione del 4
agosto 2005, l’attività è stata condotta al
fine di analizzare l’entità del concorso
(strutture alloggiative e logistiche) che le
Autorità politiche locali intenderebbero
rendere disponibili alla Forza armata al
fine di insediare un’unità operativa in
Potenza. In tale ambito è stato evidenziato
che l’eventuale nuova unità da insediare
avrebbe avuto una tipologia del tutto dif-
ferente (in termini di organico, personale,
mezzi e materiali) rispetto al 91o Batta-
glione « Lucania », ed è stata richiamata
l’attenzione del sindaco su esplicite richie-
ste a suo tempo già formulate, quali la
valutazione di forme di concorso per uso
abitazione da parte del personale effettivo,
eventualmente destinato ad insediarsi a
Potenza (circa 300 unità); l’individuazione-
cessione di un’area logistica di circa 40.000
metri quadrati – di cui 4.000 metri qua-
drati coperti con capannoni da realizzare
« ad hoc » per il parcheggio di automezzi
militari e mezzi tecnici – distante non più
di 5-8 chilometri dalla Caserma Lucania;
l’individuazione-cessione di una zona par-
cheggio da destinare ad autovetture civili
del personale. Al riguardo, il sindaco ha
evidenziato che si sarebbe potuto soddi-
sfare l’esigenza alloggiativa solo parzial-
mente con la cessione gratuita, entro 3
anni, di una quota parte di circa 150
alloggi di un complesso abitativo per

personale del comparto sicurezza che
doveva essere realizzato a Potenza. Per
quanto riguarda le esigenze in termini di
« area logistica » il sindaco ha proposto la
cessione:

di una zona demaniale di estensione
di circa un ettaro in località Piani del
Mattino (area tra l’altro non urbanizzata,
leggermente in quota e non facilmente
accessibile durante i mesi invernali);

di un’area pianeggiante di circa
12.000 metri quadrati, in località Rossel-
lino, a circa 6 chilometri dalla caserma
(tale area, sebbene disponibile in quanto
demaniale, risultava inserita tra i beni
dismissibili inclusi nel decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 1997).

La richiesta di una zona parcheggi per
autovetture civili non trovava immediata
soluzione.

Nel corso della riunione è stato eviden-
ziato come l’eventuale insediamento di
un’unità operativa in Potenza fosse osta-
colata dagli elevati costi infrastrutturali
connessi con l’esigenza di adeguamento
della caserma, in particolare alla luce delle
scarse disponibilità finanziarie che non
consentivano all’Esercito di farsi carico, da
solo, dei relativi costi. Al riguardo, è stato
chiesto al sindaco di porre in essere tutte
le misure possibili al fine concorrere alla
riduzione dei citati costi per consentire un
eventuale riconfigurazione del 91o Batta-
glione « Lucania » in battaglione trasmis-
sioni.

Con riferimento al quesito riguardante
le risultanze dell’attività della commis-
sione tecnica inviata a Potenza, rileva
come l’Esercito abbia esperito una verifica
per l’individuazione degli interventi neces-
sari nella zona di Piani del Mattino, non-
ché in località Contrada Rossellino, addi-
venendo ai seguenti esiti:

in località « Piani del Mattino » l’area
è risultata non idonea a soddisfare l’esi-
genza di riconfigurazione del 91o Batta-
glione « Lucania » in quanto carente di
adeguate vie di accesso, di non facile
utilizzo a causa delle condizioni climatiche
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connesse con la zona (900 metri in quota)
e lontana dalle principali arterie di comu-
nicazione;

il sito che si trova in località « Ros-
sellino » è inserito tra i beni dismissibili
del Ministero della Difesa, presenta occu-
pazioni abusive di soggetti privati, risulta
inadeguato a soddisfare, da solo, le esi-
genze di un battaglione operativo per la
realizzazione di un’area parcheggi.

Tale sito potrebbe essere utilizzato con-
giuntamente all’area cosiddetta « Bet-
lemme » (con un costo stimato di circa 3,5
milioni di euro). Le offerte del Comune di
Potenza, in termini di spazi ed infrastrut-
ture da trasformare in aree addestrative –
località « Piani del Mattino » – ammonta-
vano a circa 40.000 metri quadrati – sono
state valutate, a seguito dell’attività con-
dotta, modeste e insufficienti alle esigenze
di un’unità di tipo operativo.

Quanto al quesito riguardante la for-
malizzazione delle offerte da parte del
Comune di Potenza, fa presente che tali
offerte, già avanzate verbalmente nel corso
della citata riunione del 4 agosto 2005,
sono state formalizzate inviando la deli-
bera della giunta comunale del 9 aprile
2009, solo nel giugno dello stesso anno.

Con riferimento alla richiesta di chia-
rimenti circa eventuali comunicazioni
dello Stato Maggiore circa l’inadeguatezza
delle offerte proposte dall’Amministra-
zione comunale di Potenza, precisa che in
data 2 novembre 2005 il Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito pro-tempore ha co-
municato al Sindaco di Potenza che le
offerte da questi avanzate, nel corso della
riunione del 4 agosto 2005, sono state
oggetto di approfondimento parte dei com-
petenti organi tecnici del Genio militare e
valutate insufficienti per le esigenze della
Forza armata. Da ciò è emersa la necessità
di cercare ulteriori soluzioni per garantire
alla nuova unità, al suo personale e alle
relative famiglie, standard operativi e di
qualità della vita in linea con quelli ri-
chiesti per i reparti professionali. In ri-
sposta il Sindaco di Potenza, in data 9

gennaio 2006, ribadiva la disponibilità alle
soluzioni già individuate in occasione del-
l’ultimo incontro.

In merito al quesito circa le limitazioni
che il progetto presentava per il soddisfa-
cimento delle esigenze logistiche di
un’unità operativa, precisa che lo Stato
Maggiore dell’Esercito, in data 20 marzo
2006, ha comunicato al Sindaco l’impos-
sibilità per la Forza armata di sostenere
gli oneri finanziari che sarebbero derivati
dagli interventi infrastrutturali, volti a ga-
rantire la presenza di un’unità di tale
tipologia nella città di Potenza.

Con riferimento, invece, alla richiesta
di chiarimenti circa la tempistica con la
quale l’Amministrazione di Potenza ha
formalizzato le proprie offerte e in merito
alla formalizzazione da parte della stessa
Amministrazione di un suo impegno fi-
nanziario, precisa che in data 25 giugno
2009 il Comune di Potenza ha comunicato
ufficialmente di aver individuato, nell’am-
bito del piano comunale di protezione
civile, un’area di proprietà pubblica desti-
nata a strutture militari per un’estensione
di 4 ettari. Peraltro, nella delibera comu-
nale annessa alla comunicazione del 25
giugno 2009, non si evince chiaramente
alcun tipo di impegno finanziario con-
nesso ai necessari adeguamenti infrastrut-
turali per accogliere un’unità operativa.

Riguardo alla domanda se lo Stato
Maggiore dell’Esercito abbia comunicato al
sindaco di Potenza la disponibilità ad un
ulteriore incontro, a seguito di successivi
elementi forniti da quest’ultimo, rileva
come lo Stato Maggiore dell’Esercito, in
data 24 luglio 2006, abbia reso nota la
propria disponibilità ad un ulteriore in-
contro per mantenere un proprio presidio
significativo nel capoluogo lucano, solo
qualora si fossero resi disponibili chiari e
certi elementi di situazione, peraltro mai
giunti.

Inoltre, riguardo al quesito che chiede
di conoscere se ci sia stata una corrispon-
denza tra il Sindaco di Potenza e lo Stato
Maggiore dell’Esercito dal 2006 ad oggi, e
quali ne siano stati gli eventuali esiti,
precisa che relativamente al periodo dal
luglio 2006 al maggio 2009 non risultano
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pervenuti ulteriori elementi di informa-
zioni né lo Stato Maggiore dell’Esercito ha
sollecitato l’Amministrazione comunale di
Potenza ad inviarne. La corrispondenza è
ripresa con la lettera del 25 giugno 2009
e con una successiva missiva del 24 luglio
2009 con cui il sindaco di Potenza chie-
deva di valutare la possibilità di localiz-
zare nella Caserma « Lucania » una com-
pagnia « genio di pronto intervento ».

Infine fornisce, per completezza di in-
formazione, ulteriori dettagli tecnici in
merito al 91o Battaglione « Lucania ». In
particolare, rileva che il 91o Battaglione
« Lucania », con sede in Potenza nell’omo-
nima caserma, è un ente preposto alla
formazione di base dei militari di truppa
e la sua soppressione è inserita nell’ambito
di un progetto generale di riduzione del
settore specifico che prevede la progressiva
contrazione, contemplata dal decreto legi-
slativo n. 464 del 1997, e successive mo-
dificazioni, introdotte dal decreto legisla-
tivo n. 253 del 2005, dalle originarie 10
unità a 3 unità nel periodo 2007-2011.

Nei fatti, il progressivo passaggio dal
sistema cosiddetto misto (leva e volontari)
al sistema interamente professionale (solo
volontari) ha reso l’organizzazione adde-
strativa dell’Esercito sovradimensionata ri-
spetto alle effettive necessità di recluta-
mento dei volontari in ferma prefissata
(VFP1), di cui è in atto una consistente
riduzione dei reclutamenti a partire dal
2008.

I criteri sottesi alla razionalizzazione
del settore addestrativo, improntati al con-
seguimento della riduzione delle spese cor-
renti ed allo sviluppo di capacità effetti-
vamente necessarie allo strumento militare
terrestre, sono basati sul mantenimento in
vita delle sole unità addestrative che ga-
rantiscono una elevata capacità ricettiva e
addestrativa e ridotti interventi infrastrut-
turali e manutentivi delle caserme.

Per quanto precede, la decisione rela-
tiva alla scelta delle unità addestrative di
cui fare a meno e alla temporizzazione dei
conseguenti provvedimenti, è stata assunta
dallo Stato Maggiore dell’Esercito a seguito
di un’attenta analisi di fattori infrastrut-
turali, economici, sociali ed addestrativi in

senso stretto. Nello specifico, l’ordine della
capacità ricettiva del 91o Battaglione (da
200 a 250 unità) determina un rapporto di
costo-efficacia sfavorevole rispetto ad altre
unità addestrative che, in unica sede, pos-
sono accogliere ed addestrare sino a 1.400
unità per corso, come nel caso dei due
reggimenti con sede a Capua, ovvero sino
a 700 unità per corso, come nel caso del
235o reggimento « Piceno » deputato all’ad-
destramento dello specifico bacino del
personale femminile. Al riguardo, eviden-
zia anche che, alla luce degli insistenti
interessamenti manifestati negli anni
scorsi dalle autorità politiche locali per il
mantenimento di un’adeguata presenza
militare nella sede di Potenza, lo Stato
Maggiore dell’Esercito aveva esaminato
l’ipotesi di riconfigurazione del 91o Batta-
glione in unità trasmissioni di paritetico
rango ordinativo nel quadro dei provvedi-
menti connessi con il progetto di revisione
ed ottimizzazione della componente C4 di
Forza armata.

In tal senso, l’Amministrazione comu-
nale di Potenza aveva ventilato anche
l’impegno di farsi carico degli oneri con-
nessi con i necessari adeguamenti infra-
strutturali della sede per accogliere l’unità
trasmissioni. Tuttavia, l’attuazione di que-
sto provvedimento ha incontrato difficoltà
oggettive in quanto sia perché l’onere
finanziario richiesto alla Forza armata per
la riarticolazione dell’ente si è rivelato
eccessivo a fronte di una situazione di
generale indisponibilità di risorse finan-
ziarie, sia in quanto le offerte del Comune
di Potenza in termini di aree ed infra-
strutture si sono rivelate modeste ed in-
sufficienti per soddisfare le esigenze di
una unità operativa dell’Esercito.

In tale quadro, nel febbraio 2009 lo
Stato Maggiore dell’Esercito, d’intesa con
lo Stato Maggiore della Difesa, ha proposto
la finalizzazione del provvedimento di sop-
pressione del 91o Battaglione « Lucania »
entro il 2009, quale anticipazione del
Piano pluriennale per la Difesa per la
riorganizzazione strutturale delle Forze
armate, nell’ambito dei provvedimenti di
contrazione del settore formazione già
previsti dalla relazione illustrativa al de-
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creto legislativo n. 253 del 2005 ed appro-
vati dal Ministro della Difesa pro-tempore
nel 2007. In relazione all’assenso espresso
al riguardo dal Ministro della Difesa nel
mese di giugno 2009, il provvedimento di
soppressione del 91o Battaglione « Luca-
nia » è stato calendarizzato dallo Stato
Maggiore dell’Esercito per il mese di no-
vembre 2009.

Inoltre, evidenzia che, in data 2 luglio
2009, è pervenuta al Ministro della difesa
ed al Capo di Stato Maggiore dell’Esercito
una lettera del Sindaco di Potenza recante
un aggiornamento del Piano Comunale di
Protezione Civile nell’ambito del quale è
stata individuata un’area di proprietà pub-
blica di circa 40.000 metri quadrati che
verrebbe offerta alla Difesa per la realiz-
zazione di strutture militari.

Segnala altresì che, in data 16 settem-
bre 2009, si è svolto presso il dicastero un
incontro tra una delegazione di Parlamen-
tari e di rappresentanti istituzionali della
Regione Basilicata, della Provincia e del
Comune di Potenza, guidata dal Sindaco di
Potenza, Vito Santarsiero, ed il Sottose-
gretario di Stato alla Difesa, onorevole
Guido Crosetto. Nel corso di tale incontro
il Sindaco di Potenza, oltre a chiedere
all’Amministrazione della Difesa di rive-
dere la decisione di sopprimere il 91o

Battaglione « Lucania », ha formulato an-
che la proposta di prevedere, in alterna-
tiva, la collocazione in Potenza di una
compagnia Genio di pronto intervento per
esigenze di protezione civile, anche alla
luce della suddetta offerta di un’area di
proprietà pubblica per la realizzazione di
una nuova caserma.

Al riguardo, il citato Sottosegretario,
nel ribadire le motivazioni che rendono
ineludibile il provvedimento di soppres-
sione del 91o Battaglione « Lucania », ha
preso atto delle istanze espresse dal Sin-
daco di Potenza e si è riservato di far
svolgere una verifica riguardo alla possi-
bilità di sostituire la sopprimenda unità
dell’Esercito con altro Ente della Difesa o
di altra Amministrazione dello Stato al
fine di mantenere nella città di Potenza un
presidio istituzionale impiegabile per fron-
teggiare situazioni di pubbliche calamità.

In conclusione, evidenzia come, da un
lato, le determinazioni assunte dal Go-
verno riguardo al 91o Battaglione « Luca-
nia » si fondino su una rigorosa istruttoria
tecnica che prescinde dall’indirizzo poli-
tico dei Governi che si sono succeduti nel
corso degli anni alla guida del Paese,
dall’altro, che gli atti di indirizzo votati dal
Parlamento in precedenti legislature non
possano che vincolare quei Governi legati
a quel Parlamento da un rapporto fidu-
ciario nel momento in cui l’atto di indi-
rizzo fu approvato.

Edmondo CIRIELLI, presidente, pur
comprendendo che le determinazioni
adottate dal Governo si fondano su solide
ragioni tecniche che prescindono dall’in-
dirizzo politico dell’esecutivo, tanto che –
come emerso dai chiarimenti resi dal sot-
tosegretario Cossiga – alcune rilevanti de-
cisioni in ordine al 91o Battaglione « Lu-
cania » furono assunte nella scorsa legi-
slatura quando al vertice del Dicastero
della difesa si trovava l’allora Ministro
Parisi, ritiene che potrebbero essere op-
portuni ulteriori approfondimenti per va-
lutare eventuali soluzioni alternative, in
modo da tener conto sia della dislocazione
complessiva delle Forze armate sul terri-
torio nazionale, anche in rapporto al nu-
mero degli abitanti, sia dell’ubicazione dei
principali bacini di reclutamento del per-
sonale militare. A suo avviso, quindi, è
necessario che la questione sia valutata
oltre che sul piano tecnico anche sul piano
politico.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
pur ringraziando il sottosegretario Cossiga
per le dettagliate informazioni fornite, da
cui emerge la grave carenza delle risorse
stanziate per il 91o Battaglione « Lucania »
negli ultimi anni, sottolinea, tuttavia, come
rispetto agli intendimenti del Governo in
merito alle principali questioni poste dalla
risoluzione in discussione, non vi sia stata
alcuna risposta. Ringrazia quindi il presi-
dente Cirielli per avere con il suo inter-
vento focalizzato nuovamente l’attenzione
sulla questione principale posta dalla ri-
soluzione in discussione ossia quella del-
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l’attuale squilibrio esistente tra la distri-
buzione sul territorio nazionale delle
Forze armate e la provenienza geografica
del personale militare, che assume aspetti
particolarmente rilevanti nella regione Ba-
silicata. Rispetto a questo tema centrale,
tuttavia, non sono ancora emersi gli in-
tendimenti del Governo, ossia se intenda
sopprimere il 91o Battaglione Lucania o se
intenda sostituirlo con un’altra struttura
militare, prendendo in considerazione
eventuali offerte in tal senso da parte del
Comune di Potenza, che, peraltro, secondo
quanto emerge dai chiarimenti forniti dal
sottosegretario Cossiga, sembrerebbe do-
versi far carico anche degli interventi
finanziari necessari alla realizzazione del-
l’eventuale nuova struttura, posto che il
Ministero della difesa non dispone delle
necessarie risorse.

Augusto DI STANISLAO (IdV), nel rin-
graziare il sottosegretario per i minuziosi
chiarimenti forniti, evidenzia come dal
tenore di tali chiarimenti emerga che dal
punto di vista tecnico non vi sia spazio per
soluzioni che preservino il 91o Battaglione
« Lucania » o che comunque assicurino
una presenza militare alternativa. Tutta-
via, poiché il presidente Cirielli ha oppor-
tunamente introdotto nel dibattito nuovi
elementi di valutazione che implicano ul-
teriori approfondimenti in merito alla di-
stribuzione delle strutture militari sul ter-
ritorio nazionale, alla popolazione resi-
dente, nonché all’ubicazione dei bacini di
reclutamento del personale militare, ri-
tiene che tali approfondimenti debbano
essere effettuati al più presto al fine di
poter giungere ad una soluzione comples-
siva e condivisa in merito alle questioni
poste dall’atto di indirizzo in discussione.

Salvatore MARGIOTTA (PD), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
aver fornito, sotto il profilo della valuta-
zione tecnica, un excursus esaustivo della
vicenda che ha riguardato il 91o Batta-
glione « Lucania » e nel ringraziare il pre-
sidente Cirielli per aver ridato la giusta
importanza al tema della valenza politica
delle problematiche a cui la presente ri-

soluzione intende dare risposta, sottolinea
come sia necessario affrontare in profon-
dità la questione proprio sotto questo
secondo aspetto. Infatti, pur concordando
con quanto affermato dal sottosegretario
Cossiga riguardo al fatto che atti di indi-
rizzo approvati in passate legislature non
possano vincolare i Governi successivi,
osserva come la Commissione debba co-
munque poter dire in questo momento se
il tema politico sollevato da quegli atti di
indirizzo sia ancora attuale. In questa
prospettiva, ritiene che sia necessario im-
pegnare il Governo a non procedere alla
soppressione del 91o Battaglione « Luca-
nia » fino a quando non sia individuata
un’altra modalità per garantire la pre-
senza delle Forze armate nella regione
Basilicata.

Giacomo CHIAPPORI (LNP), nell’asso-
ciarsi alle valutazioni positive emerse nel
corso del dibattito in merito alle detta-
gliate risposte fornite dal Governo nonché
alle preoccupazioni dei proponenti circa la
carenza di strutture militari nella regione
Basilicata, fa presente che le considera-
zioni espresse dal presidente Cirielli po-
trebbero essere integralmente accolte qua-
lora anche nel settore militare, ci si muo-
vesse nella prospettiva del federalismo. Nel
ricordare, infine, che anche al Nord alcune
strutture militari sono state soppresse e
destinate ad altre finalità, sottolinea come
sia necessario comprendere se l’orienta-
mento della Commissione sia nel senso di
volere assicurare una omogenea presenza
militare in tutte le regioni d’Italia.

Edmondo CIRIELLI, presidente, precisa
che nel suo precedente intervento inten-
deva esclusivamente porre l’accento sulla
necessità di effettuare una valutazione
complessiva in merito all’attuale distribu-
zione della presenza militare sul territorio
nazionale, alla luce delle effettive esigenze
operative che nascono dal mutato quadro
strategico internazionale che vede le Forze
armate impegnate principalmente nelle
missioni internazionali e non più come in
passato nella difesa del confine nord-
orientale.
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Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA,
replicando alle osservazioni della deputata
Villecco Calipari, sottolinea come il testo
della risoluzione in discussione non possa
essere condiviso dal Governo, sia perché
esso fa riferimento ad atti di indirizzo che
impegnavano Governi precedenti, sia per-
ché si impegna l’attuale Governo a rive-
dere « con tempestività » la decisione di
sopprimere il 91o Battaglione « Lucania »,
come se per lunghi anni l’Esecutivo fosse
stato inerte – mentre invece come risulta
dai chiarimenti poc’anzi forniti, vi è stata
una cospicua attività da parte del Dica-
stero della difesa – sia perché si vorrebbe
impegnare il Governo ad assicurare una
presenza militare nella regione Basilicata,
e segnatamente nella città di Potenza, che
non appare realizzabile alla luce degli
approfondimenti tecnici svolti. Il Governo,
invece, è disponibile ad assumere l’impe-
gno a svolgere ulteriori approfondimenti
per assicurare una presenza dello Stato
nei territori indicati dalla risoluzione.

Giuseppe MOLES (PdL) ribadisce l’in-
tenzione, già manifestata nella precedente
seduta, di presentare una risoluzione a
propria firma. In particolare, fa presente
che nel testo di tale risoluzione cercherà
di tenere conto di tutti i profili proble-
matici evidenziati nella seduta odierna dal
rappresentante del Governo.

Salvatore MARGIOTTA (PD), pur rin-
graziando il sottosegretario per la tempe-
stività delle risposte, ritiene tuttavia del
tutto fuorviante impegnare il Governo ad
assicurare genericamente la presenza dello
Stato e non anche la presenza militare
nella regione Basilicata, dal momento che
in tale regione, come in qualsiasi altra
regione italiana, è ovviamente assicurata la
presenza dello Stato. Pertanto, ritiene che,
se l’orientamento del Governo è quello
testé espresso dal sottosegretario Cossiga,
non vi sia altra via che quella di procedere
alla votazione della risoluzione nel suo
attuale testo.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD)
concorda con le considerazioni svolte dal
deputato Margiotta.

Roberto SPECIALE (PdL), dopo aver
ricordato che il 91o Battaglione « Lucania »
è sempre stato nel cuore delle Forze
armate, rammenta altresì di aver parteci-
pato nella sua trascorsa esperienza mili-
tare alla realizzazione di ben quattro ri-
strutturazioni delle Forze armate nel
corso delle quali emerse puntualmente che
la caserma che ospita tale battaglione è
strutturalmente inadatta alle funzioni che
dovrebbe svolgere, come poc’anzi confer-
mato dal sottosegretario Cossiga. Pertanto,
a suo avviso, o viene individuata un’altra
idonea struttura in Basilicata per acco-
gliere personale militare o altrimenti even-
tuali soluzioni di ripiego sarebbero del
tutto inutili. Quindi, nell’esprimere ap-
prezzamento per la franchezza con la
quale si è espresso il rappresentante del
Governo, sottolinea, in conclusione, come
la presenza delle Brigate sul territorio
nazionale risulti sostanzialmente equili-
brata, mentre il vero problema riguarda i
relativi supporti che, al contrario, non
sono distribuiti nello stesso modo.

Rosa Maria VILLECCO CALIPARI (PD),
in mancanza di un preciso impegno del
Governo ad assicurare una presenza mi-
litare nella regione Basilicata, chiede di
passare alla votazione della risoluzione.

Il sottosegretario Giuseppe COSSIGA
ribadisce la disponibilità del Governo ad
assumere un impegno formulato nel senso
evidenziato in precedenza.

Salvatore CICU (PdL) chiede di potere
intervenire per dichiarazioni di voto.

Edmondo CIRIELLI, presidente, in con-
siderazione dell’imminente ripresa delle
votazioni in Assemblea, non essendovi
tempo disponibile per dichiarazioni di
voto, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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Antonio LEONE (PdL), relatore, fa pre-
sente di aver predisposto, sulla base della
discussione svolta in sede di esame preli-
minare, alcuni emendamenti volti in mas-
sima parte a recepire talune indicazioni
emerse nel corso del dibattito, ovvero a
introdurre alcuni perfezionamenti del te-
sto (vedi allegato 1). Al riguardo, segnala di
aver predisposto tredici nuovi emenda-
menti e di aver provveduto a riformulare
quattro emendamenti che aveva in prece-
denza presentato. Avverte, infine, di aver
predisposto dodici riformulazioni di emen-
damenti presentati da componenti della
Commissione. Invita, pertanto, i primi fir-
matari a voler riformulare tali emenda-
menti nel senso da lui proposto, prean-
nunciando che in tal caso il suo parere
sugli emendamenti in questione sarà fa-
vorevole. Si tratta, in particolare, delle
seguenti proposte emendative: Zaccaria
1.7, Lanzillotta 3.1, Duilio 8.11, Ciccanti
10.15, Soro 10.24, Marchi 11.11, Misiani
11.13, Baretta 11.14, Cambursano 15.4,
Gioacchino Alfano 18.14, Duilio 22.6 e
Baretta 22.12. Fa, infine, presente che il
Governo ha riformulato l’emendamento
2.43.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pro-
pone di fissare il termine per la presen-
tazione di eventuali subemendamenti alle
nuove proposte emendative alle ore di 17
di oggi.

La Commissione concorda.

Rolando NANNICINI (PD) richiama
l’attenzione del relatore e del rappresen-
tante del Governo sul proprio emenda-
mento 2.32, sottolineando come le dispo-
sizioni che tale proposta emendativa in-
tende introdurre ben si attagliano al ca-
rattere ordinamentale del provvedimento
in esame, che tuttavia, per molti versi,
risulta peggiorativo rispetto alla disciplina
attualmente vigente in materia di conta-
bilità pubblica. Ritiene, infatti, che il prov-
vedimento non tenga nella dovuta consi-
derazione il tema dei pagamenti dei debiti
delle pubbliche amministrazioni, che di
recente è stato affrontato in modo disor-

ganico dal decreto-legge n. 78 del 2009 e
dal decreto-legge n. 185 del 2008. Al ri-
guardo evidenzia che l’emendamento in-
tende assicurare una precisa ricognizione
dei debiti esistenti, prevedendo che i ri-
sultati di tale attività ricognitiva, che a
regime dovrà assumere cadenza annuale,
costituiscano un parametro di riferimento
per la fissazione dei vincoli del patto di
stabilità interno. Ritiene, infatti, che le
diverse disposizioni del provvedimento in
esame non introducano elementi di mag-
giore trasparenza nei bilanci degli enti
rientranti nell’ambito del conto consoli-
dato delle pubbliche amministrazioni e
che tale condizione di scarsa trasparenza
determinerà evidenti rischi per la tenuta
dei conti pubblici nel momento in cui si
passerà alla redazione dei bilanci in ter-
mini di sola cassa. Alla luce di tali con-
siderazioni, valuta che sarebbe particolar-
mente grave un eventuale parere negativo
del relatore e del rappresentante del Go-
verno sulla proposta emendativa, osser-
vando come un parere siffatto dimostre-
rebbe l’assoluta mancanza di interesse
della maggioranza e del Governo per le
tematiche sopra richiamate, che invece
sono oggetto di ampia discussione sui
giornali e nei convegni. Conclusivamente,
ribadisce che la ricognizione delle situa-
zioni debitorie delle pubbliche ammini-
strazioni rappresenta un elemento parti-
colarmente rilevante ai fini della valuta-
zione dello stato di salute dei bilanci
pubblici, che troppo spesso sono caratte-
rizzati da una gestione opaca delle risorse
disponibili.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, pur
rilevando che il problema segnalato dal
deputato Nannicini merita sicuramente at-
tenzione, evidenzia che la formulazione
dell’emendamento 2.32 appare suscettibile
di incidere sulla sfera di autonomia costi-
tuzionalmente riconosciuta agli enti terri-
toriali. Osserva, peraltro, che, con riferi-
mento all’esercizio 2008, già sono state
elaborati documenti sulle posizioni debi-
torie delle pubbliche amministrazioni, ri-
cordando come sia stata adottata anche
una specifica circolare sullo smaltimento
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dei debiti pregressi. Esprime, inoltre, per-
plessità sul meccanismo della certifica-
zione previsto dall’emendamento Nanni-
cini 2.32, evidenziando come l’adozione di
tale meccanismo potrebbe determinare un
anomalo innalzamento del debito pubblico
in uno specifico esercizio, con evidenti
problemi per la finanza pubblica.

Rolando NANNICINI (PD) osserva che
è assolutamente necessario affrontare il
tema dei debiti delle amministrazioni pub-
bliche, ribadendo che, in assenza di un
preciso censimento delle situazioni debi-
torie esistenti, il passaggio alla redazione
dei bilanci delle pubbliche amministra-
zioni in termini di sola cassa rischia di
determinare rilevanti problemi per la fi-
nanza pubblica. In questa ottica, ritiene
che non sia sufficiente l’adozione di una
semplice circolare, ma occorra una precisa
ricognizione nei termini delineati dalla
proposta emendativa da lui presentata.

Antonio LEONE (PdL), relatore, ritiene
che, anche in considerazione del fatto che
il decreto-legge n. 78 del 2009 è entrato in
vigore solo da pochi mesi, occorre ancora
tempo per valutare gli effetti delle dispo-
sizioni relative ai debiti delle pubbliche
amministrazioni in esso contenute.

Massimo VANNUCCI (PD), preso atto
delle dichiarazioni del relatore e del rap-
presentante del Governo, ritiene che sia
opportuno che il rappresentante del Go-
verno e il relatore si impegnino ad intro-
durre il tema dei debiti delle pubbliche
amministrazioni nell’ambito dei contenuti
del provvedimento, eventualmente indivi-
duando una nuova formulazione della
proposta emendativa che consenta, co-
munque, di dare una prima risposta alle
questioni problematiche poste dai debiti
delle pubbliche amministrazioni verso i
privati, che ammontano a circa 60 miliardi
di euro.

Antonio LEONE (PdL), relatore, consi-
derata la particolare rilevanza della que-
stione affrontata dall’emendamento Nan-
nicini 2.32, anche alla luce delle diverse

valutazioni politiche delle misure adottate
nella presente legislatura, ritiene che do-
vrebbe valutarsi l’opportunità di affron-
tare la questione in un ordine del giorno,
da presentare in occasione della presen-
tazione del provvedimento in Assemblea,
che, eventualmente, potrebbe essere sotto-
scritto tanto da rappresentanti della mag-
gioranza che dell’opposizione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, osserva
come si renda necessario valutare come
organizzare i lavori nelle giornate di oggi
e domani.

Pier Paolo BARETTA (PD) fa presente
che al termine della odierna seduta po-
meridiana il proprio gruppo sarà impe-
gnato per circa un’ora in una riunione di
carattere politico, mentre non ha obiezioni
ad una convocazione successivamente alla
conclusione di tale riunione.

Gioacchino ALFANO (PdL) osserva che
anche il proprio gruppo è disponibile alla
convocazione di una seduta nel tardo
pomeriggio di oggi.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad una
seduta da convocare per le ore 19 della
giornata odierna.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.40.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Testo unificato C. 344 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, se-
gnalando che il testo unificato approvato
dalla XI Commissione reca la disciplina
delle attività subacquee ed iperbariche. Al
riguardo, ricorda che la normativa attual-
mente vigente regolamenta solo alcuni
profili professionali, quali, ad esempio,
pescatori subacquei professionisti, palom-
bari e sommozzatori in servizio locale, in
relazione ai quali sono previsti specifici
requisiti burocratici, formativi e sanitari.

Per quanto di competenza della Com-
missione bilancio, nel rilevare che il testo
non è corredato di relazione tecnica, evi-
denzia che l’articolo 1 prevede, prevede,
tra l’altro, che lo Stato e le regioni, di
concerto con i comuni interessati, garan-
tiscono la libera concorrenza, la traspa-
renza e la libertà di impresa, tutelando la
parità di condizioni per l’accesso alle
strutture e l’adeguatezza della qualità dei
servizi agli utenti, assicurando le informa-
zioni ad essi relativi. Al riguardo ritiene
opportuno un chiarimento sulle modalità
di attuazione delle disposizioni in esame,
che appaiono configurare obblighi in capo
allo Stato e alle regioni, al fine di esclu-
dere effetti a carico della finanza pubblica.
Con riferimento agli articoli 5 e 8, che
prevedono l’istituzione del registro degli
operatori e registro delle imprese subac-
quee, valuta in primo luogo opportuno che
il Governo espliciti le modalità attraverso
le quali si intenda garantire l’invarianza
degli oneri con riferimento alla istituzione
e alla tenuta del registro degli operatori di
cui all’articolo 5. Per quanto attiene al
registro delle imprese previsto dall’articolo
8, osserva che non è chiaro se il finan-
ziamento del medesimo sia totalmente a
valere sul gettito dei diritti di iscrizione
ovvero se concorrono a tale finanziamento
anche stanziamenti di bilancio. Anche in
questo caso andrebbero, a suo avviso,
meglio precisate le modalità volte ad as-
sicurare l’invarianza degli oneri per la
finanza pubblica. In merito ai profili di
copertura finanziaria, con riferimento al-

l’articolo 5, comma 1, rileva preliminar-
mente che il compartimento marittimo è
l’ambito di competenza delle capitanerie
di porto, uffici periferici del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, osser-
vando che la disposizione, nel richiamare
gli ordinari stanziamenti di bilancio, non
esplicita l’amministrazione di riferimento.
Giudica, pertanto, opportuno acquisire un
chiarimento da parte del Governo in me-
rito a quali siano gli stanziamenti di
bilancio ai quali occorre fare riferimento,
eventualmente modificando la norma in
tal senso, e alla effettiva possibilità che
all’istituzione e alla tenuta del registro si
possa far fronte con risorse già previste a
legislazione vigente. Per quanto attiene
all’articolo 8, osserva che la norma pre-
vede, al comma 1, l’istituzione, presso
ciascun compartimento marittimo, del re-
gistro delle imprese subacquee e, in una
apposita sezione, dei centri per la forma-
zione professionale degli operatori subac-
quei ed iperbarici, nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti di bilancio e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Il comma 6 inoltre dispone che
per la tenuta del suddetto registro e per
l’effettuazione dei controlli periodici le
predette imprese sono tenute a versare ai
compartimenti marittimi competenti un
diritto di iscrizione annuale determinato,
in relazione alla natura dell’attività e al
numero delle imprese iscritte, in misura
tale da coprire interamente il costo del
servizio reso, nell’ambito degli ordinari
stanziamenti di bilancio e senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Al
riguardo, rileva che anche in tali disposi-
zioni, come per l’articolo 5, non è espli-
citata l’amministrazione a cui occorre fare
riferimento per l’imputazione degli stan-
ziamenti di bilancio. Rileva, altresì, che la
previsione di cui al comma 1, in base alla
quale il registro è istituito nell’ambito degli
ordinari stanziamenti di bilancio, potrebbe
essere in contraddizione con quanto di-
sposto dal comma 6, che dispone l’inte-
grale copertura del costo del servizio reso
dal registro mediante la corresponsione di
un diritto di iscrizione annuale a carico
delle imprese interessate, qualora il costo
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del servizio comprendesse anche l’istitu-
zione del citato registro. Dal punto di vista
formale, rileva che la previsione di cui al
comma 6, in base alla quale alla tenuta del
registro si provvede « nell’ambito degli or-
dinari stanziamenti di bilancio e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica », appare ultronea in quanto una
previsione in tal senso è già prevista dal
comma 1, con riferimento all’istituzione
del registro medesimo.

In relazione all’articolo 6, che reca
disposizioni in materia di formazione
professionale, ritiene opportuno che il
Governo confermi che dall’attuazione
della norma non conseguono oneri per la
finanza pubblica, trattandosi di attività di
certificazione ed accreditamento che do-
vrebbero essere già attualmente svolte
dallo Stato e dalle regioni. Inoltre, con
riferimento alle disposizioni dell’articolo
7 in materia di sorveglianza sanitaria,
osserva che la disposizione appare su-
scettibile di determinare maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, non es-
sendo espressamente esclusa la corre-
sponsione di compensi ed altri emolu-
menti ai componenti delle commissioni.
Per quanto attiene, poi, all’istituzione del
libretto personale degli operatori subac-
quei e iperbarici, prevista dall’articolo 9,
fermo restando che l’istituzione del li-
bretto non deve recare oneri per la
finanza pubblica, appare necessario un
chiarimento sulle attività connesse al rin-
novo annuale del libretto medesimo, dal
momento che l’effettuazione ogni anno di
esami di idoneità psico-fisica degli inte-
ressati appaiono suscettibili di determi-
nare oneri a carico dei compartimenti
marittimi. Con riferimento al Comitato
scientifico dell’articolo 16, rileva, preli-
minarmente, che le clausole di invarianza
di cui ai commi 1 e 6, pur richiamando
il medesimo organismo, fanno riferimento
a due aggregati finanziari differenti, e,
specificamente, la finanza pubblica al
comma 1 e il bilancio dello Stato al
comma 6. Sembrerebbe, quindi, oppor-
tuno esplicitare in una sola disposizione
l’invarianza degli oneri e l’utilizzo degli
ordinari stanziamenti di bilancio facendo

riferimento ad uno solo dei predetti ag-
gregati di finanza pubblica. Su tale punto
e sulla effettiva possibilità che all’istitu-
zione e alla tenuta del registro si possa
far fronte a valere su risorse già stanziate
a legislazione vigente giudica necessario
acquisire l’avviso del Governo. Rileva,
inoltre, che al comma 6, pur preveden-
dosi che l’istituzione e l’attività del co-
mitato non comportano oneri per il bi-
lancio dello Stato, non viene esclusa la
corresponsione di gettoni di presenza,
emolumenti o altre provvidenze ai mem-
bri del comitato. Al riguardo, ritiene
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito all’eventualità di prevedere
esplicitamente tali esclusioni nel testo,
anche al fine di rendere effettiva la
clausola di invarianza. Dal punto di vista
formale rileva altresì che la clausola di
cui al comma 6 non appare formulata
conformemente alla prassi consolidata.
Con riferimento alle disposizioni dell’ar-
ticolo 19 in materia di addestramento
subacqueo, osserva che la norma prefi-
gura una facoltà per le regioni, il cui
esercizio può considerarsi privo di effetti
per la finanza pubblica soltanto ove su-
bordinato all’effettiva disponibilità delle
necessarie risorse. L’articolo 23 prevede,
inoltre, l’istituzione dell’elenco nazionale
delle organizzazioni didattiche delle atti-
vità subacquee e a tale riguardo giudica
necessario un chiarimento sulle modalità
di attuazione delle disposizioni in esame
al fine di escludere che l’istituzione e la
tenuta dell’elenco determinino oneri per
la finanza pubblica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede di rinviare il seguito dell’esame del
provvedimento al fine di raccogliere gli
elementi istruttori necessari a fornire i
chiarimenti richiesti dal relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
preso atto dell’esigenza manifestata dal
rappresentante del Governo, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2005/94/CE del Consiglio, del 20

dicembre 2005, relativa a misure comunitarie di

lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la

direttiva 62/40/CEE.

Atto n. 130.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore, illu-
stra il contenuto del provvedimento, os-
servando che lo schema di decreto legi-
slativo in esame reca l’attuazione della
direttiva del Consiglio 2005/94/CE relativa
a misure comunitarie di lotta contro l’in-
fluenza aviaria e abroga la direttiva 92/
40/CEE e che dello schema in esame fanno
parte anche 10 allegati tecnici. L’articolo
56 dello schema di decreto reca una
clausola di invarianza finanziaria sull’in-
tero provvedimento, dal quale non devono
derivare nuovi o maggiori oneri, né minori
entrate a carico della finanza pubblica. La
relazione tecnica, inoltre, afferma che
tutte le misure e attività previste dal
decreto vengono svolte con le risorse
umane, finanziarie e strumentali previste
dalla legislazione vigente e senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione bilancio, fa pre-
sente che la relazione tecnica con riferi-
mento all’articolo 2 afferma che la realiz-

zazione di programmi di sorveglianza non
comporta un aumento delle spese, in
quanto i relativi costi sono rimborsati al
50 per cento dalla Commissione europea,
mentre la restante quota nazionale è de-
stinata a gravare sui capitoli di spesa già
esistenti per l’effettuazione degli ordinari
programmi di profilassi nazionale. Consi-
derata la non automaticità del cofinanzia-
mento comunitario, giudica opportuno che
il Governo fornisca una quantificazione
dell’onere e delle disponibilità di bilancio
esistenti al fine di valutare la congruità di
queste ultime. A tale proposito, andrebbe
altresì precisato su quali capitoli di spesa
sono destinati a gravare i relativi oneri e
andrebbero forniti chiarimenti circa la
possibilità che, per effetto della proiezione
temporale di tali rimborsi, si determinino
effetti negativi in termini di fabbisogno di
cassa del settore statale e di indebitamento
netto. Per quanto attiene all’articolo 4,
relativo all’anagrafe informatizzata delle
aziende avicole, dovrebbe, a suo avviso,
essere chiarito se l’attività di registrazione
nella banca dati nazionale delle informa-
zioni relative alle aziende avicole sia già
attualmente espletata dai servizi veteri-
nari, come previsto dal decreto ministe-
riale del 26 agosto 2005. Non ritiene,
invece, che l’apertura di nuove sezioni
nella banca dati nazionale presenti profili
problematici di carattere finanziario, con-
siderato che, come affermato dalla rela-
zione tecnica, in passato la stessa non ha
comportato nuovi oneri. In merito ai pro-
fili di copertura finanziaria, osserva che la
relazione tecnica, con riferimento alle di-
sposizioni di cui all’articolo 4, in materia
di anagrafe informatizzata delle aziende
avicole, specifica che per tale attività non
è previsto alcun onere aggiuntivo in
quanto allo scopo verrebbe utilizzata la
banca dati nazionale informatizzata del-
l’anagrafe zootecnica già istituita a legi-
slazione vigente. In particolare, il funzio-
namento del sistema sarebbe garantito dai
fondi stanziati con l’articolo 1, comma
1-ter, del decreto-legge n. 335 del 2000,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 3 del 2001. A tale proposito, ricorda
che le relative risorse sono gestite nel
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capitolo n. 5391 dello stato di previsione
del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali. Per l’anno 2009 lo
stanziamento di competenza del predetto
capitolo, inizialmente pari a 23.829.394
euro, è stato fissato in 31.483.033 euro
dalla legge di assestamento di bilancio per
il 2009. Per l’anno 2010, il capitolo in
esame reca uno stanziamento di compe-
tenza pari a 25.658.887 euro, come risul-
tante dalla tabella del Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, alle-
gata al disegno di legge di bilancio 2010.
Per quanto attiene agli obblighi di denun-
cia e indagine epidemiologica previsti dagli
articoli 5 e 6, osserva che la relazione
tecnica afferma che gli obblighi di denun-
cia disposti dalla norma in esame sono già
previsti dalla normativa vigente, preci-
sando, inoltre, che gli obblighi informativi
nei confronti della Commissione europea e
verso tutti gli organismi internazionali non
comportano alcun onere aggiuntivo. Al
riguardo, ritiene non sussistano profili
problematici di carattere finanziario, nel
presupposto che le indagini epidemiologi-
che, previste dall’articolo 6, comma 1,
siano comprese nell’ambito delle attività
già svolte dai servizi veterinari e dal per-
sonale medico veterinario e tecnico degli
istituti zooprofilattici sperimentali, sulla
base della normativa vigente. In proposito,
dovrebbe, comunque, essere acquisita una
conferma da parte del Governo.

Per quanto attiene, inoltre, alle misure
in presenza di influenza aviaria ad alta
patogenicità di cui agli articoli da 11 a 38,
segnala che la relazione tecnica afferma
che le tali misure sono dirette a specificare
ed approfondire nel dettaglio gli adempi-
menti già previsti dalla direttiva 92/40/
CEE. In particolare, le attività di sorve-
glianza e controllo di competenza dei
servizi veterinari delle aziende sanitarie
locali e le analisi di laboratorio per la
ricerca del virus influenzale, eseguite dagli
istituti zooprofilattici sperimentali compe-
tenti per territorio, sono svolte con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente. La rela-
zione tecnica sottolinea che le risorse
umane del Servizio sanitario nazionale

coinvolte sia per l’attività ordinaria di
controllo e di monitoraggio, sia per la
gestione dell’emergenza sono quelle dei
servizi veterinari delle ASL appartenenti
all’area A (sanità animale) ed il personale
degli istituti zooprofilattici sperimentali.
La relazione tecnica precisa, a tale pro-
posito, che tutte le attività previste dagli
articoli in esame non necessitano dell’au-
mento delle risorse umane, in quanto la
definizione delle piante organiche tiene
conto anche della gestione delle situazioni
di emergenza. La relazione tecnica af-
ferma che la copertura finanziaria delle
attività del Centro nazionale di lotta ed
emergenza contro le malattie animali, isti-
tuito presso il Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, è assicurata
dalle risorse di cui all’articolo 1, comma 1,
della legge n. 244 del 2005. Al riguardo,
ritiene che andrebbero forniti elementi più
dettagliati volti a confermare la congruità
delle risorse disponibili, in base alla vi-
gente legislazione, per il finanziamento
delle attività del Centro di lotta ed emer-
genza in relazione ai nuovi compiti asse-
gnati dalla norma in esame. Ciò anche in
considerazione del fatto che le attività del
Centro sono finanziate nell’ambito di un
limite massimo di spesa. A tale proposito,
ricorda che l’articolo 1, comma 1, della
legge n. 244 del 2005 dispone, tra l’altro,
che l’individuazione dettagliata delle fun-
zioni e dei compiti del Centro nazionale
unitamente alla sua composizione ed alla
organizzazione necessaria ad assicurarne
il funzionamento, è effettuata con decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, nel limite massimo di
spesa di 190.000 euro per l’anno 2005, e di
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2006. A tale proposito, segnala che
le relative risorse sono gestite nel capitolo
5390 dello stato di previsione del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali. Per l’anno 2009 lo stanziamento di
competenza del predetto capitolo è deter-
minato in 4.175.269 euro. Per l’anno 2010,
il capitolo in esame reca uno stanziamento
di competenza di 4.256.820 euro, come
risulta dalla tabella del Ministero del la-
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voro, della salute e delle politiche sociali,
allegata al disegno di legge di bilancio
2010.

Con riferimento alle misure da appli-
care in caso di influenza aviaria a bassa
patogenicità ai sensi degli articoli da 39 a
46, segnala che la relazione tecnica af-
ferma che le attività di competenza dei
servizi veterinari delle ASL e le analisi di
laboratorio per la ricerca del virus in-
fluenzale, eseguite dagli istituti zooprofi-
lattici sperimentali competenti per terri-
torio, sono svolte con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente. Al riguardo, ritiene che
la disposizione non presenti profili pro-
blematici, nel presupposto che le attività in
questione possano essere effettivamente
svolte con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente.

Per quanto attiene, poi all’articolo 51,
segnala che la relazione tecnica afferma
che l’Istituto zooprofilattico sperimentale
delle Venezie svolge, sulla base della nor-
mativa vigente, le funzioni di Centro na-
zionale di referenza, coordinando su tutto
il territorio nazionale le attività di inda-
gine epidemiologica. La relazione tecnica
precisa che il Centro di referenza è dotato
di un proprio budget di bilancio con suf-
ficienti risorse finanziarie ai fini dello
svolgimento delle attività ad esso deman-
date dalla norma in esame e che gli istituti
zooprofilattici sperimentali sono finanziati
dal Fondo sanitario nazionale. Al ri-
guardo, ritiene opportuno che il Governo
fornisca elementi di valutazione, in merito
ai possibili oneri derivanti dai nuovi com-
piti assegnati dalla norma in esame non-
ché in merito alle disponibilità di bilancio
con le quali farvi fronte, la fine di veri-
ficare la congruità di queste ultime. Con
riferimento alle disposizioni di cui agli
articoli da 52 a 55, in materia di vacci-
nazioni, ritiene che, alla luce di quanto
evidenziato dalla relazione tecnica ri-
guardo alle attività di verifica e controllo,
andrebbero fornite indicazioni circa il pre-
sumibile impatto finanziario delle attività
di vaccinazione previste.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
richiamando le puntuali indicazioni con-
tenute nella relazione tecnica allegata allo
schema in esame, fa presente che il prov-
vedimento non presenta profili problema-
tici di carattere finanziario.

Pietro FRANZOSO (PdL), relatore, pro-
pone di esprimere una valutazione favo-
revole.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-01850 Toccafondi: Dotazioni di bilancio per l’istru-

zione non statale.

5-02014 Bitonci e Comaroli: Iscrizione in bilancio di

risorse stanziate per contributi alle imprese operati

nel settore dell’editoria.

5-02015 Galletti e Naro: Esclusione dai vincoli del

patto di stabilità interno della provincia regionale

di Messina e dei comuni interessati dallo stato di

emergenza dichiarato a seguito dell’alluvione del

1o ottobre 2009.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
esprimendo il proprio rammarico anche a
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nome del Governo, fa presente che gli
uffici non sono riusciti a completare
l’istruttoria sulle interrogazioni presentate
e chiede, pertanto, un rinvio del loro
svolgimento al fine di poter raccogliere gli
elementi istruttori necessari ad un’esau-
riente risposta agli atti di sindacato ispet-
tivo.

Nel rilevare come l’Esecutivo presti la
massima attenzione agli atti di sindacato
ispettivo presentati nelle due Camere. As-
sicura, inoltre, che solleciterà opportuna-
mente gli uffici del Governo, al fine di
assicurare che le interrogazioni che non
sono state svolte nella seduta odierna,
qualora i presentatori lo ritengano, pos-
sano ricevere una adeguata risposta nel
minor tempo possibile.

5-02016 Duilio ed altri: Copertura finanziaria del

trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra

Italia a Libia.

Lino DUILIO (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo, ricordando come l’opposi-
zione nel corso dell’esame parlamentare
della legge n. 7 del 2009, avesse manife-
stato fortissime riserve sulla modalità di
copertura finanziaria del provvedimento,
che sta dimostrando tutta la sua aleato-
rietà e rischia di mettere a rischio lo stesso
adempimento degli obblighi derivanti dal
Trattato tra Italia e Libia.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 2).

Lino DUILIO (PD) replicando, osserva
come la risposta fornita dal rappresen-
tante del Governo sia assolutamente in-
soddisfacente, in quanto per un verso
fornisce chiarimenti non richiesti dagli
interroganti e, per altro verso, si limita a
richiamare la possibilità di adottare mi-
sure correttive ai sensi della vigente nor-
mativa contabile. Il rappresentante del
Governo non ha invece fornito alcuna
indicazione né sulle allarmanti notizie di
stampa, richiamate nelle premesse del-

l’atto, né sul rischio dell’inadempimento
degli obblighi derivanti dal Trattato tra
Italia e Libia. Su un piano generale, os-
serva come si tratti di una situazione
ormai consueta, perché troppo spesso il
Governo non risponde ai quesiti rivolti e,
quando lo fa, fornisce risposte evasive o
incomplete, dimostrando scarso rispetto
per la dignità del Parlamento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

Sui lavori della Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
esprimendo profonda insoddisfazione per
l’andamento dell’odierna seduta dedicata
allo svolgimento di interrogazioni a rispo-
sta immediata, assicurando alla Commis-
sione che si attiverà personalmente per
segnalare agli uffici del Governo l’esigenza
che gli atti di sindacato ispettivo presentati
ricevano sempre adeguata risposta.

Segnala, inoltre, al rappresentante del
Governo che nella seduta di domani è
previsto l’esame del nuovo testo unificato
delle proposte C. 82 e abbinate, recante
norme in favore di lavoratori con familiari
gravemente disabili, sul quale la Commis-
sione bilancio ha richiesto la predisposi-
zione di una relazione tecnica nella seduta
del 23 settembre 2009 e lo invita, pertanto,
a predisporre i necessari elementi istrut-
tori.

Lino DUILIO (PD) rileva che sulla pre-
disposizione della relazione tecnica sul
testo unificato delle proposte C. 82 e
abbinate si è ormai venuta a creare una
situazione paradossale, in quanto gli uffici
competenti non forniscono gli elementi
necessari alla quantificazione degli oneri
derivanti dal provvedimento, impedendo
in sostanza al Parlamento di proseguire
nell’esame della proposta. Fa presente che,
qualora il Governo non fornisca celer-
mente le informazioni richieste, non potrà
non segnalare tale grave situazione in
Assemblea.
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
assicura che il Governo presta la massima
attenzione alle tematiche affrontate dalle
proposte di legge richiamate, che affron-
tano temi di particolare rilievo sociale ed
umano, sottolineando come, successiva-
mente all’individuazione della precisa
quantificazione degli oneri derivanti dal
provvedimento, sia opportuno individuare
un percorso condiviso per il seguito del
relativo esame parlamentare.

La seduta termina alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Giuseppe Vegas.

La seduta comincia alle 19.40.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555 Azzollini, approvato dal Senato e C. 659

D’Antona.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Antonio LEONE (PdL), relatore, nel
ritirare i propri emendamenti 8.12, 11.18,
18.18, 41.2, 41.3, 43.10 e 43.11, al fine di
recepire osservazioni e condizioni conte-
nute nei pareri espressi dalle Commissioni
in sede consultiva, presenta gli emenda-
menti 10.34, 17.3, 31.3, 31.4, 49.1 e 51.5
(vedi allegato 1), esprime parere favorevole
sulle seguenti proposte emendative: sul-
l’emendamento del Governo 2.43 (nuova
formulazione); sull’emendamento del Go-
verno 10.27; sull’emendamento Ciccanti
10.15 (nuova formulazione); sull’emenda-
mento Duilio 10.33; sull’emendamento
Soro 10.24 (nuova formulazione); sul-
l’emendamento del Governo 10.28; sul-
l’emendamento del Governo 11.15; sul-
l’emendamento Marchi 11.11 (nuova for-

mulazione); sull’emendamento del Governo
11.17; sull’emendamento Misiani 11.13
(nuova formulazione); sull’emendamento
Zaccaria 11.1 (nuova formulazione); sul-
l’emendamento Baretta 11.14; sull’emen-
damento del Governo 12.3; sull’emenda-
mento del Governo 13.1; sull’emenda-
mento del Governo 15.7; sul subemenda-
mento Causi 0.15.11.1; sull’emendamento
Cambursano 15.4 (nuova formulazione);
sull’emendamento del Governo 15.8; sul-
l’emendamento Gioacchino Alfano 18.14
(nuova formulazione); sull’emendamento
del Governo 22.9; sull’emendamento Dui-
lio 22.6; sull’emendamento del Governo
22.10; sull’emendamento Baretta 41.4; sul-
l’emendamento Zaccaria 54.1. Racco-
manda, poi, l’approvazione dei propri
emendamenti 1.15, 1.16, 1.17, 3.4 (nuova
formulazione), 4.12, 5.1, 6.2, 6.3, 8.16, 8.15,
8.13, 8.14 (nuova formulazione), 8.17, 9.19
(nuova formulazione), 10.29, 10.32, 10.34,
11.19, 11.20, 11.21 (nuova formulazione),
11.22, limitatamente alla parte consequen-
ziale, 12.5, 12.4, 14.16, 14.15, 15.9, 15.10,
16.1, 17.3, 18.15, 18.16, 18.17, 18.19, limi-
tatamente alla lettera c), 18.23, 18.20,
18.21 e 18.22, 22.11, 22.13,26.4, 26.5, 30.2,
31.4, 31.1, 31.2, 31.3, 34.1, 37.5, 40.3, 40.2,
42.1, 42.2, 47.1, 49.1, 50.5, 51.3, 51.5, 51.4
e 52.3 e dell’articolo aggiuntivo 43.01.

Il vice ministro Giuseppe VEGAS
esprime parere conforme al relatore, os-
servando, tuttavia come sia opportuna una
riflessione ulteriore con riferimento al-
l’emendamento Baretta 41.4 e all’articolo
aggiuntivo 43.01 del relatore. Segnala, in-
fatti, che dette proposte emendative pre-
vedono che le commissioni parlamentari
esprimano il proprio parere sugli schemi
dei decreti legislativi loro trasmessi entro
novanta giorni dalla trasmissione, mentre
le altre norme di delega contenute nel
provvedimento prevedono un termine di
sessanta giorni, che, a suo avviso, è tale da
consentire comunque, un ampio dibattito
parlamentare.

Marco CAUSI (PD) chiede al relatore di
chiarire le ragioni del parere favorevole
espresso sull’emendamento 10.27 del Go-
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verno, che si pone in contrasto con una
osservazione contenuta nel parere reso
dalla Commissione Finanze.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
chiarisce che gli emendamenti presentati
dal relatore al fine di tenere conto dei
pareri espressi dalle commissioni recepi-
scono gran parte delle condizioni conte-
nute in detti pareri, mentre con riferi-
mento alle osservazioni si è tenuto conto
solo di alcune delle indicazioni formulate.
Prima di passare alla votazione delle pro-
poste emendative presentate, propone, ove
la Commissione concordi, di procedere
alla votazione delle proposte emendative
sulle quali il relatore ed il rappresentante
del Governo hanno espresso parere favo-
revole, nonché delle ulteriori proposte
emendative delle quali si chieda espressa-
mente la votazione, dovendosi, invece, ri-
tenere respinte tutte le altre proposte
emendative.

La Commissione concorda.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento 1.11 di cui è primo firmatario,
evidenziando che la proposta intende for-
nire un inquadramento del provvedimento
all’interno del nostro ordinamento costi-
tuzionale, intervenendo altresì sulla deli-
cata questione dell’applicazione della ri-
forma alle regioni a statuto speciale.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 1.8, che intende
richiamare espressamente la necessità di
rispettare l’autonomia finanziaria degli
enti territoriali.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Causi 1.11 e gli
identici emendamenti Osvaldo Napoli 1.6,
Cambursano 1.8, Bitonci 1.9, Ciccanti 1.10
e Fontanelli 1.14, ed approva gli emenda-
menti 1.15, 1.17 e 1.16 del relatore (vedi
allegato 3).

Lino DUILIO (PD) ritiene che il relatore
ed il rappresentante del Governo dovreb-
bero chiarire le ragioni del parere contra-

rio espresso sull’emendamento Lanzillotta
1.13, che intende garantire che la riforma
si applichi anche alle regioni a statuto
speciale, in quanto legge di riforma eco-
nomico – sociale della Repubblica.

Il viceministro Giuseppe VEGAS se-
gnala che l’emendamento 1.16 del relatore
si fa carico della medesima questione, con
una diversa formulazione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 1 sono da considerarsi
respinte.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Baretta 2.37, che prospetta una
soluzione alternativa rispetto a quella fatta
propria dall’emendamento 2.43 (nuova
formulazione) del Governo, che comunque
ritiene un apprezzabile punto di equilibrio
tra le diverse ipotesi in campo. In parti-
colare, giudica opportuna la previsione in
base alla quale l’armonizzazione dei bi-
lanci delle amministrazioni statali e degli
enti territoriali avvenga sulla base di co-
muni principi e schemi di bilancio. Ri-
tiene, tuttavia opportuno che a differenza
di quanto previsto nel richiamato emen-
damento del Governo, alla stesura dei
decreti legislativi concorra un solo orga-
nismo tecnico, che, a suo avviso, dovrebbe
essere individuato nella Commissione tec-
nica paritetica prevista dalla legge n. 42
del 2009, opportunamente integrata da
rappresentati dell’ISTAT e la corte dei
conti.

Rolando NANNICINI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 2.32, preannunciando
che sulla materia dei debiti pregressi pre-
senterà uno specifico ordine del giorno nel
corso dell’esame in Assemblea.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 2.15, il quale pre-
vede che la delega di cui all’articolo 2 deve
essere esercitata entro diciotto mesi, an-
ziché entro dodici mesi, come ora previsto.
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Antonio LEONE (PdL) relatore, eviden-
zia che tale modifica è già recepita dal-
l’emendamento 2.43 (nuova formulazione)
del Governo.

Pier Paolo BARETTA (PD) illustra
l’emendamento Zaccaria 2.2, che prevede
un termine per la trasmissione degli
schemi di decreti legislativi ai fini del-
l’espressione del parere.

Antonio LEONE (PdL) relatore, fa pre-
sente che l’emendamento sarebbe assor-
bito dall’approvazione dell’emendamento
2.43 (nuova formulazione) del Governo.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.43 (nuova formulazione) del Go-
verno.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 2 sono da considerarsi
respinte.

Marco CAUSI (PD) ritiene che l’emen-
damento 3.4 (nuova formulazione), del re-
latore costituisca una soddisfacente riscrit-
tura dell’articolo 3 del provvedimento, raf-
forzando il collegamento tra la riforma in
discussione, l’attuazione del federalismo
fiscale di cui alla legge n. 42 del 2009 e la
riforma della pubblica amministrazione
avviata con la legge n. 15 del 2009.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.4 (nuova formulazione), del rela-
tore, risultando conseguentemente assor-
bite tutte le altre proposte emendative
riferite all’articolo 3.

Pier Paolo BARETTA (PD) illustra i
subemendamenti 0.4.12.1 e 0.4.12.2 da lui
presentati, ai sensi dei quali il rafforza-
mento dell’attività di controllo parlamen-
tare in materia di pinza pubblica sarebbe
affidato ad un comitato bicamerale, da
costituire nell’ambito delle Commissioni
Bilancio delle due Camere. Giudica, tut-
tavia che l’emendamento 4.12 del relatore
rappresenti una risposta all’esigenza di
riconsiderare le modalità di svolgimento

del controllo parlamentare sulla finanza
pubblica.

Antonio LEONE (PdL) relatore, sottoli-
nea che l’emendamento da lui presentato
intende rappresentare una soluzione equi-
librata tra il testo del provvedimento ap-
provato dal Senato e le esigenze emerse
nel corso del dibattito parlamentare. Pur
comprendendo, le ragioni esposte dal col-
lega Baretta, ritiene opportuno non pre-
vedere una disciplina di eccessivo dettaglio
nell’ambito del provvedimento, rimettendo
la precisazione delle modalità applicative
puntuali alla disciplina regolamentare
delle due Camere, in modo da assicurare
una adeguata tutela dell’autonomia costi-
tuzionale loro riconosciuta.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ritira
l’emendamento 6.1 del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 4.12 del relatore,
risultando conseguentemente assorbite
tutte le altre proposte emendative presen-
tate all’articolo 4, ed approva gli emenda-
menti 5.1, 6.2 e 6.3 del relatore.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Baretta 8.10, ricordando, in parti-
colare, come tale proposta emendativa
preveda che la Decisione di finanza pub-
blica sia presentata alle Camere entro il
termine del 30 giugno attualmente previsto
per la presentazione del Documento di
programmazione economico – finanziaria.
Segnala, altresì, l’emendamento Duilio
8.11, che è stato riformulato e corrisponde
ora all’emendamento 10.33, sottolineando
come la proposta emendativa intendesse
rassicurare un sensibile allargamento del-
l’area interessata dalla manovra di finanza
pubblica. Evidenzia, in particolare, che,
anche a seguito della riformulazione, che
ha ampliamente ridimensionato la portata
della proposta emendativa, la manovra
finanziaria prefigurata dal provvedimento
sia arricchirà di contributi, grazie alla
presenza di provvedimenti collegati di ri-
levante portata.
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Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 8.4, osservando che
la proposta richiede un arricchimento
della nota tecnico illustrativa che potrebbe
non essere realizzabile prima della realiz-
zazione di apposite banche dati. Prean-
nuncia, pertanto che presenterà un appo-
sito ordine del giorno nel corso dell’esame
del provvedimento in Assemblea.

Il viceministro Giuseppe VEGAS, pur
ritenendo condivisibili e finalità delle pro-
poste emendative illustrate, osserva, con
riferimento all’emendamento Baretta 8.10,
che si è scelto di rinviare a settembre la
presentazione della Decisione di finanza
pubblica, al fine di evitare il perpetuarsi
della attuale situazione, nella quale le
previsioni contenute nel DPEF presentato
prima della pausa estiva devono necessa-
riamente essere aggiornate al momento
della presentazione della manovra finan-
ziaria, prevedendosi comunque la defini-
zione delle linee guida per la ripartizione
degli obiettivi di finanza pubblica a livello
territoriale già nel mese di luglio. Per
quanto attiene ai collegati, segnala che essi
sono stati alleggeriti nella loro fisionomia,
essendosi preferito evitare la fissazione di
una precisa tassonomia, alla luce delle
insoddisfacenti esperienze del passato.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Baretta 8.10, ap-
prova l’emendamento 8.16 del relatore,
respinge l’emendamento Cambursano 8.4
ed approva gli emendamenti 8.15, 8.13,
8.14 (nuova formulazione) e 8.17 del re-
latore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 8 sono da considerarsi
respinte.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Baretta 9.14, che prevede forme di
coordinamento tra il patto di stabilità e il
patto di convergenza, conformemente a
quanto previsto dalla legge n. 42 del 2009.

Arturo IANNACCONE (Misto-MpA-
Sud) illustra l’emendamento Commercio

9.2, volto a precisare le prerogative delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome e ne raccomanda l’approva-
zione.

Renato CAMBURSANO (IdV) racco-
manda l’approvazione del proprio emen-
damento 9.6, soppressivo del comma 5
dell’articolo 9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Baretta 9.14, ap-
prova l’emendamento 9.19 (nuova formu-
lazione) del relatore, respinge gli identici
emendamenti Osvaldo Napoli 9.4, Cam-
bursano 9.6, Bitonci 9.8, Ciccanti 9.10 e
Fontanelli 9.11, nonché respinge gli iden-
tici emendamenti Froner 9.1, Commercio
9.2 e Brugger 9.3.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che devono considerarsi respinte le
ulteriori proposte emendative riferite al-
l’articolo 9.

Renato CAMBURSANO (IdV) interviene
sugli emendamenti Borghesi 10.11 e 10.7,
di cui è cofirmatario, che procede ad
illustrare e di cui auspica l’approvazione.

Il viceministro Giuseppe VEGAS
esprime nel merito apprezzamento sulle
proposte emendative testé illustrate dal-
l’onorevole Cambursano, che appaiono
tuttavia poco praticabili in quanto la pres-
sione fiscale non si presta ad essere adot-
tata quale obiettivo programmatico.

Renato CAMBURSANO (IdV) insiste
per il mantenimento e la deliberazione
sugli emendamenti illustrati, unitamente al
proprio emendamento 10.5, procede nella
medesima direzione delle predette propo-
ste emendative.

Amedeo CICCANTI (UdC) illustra la
nuova formulazione del proprio emenda-
mento 10.15.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede chia-
rimenti in merito al parere negativo
espresso dal relatore e dal Governo sul-
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l’emendamento Capodicasa 10.23, di cui è
cofirmatario.

Il viceministro Giuseppe VEGAS con-
ferma il parere contrario su tale emenda-
mento per la necessità di mantenere di-
stinta la valutazione ai fini del patto di
convergenza e del patto di stabilità.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene che
la questione oggetto dell’emendamento Ca-
podicasa 10.23 sia cruciale alla luce del
dibattito svoltosi sull’articolo 22 e per la
necessità di fondare gli obiettivi program-
matici sulle nuove norme.

Il viceministro Giuseppe VEGAS au-
spica che la questione possa essere affron-
tata nel prosieguo dell’esame presso l’As-
semblea.

Pier Paolo BARETTA (PD) acconsente
ad un rinvio della riflessione a tal propo-
sito.

Lino DUILIO (PD) illustra il proprio
emendamento 10.33, che riprende i con-
tenuti dell’emendamento 8.11.

Antonio LEONE (PdL), relatore,
esprime perplessità per l’improprio rinvio
ai regolamenti parlamentari, contenuto
nella seconda parte della proposta del
collega Duilio.

Lino DUILIO (PD), pur comprendendo
le perplessità del relatore, esprime dispo-
nibilità ad un’ulteriore nuova formula-
zione dell’emendamento e al contempo
ribadisce la necessità che sia fatto salvo
l’obiettivo perseguito dalla proposta emen-
dativa.

Pier Paolo BARETTA (PD) ritiene che
la problematica sollevata dall’emenda-
mento Duilio 10.33 sia fondata, al di là
degli aspetti formali richiamati.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si fa
carico di individuare le modalità ottimali
per segnalare il principio sotteso all’emen-

damento Duilio 10.33 nelle successive fasi
di esame.

Il viceministro Giuseppe VEGAS rileva
un’incongruenza anche in riferimento alla
prima parte del testo dell’emendamento
Duilio 10.33, laddove esso fa riferimento
agli enti locali. Nel sottolineare che ai
sensi delle novità introdotte non è sempre
scontato il ricorso ad un provvedimento
collegato, conferma il parere favorevole
espresso sulla formulazione iniziale del-
l’emendamento Duilio 10.33.

Lino DUILIO (PD) insiste per il man-
tenimento della formulazione del suo
emendamento 10.33, in quanto occorre
garantire alle regioni e agli enti locali la
disponibilità di parametri in base ai quali
predisporre i propri bilanci entro la fine
dell’anno.

Il viceministro Giuseppe VEGAS fa pre-
sente che tale esigenza può considerarsi
pienamente soddisfatta con la nota predi-
sposta nel mese di luglio e contenente le
linee guida.

Lino DUILIO (PD) ritiene che non vi
siano ragioni per rinviare a luglio quanto
è possibile stabilire in tempi più congrui
per regioni ed enti locali.

Pier Paolo BARETTA (PD), condivi-
dendo sul piano del metodo il rinvio ad
una sorta di raccomandazione rivolta al
Parlamento affinché si salvaguardi il prin-
cipio insito nell’emendamento Duilio
10.33, fa presente che sono state presen-
tate da tutti i gruppi identiche proposte
emendative sulla fissazione dei termini
temporali per l’approvazione degli obiettivi
programmatici, sulle quali il Governo ha
espresso parere contrario. Si tratta di
un’evidente questione politica su cui oc-
corre prendere posizione valutando il ri-
tiro delle proposte da parte dei gruppi in
alternativa ad una serie di deliberazioni
incrociate.

Il viceministro Giuseppe VEGAS man-
tiene il parere contrario sulle proposte
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emendative segnalate dall’onorevole Ba-
retta, in quanto è necessario procedere
alla fissazione contestuale di criteri validi
per tutti i settori della Pubblica Ammini-
strazione in linea con il patto di stabilità
europeo. Non sarebbe, infatti, conforme al
principio di uguaglianza tra le varie com-
ponenti dell’Amministrazione dello Stato
procedere alla fissazione di criteri per una
sola di esse, per quanto rilevante.

Marco CAUSI (PD), pur comprendendo
le ragioni portate dal rappresentante del
Governo, ritiene che il collega Duilio abbia
presentato una proposta emendativa che
consente di dare sicurezza a regioni ed
enti locali, i quali sarebbero messi nelle
condizioni di fondare i propri bilanci su
elementi quantitativi disponibili già nel
mese di novembre. Si tratta, a suo giudi-
zio, di cogliere un’opportunità di rilievo
quasi storico e di esercitare fino in fondo
l’autonomia parlamentare in favore del
buon governo degli enti locali.

Maria Teresa ARMOSINO (PdL) con-
corda con quanto osservato dal collega
Causi con riferimento alla necessità di
fornire tempestivamente agli enti locali
punti di riferimento certi.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ritiene
che debba essere salvaguardato l’interesse
superiore del rispetto del principio di
uguaglianza tra i settori della Pubblica
Amministrazione e garantire in ogni caso
la decisione dell’Amministrazione centrale
che non può restare prigioniera di un
complesso sistema di intese.

Renato CAMBURSANO (IdV), in qua-
lità di firmatario dell’emendamento 10.6,
di cui auspica l’approvazione, osserva che
non vi è alcuna possibilità per gli enti
locali di chiudere i propri bilanci in tempo
se per essi sono previsti tempi coincidenti
con quelli dell’Amministrazione dello
Stato. Interviene quindi per illustrare
l’emendamento Borghesi 10.9, di cui è
cofirmatario e che chiama in causa un
principio di giustizia che non può essere
secondario a quello di uguaglianza.

Amedeo CICCANTI (UdC) sottolinea
come il meccanismo realizzato con il prov-
vedimento in esame sia parallelo e stret-
tamente correlato a quello della legge
n. 42 del 2009 e come di finanza derivata
si potrà parlare solo con riferimento al
fondo perequativo, mentre la capacità fi-
scale sarà un dato rilevato dall’ISTAT.

Pier Paolo BARETTA (PD) evidenzia
come gli emendamenti gruppo del Partito
democratico riferiti all’articolo 10 eviden-
zino una rilevante esigenza degli enti locali
e come, di fronte a tale esigenza, i pareri
contrari del Governo e del relatore do-
vrebbero essere più adeguatamente moti-
vati.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Fontanelli 10.17
è stato ritirato.

Il viceministro Giuseppe VEGAS ritira
l’emendamento 10.26 del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 10.29 e 10.32 del
relatore, respinge gli emendamenti Bor-
ghesi 10.11 e 10.7, nonché approva l’emen-
damento 10.27 del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Lanzillotta
10.21, Cambursano 10.5, Borghesi 10.9 e
Capodicasa 10.23 risultano assorbiti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 10.30 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Cambursano
10.3 risulta assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Ciccanti 10.15
(nuova formulazione) e Duilio 10.33.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Lanzillotta
10.20 e Cambursano 10.8 risultano assor-
biti.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Soro 10.24
(nuova formulazione) e 10.31 (nuova for-
mulazione) del relatore.

Marco CAUSI (PD) sottolinea come
l’approvazione dell’emendamento Soro
10.24 (nuova formulazione) introduca un
principio di estrema importanza.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Borghesi 10.4
risulta assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento del Governo 10.28
e l’emendamento 10.34 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Lanzillotta 10.19
risulta assorbito e che devono considerarsi
respinte le ulteriori proposte emendative
riferite all’articolo 10.

Il viceministro Giuseppe VEGAS pre-
senta una nuova formulazione dell’emen-
damento 11.15 del Governo, che non pre-
vede più l’inserimento della parola « era-
riali » nell’ambito della lettera b) del
comma 3 dell’articolo 11.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 11.15 (nuova
formulazione) del Governo, l’emendamento
Marchi 11.11 (nuova formulazione), non-
ché gli emendamenti 11.19, 11.20 e 11.21
del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento 11.16 del Go-
verno risulta assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 11.17 del Go-
verno, l’emendamento Misiani 11.13
(nuova formulazione), e l’emendamento
11.22, del relatore, limitatamente alla
parte consequenziale.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli identici emendamenti Cam-

bursano 11.7 e Ciccanti 11.9 risultano
assorbiti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Zaccaria 11.1
(nuova formulazione) e Baretta 11.14
(nuova formulazione).

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Cambursano 11.01.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo 11.02 del
Governo risulta assorbito dall’approva-
zione dell’emendamento 11.21 (nuova for-
mulazione) del relatore, e che tutte le altre
proposte emendative riferite all’articolo 11
sono da considerarsi respinte.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 12.3 del Go-
verno, 12.5 e 12.4 del relatore, respinge
l’emendamento Lanzillotta 12.1, ed ap-
prova l’emendamento 13.1 del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’articolo aggiuntivo Causi 13.01
risulta assorbito.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 14.16 del relatore.

Marco CAUSI (PD) rileva come l’appro-
vazione dell’emendamento 14.16 del rela-
tore determini un miglioramento della
formulazione del testo, sottolineando co-
munque che sarebbero preferibili le solu-
zioni indicate dagli emendamenti Baretta
14.14 e 14.13.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli identici emendamenti Armo-
sino 14.2, Simonetti 14.10 e Fontanelli
14.12, nonché gli identici emendamenti
Osvaldo Napoli 14.1, Cambursano 14.4,
Ciccanti 14.5 e Bitonci 14.11 risultano
assorbiti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 14.15 del relatore.
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Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’emendamento Borghesi 14.8
risulta assorbito.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Cambursano 14.01.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 14 devono consi-
derarsi respinte.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ventura 15.6 e
approva l’emendamento 15.7 del Governo.

Marco CAUSI (PD) illustra il proprio
subemendamento 0.15.11.1 e ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Causi
0.15.11.1 e l’emendamento 15.11 del rela-
tore, come modificato dall’approvazione
del subemendamento Causi 0.15.11.1; ap-
prova quindi gli emendamenti Cambur-
sano 15.4 (nuova formulazione) e 15.9 del
relatore, nonché gli identici emendamenti
15.8 del Governo e 15.10 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 15 devono consi-
derarsi respinte.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 16.1 e 17.3 del
relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che tutte le altre proposte emenda-
tive riferite all’articolo 17 devono consi-
derarsi respinte.

Il viceministro Giuseppe VEGAS di-
chiara di ritirare l’emendamento del Go-
verno 18.13, in conseguenza della presen-
tazione dell’emendamento Gioacchino Al-
fano 18.14 (nuova formulazione), sul quale
si è registrato un ampio consenso da parte
della Commissione.

Pier Paolo BARETTA (PD) preannuncia
il voto favorevole del proprio gruppo sul-
l’emendamento Gioacchino Alfano 18.14
(nuova formulazione).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 18.15, 18.16 e
18.17 del relatore.

Marco CAUSI (PD) illustra l’emenda-
mento Lanzillotta 18.8, sottolineando
come l’attuale formulazione dell’articolo
18 sia suscettibile di determinare rilevanti
problemi applicativi, in quanto potrebbe
consentire l’applicazione dei clausole di
salvaguardia a diritti soggettivi. Evidenzia,
pertanto, l’opportunità di precisare che la
clausola di salvaguardia di cui al comma
12 dell’articolo 18 deve riferirsi a ridu-
zioni di spese diverse da quelle alle quali
la clausura stessa si riferisce e deve
comunque avere natura transitoria. In-
vita, quindi, il relatore ed il rappresen-
tante del Governo a voler effettuare
un’ulteriore valutazione ai fini dell’esame
in Assemblea.

Massimo POLLEDRI (LNP) sottolinea
come il problema della copertura finan-
ziaria delle leggi che prevedono il ricono-
scimento di diritti soggettivi sia assai ri-
salente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che sicuramente il tema sarà atten-
tamente valutato nel corso dell’esame in
Assemblea.

La Commissione, con distinte votazioni
respinge l’emendamento Nannicini 18.11,
approva l’emendamento 18.23 del relatore,
l’emendamento 18.19 del relatore, limita-
tamente alla lettera c), l’emendamento
Gioacchino Alfano 18.14 (nuova formula-
zione) e gli emendamenti 18.20 e 18.21 del
relatore, respinge l’emendamento Lanzil-
lotta 18.8 ed approva l’emendamento
18.22 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 18 e la proposta riferita
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all’articolo 19 sono da considerarsi re-
spinte.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 22.2, sostanzial-
mente recepito dall’emendamento 22.13
del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni
approva l’emendamento 22.9 del Governo,
gli emendamenti 22.11 e 22.13 del rela-
tore, l’emendamento Duilio 22.6 e l’emen-
damento 22.10 del Governo.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 22 e la proposta riferita
all’articolo 23 sono da considerarsi re-
spinte.

La Commissione, con distinte votazioni
approva gli emendamenti 26.4 e 26.5 del
relatore, risultando conseguentemente as-
sorbite tutte le altre proposte emendative
riferite all’articolo 26. La Commissione
approva, poi, l’emendamento 30.2 del re-
latore, risultando conseguentemente assor-
bito l’emendamento Zaccaria 30.1, nonché
approva gli emendamenti 31.4, 31.1, 31.3,
31.2, 34.1 e 37.5 del relatore.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che le restanti proposte emendative
riferite all’articolo 37 sono da considerarsi
respinte.

Renato CAMBURSANO (IdV) illustra il
proprio emendamento 40.1, che intende
assicurare l’acquisizione nella banca dati
di cui all’articolo 14 del provvedimento
delle informazioni relative agli indicatori
di performance.

La Commissione, con distinte votazioni
approva gli emendamenti 40.3 e 40.2 del
relatore e respinge l’emendamento Cam-
bursano 40.1.

Il viceministro Giuseppe VEGAS pro-
pone all’onorevole Baretta di riformulare
il comma 3 dell’emendamento 41.4, al fine
di ridurre a sessanta giorni il termine per

l’espressione del parere delle commissioni
sugli schemi dei decreti legislativi.

Pier Paolo BARETTA (PD) accetta la
riformulazione proposta dal rappresen-
tante del Governo.

La Commissione approva, quindi,
l’emendamento Baretta 41.4 (nuova for-
mulazione), risultando conseguentemente
assorbite tutte le proposte emendative ri-
ferite all’articolo 43. La Commissione, con
distinte votazioni, approva, quindi, gli
emendamenti 42.1 e 42.2 del relatore.

Amedeo CICCANTI (UdC) invita il re-
latore e il rappresentante del Governo a
voler considerare la possibilità di recupe-
rare, nel corso dell’esame in Assemblea, i
contenuti del suo emendamento 43.7 in
materia di passaggio alla redazione del
bilancio in termini di sola cassa. Al ri-
guardo, segnala che la proposta emenda-
tiva introduce un ulteriore criterio di de-
lega volto a consentire variazioni compen-
sative nell’ambito dello stesso programma
con la sola esclusione dell’utilizzo di stan-
ziamenti riconducibili a spese di conto
capitale per finanziare oneri di parte cor-
rente.

Antonio LEONE (PdL), relatore, segnala
che la proposta emendativa sarebbe pre-
clusa dall’approvazione dell’emendamento
Baretta 41.4 (nuova formulazione) e del-
l’articolo aggiuntivo 43.01 del relatore.

Marco CAUSI (PD), con riferimento
all’articolo aggiuntivo 43.01 del relatore,
osserva che il passaggio alla redazione del
bilancio in termini di sola cassa determina
una rilevante responsabilizzazione del di-
rigente titolare del potere di spesa con
particolare riferimento al momento della
liquidazione della spesa stessa. Sotto un
profilo sistematico, rileva che l’emenda-
mento Baretta 22.7, da lui sottoscritto,
prevedeva una diversa configurazione delle
delega per il passaggio al bilancio di cassa,
che, a suo giudizio, appare più completa e
prudente di quella prevista dall’articolo
aggiuntivo presentato dal relatore.
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Renato CAMBURSANO (IdV) segnala
che l’emendamento Borghesi 43.8, da lui
sottoscritto, prevedeva che il bilancio di
cassa fosse accompagnato anche da docu-
menti in termini di competenza in linea
con il sistema europeo dei conti nazionali.

Il viceministro Giuseppe VEGAS sotto-
linea come il passaggio ad una redazione
di bilanci pubblici in termini di cassa
intenda farsi carico dell’esigenza di assi-
curare la concreta realizzabilità dei pro-
grammi di spesa autorizzati. Evidenzia,
inoltre, che a livello europeo assumono
rilevanza centrale i parametri dell’indebi-
tamento netto e del fabbisogno, che pren-
dono a riferimento la massa spendibile
dalle amministrazioni pubbliche e che i
dati di cassa sono fondamentali ai fini del
controllo del debito pubblico. Alla luce di
queste considerazioni, ritiene opportuno
superare l’ottica amministrativistica che
pone al centro dell’attenzione il momento
della insorgenza di obbligazioni giuridica-
mente perfezionate, evidenziando come il
passaggio ad un bilancio redatto in termini
di cassa dovrebbe consentire il graduale
assorbimento dell’ingente massa dei resi-
dui passivi, consentendo una migliore
comprensione delle effettive potenzialità
di spesa delle singole amministrazioni.
Rileva, peraltro, che il passaggio al bi-
lancio di cassa sarà preceduto da una
congrua fase sperimentale che consentirà
di valutare le possibili problematiche che
emergeranno in sede applicativa e potrà
costituire la base per il passaggio ad una
contabilità di carattere economico, che
consenta un’efficace valutazione delle
performance delle diverse amministra-
zioni. Propone, inoltre, al relatore di
riformulare il comma 4 dell’articolo ag-
giuntivo 43.01, al fine di ridurre a ses-
santa giorni il termine per l’espressione
del parere delle commissioni sugli schemi
dei decreti legislativi, analogamente a
quanto avvenuto con riferimento al-
l’emendamento Baretta 41.4.

Antonio LEONE (PdL), relatore, accetta
la riformulazione proposta dal rappresen-
tante del Governo.

Remigio CERONI (PdL) osserva che il
passaggio al bilancio di cassa potrebbe
determinare effetti negativi per la finanza
pubblica.

Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
come nelle audizioni svolte nell’ambito
dell’esame preliminare sul provvedimento,
i soggetti auditi abbiano raccomandato di
procedere con estrema cautela nel passag-
gio a bilanci redatti in termini di sola
cassa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, a ti-
tolo personale, esprime perplessità sul
passaggio alla redazione di bilanci pubblici
in termini di sola cassa.

Renato CAMBURSANO (IdV), interve-
nendo per dichiarazioni di voto, annuncia
il proprio voto contrario sull’articolo ag-
giuntivo 43.01 del relatore.

La Commissione, approva, con distinte
votazioni, l’articolo aggiuntivo del relatore
43.01 (nuova formulazione) e gli emenda-
menti del relatore 47.1 e 49.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento del relatore 50.5, risultando conse-
guentemente assorbite tutte le proposte
emendative riferite all’articolo 50.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede al
relatore di riconsiderare il parere con-
trario espresso sull’emendamento Lanzil-
lotta 51.2.

Antonio LEONE (PdL), relatore, con-
ferma il parere contrario già espresso,
evidenziando che il proprio emendamento
51.3 ha contenuto analogo all’emenda-
mento Lanzillotta 51.2

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Lanzillotta 51.2
ed approva gli emendamenti del relatore
51.3 e 51.5 e 51.4.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Zaccaria 51.1,
52.1 e 52.2 sono da considerarsi respinti.
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La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti del relatore 52.3
e Zaccaria 54.1.

Dopo che Pier Paolo BARETTA (PD) e
Amedeo CICCANTI (UdC) hanno prean-
nunciato il voto favorevole dei rispettivi
gruppi, la Commissione delibera di confe-
rire il mandato al relatore, onorevole
Leone, di riferire in senso favorevole al-
l’Assemblea sul provvedimento in esame

come modificato per effetto degli emen-
damenti e degli articoli aggiuntivi appro-
vati dalla Commissione.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 21.50.
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ALLEGATO 1

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555).

SUBEMENDAMENTI E ULTERIORI EMENDAMENTI
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole da: « nonché
dalle norme di attuazione del federalismo
fiscale di cui alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, »;

b) sopprimere le parole: « e 119, se-
condo comma, ».

1. 17. Il Relatore.

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « delle
amministrazioni pubbliche », aggiungere le
seguenti: « , ad esclusione delle regioni e
degli enti locali »;

b) al comma 2, lettera d), sopprimere
le parole: « in via sperimentale, »;

c) al comma 2, lettera e), sopprimere
le parole: e la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni;

d) al comma 2, lettera f), sopprimere
le parole: , d’intesa con la Conferenza
unificata relativamente a quelli concer-
nenti le regioni e le province autonome e
gli enti locali.

e) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente: 2-bis. Ai decreti di cui al comma
1 è allegato un nomenclatore che illustri le
definizioni degli istituti contabili e le pro-

cedure finanziarie per ciascun comparto o
tipologia di enti a cui dovranno confor-
marsi i relativi regolamenti di contabilità.

f) sopprimere il comma 4;

g) al comma 5, alinea, sostituire la
parola: « ventidue » con la seguente: « ven-
titre »;

h) al comma 5, lettera a), dopo le
parole: « dell’interno », aggiungere le se-
guenti: « della difesa »;

i) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. Alla legge 5 maggio 2009, n. 42,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, della legge
5 maggio 2009, n. 42, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « nonché al fine di
armonizzare i sistemi contabili e gli
schemi di bilancio dei medesimi enti ed i
relativi termini di presentazione e appro-
vazione, in funzione delle esigenze di pro-
grammazione, gestione e rendicontazione
della finanza pubblica »;

b) all’articolo 2, comma 2, della legge
5 maggio 2009, n. 42, la lettera h) è
sostituita dalla seguente: « h) adozione di
regole contabili uniformi e di un comune
piano dei conti integrato; adozione di
comuni schemi di bilancio articolati in
missioni e programmi coerenti con la
classificazione economica e funzionale in-
dividuata dagli appositi regolamenti comu-
nitari in materia di contabilità nazionale e
relativi conti satellite; adozione di un bi-
lancio consolidato con le proprie aziende,
società o altri organismi controllati, se-
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condo uno schema comune; affianca-
mento, a fini conoscitivi, al sistema di
contabilità finanziaria di un sistema e
schemi di contabilità economico-patrimo-
niale ispirati a comuni criteri di contabi-
lizzazione; raccordabilità dei sistemi con-
tabili e degli schemi di bilancio degli enti
territoriali con quelli adottati in ambito
europeo ai fini della procedura per i
disavanzi eccessivi; definizione di una tas-
sonomia per la riclassificazione dei dati
contabili e di bilancio per le amministra-
zioni pubbliche di cui alla presente legge
tenute al regime di contabilità civilistica, ai
fini del raccordo con le regole contabili
uniformi; definizione di un sistema di
indicatori di risultato semplici, misurabili
e riferiti ai programmi del bilancio, co-
struiti secondo criteri e metodologie co-
muni ai diversi enti territoriali; al fine di
dare attuazione agli articoli 9 e 13, indi-
viduazione del termine entro il quale re-
gioni ed enti locali devono comunicare al
Governo i propri bilanci preventivi e con-
suntivi, come approvati, e previsione di
sanzioni ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
lettera e), in caso di mancato rispetto di
tale termine; ».

c) all’articolo 2, comma 6, primo
periodo, le parole: « e reca i principi
fondamentali in materia di armonizza-
zione dei bilanci pubblici di cui al comma
2, lettera h) » sono soppresse;

d) all’articolo 2, comma 6, terzo pe-
riodo, le parole: « Contestualmente all’ado-
zione del primo schema di decreto legi-
slativo, il Governo trasmette alle Camere,
in allegato a tale schema, » sono sostituite
dalle seguenti: « Il Governo trasmette alle
Camere, entro il 30 giugno 2010 »;

e) all’articolo 3, comma 6, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « l’esercizio della
delega » sono inserite le seguenti: « o suc-
cessivamente »;

f) all’articolo 4, comma 1, le parole:
« trenta componenti e » sono sostituite
dalle seguenti: trentadue componenti, due
dei quali dell’ISTAT e per i restanti trenta
componenti.

l) al comma 6 sopprimere le parole:
« in particolare ».

2. 43. (Nuova formulazione). Il Governo.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Rapporto sullo stato di attuazione della
riforma della contabilità e finanza pub-

blica).

1. Per i tre esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette, in allegato alla Relazione sull’eco-
nomia e la finanza pubblica, un rapporto
sullo stato di attuazione della presente
legge con particolare riferimento alle at-
tività volte alla realizzazione della nuova
organizzazione del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle altre amministrazioni
pubbliche, evidenziando il collegamento
tra la nuova struttura del bilancio e la
nuova organizzazione delle amministra-
zioni pubbliche conseguente all’attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, e dei
relativi decreti legislativi. Nel rapporto si
dà altresì conto dello stato di attuazione
dell’articolo 2, comma 2, lettera h), della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

3. 4. (Nuova formulazione). Il Relatore.

ART. 4.

Al comma 2, sostituire le parole: « anche
in forma congiunta, » con le seguenti: « an-
che attraverso un comitato congiunto ».

0. 4. 12. 1. Baretta.

Al comma 2, dopo le parole: « anche in
forma congiunta » aggiungere le seguenti:
« e attraverso l’istituzione di un apposito
Comitato paritetico, in modo da garantire
la rappresentanza paritaria della maggio-
ranza e dell’opposizione, costituito da
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venti membri designati dai Presidenti delle
due Camere tra i componenti delle Com-
missioni bilancio e presieduto, a turno, da
uno dei suoi componenti per la durata di
sei mesi ciascuno ».

0. 4. 12. 2. Baretta.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Controllo parlamentare).

1. Il Governo, nel Rapporto di cui
all’articolo 3 e su richiesta delle Commis-
sioni parlamentari competenti, fornisce
alle medesime Commissioni tutte le infor-
mazioni utili ad esercitare un controllo
costante sull’attuazione della presente
legge. Sulla base delle informazioni rice-
vute e dell’attività istruttoria svolta anche
in forma congiunta con le modalità defi-
nite dalle intese di cui al comma 2, le
Commissioni parlamentari competenti
delle due Camere formulano osservazioni
ed esprimono valutazioni utili alla mi-
gliore impostazione dei documenti di bi-
lancio e delle procedure di finanza pub-
blica.

2. In relazione a quanto previsto dal
comma 1, i Presidenti di Camera e Senato,
al fine di favorire lo svolgimento congiunto
dell’attività istruttoria utile al controllo
parlamentare e di potenziare la capacità
di approfondimento dei profili tecnici
della contabilità e della finanza pubblica
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti, adottano intese volte a pro-
muovere le attività delle due Camere,
anche in forma congiunta, nonché la col-
laborazione tra le rispettive strutture di
supporto tecnico, con particolare riferi-
mento ai seguenti ambiti:

a) monitoraggio, controllo e verifica
degli andamenti di finanza pubblica e
analisi delle misure finalizzate al miglio-
ramento della qualità della spesa, con

particolare riferimento all’individuazione
di indicatori di performance semplici, mi-
surabili e riferibili ai programmi di bi-
lancio;

b) verifica dello stato di attuazione
del processo di riforma e dell’adegua-
mento della struttura del bilancio, con
particolare riferimento alla progressiva
adozione del bilancio di cassa e al suo
collegamento con la contabilità economica
e con riferimento alla ridefinizione fun-
zionale dei programmi in rapporto a pre-
cisi obiettivi, alla classificazione delle ti-
pologie di spesa e ai parametri di valuta-
zione dei risultati;

c) analisi del contenuto informativo
necessario dei documenti trasmessi dal
Governo, al fine di assicurare una infor-
mazione sintetica, essenziale e compren-
sibile, con il grado di omogeneità suffi-
ciente a consentire la comparabilità nel
tempo tra settori, livelli territoriali e tra
diversi documenti;

d) verifica delle metodologie utiliz-
zate dal Governo per la copertura finan-
ziaria delle diverse tipologie di spesa, non-
ché per la quantificazione degli effetti
finanziari derivanti da provvedimenti le-
gislativi, e identificazione dei livelli infor-
mativi di supporto della quantificazione,
nonché formulazione di indicazioni per la
predisposizione di schemi metodologici
per settore per la valutazione degli effetti
finanziari;

e) analisi delle metodologie utilizzate
per la costruzione degli andamenti ten-
denziali di finanza pubblica, anche di
settore, delle basi conoscitive necessarie
per la loro verifica, nonché riscontro dei
contenuti minimi di raccordo tra anda-
menti tendenziali e innovazioni legislative.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 7.

4. 12. Il Relatore.
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ART. 8.

All’articolo 8, comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) sostituire le parole:
« 20 settembre » con le seguenti: « 15 set-
tembre »;

b) alla lettera e) sostituire le parole:
« 15 novembre » con le seguenti: « mese di
febbraio »;

Conseguentemente all’articolo 10,
comma 4, sostituire le parole: « 20 luglio »
con le seguenti: « 15 luglio ».

8. 16. Il Relatore.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: « legge di stabilità » con le seguenti:
« manovra di finanza pubblica ».

8. 15. Il Relatore.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: da
presentare, aggiungere le seguenti: al Con-
siglio dell’Unione europea e.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

« ART. 9-bis.

(Rapporti con l’Unione europea in tema
di finanza pubblica).

1. In sede di predisposizione dell’ag-
giornamento del Programma di stabilità
da presentare al Consiglio dell’Unione eu-
ropea e alla Commissione europea, il Go-
verno trasmette alle Camere e alla Con-
ferenza unificata, entro i quindici giorni
antecedenti la data di presentazione con-
cordata in sede europea, lo schema di
aggiornamento del Programma di stabilità
che comprende un quadro sulle prospet-
tive di medio termine della politica eco-
nomica italiana nell’ambito dell’Unione
europea, con l’indicazione delle linee guida

per la sua implementazione a livello di
politiche nazionali ».

b) all’articolo 10, sopprimere il
comma 5;

c) all’articolo 12, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. La Relazione di cui al comma 1
dà altresì conto del parere del Consiglio
dell’Unione europea sull’aggiornamento
del Programma di stabilità ».

8. 14. (Nuova formulazione). Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: « per la
sua approvazione » con le seguenti: « per le
conseguenti deliberazioni parlamentari ».

8. 17. Il Relatore.

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 4, dopo la parola: « uni-
ficata » aggiungere le seguenti: « di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni ».

c) sopprimere i commi 6 e 7;

Conseguentemente, all’articolo 54, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente: « 2-bis.
Fino all’istituzione della Conferenza per-
manente, i compiti ad essa attribuiti dalla
presente legge sono svolti dalla Conferenza
unificata ».

9. 19. (Nuova formulazione). Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , tendenziali e e le parole: tenden-
ziali e.

10. 32. Il Relatore.
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Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
« al comma 1 » aggiungere le seguenti: « ,
con l’indicazione delle azioni da assumere
per ciascun settore di spesa delle ammi-
nistrazioni centrali ».

10. 15. (Nuova formulazione). Ciccanti,
Galletti.

All’articolo 10, comma 2, lettera h),
aggiungere in fine le seguenti parole: « ,e
per competenza delle amministrazioni e
concorre al raggiungimento degli obiettivi
programmatici fissati dalla Decisione di
finanza pubblica, anche attraverso inter-
venti di carattere ordinamentale, organiz-
zatorio ovvero di rilancio e sviluppo del-
l’economia. I regolamenti parlamentari de-
terminano le procedure e i termini per
l’esame dei disegni di legge collegati ».

Conseguentemente, all’articolo 50, ag-
giungere, in fine, il seguente comma: « 4-bis.
All’articolo 18, comma 1, della legge 5
maggio 2009, n. 42, dopo le parole: « legge
finanziaria » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero con apposito disegno di legge
collegato alla manovra di finanza pub-
blica ».

10. 33. Duilio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo presenta alle Camere
una Nota di aggiornamento della Decisione
come deliberata dal Parlamento ogniqual-
volta intenda modificare gli obiettivi di cui
al comma 2, lettera e), ovvero in caso di
scostamenti rilevanti degli andamenti di
finanza pubblica rispetto ai medesimi
obiettivi che rendano necessari interventi
correttivi.

10. 24. (Nuova formulazione). Soro, Se-
reni, Bressa, Baretta, Bersani, Duilio,
Causi, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « il Governo » ag-
giungere le seguenti: « , tenendo conto delle
determinazioni assunte in sede di defini-
zione del Patto di convergenza di cui
all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, »;

b) sostituire le parole: « Conferenza
unificata » con le seguenti: « Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 ».

10. 31. (Nuova formulazione). Il Relatore.

Al comma 8, dopo le parole: « la san-
zione », inserire la seguente: « amministra-
tiva ».

10. 34. Il Relatore.

ART. 11.

Al comma 3, lettera b) aggiungere, in
fine, le parole: . È fatto salvo quanto
previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42
con riferimento ai tributi, alle addizionali
ed alle compartecipazioni delle Regioni e
degli enti locali;.

11. 15. (Nuova formulazione). Il Governo.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) gli importi, in apposita tabella, con
le relative aggregazioni per programma e
per missione, della quota da iscrivere nel
bilancio di ciascuno degli anni considerati
dal bilancio pluriennale per le leggi di
spesa permanente, la cui quantificazione è
rinviata alla legge di stabilità, con esclu-
sione delle spese obbligatorie;

d-bis) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle quote de-
stinate a gravare su ciascuno degli anni
considerati per le leggi che dispongono
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spese a carattere pluriennale di parte
capitale, con distinta e analitica eviden-
ziazione in apposito allegato dei rifinan-
ziamenti, delle riduzioni e delle rimodu-
lazioni;

d-ter) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle riduzioni,
per ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale, di autorizzazioni le-
gislative di spesa di parte corrente.

11. 11. (Nuova formulazione). Marchi,
Baretta, Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

Al comma 3, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) le norme eventualmente necessarie
a garantire l’attuazione del patto di sta-
bilità interno, come definito ai sensi degli
articoli 9, comma 3 e 10, comma 4, nonché
a realizzare il Patto di convergenza di cui
all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

Conseguentemente all’articolo 50, ag-
giungere in fine il seguente comma: 4-bis.
Alla legge 5 maggio 2009, n. 42, articolo
18, comma 1, primo periodo, le parole da:
« e a stabilire, per ciascun livello » fino alla
fine del periodo sono soppresse.

11. 21. (Nuova formulazione). Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni
da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19, nel
fondo speciale di parte corrente, nei limiti
delle nuove o maggiori entrate tributarie,
extratributarie e contributive e delle ridu-

zioni permanenti di autorizzazioni di
spesa corrente, assicurando il valore po-
sitivo del risparmio pubblico.

11. 13. (Nuova formulazione). Misiani,
Baretta, Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

Al comma 5, sostituire le parole: come
deliberata dal Parlamento con le seguenti:
e nelle conseguenti deliberazioni parla-
mentari.

11. 1. (Nuova formulazione). Zaccaria.

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 12, sostituire il comma
5 con il seguente: 5. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze presenta al Parla-
mento, entro il mese di aprile di ogni
anno, la Relazione generale sulla situa-
zione economica del Paese per l’anno
precedente.

b) all’articolo 50 aggiungere in fine il
seguente comma: « 4-bis. L’articolo unico
della legge 21 agosto 1949, n. 639, è sop-
presso ».

11. 14. (Nuova formulazione). Baretta,
Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi, Capo-
dicasa, Causi, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

ART. 14.

All’articolo 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« A decorrere dall’esercizio » fino a: « al
comma 2 del presente articolo, »;

b) al comma 1, sopprimere le parole:
« – Dipartimento della Ragioneria generale
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dello Stato » e aggiungere, in fine il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanza è individuata
la struttura dipartimentale responsabile
della suddetta banca dati. »;

c) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente: « 1-bis. Al fine di dare attuazione
all’articolo 4, comma 2, ed all’articolo 5,
comma 1, lettera g), della legge 5 maggio
2009, n. 42, in apposita sezione della
banca dati di cui al comma 1, sono
contenuti tutti i dati necessari a dare
attuazione al federalismo fiscale. Tali dati
sono messi a disposizione, anche mediante
accesso diretto, della Commissione tecnica
paritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale e della Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica
per l’espletamento delle attività di cui agli
articoli 4 e 5 della legge n. 42 del 2009. »;

d) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « Ministro dell’economia e delle
finanze » sostituire la parola: « sentita »
con le seguenti: « sentiti l’ISTAT e »;

e) al comma 2, secondo periodo, sop-
primere le parole: « dal Sistema informa-
tivo della Ragioneria generale dello
Stato »;

f) al comma 3, sostituire le parole: « 5
milioni di euro per l’anno 2009, 8 milioni
di euro per l’anno 2010, 10 milioni di euro
per l’anno 2011 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni
di euro per l’anno 2011 ».

14. 16. Il Relatore.

ART. 15.

Aggiungere in fine le seguenti parole: « ,
e sono inviati alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica in qualità di materiali utili a valutare
l’opportunità di attivare il procedimento
denominato “Piano per il conseguimento
degli obiettivi di convergenza” di cui al-
l’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42. ».

0. 15. 11. 1. Causi.

All’articolo 15, comma 1, lettera e), dopo
il primo periodo aggiungere il seguente:

« I referti delle verifiche, ancorché ef-
fettuate su richiesta delle amministrazioni,
sono documenti accessibili con le modalità
e nei limiti previsti dalla legge 7 agosto
1990, n. 241 ».

15. 11. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: « 15
ottobre » ovunque ricorrano, con le se-
guenti: « 30 settembre ».

15. 4. (Nuova formulazione). Cambur-
sano, Borghesi.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di assicurare il raggiun-
gimento degli obiettivi di finanza pubblica
determinati con l’adesione al patto di
stabilità e crescita, per assicurare il coor-
dinamento informatico, statistico e infor-
matico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione, e per l’istituzione della banca
dati per l’attuazione della legge 5 maggio
2009, n. 42, le Regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano trasmet-
tono alla Commissione tecnica paritetica
per l’attuazione del federalismo fiscale di
cui all’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
dati relativi agli accertamenti e agli impe-
gni, nonché agli incassi e ai pagamenti,
risultanti dai rendiconti degli esercizi
2006, 2007 e 2008, articolati secondo lo
schema di classificazione di cui all’allegato
1 alla presente legge. Le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
trasmettono i predetti dati relativi agli
esercizi 2009, 2010 e 2011 entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello di
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riferimento, secondo il medesimo schema
di classificazione di cui al primo periodo
del presente comma.

2-ter. A decorrere dall’esercizio 2008 e
fino a tutto l’anno 2011, le certificazioni
relative al rendiconto al bilancio degli enti
locali recano anche le sezioni riguardanti
il « ricalcolo delle spese per funzioni » e le
« esternalizzazioni dei servizi », previste
dal decreto 14 agosto 2009, pubblicato nel
Supplemento ordinario alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 201 del 31 agosto 2009, recante

le modalità relative alle certificazioni con-
cernenti il rendiconto al bilancio 2008
delle amministrazioni provinciali, dei co-
muni o unioni di comuni e delle comunità
montane, e dai successivi decreti. I dati
relativi ai predetti rendiconti sono tra-
smessi dal Ministero dell’Interno alla
Commissione tecnica paritetica di cui al-
l’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

16. 1. Il Relatore.

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 123 — Commissione V



Mercoledì 28 ottobre 2009 — 124 — Commissione V



Mercoledì 28 ottobre 2009 — 125 — Commissione V



Mercoledì 28 ottobre 2009 — 126 — Commissione V



Mercoledì 28 ottobre 2009 — 127 — Commissione V



ART. 17.

I commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dal
seguente: « Al fine di dare attuazione alle
prioritarie esigenze di controllo e di mo-
nitoraggio degli andamenti di finanza pub-
blica di cui all’articolo 15, funzionali alla
tutela dell’unità economica della Repub-
blica, ove non già prevista dalla normativa
vigente, è assicurata la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nei collegi di revisione
o sindacali delle amministrazioni pubbli-
che, con esclusione degli enti e organismi
pubblici territoriali e, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 3-ter, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, degli
enti ed organismi da questi ultimi vigilati,
fermo restando il numero dei revisori e
dei componenti del collegio ».

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: « ai commi 1e 2 » con le
seguenti: « al comma 1 ».

17. 3. Il Relatore.

ART. 18.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: « e del relatore »;

Conseguentemente al comma 5 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: I regola-
menti parlamentari disciplinano gli ulte-
riori casi in cui il Governo è tenuto alla
presentazione della relazione tecnica di
cui al comma 3.

18. 23. Il Relatore.

Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Ai fini della definizione della coper-
tura finanziaria dei provvedimenti legisla-
tivi, la relazione tecnica di cui al comma
3 evidenzia anche gli effetti di ciascuna
disposizione sugli andamenti tendenziali
del saldo di cassa e dell’indebitamento

netto delle pubbliche amministrazioni per
la verifica del rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, indicando altresì i criteri
per la loro quantificazione e compensa-
zione nell’ambito della stessa copertura
finanziaria.

18. 14. (Nuova formulazione). Gioacchino
Alfano.

ART. 22.

Al comma 4, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: « Sino all’esercizio della
delega di cui all’articolo 43, in appositi
allegati agli stati di previsione della spesa,
sono indicate, per ciascun programma, per
macroaggregato e distinte per capitolo, le
spese rimodulabili e quelle non rimodu-
labili ».

22. 13. Il Relatore.

ART. 31.

Al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , in coerenza, per
quanto riguarda le infrastrutture strategi-
che, con i criteri adottati nella definizione
del programma di cui all’articolo 10,
comma 9 ».

31. 4. Il Relatore.

All’articolo 31 aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. Gli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 8 sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica ai fini dell’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

31. 3. Il Relatore.
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ART. 41.

Sostituire l’articolo 41 con il seguente:

« ART. 41.

(Delega al Governo per la riforma
del bilancio dello Stato).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle amministrazioni pubbliche,
il Governo è delegato ad adottare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi per il completamento della ri-
forma della struttura del bilancio dello
Stato con particolare riguardo alla rior-
ganizzazione dei programmi di spesa e
delle missioni, e alla programmazione
delle risorse, assicurandone una maggiore
certezza, trasparenza e flessibilità.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) revisione delle missioni in rela-
zione alle funzioni principali e agli obiet-
tivi perseguiti con la spesa pubblica, de-
lineando una opportuna correlazione tra
missioni e Ministeri ed enucleando even-
tuali missioni trasversali;

b) revisione del numero e della strut-
tura dei programmi, che devono essere
omogenei con riferimento ai risultati da
perseguire in termini di prodotti e servizi
finali, in modo da assicurare:

1) la univoca corrispondenza fra il
programma, le relative risorse e strutture
assegnate, e ciascun Ministero, in relazione
ai compiti e alle funzioni istituzionali
proprie di ciascuna amministrazione, evi-
tando ove possibile programmi condivisi
tra più Ministeri;

2) l’affidamento di ciascun pro-
gramma di spesa ad un unico centro di
responsabilità amministrativa;

3) il raccordo dei programmi alla
classificazione COFOG di secondo livello,

indicando la relativa percentuale di attri-
buzione, da calcolare sulla base della com-
posizione interna del programma in caso
di programmi corrispondenti a due o più
funzioni COFOG di secondo livello;

c) revisione degli stanziamenti iscritti
in ciascun programma e della relativa
legislazione in coerenza con gli obiettivi da
perseguire;

d) revisione per l’entrata delle unità
elementari del bilancio per assicurare che
la denominazione richiami esplicitamente
l’oggetto e ripartizione delle unità promi-
scue in articoli in modo da assicurare che
la fonte di gettito sia chiaramente ed
univocamente individuabile;

e) adozione per la spesa, anche a fini
gestionali e di rendicontazione, delle
azioni quali componenti del programma e
unità elementari del bilancio dello Stato
affiancate da un piano dei conti integrato
che assicuri il loro raccordo alla classifi-
cazione COFOG e alla classificazione eco-
nomica di terzo livello;

f) previsione che le nuove autorizza-
zioni legislative di spesa debbano essere
formulate in termini di finanziamento di
uno specifico programma di spesa;

g) introduzione della programma-
zione triennale delle risorse e degli obiet-
tivi delle amministrazioni dello Stato e
individuazione di metodologie comuni di
definizione di indicatori di performance
semplici, misurabili e riferibili ai pro-
grammi del bilancio;

h) introduzione di criteri e modalità
per la fissazione di limiti per le spese
rimodulabili del bilancio dello Stato. I
predetti limiti, individuati in via di mas-
sima nella Decisione di cui all’articolo 10
e adottati con la successiva legge di bilan-
cio, devono essere coerenti con la pro-
grammazione triennale delle risorse;

i) adozione, in coerenza con i limiti
di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e gli
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altri Ministri, in cui vengono concordati gli
obiettivi da conseguire nel triennio e i
relativi tempi;

l) riordino delle norme che autoriz-
zano provvedimenti di variazione al bilan-
cio in corso d’anno;

m) accorpamento dei fondi di riserva
e speciali iscritti nel bilancio dello Stato;

n) affiancamento, a fini conoscitivi, al
sistema di contabilità finanziaria di un
sistema di contabilità economico-patrimo-
niale funzionale alla verifica dei risultati
conseguiti dalle amministrazioni;

o) revisione del conto riassuntivo del
tesoro allo scopo di garantire maggiore
chiarezza e significatività delle informa-
zioni in esso contenute attraverso l’inte-
grazione dei dati contabili del bilancio
dello Stato e quelli della tesoreria;

p) progressiva eliminazione, entro il
termine di ventiquattro mesi, delle gestioni
contabili operanti a valere su contabilità
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui
fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme originaria-
mente iscritte in stanziamenti di spesa del
bilancio dello Stato, ad eccezione della
gestione relativa alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nonché delle gestioni
fuori bilancio istituite ai sensi della legge
25 novembre 1971, n. 1041, delle gestioni
fuori bilancio autorizzate per legge, dei
programmi comuni tra più amministra-
zioni, enti, organismi pubblici e privati,
nonché dei casi di urgenza e necessità. A
tal fine, andrà disposto il contestuale ver-
samento delle dette disponibilità in conto
entrata al bilancio, per la nuova assegna-
zione delle somme nella competenza delle
inerenti imputazioni di spesa che ne
hanno dato origine, ovvero, qualora queste
ultime non fossero più esistenti in bilan-
cio, a nuove imputazioni all’uopo apposi-
tamente istituite; previsione, per le gestioni
fuori bilancio che resteranno attive, del-
l’obbligo di rendicontazione annuale delle
risorse acquisite e delle spese effettuate
secondo schemi classificatori armonizzati

con quelli del bilancio dello Stato e a
questi aggregabili a livello di dettaglio
sufficientemente elevato;

q) previsione della possibilità di iden-
tificare i contributi speciali iscritti nel
bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi
di cui all’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione e destinati ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle
regioni.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica ai fini dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro novanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono essere co-
munque adottati in via definitiva dal Go-
verno. Con specifico riferimento alle parti
dei decreti legislativi adottate in attuazione
del principio di cui al comma 2, lettera c),
i pareri espressi dalle Commissioni parla-
mentari competenti, qualora presentino il
medesimo contenuto, hanno natura vinco-
lante.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, possono essere adottate dispo-
sizioni correttive ed integrative dei mede-
simi decreti legislativi, nel rispetto dei
princìpi e dei criteri direttivi e con le
stesse modalità previsti dal presente arti-
colo. Alla scadenza dei termini per l’ado-
zione delle disposizioni correttive ed inte-
grative, è possibile provvedere alla revi-
sione dell’attribuzione dei programmi e
delle relative risorse tra i Ministeri con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, nel
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rispetto dei princìpi e dei criteri direttivi e
con le stesse modalità previsti dal presente
articolo ».

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 43.

41. 4. (ex 22.12) Baretta, Boccia, Bersani,
Duilio, Calvisi, Capodicasa, Causi, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura.

Sostituire l’articolo 41 con il seguente:

« ART. 41.

(Delega al Governo per la riforma
del bilancio dello Stato).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle amministrazioni pubbliche,
il Governo è delegato ad adottare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi per il completamento della ri-
forma della struttura del bilancio dello
Stato con particolare riguardo alla rior-
ganizzazione dei programmi di spesa e
delle missioni, e alla programmazione
delle risorse, assicurandone una maggiore
certezza, trasparenza e flessibilità.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) revisione delle missioni in rela-
zione alle funzioni principali e agli obiet-
tivi perseguiti con la spesa pubblica, de-
lineando una opportuna correlazione tra
missioni e Ministeri ed enucleando even-
tuali missioni trasversali;

b) revisione del numero e della strut-
tura dei programmi, che devono essere
omogenei con riferimento ai risultati da
perseguire in termini di prodotti e servizi
finali, in modo da assicurare:

1) la univoca corrispondenza fra il
programma, le relative risorse e strutture

assegnate, e ciascun Ministero, in relazione
ai compiti e alle funzioni istituzionali
proprie di ciascuna amministrazione, evi-
tando ove possibile programmi condivisi
tra più Ministeri;

2) l’affidamento di ciascun pro-
gramma di spesa ad un unico centro di
responsabilità amministrativa;

3) il raccordo dei programmi alla
classificazione COFOG di secondo livello,
indicando la relativa percentuale di attri-
buzione, da calcolare sulla base della com-
posizione interna del programma in caso
di programmi corrispondenti a due o più
funzioni COFOG di secondo livello;

c) revisione degli stanziamenti iscritti
in ciascun programma e della relativa
legislazione in coerenza con gli obiettivi da
perseguire;

d) revisione per l’entrata delle unità
elementari del bilancio per assicurare che
la denominazione richiami esplicitamente
l’oggetto e ripartizione delle unità promi-
scue in articoli in modo da assicurare che
la fonte di gettito sia chiaramente ed
univocamente individuabile;

e) adozione per la spesa, anche a fini
gestionali e di rendicontazione, delle
azioni quali componenti del programma e
unità elementari del bilancio dello Stato
affiancate da un piano dei conti integrato
che assicuri il loro raccordo alla classifi-
cazione COFOG e alla classificazione eco-
nomica di terzo livello;

f) previsione che le nuove autorizza-
zioni legislative di spesa debbano essere
formulate in termini di finanziamento di
uno specifico programma di spesa;

g) introduzione della programma-
zione triennale delle risorse e degli obiet-
tivi delle amministrazioni dello Stato e
individuazione di metodologie comuni di
definizione di indicatori di performance
semplici, misurabili e riferibili ai pro-
grammi del bilancio;

h) introduzione di criteri e modalità
per la fissazione di limiti per le spese
rimodulabili del bilancio dello Stato. I
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predetti limiti, individuati in via di mas-
sima nella Decisione di cui all’articolo 10
e adottati con la successiva legge di bilan-
cio, devono essere coerenti con la pro-
grammazione triennale delle risorse;

i) adozione, in coerenza con i limiti
di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e gli
altri Ministri, in cui vengono concordati gli
obiettivi da conseguire nel triennio e i
relativi tempi;

l) riordino delle norme che autoriz-
zano provvedimenti di variazione al bilan-
cio in corso d’anno;

m) accorpamento dei fondi di riserva
e speciali iscritti nel bilancio dello Stato;

n) affiancamento, a fini conoscitivi, al
sistema di contabilità finanziaria di un
sistema di contabilità economico-patrimo-
niale funzionale alla verifica dei risultati
conseguiti dalle amministrazioni;

o) revisione del conto riassuntivo del
tesoro allo scopo di garantire maggiore
chiarezza e significatività delle informa-
zioni in esso contenute attraverso l’inte-
grazione dei dati contabili del bilancio
dello Stato e quelli della tesoreria;

p) progressiva eliminazione, entro il
termine di ventiquattro mesi, delle gestioni
contabili operanti a valere su contabilità
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui
fondi siano stati comunque costituiti me-
diante il versamento di somme originaria-
mente iscritte in stanziamenti di spesa del
bilancio dello Stato, ad eccezione della
gestione relativa alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, nonché delle gestioni
fuori bilancio istituite ai sensi della legge
25 novembre 1971, n. 1041, delle gestioni
fuori bilancio autorizzate per legge, dei
programmi comuni tra più amministra-
zioni, enti, organismi pubblici e privati,
nonché dei casi di urgenza e necessità. A
tal fine, andrà disposto il contestuale ver-
samento delle dette disponibilità in conto
entrata al bilancio, per la nuova assegna-
zione delle somme nella competenza delle
inerenti imputazioni di spesa che ne
hanno dato origine, ovvero, qualora queste

ultime non fossero più esistenti in bilan-
cio, a nuove imputazioni all’uopo apposi-
tamente istituite; previsione, per le gestioni
fuori bilancio che resteranno attive, del-
l’obbligo di rendicontazione annuale delle
risorse acquisite e delle spese effettuate
secondo schemi classificatori armonizzati
con quelli del bilancio dello Stato e a
questi aggregabili a livello di dettaglio
sufficientemente elevato;

q) previsione della possibilità di iden-
tificare i contributi speciali iscritti nel
bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi
di cui all’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione e destinati ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle
regioni.

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica ai fini dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono essere co-
munque adottati in via definitiva dal Go-
verno. Con specifico riferimento alle parti
dei decreti legislativi adottate in attuazione
del principio di cui al comma 2, lettera c),
i pareri espressi dalle Commissioni parla-
mentari competenti, qualora presentino il
medesimo contenuto, hanno natura vinco-
lante.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, possono essere adottate dispo-
sizioni correttive ed integrative dei mede-
simi decreti legislativi, nel rispetto dei
princìpi e dei criteri direttivi e con le
stesse modalità previsti dal presente arti-
colo. Alla scadenza dei termini per l’ado-
zione delle disposizioni correttive ed inte-
grative, è possibile provvedere alla revi-
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sione dell’attribuzione dei programmi e
delle relative risorse tra i Ministeri con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, nel
rispetto dei principi e dei criteri direttivi e
con le stesse modalità previsti dal presente
articolo ».

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 43.

41. 4. (ex 22.12) (Nuova formulazione).
Baretta, Boccia, Bersani, Duilio, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Ventura.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Delega al Governo per il passaggio
al bilancio di cassa).

1. Ai fini del passaggio, nella predispo-
sizione del bilancio annuale di previsione
e degli altri documenti contabili, da una
redazione in termini di competenza e
cassa ad una redazione in termini di sola
cassa, il Governo è delegato ad adottare
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) affiancamento al bilancio di cassa,
a fini conoscitivi, di un corrispondente
prospetto redatto in termini di compe-
tenza;

b) adozione di sistemi contabili di
rilevazione che assicurino la disponibilità
dei dati relativi alle posizioni debitorie e
creditorie dello Stato anche al fine della
compilazione di un elenco degli impegni in
modo da evitare la formazione di situa-
zioni debitorie;

c) rilevazione delle informazioni ne-
cessarie al raccordo dei dati di bilancio
con i criteri previsti per la redazione del
conto consolidato delle amministrazioni
pubbliche secondo i criteri adottati in
ambito comunitario;

d) previsione di un sistema di con-
trolli preventivi sulla legittimità contabile
e amministrativa dell’obbligazione assunta
dal dirigente responsabile;

e) predisposizione da parte del diri-
gente responsabile di un apposito piano
finanziario che tenga conto della fase
temporale di assunzione delle obbligazioni
sulla base del quale ordina e paga le spese;

f) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge in conseguenza
dell’adozione del bilancio di cassa e pre-
visione di un periodo transitorio per l’at-
tuazione della nuova disciplina e lo smal-
timento dei residui passivi accertati al
momento dell’effettivo passaggio al bilan-
cio di cassa;

g) considerazione, ai fini della predi-
sposizione dei decreti legislativi di cui al
comma 1, dei risultati della sperimenta-
zione condotta ai sensi del comma 2;

h) definizione di limiti all’assunzione
di obbligazioni da parte del dirigente re-
sponsabile in relazione all’autorizzazione
di cassa disponibile con previsione di ap-
positi correttivi che tengano conto delle
caratteristiche delle diverse tipologie di
spesa;

i) previsione della graduale esten-
sione dell’applicazione del bilancio di
cassa alle altre amministrazioni pubbliche.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, avvia una apposita sperimen-
tazione della durata massima di due eser-
cizi finanziari. Le amministrazioni coin-
volte nella sperimentazione, i relativi ter-
mini e le modalità di attuazione sono
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con le
medesime amministrazioni, entro novanta
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giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Lo schema di decreto è trasmesso
alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei Conti per il relativo
parere.

3. Nei due esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei
Conti un rapporto sullo stato di attuazione
e sulle risultanze della sperimentazione di
cui al comma 2.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica ai fini dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro novanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono comunque
essere adottati in via definitiva dal Go-
verno. I decreti legislativi che comportino
riflessi di ordine finanziario devono essere
corredati della relazione tecnica di cui
all’articolo 18, comma 3.

5. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere adottate
disposizioni correttive ed integrative dei
medesimi decreti, nel rispetto dei princìpi
e dei criteri direttivi e con le stesse mo-
dalità previsti dal presente articolo.

43. 01. (ex 43. 12) Il Relatore.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Delega al Governo per il passaggio
al bilancio di cassa).

1. Ai fini del passaggio, nella predispo-
sizione del bilancio annuale di previsione

e degli altri documenti contabili, da una
redazione in termini di competenza e
cassa ad una redazione in termini di sola
cassa, il Governo è delegato ad adottare
entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) affiancamento al bilancio di cassa,
a fini conoscitivi, di un corrispondente
prospetto redatto in termini di compe-
tenza;

b) adozione di sistemi contabili di
rilevazione che assicurino la disponibilità
dei dati relativi alle posizioni debitorie e
creditorie dello Stato anche al fine della
compilazione di un elenco degli impegni in
modo da evitare la formazione di situa-
zioni debitorie;

c) rilevazione delle informazioni ne-
cessarie al raccordo dei dati di bilancio
con i criteri previsti per la redazione del
conto consolidato delle amministrazioni
pubbliche secondo i criteri adottati in
ambito comunitario;

d) previsione di un sistema di con-
trolli preventivi sulla legittimità contabile
e amministrativa dell’obbligazione assunta
dal dirigente responsabile;

e) predisposizione da parte del diri-
gente responsabile di un apposito piano
finanziario che tenga conto della fase
temporale di assunzione delle obbligazioni
sulla base del quale ordina e paga le spese;

f) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge in conseguenza
dell’adozione del bilancio di cassa e pre-
visione di un periodo transitorio per l’at-
tuazione della nuova disciplina e lo smal-
timento dei residui passivi accertati al
momento dell’effettivo passaggio al bilan-
cio di cassa;

g) considerazione, ai fini della predi-
sposizione dei decreti legislativi di cui al
comma 1, dei risultati della sperimenta-
zione condotta ai sensi del comma 2;
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h) definizione di limiti all’assunzione
di obbligazioni da parte del dirigente re-
sponsabile in relazione all’autorizzazione
di cassa disponibile con previsione di ap-
positi correttivi che tengano conto delle
caratteristiche delle diverse tipologie di
spesa;

i) previsione della graduale esten-
sione dell’applicazione del bilancio di
cassa alle altre amministrazioni pubbliche.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, avvia una apposita sperimen-
tazione della durata massima di due eser-
cizi finanziari. Le amministrazioni coin-
volte nella sperimentazione, i relativi ter-
mini e le modalità di attuazione sono
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con le
medesime amministrazioni, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Lo schema di decreto è trasmesso
alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei Conti per il relativo
parere.

3. Nei due esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei
Conti un rapporto sullo stato di attuazione
e sulle risultanze della sperimentazione di
cui al comma 2.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica ai fini dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono comunque
essere adottati in via definitiva dal Go-

verno. I decreti legislativi che comportino
riflessi di ordine finanziario devono essere
corredati della relazione tecnica di cui
all’articolo 18, comma 3.

5. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere adottate
disposizioni correttive ed integrative dei
medesimi decreti, nel rispetto dei princìpi
e dei criteri direttivi e con le stesse mo-
dalità previsti dal presente articolo.

43. 01. (ex 43. 12) (Nuova formulazione)
Il Relatore.

ART. 47.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « ai fini
della efficiente gestione del debito », ag-
giungere: « e per le finalità di cui all’arti-
colo 48 della presente legge »;

b) al comma 2, aggiungere in fine le
seguenti parole: « nonché i tempi e le
modalità di trasmissione, da parte delle
amministrazioni statali, delle informazioni
sui flussi di cassa utili per le previsioni sui
prelevamenti dalla tesoreria statale e ogni
altra informazione idonea a consentire
una gestione ottimale della liquidità del
conto « Disponibilità del Tesoro »;

c) dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, per le finalità di cui all’articolo 48
della presente legge, con proprio decreto,
sentita la Conferenza unificata, definisce i
tempi e le modalità di trasmissione, da
parte degli enti territoriali assoggettati al
patto di stabilità interno, delle informa-
zioni sui flussi di cassa utili per le previ-
sioni sui prelevamenti dalla tesoreria sta-
tale e ogni altra informazione idonea a
consentire una gestione ottimale della li-
quidità del conto « Disponibilità del Te-
soro ». Le previsioni non costituiscono vin-
colo all’attività gestionale dell’ente.

2-ter. Per le finalità di cui al presente
articolo, il Ministero dell’economia e delle
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finanze è altresì autorizzato a stipulare
protocolli d’intesa con gli enti pubblici che
detengono conti presso la tesoreria dello
Stato.

47. 1. Il Relatore.

ART. 49.

Al comma 1, sopprimere le parole: « al
massimo ».

49. 1. Il Relatore.

ART. 51.

Al comma 1, lettera c), apportare le
seguenti modifiche:

dopo le parole: di sanzioni inserire le
seguenti: « amministrative » e inserire, in
fine, le seguenti: « commisurate ad una
percentuale della loro retribuzione di ri-

sultato compresa tra un minimo del 2 per
cento e un massimo del 7 per cento ».

51. 5. Il Relatore.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: « sulle spese delegate ».

51. 4. Il Relatore.

ART. 54.

Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il
seguente:

2-bis. Le disposizioni di cui alla pre-
sente legge si applicano alla Presidenza
della Repubblica, al Senato della Repub-
blica, alla Camera dei Deputati e alla
Corte costituzionale solo in quanto com-
patibili con la sfera di autonomia ricono-
sciuta dalla Costituzione a tali organi.

54. 1. Zaccaria.
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ALLEGATO 2

5-02016 Duilio ed altri: Copertura finanziaria del trattato di amicizia,
partenariato e cooperazione tra Italia a Libia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione gli onorevoli Dui-
lio ed altri chiedono chiarimenti in ordine
al corretto adempimento del Trattato con
la Libia.

Al riguardo, si fa presente che il prov-
vedimento reca copertura in termini di
addizionale all’imposta sul reddito delle
società (articolo 3 della legge 6 febbraio
2009, n. 7) da prelevarsi nei confronti dei
soggetti attivi del settore della ricerca e
coltivazione di idrocarburi liquidi e gas-
sosi, a grande capitalizzazione.

Tale copertura è da ritenersi idonea in
quanto:

l’analisi delle aliquote di prelievo è
stata basata su stime dei dati di bilancio
dei possibili soggetti passivi, valutando op-
portunamente ed in via prudenziale la
relativa addizionale IRES, come risulta
dalla relazione tecnica; la suddetta coper-
tura è tale, dunque, da garantire prospet-
ticamente sufficienti entrate a tal scopo
finalizzate;

il gettito derivante dall’IRES non
confluisce in modo indistinto tra le entrate
tributarie, bensì risulta previsto sull’appo-
sito capitolo di entrata n. 1049 (capo 6o);
il relativo ammontare annuo e la rispon-
denza con le stime di cui alla relazione
tecnica è pertanto monitorabile.

Si soggiunge, infine, che il Trattato non
contempla disposizioni specifiche legate a
possibili « contromisure » cui potrebbe in-
correre il nostro Paese in relazione alle
circostanze richiamate, in via ipotetica,
nell’interrogazione in questione e, in ogni
caso, le iniziative di spesa non risultereb-
bero inficiate dal mancato incasso della
citata addizionale; tale eventualità richie-
derebbe, infatti, l’introduzione di apposite
misure volte a correggere i conseguenti
scostamenti rispetto alle predette previ-
sioni di entrata, ai sensi dell’articolo 11-
ter, comma 7, della legge n. 468 del 1978.
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ALLEGATO 3

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI APPROVATI

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere le parole: se-
condo le modalità stabilite dalla presente
legge e dai relativi decreti legislativi,

1. 15. Il Relatore.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere le parole da: « nonché
dalle norme di attuazione del federalismo
fiscale di cui alla legge 5 maggio 2009,
n. 42, »;

b) sopprimere le parole: « e 119,
secondo comma, ».

1. 17. Il Relatore.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e Bolzano nel rispetto di quanto
previsto dai relativi statuti.

1. 16. Il Relatore.

ART. 2.

Apportare le seguenti modificazioni:

e) al comma 1, dopo le parole: « delle
amministrazioni pubbliche », aggiungere le
seguenti: « , ad esclusione delle regioni e
degli enti locali »;

f) al comma 2, lettera d), sopprimere
le parole: « in via sperimentale, »;

g) al comma 2, lettera e), sopprimere
le parole: e la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni;

h) al comma 2, lettera f), sopprimere
le parole: , d’intesa con la Conferenza
unificata relativamente a quelli concer-
nenti le regioni e le province autonome e
gli enti locali.

e) dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Ai decreti di cui al comma 1 è
allegato un nomenclatore che illustri le
definizioni degli istituti contabili e le pro-
cedure finanziarie per ciascun comparto o
tipologia di enti a cui dovranno confor-
marsi i relativi regolamenti di contabilità.

f) sopprimere il comma 4;

g) al comma 5, alinea, sostituire la
parola: « ventidue » con la seguente: « ven-
titre »;

h) al comma 5, lettera a), dopo le
parole: « dell’interno », aggiungere le se-
guenti: « della difesa »;

i) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. Alla legge 5 maggio 2009, n. 42,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 2, comma 1, della legge
5 maggio 2009, n. 42, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « nonché al fine di
armonizzare i sistemi contabili e gli
schemi di bilancio dei medesimi enti ed i
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relativi termini di presentazione e appro-
vazione, in funzione delle esigenze di pro-
grammazione, gestione e rendicontazione
della finanza pubblica ».

b) all’articolo 2, comma 2, della
legge 5 maggio 2009, n. 42, la lettera h)
è sostituita dalla seguente: « h) adozione
di regole contabili uniformi e di un
comune piano dei conti integrato; ado-
zione di comuni schemi di bilancio ar-
ticolati in missioni e programmi coerenti
con la classificazione economica e fun-
zionale individuata dagli appositi regola-
menti comunitari in materia di contabi-
lità nazionale e relativi conti satellite;
adozione di un bilancio consolidato con
le proprie aziende, società o altri orga-
nismi controllati, secondo uno schema
comune; affiancamento, a fini conoscitivi,
al sistema di contabilità finanziaria di un
sistema e schemi di contabilità economi-
co-patrimoniale ispirati a comuni criteri
di contabilizzazione; raccordabilità dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio
degli enti territoriali con quelli adottati
in ambito europeo ai fini della procedura
per i disavanzi eccessivi; definizione di
una tassonomia per la riclassificazione
dei dati contabili e di bilancio per le
amministrazioni pubbliche di cui alla
presente legge tenute al regime di con-
tabilità civilistica, ai fini del raccordo con
le regole contabili uniformi; definizione
di un sistema di indicatori di risultato
semplici, misurabili e riferiti ai pro-
grammi del bilancio, costruiti secondo
criteri e metodologie comuni ai diversi
enti territoriali; al fine di dare attuazione
agli articoli 9 e 13, individuazione del
termine entro il quale regioni ed enti
locali devono comunicare al Governo i
propri bilanci preventivi e consuntivi,
come approvati, e previsione di sanzioni
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera
e), in caso di mancato rispetto di tale
termine; ».

c) all’articolo 2, comma 6, primo
periodo, le parole: « e reca i principi
fondamentali in materia di armonizza-
zione dei bilanci pubblici di cui al comma
2, lettera h) » sono soppresse;

d) all’articolo 2, comma 6, terzo
periodo, le parole: « Contestualmente al-
l’adozione del primo schema di decreto
legislativo, il Governo trasmette alle Ca-
mere, in allegato a tale schema, » sono
sostituite dalle seguenti: « Il Governo tra-
smette alle Camere, entro il 30 giugno
2010 »;

e) all’articolo 3, comma 6, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « l’esercizio della
delega » sono inserite le seguenti: « o suc-
cessivamente ».

f) all’articolo 4, comma 1, le parole:
« trenta componenti e » sono sostituite
dalle seguenti: trentadue componenti, due
dei quali dell’ISTAT e per i restanti trenta
componenti.

l) al comma 6 sopprimere le parole:
« in particolare ».

2. 43. (Nuova formulazione) Il Governo.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Rapporto sullo stato di attuazione della ri-
forma della contabilità e finanza pubblica).

1. Per i tre esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette, in allegato alla Relazione sull’eco-
nomia e la finanza pubblica, un rapporto
sullo stato di attuazione della presente
legge con particolare riferimento alle at-
tività volte alla realizzazione della nuova
organizzazione del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle altre amministrazioni
pubbliche, evidenziando il collegamento
tra la nuova struttura del bilancio e la
nuova organizzazione delle amministra-
zioni pubbliche conseguente all’attuazione
della legge 4 marzo 2009, n. 15, e dei
relativi decreti legislativi. Nel rapporto si
dà altresì conto dello stato di attuazione
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dell’articolo 2, comma 2, lettera h), della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

3. 4. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Controllo parlamentare).

1. Il Governo, nel Rapporto di cui
all’articolo 3 e su richiesta delle Com-
missioni parlamentari competenti, forni-
sce alle medesime Commissioni tutte le
informazioni utili ad esercitare un con-
trollo costante sull’attuazione della pre-
sente legge. Sulla base delle informazioni
ricevute e dell’attività istruttoria svolta
anche in forma congiunta con le moda-
lità definite dalle intese di cui al comma
2, le Commissioni parlamentari compe-
tenti delle due Camere formulano osser-
vazioni ed esprimono valutazioni utili alla
migliore impostazione dei documenti di
bilancio e delle procedure di finanza
pubblica.

2. In relazione a quanto previsto dal
comma 1, i Presidenti di Camera e Senato,
al fine di favorire lo svolgimento congiunto
dell’attività istruttoria utile al controllo
parlamentare e di potenziare la capacità
di approfondimento dei profili tecnici
della contabilità e della finanza pubblica
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti, adottano intese volte a pro-
muovere le attività delle due Camere,
anche in forma congiunta, nonché la col-
laborazione tra le rispettive strutture di
supporto tecnico, con particolare riferi-
mento ai seguenti ambiti:

f) monitoraggio, controllo e verifica
degli andamenti di finanza pubblica e
analisi delle misure finalizzate al miglio-
ramento della qualità della spesa, con
particolare riferimento all’individuazione

di indicatori di performance semplici, mi-
surabili e riferibili ai programmi di bi-
lancio;

g) verifica dello stato di attuazione
del processo di riforma e dell’adegua-
mento della struttura del bilancio, con
particolare riferimento alla progressiva
adozione del bilancio di cassa e al suo
collegamento con la contabilità economica
e con riferimento alla ridefinizione fun-
zionale dei programmi in rapporto a pre-
cisi obiettivi, alla classificazione delle ti-
pologie di spesa e ai parametri di valuta-
zione dei risultati;

h) analisi del contenuto informativo
necessario dei documenti trasmessi dal
Governo, al fine di assicurare una infor-
mazione sintetica, essenziale e compren-
sibile, con il grado di omogeneità suffi-
ciente a consentire la comparabilità nel
tempo tra settori, livelli territoriali e tra
diversi documenti;

i) verifica delle metodologie utiliz-
zate dal Governo per la copertura finan-
ziaria delle diverse tipologie di spesa,
nonché per la quantificazione degli effetti
finanziari derivanti da provvedimenti le-
gislativi, e identificazione dei livelli in-
formativi di supporto della quantifica-
zione, nonché formulazione di indicazioni
per la predisposizione di schemi meto-
dologici per settore per la valutazione
degli effetti finanziari;

j) analisi delle metodologie utilizzate
per la costruzione degli andamenti ten-
denziali di finanza pubblica, anche di
settore, delle basi conoscitive necessarie
per la loro verifica, nonché riscontro dei
contenuti minimi di raccordo tra anda-
menti tendenziali e innovazioni legislative.

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 7.

4. 12. Il Relatore.

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
La proposta di nomina sino alla fine del

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 140 — Commissione V



comma, con le seguenti: La designazione
effettuata dal Governo è previamente sot-
toposta al parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, che possono proce-
dere all’audizione della persona designata.
La nomina è subordinata all’espressione di
un parere favorevole espresso dalle pre-
dette Commissioni a maggioranza dei due
terzi dei componenti.

b) sopprimere il comma 2.

5. 1. Il Relatore.

ART. 6.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
alle banche dati fino alla fine del comma,
con le seguenti: , sulla base di apposite
intese, alle banche dati delle amministra-
zioni pubbliche e ad ogni altra fonte
informativa gestita da soggetti pubblici
rilevante ai fini del controllo della finanza
pubblica;

b) sostituire il comma 2, con il se-
guente:

2. Nel sito del Ministero dell’economia
e delle finanze sono pubblicati, in formato
elettronico elaborabile, i disegni di legge di
cui agli articoli 11, 22, 34 e 36 con i
rispettivi allegati e le relative leggi.

6. 2. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione
della relativa legge nella Gazzetta Ufficiale
con le seguenti: il giorno successivo alla
loro registrazione da parte della Corte dei
conti.

6. 3. Il Relatore.

ART. 8.

All’articolo 8, comma 2, apportare le
seguenti modificazioni:

c) alla lettera b) sostituire le parole:
« 20 settembre » con le seguenti: « 15 set-
tembre »;

d) alla lettera e) sostituire le parole:
« 15 novembre » con le seguenti: « mese di
febbraio »;

Conseguentemente all’articolo 10, com-
ma 4, sostituire le parole: « 20 luglio » con le
seguenti: « 15 luglio ».

8. 16. Il Relatore.

Al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: « legge di stabilità » con le seguenti:
« manovra di finanza pubblica ».

8. 15. Il Relatore.

Al comma 2, lettera e), sostituire la
parola: provvedimenti con le seguenti: di-
segni di legge.

Conseguentemente, all’articolo 10, alla
lettera h), sostituire la parola: provvedi-
menti con le seguenti: disegni di legge.

8. 13. Il Relatore.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole: da
presentare, aggiungere le seguenti: al Con-
siglio dell’Unione europea e.

Conseguentemente:

a) dopo l’articolo 9, aggiungere il se-
guente:

«ART. 9-bis.

(Rapporti con l’Unione europea
in tema di finanza pubblica).

1. In sede di predisposizione dell’ag-
giornamento del Programma di stabilità
da presentare al Consiglio dell’Unione eu-
ropea e alla Commissione europea, il Go-
verno trasmette alle Camere e alla Con-
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ferenza unificata, entro i quindici giorni
antecedenti la data di presentazione con-
cordata in sede europea, lo schema di
aggiornamento del Programma di stabilità
che comprende un quadro sulle prospet-
tive di medio termine della politica eco-
nomica italiana nell’ambito dell’Unione
europea, con l’indicazione delle linee guida
per la sua implementazione a livello di
politiche nazionali ».

b) all’articolo 10, sopprimere il
comma 5;

c) all’articolo 12, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. La Relazione di cui al comma 1
dà altresì conto del parere del Consiglio
dell’Unione europea sull’aggiornamento
del Programma di stabilità.

8. 14. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: « per la
sua approvazione » con le seguenti: « per le
conseguenti deliberazioni parlamentari ».

8. 17. Il Relatore.

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 4, dopo la parola: « uni-
ficata » aggiungere le seguenti: « di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni »;

c) sopprimere i commi 6 e 7;

Conseguentemente, all’articolo 54, dopo
il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Fino all’istituzione della Confe-
renza permanente, i compiti ad essa at-
tribuiti dalla presente legge sono svolti
dalla Conferenza unificata ».

9. 19. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire le parole: all’am-
ministrazione centrale, all’amministra-
zione locale, e agli enti di previdenza con
le seguenti: alle amministrazioni centrali,
alle amministrazioni locali, e agli enti di
previdenza e assistenza sociale.

10. 29. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: , tendenziali e e le parole: tenden-
ziali e.

10. 32. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) gli obiettivi programmatici, indicati
per ciascun anno del periodo di riferi-
mento in rapporto al prodotto interno
lordo e tenuto conto della manovra di cui
alla lettera f), per l’indebitamento netto,
per il saldo di cassa e per il debito delle
amministrazioni pubbliche, al netto e al
lordo degli interessi e delle eventuali mi-
sure una tantum ininfluenti sul saldo
strutturale del conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche, articolati per i
sottosettori di cui al comma 1, nonché, in
valore assoluto, per il saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato e per il
saldo di cassa del settore statale e, a fini
conoscitivi, l’obiettivo di massima della
pressione fiscale complessiva, coerente con
il livello massimo di spesa corrente;.

Conseguentemente, sopprimere la let-
tera g).

10. 27. Il Governo.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) in coerenza con gli obiettivi di
cui alla lettera e), il contenuto del Patto di
convergenza e il contenuto del patto di
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stabilità interno nonché le sanzioni per gli
enti territoriali nel caso di mancato ri-
spetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno;.

10. 30. Il Relatore.

Al comma 2, lettera f), dopo le parole:
« al comma 1 » aggiungere le seguenti: « ,
con l’indicazione delle azioni da assumere
per ciascun settore di spesa delle ammi-
nistrazioni centrali ».

10. 15. (Nuova formulazione) Ciccanti,
Galletti.

All’articolo 10, comma 2, lettera h),
aggiungere in fine le seguenti parole: « , e
per competenza delle amministrazioni e
concorre al raggiungimento degli obiettivi
programmatici fissati dalla Decisione di
finanza pubblica, anche attraverso inter-
venti di carattere ordinamentale, organiz-
zatorio ovvero di rilancio e sviluppo del-
l’economia. I regolamenti parlamentari de-
terminano le procedure e i termini per
l’esame dei disegni di legge collegati ».

Conseguentemente, all’articolo 50, ag-
giungere, in fine, il seguente comma:

« 4-bis. All’articolo 18, comma 1, della
legge 5 maggio 2009, n. 42, dopo le parole:
« legge finanziaria » sono aggiunte le se-
guenti: « ovvero con apposito disegno di
legge collegato alla manovra di finanza
pubblica ».

10. 33. Duilio (ex 8.11).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Governo presenta alle Camere
una Nota di aggiornamento della Decisione
come deliberata dal Parlamento ogniqual-
volta intenda modificare gli obiettivi di cui
al comma 2, lettera e), ovvero in caso di
scostamenti rilevanti degli andamenti di
finanza pubblica rispetto ai medesimi

obiettivi che rendano necessari interventi
correttivi.

10. 24. (Nuova formulazione) Soro, Se-
reni, Bressa, Baretta, Bersani, Duilio,
Causi, Boccia, Calvisi, Capodicasa, Ge-
novese, Marchi, Cesare Marini, Misiani,
Nannicini, Andrea Orlando, Rubinato,
Vannucci, Ventura.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « il Governo » ag-
giungere le seguenti: « , tenendo conto delle
determinazioni assunte in sede di defini-
zione del Patto di convergenza di cui
all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, »;

b) sostituire le parole: « Conferenza
unificata » con le seguenti: « Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica di cui all’articolo 5 della
legge 5 maggio 2009, n. 42 ».

10. 31. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

10. 28. Il Governo.

Al comma 8, dopo le parole: « la san-
zione », inserire la seguente: « amministra-
tiva ».

10. 34. Il Relatore.

ART. 11.

Al comma 3, lettera b) aggiungere, in
fine, le parole: . È fatto salvo quanto
previsto dalla legge 5 maggio 2009, n. 42
con riferimento ai tributi, alle addizionali
ed alle compartecipazioni delle Regioni e
degli enti locali;.

11. 15. (Nuova formulazione) Il Governo.
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Al comma 3, sostituire la lettera d) con
le seguenti:

d) gli importi, in apposita tabella, con
le relative aggregazioni per programma e
per missione, della quota da iscrivere nel
bilancio di ciascuno degli anni considerati
dal bilancio pluriennale per le leggi di
spesa permanente, la cui quantificazione è
rinviata alla legge di stabilità, con esclu-
sione delle spese obbligatorie;

d-bis) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle quote de-
stinate a gravare su ciascuno degli anni
considerati per le leggi che dispongono
spese a carattere pluriennale di parte
capitale, con distinta e analitica eviden-
ziazione in apposito allegato dei rifinan-
ziamenti, delle riduzioni e delle rimodu-
lazioni;

d-ter) gli importi, in apposita tabella,
con le relative aggregazioni per pro-
gramma e per missione, delle riduzioni,
per ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale, di autorizzazioni le-
gislative di spesa di parte corrente.

11. 11. (Nuova formulazione) Marchi, Ba-
retta, Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: . Il suddetto im-
porto, per la parte non utilizzata al ter-
mine dell’esercizio, è conservato nel conto
dei residui fino alla sottoscrizione dei
relativi contratti di lavoro o all’emana-
zione dei provvedimenti negoziali.

Conseguentemente, all’articolo 19,
comma 3, sopprimere le seguenti parole: Gli
importi di cui all’articolo 11, comma 3,
lettera e), non utilizzati al termine del-
l’esercizio sono conservati nel conto dei
residui fino alla sottoscrizione dei relativi
contratti di lavoro o all’emanazione dei
provvedimenti negoziali.

11. 19. Il Relatore.

Al comma 3, lettera g), sostituire le
parole: , salvo che esse si caratterizzino
fino alla fine della lettera, con le seguenti:
fatto salvo quanto previsto dalla lettera i);.

11. 20. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) le norme eventualmente necessarie
a garantire l’attuazione del patto di sta-
bilità interno, come definito ai sensi degli
articoli 9, comma 3 e 10, comma 4, nonché
a realizzare il Patto di convergenza di cui
all’articolo 18 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

Conseguentemente all’articolo 50, ag-
giungere in fine il seguente comma:

4-bis. Alla legge 5 maggio 2009, n. 42,
articolo 18, comma 1, primo periodo, le
parole da: « e a stabilire, per ciascun
livello » fino alla fine del periodo sono
soppresse.

11. 21. (Nuova formulazione) Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al disegno di legge di stabilità è
allegato, a fini conoscitivi, un prospetto
riepilogativo degli effetti triennali sui saldi
di finanza pubblica derivanti dalla mano-
vra adottata ai sensi del presente articolo.

11. 17. Il Governo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni
da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19, nel
fondo speciale di parte corrente, nei limiti

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 144 — Commissione V



delle nuove o maggiori entrate tributarie,
extratributarie e contributive e delle ridu-
zioni permanenti di autorizzazioni di
spesa corrente, assicurando il valore po-
sitivo del risparmio pubblico.

11. 13. (Nuova formulazione) Misiani, Ba-
retta, Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. In attuazione dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione, la legge
di stabilità può disporre, per ciascuno
degli anni compresi nel bilancio plurien-
nale, nuove o maggiori spese correnti,
riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni
da iscrivere, ai sensi dell’articolo 19, nel
fondo speciale di parte corrente, nei limiti
delle nuove o maggiori entrate tributarie,
extratributarie e contributive e delle ridu-
zioni permanenti di autorizzazioni di
spesa corrente derivanti da modifiche ap-
portate alla legislazione vigente.

Conseguentemente, al comma 5 premet-
tere le seguenti parole: In ogni caso, ferme
restando le modalità di copertura di cui al
comma 4-bis,;

e al medesimo comma sostituire le
parole da: le regole fino a lettera f) con le
seguenti: con gli obiettivi determinati ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera e).

11. 22. Il Relatore.

(approvato limitatamente
alla parte consequenziale)

Al comma 5, sostituire le parole: come
deliberata dal Parlamento con le seguenti:
e nelle conseguenti deliberazioni parla-
mentari.

11. 1. (Nuova formulazione) Zaccaria.

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 12, sostituire il comma
5 con il seguente:

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta al Parlamento, entro il
mese di aprile di ogni anno, la Relazione
generale sulla situazione economica del
Paese per l’anno precedente.

b) all’articolo 50 aggiungere in fine il
seguente comma:

« 4-bis. L’articolo unico della legge 21
agosto 1949, n. 639, è soppresso ».

11. 14. (Nuova formulazione) Baretta,
Bersani, Duilio, Boccia, Calvisi, Capo-
dicasa, Causi, Genovese, Marchi, Cesare
Marini, Misiani, Nannicini, Andrea Or-
lando, Rubinato, Vannucci, Ventura.

ART. 12.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

12. 3. Il Governo.

Al comma 4 sostituire le parole: con
riferimento ai dati di consuntivo con le
seguenti: con riferimento agli ultimi dati di
consuntivo disponibili.

12. 5. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

« 4-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze, entro il 1o luglio di ogni anno, ad
integrazione della Relazione di cui al pre-
sente articolo, trasmette alle Camere un
apposito allegato in cui sono riportati i
risultati del monitoraggio degli effetti sui
saldi di finanza pubblica, sia per le entrate
che per le spese, derivanti dalle misure
contenute nelle manovre di bilancio adot-
tate anche in corso d’anno, che il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello
Stato e il Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze
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sono tenuti ad assicurare; sono inoltre
indicati gli scostamenti rispetto alle valu-
tazioni originarie e le relative motiva-
zioni ».

Conseguentemente, all’articolo 15,
comma 3, sopprimere il quarto, il quinto e
il sesto periodo.

12. 4. Il Relatore.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Il Governo.

ART. 14.

All’articolo 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le parole:
« A decorrere dall’esercizio » fino a: « al
comma 2 del presente articolo, »;

b) al comma 1, sopprimere le parole:
« Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato » e aggiungere, in fine il se-
guente periodo: « Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanza è individuata
la struttura dipartimentale responsabile
della suddetta banca dati. »;

c) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Al fine di dare attuazione al-
l’articolo 4, comma 2, ed all’articolo 5,
comma 1, lettera g), della legge 5 maggio
2009, n. 42, in apposita sezione della
banca dati di cui al comma 1, sono
contenuti tutti i dati necessari a dare
attuazione al federalismo fiscale. Tali dati
sono messi a disposizione, anche mediante
accesso diretto, della Commissione tecnica
paritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale e della Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica
per l’espletamento delle attività di cui agli
articoli 4 e 5 della legge n. 42 del 2009. »;

d) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « Ministro dell’economia e delle
finanze » sostituire la parola: « sentita »
con le seguenti: « sentiti l’ISTAT e »;

e) al comma 2, secondo periodo, sop-
primere le parole: « dal Sistema informa-
tivo della Ragioneria generale dello
Stato »;

f) al comma 3, sostituire le parole: « 5
milioni di euro per l’anno 2009, 8 milioni
di euro per l’anno 2010, 10 milioni di euro
per l’anno 2011 » con le seguenti: « 10
milioni di euro per l’anno 2010, 11 milioni
di euro per l’anno 2011 ».

14. 16. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
sentita con le seguenti: , sentiti Digit PA e;

b) al comma 2, primo periodo, sosti-
tuire la parola: sentita con le seguenti: ,
sentiti Digit PA e.

14. 15. Il Relatore.

ART. 15.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera b);

b) alla lettera c), sostituire le parole:
di cui alla lettera b) con le seguenti: di
finanza pubblica di cui all’articolo 10.

15. 7. Il Governo.

Aggiungere in fine le seguenti parole: « , e
sono inviati alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica in qualità di materiali utili a valutare
l’opportunità di attivare il procedimento
denominato « Piano per il conseguimento
degli obiettivi di convergenza » di cui all’ar-
ticolo 18 della legge 5 maggio 2009, n. 42. ».

0. 15. 11. 1. Causi.
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All’articolo 15, comma 1, lettera e), dopo
il primo periodo aggiungere il seguente:

« I referti delle verifiche, ancorché
effettuate su richiesta delle amministra-
zioni, sono documenti accessibili con le
modalità e nei limiti previsti dalla legge 7
agosto 1990, n. 241 ».

15. 11. Il Relatore.

Al comma 3, sostituire le parole: « 15
ottobre » ovunque ricorrano, con le se-
guenti: « 30 settembre ».

15. 4. (Nuova formulazione) Cambursano,
Borghesi.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Il Dipartimento delle finanze e il
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato del Ministero dell’economia e
delle finanze provvedono a monitorare,
rispettivamente, l’andamento delle entrate
tributarie e contributive e a pubblicare
con cadenza mensile un rapporto su tale
andamento. Il Dipartimento delle finanze
provvede altresì a monitorare gli effetti
finanziari sul lato delle entrate delle mi-
sure tributarie previste dalla manovra di
bilancio e dai principali provvedimenti
tributari adottati in corso d’anno. Le re-
lazioni di cui al comma 3 presentano in
allegato un’analisi dei risultati conseguiti
in materia di entrata, con riferimento
all’andamento di tutte le imposte, tasse e
tributi, anche di competenza di regioni ed
enti locali, con indicazioni relative all’at-
tività accertativa e alla riscossione.

15. 9. Il Relatore.

Al comma 5, sostituire le parole: tutti gli
incassi e i pagamenti effettuati con le
seguenti: i dati concernenti tutti gli incassi
ed i pagamenti effettuati.

* 15. 8. Il Governo.

Al comma 5, sostituire le parole: tutti gli
incassi e i pagamenti effettuati con le
seguenti: i dati concernenti tutti gli incassi
ed i pagamenti effettuati.

* 15. 10. Il Relatore.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di assicurare il raggiun-
gimento degli obiettivi di finanza pub-
blica determinati con l’adesione al patto
di stabilità e crescita, per assicurare il
coordinamento informatico, statistico e
informatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera r), della
Costituzione, e per l’istituzione della
banca dati per l’attuazione della legge 5
maggio 2009, n. 42, le Regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
trasmettono alla Commissione tecnica pa-
ritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale di cui all’articolo 4 della legge 5
maggio 2009, n. 42, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della
presente legge, i dati relativi agli accer-
tamenti e agli impegni, nonché agli in-
cassi e ai pagamenti, risultanti dai ren-
diconti degli esercizi 2006, 2007 e 2008,
articolati secondo lo schema di classifi-
cazione di cui all’allegato 1 alla presente
legge. Le Regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano trasmettono i
predetti dati relativi agli esercizi 2009,
2010 e 2011 entro il 30 giugno dell’anno
successivo a quello di riferimento, se-
condo il medesimo schema di classifica-
zione di cui al primo periodo del pre-
sente comma.

2-ter. A decorrere dall’esercizio 2008 e
fino a tutto l’anno 2011, le certificazioni
relative al rendiconto al bilancio degli enti
locali recano anche le sezioni riguardanti
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il « ricalcolo delle spese per funzioni » e le
« esternalizzazioni dei servizi », previste
dal decreto 14 agosto 2009, pubblicato nel
Supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 201 del 31 agosto 2009, recante le
modalità relative alle certificazioni con-
cernenti il rendiconto al bilancio 2008
delle amministrazioni provinciali, dei co-

muni o unioni di comuni e delle comunità
montane, e dai successivi decreti. I dati
relativi ai predetti rendiconti sono tra-
smessi dal Ministero dell’Interno alla
Commissione tecnica paritetica di cui al-
l’articolo 4 della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

16. 1. Il Relatore.
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ART. 17.

I commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dal
seguente: « Al fine di dare attuazione alle
prioritarie esigenze di controllo e di mo-
nitoraggio degli andamenti di finanza pub-
blica di cui all’articolo 15, funzionali alla
tutela dell’unità economica della Repub-
blica, ove non già prevista dalla normativa
vigente, è assicurata la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze nei collegi di revisione
o sindacali delle amministrazioni pubbli-
che, con esclusione degli enti e organismi
pubblici territoriali e, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 3-ter, comma 3, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, degli
enti ed organismi da questi ultimi vigilati,
fermo restando il numero dei revisori e
dei componenti del collegio. »

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: « ai commi 1e 2 » con le
seguenti: « al comma 1 ».

17. 3. Il Relatore.

ART. 18.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
allineamento con le seguenti: la corrispon-
denza, anche dal punto di vista temporale,.

18. 15. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), sopprimere le
parole: o non ricorrenti.

18. 16. Il Relatore.

Al comma 2, sostituire il secondo ed il
terzo periodo con i seguenti: Qualora, in
sede di conferimento della delega, per la
complessità della materia trattata, non sia
possibile procedere alla determinazione
degli effetti finanziari derivanti dai decreti

legislativi, la quantificazione degli stessi è
effettuata al momento dell’adozione dei
singoli decreti legislativi. I decreti legisla-
tivi dai quali derivano nuovi o maggiori
oneri sono emanati solo successivamente
all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie. A ciascun decreto legislativo è
sempre allegata una relazione tecnica, pre-
disposta ai sensi del comma 3, che dà
conto della neutralità finanziaria del me-
desimo decreto ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da esso derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura.

18. 17. Il Relatore.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, dopo
le parole: Alla relazione tecnica aggiungere
le seguenti: dei disegni di legge e degli
emendamenti di iniziativa governativa;

b) al comma 3, dopo il secondo pe-
riodo aggiungere il seguente: Con riferi-
mento alle proposte di legge ed agli emen-
damenti di iniziativa parlamentare il me-
desimo prospetto può essere richiesto al
Governo dalle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari.;

c) al comma 8, sostituire le parole: ai
commi 3 e 5 è aggiornata, con le seguenti:
ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilogativo
di cui al comma 3 sono aggiornati.

18. 19. Il Relatore.

(approvato limitatamente
alla lettera c))

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: « e del relatore »;

Conseguentemente al comma 5 aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: I regola-
menti parlamentari disciplinano gli ulte-
riori casi in cui il Governo è tenuto alla
presentazione della relazione tecnica di
cui al comma 3 ».

18. 23. Il Relatore.
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Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Ai fini della definizione della coper-
tura finanziaria dei provvedimenti legisla-
tivi, la relazione tecnica di cui al comma
3 evidenzia anche gli effetti di ciascuna
disposizione sugli andamenti tendenziali
del saldo di cassa e dell’indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni per
la verifica del rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, indicando altresì i criteri
per la loro quantificazione e compensa-
zione nell’ambito della stessa copertura
finanziaria.

18. 14. (Nuova formulazione) Gioacchino
Alfano.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: entro trenta giorni dalla richie-
sta. con le seguenti: nel termine indicato
dalle medesime Commissioni in relazione
all’oggetto ed alla tempistica dei lavori
parlamentari e, in ogni caso, entro trenta
giorni dalla richiesta. Qualora il Governo
non sia in grado di trasmettere la rela-
zione tecnica entro il termine stabilito
dalle Commissioni deve indicarne le ra-
gioni.

18. 20. Il Relatore.

Al comma 9, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Nella medesima
relazione la Corte riferisce sulla tipologia
delle coperture adottate dai decreti legi-
slativi emanati nel periodo considerato e
sulla congruenza tra le conseguenze finan-
ziarie di tali decreti e le norme di coper-
tura recate dalla legge delega.

18. 21. Il Relatore.

Al comma 13, primo periodo, sostituire
le parole: assume le conseguenti iniziative
legislative con le seguenti: assume tempe-
stivamente le conseguenti iniziative legi-
slative al fine di assicurare il rispetto
dell’articolo 81, quarto comma, della Co-
stituzione.

18. 22. Il Relatore.

ART. 22.

Al comma 4, sopprimere le parole: , con
indicazione delle acquisizioni delle attività
finanziarie.

22. 9. Il Governo.

Al comma 4, sopprimere il secondo
periodo.

Conseguentemente, sostituire i commi 5
e 6 con i seguenti:

5. Nell’ambito di ciascun programma le
spese si ripartiscono in:

a) spese non rimodulabili;

b) spese rimodulabili.

5-bis. Le spese non rimodulabili di cui
al comma 5, lettera a), sono quelle per le
quali l’amministrazione non ha la possi-
bilità di esercitare un effettivo controllo, in
via amministrativa, sulle variabili che con-
corrono alla loro formazione, allocazione
e quantificazione. Esse corrispondono alle
spese definite « oneri inderogabili » in
quanto vincolate a particolari meccanismi
o parametri che regolano la loro evolu-
zione, determinati sia da leggi che da altri
atti normativi. Rientrano tra gli oneri
inderogabili le cosiddette spese obbligato-
rie, ossia quelle relative al pagamento di
stipendi, assegni, pensioni ed altre spese
fisse, le spese per interessi passivi, quelle
derivanti da obblighi comunitari ed inter-
nazionali, le spese per ammortamento di
mutui, nonché quelle così identificate per
espressa disposizione normativa.

5-ter. Le spese rimodulabili di cui al
comma 5, lettera b), si dividono in:

a) fattori legislativi, ossia le spese
autorizzate da espressa disposizione legi-
slativa che ne determina l’importo, consi-
derato quale limite massimo di spesa, e il
periodo di iscrizione in bilancio;
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b) spese di adeguamento al fabbiso-
gno, ossia spese non predeterminate legi-
slativamente che sono quantificate te-
nendo conto delle esigenze delle ammini-
strazioni.

5-quater. Le spese di cui al comma
5-ter, lettera a), sono rimodulabili ai sensi
dell’articolo 24, comma 3.

22. 11. Il Relatore.

Al comma 4, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: « Sino all’esercizio della
delega di cui all’articolo 43, in appositi
allegati agli stati di previsione della spesa,
sono indicate, per ciascun programma, per
macroaggregato e distinte per capitolo, le
spese rimodulabili e quelle non rimodu-
labili ».

22. 13. Il Relatore.

Al comma 9, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: e d)
con le seguenti: , d) e d-bis);

b) dopo la lettera d) aggiungere la
seguente:

d-bis) una scheda illustrativa dei capi-
toli recanti i fondi settoriali correlati alle
principali politiche pubbliche di rilevanza
nazionale nella quale sono indicati i cor-
rispondenti stanziamenti previsti dal bi-
lancio triennale, il riepilogo analitico dei
provvedimenti legislativi e amministrativi
che hanno determinato i suddetti stanzia-
menti e le relative variazioni, e gli inter-
venti previsti a legislazione vigente a valere
su detti fondi con separata indicazione
delle spese correnti e di quelle in conto
capitale. La scheda di cui alla presente
lettera è aggiornata semestralmente in
modo da tenere conto delle modifiche
apportate agli stanziamenti previsti dalla
legge di bilancio con le variazioni di bi-
lancio adottate in corso d’anno. Le varia-
zioni rispetto alle previsioni iniziali indi-
cano analiticamente i provvedimenti legi-
slativi e amministrativi alle quali sono

correlate le variazioni di cui al secondo
periodo. Il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette le schede al Parlamento
entro trenta giorni dalla fine del semestre
di riferimento;

22. 6. Duilio, Baretta, Bersani, Boccia,
Calvisi, Capodicasa, Causi, Genovese,
Marchi, Cesare Marini, Misiani, Nanni-
cini, Andrea Orlando, Rubinato, Van-
nucci, Ventura.

Al comma 9, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo sostituire la pa-
rola: trimestralmente con la seguente: se-
mestralmente;

b) al quarto periodo sostituire la
parola: trimestre con la seguente: semestre.

22. 10. Il Governo.

ART. 26.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole: al-
l’articolo 21 con le seguenti: all’articolo 22;

b) alla lettera b) sostituire le parole: al-
l’articolo 21 con le seguenti: all’articolo 22.

26. 4. Il Relatore.

Al comma 5 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A tutti i capitoli e, al loro
interno, a ciascun piano di gestione, è
attribuito il pertinente codice di classe
COFOG e di categoria economica di terzo
livello, escludendo l’applicazione di criteri
di prevalenza.

26. 5. Il Relatore.

ART. 30.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I decreti di variazione di
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cui al presente comma sono trasmessi al
Parlamento.

30. 2. Il Relatore.

ART. 31.

Al comma 9, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , in coerenza, per
quanto riguarda le infrastrutture strategi-
che, con i criteri adottati nella definizione
del programma di cui all’articolo 10,
comma 9 ».

31. 4. Il Relatore.

Al comma 9, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: relativamente al-
l’effettivo stato di realizzazione delle
opere.

31. 1. Il Relatore.

All’articolo 31 aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. Gli schemi dei decreti legislativi
di cui al comma 8 sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica ai fini dell’espressione del pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati.

31. 3. Il Relatore.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per i tre esercizi finanziari suc-
cessivi all’entrata in vigore della presente
legge, su proposta adeguatamente motivata
dei Ministeri competenti, che illustri lo
stato di attuazione dei programmi di spesa
ed i relativi tempi di realizzazione, il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa valutazione delle cause che ne de-
terminano la necessità e al fine di evitare
l’insorgenza di possibili contenziosi con

conseguenti oneri, può prorogare di un
ulteriore anno i termini di conservazione
dei residui passivi relativi a spese in conto
capitale.

31. 2. Il Relatore.

ART. 34.

Al comma 1, sostituire le parole: Ogni
anno il Ministro dell’economia e delle
finanze presenta alle Camere, ove ne ri-
corrano le condizioni, con le seguenti:
Entro il mese di settembre di ciascun
anno, il Ministro dell’economia e delle
finanze può presentare.

34. 1. Il Relatore.

ART. 37.

Al comma 6, sostituire le parole: per
finalità di valorizzazione, tutela, conserva-
zione, ripristino e utilizzo sostenibile del
patrimonio naturale con le seguenti: per
finalità di protezione dell’ambiente, ri-
guardanti attività di tutela, conservazione,
ripristino e utilizzo sostenibile delle ri-
sorse e del patrimonio naturale.

37. 5. Il Relatore.

ART. 40.

Al comma 1, terzo periodo, aggiungere,
infine, il seguente: Ai predetti nuclei par-
tecipa anche un rappresentante della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri – Di-
partimento della funzione pubblica.

40. 3. Il Relatore.

Al comma 4, aggiungere infine il se-
guente periodo: Le informazioni di cui al
presente comma sono trasmesse dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della funzione pubblica, ai
fini dell’esercizio delle funzioni delegate al
Ministro per la Pubblica amministrazione
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e l’innovazione, secondo le modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e del Ministro per la
Pubblica amministrazione e l’innovazione.

40. 2. Il Relatore.

ART. 41.

Sostituire l’articolo 41 con il seguente:

« ART. 41.

(Delega al Governo per la riforma
del bilancio dello Stato).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle amministrazioni pubbliche,
il Governo è delegato ad adottare, entro
due anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti
legislativi per il completamento della ri-
forma della struttura del bilancio dello
Stato con particolare riguardo alla rior-
ganizzazione dei programmi di spesa e
delle missioni, e alla programmazione
delle risorse, assicurandone una maggiore
certezza, trasparenza e flessibilità.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati sulla base dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) revisione delle missioni in rela-
zione alle funzioni principali e agli obiet-
tivi perseguiti con la spesa pubblica, de-
lineando una opportuna correlazione tra
missioni e Ministeri ed enucleando even-
tuali missioni trasversali;

b) revisione del numero e della strut-
tura dei programmi, che devono essere
omogenei con riferimento ai risultati da
perseguire in termini di prodotti e servizi
finali, in modo da assicurare:

1) la univoca corrispondenza fra il
programma, le relative risorse e strutture
assegnate, e ciascun Ministero, in relazione
ai compiti e alle funzioni istituzionali
proprie di ciascuna amministrazione, evi-
tando ove possibile programmi condivisi
tra più Ministeri;

2) l’affidamento di ciascun pro-
gramma di spesa ad un unico centro di
responsabilità amministrativa;

3) il raccordo dei programmi alla
classificazione COFOG di secondo livello,
indicando la relativa percentuale di attri-
buzione, da calcolare sulla base della com-
posizione interna del programma in caso
di programmi corrispondenti a due o più
funzioni COFOG di secondo livello;

c) revisione degli stanziamenti iscritti
in ciascun programma e della relativa
legislazione in coerenza con gli obiettivi da
perseguire;

d) revisione per l’entrata delle unità
elementari del bilancio per assicurare che
la denominazione richiami esplicitamente
l’oggetto e ripartizione delle unità promi-
scue in articoli in modo da assicurare che
la fonte di gettito sia chiaramente ed
univocamente individuabile;

e) adozione per la spesa, anche a fini
gestionali e di rendicontazione, delle
azioni quali componenti del programma e
unità elementari del bilancio dello Stato
affiancate da un piano dei conti integrato
che assicuri il loro raccordo alla classifi-
cazione COFOG e alla classificazione eco-
nomica di terzo livello;

f) previsione che le nuove autorizza-
zioni legislative di spesa debbano essere
formulate in termini di finanziamento di
uno specifico programma di spesa;

g) introduzione della programma-
zione triennale delle risorse e degli obiet-
tivi delle amministrazioni dello Stato e
individuazione di metodologie comuni di
definizione di indicatori di performance
semplici, misurabili e riferibili ai pro-
grammi del bilancio;

h) introduzione di criteri e modalità
per la fissazione di limiti per le spese
rimodulabili del bilancio dello Stato. I
predetti limiti, individuati in via di mas-
sima nella Decisione di cui all’articolo 10
e adottati con la successiva legge di bilan-
cio, devono essere coerenti con la pro-
grammazione triennale delle risorse;
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i) adozione, in coerenza con i limiti
di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e gli
altri Ministri, in cui vengono concordati gli
obiettivi da conseguire nel triennio e i
relativi tempi;

l) riordino delle norme che autoriz-
zano provvedimenti di variazione al bilan-
cio in corso d’anno;

m) accorpamento dei fondi di riserva
e speciali iscritti nel bilancio dello Stato;

n) affiancamento, a fini conoscitivi, al
sistema di contabilità finanziaria di un
sistema di contabilità economico-patrimo-
niale funzionale alla verifica dei risultati
conseguiti dalle amministrazioni;

o) revisione del conto riassuntivo del
tesoro allo scopo di garantire maggiore
chiarezza e significatività delle informa-
zioni in esso contenute attraverso l’inte-
grazione dei dati contabili del bilancio
dello Stato e quelli della tesoreria;

p) progressiva eliminazione, entro il
termine di ventiquattro mesi, delle ge-
stioni contabili operanti a valere su con-
tabilità speciali o conti correnti di teso-
reria, i cui fondi siano stati comunque
costituiti mediante il versamento di
somme originariamente iscritte in stan-
ziamenti di spesa del bilancio dello Stato,
ad eccezione della gestione relativa alla
Presidenza del Consiglio dei ministri,
nonché delle gestioni fuori bilancio isti-
tuite ai sensi della legge 25 novembre
1971, n. 1041, delle gestioni fuori bilancio
autorizzate per legge, dei programmi co-
muni tra più amministrazioni, enti, or-
ganismi pubblici e privati, nonché dei
casi di urgenza e necessità. A tal fine,
andrà disposto il contestuale versamento
delle dette disponibilità in conto entrata
al bilancio, per la nuova assegnazione
delle somme nella competenza delle ine-
renti imputazioni di spesa che ne hanno
dato origine, ovvero, qualora queste ul-
time non fossero più esistenti in bilancio,
a nuove imputazioni all’uopo apposita-
mente istituite; previsione, per le gestioni
fuori bilancio che resteranno attive, del-

l’obbligo di rendicontazione annuale delle
risorse acquisite e delle spese effettuate
secondo schemi classificatori armonizzati
con quelli del bilancio dello Stato e a
questi aggregabili a livello di dettaglio
sufficientemente elevato;

q) previsione della possibilità di iden-
tificare i contributi speciali iscritti nel
bilancio dello Stato finalizzati agli obiettivi
di cui all’articolo 119, quinto comma, della
Costituzione e destinati ai comuni, alle
province, alle città metropolitane e alle
regioni;

3. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica ai fini dell’espressione del parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti pos-
sono essere comunque adottati. Il Go-
verno, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle
Camere con le proprie osservazioni e con
eventuali modificazioni e rende comuni-
cazioni davanti a ciascuna Camera. De-
corsi trenta giorni dalla data della nuova
trasmissione, i decreti possono essere co-
munque adottati in via definitiva dal Go-
verno. Con specifico riferimento alle parti
dei decreti legislativi adottate in attuazione
del principio di cui al comma 2, lettera c),
i pareri espressi dalle Commissioni parla-
mentari competenti, qualora presentino il
medesimo contenuto, hanno natura vinco-
lante.

4. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, possono essere adottate dispo-
sizioni correttive ed integrative dei mede-
simi decreti legislativi, nel rispetto dei
princìpi e dei criteri direttivi e con le
stesse modalità previsti dal presente arti-
colo. Alla scadenza dei termini per l’ado-
zione delle disposizioni correttive ed inte-
grative, è possibile provvedere alla revi-
sione dell’attribuzione dei programmi e
delle relative risorse tra i Ministeri con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti, nel
rispetto dei princìpi e dei criteri direttivi e
con le stesse modalità previsti dal presente
articolo. ».

Conseguentemente, sopprimere l’arti-
colo 43.

41. 4. (ex 22. 12.) (Nuova formulazione)
Baretta, Boccia, Bersani, Duilio, Calvisi,
Capodicasa, Causi, Genovese, Marchi,
Cesare Marini, Misiani, Nannicini, An-
drea Orlando, Rubinato, Vannucci,
Ventura.

ART. 42.

Al comma 1, dopo le parole: Ragioneria
generale dello Stato, aggiungere le se-
guenti: , sentita la Presidenza del Consiglio
– Dipartimento della funzione pubblica,.

42. 1. Il Relatore.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 67, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, soppri-
mere l’ultimo periodo.

42. 2. Il Relatore.

ART. 43.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

ART. 43-bis.

(Delega al Governo per il passaggio
al bilancio di cassa).

1. Ai fini del passaggio, nella predispo-
sizione del bilancio annuale di previsione
e degli altri documenti contabili, da una
redazione in termini di competenza e
cassa ad una redazione in termini di sola
cassa, il Governo è delegato ad adottare
entro tre anni dalla data di entrata in

vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) affiancamento al bilancio di cassa,
a fini conoscitivi, di un corrispondente
prospetto redatto in termini di compe-
tenza;

b) adozione di sistemi contabili di
rilevazione che assicurino la disponibilità
dei dati relativi alle posizioni debitorie e
creditorie dello Stato anche al fine della
compilazione di un elenco degli impegni in
modo da evitare la formazione di situa-
zioni debitorie;

c) rilevazione delle informazioni ne-
cessarie al raccordo dei dati di bilancio
con i criteri previsti per la redazione del
conto consolidato delle amministrazioni
pubbliche secondo i criteri adottati in
ambito comunitario;

d) previsione di un sistema di con-
trolli preventivi sulla legittimità contabile
e amministrativa dell’obbligazione assunta
dal dirigente responsabile;

e) predisposizione da parte del di-
rigente responsabile di un apposito piano
finanziario che tenga conto della fase
temporale di assunzione delle obbliga-
zioni sulla base del quale ordina e paga
le spese;

f) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge in conseguenza
dell’adozione del bilancio di cassa e pre-
visione di un periodo transitorio per l’at-
tuazione della nuova disciplina e lo smal-
timento dei residui passivi accertati al
momento dell’effettivo passaggio al bilan-
cio di cassa;

g) considerazione, ai fini della predi-
sposizione dei decreti legislativi di cui al
comma 1, dei risultati della sperimenta-
zione condotta ai sensi del comma 2;

h) definizione di limiti all’assunzione
di obbligazioni da parte del dirigente re-
sponsabile in relazione all’autorizzazione
di cassa disponibile con previsione di ap-
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positi correttivi che tengano conto delle
caratteristiche delle diverse tipologie di
spesa;

i) previsione della graduale esten-
sione dell’applicazione del bilancio di
cassa alle altre amministrazioni pubbli-
che.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
il Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato, avvia una apposita sperimen-
tazione della durata massima di due eser-
cizi finanziari. Le amministrazioni coin-
volte nella sperimentazione, i relativi ter-
mini e le modalità di attuazione sono
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con le
medesime amministrazioni, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge. Lo schema di decreto è trasmesso
alle competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei Conti per il relativo
parere.

3. Nei due esercizi finanziari successivi
all’entrata in vigore del decreto di cui al
comma 2, il Ministro dell’economia e delle
finanze trasmette alle competenti Com-
missioni parlamentari e alla Corte dei
Conti un rapporto sullo stato di attuazione
e sulle risultanze della sperimentazione di
cui al comma 2.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alla
Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica ai fini dell’espressione del
parere delle Commissioni parlamentari
competenti entro sessanta giorni dalla
trasmissione. Decorso tale termine, i de-
creti possono essere comunque adottati.
Il Governo, qualora non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, ritrasmette
i testi alle Camere con le proprie osser-
vazioni e con eventuali modificazioni e
rende comunicazioni davanti a ciascuna
Camera. Decorsi trenta giorni dalla data
della nuova trasmissione, i decreti pos-
sono comunque essere adottati in via
definitiva dal Governo. I decreti legislativi
che comportino riflessi di ordine finan-

ziario devono essere corredati della re-
lazione tecnica di cui all’articolo 18,
comma 3.

5. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1 possono essere adottate
disposizioni correttive ed integrative dei
medesimi decreti, nel rispetto dei princìpi
e dei criteri direttivi e con le stesse
modalità previsti dal presente articolo. »

43. 01. (ex 43. 12.) (Nuova formulazione)
Il Relatore.

ART. 47.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Al comma 1, dopo le parole: « ai
fini della efficiente gestione del debito »,
aggiungere: « e per le finalità di cui all’ar-
ticolo 48 della presente legge »;

b) Al comma 2, aggiungere in fine le
seguenti parole: « nonché i tempi e le
modalità di trasmissione, da parte delle
amministrazioni statali, delle informazioni
sui flussi di cassa utili per le previsioni sui
prelevamenti dalla tesoreria statale e ogni
altra informazione idonea a consentire
una gestione ottimale della liquidità del
conto « Disponibilità del Tesoro »;

c) Dopo il comma 2, aggiungere i
seguenti:

2-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze, per le finalità di cui all’articolo 48
della presente legge, con proprio decreto,
sentita la Conferenza unificata, definisce i
tempi e le modalità di trasmissione, da
parte degli enti territoriali assoggettati al
patto di stabilità interno, delle informa-
zioni sui flussi di cassa utili per le previ-
sioni sui prelevamenti dalla tesoreria sta-
tale e ogni altra informazione idonea a
consentire una gestione ottimale della li-
quidità del conto « Disponibilità del Te-
soro ». Le previsioni non costituiscono vin-
colo all’attività gestionale dell’ente.

2-ter. Per le finalità di cui al presente
articolo, il Ministero dell’economia e delle
finanze è altresì autorizzato a stipulare
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protocolli d’intesa con gli enti pubblici che
detengono conti presso la tesoreria dello
Stato.

47. 1. Il Relatore.

ART. 49.

Al comma 1, sopprimere le parole: « al
massimo ».

49. 1. Il Relatore.

ART. 50.

Sopprimere l’articolo 50.

Conseguentemente, dopo l’articolo 52,
inserire il seguente titolo:

TITOLO VIII-bis

(Disposizioni finali e transitorie).

Conseguentemente, sostituire gli articoli
53 e 54 con i seguenti:

ART. 53.

(Abrogazione e modifica di norme).

1. Sono abrogati:

a) la legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni;

b) l’articolo 80 del regio-decreto 18
novembre 1923, n. 2440.

2. Con le eccezioni previste all’articolo
43, comma 2, lettera n), sono abrogate
tutte le disposizioni di legge che autoriz-
zano l’apertura di contabilità speciali di
tesoreria a valere su fondi iscritti in stan-
ziamenti del bilancio dello Stato e riferibili
alla gestione di soggetti ed organi comun-
que riconducibili alla amministrazione
centrale e periferica dello Stato, ove tali
contabilità non siano espressamente auto-
rizzate da specifiche norme che ne disci-
plinano l’autonomia contabile rispetto al
bilancio dello Stato. Al fine di garantire,
nel rispetto dei principi generali della

presente legge, l’operatività dello stru-
mento militare, le contabilità speciali au-
torizzate da disposizioni di legge per il
funzionamento dei reparti e degli enti
delle Forze armate operano fino all’ade-
guamento delle procedure di spesa di cui
all’articolo 43, comma 2, lettera i), ovvero
fino al loro riordino da realizzare, in caso
di esito negativo della sperimentazione
delle nuove procedure e comunque entro
il termine di cui alla citata lettera i).

3. I termini relativi agli adempimenti
connessi con la gestione del bilancio di
previsione previsti dagli articoli 53, 59-bis,
68 e 68-bis del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, e successive modificazioni,
sono modificati in corrispondenza con
quelli connessi all’abrogazione dell’articolo
30, secondo comma, del citato regio de-
creto n. 2440 del 1923.

ART. 54.

(Disposizioni finali ed entrata in vigore).

1. In sede di prima applicazione della
presente legge, la legge di stabilità dispone
la soppressione alla tabella di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera d), secondo
periodo, delle spese obbligatorie e delle
relative norme di rinvio alla tabella stessa.
Tali spese restano quindi contestualmente
determinate dalla legge di bilancio.

2. Ogni richiamo al documento di
programmazione economico-finanziaria,
di cui all’articolo 3 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni,
ed alla legge finanziaria, di cui all’articolo
11 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, contenuto in di-
sposizioni di legge o di atti aventi forza di
legge vigenti, deve intendersi riferito, ri-
spettivamente, alla decisione di finanza
pubblica, di cui all’articolo 10 della pre-
sente legge, ed alla legge di stabilità, di cui
all’articolo 11, comma 2, della presente
legge.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 12
si applicano a decorrere dall’anno 2011.
Entro il 30 aprile 2010, viene presentata
alle Camere una Relazione unificata sul-
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l’economia, e la finanza pubblica redatta
secondo i medesimi criteri utilizzati per
predisporre tale relazione nell’anno 2009.

4. La presente legge entra in vigore il
1o gennaio 2010.

50. 5. Il Relatore.

ART. 51.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: i servizi di controllo interno di cui
all’articolo 6 del citato decreto legislativo
n. 286 del 1999 con le seguenti: gli orga-
nismi indipendenti di valutazione delle
performance di cui all’articolo 14, comma
2, del decreto legislativo attuativo della
legge 4 marzo 2009, n. 15.

51. 3. Il Relatore.

Al comma 1, lettera c), apportare le
seguenti modifiche: dopo le parole: « di
sanzioni » inserire le seguenti: « ammini-
strative » e inserire, in fine, le seguenti
parole: « commisurate ad una percentuale
della loro retribuzione di risultato com-
presa tra un minimo del 2 per cento e un
massimo del 7 per cento ».

51. 5. Il Relatore.

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: « sulle spese delegate ».

51. 4. Il Relatore.

ART. 52.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire la parola:
emanare con la seguente: adottare;

b) al comma 1, sostituire le parole:
due anni con le seguenti: tre anni;

c) al comma 1, sopprimere le parole
da: anche con modifica, fino alla fine del
comma;

d) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati sulla base dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) semplificazione e razionalizzazione
dei procedimenti amministrativi contabili,
al fine di assicurare il coordinamento con
le vigenti disposizioni in materia di re-
sponsabilità dirigenziale;

b) riorganizzazione dei conti di teso-
reria, in modo che essi siano raccordabili
con gli schemi classificatori adottati per il
bilancio dello Stato;

c) razionalizzazione della disciplina
della tesoreria unica;

d) adeguamento della disciplina pre-
vista dalla presente legge e dalla normativa
di contabilità pubblica in considerazione
dell’adozione del bilancio di cassa;

e) modifica o abrogazione espressa
delle norme preesistenti incompatibili con
le disposizioni della presente legge.

f) al comma 3, dopo le parole: commi
1 e 2 aggiungere le seguenti: e sulla base
dei principi e criteri direttivi di cui al
comma 1-bis.

52. 3. Il Relatore.

ART. 54.

Dopo il comma 2, aggiungere, infine, il
seguente: 2-bis. Le disposizioni di cui alla
presente legge si applicano alla Presidenza
della Repubblica, al Senato della Repub-
blica, alla Camera dei Deputati e alla
Corte costituzionale solo in quanto com-
patibili con la sfera di autonomia ricono-
sciuta dalla Costituzione a tali organi.

54. 1. (ex 1.7) Zaccaria.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.05.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-02013 Fluvi ed altri: Controlli sull’applicabilità del

regime tributario agevolato degli enti associativi e

delle organizzazioni di volontariato.

Alberto FLUVI (PD) rinuncia ad illu-
strare l’interrogazione, di cui è cofirma-
tario.

Il Sottosegretario Daniele MOLGORA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto FLUVI (PD) accoglie con sod-
disfazione alcune delle considerazioni
svolte dal Sottosegretario, rilevando come
la norma di cui all’articolo 30 del decreto-
legge n. 185 del 2008, che introduce l’ob-
bligo, per gli enti associativi e le altre
organizzazioni di volontariato che si av-
valgano delle esenzioni dalle imposte sui
redditi e dall’IVA, di trasmettere all’Agen-
zia delle entrate i dati e le notizie rilevanti
ai fini fiscali, al fine di consentire gli
opportuni controlli, se, da un lato, ap-
paiono positive, in quanto tendono ad
individuare quei soggetti che si avvalgano
di tali agevolazioni tributarie senza averne
titolo, dall’altro possono colpire in modo
indiscriminato tutto il mondo del cosid-
detto Terzo Settore.

Auspica quindi che il Ministero del-
l’economia e l’Agenzia delle entrate colla-
borino proficuamente, al tavolo di con-
fronto con il Forum del Terzo Settore e
l’Agenzia per le ONLUS, al fine di evitare
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che i nuovi adempimenti possano penaliz-
zare tutti quei soggetti che operano me-
ritoriamente nel campo del sociale.

Gianfranco CONTE, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

Sull’ordine dei lavori.

Gianfranco CONTE, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione dell’ordine del
giorno della seduta odierna, nel senso di
passare all’esame, in sede consultiva, della
proposta di legge C. 2555, Legge di con-
tabilità e finanza pubblica, e, quindi, al-
l’audizione, in congiunta con la XIV Com-
missione, di componenti del Parlamento
europeo eletti in Italia sui temi relativi alla
vigilanza finanziaria europea.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 14.15.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvata dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Antonio PEPE (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alla V Commissione
Bilancio sulla proposta di legge C. 2555,
approvata dal Senato, recante Legge di
contabilità e finanza pubblica.

La proposta di legge contiene un’arti-
colata riforma della disciplina in materia
di contabilità nazionale, finalizzata ad
adeguare il contesto normativo del go-
verno della finanza pubblica al mutato
assetto costituzionale dei rapporti tra lo
Stato e gli enti territoriali e ai vincoli di
bilancio derivanti dall’ordinamento comu-
nitario, nonché ad introdurre strumenti di
pianificazione e controllo della spesa, fi-
nalizzati a contenerne l’espansione.

La proposta intende realizzare tale in-
tervento di riforma sia attraverso norme
di immediata applicazione sia mediante il
ricorso a quattro distinte deleghe legisla-
tive, relative all’adeguamento dei sistemi
contabili, alle procedure di spesa in conto
capitale, al completamento della riforma
del bilancio dello Stato e alle riforma del
sistema dei controlli contabili.

Per quanto riguarda i principali aspetti
dell’intervento legislativo, in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili la
delega che si intende conferire al Governo
si pone l’obiettivo di definire un unico
piano dei conti integrato e di dettare
schemi di bilancio comuni, articolati per
missioni e programmi, coerenti con la
classificazione economica e funzionale co-
munitaria.

Sotto un ulteriore profilo, la proposta
interviene sulla tempistica e sugli stru-
menti della programmazione finanziaria,
la quale si estenderà su un periodo almeno
triennale e si articolerà: nella Relazione
sull’economia e la finanza pubblica (ex
RUEF), che il Governo presenterà alle
Camere entro il 15 aprile di ogni anno;
nella Decisione di finanza pubblica (DFP),
sostitutivo del DPEF, che il Governo pre-
senterà alle Camere entro il 20 settembre
di ogni anno; nel disegno di legge di
stabilità (ex disegno di legge finanziaria) e
nel disegno di legge di bilancio, i quali
saranno presentati alle Camere entro il 15
ottobre di ciascun anno; nei provvedimenti
collegati alla legge di stabilità, il cui ter-
mine di presentazione continuerà ad es-
sere il 15 novembre; nell’Aggiornamento
del Programma di stabilità, da presentare
alla Commissione europea.
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Il provvedimento disciplina inoltre il
coordinamento della finanza pubblica de-
gli enti territoriali ed il coinvolgimento dei
diversi livelli di governo nell’elaborazione
degli obiettivi programmatici, ai fini della
ripartizione degli obiettivi finanziari e
della fissazione del quadro di riferimento
normativo del patto di stabilità interno.

La proposta di legge incide altresì sulla
struttura del bilancio di previsione dello
Stato: si pongono a regime le innovazioni
apportate al bilancio nel corso degli ultimi
due esercizi finanziari; si delega il Go-
verno a completarne la riforma, passando
ad una redazione in termini di sola cassa;
si costituiscono oggetto dell’approvazione
parlamentare, per la spesa, non più le
unità previsionali di base, ma i pro-
grammi; si interviene sulla disciplina delle
rimodulazioni tra le dotazioni interne a
ciascun programma; si rende facoltativo il
disegno di legge di assestamento.

Per quanto riguarda prevede il con-
trollo sulla spesa e sugli andamenti di
finanza pubblica, viene istituita una Com-
missione parlamentare per la trasparenza
dei conti pubblici, e si stabilisce il prin-
cipio dell’accesso da parte della Camera e
del Senato a tutte le banche dati rilevanti
per la finanza pubblica, nonché la crea-
zione di una struttura unica di supporto
tecnico per il controllo parlamentare.

Ulteriori novità riguardano l’analisi e la
valutazione della spesa da parte delle
amministrazioni centrali, per la quale si
conferisce al Governo una delega per il
potenziamento delle strutture della Ragio-
neria, finalizzata a riformare la disciplina
del controllo interno di regolarità ammi-
nistrativa e contabile, ed a individuare un
sistema di indicatori di risultato, riferiti ai
programmi del bilancio, costruiti secondo
criteri e metodi comuni alle diverse am-
ministrazioni pubbliche.

La proposta di legge introduce quindi
strumenti di programmazione dei flussi
finanziari, prevedendo l’obbligo per le am-
ministrazioni statali di presentare mensil-
mente una previsione dell’evoluzione dei
flussi di cassa, introducendo modifiche
alla disciplina dei conti intrattenuti dal
Tesoro per la gestione delle disponibilità

liquide e prevedendo il sostanziale supe-
ramento delle contabilità speciali e dei
conti correnti di tesoreria.

In conseguenza di tale complessivo
riassetto, è prevista l’abrogazione della
legge nazionale di contabilità di cui alla
legge n. 468 del 1978, nonché una delega
al Governo per la redazione di un Testo
unico delle leggi in materia di contabilità
di Stato e di tesoreria.

Passando ad analizzare più in dettaglio
il contenuto della proposta di legge, l’ar-
ticolo 1, comma 1, della proposta di legge
definisce un ambito di applicazione della
nuova legge di contabilità più ampio del
bilancio dello Stato, estendendolo all’in-
tero perimetro della pubblica amministra-
zione, ed affermando, in linea generale, il
principio secondo cui tutte le amministra-
zioni pubbliche concorrono al persegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica
sulla base dei principi dell’armonizzazione
dei bilanci pubblici e del coordinamento
della finanza pubblica e ne condividono le
responsabilità.

Il comma 4 specifica che le disposizioni
recate dalla proposta di legge e dai relativi
decreti legislativi, nonché dalle norme di
attuazione del federalismo fiscale di cui
alla legge n. 42 del 2009, costituiscono
princìpi fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica ai sensi degli arti-
coli 117 e 119, secondo comma, della
Costituzione, e sono finalizzate alla tutela
dell’unità economica della Repubblica ita-
liana, ai sensi dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, mentre il
comma 5 specifica che per le regioni a
statuto speciale e per le province auto-
nome di Trento e di Bolzano rimane
fermo quanto disposto nei rispettivi statuti
speciali.

L’articolo 2 conferisce una delega legi-
slativa al Governo per l’armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle amministrazioni pubbliche,
nonché per l’armonizzazione della relativa
tempistica di presentazione e approva-
zione.

Ai sensi del comma 1, i sistemi conta-
bili e gli schemi di bilancio armonizzati
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devono essere raccordabili con quelli adot-
tati in ambito europeo ai fini della pro-
cedura sui disavanzi eccessivi.

La delega è esplicitamente finalizzata a
consentire il perseguimento degli obiettivi
indicati dall’articolo 1, cioè il concorso di
tutte le amministrazioni pubbliche al go-
verno della finanza pubblica.

I principi e criteri direttivi della delega
riguardano:

l’adozione di regole contabili uni-
formi e di un comune piano dei conti
integrato (lettera a);

l’adozione di comuni schemi di bi-
lancio articolati in missioni e programmi,
nonché di un sistema unico di codifica dei
singoli provvedimenti di spesa correlati
alle voci riportate nei bilanci (lettera c);

l’adozione di una tassonomia per la
riclassificazione dei dati contabili e di
bilancio per le amministrazioni pubbliche
tenute al regime di contabilità civilistica, ai
fini del raccordo con le regole contabili
uniformi di cui alla lettera a) (lettera b);

l’adozione di un bilancio consolidato
delle pubbliche amministrazioni con le
proprie aziende, società o altri organismi
controllati, secondo uno schema-tipo de-
finito dal Ministro dell’economia e delle
finanze d’intesa con i Ministri interessati e
la Conferenza unificata Stato-Regioni ed
autonomie locali (lettera e);

l’affiancamento, in via sperimentale,
a fini conoscitivi, al sistema di contabilità
finanziaria di un sistema e di schemi di
contabilità economico-patrimoniale, ispi-
rati a criteri comuni (lettera d);

la definizione di un sistema di indi-
catori di risultato semplici, misurabili e
riferiti ai programmi del bilancio, costruiti
secondo criteri comuni alle diverse ammi-
nistrazioni, e individuati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, d’in-
tesa con la Conferenza unificata per quelli
concernenti le regioni e le province auto-
nome e gli enti locali (lettera f).

Al riguardo segnala come la legge n. 42
del 2009, recante delega al Governo per

l’attuazione del federalismo fiscale, rechi,
in particolare all’articolo 2, comma 2,
lettera h), principi e criteri direttivi che
concernono materia analoga, prevedendo
che il Governo proceda, attraverso i de-
creti legislativi delegati, alla individuazione
dei principi fondamentali dell’armonizza-
zione dei bilanci degli enti territoriali.

Inoltre, con riferimento a quanto pre-
visto nelle lettere d) ed f) del comma 2,
evidenzia come l’articolo 43 della proposta
di legge preveda – nell’ambito della delega
al Governo per il completamento della
riforma del bilancio – principi di delega
sostanzialmente analoghi, rispettivamente
alle lettere l) ed a) del comma 2 di tale
ultimo articolo.

Rileva pertanto l’opportunità di un mi-
glior coordinamento tra tali disposizioni,
al fine di evitare possibili sovrapposizioni
normative in sede di attuazione delle de-
leghe.

Il comma 5 prevede inoltre l’istituzione,
con decreto del Ministero dell’economia,
del Comitato per i principi contabili delle
Amministrazioni pubbliche, al quale affida
è affidato il compito di predisporre i
decreti legislativi di armonizzazione.

L’articolo 4 istituisce la Commissione
parlamentare per la trasparenza dei conti
pubblici, con il compito di « promuovere e
tutelare la trasparenza e l’informazione
nel campo della finanza pubblica ».

La Commissione è composta da venti
componenti designati dai Presidenti delle
due Camere, secondo il principio della
proporzionalità tra maggioranza e oppo-
sizione.

Funzione della Commissione, i cui atti
sono trasmessi alle Presidenze dei due
rami del Parlamento ed al Ministro del-
l’economia e delle finanze, è in primo
luogo quello di esprimere indirizzi e cri-
teri di metodo per la redazione dei docu-
menti governativi di finanza pubblica.

Al riguardo segnala come le modalità di
composizione della Commissione presen-
tino alcune peculiarità rispetto alla gene-
ralità delle norme istitutive delle Commis-
sioni bicamerali, in quanto, invece di spe-
cificare, come accade usualmente, che la
composizione della Commissione rispec-
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chia la proporzione dei gruppi parlamen-
tari, la norma dell’articolo 4 fa riferimento
alle nozioni di « maggioranza » ed « oppo-
sizione » che potrebbero non risultare di
univoca interpretazione.

L’articolo 5 modifica i criteri di nomina
del Presidente dell’Istituto nazionale di
statistica – ISTAT, con l’introduzione del
parere parlamentare vincolante sulla pro-
posta di designazione governativa. La di-
sposizione prevede che la designazione del
Presidente può essere effettuata solo lad-
dove il parere favorevole sia stato espresso
con la maggioranza qualificata dei due
terzi dei componenti, consentendo inoltre
alle Commissioni parlamentari competenti
ad esprimere il parere di procedere al-
l’audizione della persona candidata.

L’articolo 6 dispone, al comma 1, che,
ai fini del controllo parlamentare sulla
finanza pubblica, anche di settore, la Ca-
mera dei deputati e il Senato abbiano
accesso alle banche dati rilevanti per il
monitoraggio della finanza pubblica, non-
ché ad ogni altra fonte informativa rite-
nuta utile.

A tal fine il comma 2 prevede che i
bilanci, le relative variazioni e i rendiconti,
nonché i relativi allegati, siano resi dispo-
nibili in formato elettronico elaborabile,
sia per il disegno di legge che per il testo
approvato.

Il comma 3 prevede altresì che i decreti
di variazione al bilancio, adottati in con-
seguenza dell’approvazione di provvedi-
menti legislativi, siano resi accessibili via
internet in tempi rapidi.

L’articolo 7 stabilisce che gli elementi
tecnici di supporto del controllo parla-
mentare sulla finanza pubblica siano or-
ganizzati in un’unica struttura tecnica da
istituirsi di intesa tra i Presidenti delle due
Camere.

Ciò comporterà evidenti, significative
ricadute all’interno delle amministrazioni
della Camera e del Senato, in particolare
per quanto riguarda l’organizzazione delle
strutture di supporto alle Commissioni
parlamentari competenti in materia di
finanza pubblica, tra le quali è natural-
mente compresa anche la Commissione
Finanze.

L’articolo 8, comma 1, legge conferma
l’adesione al metodo della programma-
zione per l’impostazione delle previsioni di
entrata e di spesa; rispetto alla normativa
vigente, la disposizione in esame estende
peraltro tale metodo alle previsioni di
bilancio del complesso delle amministra-
zioni pubbliche, mentre la programma-
zione è riferita al solo Bilancio dello Stato.

Il comma 2 elenca gli strumenti della
programmazione, tra i quali sono anno-
verati:

la Relazione sull’economia e la fi-
nanza pubblica, da presentare alle Camere
entro il 15 aprile di ogni anno (lettera a),
che, ai sensi dell’articolo 3, per i tre
esercizi finanziari successivi all’entrata in
vigore della legge, dovrà essere accompa-
gnata da un rapporto del Ministro del-
l’economia sullo stato di attuazione della
legge stessa;

la Decisione di finanza pubblica
(DFP), da presentare entro il 20 settembre
(lettera b);

il disegno di legge di stabilità e il
disegno di legge del bilancio dello Stato, da
presentare entrambi entro il 15 ottobre (in
luogo del 30 settembre) (lettere c) e d);

i provvedimenti collegati alla legge di
stabilità, per i quali permane il termine di
presentazione del 15 novembre (lettera e);

l’aggiornamento del Programma di
stabilità, da presentare alla Commissione
europea secondo il calendario concordato
in sede comunitaria (lettera f).

La lettera g) include inoltre, innovando
rispetto alla legislazione vigente ed in linea
con l’ampliamento del perimetro di appli-
cazione del metodo della programmazione
finanziaria, gli specifici strumenti di pro-
grammazione delle altre amministrazioni
pubbliche diverse dallo Stato.

In base al comma 3, tutti gli strumenti
di programmazione sopra richiamati sono
presentati alle Camere dal Ministro del-
l’economia e delle finanze, ad eccezione
della DFP, che è presentata alle Camere
dal Governo per la sua approvazione, e di
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quelli di cui alla lettera g) che si riferi-
scono alle amministrazioni non statali.

L’impostazione del ciclo di bilancio ap-
pena delineata è volta a saldare tempo-
ralmente la fase della programmazione
economico-finanziaria (da realizzarsi at-
traverso l’approvazione della Decisione di
finanza pubblica) con quella dell’attua-
zione della manovra di finanza pubblica
necessaria al conseguimento degli obiettivi
programmatici (da realizzarsi attraverso i
disegni di legge di stabilità e di bilancio).

L’articolo 9 detta le norme per il coor-
dinamento della finanza pubblica degli
enti territoriali.

In particolare, il comma 1 dispone che
le regioni e gli enti locali determinano gli
obiettivi dei propri bilanci annuali e plu-
riennali in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici risultanti dalla Decisione di
finanza pubblica.

Il comma 2 prevede che gli strumenti
per il coordinamento della finanza pub-
blica vengano individuati in sede di attua-
zione del federalismo fiscale « in coerenza
con i princìpi » stabiliti dalla proposta di
legge, stabilendo inoltre che il coordina-
mento della finanza pubblica, con riferi-
mento agli enti territoriali, si realizza con
le modalità e le procedure, nonché attra-
verso gli strumenti, previsti dal Patto di
convergenza di cui all’articolo 18 della
legge n. 42 del 2009.

Il comma 3 concerne il Patto di stabi-
lità interno, stabilendo che il relativo qua-
dro di riferimento normativo –caratteriz-
zato da stabilità, coerenza, conformità ai
parametri europei e rispetto dell’autono-
mia gestionale degli enti – deve essere
definito nell’ambito della procedura di cui
all’articolo 10, comma 4, la quale prevede
l’invio da parte del Governo alla Confe-
renza unificata delle linee guida per la
ripartizione degli obiettivi programmatici
tra i livelli di governo da stabilire nell’am-
bito della Decisione di finanza pubblica.

Ai sensi del comma 4, in sede di
Conferenza unificata sono fornite indica-
zioni ai fini del collegamento tra gli obiet-
tivi aggregati da fissare nell’ambito della

Decisione di finanza pubblica e le regole
previste per il singolo ente in ragione della
categoria di appartenenza.

I commi da 5 a 7 disciplinano le
modalità di indebitamento ai fini di inve-
stimento da parte degli enti territoriali.

In particolare, il comma 5 demanda
alla Decisione di finanza pubblica e alla
legge di stabilità – sentita la Conferenza
unificata – l’individuazione della quota di
indebitamento per la spesa in conto capi-
tale delle amministrazioni locali, e succes-
sivamente per il complesso delle province
e dei comuni, articolata per regioni, in
coerenza con l’obiettivo aggregato indivi-
duato per l’intera pubblica amministra-
zione.

Ai sensi del comma 6 il ricorso al
debito, sempre per la spesa in conto
capitale, da parte di uno o più enti ter-
ritoriali, in misura eccedente il limite
stabilito dalla applicazione all’ente stesso
del Patto di stabilità interno vigente, è
autorizzato, nell’ambito di ciascuna re-
gione, a condizione che venga compensato
da un corrispondente minore ricorso al
debito da parte di uno o più enti territo-
riali della stessa regione.

In base al comma 7 le regioni, fermo
restando l’obiettivo di finanza pubblica
complessivamente determinato in applica-
zione del Patto di stabilità interno vigente,
possono adattare per gli enti locali del
proprio territorio le regole e i vincoli di
finanza pubblica fissati dalla legge nazio-
nale, in relazione alle diversità delle si-
tuazioni finanziarie ed economiche delle
regioni stesse; esse sono inoltre chiamate a
coordinare la procedura di ripartizione
della quota di indebitamento per la spesa
in conto capitale dei comuni e delle pro-
vince, anche al fine di consentire lo scam-
bio di tale quota tra uno o più enti locali
della regione, ai fini dell’ottimizzazione
della distribuzione territoriale e temporale
della spesa in conto capitale.

L’articolo 10 disciplina la funzione
della Decisione di finanza pubblica (DFP),
la quale, secondo il comma 1, è chiamata
ad indicare gli obiettivi di politica econo-
mica e il quadro delle previsioni econo-
miche e di finanza pubblica almeno per il
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triennio successivo definendo inoltre gli
obiettivi articolati per i sottosettori del
conto delle amministrazioni pubbliche re-
lativi all’amministrazione centrale, all’am-
ministrazione locale e agli enti di previ-
denza e aggiorna le previsioni per l’anno
in corso.

Ai sensi del comma 2 la DFP riporta:

la valutazione degli eventuali scosta-
menti rispetto agli obiettivi macroecono-
mici fissati nei precedenti documenti pro-
grammatici, nonché, rispetto alle previ-
sioni contenute nella Relazione sull’econo-
mia e la finanza pubblica;

l’indicazione della evoluzione econo-
mico-finanziaria internazionale, per l’anno
in corso e per il periodo di riferimento;
per l’Italia, le previsioni macroeconomi-
che, tendenziali e programmatiche, per
ciascun anno del periodo di riferimento,
con evidenziazione dei contributi alla cre-
scita delle diverse determinanti, dell’evo-
luzione dei prezzi, del mercato del lavoro
e dell’andamento dei conti con l’estero;
l’esplicitazione dei parametri economici
essenziali utilizzati per le previsioni di
finanza pubblica in coerenza con gli an-
damenti macroeconomici tendenziali e
programmatici (lettera a);

le previsioni tendenziali a legislazione
vigente, basate sui parametri di cui alla
lettera a) e, per la parte discrezionale della
spesa, sull’invarianza dei servizi e delle
prestazioni offerte, dei flussi di entrata e
di uscita, con un’indicazione di massima
anche per l’anno in corso dei motivi degli
scostamenti tra gli andamenti tendenziali
indicati e le previsioni riportate nei pre-
cedenti documenti programmatici; in tale
ambito si segnala, per quanto attiene agli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, l’obbligo di indicare il valore
della pressione fiscale delle amministra-
zioni pubbliche; sono inoltre indicate le
previsioni relative al debito delle ammini-
strazioni pubbliche nel loro complesso e
dei singoli settori separatamente, nonché
le risorse destinate allo sviluppo delle aree
sottoutilizzate, con evidenziazione dei
fondi nazionali addizionali (lettera b); al

riguardo segnala come il riferimento al-
l’indicazione della pressione fiscale delle
amministrazioni pubbliche costituisca
un’innovazione rispetto alla legislazione
vigente, che recepisce una prassi afferma-
tasi nei documenti di programmazione;

le previsioni tendenziali del saldo
netto da finanziare del bilancio dello Stato
e del saldo di cassa del settore statale
(lettera c);

un’indicazione di massima delle ri-
sorse finanziarie necessarie a confermare
normativamente, per il periodo di riferi-
mento del documento, gli impegni e gli
interventi di politica economica e di bi-
lancio adottati negli anni precedenti per i
principali settori di spesa (lettera d);

gli obiettivi programmatici, indicati
per ciascun anno del periodo di riferi-
mento in rapporto al prodotto interno
lordo e tenuto conto della manovra di
finanza pubblica cui alla lettera f), per
l’indebitamento netto, per il saldo di
cassa e per il debito delle amministra-
zioni pubbliche, articolati per i tre sot-
tosettori del settore istituzionale delle
pubbliche amministrazioni (Amministra-
zioni Centrali, Amministrazioni locali ed
Enti di previdenza), nonché, in valore
assoluto, per il saldo netto da finanziare
del bilancio dello Stato e per il saldo di
cassa del settore statale; in tale ambito si
segnala, per quanto attiene agli ambiti di
competenza della Commissione Finanze,
l’obbligo di indicare l’obiettivo di mas-
sima della pressione fiscale complessiva,
coerente con il livello massimo di spesa
corrente (lettera e).

A tale proposito sottolinea come l’in-
dividuazione di obiettivi programmatici in
termini di indebitamento netto, fabbiso-
gno, debito e pressione fiscale complessiva
differenziati per ciascuno dei sottosettori
istituzionali rappresenti un elemento di
novità, che rafforza il valore programma-
tico della DFP, anche alla luce della ne-
cessità di evidenziare con maggiore tra-
sparenza il contributo dei vari livelli di
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governo al raggiungimento degli obiettivi
complessivi di finanza pubblica.

Rileva inoltre come, ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge n. 42 del 2009, la
definizione, per ciascun livello di governo
territoriale, del livello programmato dei
saldi da rispettare, delle modalità di ri-
corso al debito nonché dell’obiettivo pro-
grammato della pressione fiscale comples-
siva, è demandata ad apposite norme di
coordinamento dinamico della finanza
pubblica che il Governo, previo confronto
e valutazione congiunta in sede di Confe-
renza unificata, è chiamato a proporre
nell’ambito del disegno di legge finanziaria
in coerenza con gli obiettivi e gli interventi
appositamente individuati da parte del
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria.

Sotto questo ultimo profilo considera
pertanto opportuno un maggior coordina-
mento tra il testo della proposta di legge
e quello della legge n. 42 del 2009.

Il comma 2 prevede inoltre che la DFP
rechi:

l’articolazione della manovra neces-
saria per il conseguimento degli obiettivi di
cui alla lettera e), almeno per un triennio,
per i sottosettori di cui al comma 1 e le
misure atte a realizzare il percorso di
convergenza previsto dall’articolo 18 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, di attuazione
del federalismo fiscale (lettera f);

le previsioni, ai fini conoscitivi, in
termini programmatici, della disaggrega-
zione degli obiettivi in termini di indebi-
tamento netto, saldo di cassa e debito, di
cui alla lettera e), con riferimento alle
entrate e alle spese, al netto e al lordo
degli interessi e delle eventuali misure una
tantum ininfluenti sul saldo strutturale del
conto economico delle amministrazioni
pubbliche (lettera g);

l’indicazione di eventuali provvedi-
menti collegati alla manovra di finanza
pubblica, ciascuno dei quali reca disposi-
zioni omogenee per materia (lettera h);

l’evidenziazione, a fini conoscitivi, del
prodotto potenziale e degli indicatori

strutturali programmatici del conto eco-
nomico delle pubbliche amministrazioni
(lettera i).

In base al comma 3, i criteri di for-
mulazione delle previsioni tendenziali a
legislazione vigente di cui alla lettera b) del
comma 2 sono esposti analiticamente in
un’apposita nota metodologica da allegare
alla DFP.

Ai sensi del comma 4, le linee guida per
la ripartizione degli obiettivi programma-
tici tra i livelli di governo di cui alla lettera
e) devono essere inviate dal Governo alla
Conferenza unificata entro il 20 luglio, al
fine di acquisirne il parere preventivo
entro il 10 settembre e successivamente
trasmesse alle Camere.

Il comma 5 disciplina l’aggiornamento
del Programma di stabilità, che il Governo
deve effettuare entro i termini stabiliti in
sede comunitaria e prevede che, in caso di
scostamento degli indicatori macroecono-
mici e dei saldi di finanza pubblica ri-
spetto a quelli della DFP precedentemente
approvata il Governo stesso ne motivi le
cause attraverso una contestuale relazione
informativa al Parlamento diretta a moti-
vare, attraverso un’adeguata documenta-
zione, le eventuali nuove previsioni degli
indicatori macroeconomici e dei saldi di
finanza pubblica.

Il comma 6 dispone l’introduzione di
relazioni programmatiche di accompagna-
mento alla DFP per ciascuna missione di
spesa e sulle sottostanti leggi pluriennali,
delle quali deve essere illustrato lo stato di
attuazione.

Il comma 7 prevede, inoltre, un quadro
riassuntivo di tutte le leggi di spesa a
carattere pluriennale, con indicazione per
ciascuna legge degli eventuali rinnovi e
della relativa scadenza, delle somme com-
plessivamente autorizzate, indicando
quelle effettivamente erogate e i relativi
residui di ciascun anno, nonché quelle che
restano ancora da erogare.

Ai sensi del comma 8, in apposita
sezione del citato quadro riassuntivo è
esposta, in allegato, la ricognizione pun-
tuale di tutti i contributi pluriennali
iscritti nel bilancio dello Stato, con speci-
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fica indicazione di quelli attivati e delle
eventuali ulteriori risorse anche non sta-
tali che concorrono al finanziamento del-
l’opera.

Il comma 9 dispone che alla DFP sia
allegato il programma di infrastrutture ed
insediamenti produttivi strategici.

L’articolo 11 delinea la nuova configu-
razione della manovra di finanza pubblica,
impostata su base triennale.

Ai sensi del comma 1 la manovra di
finanza pubblica è composta dalla legge di
stabilità e dalla legge di bilancio: essa
definisce, per il triennio di riferimento, le
misure qualitative e quantitative necessa-
rie a realizzare gli obiettivi programmatici
di politica economica indicati nella DFP.

In base al comma 2, la definizione
annuale del quadro di riferimento finan-
ziario per il periodo compreso nel bilancio
pluriennale è demandata alla legge di
stabilità – che sostituisce l’attuale legge
finanziaria – con la quale si provvede, per
il medesimo periodo, alla regolazione an-
nuale delle grandezze previste dalla legi-
slazione vigente al fine di adeguarne gli
effetti finanziari agli obiettivi.

Il comma 3 definisce il contenuto tipico
della legge di stabilità, eliminando l’attuale
previsione che essa debba contenere esclu-
sivamente norme tese a realizzare effetti
finanziari con decorrenza dal primo anno
considerato nel bilancio pluriennale e con-
fermando l’esclusione delle norme di de-
lega e di quelle a carattere ordinamentale
ovvero organizzatorio.

In particolare, le lettere a) e b) riba-
discono quanto previsto dalla legislazione
vigente, riferendosi, rispettivamente, ai li-
velli del ricorso al mercato e del saldo
netto da finanziare ed alle variazioni dei
parametri tributari (aliquote, scaglioni, de-
trazioni), mentre la lettera c) concerne i
fondi speciali, e la lettera d) unifica in
un’unica tabella il contenuto delle attuali
tabelle C), D), E) ed F) della legge finan-
ziaria, nella quale dovranno essere indi-
cate le variazioni delle autorizzazioni le-
gislative di spesa aggregandole per pro-
gramma e per missione, secondo la nuova
classificazione funzionale del bilancio
dello Stato.

La lettera e) ripropone il contenuto
dell’attuale lettera h) del comma 3 dell’ar-
ticolo 11 della legge n. 468, in materia di
importo massimo da destinare ai contratti
del pubblico impiego.

La lettera f) corrisponde all’attuale let-
tera i) del comma 3 dell’articolo 11 della
legge n. 468 e riguarda le regolazioni me-
ramente quantitative rinviate alla legge
stabilità dalle leggi vigenti.

La lettera g), nel prevedere che la legge
di stabilità possa contenere norme « vir-
tuose » comportanti aumenti di entrata o
riduzioni di spesa, ammette l’inclusione di
norme a carattere ordinamentale ovvero
organizzatorio solo ove esse si caratteriz-
zino per un rilevante contenuto di miglio-
ramento dei saldi, sopprimendo la lettera
i-ter) del comma 3 dell’articolo 11 della
legge n. 468, che prevede la possibilità di
inserire nella finanziaria norme finalizzate
direttamente al sostegno o al rilancio del-
l’economia.

La lettera h) riproduce sostanzialmente
il disposto di cui alla lettera i-quater)
dell’articolo 11 della legge di contabilità
generale, prevedendo che nella legge di
stabilità siano incluse le norme recanti
misure correttive degli effetti finanziari
delle leggi la cui attuazione di leggi possa
recare pregiudizio al conseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica.

In base alla lettera i) il contenuto della
legge di stabilità viene ampliato, per in-
cludervi le disposizioni di coordinamento,
anche dinamico, della finanza pubblica,
intese ad assicurare il concorso dei vari
livelli di governo al raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica, nonché le
norme necessarie a realizzare il Patto di
convergenza di cui all’articolo 18 della
legge n. 42 del 2009.

Il comma 4 prevede che le disposizioni
della legge di stabilità debbano, di norma,
essere articolate per missione ed indicare
il programma cui si riferiscono, recependo
in tal modo un tentativo di sistematizzare
il contenuto della legge finanziaria sulla
base della nuova classificazione delle voci
di bilancio attuato con il disegno di legge
finanziaria per il 2008.
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Il comma 5 conferma il disposto del
comma 6 dell’articolo 11 della legge
n. 468, prevedendo che le nuove o mag-
giori spese disposte con la legge finanzia-
ria non possono concorrere a determinare
tassi di evoluzione delle spese medesime,
sia correnti che in conto capitale, incom-
patibili con le regole di bilancio definite
nella risoluzione parlamentare sulla Deci-
sione di finanza pubblica.

Il comma 6, corrispondente all’attuale
comma 6-bis dell’articolo 11 della legge
n. 468, stabilisce che, in allegato alla re-
lazione al disegno di legge di stabilità
debbano essere indicati i provvedimenti
legislativi adottati nel corso dell’esercizio
ai sensi dell’articolo 18, comma 13, con i
relativi effetti finanziari, ossia le iniziative
legislative che il Ministro dell’economia e
delle finanze è chiamato ad adottare qua-
lora riscontri che l’attuazione di leggi rechi
pregiudizio al conseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica, ovvero in caso di
sentenze definitive di organi giurisdizionali
e della Corte costituzionale recanti inter-
pretazioni della normativa vigente suscet-
tibili di determinare maggiori oneri.

Il comma 7 prevede che al disegno di
legge di stabilità sia allegata, oltre alla
Relazione tecnica, una Nota tecnico-illu-
strativa, finalizzata ad illustrare il rac-
cordo tra i documenti di bilancio e il conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione.

Il comma 8 dispone che la relazione
tecnica da allegare al disegno di legge di
stabilità debba altresì contenere, per cia-
scuna legge pluriennale di spesa rifinan-
ziata con il medesimo disegno di legge, la
valutazione, da parte del Ministro compe-
tente, del permanere delle ragioni che a
suo tempo ne avevano giustificato l’ado-
zione, tenuto anche conto dei nuovi pro-
grammi da avviare.

Il comma 9 sopprime la Relazione
previsionale e programmatica, i cui con-
tenuti sono sostanzialmente inclusi nella
Nota prevista dal comma 7.

L’articolo 12 disciplina le informazioni
che devono essere contenute nella Rela-

zione sull’economia e la finanza pubblica
(ex RUEF), prevedendo, al comma 1, che
tale documento debba contenere:

l’analisi dell’andamento dell’econo-
mia, del conto economico e del conto di
cassa delle amministrazioni pubbliche nel-
l’anno precedente, con evidenziazione de-
gli eventuali scostamenti rispetto agli
obiettivi indicati nella DFP;

l’aggiornamento delle previsioni ma-
croeconomiche del conto economico delle
amministrazioni pubbliche e dei relativi
sottosettori, nonché del saldo di cassa
delle amministrazioni pubbliche per il pe-
riodo di previsione della DFP, indicando,
in caso di scostamenti, le misure correttive
che il Governo intende adottare;

le indicazioni sul saldo di cassa del
settore statale e sulle relative modalità di
copertura;

le informazioni sui conti consuntivi
delle aziende di servizi delle amministra-
zioni pubbliche, nonché sui conti consoli-
dati con i risultati di gestione delle aziende
controllate dalle medesime amministra-
zioni.

Il comma 2 stabilisce che, in apposita
sezione, siano fornite le informazioni di
dettaglio su consuntivi e previsioni dei
conti dei principali comparti di spesa,
nonché dati relativi al settore statale se-
condo la classificazione economica, con
evidenziazione delle principali tipologie di
spesa.

Il comma 3 prevede che, entro il 31
marzo dell’anno successivo a quello di
riferimento, il Ministro dell’economia pre-
senti alle Camere, in allegato alla Rela-
zione, un documento unitario di sintesi
sugli interventi realizzati nelle aree sot-
toutilizzate e sui risultati conseguiti, con
particolare riguardo alla ricaduta occupa-
zionale, alla coesione sociale e alla soste-
nibilità ambientale, nonché alla riparti-
zione territoriale degli interventi. Inoltre si
prevede che, insieme alla Relazione sul-
l’economia e la finanza pubblica, il Mini-
stro dell’economia presenti alle Commis-
sioni Bilancio dei due rami del Parla-
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mento, per i tre esercizi finanziari succes-
sivi all’entrata in vigore del prov-
vedimento, un rapporto sullo stato di at-
tuazione della riforma della contabilità e
della finanza pubblica, ponendo partico-
lare attenzione ai profili di attuazione
della nuova organizzazione del bilancio
dello Stato.

L’articolo 13 specifica che le disposi-
zioni recate dagli articoli da 13 a 17
costituiscono attuazione dell’articolo 117,
primo comma, secondo comma, lettera r),
e terzo comma, della Costituzione, cioè
costituiscono esercizio della potestà legi-
slativa esclusiva dello Stato in materia di
coordinamento informativo statistico ed
informativo dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale e costituiscono
principi fondamentali ai fini dell’esercizio
della potestà legislativa concorrente regio-
nale in materia di armonizzazione dei
bilanci pubblici e coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario.

L’articolo 14, comma 1, prevede che, al
fine di assicurare un efficace controllo e
monitoraggio degli andamenti della fi-
nanza pubblica, nonché per acquisire gli
elementi informativi necessari per dare
attuazione e stabilità al federalismo fi-
scale, le amministrazioni pubbliche prov-
vedano a inserire in una banca dati uni-
taria, istituita presso la Ragioneria gene-
rale dello Stato, i dati concernenti i bilanci
di previsione, le relative variazioni, i conti
consuntivi, quelli relativi alle operazioni
gestionali, nonché tutte le informazioni
necessarie all’attuazione del provvedi-
mento.

Il comma 2 stabilisce che l’acquisizione
dei dati avvenga sulla base di schemi,
tempi e modalità definiti con decreto mi-
nisteriale, sentita la Conferenza unificata,
mediante il sistema informativo della Ra-
gioneria generali dello Stato, anche attra-
verso l’interscambio di flussi informativi
con altre amministrazioni pubbliche, fra
cui la Banca d’Italia.

Il comma 3 dispone in merito alle
modalità di coperture degli oneri derivanti
dalla disposizione.

L’articolo 15, ai commi da 1 a 4,
dispone in materia di attività di verifica e

monitoraggio posti a carico di diversi di-
partimenti del Ministero dell’economia e
delle finanze, nonché degli obblighi infor-
mativi cui i medesimi dipartimenti devono
far fronte.

In particolare, per quanto riguarda gli
ambiti di competenza della Commissione
Finanze, si prevede che il Dipartimento
delle finanze curi la pubblicazione mensile
di un rapporto sull’andamento delle en-
trate tributarie e contributive e l’elabora-
zione di ulteriori allegati a corredo delle
relazioni trimestrali di cassa riguardanti:
a) il monitoraggio degli effetti sulle entrate
delle principali misure tributarie adottate;
b) l’analisi dei risultati conseguiti in ma-
teria di entrata, con riferimento all’anda-
mento di tutte le imposte, tasse e tributi,
anche di competenza di regioni e enti
locali, con indicazioni relative all’attività
accertativa e alla riscossione.

Inoltre si dispone che la Ragioneria
generale dello Stato consenta l’accesso e
l’invio alle Camere in formato elettronico
elaborabile dei dati contenuti nella banca
dati delle pubbliche amministrazioni, di
cui all’articolo 14, comma 1.

I commi 5 e 6 prevedono che le am-
ministrazioni pubbliche, ad esclusione de-
gli organi costituzionali, trasmettano quo-
tidianamente (mensilmente per gli enti di
previdenza) alla banca dati SIOPE tutti gli
incassi e i pagamenti effettuati, codificati
con criteri uniformi, mentre il comma 7
prevede che, con decreto ministeriale, sen-
tita la Conferenza unificata, siano stabiliti
modalità e tempi di attuazione di tale
previsione e siano apportate modifiche e
integrazioni alla codificazione stabilita.

L’articolo 16 fissa disposizioni transi-
torie nelle more della realizzazione della
banca dati delle amministrazioni pubbli-
che, prevedendo che le amministrazioni
pubbliche, ad esclusione di quelle territo-
riali e delle loro associazioni o organismi
vigilanti, inviino in forma telematica alla
Ragioneria generale dello Stato i bilanci di
previsione, le relative variazioni e i conti
consuntivi, secondo gli schemi e le moda-
lità indicate con determina del Ragioniere
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generale dello Stato, nonché le altre in-
formazioni necessarie alle attività di mo-
nitoraggio di cui all’articolo 15.

L’articolo 17 prevede che sia assicurata
la presenza di un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nei
collegi di revisione o sindacali delle am-
ministrazioni pubbliche non territoriali e,
previa approvazione di apposite leggi re-
gionali, nei collegi sindacali delle aziende
sanitarie o ospedaliere e negli IRCCS.

L’articolo 18 reca disposizioni relative
alla copertura finanziaria e al monitorag-
gio sull’attuazione delle leggi che determi-
nano conseguenze onerose per la finanza
pubblica, che riproducono, con talune mo-
difiche ed integrazioni, quelle attualmente
contenute nell’articolo 11-ter della legge
n. 468 del 1978.

Una prima innovazione contenuta nella
disposizione riguarda l’introduzione del
divieto espresso di individuare i mezzi di
copertura di oneri correnti in entrate
« non ricorrenti », oltre che in entrate di
parte capitale (comma 1, lettera c).

Inoltre si definiscono più puntual-
mente le caratteristiche e le finalità delle
clausole di salvaguardia, disponendosi che
queste ultime debbano garantire l’allinea-
mento tra l’onere e la relativa copertura
(comma 1, alinea) ed essere effettive ed
automatiche (comma 12). La clausola di
copertura deve indicare le misure di
riduzione delle spese o di aumento del-
l’entrata, con esclusione del ricorso ai
fondi di riserva, da adottare nel caso in
cui si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle pre-
visioni di spesa indicate nelle leggi ai fini
della copertura finanziaria.

Il comma 2 introduce altresì specifiche
disposizioni, relative alla copertura degli
oneri recati dall’attuazione di deleghe le-
gislative, per le quali si prevede che le leggi
di delega comportanti oneri recano i mezzi
di copertura finanziaria necessari per
l’adozione dei relativi decreti legislativi.
Tali oneri, ove non quantificati al mo-
mento dell’approvazione della legge di de-
lega, possono trovare copertura esclusiva-
mente in norme contenute in « altre
leggi ». Si dispone altresì che i decreti

siano corredati di relazione tecnica, che
deve dar conto degli effetti finanziari com-
plessivi.

I commi da 3 a 8 recano invece mo-
difiche alla disciplina riguardante i pre-
supposti, le modalità ed i termini per la
predisposizione delle relazioni tecniche,
nonché il contenuto delle stesse.

In primo luogo i commi 3 e 4 preve-
dono che alla relazione tecnica deve essere
sempre allegato un prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari di ciascuna dispo-
sizione ai fini del saldo netto da finanziare
(riferito al bilancio dello Stato), del saldo
di cassa nonché dell’indebitamento netto
delle amministrazioni pubbliche ed intro-
ducono l’obbligo – qualora siano prevedi-
bili specifici e rilevanti effetti sugli anda-
menti tendenziali del fabbisogno del set-
tore pubblico e dell’indebitamento netto
del conto consolidato delle pubbliche am-
ministrazioni, diversi da quelli quantificati
ai fini del saldo netto da finanziare – che
il Ministero dell’economia, nel definire la
copertura finanziaria dei provvedimenti
legislativi, fornisca i relativi elementi di
valutazione nella relazione tecnica, con
particolare riferimento agli effetti delle
innovazioni normative sugli andamenti
tendenziali nonché i criteri per la quan-
tificazione e la compensazione di tali ef-
fetti sul fabbisogno del settore pubblico e
sull’indebitamento netto delle pubbliche
amministrazioni.

Ulteriori innovazioni riguardano:
l’estensione dell’obbligo di relazione tec-
nica agli emendamenti di iniziativa del
relatore di un progetto di legge (comma 3);
l’integrazione degli elementi e dei dati
essenziali che devono essere contenuti
nelle relazioni tecniche (comma 7); per le
disposizioni corredate da clausola di neu-
tralità finanziaria, l’obbligo che la rela-
zione tecnica riporti i dati e gli elementi
idonei a suffragare l’ipotesi di invarianza
degli effetti sui saldi di finanza pubblica
(comma 7); l’obbligo che la relazione tec-
nica fornisca i dati e gli elementi idonei a
consentire la verifica della congruità della
clausola di salvaguardia (comma 7); l’in-
dividuazione di precisi termini e modalità
di trasmissione delle relazioni, nonché
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l’obbligo di aggiornamento all’atto del pas-
saggio di un progetto di legge da un ramo
all’altro del Parlamento (commi 5, 7 e 8).

I commi da 11 a 13 modificano alcuni
aspetti della disciplina in materia di mo-
nitoraggio sull’attuazione delle leggi re-
canti oneri finanziari. Esse riguardano
essenzialmente la limitazione dell’obbligo
di relazione al Parlamento ai soli casi di
superamento delle previsioni di spesa e di
conseguente attivazione della clausola di
salvaguardia (commi 12 e 13), ed il venir
meno dell’obbligo di segnalazione al Par-
lamento da parte degli organi interni di
revisione e controllo degli enti pubblici
non territoriali in merito al monitoraggio
finalizzato all’accertamento del raggiungi-
mento dei limiti di spesa (comma 11).

Il comma 14 introduce l’obbligo di
indicare, in caso di disposizioni di inizia-
tiva governativa che prevedano l’incre-
mento o la riduzione di stanziamenti di
bilancio, anche le missioni di spesa ed i
relativi programmi interessati.

Sempre in materia di copertura finan-
ziaria delle leggi, l’articolo 19 riproduce,
con limitate modifiche, la disciplina rela-
tiva ai fondi speciali attualmente dettata
dall’articolo 11-bis della citata legge
n. 468.

In questo caso la principale innova-
zione, contenuta nel comma 3 dell’articolo
19, riguarda il venir meno della previsione
di accantonamenti di segno negativo ed il
diverso trattamento contabile riguardo agli
« slittamenti » delle quote destinati alla
copertura dei contratti per il pubblico
impiego: si prevede infatti che tali importi,
non utilizzati al termine dell’esercizio,
siano conservati nel conto dei residui fino
alla sottoscrizione dei relativi contratti o
all’emanazione dei provvedimenti nego-
ziali.

L’articolo 20, comma 1, detta disposi-
zioni, in parte già contenute nell’articolo
27 della legge n. 468 del 1978, relative
all’indicazione e alla compensazione degli
oneri posti a carico di amministrazioni ed
enti pubblici.

Il comma 2 sancisce espressamente un
obbligo di copertura finanziaria anche a
carico del legislatore regionale per gli

oneri posti a carico della finanza regionale
e della finanza di altre amministrazioni
pubbliche anche attraverso il conferimento
di nuove funzioni o la disciplina delle
funzioni ad esse attribuite. A tali fini
dovranno essere utilizzate le metodologie
di copertura previste dall’articolo 18.

Per quanto concerne il bilancio di pre-
visione dello Stato, gli articoli 21 e 22
presentano rilevanti novità rispetto alla
vigente legge di contabilità del 1978, al-
cune delle quali già attuate in via ammi-
nistrativa nei bilanci degli ultimi due anni,
delineando, in prospettiva, una profonda
riforma di tutti i documenti di bilancio, da
attuarsi in più fasi.

L’articolo 21, confermando la legisla-
zione vigente, stabilisce che la gestione
finanziaria dello Stato si svolge in base al
bilancio annuale di previsione (il cui pe-
riodo di riferimento coincide con l’anno
solare che inizia il 1o gennaio e termina il
31 dicembre), redatto in termini di com-
petenza e di cassa.

L’articolo 22 reca la disciplina del di-
segno di legge del bilancio annuale di
previsione, confermando che le previsioni
di entrata e di spesa in esso contenute
sono formate sulla base della legislazione
vigente, tenuto conto dei parametri eco-
nomici utilizzati nella DFP.

Per quanto riguarda l’esposizione delle
voci di entrata e di spesa e l’individuazione
delle unità di voto parlamentare, il comma
2 innova rispetto alla disciplina contenuta
nella legge n. 468, in quanto formalizza la
struttura del bilancio applicata a decor-
rere dal 2008, fondata sulla riclassifica-
zione delle spese per missioni e pro-
grammi e delle entrate sulla base della
ricorrenza e della tipologia dell’entrata
medesima. Inoltre il comma introduce al-
cune importanti novità anche rispetto alla
nuova disciplina applicata con riferimento
ai bilanci per il 2008 e 2009, in particolare
per quanto concerne l’individuazione delle
unità di voto parlamentare.

In luogo delle unità previsionali di base,
il comma prevede infatti che le unità di
voto siano individuate, per le entrate, con
riferimento alla tipologia; per le spese, con
riferimento ai programmi.
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Un ulteriore aspetto di rilievo riguarda
l’affidamento della realizzazione di cia-
scun programma ad un unico centro di
responsabilità amministrativa.

Per quel che concerne i contenuti del-
l’unità di voto parlamentare, il comma 3
ribadisce, in linea con la legislazione vi-
gente, che ogni singola unità di voto deve
indicare l’ammontare presunto dei residui
attivi o passivi; l’ammontare delle entrate
che si prevede di accertare e delle spese
che si prevede di impegnare (competenza);
l’ammontare delle entrate che si prevede
di incassare e delle spese che si prevede di
pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce
(cassa). Inoltre il comma prevede che per
ogni singola unità di voto debbano essere
indicate anche: le previsioni delle entrate
e delle spese relative al secondo e terzo
anno del bilancio triennale.

Con riferimento specifico all’unità di
voto della spesa, individuata nei pro-
grammi, il comma 4 prevede che la dota-
zione finanziaria venga distinta in spese
correnti (con indicazione specifica delle
spese di personale) e spese d’investimento
(con indicazione delle acquisizioni di at-
tività finanziarie), come peraltro già pre-
visto dalla vigente legge di contabilità, con
riferimento alle unità previsionali di base.
Inoltre, formalizzando la novità già intro-
dotta con il disegno di legge di bilancio per
il 2009, il medesimo comma 4 prevede
l’indicazione, nell’ambito della dotazione
finanziaria del programma di spesa, della
quota di spesa rimodulabile e non rimo-
dulabile, come definita dai commi 5 e 6.

Per quanto attiene alla struttura del
disegno di legge di bilancio di previsione,
il comma 8 conferma, secondo la legisla-
zione vigente, che esso è costituito: da un
unico stato di previsione dell’entrata; dagli
stati di previsione della spesa, relativi ai
singoli Ministeri con portafoglio, con le
allegate appendici dei bilanci delle ammi-
nistrazioni autonome; dal quadro generale
riassuntivo, che il disegno di legge in
esame estende al triennio.

Il comma 9 innova invece la legisla-
zione vigente, la quale prevede che cia-
scuno stato di previsione sia illustrato da
una nota preliminare ed integrato da un

allegato tecnico, i quali vengono sostituiti,
rispettivamente, da una nota integrativa al
bilancio di previsione e dalle schede illu-
strative riferite a ciascun programma.

In particolare, per quanto riguarda gli
aspetti di competenza della Commissione
Finanze, si prevede che, con riferimento
alle entrate, la nota integrativa al bilancio
di previsione illustri i criteri utilizzati per
la previsione relativa alle principali impo-
ste e tasse, e specifica, per ciascun titolo,
la quota di risorse avente carattere ricor-
rente o meno, nonché gli effetti connessi
alle disposizioni normative vigenti – con
separata indicazione delle disposizioni in-
trodotte nell’esercizio – recanti esenzioni
o riduzioni del prelievo obbligatorio, con
l’indicazione della natura delle agevola-
zioni, dei soggetti e delle categorie dei
beneficiari e degli obiettivi perseguiti.

Un ulteriore elemento di novità è co-
stituito dalla lettera e) del comma 9, che
richiede la presentazione all’interno degli
stati di previsione del budget dei costi della
relativa amministrazione, che finora ha
invece costituito un documento a se stante.
Nel budget le previsioni economiche sono
rappresentate secondo le voci del piano
dei conti, distinte per programmi e per
centri di costo, ed esso riporta i costi
previsti dai centri di costo dell’ammini-
strazione e il prospetto di riconciliazione
al fine di collegare le previsioni economi-
che a quelle finanziarie di bilancio.

I commi da 10 a 16 confermano in
larga parte la legislazione vigente, preve-
dendo la predisposizione della nota di
variazioni in caso di variazioni apportate
al bilancio nel corso della discussione
parlamentare (comma 10); la presenta-
zione in allegato al disegno di legge del
bilancio di previsione di una relazione del
Ministro dell’economia sulla destinazione
alle aree sottoutilizzate del territorio na-
zionale, alle aree di crisi occupazionale
nonché alle aree montane, delle spese di
investimento iscritte negli stati di previ-
sione dei singoli Ministeri (comma 11);
l’approvazione, con distinti articoli del
disegno di legge, dello stato di previsione
dell’entrata, di ciascuno stato di previsione
della spesa e dei totali generali della spesa
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nonché del quadro generale riassuntivo,
con riferimento sia alle dotazioni di com-
petenza sia a quelle di cassa (comma 12);
l’approvazione con apposite norme dei
fondi di riserva (comma 13); la fissazione,
con apposita norma, dell’importo massimo
di emissione di titoli dello Stato, in Italia
e all’estero, al netto di quelli da rimbor-
sare, in relazione alla indicazione del
fabbisogno del settore statale (comma 14);
la ripartizione delle unità di voto in ca-
pitoli, ai fini della gestione e della rendi-
contazione, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze (comma 15); la
previsione secondo cui agli stati di previ-
sione della spesa dei singoli Ministeri siano
annessi, secondo le rispettive competenze,
i conti consuntivi degli enti cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria (comma 16).

L’articolo 23, relativo al bilancio plu-
riennale, conferma sostanzialmente la le-
gislazione vigente, prevedendo che esso sia
elaborato dal Ministro dell’economia e
delle finanze, in coerenza con gli obiettivi
indicati nella DFP, con riferimento ad un
periodo di tre anni.

Oltre al bilancio pluriennale a legisla-
zione vigente è predisposto un bilancio
pluriennale programmatico, nel quale si
evidenziano i saldi di bilancio da conse-
guire in ciascuno degli anni considerati,
tenendo conto degli effetti della Decisione
di cui all’articolo 10.

La novità rispetto all’attuale legge di
contabilità generale riguarda il fatto che
esso è redatto in base alla legislazione
vigente in termini di competenza e di
cassa (anziché in termini di sola compe-
tenza) ed organizzato per missioni e pro-
grammi.

Il comma 2 prevede inoltre che il
bilancio pluriennale sia integrato con gli
effetti della legge di stabilità ed aggiornato
annualmente, ribadendo altresì il principio
in base al quale il bilancio pluriennale non
comporta autorizzazione a riscuotere le
entrate e ad eseguire le spese ivi contem-
plate.

L’articolo 24 reca disposizioni in merito
alla formazione del bilancio di previsione
per quanto concerne la quantificazione dei
programmi di spesa, in sede di formula-

zione degli schemi degli stati di previsione
di cui è costituito il bilancio dello Stato.

In particolare la disposizione prevede
che, in sede di formulazione degli schemi
degli stati di previsione, i Ministri debbano
tener conto delle istruzioni fornite annual-
mente, con apposita circolare, dal Mini-
stero dell’economia.

Per quanto concerne la quantificazione
delle risorse necessarie al raggiungimento
degli obiettivi dei rispettivi dicasteri, il
comma 1 prevede che i Ministri compe-
tenti, oltre a tener conto delle proposte
formulate dai responsabili della gestione
dei programmi, possono proporre la rimo-
dulazione delle risorse tra programmi ap-
partenenti alla stessa missione di spesa,
introducendosi inoltre il divieto espresso
di previsioni basate sul mero calcolo della
spesa storica incrementale.

Una volta che i Ministri competenti
hanno dato le loro indicazioni in merito
agli obiettivi perseguiti dal singolo dica-
stero e alle risorse necessarie per il loro
raggiungimento, il comma 2 attribuisce al
Ministro dell’economia il compito di valu-
tare la congruità e la coerenza tra gli
obiettivi perseguiti da ciascun Ministro e le
risorse richieste per la loro realizzazione.

Ai sensi del comma 4 il disegno di legge
di approvazione del bilancio a legislazione
vigente è, quindi, predisposto dal Ministro
dell’economia, mentre in base al comma 5
la legge di bilancio è formata apportando
al disegno di legge le variazioni determi-
nate dalla legge di stabilità.

Il comma 3 consente inoltre, nel ri-
spetto dell’invarianza dei saldi di finanza
pubblica, e per motivate esigenze, di pro-
porre, con il progetto di bilancio, varia-
zioni compensative, all’interno di un pro-
gramma o tra programmi di una mede-
sima missione, delle dotazioni finanziarie
relative ai fattori legislativi, mentre resta
preclusa la possibilità di utilizzare stan-
ziamenti di spesa in conto capitale per il
finanziamento di spese correnti.

Gli articoli 25 e 33 riproducono la
legislazione vigente (di cui agli articoli 5 e
16 della legge n. 468 del 1978), confer-
mando, rispettivamente, i principi dell’in-
tegrità, universalità ed unità del bilancio
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dello Stato, attuativi dell’articolo 81 della
Costituzione, e la disciplina dell’esercizio
provvisorio.

L’articolo 26 disciplina la classifica-
zione delle entrate e delle spese dello Stato
in coerenza con la nuova struttura del
bilancio, articolata per missioni e pro-
grammi di spesa.

La classificazione delle voci contabili
esposta dalla disposizione riflette le inno-
vazioni introdotte dall’articolo 22 del prov-
vedimento, che ha modificato le unità di
voto parlamentare, identificandole, per le
entrate, con la tipologia dell’entrata stessa,
e per le spese, con il programmi, e deter-
minando pertanto il venir meno delle
unità previsionali di base (o macroaggre-
gati).

Sia per le entrate che per le spese,
l’unità di voto è spostata ad un livello
superiore di quello del macroaggregato.

Per quanto attiene agli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, la
nuova classificazione delle voci di entrata
si articola su quattro livelli di aggrega-
zione:

a) al primo livello, le entrate sono
suddivise in titoli, a secondo della loro
natura:

titolo I: entrate tributarie;

titolo II: entrate extra-tributarie;

titolo III: entrate derivanti da alie-
nazione e ammortamento di beni patri-
moniali e riscossione di crediti;

titolo IV: entrate derivanti da ac-
censione di prestiti. I primi tre titoli
rappresentano le entrate finali; il quarto
titolo corrisponde in sostanza all’entità del
ricorso al mercato finanziario;

b) al secondo livello, le entrate sono
ulteriormente suddivise in entrate ricor-
renti e non ricorrenti, a seconda che si
riferiscano a proventi la cui acquisizione
sia prevista a regime ovvero limitata sol-
tanto ad alcuni esercizi;

c) nel terzo livello è evidenziata la
tipologia dell’entrata, ai fini dell’approva-
zione parlamentare e dell’accertamento
dei cespiti.

d) al quarto livello, al di sotto del-
l’unità di voto si trovano i capitoli, i quali
rappresentano una ripartizione delle unità
di voto ai fini della gestione e della ren-
dicontazione. I capitoli possono essere
suddivisi in articoli.

Sul lato della spesa, la nuova esposi-
zione delle voci di bilancio individua una
classificazione di tre livelli: missioni; pro-
grammi, ossia le unità di voto parlamen-
tare; capitoli, secondo l’oggetto della spesa.

Il comma 3 conferma la classificazione
economica e funzionale delle spese, richie-
dendo tuttavia che esse si conformino ai
criteri adottati in contabilità nazionale per
i conti del settore della pubblica ammini-
strazione.

Il comma 4 conferma la legislazione
vigente, disponendo la presentazione, in
allegato allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia, di un quadro conta-
bile da cui risultino le categorie in cui
viene classificata la spesa secondo l’analisi
economica, nonché le classi fino al terzo
livello della classificazione COFOG, in cui
viene ripartita la spesa secondo l’analisi
funzionale.

Ai sensi del comma 5, in appendice a
tale quadro contabile sono previsti appo-
siti prospetti illustrativi degli incroci tra i
diversi criteri di classificazione.

I commi 6 e 7 confermano la legisla-
zione vigente in merito al calcolo dei
principali saldi del bilancio (risparmio
pubblico, indebitamento netto, saldo netto
da finanziarie, ricorso al mercato).

Gli articoli da 27 a 30 recano la disci-
plina dei Fondi di riserva del bilancio
dello Stato.

In particolare l’articolo 27 istituisce il
Fondo di riserva per le spese obbligato-
rie, la cui dotazione è determinata con
apposito articolo della legge di bilancio.
Con decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze, da registrare dalla Corte
dei conti, le risorse del fondo sono tra-
sferite ed iscritte in aumento alle dota-
zioni sia di competenza che di cassa dei
competenti capitoli al fine di aumentare
gli stanziamenti di spesa aventi carattere
obbligatorio.
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L’articolo 28 istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze due Fondi speciali (uno di
parte corrente, uno di conto capitale) per
la riassegnazione dei residui passivi elimi-
nati negli esercizi precedenti per peren-
zione amministrativa, la cui dotazione è
determinata con apposito articolo della
legge di bilancio.

L’articolo 29 riguarda il Fondo di ri-
serva per le spese impreviste, istituito al
fine di provvedere alle eventuali deficienze
delle assegnazioni di bilancio, che non
riguardino le spese obbligatorie (di cui al
fondo previsto dall’articolo 27) e che, co-
munque, non impegnino i bilanci futuri
con carattere di continuità.

L’articolo 30 disciplina il Fondo di
riserva per l’integrazione delle autorizza-
zioni di cassa, il cui stanziamento è an-
nualmente determinato, con apposito ar-
ticolo, dalla legge del bilancio. La dispo-
sizione prevede che, con decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro interessato, le ri-
sorse del fondo sono trasferite in aumento
delle autorizzazioni di cassa dei capitoli
iscritti negli stati di previsione delle am-
ministrazioni statali, al fine di provvedere
ad eventuali deficienze delle dotazioni dei
capitoli medesimi, ritenute compatibili con
gli obiettivi di finanza pubblica.

L’articolo 31 riguarda le leggi di spesa
pluriennale, riservate alle spese in conto
capitale e a carattere permanente, per le
quali è confermata la quantificazione da
parte della legge di stabilità.

I commi 1 e 2 confermano la nor-
mativa vigente (di cui all’articolo 11-
quater della legge n. 468 del 1978), ri-
servando tale tipologia di spesa agli in-
terventi in conto capitale e ribadiscono la
possibilità, per la legge di stabilità (ex
legge finanziaria), di rimodulare le quote
previste per ciascuna annualità conside-
rata nel bilancio pluriennale senza mo-
dificarne l’autorizzazione complessiva,
come attualmente operato attraverso la
tabella F della legge finanziaria.

Il comma 3, innovando quanto attual-
mente stabilito dalla legislazione vigente,
prevede che le leggi di spesa che autoriz-

zano l’iscrizione in bilancio di contributi
pluriennali stabiliscono anche, ove richie-
sto dalla natura degli interventi, le relative
modalità di utilizzo.

Il comma 4 stabilisce che al momento
dell’attivazione dell’operazione le ammini-
strazioni che erogano il contributo sono
tenute a comunicare al Dipartimento Ra-
gioneria generale dello Stato il piano di
ammortamento del mutuo con distinta
indicazione della quota capitale e della
quota interessi. Sulla base di tale comu-
nicazione il Ministero procede a iscrivere
il contributo tra le spese per interessi
passivi e il rimborso di passività finanzia-
rie. Tale previsione, in base al comma 5,
trova applicazione anche per tutti i con-
tributi pluriennali iscritti in bilancio per i
quali siano già state attivate alla data di
entrata in vigore della presente legge in
tutto o in parte le relative operazioni di
mutuo.

Il comma 6 conferma la legislazione
vigente circa le leggi di spesa a carattere
permanente (attualmente esposte nella ta-
bella C della legge finanziaria) prevedendo
la possibilità di quantificazione dello stan-
ziamento da parte della legge di stabilità.

Il comma 7 ripete l’analoga disposi-
zione prevista dal comma 4 dell’articolo
11-quater della legge n. 468 del 1978, in
merito all’esposizione in apposito allegato
del disegno di legge di stabilità delle in-
formazioni contabili relative per ciascuna
legge pluriennale ai residui di stanzia-
mento in essere al 30 giugno dell’anno in
corso e, ove siano previsti versamenti in
conti correnti o contabilità speciali di
tesoreria, le giacenze in essere alla mede-
sima data.

Il comma 8 reca una delega al Governo
ad adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della nuova legge di
contabilità, uno o più decreti legislativi al
fine di garantire la razionalizzazione, la
trasparenza, l’efficienza e l’efficacia delle
procedure di spesa relative ai finanzia-
menti in conto capitale destinati alla rea-
lizzazione di opere pubbliche, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi indicati dal
comma 9.
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L’articolo 32 riproduce la normativa
vigente relativamente all’elenco delle di-
sposizioni legislative recanti le garanzie
principali e sussidiarie prestate dallo Stato
a favore di enti o altri soggetti.

L’articolo 34, comma 1, rende facolta-
tiva la presentazione annuale alle Camere,
da parte del Ministro dell’economia e delle
finanze, del disegno di legge di assesta-
mento delle previsioni di bilancio.

Il comma 2 autorizza il Ministro del-
l’economia a provvedere alle variazioni di
bilancio che occorrono in relazione ai
provvedimenti legislativi pubblicati succes-
sivamente alla presentazione del bilancio
di previsione, indicando per ciascun capi-
tolo di spesa le dotazioni di competenza e
di cassa.

Il comma 3 rinvia al nuovo sistema di
flessibilità previsto all’articolo 24 con ri-
ferimento alla possibilità di effettuare ri-
modulazioni delle dotazioni finanziarie re-
lative a fattori legislativi anche con il
disegno di legge di assestamento, in modo
analogo a quanto avviene per il bilancio
annuale di previsione e limitatamente al-
l’esercizio in corso. Si prevede pertanto
che, in sede di presentazione del disegno
di legge di assestamento, vi sia la possi-
bilità di proporre variazioni compensative
tra le dotazioni finanziarie relative a pro-
grammi di una stessa missione, con le
modalità indicate dal comma 3 dell’arti-
colo 24.

Il comma 4 disciplina le forme di
flessibilità amministrativa nella gestione di
bilancio già previste dalla legislazione vi-
gente, prevedendo che, nel rispetto dei
saldi di finanza pubblica, il Ministro del-
l’economia e delle finanze con proprio
decreto, su proposta dei Ministri compe-
tenti, possa adottare variazioni compensa-
tive tra le dotazioni finanziarie interne a
ciascun programma, relativamente alle
spese per adeguamento al fabbisogno e
nell’ambito delle sole spese rimodulabili.
La norma precisa che resta precluso l’uti-
lizzo di stanziamenti di spesa di conto
capitale per finanziare spese correnti, se-
condo quanto già previsto in relazione ai
meccanismi di flessibilità del bilancio pre-
visti.

L’articolo 35 disciplina l’istituto dell’im-
pegno di spesa. Il comma 1, con l’evidente
finalità di rendere ancor più netta la
separazione di competenze tra politica ed
amministrazione, già da tempo presente
nell’ordinamento, dispone che soltanto i
dirigenti possano impegnare ed ordinare le
spese.

I commi 2 e 3 confermano la legisla-
zione vigente relativamente alla defini-
zione giuridica dell’istituto, mentre il
comma 4 prevede un assenso preventivo
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’assunzione di impegni estesi a carico
di esercizi successivi, stabilendo che essa
possa avvenire nei limiti delle risorse stan-
ziate nel bilancio pluriennale. L’assenso è
finalizzato alla salvaguardia della compa-
tibilità con il fabbisogno e l’indebitamento
delle amministrazioni pubbliche.

I commi 5 e 6 confermano la legisla-
zione vigente: in particolare il comma 5
(spese per stipendi, pensioni, che vengono
imputate alla competenza del bilancio del-
l’anno in cui vengono effettuati i paga-
menti) stabilisce che le competenze dovute
quali arretrati relativi ad annualità pre-
cedenti derivanti da rinnovi contrattuali
devono essere imputati in conto residui
anziché in competenza.

Gli articoli da 36 a 39 riguardano il
Rendiconto generale dello Stato, confer-
mando il ruolo che esso assume nel si-
stema contabile quale strumento attra-
verso il quale il Governo, alla chiusura del
ciclo di gestione della finanza pubblica
adempie all’obbligo costituzionale di ren-
dere conto al Parlamento dei risultati della
gestione finanziaria.

L’articolo 36, comma 1, sostanzial-
mente ripropone la norma della legisla-
zione vigente (di cui all’articolo 21, comma
1, della legge n. 468 del 1978), precisando
che il rendiconto è articolato per missioni
e programmi, secondo quanto già attuato
in via amministrativa con l’ultimo disegno
di legge di rendiconto relativo all’anno
finanziario 2008.

I commi 2, 3 e 4 contengono, invece,
alcune innovazioni rilevanti sotto il profilo
dell’esame delle risultanze di gestione,
concernenti, in particolare: la presenta-
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zione di una nota integrativa articolata per
missioni e programmi, allegata al rendi-
conto e riferita a ciascuna amministra-
zione; la presentazione di una nota inte-
grativa allegata allo stato di previsione
dell’entrata che espone le risultanze della
gestione; la previsione dell’esame parla-
mentare dello stato di attuazione dei pro-
grammi e delle relative risorse finanziarie.

L’articolo 37 ribadisce la disciplina
contenuta all’articolo 22 della legge n. 468
del 1978, relativa all’articolazione del ren-
diconto generale, del conto del bilancio, e
del conto generale del patrimonio. Un’in-
novazione, contenuta al comma 5, ri-
guarda l’introduzione di un prospetto di
riconciliazione finalizzato a collegare le
risultanze economiche con quelle della
gestione finanziaria delle spese riportate
nel conto del bilancio, come nuove infor-
mazioni contenute nella rilevazione dei
costi sostenuti secondo le voci del piano
dei conti, distinti per programma e per
centri di costo.

Un’ulteriore innovazione, contenuta al
comma 6, è rappresentata dall’illustra-
zione, in apposito allegato al rendiconto,
delle risultanze delle spese relative ai pro-
grammi aventi natura o contenuti ambien-
tali

Gli articoli 38 e 39 riproducono le
previsioni della legge n. 468 del 1978 in
materia di parificazione e di presentazione
del Rendiconto generale dello Stato.

L’articolo 40 stabilisce l’avvio di una
più stretta collaborazione del Ministero
dell’economia e delle finanze con le am-
ministrazioni centrali dello Stato, finaliz-
zata alla verifica dei risultati programma-
tici e degli obiettivi ascritti alle missioni di
bilancio.

Tale collaborazione si svolge nell’am-
bito di appositi nuclei di analisi e valuta-
zione della spesa, istituiti senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, e mira a garantire in particolare
un’attività di supporto per la verifica dei
risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di
cui all’articolo 10, comma 2, lettera e), per
il monitoraggio dell’efficacia delle misure
rivolte al conseguimento degli obiettivi

medesimi, nonché delle misure disposte
per incrementare il livello di efficienza
delle stesse amministrazioni.

In tale contesto il comma 4 prevede la
realizzazione, di un’apposita sezione, isti-
tuita dal Ministero dell’economia e delle
finanze e condivisa con le amministrazioni
centrali, nell’ambito della banca dati delle
amministrazioni pubbliche, che raccoglie
tutte le informazioni necessarie alla rea-
lizzazione degli obiettivi programmatici
contenuti nella DFP e delle analisi di
efficienza contenute nel Rapporto sulla
spesa delle amministrazioni dello Stato.

L’articolo 41 affronta il problema della
verifica e della eventuale revisione dei
programmi di spesa, sui quali è imperniata
la nuova classificazione del bilancio di
previsione, ai fini del completamento del
processo di riforma della struttura del
bilancio dello Stato, in senso funzionale,
avviato a partire dal 2008.

La disposizione prevede che tale veri-
fica sia effettuata dal Ministro dell’econo-
mia, in collaborazione con le amministra-
zioni. Le conseguenti proposte di revisione
formulate dal Ministro dell’economia pos-
sono consistere anche in soppressioni o
accorpamenti di programmi, anche al fine
di evitare sovrapposizioni di competenze
tra Ministeri.

Ai fini del completamento della riforma
della struttura del bilancio e per evitare
sovrapposizioni di competenze tra Mini-
steri, si provvederà altresì alla revisione
dell’attribuzione dei programmi e delle
relative risorse tra i Ministeri, con decreto
del Presidente del Consiglio, su proposta
del Ministero dell’economia, coerente-
mente con i compiti e le funzioni istitu-
zionali dei Ministeri medesimi.

Secondo il disposto del comma 3, la
revisione dei programmi di spesa deve
essere operata in maniera tale da garan-
tire a ciascuna amministrazione la dispo-
nibilità delle risorse collegate ai pro-
grammi di spesa di propria competenza,
della cui realizzazione è responsabile. La
disposizione prevede un termine di due
anni dalla entrata in vigore dell’intervento
legislativo in esame, entro il quale è pre-
visto che dovrà concludersi l’attività di
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completamento della revisione della strut-
tura del bilancio dello Stato. Tutte le
proposte di revisione saranno trasmesse
alle competenti Commissioni parlamentari
per il relativo parere ai fini dell’aggiorna-
mento del bilancio di previsione.

L’articolo 42 introduce nuove norme in
materia di analisi e valutazione della
spesa, prevedendo l’elaborazione triennale,
da parte della Ragioneria generale dello
Stato, di un Rapporto sulla spesa delle
amministrazioni centrali, che è presentato
entro il 20 luglio dell’ultimo anno di
ciascun triennio e successivamente inviato
al Parlamento.

L’articolo 43 delega il Governo, ad
adottare, entro un anno, uno o più decreti
legislativi, per consentire il completamento
della riforma della struttura del bilancio
dello Stato e la programmazione delle
risorse, al fine di assicurarne maggiore
certezza, trasparenza e flessibilità, e fermi
restando i principi di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle amministrazioni pubbliche, dettati
dall’articolo 2.

I principi e i criteri direttivi della
delega prevedono, tra l’altro:

l’introduzione della programmazione
triennale delle risorse e degli obiettivi delle
amministrazioni dello Stato, nonché l’in-
dividuazione di metodologie comuni al
fine di definire indicatori di performance
semplici, misurabili e riferibili ai pro-
grammi di bilancio (lettera a);

l’introduzione di criteri e modalità
per la fissazione di limiti per le spese
rimodulabili del bilancio dello Stato, in-
dividuati in via di massima con la DFP e
successivamente e adottati con la legge di
bilancio, coerentemente con la program-
mazione triennale delle risorse (lettera b);

l’adozione, coerentemente con i limiti
di spesa stabiliti, di accordi triennali tra il
Ministro dell’economia e delle finanze e gli
altri Ministri, in cui sono concordati gli
obiettivi triennali e i tempi di consegui-
mento degli stessi (lettera c);

la possibilità della proroga di un
ulteriore anno – rispetto a quanto previsto

dalla disciplina vigente (tre anni) – dei
termini di conservazione dei residui pas-
sivi riferiti alle spese in conto capitale,
sulla base di proposte adeguatamente mo-
tivate dei Ministeri competenti che illu-
strino lo stato di attuazione dei pro-
grammi di spesa e le cause che impongano
uno slittamento dei relativi tempi di at-
tuazione (lettera d);

l’adozione delle azioni, quali unità
elementari del bilancio dello Stato anche
ai fini gestionali e di rendicontazione (let-
tera e);

l’adeguamento della normativa di
contabilità pubblica mediante il passaggio
dall’adozione del criterio di competenza e
cassa a quello della sola cassa nella pre-
disposizione del bilancio annuale di pre-
visione e degli altri documenti contabili
(lettera h);

la previsione di un regime transitorio
della durata massima di tre anni (lettera
i);

l’affiancamento al sistema di conta-
bilità finanziaria, a scopo conoscitivo e in
via sperimentale, di un sistema di conta-
bilità economico-patrimoniale avente la
funzione di verificare i risultati conseguiti
da parte delle amministrazioni, al fine di
elaborare di conseguenza uno stato patri-
moniale, un conto economico ed una nota
integrativa (lettera l);

la revisione del conto riassuntivo del
tesoro, volta a garantire maggiore chia-
rezza e significatività delle informazioni
contenute nello stesso, attraverso l’integra-
zione tra i dati contabili del bilancio dello
Stato e quelli della tesoreria (lettera m);

la progressiva eliminazione, entro
due anni, delle contabilità speciali o dei
conti correnti di tesoreria i cui fondi sono
costituiti mediante il versamento di
somme originariamente iscritte in stanzia-
menti di spesa del bilancio dello Stato
(lettera n);

l’affidamento di ciascun programma
ad un unico centro di responsabilità am-
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ministrativa (lettera o), al fine di superare
la frammentazione dei programmi tra più
centri di responsabilità;

la previsione della possibilità di iden-
tificare i contributi speciali, che sono
iscritti nel bilancio dello Stato e che sono
destinati ai comuni, alle province, alle città
metropolitane e alle regioni al fine di
conseguire gli obiettivi previsti nell’articolo
119, quinto comma, della Costituzione (let-
tera p).

L’articolo 44 individua le risorse finan-
ziarie a copertura degli oneri determinati
dalle accresciute mansioni di monitorag-
gio, verifica e documentazione, attribuite
dal Titolo VI della proposta di legge alla
Ragioneria generale dello Stato ed al Di-
partimento delle finanze del Ministero
dell’economia.

L’articolo 45 reca la definizione del
saldo di cassa del settore statale e del
saldo di cassa delle amministrazioni pub-
bliche. Il primo è definito come risultante
del consolidamento tra i flussi di cassa del
bilancio dello Stato e della Tesoreria sta-
tale: esso esprime il fabbisogno da finan-
ziare attraverso emissioni di titoli di Stato
ed altri strumenti a breve e lungo termine.
Il secondo rappresenta invece la risultante
del consolidamento dei flussi di cassa tra
i diversi sottosettori del comparto.

La definizione degli aggregati sotto-
stanti tali saldi ed i criteri metodologici
per il calcolo di tali aggregati sono de-
mandati ad un decreto del MEF, in coe-
renza con le regole internazionali.

L’articolo 46 conferma il regime di
tesoreria previsto, per gli enti ed organismi
pubblici, dalla legge n. 720 del 1984.

L’articolo 47 introduce obblighi infor-
mativi finalizzati a migliorare una ade-
guata programmazione dei flussi di cassa,
ai fini di una più efficiente gestione del
debito. In particolare, è previsto che le
amministrazioni statali presentino, entro il
31 dicembre di ciascun anno, una previ-
sione dell’evoluzione attesa dei flussi di
cassa per l’anno seguente e che aggiornino
tale previsione entro il giorno 10 di cia-
scun mese. Inoltre, con decreto del MEF

sono individuate le cadenze giornaliere per
l’effettuazione di pagamenti di natura ri-
corrente.

L’articolo 48 reca modifiche alla disci-
plina riguardante le condizioni di remu-
nerazione delle giacenze detenute dal Te-
soro presso la Banca d’Italia sul conto per
il servizio di tesoreria, di cui all’articolo 5
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398 del 2003, e nel Fondo per
l’ammortamento dei titoli di Stato, di cui
all’articolo 44 del medesimo decreto del
Presidente della Repubblica.

In particolare si dispone che il MEF e
la Banca d’Italia stabiliscano mediante
convenzione, da stipularsi entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento in esame, le condizioni di te-
nuta del conto intrattenuto dal Tesoro
presso la Banca d’Italia per il servizio di
tesoreria e dei conti ad esso assimilabili,
nonché il saldo massimo su cui la Banca
d’Italia corrisponde un tasso di interesse,
commisurato a parametri di mercato mo-
netario. Si prevede, inoltre, che sulle gia-
cenze del Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato, la Banca d’Italia corri-
sponda semestralmente un tasso d’inte-
resse pari a quello applicato per il conto
per il servizio di tesoreria.

L’articolo 49 dispone che, nei contratti
stipulati per operazioni finanziarie che
prevedano quale soggetto debitore un’am-
ministrazione pubblica, sia inserita un’ap-
posita clausola che prevede a carico degli
istituti finanziatori, l’obbligo di comuni-
care, in via telematica, entro dieci giorni
dalla stipula, al MEF, all’ISTAT ed alla
Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento
dell’operazione finanziaria, con indica-
zione dell’ammontare della stessa, del
piano delle erogazioni e del piano di
ammortamento, con distinta evidenza
della quota capitale e della quota interessi.

In caso di inadempienza all’istituto fi-
nanziatore si applica una sanzione pari
allo 0,5 per cento dell’importo dell’opera-
zione.

L’articolo 50, ai commi 1, 3 e 4, ri-
prende il testo dei primi tre commi del-
l’articolo 33 della legge n. 468 del 1978,
abrogando inoltre: alcune disposizioni del
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regio decreto n. 2440 del 1923, recante
« Nuove disposizioni sull’amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale
dello Stato »; la legge n. 64 del 1955,
recante « Norme sull’utilizzo delle dispo-
sizioni di esercizi scaduti, destinate a fi-
nanziamenti di oneri derivanti da provve-
dimenti di carattere particolare; tutte le
disposizioni di legge che autorizzano
l’apertura di contabilità speciali di tesore-
ria a valere su fondi iscritti in stanzia-
menti del bilancio dello Stato e riferibili
alla gestione di soggetti ed organi comun-
que riferibili alla amministrazione cen-
trale e periferica dello Stato, ove non
espressamente autorizzate da specifiche
norme che ne disciplinano l’autonomia
contabile rispetto al bilancio dello Stato,
ad eccezione delle gestioni fuori bilancio
istituite ai sensi della legge n. 1041 del
1971 e delle gestioni fuori bilancio auto-
rizzate per legge.

L’articolo 51 detta principi per la ri-
forma e il potenziamento del sistema dei
controlli di ragioneria e del programma di
analisi e valutazione della spesa, già pre-
visto per le amministrazioni centrali e da
estendere gradualmente alle altre ammi-
nistrazioni pubbliche, conferendo una de-
lega al Governo per il potenziamento del-
l’attività di analisi e valutazione della
spesa e la riforma del controllo di rego-
larità amministrativa e contabile.

L’articolo 52, comma 1, delega il Go-
verno ad emanare, entro due anni dall’en-
trata in vigore della legge, un testo unico
delle disposizioni vigenti in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria, anche
con modifica delle disposizioni di legge
preesistenti e con abrogazione espressa di
quelle non più in vigore o incompatibili
con la normativa vigente.

L’articolo 53 abroga la legge n. 468 del
1978, in quanto la materia viene nuova-
mente disciplinata dalla proposta di legge.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere alla luce delle risul-
tanze che emergeranno nel corso del di-
battito.

Marco CAUSI (PD) sottolinea la rile-
vanza dell’intervento legislativo in esame,

che riforma la disciplina di contabilità
pubblica contenuta nella legge n. 468 del
1978, ad oltre trent’anni dall’entrata in
vigore di quest’ultima. Rileva quindi come,
anche grazie allo spirito costruttivo che ha
caratterizzato l’esame del provvedimento
al Senato, esso appaia complessivamente
apprezzabile.

Con particolare riferimento agli ambiti
di competenza della Commissione Fi-
nanze, considera particolarmente impor-
tante la norma di cui all’articolo 15,
comma 4, in base alla quale il Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze provvederà a mo-
nitorare l’andamento delle entrate tribu-
tarie, pubblicando un rapporto mensile in
materia, nonché a monitorare gli effetti
finanziari sulle entrate della manovra di
bilancio e dei principali provvedimenti
tributari adottati nel corso dell’anno. Ri-
leva, infatti, come tale previsione consenta
al Parlamento di disporre di elementi
informativi decisivi per le deliberazioni in
materia.

Parimente significativa per gli aspetti di
competenza della Commissione appare la
norma di cui all’articolo 22, comma 9,
lettera a), in base alla quale la nota
integrativa al bilancio di previsione deve
indicare separatamente anche l’ammon-
tare delle cosiddette « spese indirette »,
vale a dire degli effetti connessi alle di-
sposizioni recanti esenzioni tributarie o
riduzioni del prelievo, permettendo in tal
modo alle Camere di avere un quadro più
chiaro sugli effetti delle misure tributarie
adottate.

Suggerisce quindi al relatore di inserire
nella sua proposta di parere un’osserva-
zione volta a richiedere che all’articolo 10,
comma 2, sia mantenuta la lettera g), la
quale prevede che la DFP debba riportare
anche la disaggregazione degli obiettivi
programmatici della manovra finanziaria
con riferimento alle entrate e alle spese,
eventualmente prevedendo che tale indi-
cazione disaggregata sia realizzata in
modo graduale, e che invece un emenda-
mento del Governo intenderebbe soppri-
mere, probabilmente in ragione di diffi-
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coltà tecniche poste dalle strutture buro-
cratiche del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Chiede altresì al relatore di formulare
un’osservazione finalizzata a ribadire la
necessità di mantenere uno stretto legame
tra la procedura relativa al Patto di sta-
bilità e quella relativa al Patto di conver-
genza di cui all’articolo 18 della legge
n. 42 del 2009, definendo nella DFP, per
entrambe le procedure, gli obiettivi di
comparto, previa concertazione tra lo
Stato, le regioni e le autonomie locali, e
prevedendo altresì che la manovra finan-
ziaria relativa ai livelli decentrati di go-
verno sia approvata in tempi sufficienti a

consentire a questi ultimi di approvare i
propri bilanci entro la fine dell’anno so-
lare.

Antonio PEPE (PdL), relatore, ringrazia
il deputato Causi per il contributo fornito
al dibattito, concordando con i suggeri-
menti da lui formulati. Formula quindi
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-02013 Fluvi ed altri: Controlli sull’applicabilità del regime tributario
agevolato degli enti associativi e delle organizzazioni di volontariato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il question time in esame, gli
Onorevoli interroganti, nel premettere che
l’articolo 30 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185 (convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2),
ha previsto il regime fiscale agevolato per
gli enti di tipo associativo e le organizza-
zioni di volontariato, fanno presente che la
stessa norma subordina l’applicabilità di
tale regime alla trasmissione per via tele-
matica, all’Agenzia delle entrate, di un
apposito modello approvato con provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia.

Gli interroganti rilevano, tra l’altro, che
gli adempimenti prescritti potrebbero pe-
nalizzare soprattutto le esperienze asso-
ciative meno strutturate e chiedono, per-
tanto, di porre la massima attenzione nei
confronti del mondo associativo, al fine di
sostenere le realtà che hanno operato con
competenza e merito nel campo del so-
ciale.

Al riguardo, l’Agenzia delle Entrate ha
rappresentato – come peraltro evidenziato
nell’interrogazione – di aver attivato un
tavolo di confronto con il Forum del Terzo
settore, con l’Agenzia delle Onlus e con i
rappresentanti delle Associazioni di cate-
goria.

Come precisato con un apposito comu-
nicato stampa del 15 ottobre 2009 della
stessa Agenzia, sono state individuate, nel
corso degli incontri, delle soluzioni alle
problematiche rappresentate, volte ad age-
volare l’assolvimento dell’onere della co-

municazione da parte delle associazioni,
senza limitare l’efficacia della valenza in-
formativa del modello.

In particolare, è stato concordato che:

il termine di presentazione del mo-
dello Eas è posticipato al 15 dicembre
2009, con un congruo rinvio rispetto al-
l’originaria scadenza del 30 ottobre;

l’Agenzia delle Entrate rafforza ulte-
riormente l’impegno che gli uffici perife-
rici stanno già profondendo per divulgare
il più possibile la conoscenza dell’onere
della presentazione del modello di comu-
nicazione; tale sforzo è contemporanea-
mente profuso anche dall’Agenzia per le
Onlus, dal Forum e dalle rappresentanze
delle Associazioni di categoria, anche con
momenti di confronto con le Direzioni
regionali dell’Agenzia delle Entrate;

in ossequio al dettato normativo dello
Statuto dei diritti del contribuente è pre-
vista la presentazione di un modello ri-
dotto per alcune tipologie di enti già
iscritti in particolari registri o conosciuti
dalla Pubblica Amministrazione.

In considerazione delle significative no-
vità emerse in seguito agli incontri tra
l’Agenzia delle Entrate, l’Agenzia per le
Onlus, il Forum del Terzo settore ed i
rappresentanti delle Associazioni di cate-
goria, nei prossimi giorni l’Amministra-
zione finanziaria pubblicherà un apposito
documento di prassi con ulteriori chiari-
menti in merito alla presentazione del
modello.
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ALLEGATO 2

Legge di contabilità e finanza pubblica
(C. 2555, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2555, approvata dal Senato, recante Legge
di contabilità e finanza pubblica;

sottolineato il notevole rilievo della
proposta di legge, la quale realizza un’im-
portante riforma della disciplina di con-
tabilità nazionale, volta ad adeguare il
contesto normativo in materia al mutato
assetto costituzionale dei rapporti tra lo
Stato e gli enti territoriali e ai vincoli di
bilancio derivanti dall’ordinamento comu-
nitario, nonché ad introdurre strumenti di
pianificazione e controllo della spesa, fi-
nalizzati a contenerne l’espansione;

evidenziato come la riforma modifi-
chi la tempistica e gli strumenti della
programmazione finanziaria, rafforzando
ulteriormente il principio della program-
mazione finanziaria triennale che è già
stato seguito dal Governo negli interventi
di politica economica finora posti in essere
nel corso della legislatura;

sottolineato come l’intervento legisla-
tivo si inserisca nel generale contesto della
riforma in senso federalista del sistema
fiscale nazionale, ed intenda dunque di-
sciplinare il coordinamento della finanza
pubblica degli enti territoriali ed il coin-
volgimento dei diversi livelli di governo
nell’elaborazione degli obiettivi program-
matici, ai fini della ripartizione degli
obiettivi finanziari e della fissazione del
quadro di riferimento normativo del Patto
di stabilità interno;

evidenziato come la proposta intenda
rafforzare gli strumenti di controllo sulla

spesa e sugli andamenti di finanza pub-
blica, ed incrementare il livello di traspa-
renza dei conti pubblici, anche attraverso
l’istituzione di specifici organismi parla-
mentari, nonché stabilendo, all’articolo 6,
il principio dell’accesso da parte della
Camera e del Senato a tutte le banche dati
rilevanti per la finanza pubblica;

sottolineato come l’intervento legisla-
tivo intenda potenziare gli strumenti di
analisi e valutazione della spesa da parte
delle amministrazioni centrali, indivi-
duando un sistema di indicatori di risul-
tato, riferiti ai programmi del bilancio,
costruiti secondo criteri e metodi comuni
alle diverse amministrazioni pubbliche,
nonché introdurre meccanismi di più ra-
zionale programmazione dei flussi finan-
ziari;

rilevato positivamente come l’articolo
10 della proposta di legge, il quale disci-
plina la Decisione di finanza pubblica
(DFP) che sostituirà il Documento di pro-
grammazione economico – finanziaria,
preveda opportunamente, alla lettera b)
del comma 1, che la predetta Decisione
riporti anche la previsione tendenziale, a
legislazione vigente, del valore della pres-
sione fiscale delle amministrazioni pubbli-
che, recependo normativamente una prassi
affermatasi nei documenti di programma-
zione;

sottolineato inoltre come l’articolo
10, comma 1, lettera e), stabilisca che la
DFP debba indicare, tra gli obiettivi pro-
grammatici per ciascun anno, anche
l’obiettivo di massima della pressione fi-
scale complessiva, coerente con il livello
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massimo di spesa corrente, rafforzando in
tal modo il valore programmatico della
stessa DFP;

evidenziata la norma recata dal
comma 1 dell’articolo 15, la quale prevede
che la Ragioneria generale dello Stato
consenta l’accesso e l’invio alle Camere, in
formato elettronico elaborabile, dei dati
contenuti nella banca dati unitaria delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 14, comma 1, contenente i dati rela-
tivi ai bilanci di previsione, ai conti con-
suntivi ed alle operazioni gestionali, non-
ché tutte le informazioni necessarie per
l’attuazione della legge;

richiamata altresì positivamente la
previsione di cui all’articolo 15, comma 4,
secondo cui il Dipartimento delle finanze
del Ministero dell’economia e delle finanze
è chiamato a pubblicare mensilmente un
rapporto sull’andamento delle entrate tri-
butarie e contributive ed a pubblicare per
ogni trimestre elaborazioni riguardanti il
monitoraggio degli effetti sulle entrate
delle principali misure tributarie adottate
e l’analisi dei risultati conseguiti in mate-
ria di entrata, con riferimento all’anda-
mento di tutte le imposte, tasse e tributi,
anche di competenza di regioni e enti
locali, con indicazioni relative all’attività
accertativa e alla riscossione;

evidenziato come il comma 9 dell’ar-
ticolo 22 preveda che ciascuno stato di
previsione sia accompagnato da una nota
integrativa al bilancio di previsione che
illustri, con riferimento alle previsioni di
entrata, i criteri utilizzati per la previsione
relativa alle principali imposte e tasse, e
specifichi, per ciascun titolo delle entrate,
la quota di risorse avente carattere ricor-
rente o meno, nonché gli effetti connessi
alle disposizioni normative vigenti – con
separata indicazione delle disposizioni in-
trodotte nell’esercizio – recanti esenzioni
o riduzioni del prelievo obbligatorio, con
l’indicazione della natura delle agevola-
zioni, dei soggetti e delle categorie dei
beneficiari e degli obiettivi perseguiti, for-
nendo in tal modo importanti elementi
informativi al Parlamento ai fini della

valutazione e programmazione delle scelte
legislative in materia tributaria;

rilevata l’esigenza di assicurare il
massimo coordinamento tra l’intervento
legislativo in esame e le norme della legge
n. 42 del 2009, recante delega al Governo
per l’attuazione del federalismo fiscale, al
fine di evitare sovrapposizioni e contrad-
dizioni tali da ostacolare il processo di
realizzazione della riforma del sistema
fiscale in senso federalista, la quale costi-
tuisce un elemento cardine dell’intera po-
litica economica e fiscale del Governo
lungo l’intero arco della legislatura;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare le disposizioni
dell’articolo 2, che conferiscono una de-
lega legislativa al Governo per l’adegua-
mento dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle amministrazioni pubbli-
che, con le previsioni di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera h), della legge n. 42 del
2009, la quale contiene principi e criteri
direttivi che concernono materia analoga,
prevedendo che il Governo proceda, attra-
verso i decreti legislativi delegati, alla in-
dividuazione dei principi fondamentali
dell’armonizzazione dei bilanci degli enti
territoriali;

b) sempre con riferimento all’articolo
2, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di coordinare i principi di delega
di cui alle lettere d) ed f) del comma 2, che
prevedono, rispettivamente, l’affianca-
mento, in via sperimentale, a fini cono-
scitivi, al sistema di contabilità finanziaria,
di un sistema e di schemi di contabilità
economico-patrimoniale, ispirati a criteri
comuni, e la definizione di un sistema di
indicatori di risultato riferiti ai programmi
del bilancio, costruiti secondo criteri co-
muni alle diverse amministrazioni, con i
principi di delega, sostanzialmente analo-
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ghi, di cui all’articolo 43, comma 2, lettere
a) ed l), relativi al completamento della
riforma del bilancio;

c) con riferimento all’articolo 4, che
istituisce la Commissione parlamentare
per la trasparenza dei conti pubblici, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di modificarne i criteri di composi-
zione, prevedendo che essa rispecchi la
proporzione dei gruppi parlamentari, e
non, come prevede attualmente il comma
2 della disposizione, la rappresentanza
proporzionale della « maggioranza » e delle
« opposizioni », nozioni, queste ultime, che
potrebbero non risultare di univoca inter-
pretazione;

d) con riferimento all’articolo 9, va-
luti la Commissione di merito l’opportu-
nità di specificare meglio i meccanismi di
coordinamento della finanza pubblica, in
coerenza con le previsioni della legge n. 42
del 2009, in particolare ribadendo la ne-
cessità di mantenere uno stretto legame
tra la procedura relativa al Patto di sta-
bilità e quella relativa al Patto di conver-
genza di cui all’articolo 18 della predetta
legge n. 42, definendo nella DFP, per en-
trambe le procedure, gli obiettivi di com-
parto, previa adeguata conclusione dei
processi di concertazione tra lo Stato, le
regioni e le autonomie locali, e prevedendo
altresì che la manovra finanziaria relativa
ai livelli decentrati di governo, da attuarsi
eventualmente attraverso uno specifico
provvedimento collegato, sia approvata in

tempo utile affinché questi ultimi possano
approvare i propri bilanci entro la fine
dell’anno solare;

e) con riferimento all’articolo 10,
comma 2, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare le previsioni,
ivi contenute, relative all’evidenziazione
nella DFP degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, con quelle di cui all’ar-
ticolo 18 della legge n. 42 del 2009, il
quale prevede che la definizione, per cia-
scun livello di governo territoriale, del
livello programmato dei saldi da rispet-
tare, delle modalità di ricorso al debito,
nonché dell’obiettivo programmato della
pressione fiscale complessiva, avvenga me-
diante norme di coordinamento dinamico
della finanza pubblica che il Governo,
previo confronto e valutazione congiunta
in sede di Conferenza unificata, è chia-
mato a proporre nell’ambito del disegno di
legge finanziaria in coerenza con gli obiet-
tivi e gli interventi appositamente indivi-
duati da parte del Documento di program-
mazione economico-finanziaria;

f) con riferimento all’articolo 10,
comma 2, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di mantenere la lettera g), la
quale prevede che la DFP debba riportare
anche la disaggregazione degli obiettivi
programmatici della manovra finanziaria
con riferimento alle entrate e alle spese,
eventualmente prevedendo che tale indi-
cazione disaggregata sia realizzata in
modo graduale.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.35.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

Testo unificato C. 344 Bellotti ed abbinate.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato in titolo, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2009.

Claudio BARBARO (PdL), relatore, il-
lustra una proposta di parere favorevole
con condizioni e osservazioni sul provve-
dimento in esame (vedi allegato 1).

Emerenzio BARBIERI (PdL) apprezza
il lavoro svolto dal relatore, sottolineando
che è stata fatta un’operazione di raccordo
tra le forze di maggioranza e opposizione:
è buona prassi e rientra nella dialettica
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parlamentare. Riterrebbe peraltro neces-
sario trasformare la prima osservazione
della proposta di parere in condizione, per
meglio specificare il tipo di titolo da
conseguire presso le scuole militari.

Giovanni LOLLI (PD) ribadisce il buon
lavoro fatto dal relatore, il quale ha ri-
sposto ad una serie di perplessità che
erano emerse esaminando il merito del
provvedimento. In particolare, senza le
condizioni della proposta di parere della
Commissione VII, si sarebbero favoriti i
nuovi soggetti che operano nel settore,
rischiando però, al contempo, di compli-
care l’attività che altri soggetti svolgono da
anni. Concorda quindi con la proposta di
trasformare la prima osservazione in con-
dizione.

Claudio BARBARO (PdL), relatore, con-
corda con quanto espresso dal collega
Barbieri e ringrazia i colleghi per il con-
tributo profuso alla stesura della proposta
di parere. Ritiene che si tratti di norme di
buon senso, che vanno a sancire principi
ben precisi; in particolare, sull’amplia-
mento della platea dei soggetti addetti e
soprattutto nel campo della sicurezza, nel-
l’ambito del quale si sono date certezze in
merito all’idoneità medica degli istruttori.

Riformula quindi la proposta di parere,
accedendo alla proposta di modifica del
collega Barbieri (vedi allegato 2).

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore come rifor-
mulata.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.50.

Aumento del contributo dello Stato in favore della
Biblioteca italiana per ciechi « Regina Margherita »
di Monza e modifiche all’articolo 3 della legge 20
gennaio 1994, n. 52, concernenti le attività svolte
dalla medesima Biblioteca.
C. 2064 Grimoldi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in esame, rinviato nella
seduta del 21 ottobre 2009.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta era stato avviato
l’esame preliminare del provvedimento,
con la relazione del collega Barbieri.
Chiede, quindi, se vi sono colleghi che
intendono intervenire. Preso atto che nes-
suno intende intervenire, dà quindi la
parola al relatore.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ritiene opportuno acquisire la posizione
del rappresentante del Governo, ai fini di
un completamento dell’istruttoria legisla-
tiva sul provvedimento in esame.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Abrogazione dell’equipollenza del diploma di laurea

in scienze motorie al diploma di laurea in fisiote-

rapia e disposizioni relative al conseguimento della

laurea in fisioterapia da parte di studenti e laureati

in scienze motorie.

Nuovo testo C. 2131, approvata dalla 7a Commis-

sione permanente del Senato, e C. 2317 Evangelisti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 ottobre 2009.

Valentina APREA, presidente, comunica
che la Commissione XII (Affari sociali) ha
espresso, ai fini del trasferimento in sede
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legislativa, parere favorevole sul nuovo
testo del provvedimento in esame.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ringrazia la presidente e tutti i colleghi
della Commissione per il proficuo lavoro
svolto. In particolare, dà atto alla presi-
dente Aprea di aver sensibilizzato il Pre-
sidente della XII Commissione sull’impor-
tanza del provvedimento, visto che quella
Commissione ha espresso un parere favo-
revole. Ritiene che sia un fatto positivo e
una soddisfazione per tutti i componenti
della Commissione, sia di maggioranza che
di opposizione, il favorevole accoglimento
dato alla proposta di legge così come
scaturita dal lavoro della Commissione.
Auspica quindi che in tempi brevi si possa
giungere alla sua approvazione definitiva,
in sede legislativa.

Valentina APREA, presidente, si riserva
di trasmettere alla Presidenza della Ca-
mera la richiesta di trasferimento in sede
legislativa, perfezionati i requisiti di cui
all’articolo 92, comma 6, del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Nuove norme in materia di disturbi specifici d’ap-

prendimento.

Nuovo testo C. 2459 Senatore Franco Vittoria ed

altri, approvata in un testo unificato dalla 7a Com-

missione permanente del Senato, C. 479 Anna Teresa

Formisano, C. 994 Ghizzoni e C. 1001 Angela Napoli.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 21 ottobre 2009.

Valentina APREA, presidente, comunica
che sul nuovo testo del provvedimento in
esame, ai fini del trasferimento alla sede
legislativa, la V Commissione bilancio ha
espresso parere favorevole con condizioni
e la XII Commissione affari sociali ha
espresso parere favorevole con condizioni
e osservazione.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Manuela GHIZZONI (PD) sottolinea che
da recenti notizie apparse con grande
rilievo sulla stampa, vi sarebbero notevoli
difficoltà economiche relative alla reda-
zione del Dizionario Biografico degli Ita-
liani edito dall’Istituto dell’Enciclopedia
Treccani. Si tratta di una notizia che ha
suscitato grande scalpore presso la comu-
nità scientifica e intellettuale. Rileva che
l’importanza scientifica dell’opera, uno
delle fonti di maggiore rilievo della cultura
umanistica in Italia, non sfugge certo ai
deputati della Commissione. Riterrebbe
pertanto opportuno svolgere un’audizione
informale del presidente di quell’Istituto,
professor Giuliano Amato, ai fini di un
chiarimento della situazione.

Valentina APREA, presidente, concorda
con la proposta della collega Ghizzoni che
potrà essere esaminata nella prossima riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non
è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00209 Garagnani: Elaborazione di un
codice di comportamento per docenti e
dirigenti scolastici.
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ALLEGATO 1

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.
Testo unificato C. 344 Bellotti ed abbinate.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 344 e abbinate recante
disciplina delle attività subacquee e iper-
bariche;

rilevato che l’articolo 2, non men-
ziona gli enti di ricerca tra i soggetti che
devono assicurare specifiche modalità di
applicazione della normativa di cui al testo
in esame;

segnalato che l’articolo 6, comma 1,
alla lettera c) prevede come requisito per
l’iscrizione nel registro degli operatori su-
bacquei e iperbarici professionali il di-
ploma della scuola dell’obbligo o titoli
equivalenti, ivi compresi quelli conseguiti
all’estero e riconosciuti e che l’espressione
« scuola dell’obbligo » non esiste più nel
nostro ordinamento, essendo stato l’ob-
bligo elevato fino a comprendere i primi
due anni dell’istruzione secondaria supe-
riore ai sensi dell’articolo 1, comma 622
della legge n. 296 del 2006;

evidenziato che l’articolo 19 esclude
dall’applicazione delle norme di cui al
Capo III riguardanti istruttori subacquei,
guide subacquee, centri di immersione e di
addestramento subacqueo, organizzazione
didattiche subacquee solo una parte dei
soggetti riconducibili all’ordinamento
sportivo e occorrerebbe evitare discrimi-
nazioni tra i vari soggetti;

sottolineato che la lettera d) del
comma 1 dell’articolo 20, prevede che si
fini dell’esercizio dell’attività le guide e gli
istruttori subacquei devono possedere –

tra gli altri requisiti – il diploma della
scuola dell’obbligo o titoli equipollenti se
conseguiti all’estero e che l’espressione
« scuola dell’obbligo » non esiste più nel
nostro ordinamento, essendo stato l’ob-
bligo elevato fino a comprendere i primi
due anni dell’istruzione secondaria supe-
riore ai sensi dell’articolo 1, comma 622
della legge n. 296 del 2006;

rilevato che la lettera h) del comma
2 dell’articolo 20 prevede che ai fini del-
l’esercizio dell’attività le guide e gli istrut-
tori subacquei devono possedere – oltre
agli altri requisiti previsti dal comma 2
dell’articolo 20 – l’idoneità medica se-
condo quanto richiesto dall’Agenzia o
dalla Federazione certificante, la cui atte-
stazione deve essere conforme a quanto
previsto dalla legislazione vigente in tema
di tutela dell’attività sportiva non agoni-
stica e che il riferimento all’Agenzia oltre
che alla Federazione certificante amplia la
platea dei soggetti in grado di certificare
l’idoneità medica, dando la possibilità di
svolgere tale funzione anche a soggetti non
riconosciuti dal CONI;

sottolineato che l’articolo 6, comma
1, alle lettere d) ed e), per quanto concerne
i requisiti di iscrizione nel registro degli
operatori subacquei e iperbarici professio-
nali, richiede il diploma di perito tecnico
addetto ai lavori subacquei o l’attestato di
qualifica professionale di operatore tec-
nico subacqueo, con allegato brevetto di
sommozzatore, rilasciato da istituti statali
o da centri di formazione professionale
riconosciuti dallo Stato o accreditati dalle
regioni, conseguito al termine dei corsi di
formazione professionale conformi agli
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standard internazionali dell’Health and
Safety Executive e ai requisiti per la for-
mazione professionali previsti dall’articolo
5 della L. 845/1978 e dalle leggi regionali
di attuazione(lettera d) ) o in alternativa,
l’aver conseguito il titolo presso una scuola
militare o presso una scuola di un corpo
dello Stato (lettera e) );

rilevato che l’articolo 23 comma 2
prevede che i brevetti delle organizzazioni
didattiche, certificate ai sensi del comma 3
del medesimo articolo, sono accettati come
crediti formativi o punteggi ai fini della
definizione delle graduatorie di titoli per
l’iscrizione ai corsi professionali di OTS,
come definiti ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, e come prerequisito, laddove
necessario, per incarichi ed arruolamenti
nell’ambito delle Forze armate e di Polizia,
dei servizi di protezione civile, nonché
nell’ambito delle strutture giudiziarie e
penitenziarie, e delle istituzioni universi-
tarie e di ricerca scientifica e dalle istitu-
zioni museali e che i punteggi di credito o
di merito sono stabiliti dalle singole Am-
ministrazioni a cui il richiedente fa rife-
rimento;

sottolineato con riguardo alle dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 23
che non è chiaro il riferimento alle gra-
duatorie citate, dato che il capo II non fa
riferimento ad esse; che da un lato si parla
di « prerequisiti » – che, come tali, non
comporterebbero l’attribuzione di un pun-
teggio – dall’altro si fa riferimento a
punteggi, il che farebbe pensare a titoli di
merito e non a requisiti e che le università
godono di autonomia statutaria e regola-
mentare, nonché di autonomia didattica,
scientifica, organizzativa, finanziaria e
contabile, che sarebbe opportuno salva-
guardare espressamente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2 dopo le parole « isti-
tuti di istruzione ed educazione di ogni
ordine e grado » aggiungere le parole « de-
gli enti di ricerca »;

2) all’articolo 6, comma 1, lettera c)
appare necessario sostituire le parole « di-
ploma di scuola dell’obbligo » con le pa-
role: « diploma conclusivo del primo ciclo
di istruzione »;

3) all’articolo 19 comma 1, ultimo
periodo, appare necessario sostituire le
parole » di tipo agonistico e quelle indi-
rizzate alle persone disabili, così come
previste dalle rispettive organizzazioni »
con le seguenti « organizzate da Federa-
zioni sportive, discipline sportive associate,
enti di promozione sportiva riconosciuti
dal CONI e da associazioni e società
affiliate ai predetti enti;

4) all’articolo 20 comma 1 lettera d),
occorre sostituire le parole « diploma di
scuola dell’obbligo » con le parole: « diploma
conclusivo del primo ciclo di istruzione »;

5) all’articolo 20 comma 2 lettera h),
dopo le parole « certificante » appare neces-
sario aggiungere le parole « ,riconosciuta
dal CONI o convenzionata con un’organiz-
zazione riconosciuta dal CONI »;

6) all’articolo 20 comma 2, lettera h),
appare necessario sostituire le parole « non
agonistica » con la seguente « agonistica »;

e con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera e), appare opportuno spe-
cificare che tipo di titolo si potrebbe util-
mente conseguire presso le scuole militari;

b) con riferimento all’articolo 23
comma 2, appare opportuno specificare il
riferimento alle graduatorie ivi citate e
quello ai prerequisiti e ai punteggi; salva-
guardando in ogni caso l’autonomia delle
istituzioni universitarie.
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ALLEGATO 2

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.
Testo unificato C. 344 Bellotti ed abbinate.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione cultura, scienza e
istruzione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 344 e abbinate recante
disciplina delle attività subacquee e iper-
bariche;

rilevato che l’articolo 2, comma 2,
secondo periodo, non menziona gli enti di
ricerca tra i soggetti che devono assicurare
specifiche modalità di applicazione della
normativa di cui al testo in esame;

segnalato che l’articolo 6, comma 1,
alla lettera c) prevede come requisito per
l’iscrizione nel registro degli operatori su-
bacquei e iperbarici professionali il di-
ploma della scuola dell’obbligo o titoli
equivalenti, ivi compresi quelli conseguiti
all’estero e riconosciuti e che l’espressione
« scuola dell’obbligo » non esiste più nel
nostro ordinamento, essendo stato l’ob-
bligo elevato fino a comprendere i primi
due anni dell’istruzione secondaria supe-
riore ai sensi dell’articolo 1, comma 622
della legge n. 296 del 2006;

evidenziato che l’articolo 19 esclude
dall’applicazione delle norme di cui al
Capo III riguardanti istruttori subacquei,
guide subacquee, centri di immersione e di
addestramento subacqueo, organizzazione
didattiche subacquee solo una parte dei
soggetti riconducibili all’ordinamento
sportivo e occorrerebbe evitare discrimi-
nazioni tra i vari soggetti;

sottolineato che la lettera d) del
comma 1 dell’articolo 20, prevede che si
fini dell’esercizio dell’attività le guide e gli
istruttori subacquei devono possedere –

tra gli altri requisiti – il diploma della
scuola dell’obbligo o titoli equipollenti se
conseguiti all’estero e che l’espressione
« scuola dell’obbligo » non esiste più nel
nostro ordinamento, essendo stato l’ob-
bligo elevato fino a comprendere i primi
due anni dell’istruzione secondaria supe-
riore ai sensi dell’articolo 1, comma 622
della legge n. 296 del 2006;

rilevato che la lettera h) del comma
2 dell’articolo 20 prevede che ai fini del-
l’esercizio dell’attività le guide e gli istrut-
tori subacquei devono possedere – oltre
agli altri requisiti previsti dal comma 2
dell’articolo 20 – l’idoneità medica se-
condo quanto richiesto dall’Agenzia o
dalla Federazione certificante, la cui atte-
stazione deve essere conforme a quanto
previsto dalla legislazione vigente in tema
di tutela dell’attività sportiva non agoni-
stica e che il riferimento all’Agenzia oltre
che alla Federazione certificante amplia la
platea dei soggetti in grado di certificare
l’idoneità medica, dando la possibilità di
svolgere tale funzione anche a soggetti non
riconosciuti dal CONI;

sottolineato che l’articolo 6, comma
1, alle lettere d) ed e), per quanto concerne
i requisiti di iscrizione nel registro degli
operatori subacquei e iperbarici professio-
nali, richiede il diploma di perito tecnico
addetto ai lavori subacquei o l’attestato di
qualifica professionale di operatore tec-
nico subacqueo, con allegato brevetto di
sommozzatore, rilasciato da istituti statali
o da centri di formazione professionale
riconosciuti dallo Stato o accreditati dalle
regioni, conseguito al termine dei corsi di
formazione professionale conformi agli
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standard internazionali dell’Health and
Safety Executive e ai requisiti per la for-
mazione professionali previsti dall’articolo
5 della L. 845/1978 e dalle leggi regionali
di attuazione lettera d) o in alternativa,
l’aver conseguito il titolo presso una scuola
militare o presso una scuola di un corpo
dello Stato lettera e);

rilevato che l’articolo 23 comma 2
prevede che i brevetti delle organizzazioni
didattiche, certificate ai sensi del comma 3
del medesimo articolo, sono accettati come
crediti formativi o punteggi ai fini della
definizione delle graduatorie di titoli per
l’iscrizione ai corsi professionali di OTS,
come definiti ai sensi dell’articolo 4,
comma 1, e come prerequisito, laddove
necessario, per incarichi ed arruolamenti
nell’ambito delle Forze armate e di Polizia,
dei servizi di protezione civile, nonché
nell’ambito delle strutture giudiziarie e
penitenziarie, e delle istituzioni universi-
tarie e di ricerca scientifica e dalle istitu-
zioni museali e che i punteggi di credito o
di merito sono stabiliti dalle singole Am-
ministrazioni a cui il richiedente fa rife-
rimento;

sottolineato con riguardo alle dispo-
sizioni di cui al comma 2 dell’articolo 23
che non è chiaro il riferimento alle gra-
duatorie citate, dato che il capo II non fa
riferimento ad esse; che da un lato si parla
di « prerequisiti » – che, come tali, non
comporterebbero l’attribuzione di un pun-
teggio – dall’altro si fa riferimento a
punteggi, il che farebbe pensare a titoli di
merito e non a requisiti e che le università
godono di autonomia statutaria e regola-
mentare, nonché di autonomia didattica,
scientifica, organizzativa, finanziaria e
contabile, che sarebbe opportuno salva-
guardare espressamente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 2, secondo
periodo, dopo le parole « istituti di istru-

zione ed educazione di ogni ordine e
grado » aggiungere le parole « degli enti di
ricerca »

2) all’articolo 6, comma 1, lettera c)
appare necessario sostituire le parole « di-
ploma di scuola dell’obbligo » con le pa-
role: « diploma conclusivo del primo ciclo
di istruzione »;

3) all’articolo 19 comma 1, ultimo
periodo, appare necessario sostituire le
parole » di tipo agonistico e quelle indi-
rizzate alle persone disabili, così come
previste dalle rispettive organizzazioni »
con le seguenti « organizzate da Federa-
zioni sportive, discipline sportive associate,
enti di promozione sportiva riconosciuti
dal CONI e da associazioni e società
affiliate ai predetti enti »;

4) all’articolo 20 comma 1 lettera d),
occorre sostituire le parole « diploma di
scuola dell’obbligo » con le parole: « di-
ploma conclusivo del primo ciclo di istru-
zione »;

5) all’articolo 20 comma 2 lettera h),
dopo le parole « certificante » appare ne-
cessario aggiungere le parole « ricono-
sciuta dal CONI o convenzionata con
un’organizzazione riconosciuta dal
CONI »;

6) all’articolo 20 comma 2, lettera h),
appare necessario sostituire le parole
« non agonistica » con la seguente « agoni-
stica »;

7) con riferimento all’articolo 6,
comma 1, lettera e), appare necessario
specificare che tipo di titolo si potrebbe
utilmente conseguire presso le scuole mi-
litari;

e con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 23
comma 2, appare opportuno specificare il
riferimento alle graduatorie ivi citate e
quello ai prerequisiti e ai punteggi; salva-
guardando in ogni caso l’autonomia delle
istituzioni universitarie.
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE
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AUDIZIONI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del Commissario straordinario del Go-

verno per l’asse ferroviario Torino-Lione, arch. Ma-

rio Virano, sullo stato di avanzamento delle opere e

delle attività relative alla realizzazione della nuova

linea dell’Alta Capacità ferroviaria Torino-Lione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Roberto TORTOLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata

anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Mario VIRANO, Commissario straordi-
nario del Governo per l’asse ferroviario
Torino-Lione, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Franco STRA-
DELLA (PdL), Stefano ESPOSITO (PD),
Mauro LIBÈ (UdC), Agostino GHIGLIA
(PdL), Stefano ALLASIA (LNP), Sergio Mi-
chele PIFFARI (IdV), Daniele MARAN-
TELLI (PD) e Raffaella MARIANI (PD).
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Mario VIRANO, Commissario straordi-
nario del Governo per l’asse ferroviario
Torino-Lione, fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
il commissario straordinario e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.15.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 15.20.

Indagine conoscitiva sul mercato immobiliare.

Audizione di rappresentanti di Assogestioni.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto TORTOLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Sonia MAFFEI, direttore del settore
previdenza e immobiliare di Assogestioni,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 15.35.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato, e C. 659 D’Antona.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere sulla pro-
posta di legge n. 2555 che reca la ri-
forma della disciplina di contabilità e di
finanza pubblica. Al riguardo, osserva,
preliminarmente, che si tratta di un
provvedimento importante, il cui iter al
Senato è stato caratterizzato da un ap-
profondito lavoro, portato avanti in un
clima di dialogo fra forze di maggioranza
e di minoranza, che ha portato all’ela-
borazione del testo che è oggi all’atten-
zione della Commissione. Ritiene per
questo di dover sottolineare positiva-
mente, a merito del proficuo impegno
profuso dai senatori, che il provvedi-
mento è stato approvato con 243 voti
favorevoli, zero voti contrari e solo 12
astensioni, su 255 senatori votanti.

Riferisce, inoltre, che prima di esa-
minare nel dettaglio le disposizioni che
riguardano le competenze specifiche della
VIII Commissione, ritiene di doversi sof-
fermare su alcune considerazioni di ca-
rattere generale, la prima delle quali, a
suo avviso assolutamente positiva, si ri-
ferisce al fatto che il provvedimento in
esame realizza una incisiva e da troppo
tempo attesa opera di modernizzazione
del contesto normativo di governo della
finanza pubblica e di adeguamento dello
stesso al nuovo assetto costituzionale dei
rapporti dello Stato con gli enti territo-
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riali, da un lato, e con le istituzioni e gli
organismi comunitari dall’altro. La se-
conda considerazione, a suo giudizio al-
trettanto positiva, riguarda il fatto che
con il provvedimento in esame viene data
finalmente risposta ad un’esigenza, ma-
nifestata invero sia dalle forze di mag-
gioranza che da quelle di opposizione, di
superare una troppo lunga fase nella
quale l’esame dei provvedimenti di bi-
lancio è stata, a volte, occasione per
interventi parziali, particolaristici e mi-
crosettoriali che hanno finito per pro-
durre leggi poco chiare, di difficile in-
terpretazione e applicazione per le pub-
bliche amministrazioni e per gli operatori
economici, in una parola per complicare
anziché per semplificare la vita quoti-
diana delle famiglie, delle imprese, dei
cittadini. In terzo luogo, rileva che,
dando stabilità all’obiettivo strategico –
perseguito, peraltro, con risolutezza dal
Governo in carica fin dall’approvazione
del decreto-legge n. 112 del 2008 – di
dare un orizzonte temporale almeno
triennale alla manovra finanziaria, la ri-
forma in discussione pone, a suo avviso,
una base normativa essenziale per pro-
seguire nella politica di risanamento dei
conti del Paese, poiché garantisce quella
programmazione di medio termine delle
politiche di bilancio, che è assolutamente
indispensabile al raggiungimento effettivo
degli obiettivi di contenimento e di ra-
zionalizzazione della spesa pubblica.

Passando alle materie di più specifica
competenza della VIII Commissione, ri-
ferisce che, accanto a disposizioni le
quali riproducono opportunamente
norme già vigenti, come è il caso del-
l’articolo 10, comma 9, vi sono nel prov-
vedimento disposizioni che innovano in
profondità e in modo molto positivo, a
suo avviso, l’attuale quadro normativo di
riferimento, come è il caso, anzitutto,
della nuova disciplina di cui all’articolo 9,
che, per la spesa in conto capitale, ha
conferito al Patto di stabilità interno i
necessari elementi di flessibilità in rap-
porto alla congiuntura economica, per-
mettendo a ciascuna regione – fermo
restando l’obiettivo di finanza pubblica

per essa complessivamente determinato –
di adattare per gli enti locali del proprio
territorio le regole e i vincoli finanziari
fissati dalla legge nazionale, in base alle
diverse situazioni territoriali.

Ritiene, altresì, che sia ancor più im-
portante, per i riflessi sulle materie di
stretta competenza della VIII Commis-
sione, la nuova disciplina in materia di
controlli, di monitoraggio e di informa-
zione sui flussi di spesa pubblica per la
realizzazione delle opere pubbliche e sullo
stato di avanzamento dei relativi lavori,
introdotta con la previsione di una speci-
fica delega legislativa all’articolo 31,
commi 8 e 9 del testo in esame.

Allo stesso tempo, osserva che vi sono
nel provvedimento alcune lacune, che
ritiene giusto dover segnalare, come è il
caso della mancata riproposizione della
norma di cui all’articolo 26 del decreto-
legge n. 159 del 2007, ovvero della non
completa previsione di disposizioni – già
in passato richieste al Governo in virtù
dell’approvazione di specifici atti di in-
dirizzo parlamentari – dirette ad intro-
durre negli atti di bilancio specifici do-
cumenti finalizzati alla piena conoscibi-
lità delle ricadute ambientali delle scelte
operate dal Governo nei diversi settori
d’intervento.

Più in particolare, segnala che l’arti-
colo 10, comma 9, confermando quanto
già previsto dalla vigente normativa, pre-
vede che il programma predisposto ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge
21 dicembre 2001, n. 443 (cosiddetto
« Allegato infrastrutture »), sia allegato
alla Decisione di finanza pubblica che il
Governo presenta alle Camere entro il 20
settembre di ogni anno (si tratta del
documento di programmazione econo-
mico finanziaria, almeno triennale, sosti-
tutivo del DPEF). Viceversa, il provvedi-
mento introduce una nuova, organica e
moderna disciplina in materia di con-
trolli, monitoraggio e informazione sui
flussi di spesa pubblica per la realizza-
zione delle opere pubbliche e sullo stato
di avanzamento dei relativi lavori, che a
suo avviso va segnalata come uno dei
punti qualificanti dell’intero provvedi-
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mento e come uno strumento fondamen-
tale per realizzare l’obiettivo strategico di
una efficace politica di infrastruttura-
zione che consenta, finalmente, di col-
mare il gap che divide il nostro Paese dai
più importanti partner europei.

Al riguardo, rileva in particolare che
l’articolo 31, riguardante le leggi di spesa
pluriennale, riservate alle spese in conto
capitale e a carattere permanente, reca al
comma 8 una delega al Governo ad
adottare, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della nuova legge di
contabilità, uno o più decreti legislativi al
fine di garantire la razionalizzazione, la
trasparenza, l’efficienza e l’efficacia delle
procedure di spesa relative ai finanzia-
menti in conto capitale destinati alla
realizzazione di opere pubbliche. Il suc-
cessivo comma 9 indica, quindi, i se-
guenti principi e i criteri direttivi ai quali
dovrà attenersi il legislatore delegato: in-
troduzione della valutazione nella fase di
pianificazione delle opere al fine di con-
sentire procedure di confronto e sele-
zione dei progetti e definizione delle
priorità; predisposizione da parte del Mi-
nistero competente di linee guida obbli-
gatorie e standardizzate per la valuta-
zione degli investimenti; garantire indi-
pendenza e professionalità dei valutatori
anche attraverso l’utilizzo di competenze
interne agli organismi di valutazione esi-
stenti, con il ricorso a competenze
esterne solo qualora manchino adeguate
professionalità e per valutazioni partico-
larmente complesse; potenziare e rendere
sistematica la valutazione ex post sull’ef-
ficacia e sull’utilità degli interventi infra-
strutturali, rendendo pubblici gli scosta-
menti rispetto alle valutazioni ex ante;
separare il finanziamento dei progetti dal
finanziamento delle opere attraverso la
costituzione di due appositi fondi: il
Fondo progetti, al quale si accede a
seguito dell’esito positivo della procedura
di valutazione tecnico-economica degli
studi di fattibilità; il Fondo opere, al
quale si accede solo dopo il completa-
mento della progettazione definitiva;
adottare regole trasparenti per le infor-
mazioni relative al finanziamento e ai

costi delle opere, prevedendo l’invio di
relazioni annuali in formato telematico al
Parlamento e procedure di monitoraggio
sullo stato di attuazione delle opere e dei
singoli interventi con particolare riferi-
mento ai costi complessivi sostenuti e ai
risultati ottenuti; prevedere, infine, un
sistema di verifica per l’utilizzo dei fi-
nanziamenti nei tempi previsti con au-
tomatico definanziamento in caso di
mancato avvio delle opere entro i termini
stabiliti.

Detto questo, rileva che si è di fronte
ad un intervento normativo organico e
positivo, capace, da un lato, di far fare un
vero salto di qualità al modo di operare
dei soggetti pubblici e privati coinvolti nel
reperimento delle risorse finanziarie e
nella realizzazione concreta delle opere
pubbliche, dall’altro, di migliorare il livello
stesso della nostra democrazia attraverso
una maggiore trasparenza delle scelte po-
litiche ed un rafforzamento degli stru-
menti a disposizione della pubblica opi-
nione per il monitoraggio e il controllo del
modo di operare dei decisori pubblici,
della loro capacità di tradurre in opere
concrete le scelte progettuali e finanziarie
in questo settore fondamentale della vita
pubblica.

Anche in questo caso, peraltro, ritiene
di dover sottoporre all’attenzione della
VIII Commissione l’esigenza di verificare
se sia opportuno segnalare alla Commis-
sione di merito interventi migliorativi del
testo in esame diretti a far si che il
principio di delega di cui alla lettera a)
del citato articolo 31, comma 9 ( »intro-
duzione della valutazione nella fase di
pianificazione delle opere al fine di con-
sentire procedure di confronto e sele-
zione dei progetti e definizione delle
priorità ») – in sostanza l’attività di in-
dividuazione, in sede politica, delle opere
prioritarie avvenga sulla base del quadro
delineato dai principali documenti setto-
riali di programmazione, vale a dire a
partire dal Programma Infrastrutture
Strategiche, previsto dalla cosiddetta
« legge-obiettivo » ed espressamente ri-
chiamato dall’articolo 10, comma 8 del
testo in esame, dal Quadro Strategico
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Nazionale, previsto dal Regolamento Ge-
nerale sui Fondi strutturali europei, e dal
Piano Nazionale dei Trasporti, elaborato
dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

Ritiene, comunque, che, in coerenza
con quanto già avviene in sede di valuta-
zione del citato Programma Infrastrutture
Strategiche, sarebbe opportuno prevedere
nel testo in esame che gli schemi di decreti
legislativi attraverso i quali si introdur-
ranno le normative dirette, fra l’altro, ad
operare la sopra richiamata « definizione
delle priorità » siano sottoposti anche alla
nostra Commissione per l’espressione dei
relativi pareri.

Quanto alla materia ambientale, con
riferimento alle possibili integrazioni del
testo citate all’inizio della relazione, ri-
tiene opportuno ribadire che, ai sensi
dell’articolo 26 del decreto-legge n. 159
del 2007, dunque a legislazione vigente, è
previsto che in allegato al DPEF figuri –
dopo essere stato predisposto dal Mini-
stro dell’ambiente – uno specifico docu-
mento sugli indirizzi e sullo stato di
attuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas ad effetto serra, in
coerenza con gli obblighi derivanti dal-
l’attuazione del Protocollo di Kyoto. In
tal senso, ritiene che anche in vista
dell’importanza crescente delle politiche
ambientali, della crescente necessità di
una progressiva integrazione fra tali po-
litiche e le « altre politiche », a partire da
quelle per lo sviluppo economico, l’ener-
gia, i trasporti, l’agricoltura, la ricerca e
la salute –, sia quantomeno necessario
prevedere nel testo in esame una speci-
fica norma che, sulla falsariga di quanto
opportunamente stabilito per il Pro-
gramma Infrastrutture Strategiche, di-
sponga che il suddetto documento sugli
indirizzi e sullo stato di attuazione degli
impegni per la riduzione delle emissioni
di gas ad effetto serra sia allegato alla
Decisione di finanza pubblica, cioè al
provvedimento sostitutivo dell’attuale
DPEF. Segnala, quindi, che l’articolo 12
stabilisce che il Ministro dello sviluppo
economico presenti alle Camere, in alle-
gato alla Relazione sull’economia e la

finanza pubblica, una relazione di sintesi
sugli interventi realizzati nelle aree sot-
toutilizzate e sui risultati conseguiti, con
particolare riguardo alla ricaduta occu-
pazionale, alla coesione sociale e alla
sostenibilità ambientale, nonché alla ri-
partizione territoriale degli interventi. In
tale ambito, la relazione sugli interventi
realizzati nelle aree sottoutilizzate e sui
risultati conseguiti, con riguardo alle ri-
cadute in termini di sostenibilità ambien-
tale dovrebbe essere redatta di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare. Conse-
guentemente, osserva che tale relazione
dovrebbe essere presentata alle Commis-
sioni di merito, soprattutto in conside-
razione delle emergenze ambientali in
atto in diverse aree del Mezzogiorno –
rifiuti, dissesto idrogeologico, sistemi
idrici, bonifiche, rischio sismico, energie
rinnovabili –.

Segnala, infine, che, l’articolo 37,
comma 6, stabilisce che il rendiconto ge-
nerale dello Stato contenga, in apposito
allegato, l’illustrazione delle risultanze
delle spese relative ai programmi aventi
natura o contenuti ambientali, allo scopo
di evidenziare le risorse impiegate per
finalità di valorizzazione, tutela, conserva-
zione, ripristino e utilizzo sostenibile del
patrimonio naturale. A tal fine, le ammi-
nistrazioni interessate forniscono al Mini-
stero dell’economia e delle finanze le in-
formazioni necessarie secondo gli schemi
contabili e le modalità di rappresentazione
stabilite con determina del Ragioniere ge-
nerale dello Stato in coerenza con gli
indirizzi e i regolamenti comunitari in
materia.

Dopo aver ricordato che fin dal 1999
una risoluzione parlamentare di appro-
vazione del Documento di Programma-
zione Economico-Finanziaria (approvata
da entrambi i rami del Parlamento) aveva
previsto che il disegno di legge di bilancio
contenesse una sorta di bilancio ambien-
tale dello Stato (o « ecobilancio »): tale
adempimento è stato rispettato dal Go-
verno fin dal disegno di legge di bilancio
del 2000. A decorrere dal 2008, inoltre,
a perfezionamento del ciclo di esposi-
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zione dei dati contabili del Bilancio dello
Stato, è stato presentato, unitamente al
Rendiconto generale dello Stato, anche
un cosiddetto « eco-rendiconto », finaliz-
zato all’illustrazione sistematica delle ri-
sultanze della gestione delle risorse fi-
nanziarie destinate alla tutela dell’am-
biente, che sembrerebbe coincidere con il
sopracitato allegato previsto dall’articolo
37, comma 6, del provvedimento in
esame. Alle luce delle considerazioni
svolte in ordine alla rilevanza delle que-
stioni ambientali, nonché al fatto che il
provvedimento in esame prevede la pre-
sentazione del cosiddetto « ecorendi-
conto », sarebbe opportuno valutare an-
che la possibilità di introdurre tra le
parti obbligatorie dei documenti di bi-
lancio anche il cosiddetto « ecobilancio ».

In conclusione, ribadito il proprio con-
vincimento sulla rilevanza fondamentale
del provvedimento nel suo complesso, an-
nuncia di avere predisposto una proposta
di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni, che sottopone all’attenzione dei
deputati (vedi allegato 1), riservandosi di
apportare le integrazioni e le modifiche
che dovessero risultare opportune a se-
guito del dibattito odierno.

Raffaella MARIANI (PD) osserva che
nel brevissimo tempo che è stato concesso,
i deputati del suo gruppo hanno lavorato
per contribuire a migliorare il testo in
esame nella direzione di una riafferma-
zione del ruolo e delle competenze della
Commissione e della centralità delle poli-
tiche ambientali all’interno della comples-
siva azione di Governo. In tal senso, pur
apprezzando lo sforzo del relatore e il
contenuto di massima della proposta di
parere da lui presentata, chiede allo stesso
relatore di valutare l’opportunità di tra-
sformare in condizioni le osservazioni in
essa formulate.

Tommaso FOTI (PdL) ritiene che in
questa fase interlocutoria dell’iter parla-
mentare di questo importante provvedi-
mento di riforma, che vede la Commis-
sione chiamata ad esprimersi in sede con-
sultiva, sia senz’altro opportuno svolgere

una riflessione approfondita sulle que-
stioni relative agli strumenti più opportuni
da mettere in campo per tutelare il ruolo
e lo spazio di azione della Commissione
stessa. In tal senso, nel richiamare alcuni
precedenti che, a suo avviso, hanno visto
ridimensionare, di fatto, le competenze
della Commissione, l’ultimo dei quali è
relativo all’assegnazione in via primaria
alla VII Commissione della proposta di
legge n. 2800, ritiene di doversi associare
alla proposta del deputato Mariani di
trasformare in condizioni le osservazioni
contenute nella proposta di parere pre-
sentata dal relatore, che giudica nel com-
plesso positiva e puntuale.

Ermete REALACCI (PD) nel rammari-
carsi per il fatto che una propria proposta
di legge recante agevolazioni fiscali per gli
interventi di messa in sicurezza del patri-
monio edilizio pubblico e privato sia stata
assegnata alla Commissione finanze, anzi-
ché alla VIII Commissione, si associa a
quanto detto dai deputati Mariani e Foti,
in particolare sul rischio che sulla propo-
sta di legge n. 2800 la Commissione sia di
fatto esautorata e non possa procedere
all’esame in sede referente.

Mauro LIBÈ (UdC) si associa a quanto
detto dai deputati che sono testé interve-
nuti, ritenendo che la Commissione debba
senz’altro operare per vedere riconosciuta,
in questo e in altri casi analoghi, il proprio
ruolo e le proprie competenze. In tal
senso, si associa alla richiesta di trasfor-
mare in condizioni le osservazioni conte-
nute nella proposta di parere presentata
dal relatore.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, nel
riconoscere che la sua richiesta di ieri di
accelerazione dei tempi di esame del prov-
vedimento in titolo non aveva consentito,
in un primo momento, di valutarne ap-
pieno la portata e i riflessi sul ruolo e
sull’attività della VIII Commissione, ritiene
che sia possibile accedere alla proposta
formulata dai deputati intervenuti, di tra-
sformare in condizioni le osservazioni
contenute nella propria proposta di pa-
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rere, anche perché, come opportunamente
sottolineato dal deputato Foti, si è in una
fase ancora interlocutoria dell’iter parla-
mentare del provvedimento e vi sono,
dunque, tutte le possibilità per la Com-
missione di merito di valutare al meglio il
contenuto del parere che la Commissione
si appresta ad esprimere.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2),
di cui raccomanda l’approvazione.

Domenico SCILIPOTI (IdV), nell’asso-
ciarsi alle considerazioni svolte dai depu-
tati intervenuti, preannuncia, tuttavia, il
proprio voto contrario alla proposta di
parere favorevole con condizioni testé ri-
formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni predispo-
sta dal relatore.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

C. 2800 approvata, in un testo unificato, dalla 7a

Commissione permanente del Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Deliberazione di un conflitto di compe-
tenza).

La Commissione inizia l’esame.

Franco STRADELLA (PdL), relatore, fa
presente che la proposta di legge C. 2800,
recante « Disposizioni per favorire la co-
struzione e la ristrutturazione di impianti
sportivi e stadi anche a sostegno della
candidatura dell’Italia a manifestazioni
sportive di rilievo europeo o internazio-
nale », approvata, in un testo unificato,
dalla 7a Commissione permanente del Se-
nato, trasmessa dal Senato il 13 ottobre
scorso, è stata assegnata in sede primaria
esclusiva alla VII Commissione (Cultura,
scienze e istruzione).

Al riguardo, rileva, in primo luogo, che
la proposta di legge in esame investe in

misura significativa le competenze della
VIII Commissione, dal momento che, ai
fini di rendere concretamente realizzabili
i nuovi stadi ovvero la ristrutturazione di
quelli già esistenti, essa introduce rilevanti
innovazioni in tema di localizzazione e
destinazione urbanistica delle aree inte-
ressate, nonché in tema di destinazione
d’uso degli immobili esistenti e di cessione
dei diritti di proprietà delle aree e degli
impianti ubicati in terreni di proprietà
pubblica. Si tratta, dunque, di una pro-
posta di legge che contiene disposizioni
che incidono direttamente sugli ambiti
materiali « territorio » e « lavori pubblici »,
che rientrano pienamente nelle compe-
tenze della VIII Commissione.

Ricorda, inoltre, che l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione di ieri, ha convenuto
sull’opportunità di rivendicare un coinvol-
gimento diretto della VIII Commissione
nell’esame in sede primaria della citata
proposta di legge C. 2800, già assegnata
alla VII Commissione.

Propone, pertanto, alla Commissione di
promuovere un conflitto per vedere rico-
nosciuta la competenza primaria delle
Commissioni riunite VII e VIII sulla pro-
posta di legge C. 2800.

Raffaella MARIANI (PD), a nome del
gruppo del partito democratico, dichiara
di concordare sull’opportunità di sollevare
un conflitto di competenze nel senso di
richiedere l’assegnazione dei provvedi-
menti in esame alle Commissioni riunite
VII e VIII, ritenendo, più in generale, che
la Commissione debba svolgere un’appro-
fondita riflessione sulle proprie priorità e
sugli strumenti adeguati a garantire, da un
lato, un ordinato svolgimento dei propri
lavori e, dall’altro, un corretto e proficuo
rapporto fra la Commissione ed il Ministro
dell’ambiente.

MAURO LIBÈ (UdC), a nome del suo
gruppo, concorda sulla proposta di pro-
muovere un conflitto di competenza e
auspica che la Commissione operi, con più
forza di quanto abbia fatto in passato, per
tutelare il proprio ruolo e le proprie
competenze.
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Domenico SCILIPOTI (IdV) concorda
anch’egli sulla proposta di promuovere un
conflitto di competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di elevare con-
flitto di competenza per l’assegnazione alle
Commissioni riunite VII e VIII della pro-
posta di legge C. 2800.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2009.

Predisposizione del programma dei lavori per il

periodo novembre-dicembre 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555, approvato dal Senato,
e C. 659 D’Antona).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2555, approvata dal Senato, « Legge di
contabilità e finanza pubblica » e C. 659
D’Antona;

ritenuto che essa realizza una inci-
siva opera di modernizzazione del conte-
sto normativo di governo della finanza
pubblica che consente l’adeguamento dello
stesso al nuovo assetto costituzionale dei
rapporti dello Stato con gli enti territo-
riali, da un lato, e con le istituzioni e gli
organismi comunitari dall’altro;

considerato che, mentre consente di
superare una fase nella quale l’esame dei
provvedimenti di bilancio è stata, a volte,
occasione per interventi parziali, partico-
laristici e microsettoriali, il provvedimento
esaminato fornisce al contempo alla ma-
novra finanziaria, grazie all’orizzonte tem-
porale di riferimento, quella stabilità che
è essenziale per proseguire efficacemente
nella politica di risanamento dei conti del
Paese;

ritenuto, altresì, che il testo esami-
nato presenti rilevanti profili di connes-
sione con materie che rientrano nelle
competenze della VIII Commissione, com’è
il caso, ad esempio, della delega legislativa
prevista all’articolo 31, commi 8 e 9, in
materia di controlli, di monitoraggio e di
informazione sui flussi di spesa pubblica
per la realizzazione delle opere pubbliche
e sullo stato di avanzamento dei relativi
lavori;

considerato, infine, che, sempre con
riferimento ai profili di stretto interesse

della VIII Commissione, nel provvedi-
mento esaminato è solo in parte confer-
mato il quadro normativo vigente in or-
dine ai documenti che, dopo essere pre-
disposti dal Governo, devono essere alle-
gati alla Decisione di finanza pubblica,
vale a dire all’atto sostitutivo dell’attuale
DPEF;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 10, dopo il comma 9, sia
inserito un comma nel quale sia previsto
che il documento predisposto ai sensi
dell’articolo 26, comma 3, del decreto-
legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, è allegato alla
Decisione di finanza pubblica;

sia espressamente previsto nel prov-
vedimento esaminato che le attività di
selezione dei progetti e di definizione delle
opere prioritarie, indicate all’articolo 31,
comma 9, lettera a), avvengano – almeno
per quanto riguarda le infrastrutture stra-
tegiche – in coerenza con il quadro pro-
grammatorio delineato, quantomeno, dal
Programma Infrastrutture Strategiche, pre-
visto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(cosiddetta « legge-obiettivo ») ed espressa-
mente richiamato dall’articolo 10, comma
8 dello stesso provvedimento in esame.
Conseguentemente, sia espressamente pre-
visto nel provvedimento esaminato che gli
schemi di decreti legislativi, di cui all’ar-
ticolo 31, comma 8, siano sottoposti oltre
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che alle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili finanziari, anche alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia;

e con le seguenti osservazioni:

sia espressamente previsto all’articolo
12, comma 3, che la relazione, da predi-
sporre a cura del Ministro dello sviluppo
economico e da presentare annualmente
alle Camere, sugli interventi realizzati
nelle aree sottoutilizzate e sui risultati
conseguiti, sia redatta, con riferimento alle
ricadute in termini di sostenibilità am-
bientale, di concerto con il Ministro del-

l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Conseguentemente, sia previsto
che tale relazione sia sottoposta all’esame
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia;

sia espressamente previsto che il do-
cumento di previsione delle spese relative
ai programmi aventi natura o contenuti
ambientali sia allegato al disegno di legge
di bilancio, per dare effettività a quanto
previsto dall’articolo 37, comma 6, in me-
rito alle risultanze delle spese relative ai
medesimi programmi da allegare al ren-
diconto generale dello stato.
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ALLEGATO 2

Legge di contabilità e finanza pubblica (C. 2555, approvato dal Senato,
e C. 659 D’Antona).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata la proposta di legge C.
2555, approvata dal Senato, « Legge di
contabilità e finanza pubblica » e C. 659
D’Antona;

ritenuto che essa realizza una inci-
siva opera di modernizzazione del conte-
sto normativo di governo della finanza
pubblica che consente l’adeguamento dello
stesso al nuovo assetto costituzionale dei
rapporti dello Stato con gli enti territo-
riali, da un lato, e con le istituzioni e gli
organismi comunitari dall’altro;

considerato che, mentre consente di
superare una fase nella quale l’esame dei
provvedimenti di bilancio è stata, a volte,
occasione per interventi parziali, partico-
laristici e microsettoriali, il provvedimento
esaminato fornisce al contempo alla ma-
novra finanziaria, grazie all’orizzonte tem-
porale di riferimento, quella stabilità che
è essenziale per proseguire efficacemente
nella politica di risanamento dei conti del
Paese;

ritenuto, altresì, che il testo esami-
nato presenti rilevanti profili di connes-
sione con materie che rientrano nelle
competenze della VIII Commissione, com’è
il caso, ad esempio, della delega legislativa
prevista all’articolo 31, commi 8 e 9, in
materia di controlli, di monitoraggio e di
informazione sui flussi di spesa pubblica
per la realizzazione delle opere pubbliche
e sullo stato di avanzamento dei relativi
lavori;

considerato, infine, che, sempre con
riferimento ai profili di stretto interesse

della VIII Commissione, nel provvedi-
mento esaminato è solo in parte confer-
mato il quadro normativo vigente in or-
dine ai documenti che, dopo essere pre-
disposti dal Governo, devono essere alle-
gati alla Decisione di finanza pubblica,
vale a dire all’atto sostitutivo dell’attuale
DPEF;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 10, dopo il comma 9, sia
inserito un comma nel quale sia previsto
che il documento predisposto ai sensi
dell’articolo 26, comma 3, del decreto-
legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, è allegato alla
Decisione di finanza pubblica;

sia espressamente previsto nel prov-
vedimento esaminato che le attività di
selezione dei progetti e di definizione delle
opere prioritarie, indicate all’articolo 31,
comma 9, lettera a), avvengano – almeno
per quanto riguarda le infrastrutture stra-
tegiche – in coerenza con il quadro pro-
grammatorio delineato, quantomeno, dal
Programma Infrastrutture Strategiche, pre-
visto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443
(cosiddetta « legge-obiettivo ») ed espressa-
mente richiamato dall’articolo 10, comma
8 dello stesso provvedimento in esame.
Conseguentemente, sia espressamente pre-
visto nel provvedimento esaminato che gli
schemi di decreti legislativi, di cui all’ar-
ticolo 31, comma 8, siano sottoposti oltre
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che alle Commissioni parlamentari com-
petenti per i profili finanziari, anche alle
Commissioni parlamentari competenti per
materia;

sia espressamente previsto all’articolo
12, comma 3, che la relazione, da predi-
sporre a cura del Ministro dello sviluppo
economico e da presentare annualmente
alle Camere, sugli interventi realizzati
nelle aree sottoutilizzate e sui risultati
conseguiti, sia redatta, con riferimento alle
ricadute in termini di sostenibilità am-
bientale, di concerto con il Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e

del mare. Conseguentemente, sia previsto
che tale relazione sia sottoposta all’esame
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia;

sia espressamente previsto che il do-
cumento di previsione delle spese relative
ai programmi aventi natura o contenuti
ambientali sia allegato al disegno di legge
di bilancio, per dare effettività a quanto
previsto dall’articolo 37, comma 6, in me-
rito alle risultanze delle spese relative ai
medesimi programmi da allegare al ren-
diconto generale dello stato.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sul sistema aeroportuale italiano.

Audizione di rappresentanti dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 209

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 209

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sul sistema aeroportuale

italiano.

Audizione di rappresentanti dell’Ente nazionale

per l’aviazione civile (ENAC).

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata, oltre che mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso,
anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Vito RIGGIO, presidente dell’Ente na-
zionale per l’aviazione civile (ENAC) e Ales-
sio QUARANTA, direttore generale del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC) svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati: Dario GI-
NEFRA (PD), Aurelio Salvatore MISITI
(IdV), Giacomo TERRANOVA (PdL) e
Marco DESIDERATI (LNP).

Vito RIGGIO, presidente dell’Ente na-
zionale per l’aviazione civile (ENAC) e Ales-
sio QUARANTA, direttore generale del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC) rispondono ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
i rappresentanti dell’ENAC per il loro
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.20 alle 15.35.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospettive del sistema industriale e manifat-
turiero italiano in relazione alla crisi dell’economia internazionale.

Audizione del prof. Carlo Trigilia, ordinario di Sociologia economica all’università di Firenze
(Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 210

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Andrea GIBELLI.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sulla situazione e sulle prospet-

tive del sistema industriale e manifatturiero italiano

in relazione alla crisi dell’economia internazionale.

Audizione del prof. Carlo Trigilia, ordinario di

Sociologia economica all’università di Firenze.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea GIBELLI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Carlo TRIGILIA, professore ordinario di
Sociologia economica all’Università di Fi-
renze, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Alberto
TORAZZI (LNP), Savino PEZZOTTA
(UdC), Massimo CALEARO CIMAN (PD),
Ludovico VICO (PD) e Federico TESTA
(PD) ai quali risponde Carlo TRIGILIA,
professore ordinario di Sociologia econo-
mica all’Università di Firenze.

Andrea GIBELLI, presidente, ringrazia
gli intervenuti e il prof. Trigilia per il suo
prezioso contributo e dichiara quindi con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.40.
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(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O
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ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2006/54/CE riguardante
l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e
donne in materia di occupazione e impiego. Atto n. 112 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . 211

SEDE LEGISLATIVA:

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di diritti e prerogative
sindacali di particolari categorie di personale del Ministero degli affari esteri. C. 717 Fedi
(Discussione e approvazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 213

ALLEGATO 1 (Nuovo testo della proposta di legge adottato come testo base) . . . . . . . . . . . . . . . 219

SEDE CONSULTIVA:

Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei Sottosegretari
di Stato. C. 2766 Governo, approvato dal Senato (Parere alla I Commissione) (Seguito
dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 214

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 220

Legge di contabilità e finanza pubblica. C. 2555, approvato dal Senato (Parere alla V
Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 28 ottobre 2009. — L’Ufficio
di presidenza si è riunito dalle 14.10 alle
14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2009 — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro per le pari opportunità,
Maria Rosaria Carfagna.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

della direttiva 2006/54/CE riguardante l’attuazione

del principio delle pari opportunità e della parità di

trattamento fra uomini e donne in materia di

occupazione e impiego.

Atto n. 112.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in titolo,
rinviato da ultimo nella seduta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella giornata di ieri il relatore ha pre-
sentato una proposta di parere favorevole
con osservazioni e che sono state altresì
depositate, rispettivamente da parte del
gruppo dell’Italia dei Valori e del gruppo
del Partito Democratico, due proposte al-
ternative di parere (vedi Bollettino delle
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Giunte e delle Commissioni parlamentari
n. 238, del 27 ottobre 2009, pagg. 82-93),
con l’intesa che nella seduta odierna la
Commissione avrebbe proceduto alla deli-
berazione di competenza su tali proposte
di parere.

Informa, peraltro, che in data odierna
è pervenuta la notizia della convocazione,
per giovedì 29 ottobre 2009, di una riu-
nione della Conferenza Stato-regioni, al
cui ordine del giorno risulta inserito anche
lo schema di decreto legislativo in esame.
Per tale ragione, ritiene opportuno chie-
dere al rappresentante del Governo se sia
in grado di fornire eventuali informazioni
in merito a tale questione, atteso anche
che – alla luce di questa novità – sem-
brerebbe preferibile differire alla prossima
settimana la definitiva deliberazione della
Commissione sullo schema di decreto in
titolo, in attesa di verificare l’esito della
citata Conferenza. Auspica, pertanto, che
– ove la Commissione convenisse di giun-
gere a tale determinazione – il Governo
possa attendere, secondo una prassi co-
stantemente seguita in casi analoghi,
l’espressione del parere parlamentare an-
che oltre il termine previsto dalla legge di
delegazione, impegnandosi a non proce-
dere alla definitiva adozione dell’atto in
assenza del pronunciamento della Com-
missione medesima.

Il Ministro Maria Rosaria CARFAGNA,
nello scusarsi anzitutto per il ritardo con
cui è giunta in Commissione, causato da
un mero fraintendimento in ordine all’ora-
rio di inizio della seduta, conferma che
domani avrà luogo una riunione della
Conferenza Stato-regioni, al cui ordine del
giorno è stato inserito anche lo schema di
decreto legislativo in esame. Si dichiara,
pertanto, favorevole a un breve rinvio
dell’esame del provvedimento da parte
della Commissione, in attesa degli esiti
della citata riunione della Conferenza, im-
pegnandosi ad attendere l’espressione del
parere parlamentare anche oltre il ter-
mine, ormai scaduto, fissato dalla legge
comunitaria per il 2008.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
dell’orientamento espresso dal Ministro,

avverte che la Commissione sarà nuova-
mente convocata sul provvedimento in
titolo nella giornata di mercoledì 4 no-
vembre 2009, con l’intesa che in quella
data – una volta acquisiti gli elementi
informativi in ordine all’esito della Con-
ferenza unificata – si procederà alla de-
liberazione di competenza.

Teresio DELFINO (UdC), pur eviden-
ziando la necessità di operare una razio-
nalizzazione della normativa in materia di
pari opportunità, ritiene che il provvedi-
mento in esame sia suscettibile di rilievi
critici, soprattutto per quanto concerne la
composizione del Comitato nazionale per
l’attuazione dei principi di parità di trat-
tamento ed uguaglianza di opportunità tra
lavoratori e lavoratrici, organismo – a suo
avviso – poco indipendente ed autonomo.

Osservato che tale schema di decreto
legislativo non promuove una efficace ar-
monizzazione tra l’ordinamento italiano e
quello comunitario, si sofferma sulla pro-
posta di parere del relatore, facendo no-
tare che essa contiene osservazioni che
fanno riferimento in modo generico ai
temi dei congedi parentali e della tutela
della maternità, non fornendo più speci-
fiche indicazioni al Governo in materia di
politica fiscale a favore delle famiglie. Nel
far presente che su tale argomento il
Governo non ha ancora intrapreso politi-
che adeguate, osserva, al contrario, che il
suo gruppo è da tempo impegnato su
questo fronte, attraverso la richiesta di
misure volte a riconoscere sgravi fiscali
alle famiglie – come il « quoziente fami-
liare » – e ad operare una revisione del
regime dei congedi parentali a vantaggio
dei lavoratori. Auspica, pertanto, che il
relatore possa acquisire tali elementi ai
fini dell’eventuale riformulazione della sua
proposta di parere.

Si riserva, infine, di esprimere un giu-
dizio definitivo sul provvedimento nel
corso della prossima seduta, anche alla
luce dell’eventuale espressione del parere
da parte della Conferenza Stato-regioni.

Marialuisa GNECCHI (PD), nel giudi-
care positivamente che la Commissione
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abbia convenuto di attendere il parere
della Conferenza Stato-regioni e nell’os-
servare, altresì, che la questione femminile
nel Paese è lungi dall’essere risolta, atteso
che i livelli di occupazione delle donne, la
loro presenza nelle posizioni apicali e le
gravi difficoltà riscontrate nel conciliare i
tempi di lavoro con quelli familiari testi-
moniano l’ arretratezza dell’Italia nel qua-
dro dei Paesi comunitari (documentata da
dati statistici pubblicati recentemente dai
principali organi di informazione), ritiene
che la Commissione debba riflettere seria-
mente sul ruolo della consigliera di parità,
così come viene delineato dal provvedi-
mento in esame. Al riguardo, paventa il
rischio che tale figura possa subire con-
dizionamenti da parte dell’apparato mini-
steriale, come avvenuto recentemente,
quando una consigliera di parità è stata
revocata dall’incarico in quanto non gra-
dita al Governo: invita, pertanto, il rela-
tore a valutare l’opportunità di rivedere il
rapporto tra il titolare di questo incarico
e il supplente, che, così come definito,
rischia di impedire uno svolgimento più
collegiale delle funzioni attribuite com-
plessivamente a tale organo.

Si riserva, comunque, di esprimere un
giudizio più compiuto sulla proposta di
parere del relatore nel prosieguo del-
l’esame, anche in attesa di conoscere gli
esiti della prevista riunione della Confe-
renza Stato-regioni.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009 — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il Ministro per le pari opportunità,
Maria Rosaria Carfagna.

La seduta comincia alle 14.45.

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in materia di diritti e prerogative sindacali di
particolari categorie di personale del Ministero degli
affari esteri.

C. 717 Fedi.

(Discussione e approvazione).

La Commissione inizia la discussione
della proposta di legge in titolo.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 65, comma 2, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per la discussione in sede legislativa è
assicurata, oltre che dal resoconto steno-
grafico, anche tramite la trasmissione at-
traverso impianti audiovisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

Avverte, quindi, che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione di oggi, ha definito
l’organizzazione della discussione del
provvedimento. Al riguardo, ricorda che la
Commissione ha già esaminato in sede
referente il progetto di legge n. 717 e ha
elaborato un nuovo testo, sul quale sono
stati espressi i pareri da parte delle com-
petenti commissioni; essendo stato, nel
frattempo, richiesto il trasferimento di tale
testo alla sede legislativa, ai sensi dell’ar-
ticolo 92, comma 6, del Regolamento, ed
essendosi verificati i necessari presupposti
per dare seguito a questa richiesta, l’As-
semblea ha deliberato, nella seduta di
martedì 27 ottobre 2009, il predetto tra-
sferimento di sede del provvedimento, che
risulta ora assegnato in sede legislativa alla
XI Commissione.

Dichiara, pertanto, aperta la discus-
sione sulle linee generali.

Aldo DI BIAGIO (PdL), relatore, rinvia
alla relazione svolta nel corso dell’esame
in sede referente, esprimendo soddisfa-
zione per il fatto che la Commissione è
giunta all’approdo finale di un provvedi-
mento, che costituisce il frutto di un
lavoro condiviso, volto a far fronte a una
situazione che interessa circa 1.200 lavo-
ratori del Ministero degli affari esteri.
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Il Ministro Maria Rosaria CARFAGNA
dichiara di condividere la relazione svolta
dal relatore.

Lucia CODURELLI (PD) ricorda che il
provvedimento registra la posizione favo-
revole del suo gruppo, a nome del quale
esprime soddisfazione per la conclusione
dell’iter parlamentare.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
clusa la discussione sulle linee generali.
Prende atto che il relatore e il rappresen-
tante del Governo rinunciano ad interve-
nire in sede di replica.

Avverte, quindi, che, non essendovi
obiezioni, il seguito della discussione in
Commissione verterà sul nuovo testo della
proposta di legge n. 717, come risultante
al termine dell’esame degli emendamenti
in sede referente (vedi allegato 1). Propone,
pertanto, di adottare tale nuovo testo
come testo base per il seguito della discus-
sione.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Silvano MOFFA, presidente, propone
che – sulla base di quanto convenuto
nell’ambito dell’odierna riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi – il termine per la pre-
sentazione di emendamenti al testo adot-
tato come testo base sia fissato alle ore
14.55 di oggi.

La Commissione concorda.

Silvano MOFFA, presidente, sospende
brevemente la seduta, per consentire il
decorso del termine per la presentazione
di eventuali emendamenti.

La seduta, sospesa alle 14.50, è ripresa
alle 14.55.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
non sono stati presentati emendamenti al
nuovo testo della proposta di legge in
titolo, adottato come testo base.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli 1 e 2, ai quali non
sono riferiti emendamenti.

Teresio DELFINO (UdC), intervenendo
per una breve dichiarazione di voto finale,
preannuncia il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento in discussione,
esprimendo apprezzamento per il positivo
lavoro svolto dalla Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, avverte che
la Presidenza si intende autorizzata al
coordinamento formale del testo.

La Commissione approva, con vota-
zione nominale finale, il nuovo testo della
proposta di legge n. 717, adottato come
testo base.

La seduta termina alle 15.

N.B. Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009 — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 15.

Istituzione del Ministero della salute e incremento

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

C. 2766 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, fa-
cendo seguito a quanto preannunciato
nella seduta di ieri, presenta una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato 2).

Ritiene, peraltro, necessario tornare a
soffermarsi su alcune questioni emerse
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nella seduta di ieri, anche in risposta ad
alcune considerazioni svolte da taluni rap-
presentanti dei gruppi di opposizione. In
ordine ad una presunta messa in discus-
sione della integrazione socio-sanitaria da
parte provvedimento in esame, dopo aver
fatto notare che già nella passata legisla-
tura le politiche sociali erano state affidate
ad un dicastero con portafoglio, dichiara
di non ritenere sbagliato unificare le po-
litiche di welfare, dal momento che l’in-
tegrazione, a suo avviso, si può compiere
attraverso il lavoro collegiale e non neces-
sariamente con la mera unificazione delle
funzioni in capo ad un solo ministro
(come dimostra l’esperienza delle realtà
locali, dove nella grande maggioranza dei
casi le politiche sociali sono separate dalla
sanità).

Sul tema della razionalizzazione degli
enti previdenziali, inoltre, dichiara di es-
sersi permesso, nella sua relazione, di
sottolineare il principio del « polo della
sicurezza », riprendendo la parte del pa-
rere sullo schema di decreto correttivo del
decreto legislativo n. 81 del 2008, appro-
vato dalle Commissioni riunite XI e XII,
che conteneva un riferimento in tal senso.
In ogni caso, fa presente di essere stato
disponibile ad andare incontro ad alcuni
dei rilievi critici sollevati sull’argomento
da taluni deputati, formulando una pro-
posta di parere che si è limitata a trattare
tale questione nelle premesse e non con
l’inserimento di specifiche osservazioni.

Infine, ritiene doveroso tornare a sof-
fermarsi sul comma 9 dell’articolo 1 del
provvedimento in esame, precisando che
tale disposizione prevede una particolare
qualificazione dei risparmi, muovendosi
nell’ambito di quanto previsto dalla legge
n. 247 del 2007, quindi nel quadro più
complessivo dei risparmi nel complesso ivi
indicati. Pertanto, ritiene che non si pre-
veda alcun risparmio aggiuntivo, trattan-
dosi in ogni caso di economie effettive e
non attese.

Giulio SANTAGATA (PD) giudica non
pienamente convincenti i chiarimenti resi
dal relatore sul tema delle sinergie e dei
risparmi da realizzare nel settore degli

enti previdenziali, dal momento che ri-
mangono forti dubbi in ordine alla collo-
cazione di tali economie nell’ambito di
quanto previsto dalla legge n. 247 del
2007. Ritiene, inoltre, doveroso che il Go-
verno fornisca alla Commissione i neces-
sari chiarimenti in ordine al processo di
razionalizzazione degli enti previdenziali,
atteso che – da notizie acquisite per le vie
brevi – sembrerebbe essere in atto un
processo che mira alla destrutturazione e
all’esternalizzazione di servizi indispensa-
bili alla collettività, come, ad esempio,
quelli connessi al sistema informatico del-
l’INPS.

Pur comprendendo l’esigenza di realiz-
zare forme di razionalizzazione che con-
sentano, come nel caso in esame, di con-
seguire economie anche favorevoli ad un
abbassamento del costo del lavoro, ritiene
sbagliato il modo con cui tali politiche
vengono portate in avanti, dal momento
che si tende a generare una certa confu-
sione normativa, sovrapponendo diversi
provvedimenti tra di loro e rinviando ad
ulteriori atti amministrativi la loro con-
creta applicazione.

Donella MATTESINI (PD), pur dichia-
rando di non essere aprioristicamente
contraria all’istituzione di un Ministero
della salute, che coordini a livello nazio-
nale le politiche sanitarie, ritiene di non
poter esprimere un giudizio positivo sul
provvedimento in esame, dal momento che
esso appare orientato solamente ad au-
mentare il numero di sottosegretari e ad
implementare gli ambiti di competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze. Fa
notare, in proposito, che il nascente Mi-
nistero della salute verrebbe ad essere
configurato in maniera tale da rientrare
nell’orbita del controllo del Ministero del-
l’economia, al quale verrebbero ricono-
sciute attribuzioni troppo estese, suscetti-
bili di ledere le competenze e le discre-
zionalità tecniche degli stessi enti locali in
materia di allocazione delle risorse e di
riconoscimento dei livelli essenziali dei
servizi sanitari, in contrasto con gli stessi
orientamenti emersi in seno alla maggio-
ranza in materia di federalismo fiscale.
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Nel far presente che la stessa Confe-
renza Stato-regioni si è espressa critica-
mente sul contenuto del provvedimento,
ritiene di doversi soffermare sul comma 8
dell’articolo 1 della proposta normativa in
questione, recante disposizioni in materia
di copertura dei posti di funzione di livello
dirigenziale, che giudica in controtendenza
rispetto agli annunci fatti dal Ministro
Brunetta in tema di razionalizzazione del
settore della pubblica amministrazione.
Nel dichiarare di non potersi ritenere
soddisfatta dai chiarimenti resi dal rela-
tore sulla messa in discussione del modello
di integrazione socio-sanitaria – scelta
che, peraltro, rischia di produrre ulteriori
spechi di risorse – ritiene in tale campo
auspicabile tornare a percorrere la strada
già intrapresa dal Governo di centrosini-
stra in materia di riconoscimento dei li-
velli essenziali delle prestazioni erogate,
facendo leva su un coordinamento tra
politiche sociali di diversa natura (casa,
lavoro, istruzione), che appare sempre più
necessario per assicurare una continuità
nell’assistenza ai soggetti più deboli della
società.

Teresio DELFINO (UdC) ritiene che il
suo gruppo, a differenza di altri schiera-
menti politici che hanno assunto nel corso
del tempo posizioni contraddittorie in ma-
teria di riorganizzazione dell’apparato mi-
nisteriale, si sia sempre battuto per una
piena integrazione dei servizi socio-sani-
tari, al fine di garantire servizi essenziali
alle persone e alle famiglie.

Pur non essendo, nel caso di specie,
pregiudizialmente contrario all’istituzione
di un nuovo Ministero della salute, osserva
che il provvedimento in esame mira sem-
plicemente ad incrementare i costi della
politica a livello di amministrazione cen-
trale, facendo notare che nella proposta di
parere del relatore non vengono affrontate
tematiche fondamentali, quali la realizza-
zione di un quadro di programmazione in
materia di servizi socio-sanitari (da at-
tuarsi nel rispetto delle competenze regio-
nali), la garanzia dei livelli essenziali delle
prestazioni, la tutela delle famiglie e dei
soggetti più bisognosi.

Giudica, inoltre, pleonastico istituire un
nuovo organismo centrale, se poi esso
viene di fatto collocato sotto l’influenza di
un altro Ministero, osservando che una più
compiuta forma di coordinamento tra di-
versi settori della pubblica amministra-
zione potrebbe essere conseguita per altre
vie o nell’ambito dello stesso Consiglio dei
ministri.

Chiede, pertanto, che nella sua propo-
sta di parere il relatore inviti la Commis-
sione competente a superare tali aspetti di
criticità, che si pongono in contrasto con
gli stessi principi di decentramento e de-
voluzione affermati con forza da una delle
componenti della maggioranza di Governo,
rappresentata dal gruppo Lega Nord Pa-
dania.

Nell’avvertire che il suo gruppo si ri-
serva di esprimere un giudizio più com-
plessivo sul provvedimento nel prosieguo
dell’esame nella Commissione di merito e
in Assemblea, preannuncia – per il mo-
mento – l’astensione sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Silvano MOFFA, presidente, alla luce
degli interventi sinora svolti, giudica op-
portuno prevedere un’audizione del Mini-
stro Sacconi sul processo di razionalizza-
zione degli enti previdenziali, riservandosi
di investire di tale proposta l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

Amalia SCHIRRU (PD) esprime contra-
rietà sul provvedimento in esame, che
prevede un ingiustificato aumento del nu-
mero dei ministeri e dei componenti del
Governo. Nel rilevare che lo sdoppiamento
dell’attuale dicastero del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali si muove lungo
una tendenza contraria ai bisogni sociali
provenienti dalle comunità territoriali, in-
vita la maggioranza a riflettere, al contra-
rio, sull’esigenza di mettere in campo
politiche di integrazione che rifuggano
dalla logica della separazione delle strut-
ture amministrative esistenti.

Giudica l’intervento proposto dal Go-
verno non utile al « sistema salute » nel
suo complesso, atteso anche che ormai le
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competenze principali in materia di servizi
sanitari sono in capo alle regioni; a tal
fine, auspica un ripensamento di questo
intervento, che consenta semmai di libe-
rare l’attuale struttura organizzativa dalle
competenze di gestione, che rischiano di
produrre un sovraccarico di compiti, che
potrebbero essere più opportunamente
svolti dalle autonomie territoriali.

Nel rilevare, infine, una sorta di « oscu-
rità » in ordine alla parte del provvedi-
mento che riguarda la riorganizzazione
degli enti previdenziali e assistenziali, che
sembrerebbe in realtà nascondere finalità
diverse da quelle sinora prospettate dal
Governo, esprime perplessità anche sui
profili di ordine finanziario, lamentando
che le risorse impiegate dal disegno di
legge in esame per fini meramente orga-
nizzativi avrebbero potuto essere utilizzate
per la realizzazione di misure più neces-
sarie e urgenti.

Luigi BOBBA (PD), soffermandosi sul
principio dell’integrazione, ritiene che
cambiare idea – così come sembra avere
fatto il Governo in carica – non rappre-
senta necessariamente un fattore di criti-
cità, ma quando gli interventi vengono
realizzati in un modo totalmente sbagliato,
occorre ragionevolmente prenderne atto e
tentare di invertire la rotta. Riferendosi, in
particolare, alle riflessioni svolte dal rela-
tore sul ruolo degli enti locali come esem-
pio di sdoppiamento delle funzioni sociali
da quelle sanitarie, fa notare che spesso le
competenze delle autonomie territoriali
sono diversificate, comportando una diffi-
coltà di equiparare tali competenze in
modo omogeneo.

Osserva, poi, che ciò che non convince
nel disegno di legge in esame, non è tanto
la creazione di un nuovo dicastero, quanto
l’avere previsto che esso mantenga solo
una parte delle competenze in materia
sociale, laddove le funzioni in tema di
tossicodipendenza e politiche familiari
vengono lasciate ad un sottosegretariato,
completamente staccato da una logica di
integrazione amministrativa socio-sanita-
ria. Per tali ragioni, ritiene che il provve-
dimento in esame costituisca un’occasione

mancata per una riforma più coraggiosa
del sistema sociale nel suo complesso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta di ieri.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore ha proposto
di esprimere parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Giulio SANTAGATA (PD) fa anzitutto
presente che il disegno di legge in titolo
presenta una estrema complessità, che
renderebbe opportuno che il Parlamento
non si limitasse a « ratificare » scelte non
pienamente meditate. Inoltre, pur preci-
sando di condividere la parte del provve-
dimento in esame che sottopone gli enti
previdenziali a procedure di trasparenza
relative agli incassi e ai pagamenti effet-
tuati, dichiara di non comprendere ap-
pieno il progetto di riforma che la mag-
gioranza vuole portare avanti in materia di
contabilità pubblica, soprattutto laddove
nella proposta di legge in questione si fa
riferimento ad una progressiva trasforma-
zione del bilancio di competenza in bilan-
cio di cassa.

Si dichiara, pertanto, preoccupato che
tale riforma del bilancio nasconda in
realtà la volontà di porre l’Esecutivo, in
materia finanziaria, al riparo da eventuali
forme di controllo del Parlamento, che
risulterebbe sempre più emarginato nel
processo di decisione di finanza pubblica
– affidato ormai, tendenzialmente, alla
discrezionalità del Governo – svolgendo
un ruolo limitato all’approvazione del
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DFP, ossia del nuovo atto che sostituirà il
documento di programmazione economi-
co-finanziaria.

Teresio DELFINO (UdC), nel dichiarare
di non poter giudicare negativamente
provvedimenti che tendono ad operare
una razionalizzazione ed una semplifica-
zione delle discipline in materia di con-
tabilità nazionale, preannuncia il voto di
astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore, riservandosi di esprimere una posi-
zione più definita sul provvedimento nel
prosieguo dell’esame, dopo averne appro-
fondito gli aspetti più tecnici e complessi.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
ritiene doveroso ringraziare tutti i deputati

intervenuti nel dibattito per le importanti
questioni poste, sulle quali ritiene che sia
possibile continuare a discutere nel pro-
sieguo dell’iter presso la Commissione di
merito e in Assemblea, nell’auspicio che
una proficua collaborazione tra maggio-
ranza ed opposizione – soprattutto in
ordine alle rilevanti problematiche solle-
vate dal deputato Santagata – possa con-
durre alla predisposizione di un testo il
più possibile condiviso.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
diritti e prerogative sindacali di particolari categorie di personale del

Ministero degli affari esteri (C. 717 Fedi).

NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifica all’articolo 42 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. All’articolo 42 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 3
è inserito il seguente:

« 3-bis. Ai fini della costituzione degli
organismi di cui al comma 3, è garantita
la partecipazione del personale in servizio
presso le sedi diplomatiche e consolari
nonché presso gli istituti italiani di cultura
all’estero, ancorché assunto con contratto
regolato dalla legge locale. Di quanto pre-
visto dal presente comma si tiene conto ai
fini del calcolo della rappresentatività sin-
dacale ai sensi dell’articolo 43 ».

ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 50-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165).

1. Nel titolo III del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, dopo l’articolo 50 è aggiunto il
seguente:

« Art. 50-bis. – (Personale delle rappre-
sentanze diplomatiche e consolari e degli
istituti italiani di cultura all’estero). – 1. In
considerazione di quanto disposto dall’ar-
ticolo 42, comma 3-bis, le disposizioni di
cui all’articolo 50 si applicano anche al
personale in servizio presso le rappresen-
tanze diplomatiche e consolari nonché
presso gli istituti italiani di cultura al-
l’estero, ancorché assunto con contratto
regolato dalla legge locale ».

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 219 — Commissione XI



ALLEGATO 2

Istituzione del Ministero della salute e incremento
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato

(C. 2766 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2766,
approvato dal Senato, recante « Istituzione
del Ministero della salute e incremento del
numero complessivo dei Sottosegretari di
Stato »;

considerato che il provvedimento
adottato dal Governo intende razionaliz-
zare la struttura dell’amministrazione cen-
trale, attraverso una modifica del numero
dei Ministeri e dei componenti del Go-
verno, nonché con l’istituzione di due
distinti dicasteri, il « Ministero della sa-
lute » ed il « Ministero del lavoro e delle
politiche sociali », ottenuta con la separa-
zione delle funzioni attualmente esercitate
dal Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali;

preso atto di una disposizione di
particolare interesse per la XI Commis-
sione, contenuta nel comma 9 dell’articolo
1, che dispone che l’istituendo Ministero
del lavoro e delle politiche sociali pro-
muova con gli enti previdenziali e assi-

stenziali pubblici vigilati l’integrazione lo-
gistica e funzionale delle sedi territoriali;

auspicato, in considerazione delle di-
verse disposizioni vigenti in materia di
razionalizzazione e risparmi riguardanti
sia gli enti pubblici non economici sia il
Ministero competente, ogni possibile raf-
forzamento della misura sopra citata, allo
scopo di realizzare, come disposto dalla
legge n. 247 del 2007, i risparmi previsti
ed evitare così l’incremento delle aliquote
contributive;

raccomandato, in particolare, che
l’intervento di cui all’articolo 1, comma 9,
possa anche individuare gli ambiti e i
modelli organizzativi volti a realizzare si-
nergie tra l’INAIL e gli altri enti operanti
nel campo della sicurezza e della salute
dei lavoratori, allo scopo di integrare e
qualificare le funzioni svolte e di miglio-
rare i servizi resi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Eu-
genia Maria Roccella.

La seduta comincia alle 14.20.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 27 ottobre 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che, nella precedente seduta, è stata
svolta la relazione.

Lucio BARANI (PdL), relatore, come
preannunciato nella seduta di ieri, formula
una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.
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Istituzione del Ministero della salute e incremento
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.
C. 2766 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 ottobre 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, atteso che la I Commissione intende
concludere l’esame del provvedimento in
titolo nella seduta pomeridiana odierna,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
Commissione proceda immediatamente al-
l’espressione del prescritto parere, fermo
restando che, se il provvedimento dovesse
essere modificato nelle parti di compe-
tenza della stessa Commissione, questa
potrà esprimere un nuovo parere sul testo
risultante dagli emendamenti approvati.

La Commissione consente.

Luciana PEDOTO (PD) osserva che il
provvedimento relativo all’istituzione del
Ministero della salute introduce modifiche
sulla struttura dell’attuale Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
e reca ulteriori disposizioni in materia
sanitaria.

Dichiara quindi di condividere la deci-
sione di riconoscere l’autonomia al Mini-
stero della salute, separandolo dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.
Questa decisione provoca l’inversione di
una tendenza culturale e politica.

Il governo della sanità da parte delle
regioni si è affermato sotto la spinta di
un’esigenza di democrazia e di partecipa-
zione.

È ragionevole che i servizi sanitari
siano governati dai rappresentanti dei cit-
tadini di ciascuna regione, cioè di chi a
quei servizi ricorre e ne sostiene il costo
economico. Inoltre, la richiesta dell’attri-
buzione di competenze alle regioni in

materia sanitaria è stata quella che per
prima ha trovato presso i cittadini la
motivazione più forte.

Nella sanità, lo Stato ha esercitato il
suo ruolo fino a qualche anno fa attra-
verso il Ministero della sanità e, a livello
periferico, attraverso l’intervento limitato
e parziale delle regioni e dei comuni.

Questo ruolo è stato progressivamente
ridotto fino al suo assorbimento nel Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e all’assegnazione alle re-
gioni di un ruolo direttivo e gestionale a
livello periferico e determinante a livello
di funzioni centrali. Ma, a distanza di poco
tempo, con questo disegno di legge si
mette in discussione la fusione dei due
ministeri e si introduce un intervento
determinante del Ministero dell’economia
e delle finanze in tema di responsabilità
delle regioni in ambito sanitario.

È necessaria la ricerca e la correzione
di tutti i fenomeni che producono cattiva
spesa. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è sempre stato sempre un « fra-
tello maggiore », un tutore della sanità.

In tempo di federalismo, con questo
provvedimento aumenta il contrasto tra le
regioni e il Governo nazionale in ambito
sanitario.

Infatti, il monitoraggio sui profili di
spesa sostenuti con il concorso dello Stato
e sul piano di rientro delle regioni in tema
di costi confermano il commissariamento
ad acta avvenuto in alcune regioni.

Si estende l’intervento dello Stato cen-
trale attraverso il Ministero dell’economia
e delle finanze sulla verifica di tutti i
profili di carattere finanziario e tecnico-
sanitario.

Non solo per gli atti attinenti al con-
corso dello Stato, ma in pratica per ogni
atto che comporta una spesa, il concerto
del Ministero dell’economia e delle finanze
deve essere esercitato sulla programma-
zione tecnico-sanitaria e sulle attività tec-
nico-sanitarie regionali. La precedente di-
zione viene arricchita dall’aggettivo « tec-
nico ».

Ritiene che, tra queste preoccupazioni
sul controllo della spesa, non si intrave-
dano misure di attenzione nei confronti
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dei cittadini, in un Paese dove aumentano
le esigenze e dove aumenta la popolazione
anziana. Si chiede, inoltre, se vengano
raggiunti gli obiettivi politici, economico-
sociali e istituzionali.

Nulla viene detto sul governo tecnico,
sul controllo effettivo della sua qualità,
sulla responsabilità degli amministratori e
sull’efficacia e l’efficienza della spesa.

Ritiene che, con il disegno di legge in
esame, non si abbia il coraggio di aprire
con le regioni un discorso franco sui
metodi di gestione e sulla responsabilità
nella gestione, secondo una visione che
riconosca chiaramente il ruolo autentica-
mente politico dell’autonomia regionale.

Auspica, infine, che il rapporto tra lo
Stato e le regioni sia pensato e costruito in
un contesto di complessiva reciprocità dei
ruoli e nell’orizzonte di un federalismo
che, anche attraverso questo disegno di
legge, si dovrebbe iniziare a perfezionare.

Livia TURCO (PD), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, rileva che non appare
corretto procedere all’espressione del pa-
rere su un provvedimento che, in questo
preciso momento, è in corso di esame in
sede referente.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, ribadisce che la procedura scelta
dalla Commissione è formalmente e so-
stanzialmente corretta, poiché, se il testo
fosse modificato nelle parti di competenza
della Commissione, questa sarebbe convo-
cata per esprimere il proprio parere sul
nuovo testo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO, indi del
vicepresidente Carlo CICCIOLI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il la-

voro, la salute e le politiche sociali Eugenia
Maria Roccella.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

C. 2350, approvata in un testo unificato dal Senato,

C. 625 Binetti, C. 784 Rossa, C. 1280 Farina Coscioni,

C. 1597 Binetti, C. 1606 Pollastrini, C. 1764-bis Cota,

C. 1840 Della Vedova, C. 1876 Aniello Formisano, C.

1968-bis Saltamartini, C. 2038 Buttiglione, C. 2124

Di Virgilio e C. 2595 Palagiano.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 ottobre 2009.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, dispone l’attivazione
del circuito.

Domenico DI VIRGILIO (PdL), relatore.
desidera innanzitutto manifestare la pro-
pria soddisfazione per il dibattito libero,
dialogante, ampio e senza costrizioni, che
si è svolto in Commissione su un tema
delicato, dalle molte sfaccettature, di
grande sensibilità, che suscita attenzione e
attese sia tra i cittadini e i medici.

Insieme alla soddisfazione, desidera
esprimere anche gratitudine a tutti coloro
che sono intervenuti (quarantuno deputati,
di cui diciassette che non fanno parte della
Commissione) e per il loro contributo.
Dichiara di aver riletto attentamente tutti
gli interventi, di averli meditati e analizzati
senza pregiudizio alcuno. Importante,
inoltre, è il contributo di tutti coloro che
hanno partecipato alle audizioni (sei so-
cietà scientifiche, sette associazioni e sei
esperti bioeticisti a titolo personale).
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Nella sua replica, vorrebbe prioritaria-
mente esprimere alcune considerazione di
tipo, per così dire, politico.

La Costituzione, più volte e da tutti gli
interventi richiamata, stabilisce un sistema
bicamerale (articolo 55). Ciò significa an-
che che il lavoro svolto da una delle due
componenti non può essere disatteso o
ignorato dall’altra. Per questo è convinto
che si possa non tener conto del lungo e
fattivo lavoro svolto su questo tema dal
Senato, che ha portato alla approvazione
del testo trasmesso alla Camera, che, in-
sieme a tutte le altre proposte di legge, è
stato esaminato dalla Commissione.

Desidera ricordare sommariamente che
la discussione su questo tema presso la 12a

Commissione del Senato si è svolta dal 1o

ottobre 2008 al 19 febbraio 2009, quando
è stato elaborato il testo base.

Nel testo trasmesso dal Senato è stato
recepito, anche e significativamente, molto
di quanto i senatori dell’attuale opposi-
zione hanno proposto (si veda l’articolo 1).
In Aula, al Senato, ci sono state circa
settanta votazioni a scrutinio segreto, con
un voto favorevole più ampio rispetto ai
numeri esprimibili dalla maggioranza.
Inoltre, si sono svolte presso la 12o Com-
missione del Senato cinque sedute dedi-
cate ad audizioni.

Ha, come era suo dovere in quanto
relatore, letto attentamente tutte le pro-
poste di legge abbinate in Commissione.
Nella sua replica, intende affrontare glo-
balmente i punti più significativi del tema
in esame.

Desidera innanzitutto ricordare alcuni
punti che ha chiaramente espresso nella
sua relazione introduttiva l’8 luglio 2009 e
offrire alcune risposte a molte considera-
zioni, anche di opposta valenza, fatte dai
colleghi intervenuti in discussione gene-
rale.

Come ha ricordato nella sua relazione
introduttiva, è indubbio, e lo ricorda una
storia millenaria, che il diritto alla vita è
sempre stato garantito in tutte le società,
trattandosi di un principio fondamental-
mente laico, e quindi comune a tutte le
culture e civiltà. Anche un paziente in
stato vegetativo permanente è una per-

sona, gravemente disabile sì, ma pur sem-
pre persona, con la sua dignità umana
fondamentale, alla quale sono perciò do-
vute le cure ordinarie e proporzionate che
comprendono in linea di principio anche
la somministrazione di acqua e cibo, an-
che per vie artificiali.

Questi casi eccezionali, infatti, nulla
tolgono al principio etico generale secondo
il quale la somministrazione di acqua e
cibo, anche quando avviene per vie arti-
ficiali, rappresenta sempre un mezzo na-
turale di conservazione della vita e non un
trattamento terapeutico. Il suo uso sarà
quindi da considerarsi ordinario e propor-
zionato, anche quando lo « stato vegeta-
tivo » si prolunghi.

Rileva inoltre che il principio del con-
senso informato nel campo delle cure
mediche e la consapevolezza che ogni
persona ha il diritto di essere protagonista
delle scelte riguardanti la propria salute,
sia nel senso di accettare sia nel senso di
rifiutare l’intervento medico, sono andati
progressivamente affermandosi nella cul-
tura della nostra società.

La stessa Corte costituzionale ha sta-
bilito che il consenso informato, inteso
quale espressione della consapevole ade-
sione al trattamento sanitario proposto dal
medico, si configura quale vero e proprio
diritto della persona e trova fondamento
nei principi espressi nell’articolo 2 della
Costituzione, che ne tutela e promuove i
diritti fondamentali, e negli articoli 13 e
32, i quali stabiliscono, rispettivamente,
che « la libertà personale è inviolabile », e
che « nessuno può essere obbligato a un
determinato trattamento sanitario se non
per disposizione di legge ».

Nel rispetto dell’articolo 32 della Co-
stituzione, possono essere espresse,
quando si è in grado di intendere e di
volere, rinunce all’attivazione di qualsiasi
trattamento sanitario. Chi vorrà potrà sce-
gliere di non curarsi, anche se questa
scelta accelererà il decorso della patologia
in atto e quindi anche il suo possibile
cammino verso la morte.

La Convenzione sui diritti umani e la
biomedicina, approvata dal Consiglio d’Eu-
ropa nell’aprile 1997 a Oviedo e ratificata
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dall’Italia con la legge 28 marzo 2001,
n. 145, ha riaffermato, all’articolo 5, che
qualsiasi intervento medico non può essere
effettuato senza il consenso della persona.

Anche il Codice di deontologia medica
adottato dalla Federazione nazionale dei
medici chirurghi e degli odontoiatri, ag-
giornato al 16 dicembre 2006, precisa,
all’articolo 33, il diritto del malato a
ricevere la più idonea informazione da
parte del medico, affermando poi, all’ar-
ticolo 38, che « Il medico deve attenersi,
nell’ambito della autonomia e indipen-
denza che caratterizza la professione, alla
volontà liberamente espressa della persona
di curarsi e deve agire nel rispetto della
dignità, della libertà e autonomia della
stessa ». E poi, sempre allo stesso articolo:
« Il medico, se il paziente non è in grado
di esprimere la propria volontà, deve te-
nere conto nelle proprie scelte di quanto
precedentemente manifestato dallo stesso
in modo certo e documentato. » (come
afferma la Convenzione di Oviedo all’ar-
ticolo 9 e come chiaramente espresso nel
rapporto esplicativo (punto 62) sull’arti-
colo 9 della stessa Convenzione).

Osserva altresì che il diritto di libertà
della persona, per quanto attiene alle
scelte relative alle cure, incontra oggettive
limitazioni nelle circostanze in cui la per-
sona venga a perdere la capacità di deci-
dere ovvero di comunicare le proprie de-
cisioni. Proprio per garantire il diritto al
consenso informato anche in questi casi, si
è reso necessario prevedere uno strumento
nuovo che consenta alla persona, finché si
trova nel possesso delle sue facoltà men-
tali, di dare disposizioni per l’eventualità e
per il tempo nel quale tali facoltà fossero
gravemente scemate o scomparse.

A scanso di equivoci, comunque, il
medico, anche in queste situazioni, deve
dire sempre: « No all’eutanasia, no all’ab-
bandono terapeutico, no all’accanimento
terapeutico ». Proprio quest’ultimo, spesso,
è motivo di sfiducia da parte del cittadino
nei confronti del medico. È però fonda-
mentale, comunque, che ai malati termi-
nali sia garantito l’accesso alle cure pal-
liative e alle terapie del dolore (come

previsto nel testo della legge recentemente
approvata all’unanimità dalla Camera dei
deputati).

Deve essere chiaro, poi, che nessun
trattamento sanitario deve essere spropor-
zionato rispetto alle reali condizioni ed
esigenze cliniche del paziente: mai e poi
mai, quindi, accanimento terapeutico.

Il termine « accanimento terapeutico »
si riferisce esclusivamente ad una terapia
medica o chirurgica sproporzionata, ossia
ad un trattamento specifico che ha come
oggetto formale la patologia e come scopo
la sua remissione o, quanto meno, il
contenimento del decorso sfavorevole di
un processo patologico e la prevenzione
dell’instaurarsi di una coorte di sequele
correlate ad esso. Il dovere terapeutico (da
parte del paziente di sottoporsi a terapie
idonee e del medico di praticarle) non è
incondizionato, ma subordinato al bene
fondamentale della vita, il cui manteni-
mento e la cui promozione non coincide
semper et pro semper con la sconfitta della
malattia, ma ha un valore più ampio, che
include dimensioni fisiologiche, psicologi-
che, spirituali, familiari e sociali.

In ragione di questo, la medicina, nel
suo esercizio pratico, non contempla solo
la prevenzione, la diagnosi e la terapia
delle malattie (to cure), ma anche (e qual-
cuno preferisce dire soprattutto) il pren-
dersi cura della persona (to care).

Per il medico, curare e prendersi cura
significa talora instaurare dei trattamenti
che non sono terapie, ossia che non hanno
come oggetto formale la patologia in atto
nel paziente e come scopo la sua remis-
sione, il controllo del suo decorso o la
prevenzione delle sequele. Molte malattie
possono e devono essere trattate (to cure),
ma non è detto che ne consegua sempre la
guarigione. Il prendersi cura (to care) non
ha come oggetto formale la patologia in
atto e la sua remissione o la prevenzione
di sequele. In questa dimensione, ogni
malato è sempre curabile, senza mai ri-
correre a terapie futili o sproporzionate, e
sempre oggetto del prendersi cura. Tali
trattamenti si rendono invece opportuni o
indispensabili per consentire l’espleta-
mento delle funzioni fisiologiche (essen-

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 225 — Commissione XII



ziali per l’omeostasi ed il ricambio) che
non possono più essere espletate senza
l’ausilio di taluni presidi. Non si tratta, in
questi ed altri casi, di contrastare con una
terapia il diffondersi di una infezione,
l’insorgere di un processo flogistico o la
metastatizzazione di un tumore, ma di
consentire la continuazione della vita del
soggetto mediante la somministrazione di
quei fattori (aria, acqua, nutrienti, calore
e simili) che sono indispensabili per la
fisiologia del corpo e dai quali tutti, sani
e malati, siamo dipendenti dalla nascita
alla morte. Privare di essi un paziente che
è ancora in grado di farne uso per il suo
metabolismo non significa sospendere una
terapia (una azione che, a certe condizioni
e in determinate circostanze, può essere
lecita o addirittura doverosa), ma non
prendersi più cura di un malato (una
azione, l’abbandono di una persona non
fisiologicamente autosufficiente, che è
sempre un male). Idratazione e nutrizione,
anche artificiali, sono sempre da conside-
rare sostegni vitali, anche ove richiedano
tecniche sofisticate per essere adeguata-
mente attuate. E nelle DAT non si può
chiedere la sospensione dell’idratazione ed
alimentazione artificiale, perché ciò equi-
varrebbe a morire non per la storia na-
turale della malattia da cui si è afflitti, ma
per fame e per sete, e quindi ciò equivar-
rebbe ad introdurre l’eutanasia ed il sui-
cidio assistito nel nostro sistema.

Ma esiste anche un altro rischio grave,
che spesso è sottovalutato o non percepito
adeguatamente, quello dell’abbandono te-
rapeutico: un rischio grande, che nasce
dalla crescente conflittualità, dalla paura
dei medici, dalla sfiducia dei pazienti e dei
familiari, che a volte portano il medico a
mettersi sulla difensiva.

Inoltre, desidera sottolineare che la
DAT, che nel testo che è stato approvato
con equilibrio e saggezza dal Comitato
nazionale per la bioetica, è definita « non
vincolante per il medico », appare la via
giusta da percorrere. Questo non significa
che il medico debba riacquistare quel
paternalismo assoluto o quel potere asso-
luto dei decenni passati, anche perché
esiste la importante norma del consenso

informato, e questo « non vincolare in
modo assoluto il medico » lascia uno spa-
zio vitale alla scienza e alla coscienza del
medico. Il paziente ha sì il diritto di essere
curato nel modo migliore dai medici, ma
non ha il diritto di chiedere la morte,
perché la vita e la salute sono beni indi-
sponibili tutelati dallo Stato.

In ossequio a quanto sancito dalla
Costituzione italiana, che riconosce la li-
bertà del paziente sulle decisioni inerenti
la propria salute quale diritto fondamen-
tale, si vuole riconoscere valore anche alle
dichiarazioni anticipate espresse dal sog-
getto per il momento in cui dovesse tro-
varsi privo della capacità di intendere e
volere. Ma come già avviene nella stesura
del consenso informato, quando il soggetto
decide in piena coscienza, si ritiene che
anche nella redazione delle dichiarazioni
anticipate di trattamento debba in qualche
forma continuare quel rapporto di fiducia
tra medico e paziente, che determina una
vera e propria alleanza terapeutica tra i
due. E questo soprattutto perché si vuole
recuperare così, idealmente, il rapporto
medico-paziente anche in una situazione
estrema, in cui il soggetto non è più in
grado di esprimersi. In tal modo, quel
rapporto di fiducia che da sempre lega
direttamente o indirettamente il paziente
al medico continua anche davanti all’im-
possibilità del malato di interagire, con-
cretizzandosi nel dovere del medico di
prestare tutte le cure di « fine vita »,
agendo sempre nell’interesse esclusivo del
paziente. Non si può inoltre non tenere in
debita considerazione il fatto che le di-
chiarazioni anticipate sono sì espressione
della libertà del soggetto di esprimere i
propri orientamenti circa i trattamenti
sanitari e di fine vita cui essere sottoposto,
nell’eventualità che si venga a trovare in
condizioni di incapacità di intendere e di
volere, ma, di contro, lo privano della
possibilità di contestualizzare e attualiz-
zare la sua scelta, in virtù di eventuali
cambiamenti scientifici intervenuti. Pro-
prio per questo, come ha evidenziato nella
sua relazione introduttiva, il diritto di
autodeterminazione, per non divenire co-
strizione tirannica che può esplicare i suoi
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effetti contro gli interessi della persona
stessa, deve sempre lasciare uno spiraglio
alla revisione di quanto deciso in prece-
denza.

Questa concezione di libertà aperta
all’empiria, e per questo mai perfetta e
assoluta, interpreta un’idea della laicità
comune a credenti e non credenti che
s’ispirano a princìpi di autentico liberali-
smo. Si è ritenuto, dunque, che il concetto
di « alleanza terapeutica » a fondamento
del progetto di legge approvato rappresenti
la possibile traduzione di tale concezione
della libertà, conferendo al paziente l’au-
tonomia di orientare le scelte terapeutiche
in un contesto – di fatto e psicologico –
per lui ignoto; e al medico la responsabi-
lità, nella situazione data, di attualizzarne
le indicazioni. In questo contesto, il me-
dico può assumere in maniera corretta le
decisioni più opportune per il paziente,
tenendo conto attentamente della sua vo-
lontà, alla luce delle nuove circostanze
venutesi a creare e sempre in applicazione
del principio della tutela della salute e
della vita umana, secondo i principi di
precauzione, proporzionalità e prudenza.

Insomma, l’alleanza tra il paziente e il
medico è la premessa indispensabile per
una scelta giusta nell’interesse del paziente
e nel rispetto della vita.

Essa rappresenta elemento e strumento
idoneo a dare risposte proporzionate, con-
divise e accettabili, alle domande più dif-
ficili e critiche, responsabilizzando sul
piano etico e civile chi decide.

Così, all’articolo 9, la Convenzione eu-
ropea sui diritti umani e la biomedicina,
nota come Convenzione di Oviedo, sanci-
sce che, nel caso in cui il paziente non sia
in grado di esprimere i propri desideri, si
deve tener conto di quelli espressi prece-
dentemente. Principio già recepito dal Co-
dice di deontologia medica italiano, il
quale inoltre precisa, come dicevo, all’ar-
ticolo 36 che il medico, anche se su
richiesta del malato, non deve effettuare o
favorire trattamenti diretti a provocarne la
morte; riferimenti normativi non a caso
ripresi dal Comitato nazionale per la bioe-
tica nel documento del 2003 intitolato
« Dichiarazioni anticipate di trattamento ».

In questo documento, il Comitato na-
zionale per la bioetica, riprendendo la
Convenzione di Oviedo e le norme di
deontologia medica, ribadisce che, me-
diante le dichiarazioni anticipate di trat-
tamento, non si intende in alcun modo
riconoscere al paziente – una volta dive-
nuto incapace – il diritto all’eutanasia. La
funzione giuridica delle dichiarazioni an-
ticipate di trattamento è invece quella di
garantire al malato esclusivamente l’eser-
cizio della libertà di decidere circa quei
trattamenti sanitari che, se fosse capace,
avrebbe il diritto morale e giuridico di
scegliere. Ne consegue che l’alimentazione
e l’idratazione artificiale non possono es-
sere oggetto di dichiarazione anticipata di
trattamento, trattandosi di atti eticamente
e deontologicamente dovuti, la cui sospen-
sione configurerebbero un’ipotesi di euta-
nasia passiva.

Inoltre, ritiene opportuno specificare
ancora una volta che una legge che voglia
disciplinare in maniera esauriente le di-
chiarazioni anticipate di trattamento deve
prendere in considerazione la distanza
psicologica e temporale tra il momento in
cui il soggetto esprime la sua volontà circa
i trattamenti sanitari cui vorrà essere
sottoposto nella fase di fine vita e il
momento in cui realmente verranno at-
tuati. Non è superfluo notare la difficoltà
di dare attuazione a decisioni assunte ora
per allora, considerato che la visione della
vita potrebbe mutare a seconda che il
soggetto goda o meno di ottima salute
fisica e psichica allorché esprime la sua
volontà. Ciò non vuol dire che la volontà
espressa dal paziente non abbia alcun
valore per il medico, ma piuttosto che non
si possono ignorare gli eventuali sviluppi
della scienza intervenuti dopo la libera e
consapevole sottoscrizione di una DAT.
Nessun medico potrebbe in scienza e co-
scienza ignorare le nuove scoperte della
medicina e non indicarle al paziente che
potrebbe giovarsene. Così come il medico
non può obbligare un paziente nel pieno
delle facoltà mentali a sottoporsi a un
trattamento sanitario contro la sua vo-
lontà, così la volontà espressa nella DAT
non può costringere il medico a compiere
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atti contrari al diritto e alla deontologia
medica o atti che egli ritiene inutili e
dannosi per il paziente. Né va tralasciato
che, dal momento della redazione delle
dichiarazioni anticipate di trattamento,
possono essere intervenuti nuovi progressi
scientifici che renderebbero inattuali i de-
sideri precedentemente manifestati dal pa-
ziente.

Ed è esattamente in questo ambito che
deve essere inquadrato il ruolo del medico,
che non deve limitarsi a eseguire mecca-
nicamente, come un burocrate, i desideri
del paziente, ma ha l’obbligo morale di
valutarne l’attualità in relazione alla si-
tuazione clinica e ai nuovi sviluppi scien-
tifici. Un’interpretazione conforme al più
volte citato articolo 9 della Convenzione di
Oviedo.

Ciò a cui si deve mirare è un’alleanza
terapeutica tra medico e paziente, in cui il
malato sia considerato come un attore
attivo e responsabile del trattamento te-
rapeutico, rispettando la sua libertà deci-
sionale, senza dimenticare i rischi insiti
nell’esaltazione acritica dell’autonomia
dell’individuo. Mentre al medico è richie-
sto di mirare sempre al bene vero del
paziente, ricordando che ogni malato
porta con sé un valore incondizionato,
fondamento di ogni agire medico.

Ma non è pensabile una « alleanza di
cura » nella pretesa che desideri preceden-
temente espressi (ora per allora), come
specificamente previsto dalla dichiara-
zione di Oviedo così spesso citata, siano
vincolanti per il medico. L’alleanza è il
suggello di un incontro tra una fiducia ed
una coscienza. La fiducia di un uomo
segnato dalla sofferenza e dalla malattia
che si affida alla coscienza di un altro
uomo, il medico, che può e deve farsi
carico dei suoi bisogni e che gli va incon-
tro per assisterlo, curarlo e, se possibile,
guarirlo. Per il medico, l’ammalato non è
mai soltanto un caso clinico di un indivi-
duo anonimo, ma sempre un uomo, nel
momento più fragile della sua esistenza,
verso cui adottare un sincero atteggia-
mento di condivisione e di empatia; il che

esige sempre disponibilità, amore, atten-
zione, comprensione, benevolenza, pa-
zienza, dialogo.

Le considerazioni sin qui svolte, razio-
nali e sostenute da basi scientifiche, scevre
da condizionamenti ideologici e fideistici,
gli hanno fatto maturare la convinzione,
che non pretende certo sia da tutti con-
divisa, che il testo base da cui partire è
quello trasmesso dal Senato, cui però, e
desidera chiaramente sottolinearlo, pro-
porrà degli emendamenti che mirino a
migliorarlo, anche sulla base di quanto ha
ascoltato nel corso dell’esame preliminare
e delle audizioni. Propone, pertanto, di
adottare la proposta di legge n. 2350,
approvata in un testo unificato dal Senato,
come testo base per il prosieguo del-
l’esame.

Livia TURCO (PD), dopo aver ringa-
ziato il relatore per l’approfondita replica,
invita tutti i colleghi a riflettere sull’op-
portunità di procedere in modo diverso da
quello proposto dallo stesso relatore. Que-
sti, infatti, ha espresso apprezzamento per
l’ampio e libero dibattito svoltosi in Com-
missione e per gli importanti elementi
acquisiti nel corso delle audizioni. Alla
luce di queste affermazioni, il suo gruppo
si sarebbe aspettato che il relatore pro-
ponesse di procedere all’elaborazione di
un nuovo testo, mediante l’istituzione di
un Comitato ristretto. Questa scelta, in-
fatti, avrebbe consentito un confronto più
franco e informale tra le diverse posizioni
presenti in entrambi gli schieramenti. An-
che nel suo gruppo, come è noto, esistono
posizioni diverse, ma la scelta di adottare
come testo base il progetto di legge tra-
smesso dal Senato, ponendosi in stridente
contraddizione col percorso seguito sin qui
dalla Commissione, induce tutto il suo
gruppo a votare contro la proposta del
relatore, per ragioni procedurali e di me-
todo che non hanno carattere meramente
formale.

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD) osserva che il relatore aveva assicu-
rato di essere aperto al dialogo e a posi-
zioni « scientificamente dimostrabili e non
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frutto di un’ideologia ». Il vicepresidente
dei deputati del Popolo della libertà, ono-
revole Di Virgilio, ha platealmente con-
traddetto quello che aveva garantito sa-
rebbe stato il suo modo di procedere.

Ha garantito, infatti, che il dibattito e il
confronto avrebbe tenuto nel debito conto
quanto prescrive la Costituzione, la Con-
venzione di Oviedo, il Codice deontologico
dei medici. Niente di tutto ciò è avvenuto.
Il relatore, infatti, non ha tenuto nel
minimo conto quanto è emerso nell’ambito
del dibattito e del confronto in Commis-
sione e il testo che ha proposto di adottare
come testo base in nulla è variato rispetto
all’inaccettabile testo « etico » elaborato e
approvato dal Senato.

Si procede dunque, ancora una volta,
militarmente, a colpi di maggioranza e di
ipocrisia, sostanziale e formale, sulla pelle
del malato e calpestando i diritti costitu-
zionali del cittadino.

Paola BINETTI (PD), premesso di con-
dividere sostanzialmente la replica del col-
lega Di Virgilio e i contenuti del progetto
di legge trasmesso dal Senato, che in
principio sarebbe stata disponibile ad
adottare come testo base, ritiene che una
simile decisione si porrebbe ora in con-
trasto con il lavoro di discussione e di
approfondimento sin qui svolto dalla Com-
missione. Ritiene, infatti, che la costitu-
zione di un Comitato ristretto al fine di
elaborare un nuovo testo avrebbe consen-
tito un grado maggiore di condivisione e
un esame più approfondito. Per tali ra-
gioni, annuncia voto contrario sulla pro-
posta del relatore.

Antonio PALAGIANO (IdV), annun-
ciando voto contrario sulla proposta del
relatore, rileva che il progetto di legge che
si propone di adottare come testo base
presenta rilevanti profili di incostituziona-
lità. Esso, infatti, espone il paziente alla
violenza di un atto medico che questi ha
espressamente dichiarato di rifiutare, vio-
lando palesemente almeno l’articolo 32
della Costituzione. Al riguardo, ricorda
anche come da tutte le audizioni svolte sia
emersa con chiarezza l’inscindibilità del-

l’alimentazione e dell’idratazione artificiali
da un complesso più ampio di atti sulla
cui natura medica non può nutrirsi alcun
dubbio.

Massimo POLLEDRI (LNP) esprime, a
titolo personale, apprezzamento per il la-
voro svolto dal relatore, la cui proposta è
pienamente corretta sotto il profilo pro-
cedurale e rispettosa dell’esame svoltosi
presso l’altro ramo del Parlamento. Ri-
tiene, in particolare, che il confronto che
ha avuto luogo in Commissione sia servito
a preparare il terreno per un dialogo che
il relatore, preannunciando la volontà di
modificare il testo, ha confermato di voler
intraprendere.

Ileana ARGENTIN (PD) riconosce che,
da parte della maggioranza, vi è stato un
atteggiamento di apertura, ma giudica de-
cisamente deludente la proposta del rela-
tore. Auspica, comunque, che si possano
predisporre emendamenti bipartisan al
fine di migliorare il testo.

Laura MOLTENI (LNP) ringrazia, an-
che a nome del suo gruppo, il relatore per
il lavoro svolto sin qui e sottolinea come
il progetto di legge trasmesso dal Senato
sia il frutto di un confronto ampio e
approfondito, che non sarebbe opportuno
disperdere. Rileva, peraltro, che il relatore
ha confermato il suo atteggiamento di
apertura con riferimento alla prossima
fase emendativa. Annunciando, quindi, il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta del relatore, sottolinea l’esigenza di
un testo equilibrato, che tuteli anche
quanti decidano di non sottoscrivere una
dichiarazione anticipata di trattamento.

Lucio BARANI (PdL), annunciando il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta del relatore, che ringrazia per l’im-
portante lavoro svolto, sottolinea come tale
proposta sia rispettosa dell’espressione
della volontà popolare che si è sostanziata
nell’approvazione, da parte del Senato, del
progetto di legge n. 2350.

Nunzio Francesco TESTA (UdC), pur
esprimendo perplessità sul modo in cui la
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Commissione ha proceduto nell’esame del
provvedimento in titolo, dichiara di con-
dividere sostanzialmente il contenuto del
progetto di legge approvato dal Senato e
annuncia, pertanto, il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta del relatore.

Giovanni Mario Salvino BURTONE
(PD), intervenendo per un richiamo al
regolamento, chiede al presidente di chia-
rire se esista una norma regolamentare
che consenta di limitare o impedire che si
apra un dibattito sulla proposta di ado-
zione del testo base.

Carlo CICCIOLI, presidente, precisa che
il dibattito si è svolto ai sensi del regola-
mento e può considerarsi concluso con la
replica del relatore e del Governo. Nulla
vieta, tuttavia, che, come sta avvenendo, i
colleghi intervengano in dichiarazione di
voto al momento di passare alla votazione
sull’adozione del testo base.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di adottare come
testo base per il seguito dell’esame il testo
della proposta di legge n. 2350, approvata
dal Senato.

Livia TURCO (PD) chiede la verifica
della regolarità della votazione.

Carlo CICCIOLI, presidente, dispone la
controprova del voto. Procede quindi, ai
sensi dell’articolo 53, comma 3, all’appello
nominale e conferma l’esito della vota-
zione testé effettuata. Avverte, altresì, che
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, provvederà a fis-
sare il termine per la presentazione degli
emendamenti. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 28 ottobre 2009.

Disposizioni in materia di raccolta e utilizzo del

sangue cordonale.

C. 361 Volontè, C. 548 Bertolini, C. 961 Colucci, C.

1214 Di Virgilio e C. 2040 Mosella.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione Scienza & vita, dell’Associazione per la con-

servazione delle cellule staminali adulte e neonatali

(ACSAN) e di esperti in materia di sangue cordonale.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.25 alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione delle direttive 2006/17/CE e 2006/
86/CE per quanto riguarda determinate
prescrizioni tecniche per la donazione, l’ap-
provvigionamento e il controllo di tessuti e
cellule umani nonché per quanto riguarda
le prescrizioni in tema di rintracciabilità, la
notifica di reazioni ed eventi avversi gravi e
determinate prescrizioni tecniche per la
codifica, la lavorazione, la conservazione, lo
stoccaggio e la distribuzione di tessuti e
cellule umani.
Atto n. 129.
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INTERROGAZIONI A

RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 13.35.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che,
ai sensi dell’articolo 135-ter, comma 5,
del regolamento, la pubblicità delle se-
dute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-02021 Ruvolo: Sul recente nubifragio verificatosi in

Sicilia e sulle conseguenze per il settore agricolo locale.

Giuseppe RUVOLO (UdC), rinuncia ad
illustrare la sua interrogazione.

Il Ministro Luca ZAIA, risponde alla
interrogazione in titolo nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Giuseppe RUVOLO (UdC), replicando,
ringrazia per la risposta fornita dal Mini-
stro, riservandosi di approfondire il con-
tenuto, invero piuttosto complesso. Au-
spica peraltro che, rispetto a quanto evi-
denziato dal Ministro, vi sia la possibilità
di avere un riscontro concreto con un
intervento a tal fine previsto nell’ambito
del disegno di legge C. 2260, recante
interventi per il rilancio della competitività
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agro alimentare, che la Commissione sta
esaminando proprio in questi giorni.

Auspica che possano essere, in parti-
colare, individuate nuove risorse per il
finanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale.

5-02020 Oliverio: Crisi del settore ittico conseguente

all’affondamento carichi di materiale radioattivo a

largo delle coste calabresi.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che su
richiesta del Governo – concorde il pre-
sentatore – lo svolgimento dell’interroga-
zione n. 5-02020 Oliverio è rinviata ad
altra seduta.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, Luca Zaia.

La seduta comincia alle 13.40

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260 Governo, C. 2646 Cosenza e C. 2743,

approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
21 ottobre 2009.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
sono stati presentati emendamenti, articoli
aggiuntivi e subemendamenti agli emen-
damenti del relatore (pubblicati nel Bol-
lettino delle Giunte e delle Commissioni
parlamentari del 21 ottobre 2009).

Avverte, inoltre, che il relatore ha pre-
sentato due nuovi articoli aggiuntivi 3.0100
e 7.0200 (vedi allegato 2).

Invita quindi il relatore ed il rappre-
sentante del Governo ad esprimere il pa-
rere di competenza sugli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 1.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
invita i presentatori a ritirare l’emenda-
mento Ruvolo 1.1 per profili di copertura
finanziaria ed alla luce del fatto che le
misure ivi previste risultano superate da
un successivo intervento normativo. Invita
inoltre al ritiro dell’emendamento Ruvolo
1.3, considerato che già il comma 16
dell’articolo 81 del decreto-legge n. 112
del 2008 fa riferimento al 6.5.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo De Camillis 1.01, purché sia
riformulato sostituendo la parola « cento »
con la seguente « cinquanta » e la parola
« dieci » con la seguente « cinquanta » (vedi
allegato 2).

Esprime inoltre parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Fogliato 1.02, purché
sia riformulato sostituendo al comma 2 le
parole da « dall’articolo 69 » fino alle pa-
role « n. 2440 », con le seguenti: « dagli
articoli 69 e 70 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e dall’articolo 01,
comma 16, del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 2, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e suc-
cessive modificazioni. Alle cessioni non si
applica l’articolo 1264 del codice civile e si
applicano gli articoli 5 e 6 della legge 21
febbraio 1991, n. 52. » (vedi allegato 2).

Per quanto riguarda l’articolo aggiun-
tivo Cuomo 1.03, esprime un valutazione
favorevole sullo spirito della proposta, fi-
nalizzata a incentivare il Fondo per lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura. Esprime peraltro talune per-
plessità sulla norma di copertura recata
dall’articolo aggiuntivo, che prevede una
riduzione lineare degli stanziamenti di
parte corrente alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge finanziaria.

Il ministro Luca ZAIA esprime parere
conforme a quello del relatore.
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Sabrina DE CAMILLIS (PdL) riformula
il proprio articolo aggiuntivo 1.01 nel
senso indicato dal relatore.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) riformula
il proprio articolo aggiuntivo 1.02 nel
senso indicato dal relatore.

Angelo ZUCCHI (PD) fa presente che le
valutazioni testé espresse dal relatore sui
profili di copertura finanziaria devono
essere allora riferite anche agli altri emen-
damenti ed articoli aggiuntivi che preve-
dono oneri finanziari.

Paolo RUSSO, presidente, rileva come
per prassi costante la copertura degli oneri
finanziari disposta mediante corrispon-
dente riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla Tabella C
della legge finanziaria non viene conside-
rata accettabile dalla Commissione Bilan-
cio e dal Ministero dell’economia e delle
finanze.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
ribadendo la propria condivisione sulla
finalità dell’articolo aggiuntivo Cuomo 1.03
deve tuttavia invitare i presentatori a ri-
tirarlo, tenendo conto dell’attuale formu-
lazione della copertura finanziaria e delle
poche disponibilità finanziarie esistenti.
Per le medesime ragioni invita i presen-
tatori a ritirare gli articoli aggiuntivi Ru-
volo 1.04 e 1.05, Agostini 1.06, Dal Moro
1.07 e Marco Carra 1.08.

Esprime, infine, parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Paolo Russo 1.09.

Giuseppina SERVODIO (PD) chiede se
per gli interventi previsti dall’articolo ag-
giuntivo Paolo Russo 1.09 non sia neces-
saria una copertura finanziaria.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che la
questione affrontata dall’articolo aggiun-
tivo 1.09 era stata sottoposta all’attenzione
della Commissione in occasione di una
missione svolta in Abruzzo. La formula-
zione proposta non dovrebbe essere su-
scettibile di avere conseguenze sulla fi-

nanza pubblica. Per tali ragioni non ha
previsto una disposizione di copertura.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
intervenendo sul metodo e merito del
complesso degli emendamenti, osserva che
il provvedimento potrebbe definirsi con
modalità simili a quelle del decreto-legge
n. 171 del 2008 – al di là della abroga-
zione immediata di alcuni articoli – ma
anche con modalità simili a quello sulle
quote latte.

Il provvedimento in esame ha visto la
confluenza della proposta di legge C. 2743,
approvata dal Senato all’unanimità, nel
più ampio disegno di legge C. 2260 per il
rafforzamento della competitività. Esso
però, per essere efficace, necessita di una
adeguata dotazione economica. Il governo
dovrebbe, pertanto, chiarire i contorni del
suo impegno finanziario, poiché il disegno
di legge potrà contenere norme di rile-
vante impatto economico e non limitarsi a
normare in tema di etichettatura e smar-
chiatura dei prodotti e citazione del con-
tenuto dei prodotti a denominazione di
origine protette nelle miscele.

Tra le questioni di primaria rilevanza,
ricorda il rifinanziamento del Fondo di
solidarietà nazionale, la proroga degli
sgravi previdenziali, la creazione di un
fondo per fronteggiare la crisi del settore
creditizio e la rottamazione delle mac-
chine agricole.

Invita pertanto il Governo a chiarire la
sua posizione, evitando confusioni tra i
ruoli svolti dai ministri dell’agricoltura e
dell’economia, che rischierebbero di steri-
lizzare l’attività della Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, ritiene oppor-
tuno porre una questione di metodo prima
che di merito. In questa prima fase della
discussione degli emendamenti è naturale
che si svolga una riflessione di carattere
politico cui tutti i gruppi vorranno dare un
contributo.

Sottopone, peraltro, all’attenzione della
Commissione anche l’esigenza di conclu-
dere l’esame degli emendamenti presentati
in tempi congrui per consentire che le
Commissioni competenti in sede consultiva
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si esprimano nel corso della prossima
settimana. Invita quindi i gruppi ad espri-
mere le loro valutazioni con tempi e
modalità coerenti con tale esigenza.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) ricorda
che il contenuto principale del provvedi-
mento è quello di disciplinare l’etichetta-
tura dei prodotti alimentari. Auspica,
quindi, che rispetto alle altre problemati-
che i gruppi assumano un atteggiamento
responsabile che consenta di rispettare i
tempi necessari ai fini della successiva
calendarizzazione in Assemblea del prov-
vedimento.

Ricorda che nel corso delle scorse set-
timane era stato raggiunto un accordo di
massima su tempi e modalità per l’esame
degli emendamenti presentati. Da parte
della maggioranza vi è piena disponibilità
ad un dialogo con i gruppi di opposizione,
che invita tuttavia a non esagerare nella
richiesta di inserire misure che non sono
strettamente inerenti all’oggetto del dise-
gno di legge in esame.

Ribadisce in ogni modo lo spirito col-
laborativo del suo gruppo a tenere conto
delle sollecitazioni che saranno poste.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) sottoscrive,
insieme al collega Rota, l’articolo aggiun-
tivo Cuomo 1.03. Nel concordare con
quanto testé evidenziato dal collega Oli-
verio ritiene che questa sia la sede più
adeguata per affrontare i temi degli sgravi
contributivi per l’agricoltura e le ulteriori
questioni riguardanti il settore. Fa infatti
presente che, di norma, proposte emen-
dative che vanno in tale direzione sono
presentate nell’ambito di disegni di legge
di settore, come è quello in esame, oltre
che con riferimento ai disegni di legge
finanziaria ed ai decreti-legge che inter-
vengono sulla materia.

Ritiene quindi che un provvedimento
che reca misure per il rilancio della com-
petitività nel settore agro alimentare non
possa non affrontare tali questioni e non
ritiene possibile che, al momento del-
l’esame, si affermi che mancano le risorse.

Susanna CENNI (PD) con riferimento
all’intervento svolto dal collega Fogliato,

intende fare presente che gli emendamenti
proposti dal suo gruppo sono volti a
promuovere un lavoro comune per rag-
giungere i migliori risultati possibili per il
settore. Ricorda come il suo gruppo in
questi mesi abbia assicurato sempre
grande presenza ed attenzione alle sedute
della Commissione e non accetta che si
affermi che il suo gruppo voglia giocare
con i problemi dell’agricoltura.

Rileva oltretutto che molti degli emen-
damenti ed articoli aggiuntivi presentati,
che investono ampie e diverse questioni
attinenti al settore agricolo, sono stati
presentati da esponenti della maggioranza.

Fa quindi presente che, da parte di
tutti, vi è la consapevolezza di avere un
ristretto margine di disponibilità in ordine
alla copertura finanziaria delle misure
previste: si tratta, pertanto, di individuare
insieme le questioni su cui concentrare le
risorse disponibili così da poter dare una
risposta attesa da tempo dagli operatori
del settore, come per l’antica vicenda che
riguarda l’INPS, che oltretutto non reca
oneri finanziari.

Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
nel condividere molte delle questioni testé
evidenziate, ricorda che il provvedimento
affronta, tra le altre, la questione dell’eti-
chettatura dei prodotti alimentari sulla cui
disciplina si è registrato un consenso una-
nime al Senato. Ricorda che la Commis-
sione aveva deciso in pieno accordo di
cercare di inserire nel disegno di legge in
esame le possibili disposizioni volte a ri-
solvere questioni importanti per il settore
agricolo.

Ritiene quindi importante riuscire ad
approvare un emendamento volto a dare
una risposta all’annosa questione del fi-
nanziamento del Fondo di solidarietà na-
zionale di cui all’articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo n. 102 del 2004. Au-
spica, a tal fine, che la copertura finan-
ziaria individuata possa essere confermata
anche nel prosieguo dell’iter del provvedi-
mento, ritenendo, in tal caso, che la Com-
missione potrà decidere di applicare le
risorse ivi previste anche ad altre questioni
ritenute prioritarie, come quella della rot-
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tamazione delle macchine agricole, che
peraltro è già stata affrontata in alcune
leggi regionali, e dell’accesso al credito.

Giuseppe RUVOLO (UdC) rileva come
la presenza del Ministro alla seduta della
Commissione aveva fatto ritenere che fos-
sero state finalmente trovate soluzioni alle
annose questioni riguardanti il settore
agricolo. Ricorda infatti che si tratta di
misure di riconferma di interventi pro-
mossi in passato e che necessitano di
rifinanziamenti costanti.

Deve peraltro prendere atto che, anche
in questo caso, non viene data una rispo-
sta positiva a tali esigenze: chiede quindi
al Ministro di chiarire se effettivamente
non vi sia la volontà di risolvere le que-
stioni poste con gli emendamenti presen-
tati dal suo gruppo, volti a rifinanziare
interventi fondamentali per il settore. Si
tratta, infatti, di tematiche che le organiz-
zazioni professionali sottopongono all’at-
tenzione della Commissione da circa un
anno e mezzo e che rischiano – se non
prese in considerazione – di dare luogo a
forti proteste nel settore.

Ribadisce quindi la necessità di avere
una risposta chiara dal Governo, prean-
nunciando altrimenti un atteggiamento
ostruzionistico da parte del suo gruppo.

Giuseppina SERVODIO (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per la presenza del
Ministro alla seduta della Commissione,
rileva che il provvedimento in discussione
è divenuto più ampio rispetto a quello
riguardante l’etichettatura dei prodotti ali-
mentari, su cui era stata raggiunta l’una-
nimità al Senato. Fa presente come sia
stato quindi il Governo e non il suo
gruppo a rendere il testo più variegato ed
attinente ad una molteplicità di questioni
che riguardano il mondo agricolo. In que-
sto quadro, la Commissione è quindi chia-
mata ad affrontare il testo nella sua in-
terezza ed a valutare la possibilità di
inserire anche altre questioni che richie-
dono una risposta urgente.

Chiede quindi al Ministro – soprattutto
con riferimento ai rapporti con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze – di

porre con forza la questione del settore
agricolo all’attenzione del Governo. Chiede
quindi al Ministro di esprimere con chia-
rezza quali concrete possibilità vi siano di
dare attuazione alle questioni prioritarie
testè poste dal collega Oliverio, anche con
riferimento all’approssimarsi della ses-
sione di bilancio alla Camera.

Paolo RUSSO, presidente, rileva come
dal dibattito testé svolto sia emersa l’op-
portunità di focalizzare l’attenzione sulle
quattro questioni prioritarie poste dal col-
lega Oliverio in rappresentanza del suo
gruppo, sulle quali vi è una unità di intenti
da parte della Commissione.

Richiama quindi quanto prospettato
dal relatore Beccalossi, in merito alla
possibilità di applicare, per quanto possi-
bile, la copertura finanziaria prevista per
il finanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale alle questioni ritenute priorita-
rie. A tal fine chiede al Governo se vi è la
disponibilità a seguire tale percorso e, in
particolare, a provvedere quanto prima
alla copertura finanziaria delle misure che
in questa sede non sarà possibile finan-
ziare.

Il ministro Luca ZAIA fa presente che
il Governo ha già preannunciato l’inten-
zione di prevedere nuovi finanziamenti in
favore del Fondo di solidarietà nazionale
attraverso l’utilizzo delle risorse che per-
verranno al bilancio statale a seguito delle
misure previste con il cosiddetto scudo
fiscale. Ritiene quindi che tale previsione,
unitamente a quanto potrà essere previsto
con il provvedimento in esame, sia già una
risposta importante in favore del Fondo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel prendere atto di quanto evidenziato
dal Ministro, fa tuttavia presente come le
risorse provenienti dal cosiddetto scudo
fiscale saranno concretamente disponibili
solo a partire dalla fine del 2010.

Sandro BRANDOLINI (PD) ritiene im-
portante soffermarsi sui risultati che, ad
oggi, possono essere raggiunti. Fa quindi
presente che solo per mantenere l’esistente
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si prevede un fabbisogno di 500 milioni di
euro per il Fondo di solidarietà, a cui
devono sommarsi almeno 100 milioni di
euro per la questione degli sgravi contri-
butivi da applicare il prossimo anno e per
limitare i danni degli agricoltori colpiti da
una forte crisi.

Occorre quindi prendere atto che non
vi sono risorse adeguate per sostenere la
ripresa del settore. Ricorda che, diversa-
mente dall’Italia, in Francia è stata prean-
nunciata l’adozione di misure ingenti per
sostenere il settore agricolo. In questa sede
sembra invece non essere possibile anche
l’approvazione di emendamenti volti a
mantenere l’esistente.

Rileva pertanto come l’atteggiamento
del suo gruppo in Assemblea dipenderà
dalle risposte che saranno date, pur nella
consapevolezza di non poter dare seguito
a tutte le questioni.

Paolo RUSSO, presidente, ribadisce che
una strada percorribile può essere quella,
preannunciata dalla relatrice, di utilizzare
le risorse previste per la copertura del
Fondo di solidarietà nazionale per il 2010
al fine di dare una risposta alle prioritarie
questioni emerse nel corso del dibattito. Al
contempo potranno essere utilizzate le
maggiori risorse che perverranno al bilan-
cio dello Stato nei prossimi mesi per
intervenire sulle altre questioni all’atten-
zione della Commissione.

Giuseppe RUVOLO (UdC) ricorda di
aver già avuto in più occasioni rassicura-
zioni analoghe da parte del Governo e
della maggioranza. Considerato che è or-
mai trascorso più di un anno e mezzo,
senza che tali promesse si siano poi tra-
sformate in realtà, fa presente che il suo
gruppo non può più fare affidamento su
tali affermazioni.

Illustra quindi il proprio emendamento
1.1, che interviene su una questione di
estremo rilievo riguardante i contratti di
filiera. In proposito si chiede anche quali
possano essere le conseguenze in termini
finanziari delle misure previste dall’arti-
colo 1 del disegno di legge in esame.
Ricorda infatti che i contratti di filiera

erano stati previsti per dare una risposta
alle aree deboli del paese; nel momento in
cui si decide di renderli applicabili all’in-
tero territorio nazionale si pongono grandi
interrogativi, soprattutto considerato che
non viene chiarito come e se le relative
risorse saranno distribuite.

Ritira quindi il proprio emendamento
1.3, riservandosi di ripresentarlo in As-
semblea con una diversa formulazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Ruvolo 1.1 e ap-
prova l’articolo aggiuntivo De Camillis 1.01
(nuova formulazione).

Sandro BRANDOLINI (PD) chiede ai
presentatori dell’articolo aggiuntivo Fo-
gliato 1.02 di valutarne attentamente il
contenuto e le conseguenze.

Rileva, infatti, come quanto ivi previsto
si pone in contraddizione rispetto a
quanto stabilito all’articolo 6 in materia di
etichettatura, con la finalità di valorizzare
i prodotti italiani. L’articolo aggiuntivo
Fogliato 1.02 può infatti avere conse-
guenze molto pericolose, considerato che
esso consente la smarchiatura di un pro-
dotto già certificato, previa autorizzazione
del consorzio di tutela. Ritiene che que-
st’ultimo soggetto possa essere facilmente
sottoposto a pressioni, con conseguenze
rischiose nell’applicazione della disposi-
zione in questione. Ribadisce quindi la
totale contraddizione della misura propo-
sta rispetto alla finalità di valorizzare i
prodotti italiani.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Fogliato 1.02 (nuova formula-
zione).

Antonio CUOMO (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo 1.03, volto a dare qualche spe-
ranza ai giovani attraverso incentivi che
assicurino il ricambio generazionale e la
promozione delle imprese agricolo. Chiede
quindi al Governo di porre una particolare
attenzione a tale proposta emendativa.

Giuseppe RUVOLO (UdC) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo Cuomo 1.03.
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Viviana BECCALOSSI (PdL) relatore,
ribadisce che il tema affrontato dall’arti-
colo aggiuntivo Cuomo 1.03 è all’atten-
zione di tutti e costituisce certamente una
misura voluta unanimemente dalla Com-
missione. Auspica quindi che, con la col-
laborazione del Governo, sia possibile in-
dividuare una copertura finanziaria nel
prosieguo dell’iter, che consenta di dare
una risposta in favore dello sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile in agricoltura.

Isidoro GOTTARDO (PdL) rileva come
sia nota a tutti l’importanza della que-
stione affrontata dall’articolo aggiuntivo
Cuomo 1.03.

Evidenzia, tuttavia, come vi sia l’esi-
genza prioritaria di affrontare le proble-
matiche strutturali del settore agricolo. In
mancanza di una soluzione rispetto a tali
questioni, infatti, non diventa, di fatto,
neanche possibile dare una risposta alla
promozione dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura.

Angelo ZUCCHI (PD), nel comprendere
quanto evidenziato dal collega Gottardo,
rileva, tuttavia, come vi sia sempre una
questione che alla fine necessita di mag-
giore attenzione rispetto ad altre. Ricorda
che sugli incentivi in favore dei giovani fu
proprio il ministro Zaia a promuovere una
grande battaglia, promettendo anche di
dare ai giovani le terre del demanio.
Auspica quindi che, per coerenza, tali
intenti possano in questa sede concretiz-
zarsi, facendo in modo che si possa di-
sporre di congrue risorse finanziarie.

Giuseppe RUVOLO (UdC), intervenendo
in merito all’articolo aggiuntivo Cuomo
1.03, ricorda anch’egli le affermazioni del
ministro Zaia sulla necessità di assegnare
ai giovani le terre demaniali. Fa quindi
presente che l’articolo aggiuntivo in
discussione dà proprio risposta agli auspici
espressi più volte dal Ministro.

Anita DI GIUSEPPE (IdV) fa presente
di avere molto apprezzato l’intervento
svolto dal ministro Zaia in favore dei
giovani. Rileva, tuttavia, come vi sia anche

la necessità di prevedere i relativi incentivi
finanziari. Evidenzia inoltre come l’arti-
colo aggiuntivo Cuomo 1.03 stabilisca che
il 40 per cento delle risorse ivi previste
siano destinate al settore ittico, che ne-
cessita di una particolare attenzione. Au-
spica quindi che possano essere risolti i
problemi connessi alla copertura finanzia-
ria, tenuto conto che altrimenti si finirà
per respingere tutte le proposte formulate.

Massimo FIORIO (PD), pur manife-
stando apprezzamento per la capacità del
Ministro di utilizzare gli strumenti dell’in-
formazione pubblica per lanciare messaggi
di fiducia in un momento di difficoltà per
il settore agricolo e pur aderendo all’invito
rivolto alla Commissione dal deputato
Gottardo di concentrare l’attenzione sugli
aspetti fondamentali, fa presente come nel
provvedimento in esame confluiscano due
distinti provvedimenti: il primo, C. 2743,
approvato dal Senato, sulla etichettatura
dei prodotti, e il secondo, il disegno di
legge C. 2260, sul rilancio competitivo
dell’agricoltura, di contenuto più ampio,
che ha successivamente incluso il primo al
suo interno.

Osserva che le priorità politiche sono
state ben delineate nell’intervento del ca-
pogruppo Oliverio, ricordando che su
quelle stesse priorità già in passato l’intera
Commissione si era pronunciata in senso
favorevole.

Per quanto riguarda, in modo partico-
lare, l’articolo aggiuntivo Cuomo 1.03 ri-
tiene necessario che si proceda alla sua
approvazione al fine di dare un segnale di
coinvolgimento del mondo giovanile, al di
là delle previsioni nei piani di sviluppo
rurale. Ricorda infatti che altri paesi eu-
ropei hanno già predisposto ingenti misure
di sostegno per il settore agricolo, mentre
l’Italia, non prevedendone neanche per le
esigenze legate al ricambio generazionale,
rischia di minare le basi dell’intero settore.

Sebastiano FOGLIATO (LNP) ritiene
che sia necessario procedere con maggiore
sobrietà, evitando di strumentalizzare la
crisi dell’agricoltura per esigenze di parte
– come è accaduto in occasione del co-
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siddetto « funerale dell’agricoltura », una
manifestazione svoltasi a Cremona, alla
quale ha partecipato anche il vicepresi-
dente Zucchi – ed evitando di insistere su
disposizioni evidentemente prive della ne-
cessaria copertura finanziaria.

Angelo ZUCCHI (PD), intervenendo per
fatto personale, precisa di essersi recato a
Cremona in occasione della locale fiera
dell’agricoltura e della zootecnia, all’in-
terno della quale si è svolta anche una
manifestazione, denominata « funerale
dell’agricoltura », alla cui organizzazione
non ha partecipato.

Il Ministro Luca ZAIA ritiene che al-
cune pubbliche manifestazioni in materia
di agricoltura siano del tutto prive di
riferimenti alla situazione reale, che regi-
stra un notevole divario tra prezzi alla
produzione e al consumo, tema oggetto di
attenzione anche a livello internazionale.

Per quanto si riferisce al tema degli
incentivi per lo sviluppo dell’imprenditoria
giovanile, oggetto dell’articolo aggiuntivo
Cuomo 1.03, rileva come siano pienamente
condivisibili gli obiettivi, e richiama le
misure recentemente predisposte dal Go-
verno in materia di concessione di beni
demaniali ai giovani agricoltori.

Fa presente infine che la copertura
prevista nell’articolo aggiuntivo, che si ri-
ferisce alla tabella C, risulta incongrua
rispetto alle esigenze più volte prospettate
dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Da ultimo, ricorda che per i Mi-
nisteri si è proceduto ad un taglio oriz-
zontale uguale per tutti i settori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Cuomo 1.03
e Ruvolo 1.04 e 1.05.

Luciano AGOSTINI (PD) fa presente
che, tra le opposte letture che vengono
date alla crisi dell’agricoltura da parte del
deputato Fogliato, che ha descritto una
rosea situazione, e del deputato Ruvolo,
che ha dato conto della montante protesta
degli operatori del settore, propende per
quest’ultima prospettazione. Infatti, la sua

parte politica si è impegnata per mante-
nere in vita taluni istituti favorevoli al
mondo agricolo, in un contesto di generale
smantellamento degli stessi da parte del-
l’attuale maggioranza.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Agostini 1.06.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che i
lavori odierni si concluderanno con
l’espressione del parere sulle proposte
emendative riferite all’articolo 2, che potrà
dirimere anticipatamente alcune questioni
aperte.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
ritiene necessario organizzare i lavori
della Commissione in modo tale che i
deputati siano messi in grado di svolgere
adeguatamente il proprio lavoro.

Massimo FIORIO (PD) osserva che sa-
rebbe stato preferibile anticipare l’esame
dell’articolo 2.

Angelo ZUCCHI (PD), con riferimento
all’articolo aggiuntivo Dal Moro 1.07, rap-
presenta la necessità inderogabile di con-
trastare la situazione di estrema frammen-
tazione delle imprese agricole predispo-
nendo norme per favorire la concentra-
zione delle proprietà fondiarie, come
intenda fare tale proposta emendativa, al
fine di conferire alle aziende agricole una
maggiore capacità negoziale nei confronti
della grande distribuzione, anche alla luce
delle risultanze dell’indagine conoscitiva
sull’andamento dei prezzi nel settore
agroalimentare, recentemente conclusasi.

Pur comprendendo talune riserve
espresse in merito alla copertura prevista,
ritiene necessario che il Governo dia qual-
che segnale in questa direzione, chiarendo
i propri obiettivi riferibili a questo parti-
colare aspetto della polverizzazione fon-
diaria, e modificando il proprio atteggia-
mento contrario all’approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo in esame.

Giuseppina SERVODIO (PD), nel con-
dividere l’invito rivolto del deputato Got-
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tardo a prestare la massima attenzione
alle misure strutturali, preferendole a
quelle contingenti, osserva però come tale
invito non sia stato raccolto dalla maggio-
ranza con riferimento all’articolo aggiun-
tivo in esame, che si propone di introdurre
norme di razionalizzazione delle unità
produttive, altrimenti non realizzabile.

Luciano AGOSTINI (PD) osserva come
sia determinante la concentrazione delle
imprese – che l’articolo aggiuntivo Dal
Moro 1.07 intende favorire – al fine di
realizzare una filiera agricola più mo-
derna. Ritiene inoltre necessario che il
Governo e la maggioranza individuino re-
sponsabilmente una scala di priorità an-
che con riferimento agli interventi di na-
tura strutturale, al fine di rendere più
produttivo il rapporto con le opposizioni.

Luca SANI (PD) sollecita il Governo e
la maggioranza ad una ulteriore riflessione
in merito all’articolo aggiuntivo Dal Moro
1.07 e a non sottovalutare il ruolo fonda-
mentale svolto dalle strutture cooperative
al fine di rilanciare la competitività del
tessuto imprenditoriale agricolo ed agroa-
limentare italiano, sottolineando i riflessi
positivi delle misure proposte, atte a fa-
vorire la concentrazione delle imprese
cooperative in agricoltura soprattutto con
riferimento ai giovani.

Sandro BRANDOLINI (PD) si sofferma
in particolare sull’articolo aggiuntivo Dal
Moro 1.07, ritenendo che l’attuale crisi del-
l’agricoltura debba essere affrontata incen-
tivando i processi di aggregazione e concen-
trazione delle imprese agricole, necessari
per rilanciare la competitività del settore,
come recato nel titolo del provvedimento.

Ritiene inoltre che talune misure pro-
poste nel provvedimento siano contraddit-
torie fra di loro, come quelle che si
riferiscono alla necessità di rendere di-
stinguibili i prodotti attraverso la etichet-
tatura e alla possibilità di effettuare la
smarchiatura degli stessi prodotti, al fine
di poterli successivamente commercializ-
zare. Inoltre, tali misure potrebbero ag-
gravare complessivamente una situazione

già difficile. Invita pertanto il Governo ad
effettuare un ripensamento complessivo
della sua strategia, e del suo relativo
impegno economico, per rilanciare il set-
tore agricolo ed agroalimentare.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Dal Moro 1.07.

Marco CARRA (PD) fa presente di aver
dato la propria adesione alla manifesta-
zione denominata « funerale dell’agricol-
tura », svoltasi recentemente a Cremona,
per manifestare il gravissimo disagio del
mondo agricolo, che rende necessaria la
soluzione dei gravissimi problemi struttu-
rali dai quali è afflitto. Fa presente inoltre
che, mentre altri Governi europei hanno
reagito con misure straordinarie, anche da
un punto di vista economico, il Governo
italiano si è limitato ad individuare le
cause esogene della crisi dei prezzi del
settore agroalimentare.

In riferimento al suo articolo aggiun-
tivo 1.08, rileva l’importanza di concen-
trare l’offerta della produzione agricola ed
agroalimentare, proprio al fine del rilancio
competitivo del settore, già evidenziato in
numerose e recentissime audizioni dalle
organizzazioni agricole, e per contrastare
la concentrazione dei grandi gruppi di
distribuzione agroalimentari. Ritiene per-
tanto che l’istituzione di un fondo ad hoc
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, con una dotazione
economica di 150 milioni di euro annua,
sia adeguata allo scopo di favorire i pro-
cessi aggregativi dell’offerta della produ-
zione agricola.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo 1.09 è stato sotto-
scritto anche dai deputati Di Giuseppe,
Ruvolo, Oliverio, in rappresentanza dei
rispettivi gruppi.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Marco Carra
1.08 e approva all’unanimità l’articolo ag-
giuntivo Paolo Russo 1.09.

La Commissione passa all’esame sugli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi rife-
riti all’articolo 2.
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Viviana BECCALOSSI (PdL), relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 2.1, proponendo un’ulte-
riore formulazione dello stesso che chia-
risca la possibilità di indicare delle quote
percentuali dei formaggi DOP utilizzati,
fermo restando il divieto di citare i for-
maggi DOP nell’etichettatura delle miscele
di formaggi.

Evidenzia, infatti, come l’emendamento
2.1 sia volto ad assicurare un elevato
livello di tutela dei consumatori, evitando
di indurli in errore, prevedendo il divieto
della citazione di formaggi DOP nelle mi-
scele di formaggi, cosa che spesso ora
avviene nei prodotti in commercio che
richiamano la presenza di formaggi DOP
come il parmigiano reggiano, anche se
questo è contenuto in percentuale minima.
In tale modo si crea un’illusione nei con-
sumatori che acquistano il prodotto sulla
base di presupposti falsati e si recano
danni per i consorzi, che subiscono una
concorrenza sleale.

Ritira quindi il proprio emendamento
2.2, che si proponeva una analoga finalità.

Invita i presentatori a ritirare l’emen-
damento Negro 2.3. Esprime parere favo-
revole sull’emendamento Paolo Russo 2.4,
purché sia riformulato, al comma 2, so-
stituendo il primo periodo con il seguente:
« È istituito il Sistema di qualità nazionale
denominato « Sistema di Produzione inte-
grata », di seguito indicato come « Si-
stema ». Il Sistema è finalizzato a garan-
tire una qualità del prodotto finale signi-
ficativamente superiore alle norme com-
merciali correnti in termini di sanità
pubblica, salute delle piante e degli ani-
mali, benessere degli animali e tutela am-
bientale ».

Fa presente che tale formulazione ap-
pare preferibile in quanto riproduce la
dizione prevista dal regolamento (CE)
n. 1974/06, recante « Disposizioni di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1698/
2005 del Consiglio sul sostegno allo svi-
luppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) ».

Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Ruvolo 2.01, Di Giuseppe 2.02 e
2.03, e Oliverio 2.04. In merito a quest’ul-

timo articolo aggiuntivo rileva che su tale
tema sta già lavorando il Governo sulla
base di una specifica delega. Esprime
parere contrario sull’articolo aggiuntivo
Oliverio 2.05, ricordando che per la fina-
lità ivi richiamata sono già stati previsti
stanziamenti finanziari.

Esprime parere contrario sugli articoli
aggiuntivi Zucchi 2.06 e Cenni 2.07, alla
luce del fatto che sono necessarie notifiche
agli organi comunitari per tali tipologie di
intervento.

Esprime parere contrario per la man-
canza di un’adeguata e sostenibile coper-
tura finanziaria sugli articoli aggiuntivi
Dal Moro 2.08, Mario Pepe 2.09, Zucchi
2.010 e Brandolini 2.011. In merito agli
ultimi due articoli aggiuntivi esprime pe-
raltro la disponibilità a valutare una pos-
sibile riformulazione che consenta di uti-
lizzare parte della copertura finanziaria
prevista per rifinanziare il Fondo di soli-
darietà nazionale.

Esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Marco Carra 2.012, alla luce
della necessità di una notificazione agli
organi comunitari in quanto configurabile
come aiuto di Stato. Invita al ritiro i
presentatori degli articoli aggiuntivi Ru-
volo 2.013, Trappolino 2.014, Brugger
2.015, Marrocu 2.016, Di Giuseppe 2.017,
Zucchi 2.018, Brugger 2.019, Fiorio 2.020,
che intervengono per finanziare il fondo di
solidarietà nazionale. In proposito, auspica
che la copertura finanziaria prevista dal-
l’articolo aggiuntivo Gottardo 2.022, su cui
esprime parere favorevole purché rifor-
mulato sostituendo le parole « da 250 mila
tonnellate a 70 mila tonnellate » con le
seguenti « di 250 mila tonnellate », possa
dare una prima risposta alle necessità del
fondo. Esprime infine parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Ruvolo 2.021.

Il ministro Luca ZAIA esprime parere
conforme a quello del relatore, ad ecce-
zione della riformulazione proposta con
riguardo all’emendamento 2.1, ritenendo
in proposito opportuno formulare il se-
guente nuovo testo dell’emendamento, al
fine di evitare erronee rappresentazioni
per i consumatori: « al fine di assicurare
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un elevato livello di tutela dei consumatori
ed evitare di indurli in errore, è vietata
nelle etichettature delle miscele di for-
maggi l’indicazione di formaggi DOP, fatta
salva l’indicazione tra gli ingredienti della
percentuale dei formaggi DOP utilizzati, a
condizione che sia riportata con i mede-
simi caratteri, dimensioni e colori delle
altre indicazioni ».

Paolo RUSSO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Gottardo 2.022, nella
nuova formulazione proposta dal relatore,
è stato sottoscritto dal collega Nastri e da
tutti i deputati del gruppo della Lega Nord
Padania in Commissione.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 15.40.

Sul fenomeno dei danni causati dalla fauna selvatica
alle produzioni agricole e zootecniche.

(Deliberazione della proroga del termine).

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
l’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, nella riunione del
21 ottobre scorso, ha unanimemente con-
venuto di sottoporre al Presidente della
Camera – ai fini dell’intesa di cui all’ar-
ticolo 144 del Regolamento – l’esigenza di
prorogare al 31 gennaio 2010 il termine
per la conclusione dell’indagine conosci-
tiva sul fenomeno dei danni causati dalla
fauna selvatica alle produzioni agricole e
zootecniche.

Essendo stata acquisita tale intesa, pro-
pone alla Commissione di deliberare la
predetta proroga.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 15.45

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-02021 Ruvolo: Sul recente nubifragio verificatosi in
Sicilia e sulle conseguenze per il settore agricolo locale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione richiamata
in oggetto, concernente i violenti nubifragi
che negli ultimi giorni del mese di ottobre
2009 hanno colpito la Sicilia, in partico-
lare le province di Agrigento e Palermo,
con conseguenti gravi danni al comparto
agricolo, si fa presente quanto segue.

Per il sostegno alle imprese agricole
colpite da avversità atmosferiche eccezio-
nali, potranno essere attivati gli interventi
compensativi ex post del Fondo di Soli-
darietà Nazionale, qualora le stesse non
siano comprese nel piano assicurativo
annuale per la copertura dei rischi con
polizze assicurative agevolate, a favore
delle quali lo Stato interviene con un
contributo fino all’80 per cento della
spesa per il pagamento del premio.

Infatti, il decreto legislativo n. 102 del
2004 nel testo modificato dal decre-
to legislativo n. 82 del 2008, stabili-
sce che per i danni assicurabili con
polizze agevolate non sono attivabili
gli interventi compensativi del Fondo.
Altra condizione per l’attivazione degli
interventi compensativi ex post, è la pre-
senza di una incidenza di danno sulla
produzione lorda vendibile superiore al
30 per cento.

Si fa presente, inoltre, che in Sicilia
le più frequenti avversità, quali grandi-
ne, vento, pioggia e siccità che posso-
no produrre danni a carico delle produ-
zioni agricole in pieno campo, sono as-
sicurabili con polizze agevolate, come
pure sono assicurabili le strutture pro-

duttive aziendali, come le serre, contro
uragani, trombe d’aria, fulmini e gran-
dinate.

Ciò premesso, si comunica che alla
data odierna, per le restanti avversità, a
carico di colture e strutture non assicu-
rabili al mercato agevolato, ancora nes-
suna richiesta formale d’intervento è per-
venuta a questa Amministrazione dalla
Regione Sicilia. Si assicura che qualora
dovessero pervenire le proposte regionali,
nei termini e con le modalità prescritte
dal decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, nel testo modificato dal decreto
legislativo 18 aprile 2008 n. 82, questo
Ministero provvederà all’istruttoria di
competenza, e in presenza dei richiamati
requisiti di legge sarà emesso il decreto
di declaratoria di attivazione delle misure
di aiuto.

Ai sensi della vigente normativa, per le
colture, strutture e avversità, non assi-
curabili al mercato agevolato, in relazione
alla tipologia dei danni potranno essere
concessi i seguenti aiuti a favore delle
aziende agricole colpite:

a) contributi in conto capitale fino
all’80 per cento del danno sulla produ-
zione lorda vendibile ordinaria;

b) prestiti ad ammortamento quin-
quennale per le maggiori esigenze di
conduzione aziendale nell’anno in cui si
è verificato l’evento ed in quello succes-
sivo;
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c) proroga delle rate delle operazioni
di credito in scadenza nell’anno in cui si
è verificato l’evento calamitoso;

d) contributi in conto capitale per il
ripristino delle strutture aziendali e la
ricostituzione delle scorte eventualmente
compromesse o distrutte.

Compatibilmente con le esigenze pri-
marie delle imprese agricole, potranno
essere adottate anche misure volte al
ripristino delle infrastrutture connesse al-
l’attività agricola, tra cui quelle irrigue e
di bonifica, con onere della spesa a
carico del Fondo di Solidarietà Nazio-
nale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore
agroalimentare (C. 2260 Governo, C. 2646 Cosenza e C. 2743,

approvato dal Senato).

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 3.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 2 della legge
n. 244 del 2007).

All’articolo 2, comma 145, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è aggiunto il
seguente periodo:

« La tariffa fissa onnicomprensiva di
cui al presente comma si applica anche
agli impianti di biogas realizzati da
aziende agricole e già in esercizio alla data
del 31 dicembre 2007, limitatamente al
periodo residuo di incentivo. Il periodo
residuo di incentivo è calcolato sottraendo
alla durata quindicennale della tariffa
fissa onnicomprensiva il tempo intercorso
tra la data di entrata in esercizio degli
impianti di biogas e il 31 dicembre 2007. »

3. 0100. Il Relatore.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Rintracciabilità della mozzarella
di bufala campana).

1. Al fine di consentire la rintraccia-
bilità della mozzarella di bufala campana

e di garantire una completa informazione
al consumatore, è autorizzata la spesa di
euro 500.000 per l’anno 2010 per la rea-
lizzazione di un sistema prototipale di
identificazione degli allevamenti bufalini
produttori del latte utilizzato per la pre-
parazione del formaggio con denomina-
zione di origine protetta « Mozzarella di
bufala campana » ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 10
maggio 1993.

2. Il sistema di identificazione di cui al
precedente comma consiste nell’utilizzo
nell’ambito dei processi di produzione di
filiera e sull’imballaggio del prodotto com-
mercializzato di un apposito circuito elet-
tronico integrato basato sulla tecnologia
della radio frequency identification
(RFID).

3. All’onere derivante dall’applicazione
del presente articolo, quantificato in euro
500.000 per l’anno 2010, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 36
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228.

7. 0200. Il Relatore.
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EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 1.

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Modifiche alla legge 26 maggio
1965 n. 590).

1. Alla legge 26 maggio 1965, n. 590,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 1, le parole:
« lire mille » sono sostituite con le seguenti:
« euro cinquanta »;

b) all’articolo 27, comma 1, le parole:
« lire mille » sono sostituite con le seguenti:
« euro cinquanta ».

1. 01. De Camillis, Fogliato. (nuova for-
mulazione).

Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Disposizioni a tutela della competitività
delle imprese agricole).

1. All’articolo 36, comma 3, primo
periodo, del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, dopo le parole: « effetti
amministrativi » sono inserite le seguenti:
« , ad eccezione di quelli relativi ad age-
volazioni per la realizzazione di investi-
menti che si intendono perenti agli effetti
amministrativi se non pagati entro il
quarto esercizio successivo a quello in cui
è stato iscritto il relativo stanziamento ».

2. Al fine di rilanciare il settore agricolo
in crisi, il divieto di cui al terzo comma
dell’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727,
non si applica ai crediti inerenti le opera-
zioni di cui al comma 45, lettera c) dell’ar-
ticolo 4 della legge 24 dicembre 2003,

n. 350. Con decreto, di natura non regola-
mentare, del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali sono definite le
modalità per la cessione dei crediti, anche
in deroga a quanto previsto dagli articoli 69
e 70 del regio decreto del 18 novembre
1923, n. 2440 e dall’articolo 01, comma 16,
del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 2,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81 e successive modifica-
zioni . Alle cessioni non si applica l’articolo
1264 del codice civile e si applicano gli
articoli 5 e 6 della legge 21 febbraio 1991,
n. 52. Le predette cessioni ed i relativi
mandati e ordini di pagamento, nonché le
relative quietanze non sono soggetti alle
disposizioni di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 1 del
decreto legislativo 19 novembre 2004,
n. 297 sono aggiunti i seguenti:

2-bis. Non si realizza la fattispecie
sanzionabile ai sensi del comma 2 nel caso
in cui:

a) il Consorzio di Tutela di cui al
comma 1, lettera c), numero 1 del presente
articolo abbia emanato un Regolamento
che individui le modalità ed i casi in cui
sia consentita la smarchiatura del pro-
dotto;

b) il soggetto immesso nel sistema di
controllo sia stato autorizzato alla smar-
chiatura dal Consorzio di Tutela e non
abbia usufruito, per il prodotto smar-
chiato, di contributi pubblici.

2-ter. L’autorizzazione alla smarchia-
tura del prodotto non esonera dagli ob-
blighi pecuniari nei confronti del Consor-
zio di tutela e della struttura di controllo.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non possono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

1. 02. Fogliato, Callegari, Negro, Rainieri.
(nuova formulazione).
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Dopo l’articolo 1 inserire il seguente:

ART. 1-bis.

1. Le imprese, non sottoposte a proce-
dure concorsuali, beneficiarie di finanzia-
menti ai sensi della legge 19 dicembre
1983, n. 700 e successive modificazioni ed
integrazioni, in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge, possono
richiedere, entro il 31 dicembre 2010, agli
enti concedenti, la trasformazione del 50
per cento del debito residuo alla predetta
data in un nuovo finanziamento di durata

non superiore a dieci anni, erogato a
condizioni di mercato, decorrente dal
giorno successivo alla scadenza del finan-
ziamento originario.

2. Nel caso di finanziamenti erogati a
concessionari di impianti, demaniali di
interesse pubblico, realizzati ai sensi della
legge 27 ottobre 1966, n. 910, articolo 10,
la trasformazione può riguardare il 70 per
cento del debito residuo e la durata del
finanziamento non agevolato può essere
elevata a 15 anni.

1. 09. Paolo Russo, Di Giuseppe, Ruvolo,
Oliverio.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mario PESCANTE, presidente, evidenzia
con rammarico la ristrettezza dei tempi a
disposizione della XIV Commissione per
l’esame del provvedimento all’ordine del
giorno, il cui esame in sede referente sarà
concluso oggi stesso dalla Commissione
Bilancio. Invita quindi il relatore ad illu-
strarne i contenuti.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, evi-
denzia che la proposta di legge in oggetto
ridisegna il governo della finanza pubblica
italiana e assume un notevole rilievo anche
per la Commissione XIV in ragione del-
l’inserimento dell’Italia nell’Unione euro-
pea e nell’Unione economico-monetaria.
In sostanza, la Commissione XIV è chia-
mata a valutare se l’assetto della finanza
pubblica come delineato dalla proposta di
legge risulti idoneo a garantire il rispetto
degli obblighi comunitari in materia, anche
con riferimento alle metodologie contabili
adottate, di cui al regolamento sul sistema
dei conti economici integrati (Sec95) (rego-
lamento CE n. 2223/96) e alle procedure di
mutua sorveglianza dei bilanci pubblici (re-
golamento CE n. 1466/97).

Con riferimento in primo luogo alle
« strutture portanti » del nuovo assetto di
finanza pubblica delineato dal provvedi-
mento segnala che l’articolo 1, oltre a
definire le disposizioni del provvedimento
come principi fondamentali di finanza
pubblica ai sensi degli articoli 117 e 119,
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rimette all’ISTAT, sulla base delle defini-
zioni di cui agli specifici regolamenti co-
munitari, l’individuazione degli enti che
costituiscono il settore istituzionale delle
amministrazioni pubbliche. L’articolo 2
reca una delega al Governo per l’armo-
nizzazione dei sistemi contabili delle am-
ministrazioni pubbliche, ai fini dell’ado-
zione di un unico piano dei conti integrato
e di schemi di bilancio comuni, articolati
per missioni e programmi coerenti con la
classificazione economica e funzionale co-
munitaria. L’articolo 8 dispone che la
programmazione finanziaria debba con-
cernere un periodo almeno triennale e,
corrispondentemente, la manovra annuale
di finanza pubblica dovrà articolarsi per il
medesimo periodo temporale e individua
gli strumenti della programmazione finan-
ziaria nella relazione sull’economia e la
finanza pubblica (ex RUEF), da presentare
alle Camere entro il 15 aprile di ogni anno,
con l’aggiornamento delle previsioni ma-
croeconomiche e di finanza pubblica per
l’anno in corso e il successivo biennio; la
Decisione di finanza pubblica (DFP), da
presentare alle Camere entro il 20 settem-
bre di ogni anno, documento di program-
mazione, almeno triennale, sostitutivo del
DPEF; il disegno di legge di stabilità (ex
disegno di legge finanziaria) e il disegno di
legge di bilancio, i quali sono presentati
alle Camere entro il 15 ottobre di ciascun
anno; i provvedimenti collegati alla legge
di stabilità, il cui termine di presentazione
continua ad essere il 15 novembre; l’Ag-
giornamento del Programma di stabilità,
da presentare alla Commissione europea.
L’articolo 10 reca il contenuto della DFP,
che deve contenere l’esposizione dei dati
tendenziali a legislazione vigente del conto
economico della pubblica amministra-
zione, del saldo di cassa, e del debito, sia
nel loro complesso, che ripartiti per i
diversi sottosettori istituzionali in cui la
pubblica amministrazione è articolata
(amministrazione centrale, amministra-
zioni locali ed enti di previdenza).

Per quanto concerne più specifica-
mente il coordinamento della finanza pub-
blica e degli enti territoriali ricorda che
l’articolo 10, comma 4, prevede, nell’am-

bito della procedura di formazione della
DFP, l’invio alla Conferenza Unificata
Stato Regioni e autonomie locali, entro il
20 luglio, da parte dell’Esecutivo, delle
Linee guida per la ripartizione degli obiet-
tivi finanziari. Su tali linee la Conferenza
esprime parere entro il 10 settembre. Le
linee guida sono poi trasmesse alle Ca-
mere. Nell’ambito di tale procedura è
anche fissato il quadro di riferimento
normativo del patto di stabilità interno,
che riceverà attuazione con le norme di
coordinamento contenute nella legge di
stabilità. È inoltre previsto, all’articolo 9,
comma 2, il richiamo al Patto di Conver-
genza delineato dalla legge delega di at-
tuazione del federalismo fiscale, quale
strumento di riferimento per l’effettiva
realizzazione del coordinamento della fi-
nanza pubblica.

La disciplina della legge di stabilità è
invece contenuta all’articolo 11. La legge
di stabilità deve contenere norme i cui
effetti decorrono nel triennio considerato
dal bilancio pluriennale e si presenta mag-
giormente caratterizzata nelle sue finalità
di strumento volto alla correzione dei
conti pubblici. Non sono infatti più in-
cluse, rispetto alla disciplina ora vigente, le
norme comportanti aumenti di spesa o
riduzioni di entrata finalizzate diretta-
mente al sostegno o al rilancio dell’eco-
nomia: si mette così a regime la disciplina
transitoria introdotta per l’esercizio finan-
ziario 2009 dal decreto-legge n. 112/2008
e confermata per l’esercizio finanziario
2010 dal decreto-legge n. 78 del 2009.

Il contenuto della legge viene infine
ampliato alle norme di coordinamento
della finanza pubblica finalizzate ad assi-
curare, per ciascun periodo triennale di
manovra, il concorso dei differenti livelli
di governo al raggiungimento degli obiet-
tivi programmatici ed alla realizzazione
del Patto di convergenza di cui alla legge
n. 42/2009.

Novità rilevanti sono presenti per il
bilancio di previsione dello Stato, la cui
disciplina di riforma si attuerà in più fasi.
La proposta di legge infatti, da un lato
mette a regime le innovazioni apportate al
bilancio nel corso degli ultimi due esercizi
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finanziari, dall’altro delega il Governo (ar-
ticolo 43) al completamento della riforma,
prevedendo anche il graduale passaggio –
attraverso un periodo transitorio di tre
anni – da una redazione di tale docu-
mento, e degli altri documenti contabili, in
termini di competenza e cassa, ad una
redazione in termini di sola cassa. Per ciò
che attiene alla parte della disciplina di
immediata vigenza, l’articolo 22 conferma
la riclassificazione del bilancio annuale di
previsione dello Stato per missioni e pro-
grammi di spesa applicata dal 2008, in-
novando tuttavia rispetto all’attuale assetto
in più punti: le unità di voto oggetto
dell’approvazione parlamentare, per la
spesa, non sono più le unità previsionali di
base, ma sono i programmi, aggregati
diretti al perseguimento degli obiettivi
strategici, rappresentati dalle Missioni. La
realizzazione di ciascun programma è af-
fidata ad un unico centro di responsabilità
amministrativa. Anche sul lato dell’en-
trata, le unità di voto vengono individuate
ad un livello di aggregazione superiore,
con riferimento alle tipologie dei cespiti.
La proposta di legge porta inoltre a regime
le novità introdotte in sede di formazione
del disegno di legge di bilancio a legisla-
zione vigente per il 2009, prevedendo una
ripartizione delle risorse appartenenti ai
programmi tra quota non rimodulabile
(corrispondente agli oneri inderogabili) e
quota rimodulabile (nella quale rientrano
le spese da fattore legislativo e di adegua-
mento al fabbisogno). Le spese da fattore
legislativo sono rimodulabili. Si prevede
che con il progetto di bilancio, per moti-
vate esigenze, possano essere effettuate
rimodulazioni all’interno di un pro-
gramma o tra programmi di ciascuna
missione relativamente alle dotazioni fi-
nanziarie da fattore legislativo. Resta il
divieto di dequalificazione della spesa. In-
fine è disciplinato il bilancio pluriennale di
previsione, che, elaborato per un periodo
di tre anni e strutturato per missioni e
programmi, è sia esposto a legislazione
vigente, sia programmatico ed in sé incor-
pora gli effetti della legge di stabilità. Il

bilancio pluriennale non comporta auto-
rizzazione a riscuotere entrate ed eseguire
spese.

Il disegno di legge di assestamento delle
previsioni di bilancio diviene facoltativo ed
eventuale.

In materia di copertura finanziaria
delle leggi, l’articolo 18 conferma le attuali
modalità di copertura: utilizzo degli ac-
cantonamenti dei Fondi speciali; riduzione
di precedenti autorizzazioni legislative di
spesa e ricorso a nuove o maggiori entrate.
A seguito delle modifiche approvate dal
Senato, è confermato il vigente divieto di
coprire nuovi o maggiori oneri di parte
corrente attraverso l’utilizzo di proventi
derivanti da entrate in conto capitale. È
inoltre previsto il divieto di copertura con
entrate non ricorrenti.

Peraltro, all’articolo 11, non è più pre-
visto nel provvedimento di legge in esame
il vigente obbligo di copertura degli oneri
correnti della legge finanziaria contenuto
nell’articolo 11, comma 5, della legge
n. 468/1978, venendo così in sostanza per-
messa una impostazione della manovra
con il solo vincolo del miglioramento del
saldo complessivo e dunque la possibilità
di attingere all’eventuale miglioramento
del risparmio pubblico.

All’interno della disciplina sulla coper-
tura finanziaria delle leggi, è previsto,
all’articolo 18 che ciascuna legge di spesa
contenga al suo interno una clausola di
salvaguardia automatica per la compensa-
zione degli effetti finanziari che eccedano
le previsioni di spesa in essa contenute.

È inoltre previsto l’obbligo di relazione
tecnica, non solo sui disegni di legge del
Governo e sugli emendamenti governativi
onerosi, ma anche sugli emendamenti one-
rosi del Relatore del provvedimento, non-
ché l’obbligo di aggiornare la relazione
tecnica all’atto del passaggio parlamentare.
La relazione deve anche contenere un
prospetto riepilogativo degli effetti della
disposizione su saldo netto da finanziare,
indebitamento netto e fabbisogno.

Con riferimento agli aspetti di più
diretta competenza della Commissione
XIV, segnala che l’articolo 1 correttamente
richiama le definizioni di cui agli specifici
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regolamenti comunitari per l’individua-
zione, da parte dell’ISTAT, degli enti ri-
conducibili al settore istituzionale delle
amministrazioni pubbliche. Il richiamo si
deve intendere al regolamento sul sistema
dei conti economici integrati (Sec95) (re-
golamento n. 2223/96). In tal senso, si
riprende la procedura introdotta dall’ar-
ticolo 1, comma 5, della legge n. 311/2004
(legge finanziaria per il 2005) che rimette
all’ISTAT la definizione annuale del-
l’elenco delle amministrazioni pubbliche
inserite nel conto economico consolidato.

Meritevoli di attenzione sono poi le
disposizioni in materia di aggiornamento
del programma di stabilità dell’Italia, che,
lo ricordo, gli articoli 3 e 4 articoli 3 e 4
del regolamento CE n. 1466/97 prevedono
ai fini dell’attuazione del Patto di stabilità
e crescita nell’ambito dell’Unione econo-
mico-monetaria. In particolare, in base a
queste disposizioni comunitarie, l’aggior-
namento deve essere presentato dai go-
verni degli Stati partecipanti all’unione
monetaria, alla Commissione e al Consiglio
dell’Unione all’inizio di ogni anno, aggior-
nando quello dell’anno precedente. L’ag-
giornamento si pone l’obiettivo dell’attua-
zione interna del Patto di stabilità e cre-
scita concorda in sede europea.

Ora l’articolo 8 della proposta di legge
correttamente inserisce l’aggiornamento
tra gli strumenti del ciclo di programma-
zione economica. Al successivo articolo 10,
comma 5, viene però sostanzialmente con-
fermata l’attuale disciplina in materia re-
cata dall’articolo 3, comma 4-bis della
legge n. 468/1978, introdotto dalla legge
n. 203/1999, la quale prevede, in occasione
della presentazione agli organismi comu-
nitari dell’aggiornamento, la trasmissione
al Parlamento di una nota informativa che
contenga « attraverso un adeguato corredo
documentativo, le eventuali nuove previ-
sioni degli indicatori macroeconomici e dei
saldi di finanza pubblica che si discostino
da quelle contenute nel documento di
programmazione economico-finanziaria
precedentemente approvato ». Nella prassi
la disposizione è stata interpretata nel
senso di un obbligo di predisposizione
della nota solo in caso di significativi

mutamenti nella situazione macroecono-
mica e di finanza pubblica e, in concreto,
la nota è stata trasmessa alle Camere solo
nell’anno 2009.

Al riguardo, segnala quindi in primo
luogo, che, dal punto di vista formale,
potrebbe risultare opportuno riformulare
l’articolo 8, comma 1, lettera f), nel senso
di specificare che l’aggiornamento viene
presentato non solo alla Commissione eu-
ropea ma anche al Consiglio dei ministri
dell’Unione europea, in termini così più
coerenti con l’articolo 3 del regolamento
CE n. 1466/1997, Inoltre, ricorda che in
più occasioni il Consiglio dei ministri del-
l’Unione europea, nell’esprimere il parere
sull’aggiornamento del programma di sta-
bilità, ha osservato che questo, pur con-
tenendo l’entità delle manovre correttive
da porre in essere, non forniva « indica-
zioni sulla loro composizione » (si veda, ad
esempio, il parere del 12 marzo 2008).
L’articolo 10, comma 5, in proposito, pre-
vede l’indicazione degli interventi di mas-
sima di realizzazione dell’aggiornamento
solo nella Relazione sull’economia e la
finanza pubblica, e quindi successivamente
all’espressione del parere delle autorità
comunitarie. In tal senso, potrebbe essere
valutata l’opportunità di specificare meglio
già il contenuto dell’aggiornamento.

Segnala infine che, in molti Stati mem-
bri dell’Unione europea (come Francia e
Germania) è previsto un esame parlamen-
tare dell’aggiornamento del programma di
stabilità. In tal senso si potrebbe valutare
l’opportunità di modificare la proposta di
legge nel senso di prevedere non solo
l’obbligo della trasmissione dell’aggiorna-
mento (che anche nella proposta di legge
rimane, come sopra rilevato, eventuale)
ma anche dell’esame da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti.

Segnala poi che la proposta di legge
non appare prendere in considerazione gli
attuali sviluppi della strategia di Lisbona.
Come è noto, infatti, a partire dal 2005,
l’UE si è dotata di un nuovo modello di
governance economica dell’UE e della stra-
tegia di Lisbona, mediante la combina-
zione e l’integrazione degli strumenti e
procedure per il coordinamento delle po-
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litiche economiche e dell’occupazione già
previsti dal Trattato che istituisce la Co-
munità europea (TCE). Il modello è arti-
colato in una successione di fasi, che
vedono l’approvazione, da parte delle au-
torità comunitarie delle linee guida elabo-
rate a livello nazionale.

In particolare, il ciclo di governance, di
durata triennale, è articolato nelle seguenti
fasi:

presentazione di relazione strategica
della Commissione, sulla base della quale
il Consiglio europeo di primavera definisce
gli orientamenti politici per le dimensioni
economica, sociale e ambientale della stra-
tegia;

in coerenza con le conclusioni del
Consiglio europeo e sulla base delle pro-
poste della Commissione, il Consiglio
adotta le linee direttrici integrate per la
crescita e l’occupazione, contenenti i
grandi orientamenti per le politiche eco-
nomiche e gli indirizzi di massima per
l’occupazione (gli orientamenti integrati
2008-2010 sono stati formalmente adottati
a luglio 2008);

in coerenza con le linee direttrici, gli
Stati membri definiscono programmi di
riforma nazionali di durata triennale (i
primi programmi triennali, tra cui il Piano
italiano per l’innovazione, la crescita e
l’occupazione – PICO, sono stati adottati
nell’autunno 2005 per il periodo 2006-
2008. L’11 novembre 2008 l’Italia ha pre-
sentato il programma per il periodo 2008-
2010;

in corrispondenza con i programmi
nazionali, la Commissione presenta un
programma comunitario di Lisbona, an-
ch’esso di durata triennale, comprendente
l’insieme delle azioni da intraprendere a
livello comunitario (il primo programma è
stato presentato nel gennaio 2006 per il
periodo 2006-2008; a dicembre 2007 la
Commissione ha presentato il programma
relativo al periodo 2008-2010);

ogni anno in autunno, per tutta la
durata del ciclo triennale, gli Stati membri
presentano alla Commissione rapporti an-

nuali sullo stato di attuazione dei pro-
grammi nazionali di riforma. Sulla base
dell’analisi di tali documenti la Commis-
sione predispone una relazione annuale
destinata al Consiglio europeo di prima-
vera che si pronuncia sui progressi com-
piuti e sugli eventuali adeguamenti delle
linee direttrici integrate.

Il secondo ciclo triennale della strategia
è stato avviato con l’adozione degli orien-
tamenti integrati per la crescita e l’occu-
pazione 2008-2010, i quali si articolano in
una raccomandazione del Consiglio del 14
maggio 2008 relativa agli indirizzi di mas-
sima per le politiche economiche degli
Stati membri e della Comunità (2008-
2010) (2008/390/CE) e in una decisione del
Consiglio del 15 luglio 2008 sugli orienta-
menti per le politiche degli Stati membri
a favore dell’occupazione (2008/618/CE).

Anche a questo proposito potrebbe per-
tanto risultare opportuno inserire, nei do-
cumenti di finanza pubblica previsti dal
provvedimento un riferimento ai contenuti
del Piano italiano per l’innovazione, la
crescita e l’occupazione e alla sua imple-
mentazione a livello nazionale.

Conclusivamente, alla luce di quanto
sopra esposto, ritiene che la Commissione
XIV possa esprimere un parere favorevole
sul provvedimento, inserendo nello stesso
osservazioni volte ad invitare la Commis-
sione di merito a valutare l’opportunità di
apportare al testo le modifiche sopra pro-
spettate con riferimento all’aggiornamento
del programma di stabilità e all’attuazione
nazionale della strategia di Lisbona. In tal
senso, formula una proposta di parere
favorevole con osservazioni (vedi allegato).

Mario PESCANTE, presidente, tenuto
conto del fatto che la V Commissione
esaminerà gli emendamenti e concluderà
l’esame del provvedimento questo pome-
riggio stesso, propone di riconvocare la
Commissione al termine delle votazioni
pomeridiane in Assemblea, al fine di espri-
mere il parere di competenza in tempo
utile.

La Commissione concorda.
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Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Maurizio DEL TENNO (PdL), relatore,
ricorda che la proposta di legge in esame,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione lavoro, reca una
serie di interventi per il sostegno dei
lavoratori che, fruendo dei trattamenti di
sostegno al reddito in seguito alla perdita
del posto di lavoro, abbiano intenzione di
avviare un’attività d’impresa.

In relazione a ciò, e sulla scia di quanto
già previsto in particolare dal decreto-
legge « anticrisi » n. 78 del 2009, la pro-
posta in esame trasferisce parte delle ri-
sorse attualmente destinate agli ammor-
tizzatori sociali a favore di specifici inter-
venti idonei all’avvio di nuova
imprenditorialità e di nuova occupazione,
soprattutto nel settore delle imprese arti-
giane e delle micro-imprese.

L’articolo 1 del testo riconosce specifi-
che agevolazioni ai lavoratori che, godendo
di determinati strumenti di sostegno al red-
dito alla data del 1o luglio 2009, intendano
iniziare un’attività imprenditoriale. In par-
ticolare, il comma 1 prevede la correspon-
sione, per i lavoratori dipendenti già desti-
natari degli specifici trattamenti di integra-
zione del reddito indicati al comma 2, che
avviino una nuova attività di impresa, di
un’indennità mensile pari al 50 per cento
dell’importo del trattamento al quale
hanno diritto i lavoratori che accedono agli
ammortizzatori sociali in deroga. L’ammis-
sione a tale trattamento è valida, in via
sperimentale e in deroga alle disposizioni
vigenti, per un periodo di 18 mesi. I soggetti
destinatari dell’indennità (comma 2) sono i

lavoratori dipendenti che alla data del 1o

luglio 2009 fruivano dell’indennità ordina-
ria di disoccupazione non agricola con re-
quisiti normali e con requisiti ridotti, non-
ché dei trattamenti: di cassa integrazione
ordinaria e straordinaria; di cassa integra-
zione, mobilità e di disoccupazione spe-
ciale; di cassa integrazione salari straordi-
naria e di mobilità; dei contratti di solida-
rietà stipulati con imprese non rientranti
nel campo di applicazione della disciplina
della cassa integrazione salari straordina-
ria. L’indennità è posta a carico della Ge-
stione prestazioni temporanee dell’INPS,
con contribuzione figurativa nella misura
del 50 per cento della contribuzione obbli-
gatoria dovuta sul minimale reddituale
delle rispettive Gestioni (comma 3). La con-
tribuzione figurativa è posta a carico della
Gestione interventi assistenziali e di soste-
gno alle gestioni previdenziali (GIAS) del-
l’INPS (comma 4). Resta fermo in ogni caso
l’obbligo di iscrizione all’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali (comma 5). Trovano
inoltre applicazione (comma 6) le disposi-
zioni dell’articolo 19, comma 1, del decreto-
legge 185/2008, in materia di intervento
integrativo posto a carico degli enti bilate-
rali previsti dalla contrattazione collettiva,
con una misura minima ridotta al 10 per
cento in luogo del 20 per cento. È altresì
previsto l’esonero dal versamento dei con-
tributi obbligatori a carico del datore di
lavoro e del lavoratore nel caso in cui i
soggetti che abbiano intrapreso attività di
impresa assumano altri lavoratori dipen-
denti che fruiscono di trattamenti di soste-
gno al reddito per un periodo di almeno 24
mesi (comma 7). Tali periodi sono integral-
mente coperti mediante contribuzione figu-
rativa, con oneri a carico della GIAS del-
l’INPS. Resta fermo l’obbligo di iscrivere i
lavoratori dipendenti all’INAIL (comma 8).
Al termine del periodo sperimentale, è pre-
vista la facoltà di iscrizione alle liste di
mobilità di cui all’articolo 6 della legge 223/
1991 (comma 9).

L’articolo 2 reca disposizioni in favore
dei lavoratori destinatari dell’indennità di
cui all’articolo 1. In particolare, su richie-
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sta, i lavoratori potranno ottenere in
un’unica soluzione la restante quota (50
per cento) degli ammortizzatori sociali
non corrisposta ai sensi dell’articolo 1.
L’erogazione dell’ammontare, attualizzato
al tasso ufficiale stabilito dalla BCE, viene
effettuata dalla Cassa depositi e prestiti la
quale riceverà, con cadenza mensile, il 50
per cento del trattamento da parte del-
l’INPS. I medesimi lavoratori potranno
accedere a finanziamenti bancari garantiti
dai fondi speciali antiusura; i contributi
erogati in favore dei suddetti fondi po-
tranno essere cumulati con eventuali con-
tributi concessi ai medesimi fondi dalle
regioni e dalle province. Al termine del
periodo di 18 mesi i soggetti iscritti nelle
liste di mobilità ai sensi dell’articolo 1,
comma 9, sono tenuti ad effettuare la
cessione del quinto dello stipendio in fa-
vore dei soggetti eroganti a titolo di ga-
ranzia sul debito residuo del finanzia-
mento in corso.

L’articolo 3 introduce un regime fiscale
agevolato, valido fino al 31 dicembre 2010,
in favore delle imprese e dei lavoratori che
avviano una nuova attività ai sensi dell’ar-
ticolo 1. I principali benefici riguardano la
determinazione del reddito in base al
principio di cassa, l’applicazione di un’im-
posta sostitutiva dell’IRPEF e addizionali
pari al 20 per cento, l’esenzione dall’IRAP,
la non applicazione dell’IVA sulle opera-
zioni attive, le semplificazioni degli adem-
pimenti contabili e tributari. L’applica-
zione del regime agevolato in materia di
IVA è comunque subordinato alla preven-
tiva autorizzazione comunitaria, ai sensi
della direttiva 2006/112/CE relativa al si-
stema comune dell’imposta sul valore ag-
giunto. Viene inoltre disciplinata la fase
transitoria relativa al passaggio dal regime
agevolato al regime ordinario. Inoltre ai
soggetti che si avvarranno del regime fi-
scale agevolato viene riconosciuta la fa-
coltà di dedurre dall’IRPEF, sino ad un
ammontare massimo di 5.000 euro, le
spese per la partecipazione a corsi di
formazione professionale.

L’articolo 3-bis prevede misure di coor-
dinamento, anche sotto il profilo finanzia-
rio, tra le disposizioni previste dalla pro-

posta in esame e quelle di sostegno ai
lavoratori già stabilite dai decreti legge
185/2008 e 78/2009. Si deve quindi inten-
dere che il provvedimento in esame trovi
attuazione nei limiti delle risorse stanziate
dai due decreti-legge sopra richiamati.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di sicurezza sui luoghi di lavoro. In par-
ticolare, i titolari e i soci delle imprese,
nonché i loro familiari, sono sottoposti alle
disposizioni di cui all’articolo 21 del de-
creto legislativo n. 81 del 2008 ed alle
corrispondenti sanzioni fino al 31 dicem-
bre 2010, termine di scadenza del periodo
sperimentale di 18 mesi. Viene inoltre
stabilita l’applicazione delle norme di cui
all’articolo 94 dello stesso decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008 ai soggetti che eserci-
tano la propria attività nei cantieri. La
tutela dei lavoratori dipendenti è assicu-
rata tramite l’applicazione delle misure
generali di tutela di cui all’articolo 15 del
decreto 81/2008. Ai datori di lavoro spetta
assicurare l’applicazione delle disposizioni
di sicurezza in precedenza richiamate.

L’articolo 5 prevede l’esonero in via
transitoria, per le imprese costituite ai
sensi dell’articolo 6, da alcuni obblighi
previsti dal decreto legislativo n. 152 del
2006 (cosiddetto « codice ambientale ») in
materia di rifiuti. Si tratta in particolare
degli articoli 189 (obblighi di segnalazione
al catasto dei rifiuti); 190 (obblighi di
tenuta di un registro di carico e scarico
per i rifiuti); 212 (obbligo di iscrizione
all’Albo nazionale gestori ambientali per lo
svolgimento di attività di raccolta, tra-
sporto e smaltimento di rifiuti pericolosi e
non pericolosi, nonché di bonifica di siti e
dei beni contenenti amianto).

L’articolo 6 detta disposizioni in merito
alle modalità di costituzione delle imprese.
Pertanto si prevede che i soggetti interes-
sati ad avviare l’attività presentino all’uf-
ficio del Registro delle imprese la comu-
nicazione unica di cui all’articolo 9 del
decreto-legge 7/2007.

Per poter fruire delle agevolazioni pre-
viste dal provvedimento in esame, l’attività
di impresa dovrà essere svolta in forma
individuale o di impresa familiare ai sensi
dell’articolo 230-bis c.c., nonché nelle
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forme di società in nome collettivo o in
accomandita semplice, ovvero in forma di
società cooperativa di cui all’articolo 2522
c.c. Viene inoltre previsto l’esonero dai
versamenti contributivi alle rispettive ge-
stioni previdenziali di appartenenza per i
soci e i collaboratori familiari. Gli stessi
soggetti usufruiscono altresì dei medesimi
benefici contributivi e previdenziali previ-
sti dal citato articolo 1, quali la contribu-
zione figurativa per il periodo considerato.

L’articolo 6-bis reca disposizioni in me-
rito all’inquadramento previdenziale dei
soci delle cooperative artigiane.

Ricorda che il 2 luglio 2009 la Com-
missione ha presentato una proposta di
decisione che istituisce un nuovo stru-
mento finanziario (denominato « stru-
mento di microfinanziamento Progress »)
per fornire microcrediti (prestiti di valore
inferiore a 25.000 euro) alle piccole im-
prese e alle persone che hanno perso il
lavoro e intendono avviare in proprio una
piccola impresa (COM(2009)333). La pro-
posta, che segue la procedura di codeci-
sione, sarà esaminata dal Parlamento eu-
ropeo presumibilmente nella seduta del 15
dicembre 2009.

L’8 giugno 2009 il Consiglio UE ha
approvato conclusioni sulla flessicurezza
con le quali invita in particolare a: soste-
nere l’occupazione, migliorare il contesto
imprenditoriale mediante regimi di previ-
denza che forniscano incentivi al lavoro e
la riduzione degli oneri amministrativi
gravanti sulle imprese; mantenere gli in-
centivi per l’accesso e il ritorno all’occu-
pazione; concentrarsi sul sostegno ai
gruppi più vulnerabili.

Con particolare riferimento ai profili di
compatibilità comunitaria, segnala che al-
l’articolo 3 il regime fiscale agevolato in
materia di IVA è correttamente subordi-
nato all’autorizzazione della Commissione
europea ai sensi della direttiva 2006/
112/CE che da ultimo ha disciplinato tale
materia.

All’articolo 5 occorrerebbe invece valu-
tare la compatibilità della disposizione che
prevede l’esonero in via transitoria, per le
imprese interessate, da alcuni obblighi
previsti dal codice ambientale in materia

di rifiuti con la relativa normativa comu-
nitaria, anche in considerazione del fatto
che la deroga prevista inciderebbe quasi
esclusivamente sui rifiuti pericolosi, per i
quali peraltro non vengono definiti criteri
certi rispetto ai limiti oltre i quali la
rilevanza dell’inquinamento non dovrebbe
essere più considerata scarsa.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 18.

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Parere favo-
revole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta odierna.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, il-
lustra i contenuti della proposta di parere
formulata nella seduta odierna.

Enrico FARINONE (PD) sottolinea l’im-
portanza del provvedimento, che merite-
rebbe ben altro approfondimento e che
peraltro la XIV Commissione esamina in
un testo che sarà molto probabilmente
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oggetto di modifiche da parte della V
Commissione.

Come già avvenuto in altre occasioni, la
Commissione non è messa nelle condizioni
di svolgere il proprio lavoro, né sembrano
esservi motivi di particolare urgenza che
giustifichino un iter così accelerato del
provvedimento. Per questo motivo – pur
nel rispetto della Commissione e del la-
voro svolto dal relatore – dichiara a nome
del gruppo del PD che non parteciperà alla
votazione odierna.

Antonio RAZZI (IdV) riterrebbe oppor-
tuno che la prima delle osservazioni for-
mulate nella proposta di parere del rela-
tore fosse espressa nella forma di una
condizione.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, alla
luce delle competenze della XIV Commis-
sione, non ritiene accoglibile la richiesta
del collega Razzi.

Nunziante CONSIGLIO (LNP) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo

sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Nicola FORMICHELLA (PdL), pur ren-
dendosi conto della limitatezza dei tempi
a disposizione, sottolineata dal collega Fa-
rinone, osserva come la Commissione sia
comunque riuscita, in poche ore, a pro-
durre un risultato positivo, elaborando un
parere articolato che potrà essere recepito
dalla Commissione di merito. Preannuncia
pertanto il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Antonio RAZZI (IdV) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 18.15.
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ALLEGATO

Legge di contabilità e finanza pubblica
(C. 2555, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminata la proposta di legge di
contabilità e finanza pubblica, C 2555;

tenuto conto che il coordinamento
delle politiche economiche costituisce, ai
sensi degli articoli 2, 3 e 4 del Trattato
istitutivo della Comunità europea, uno de-
gli strumenti fondamentali per il conse-
guimento degli obiettivi del processo di
integrazione europea;

rilevato che, a partire dal 2005,
l’Unione europea si è dotata di un ciclo di
governance economica triennale, stretta-
mente connesso alla Strategia di Lisbona,
che si fonda sulle linee direttrici integrate
per la crescita e l’occupazione, contenenti
i grandi orientamenti per le politiche eco-
nomiche e gli indirizzi di massima per
l’occupazione;

considerato, altresì, che in coerenza
con le linee direttrici, gli Stati membri
definiscono programmi di riforma nazio-
nali di durata triennale e riferiscono an-
nualmente alla Commissione europea in
merito alla relativa attuazione;

tenuto conto della disciplina del
Patto di stabilità e crescita di cui ai
regolamenti del Consiglio n. 1466/97 e
1467/97 del 7 luglio 1997 e successive
modificazioni ed, in particolare, dell’ob-
bligo per gli Stati che hanno adottato la
moneta unica di presentare annualmente
un Programma di stabilità;

sottolineata, l’esigenza che il ciclo di
programmazione degli obiettivi di finanza
pubblica e gli strumenti di attuazione
previsti dalla proposta di legge in esame

siano pienamente coerenti con gli obiettivi
e i parametri fissati dall’Unione europea
nell’ambito del coordinamento delle poli-
tiche economiche degli Stati membri e in
applicazione della disciplina del Patto di
Stabilità e crescita;

rilevata, conseguentemente, la neces-
sità che le Camere siano pienamente e
tempestivamente coinvolte nella predispo-
sizione del programma di stabilità e dei
relativi aggiornamenti annuali nonché del
programma nazionale di riforma e delle
relazioni annuali di attuazione;

rilevato che il disegno di legge comu-
nitaria 2009, nel testo approvato dalla
Camera in prima lettura, già reca una
specifica disciplina volta ad assicurare che
il programma nazionale di riforma per
l’attuazione della Strategia di Lisbona sia
sottoposto alle Camere prima della tra-
smissione alle Istituzioni dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che la Decisione
di finanza pubblica, di cui all’articolo 10
della proposta di legge in esame, deve
essere coerente con gli obiettivi fissati
dalle Linee direttrici integrate per la cre-
scita e l’occupazione adottate dall’Unione
europea, nonché con i programmi nazio-
nali di riforma per l’attuazione in Italia
della Strategia di Lisbona;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere l’obbligo per il
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Governo di sottoporre all’esame delle
Commissioni parlamentari competenti,
prima della trasmissione alla Commissione
europea, l’aggiornamento annuale del pro-
gramma di stabilità, specificando altresì
nella disposizione che lo stesso deve con-
tenere anche indicazioni di massima in
ordine alla composizione degli interventi
di finanza pubblica;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare l’articolo 8,
comma 1, lettera f), nel senso di specifi-
care che l’aggiornamento viene presentato
non solo alla Commissione europea ma
anche al Consiglio dei ministri dell’Unione
europea, in termini così più coerenti con
l’articolo 3 del regolamento CE n. 1466/
1997.
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per le questioni regionali

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

Istituzione del Ministero della salute e incremento

del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato.

C. 2766 Governo, approvata dal Senato.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, riferisce sul disegno di
legge A.C. 2766, approvato dal Senato, che
reca una modifica del numero dei Mini-
steri e dei componenti il Governo, nonché
l’istituzione del « Ministero della salute » e
del « Ministero del lavoro e delle politiche
sociali », le cui funzioni sono attualmente
esercitate dal Ministero del lavoro, della
salute e delle politiche sociali. Esso si
compone di un unico articolo suddiviso in
11 commi.

Rileva che il comma 1 dispone l’au-
mento del numero dei Ministeri da 12 a 13
e l’incremento del numero complessivo dei
membri del Governo da 60 a 63, mentre il
comma 2, intervenendo sulle disposizioni
recate dal decreto legislativo 30 luglio
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1999, n. 300, modifica l’elenco dei Mini-
steri istituendo il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e il Ministero della
salute e attribuisce al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze una serie di funzioni
in materia di organizzazione e spesa sa-
nitaria.

Precisa che il comma 3 statuisce il
trasferimento, a decorrere dall’entrata in
vigore della legge, al costituendo Ministero
della salute, delle funzioni e delle strutture
indicate dal citato decreto legislativo
n. 300/1999 che, ai sensi della disciplina
vigente sono attualmente conferite al Mi-
nistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, senza maggiori oneri per
il bilancio dello Stato, mentre il comma 4
prevede la sostituzione delle nuove deno-
minazioni dei Ministeri a quella attual-
mente in vigore in relazione alle funzioni
trasferite.

Riferisce quindi che il comma 5 pre-
vede l’emanazione di un decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze per
l’approvazione delle necessarie variazioni
per l’adeguamento del bilancio di previ-
sione dello Stato alla nuova struttura di
Governo e il comma 6 rimette ad un
DPCM l’individuazione provvisoria del
contingente minimo degli uffici strumen-
tali e di diretta collaborazione dei Mini-
steri interessati al riordino.

Aggiunge che il comma 7 precisa che,
fino alla data di entrata in vigore dei nuovi
regolamenti di organizzazione, si appli-
cano le disposizioni di alcuni regolamenti
espressamente indicati, mentre il comma 8
prevede che, ai fini della funzionalità delle
strutture, per i Ministeri indicati nel di-
segno di legge, si possa provvedere alla
copertura dei posti di funzione di livello
dirigenziale, e procedere all’assunzione di
personale non dirigenziale.

Infine osserva che il comma 9 dispone
che il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali promuova con gli enti previdenziali
e assistenziali pubblici vigilati l’integra-
zione logistica e funzionale delle sedi ter-
ritoriali, mentre i commi 10 e 11 recano le
norme di copertura finanziaria.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione, fa presente che

il provvedimento afferisce alla materia
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali », affidata alla potestà legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lett. g), della Costi-
tuzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD) fa
notare come il disegno di legge in esame
istituisca il Ministero della salute, ponen-
dolo tuttavia di fatto sotto il controllo del
Ministero dell’economia e delle finanze, e
quindi in una posizione diversa da quella
rivestita prima dell’accorpamento con il
Ministero del lavoro. Ritiene infatti che
l’istituendo dicastero viene posto alla di-
pendenza del Ministero dell’economia in
una serie di atti, di cui in precedenza era
titolare esclusivo, e che d’ora in poi do-
vranno invece essere condivisi.

Segnala poi come l’attribuzione all’isti-
tuendo Ministero della funzione di pro-
grammazione tecnico-sanitaria determini
un ingerimento del Ministero, e quindi
dello Stato, in ambiti che, alla luce del
nuovo assetto costituzionale delle compe-
tenze legislative, è rimesso alla potestà
delle regioni, che verrebbero così private
di significativi spazi decisionali.

Infine si dichiara contraria all’aumento
del numero dei sottosegretari, in quanto
esso determina un aumento della spesa
pubblica in un momento di particolare
crisi economica.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
ricorda il voto di astensione del suo
gruppo al Senato sul provvedimento in
esame. Considerato che non è dato regi-
strare presso la Commissione competente
in sede referente della Camera alcuna
disponibilità delle forze di maggioranza ad
una modifica del provvedimento, prean-
nuncia un voto di astensione sulla propo-
sta di parere, anche alla luce delle osser-
vazioni testè formulate dalla senatrice
Bassoli.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
fa notare come le osservazioni formulate
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dalla senatrice Bassoli sul previsto con-
certo del Ministero della salute con il
Ministero dell’economia in materia di pro-
grammazione tecnico-sanitaria e sull’au-
mento del numero dei sottosegretari inve-
stano più direttamente il merito del prov-
vedimento, esulando quindi dagli ambiti di
competenza della Commissione.

Davide CAPARINI, presidente, rimette
all’attenzione del relatore la proposta di
inserire nel parere un’osservazione che
faccia comunque salve, nell’individuazione
delle funzioni dell’istituendo Ministero
della salute, le competenze delle regioni in
materia di tutela della salute.

Il deputato Mauro PILI (PdL) sottolinea
come l’obiettivo perseguito dal Governo
con il provvedimento in esame sia quello
di rendere interdipendenti il Ministero
della salute e quello dell’economia e delle
finanze nel controllo della spesa sanitaria.
Alla luce di tale precisazione rimette alla
Commissione l’opportunità di un’osserva-
zione come quella suggerita dal presidente
che, a suo avviso, potrebbe non essere
perfettamente in linea con l’obiettivo del
provvedimento testè enunciato.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD),
dopo aver dichiarato di comprendere che
la questione relativa all’aumento del nu-
mero dei sottosegretari investa più il me-
rito del provvedimento, sottolinea come gli
altri due punti oggetto di perplessità, in
particolare il previsto concerto del Mini-
stero della salute con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze in materia di pro-
grammazione tecnico-sanitaria e l’inter-
vento del Ministero della salute in ambiti
regionali, non possano essere ritenuti
estranei agli ambiti di competenza della
Commissione.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
propone quindi di inserire nella proposta
di parere già formulata un’ osservazione
che inviti la Commissione di merito a
prevedere che la programmazione tecnico-
sanitaria da parte del Ministero della sa-
lute, di concerto con il Ministero dell’eco-

nomia e le finanze, non incida e comun-
que salvaguardi la potestà legislativa delle
regioni in materia di tutela della salute.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD) si
dichiara favorevole all’osservazione for-
mulata dal relatore e, pertanto, revocando
la precedente dichiarazione di voto con-
trario, preannuncia voto di astensione del
suo gruppo sulla proposta di parere come
riformulata.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazione, come
riformulata dal relatore (vedi allegato 2).

Legge di contabilità e finanza pubblica.

C. 2555, approvata dal Senato.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, riferisce sulla proposta di legge di
iniziativa parlamentare C. 2555, « Legge di
contabilità e finanza pubblica » approvata
in prima lettura dal Senato il 24 giugno
2009. Essa contiene un’articolata proposta
di riforma della disciplina di contabilità
nazionale, finalizzata – secondo la rela-
zione illustrativa – ad adeguare il contesto
normativo del governo della finanza pub-
blica al mutato assetto costituzionale dei
rapporti tra lo Stato e gli enti territoriali
e ai vincoli di bilancio derivanti dall’ordi-
namento comunitario, nonché ad intro-
durre strumenti di pianificazione e con-
trollo della spesa, finalizzati a contenerne
l’espansione.

Sottolinea come la proposta di legge
delinei una riforma della contabilità pub-
blica che, oltre ad essere puntualmente
disciplinata dal provvedimento, è per al-
cuni temi affidata alla legislazione dele-
gata, mediante la previsione di quattro
diverse disposizioni di delega: adegua-
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mento dei sistemi contabili, procedure di
spesa in conto capitale, completamento
della riforma del bilancio dello Stato e
riforma del sistema dei controlli. Proprio
al fine di dar conto della progressiva
attuazione della nuova disciplina, la pro-
posta di legge, nei tre esercizi successivi
alla sua entrata in vigore, prevede la
presentazione al Parlamento di un Rap-
porto sullo stato di attuazione della ri-
forma.

In particolare, la proposta di legge in
esame stabilisce che, nel quadro del prin-
cipio generale del concorso da parte dei
diversi soggetti rientranti nel perimetro
istituzionale della pubblica amministra-
zione al perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica, le norme recate dalla
proposta di legge e dai relativi decreti
legislativi, al pari di quelle di attuazione
del federalismo fiscale di cui alla legge
n.42/2009, costituiscono principi fonda-
mentali del coordinamento della finanza
pubblica ai sensi degli articoli 117 e 119
della Costituzione, e sono finalizzate alla
tutela dell’unità economica della Repub-
blica, ai sensi dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, fermo re-
stando quanto disposto, per le regioni e
le province autonome, dai rispettivi sta-
tuti speciali.

Fa notare che l’ambito di applicazione
del progetto di riforma è rappresentato
dalle amministrazioni pubbliche inserite
nell’elenco redatto annualmente entro lu-
glio dall’ISTAT, sulla base dei regolamenti
comunitari. Tali amministrazioni sono te-
nute a concorrere al perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei
principi fondamentali dell’armonizzazione
dei bilanci pubblici e del coordinamento
della finanza pubblica, condividendone la
responsabilità.

Precisa che la proposta di legge in
esame stabilisce che la programmazione
finanziaria debba concernere un periodo
almeno triennale e, corrispondentemente,
la manovra annuale di finanza pubblica
dovrà articolarsi per il medesimo periodo
temporale. Rileva quindi che gli stru-
menti della programmazione finanziaria
indicati nella proposta di legge sono: la

Relazione sull’economia e la finanza pub-
blica (ex RUEF), che il Governo presenta
alle Camere entro il 15 aprile di ogni
anno; la Decisione di finanza pubblica
(DFP), che il Governo presenta alle Ca-
mere entro il 20 settembre di ogni anno:
si tratta del documento di programma-
zione economico finanziaria, almeno
triennale, sostitutivo del DPEF; il disegno
di legge di stabilità (ex disegno di legge
finanziaria) e disegno di legge di bilancio,
i quali sono presentati alle Camere entro
il 15 ottobre di ciascun anno; i provve-
dimenti collegati alla legge di stabilità, il
cui termine di presentazione continua ad
essere il 15 novembre; l’aggiornamento
del Programma di stabilità, da presentare
alla Commissione europea.

Con particolare riferimento al coordi-
namento con la finanza degli enti territo-
riali, la proposta di legge prevede che le
regioni e gli enti locali determinano gli
obiettivi dei propri bilanci annuali e plu-
riennali in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici risultanti dalla Decisione di
finanza pubblica: gli strumenti per il coor-
dinamento della finanza pubblica devono
essere individuati in sede di attuazione del
federalismo fiscale « in coerenza con i
princìpi » stabiliti dalla proposta di legge.
Si prevede altresì che il coordinamento
della finanza pubblica, con riferimento
agli enti territoriali, si realizza con le
modalità e le procedure, nonché attraverso
gli strumenti previsti dal Patto di conver-
genza di cui all’articolo 18 della legge 5
maggio 2009, n. 42.

Fa notare come sul medesimo tema del
coordinamento con la finanza pubblica
interviene anche l’articolo 17 della legge
n. 42, il quale stabilisce una serie di criteri
direttivi della delega legislativa ivi prevista
con riguardo specifico al coordinamento e
alla disciplina fiscale dei vari livelli di
governo. L’articolo 18 della medesima
legge individua inoltre il nuovo strumento
del Patto di convergenza, attribuendo al
Governo il compito di proporre – nell’am-
bito del disegno di legge finanziaria, previo
confronto e valutazione congiunta in sede
di Conferenza unificata e coerentemente
con gli obiettivi programmatici fissati nel
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DPEF – norme di coordinamento dina-
mico della finanza pubblica volte a rea-
lizzare l’obiettivo della convergenza dei
costi e dei fabbisogni standard dei vari
livelli di governo, nonché un percorso di
convergenza degli obiettivi di servizio ai
livelli essenziali delle prestazioni e alle
funzioni fondamentali degli enti locali;
vanno altresì stabiliti, per ciascun livello di
governo territoriale, il livello programmato
dei saldi da rispettare, le modalità di
ricorso al debito nonché l’obiettivo pro-
grammato della pressione fiscale comples-
siva, nel rispetto dell’autonomia tributaria
delle regioni e degli enti locali.

Ritiene pertanto opportuno meglio
coordinare la disciplina del cosiddetto
Patto di convergenza con gli strumenti di
programmazione economico-finanziaria e
di attuazione della manovra di finanza
pubblica definiti nella proposta di legge in
esame.

Precisa poi, per quanto riguarda spe-
cificamente il patto di stabilità interno,
che la proposta di legge stabilisce che il
quadro di riferimento normativo per tale
patto – che deve essere caratterizzato da
stabilità, coerenza, conformità ai parame-
tri europei e rispetto dell’autonomia ge-
stionale degli enti – deve essere definito
nell’ambito della procedura di cui all’ar-
ticolo 10, comma 4, che prevede l’invio da
parte del Governo alla Conferenza unifi-
cata delle linee guida per la ripartizione
degli obiettivi programmatici tra i livelli di
governo da stabilire nell’ambito della De-
cisione di finanza pubblica. Le regioni,
fermo restando l’obiettivo di finanza pub-
blica complessivamente determinato in ap-
plicazione del Patto di stabilità interno
vigente, possono adattare per gli enti locali
del proprio territorio le regole e i vincoli
di finanza pubblica fissati dalla legge na-
zionale, in relazione alle diversità delle
situazioni finanziarie ed economiche delle
regioni stesse; esse sono inoltre chiamate a
coordinare la procedura di ripartizione
della quota di indebitamento per la spesa
in conto capitale dei comuni e delle pro-
vince, anche al fine di consentire lo scam-
bio di tale quota tra uno o più enti locali

della regione, ai fini dell’ottimizzazione
della distribuzione territoriale e temporale
della spesa in conto capitale.

Al riguardo, ricorda che i principi e i
criteri direttivi di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera c), della legge n. 42 del
2009 prevedono l’introduzione di una di-
sciplina analoga a quella testè illustrata,
diretta ad attribuire alle regioni uno spe-
cifico ruolo di coordinamento a garanzia
del raggiungimento degli obiettivi di fi-
nanza pubblica, in base al quale esse,
previa concertazione con gli enti locali
ricadenti nel proprio territorio regionale,
possono adattare le regole e i vincoli posti
dal legislatore nazionale, differenziando le
regole di evoluzione dei flussi finanziari
dei singoli enti in relazione alla diversità
delle situazioni finanziarie esistenti nelle
singole regioni.

Fa inoltre presente che le disposizioni
del titolo IV (artt. 13-17), relative al mo-
nitoraggio dei conti pubblici, costituiscono
attuazione dell’articolo 117, primo comma,
secondo comma, lettera r), e terzo comma
della Costituzione.

Ciò premesso, e in considerazione dei
profili di competenza della Commissione,
fa presente che il provvedimento rientra
nell’ambito della materia « sistema con-
tabile dello Stato », affidata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e) della Costituzione e alla materia
« coordinamento della finanza pubblica « ,
rimessa alla competenza legislativa con-
corrente tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione.

Dichiara poi che viene altresì in rilievo
la competenza legislativa esclusiva dello
Stato in materia di « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » (articolo
117, secondo comma, lettera g), Cost.) e
« coordinamento informatico statistico e
informatico dei dati dell’amministrazione
statale, regionale e locale » (articolo 117,
secondo comma, lettera r), Cost.).

Segnala, infine, che l’articolo 17,
comma 2, al fine di assicurare, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
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stituzione, il coordinamento della finanza
pubblica nonché il monitoraggio della
situazione economico-finanziaria del Ser-
vizio sanitario nazionale, rimette alle
leggi delle regioni e delle province auto-
nome la disciplina della composizione
numerica e dei requisiti professionali del
collegio sindacale delle aziende sanitarie,
delle aziende ospedaliere, delle aziende
ospedaliero-universitarie e degli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto pubblico, assicurando
comunque, ove non già previsto dalla
normativa vigente, la presenza di un
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

A tale proposito ricorda che la Corte
costituzionale, nella sentenza n. 270 del
2005, ha dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale dell’articolo 4, comma 3, del de-
creto legislativo n. 288 del 2003, nella
parte in cui determinava le modalità di
designazione dei 5 membri del collegio
sindacale degli IRCCS trasformati in fon-
dazioni, prevedendo la designazione di
due membri dalla regione, di uno dal
Ministro dell’economia e delle finanze di
uno dal Ministro della salute e di uno
dall’organismo di rappresentanza delle
autonomie locali. Nella richiamata sen-
tenza la Consulta ha rilevato che la
intervenuta modificazione del Titolo V
della Costituzione, ed in particolare il
riconoscimento di una competenza legi-
slativa di tipo concorrente delle Regioni
sia in tema di « ricerca scientifica » che
di « tutela della salute », non legittima
ulteriormente una presenza obbligatoria
per legge di rappresentanti ministeriali in
ordinari organi di gestione o di controllo
di enti pubblici che non appartengono
più all’area degli enti statali.

Conclude esprimendo quindi un orien-
tamento favorevole sulla proposta di legge
nel cui ambito andrebbe comunque valu-
tato, alla luce della richiamata giurispru-
denza costituzionale, l’articolo 17, comma
2, nella parte in cui prevede la presenza
obbligatoria di un rappresentante del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze nel
collegio sindacale delle aziende sanitarie e
ospedaliere e degli IRCCS.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 3).

Il deputato Mario PEPE (PD) fa notare
come con la proposta di legge in esame
si metta ordine ai flussi finanziari. Ri-
tiene però che quanto previsto da tale
proposta debba essere coordinato con le
disposizioni della legge sul federalismo
fiscale e dei relativi decreti attuativi.
Considerato poi che il sistema delle au-
tonomie territoriali rende più complessa
la gestione della finanza pubblica in
quanto crea indebitamento, andrebbe at-
tentamente monitorato tale sistema ma-
gari prevedendo che la relazione sull’eco-
nomia e finanza pubblica contenga anche
un puntuale rendiconto conseguiti dalle
autonomie territoriali nell’anno prece-
dente. Esprime quindi perplessità sulle
disposizioni della proposta di legge che
prevedono l’istituzione di ulteriori comi-
tati e commissioni con conseguente in-
cremento della spesa pubblica. Conclude
evidenziando la necessità di coinvolgere
nel Patto di stabilità il sistema delle
autonomie territoriali in virtù della in-
cidenza che tale Patto è destinato ad
avere sulle stesse.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
esprime preoccupazione sul possibile ridi-
mensionamento della portata della legge
sul federalismo fiscale a seguito della en-
trata in vigore del provvedimento in
esame. Fa comunque notare come gli
ultimi segnali provenienti dalla Commis-
sione di merito, impegnata a esaminare gli
emendamenti al provvedimento in que-
stione, portino a contenere tale preoccu-
pazione. Alla luce di tale contesto esprime
un orientamento favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
propone al relatore di inserire nella pro-
posta di parere un’ulteriore condizione in
ordine al coordinamento che il provvedi-
mento deve necessariamente avere con la
legge n. 42 del 2009.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, tenuto conto delle osservazioni
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emerse nel corso del dibattito, formula
una nuova proposta di parere con condi-
zioni (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con condi-
zioni, come riformulata dal relatore.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

C. 2424.

(Parere alla XI Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Paola PELINO (PdL), rela-
tore, riferisce sulla proposta di legge C.
2424, recante « Interventi per agevolare la
libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito ».

Precisa che la proposta di legge si
pone l’obiettivo di definire una serie di
rilevanti interventi per il sostegno dei
lavoratori che, fruendo dei trattamenti di
sostegno al reddito in seguito alla perdita
del posto di lavoro, abbiano intenzione di
avviare attività d’impresa. Si intende così
trasformare un determinato tipo di spesa
– che, pur avendo una importante fun-
zione di ammortizzatore sociale, è di
fatto improduttiva per lo Stato, in quanto
consistente nelle varie forme di indennità
di disoccupazione e di cassa integrazione
– in opportunità per avviare nuove mi-
cro-imprese che, anche grazie ad appositi
incentivi e sgravi, possano creare nuovo
reddito e determinare un incremento del-
l’occupazione. Fa notare come nella re-
lazione di accompagnamento si precisi
che la capacità di generare reddito da
parte dei lavoratori fuoriusciti dal mondo
produttivo della grande impresa è possi-
bile solamente per brevi periodi, in
quanto le misure di sostegno non si
protraggono nel tempo, non potendo così
assicurare costantemente un’esistenza di-

gnitosa ai lavoratori. A favore dei richia-
mati incentivi milita anche la considera-
zione del potenziale pericolo che i lavo-
ratori disoccupati, per esigenze di forza
maggiore, possano alimentare le schiere
dei lavoratori abusivi con conseguenze
gravi a carico del bilancio dello Stato per
le mancate entrate fiscali e contributive.

Sottolinea come la proposta di legge
individui un « percorso protetto » del la-
voratore che perde il posto di lavoro, per
una durata indicativa di diciotto mesi,
durante la quale, pur tenendo ferme le
regole sulla sicurezza, sul lavoro e sul-
l’esercizio delle attività imprenditoriali,
vengono previste agevolazioni, incentivi e
sgravi, prevenendo, in tal modo, la possi-
bile illegalità del sommerso.

Passando al contenuto della proposta,
riferisce che l’articolo 1 riconosce speci-
fiche agevolazioni ai lavoratori che, alla
data del 1o luglio 2009, fruiscano di
determinati strumenti di sostegno al red-
dito, quali le indennità ordinarie di di-
soccupazione, con requisiti normali e ri-
dotti, i trattamenti di cassa integrazione
guadagni ordinaria e straordinaria, i trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria, di mobilità e di disoccu-
pazione speciale in deroga alla normativa
vigente, i contratti di solidarietà stipulati
con imprese non rientranti nel campo di
applicazione della disciplina della cassa
integrazione guadagni straordinaria, e ab-
biano l’intenzione di iniziare un’attività
imprenditoriale. In questo ambito, il
comma 1 prevede il godimento, per i
lavoratori dipendenti destinatari di spe-
cifici trattamenti di integrazione del red-
dito, di un’indennità mensile pari al 50
per cento dell’importo del trattamento al
quale hanno diritto i lavoratori che ac-
cedono agli ammortizzatori sociali in de-
roga, di cui all’articolo 19 del decreto-
legge n. 185 del 2008, in luogo delle
indennità rispettivamente previste per
ciascuno dei trattamenti individuati.
L’ammissione a tale trattamento, in via
sperimentale e in deroga alle disposizioni
vigenti, valido per un periodo di diciotto
mesi, è condizionata appunto all’avvia-
mento di un’attività di impresa. Per il
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periodo di fruizione, l’indennità è posta a
carico della Gestione prestazioni tempo-
ranee dell’INPS, con contribuzione figu-
rativa nella misura del 50 per cento della
contribuzione obbligatoria dovuta sul mi-
nimale reddituale delle rispettive Ge-
stioni. Nella proposta si prevede altresì
l’esonero dal versamento dei contributi
obbligatori a carico del datore di lavoro
e del lavoratore ai sensi della normativa
vigente nel caso in cui i soggetti inte-
ressati che abbiano intrapreso attività di
impresa, nel periodo di riferimento dei
diciotto mesi, assumano altri lavoratori
dipendenti che fruiscono di trattamenti di
sostegno al reddito per un periodo di
almeno 24 mesi. Tali periodi sono inte-
gralmente coperti mediante contribuzione
figurativa, con oneri a carico della Ge-
stione interventi assistenziali e di soste-
gno alle gestioni previdenziali (GIAS) del-
l’INPS. Resta comunque fermo per i da-
tori di lavoro l’obbligo di iscrivere i
lavoratori dipendenti all’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni sul lavoro
e le malattie professionali. Precisa che
l’articolo 2 prevede che il restante 50 per
cento dell’importo del trattamento previ-
sto all’articolo 1 venga erogato mensil-
mente alla Cassa depositi e prestiti, che
provvede ad anticipare in un’unica solu-
zione la corrispondente somma capitaliz-
zata, previo apposito sconto commisurato
al tasso ufficiale di riferimento stabilito
dalla Banca centrale europea in vigore
alla data dell’operazione di erogazione
del credito.

L’articolo 3 introduce un regime fi-
scale agevolato, valido fino al 31 dicem-
bre 2010, in favore delle imprese e dei
lavoratori autonomi che avviano una
nuova attività ai sensi dell’articolo 1. I
principali benefici riguardano la deter-
minazione del reddito in base al princi-
pio di cassa, l’applicazione di un’imposta
sostitutiva dell’IRPEF e addizionali pari
al 20 per cento, l’esenzione dall’IRAP, la
non applicazione dell’IVA sulle operazioni
attive, le semplificazioni degli adempi-
menti contabili e tributari.

L’articolo 3-bis stabilisce che le agevo-
lazioni previste dalla proposta di legge

debbano applicarsi in coerenza con le
disposizioni del decreto legge n. 78 del
2009 relative appunto ad agevolazioni per
i lavoratori destinatari del trattamento di
sostegno al reddito. L’articolo 4 reca in-
vece disposizioni in materia di sicurezza
sui luoghi di lavoro, mentre l’articolo 5, in
considerazione della « scarsa rilevanza
dell’inquinamento » che può derivare dal-
l’attività delle imprese costituite, prevede
l’esonero in via transitoria, per le mede-
sime imprese, da alcuni obblighi previsti
dal decreto legislativo n. 152 del 2006
(cosiddetto « codice ambientale ») in ma-
teria di rifiuti. Aggiunge che l’articolo 6
prevede che i soggetti interessati ad av-
viare l’attività di impresa presentino al-
l’ufficio del Registro delle imprese la co-
siddetta « comunicazione unica », e iden-
tifica la forma giuridica che le imprese
avviate debbono possedere al fine della
fruizione delle agevolazione. In partico-
lare, l’attività di impresa può essere svolta
in forma individuale o di impresa fami-
liare, nonché nelle forme di società in
nome collettivo o in accomandita semplice,
ovvero in forma di società cooperativa ai
sensi dell’articolo 2522 del Codice civile. Si
prevede quindi l’esonero dai versamenti
contributivi alle rispettive gestioni previ-
denziali di appartenenza per i soci e i
collaboratori familiari, qualora si trovino
nelle condizioni di cui all’articolo 1,
comma 1.

L’articolo 6-bis reca infine disposizioni
sull’inquadramento dei soci lavoratori
delle cooperative con qualifica artigiana.

Ciò premesso rileva come il provve-
dimento, in quanto finalizzato ad agevo-
lare l’avvio dell’attività di impresa a fa-
vore dei lavoratori dipendenti che frui-
scono di specifici trattamenti di sostegno
al reddito, riguardi la materia « tutela e
sicurezza del lavoro », di cui all’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, ri-
conducibile alla potestà legislativa con-
corrente tra Stato e Regioni, e la materia
« ordinamento civile » di potestà legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione.
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Inoltre, poiché la proposta prevede
espressamente agevolazioni previdenziali,
essa è altresì riconducibile alla potestà legi-
slativa esclusiva dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera o), della
Costituzione (« previdenza sociale »).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 5).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
dichiara di apprezzare gli obiettivi per-
seguiti dalla proposta di legge in esame
con la quale vengono quindi presi nella
dovuta considerazione i problemi econo-
mico-sociali del Paese. Esprime quindi
condivisione sul sostegno fornito all’im-
prenditoria diffusa e quindi a quella
individuale. Alla luce di tali considera-
zioni preannuncia il voto favorevole del
proprio gruppo sulla proposta di parere
formulata, precisando comunque che il
provvedimento in esame pone all’atten-
zione un tema come quello del finanzia-
mento dei previsti interventi a favore dei
lavoratori che fruiscono dei trattamenti
di sostegno al reddito in seguito alla
perdita del posto di lavoro e abbiano
intenzione di avviare attività di impresa.
Ritiene che si tratti di un tema che
dovrebbe essere attentamente valutato al
fine di evitare che quanto previsto nella
proposta di legge resti solo un mero
intento.

Il deputato Mario PEPE (PD), dopo
aver dichiarato di condividere le osserva-
zioni formulate dal deputato Pizzetti, sot-
tolinea l’opportunità di prevedere nell’am-
bito preso in considerazione dalla propo-
sta di legge un’intesa con la Conferenza
Stato-regioni.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-
SVP-Aut) si associa alle osservazioni for-
mulate dal deputato Pepe.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene condivisibile la richiesta testé for-
mulata dal collega Pepe.

Il deputato Paola PELINO (PdL), re-
latore, fa notare come sul provvedimento
in esame sia stata registrata la condivi-
sione del Ministero del lavoro, e come
con esso si intenda fornire un strumento
ai numerosi lavoratori in cassa integra-
zione ed evitare al contempo che la spesa
per tale trattamento di sostegno risulti
improduttiva.

Davide CAPARINI, presidente, alla luce
dell’osservazione formulata dal deputato
Pepe, propone di inserire nella proposta di
parere un’osservazione che inviti la Com-
missione di merito a prevedere un coin-
volgimento degli enti territoriali nei pre-
visti interventi per il sostegno dei lavora-
tori che fruiscono di trattamenti econo-
mici a seguito della perdita del posto di
lavoro e abbiano intenzione di avviare
un’attività di impresa.

Il deputato Paola PELINO (PdL), rela-
tore, riformula la propria proposta di
parere (vedi allegato 6).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere del relatore come ri-
formulata.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

Istituzione del Ministero della salute e incremento
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato

(C. 2766 Governo, approvata dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2766
Governo, approvato dal Senato, recante
« Istituzione del Ministero della salute e
incremento del numero complessivo dei
Sottosegretari di Stato »;

considerato che esso, intervenendo
sulle disposizioni recate dal decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, modifica
l’elenco dei Ministeri istituendo il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e
il Ministero della salute, e attribuisce al

Ministero dell’economia e delle finanze
una serie di funzioni in materia di orga-
nizzazione e spesa sanitaria;

ritenuto che la materia disciplinata
dal disegno di legge afferisce all’ambito
materiale « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », affidata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera g) della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Istituzione del Ministero della salute e incremento
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato

(C. 2766 Governo, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 2766
Governo, approvato dal Senato, recante
« Istituzione del Ministero della salute e
incremento del numero complessivo dei
Sottosegretari di Stato »;

considerato che esso, intervenendo
sulle disposizioni recate dal decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, modifica
l’elenco dei Ministeri istituendo il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e
il Ministero della salute, e attribuisce al
Ministero dell’economia e delle finanze
una serie di funzioni in materia di orga-
nizzazione e spesa sanitaria;

ritenuto che la materia disciplinata
dal disegno di legge afferisce all’ambito

materiale « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali », affidata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera g) della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che la program-
mazione tecnico-sanitaria, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze,
di cui all’articolo 1, comma 2, non incida
e salvaguardi la potestà legislativa delle
Regioni in materia di tutela della salute.
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ALLEGATO 3

Legge di contabilità e finanza pubblica
(C. 2555, approvata dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge di
iniziativa parlamentare C. 2555 « Legge di
contabilità e finanza pubblica » approvata
in prima lettura dal Senato il 24 giugno
2009;

considerato che il provvedimento
reca un’articolata proposta di riforma
della disciplina di contabilità nazionale,
finalizzata ad adeguare il contesto norma-
tivo del governo della finanza pubblica al
mutato assetto costituzionale dei rapporti
tra lo Stato e gli enti territoriali e ai
vincoli di bilancio derivanti dall’ordina-
mento comunitario, nonché ad introdurre
strumenti di pianificazione e controllo
della spesa finalizzati a contenerne
l’espansione;

considerato che le norme recate dalla
proposta di legge e dai relativi decreti
legislativi, al pari di quelle di attuazione
del federalismo fiscale di cui alla legge 5
maggio 2009, n. 42, costituiscono principi
fondamentali del coordinamento della fi-
nanza pubblica ai sensi degli articoli 117
e 119 della Costituzione, e sono finalizzate
alla tutela dell’unità economica della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 120, se-
condo comma, della Costituzione, fermo
restando quanto disposto, per le regioni e
le province autonome, dai rispettivi statuti
speciali;

valutato positivamente l’impianto
della riforma della disciplina di contabilità
nazionale anche relativamente ai principi
del coordinamento con la finanza pubblica
degli enti territoriali ivi previsti;

rilevata comunque l’opportunità di
coordinare meglio le disposizioni della
proposta di legge in materia di armoniz-
zazione con la finanza pubblica degli enti
territoriali con le norme della legge 5
maggio 2009, n. 42 che intervengono sul
medesimo tema;

ritenuto che:

il provvedimento afferisce, in primo
luogo, alle materie « sistema contabile dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e) della Co-
stituzione, e « coordinamento della finanza
pubblica », rimessa alla competenza legi-
slativa concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

esso richiama altresì la competenza
legislativa esclusiva dello Stato in materia
di « ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » (articolo 117, secondo comma,
lett. g), Cost.) e « coordinamento informa-
tico statistico e informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e lo-
cale » (articolo 117, secondo comma, let-
tera r), Cost.);

valutato l’articolo 17, comma 2, che,
al fine di assicurare, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, il
coordinamento della finanza pubblica
nonché il monitoraggio della situazione
economico-finanziaria del Servizio sanita-
rio nazionale, rimette alle leggi delle re-
gioni e delle province autonome la disci-
plina della composizione numerica e dei
requisiti professionali del collegio sinda-
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cale delle aziende sanitarie, delle aziende
ospedaliere, delle aziende ospedaliero-uni-
versitarie e degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (IRCCS) di diritto
pubblico, assicurando comunque, ove non
già previsto dalla normativa vigente, la
presenza di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze;

considerato che la Corte costituzio-
nale, nella sentenza n. 270 del 2005, ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 4, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 288 del 2003, nella parte in cui
determinava le modalità di designazione
dei 5 membri del collegio sindacale degli
IRCCS trasformati in fondazioni, stabi-
lendo che la competenza legislativa con-

corrente in materia di « tutela della sa-
lute » e di « ricerca scientifica » non legit-
tima ulteriormente una presenza obbliga-
toria per legge di rappresentanti
ministeriali in ordinari organi di gestione
o di controllo di enti pubblici che non
appartengono più all’area degli enti statali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) sia soppresso il comma 2 dell’ar-
ticolo 17 nella parte in cui prevede la
presenza di un membro del Ministero
dell’economia nei collegi sindacali degli
IRCSS di diritto pubblico.
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ALLEGATO 4

Legge di contabilità e finanza pubblica
(C. 2555, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge di C.
2555 « Legge di contabilità e finanza pub-
blica » approvata in prima lettura dal
Senato il 24 giugno 2009;

considerato che il provvedimento
reca un’articolata proposta di riforma
della disciplina di contabilità nazionale,
finalizzata ad adeguare il contesto norma-
tivo del governo della finanza pubblica al
mutato assetto costituzionale dei rapporti
tra lo Stato e gli enti territoriali e ai
vincoli di bilancio derivanti dall’ordina-
mento comunitario, nonché ad introdurre
strumenti di pianificazione e controllo
della spesa finalizzati a contenerne
l’espansione;

considerato che le norme recate dalla
proposta di legge e dai relativi decreti
legislativi, al pari di quelle di attuazione
del federalismo fiscale di cui alla legge 5
maggio 2009, n. 42, costituiscono principi
fondamentali del coordinamento della fi-
nanza pubblica ai sensi degli articoli 117
e 119 della Costituzione, e sono finalizzate
alla tutela dell’unità economica della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 120, se-
condo comma, della Costituzione, fermo
restando quanto disposto, per le regioni e
le province autonome, dai rispettivi statuti
speciali;

valutato positivamente l’impianto
della riforma della disciplina di contabilità
nazionale anche relativamente ai principi
del coordinamento con la finanza pubblica
degli enti territoriali ivi previsti;

rilevata comunque l’opportunità di
coordinare meglio le disposizioni della
proposta di legge in materia di armoniz-
zazione con la finanza pubblica degli enti
territoriali con le norme della legge 5
maggio 2009, n. 42 che intervengono sul
medesimo tema;

ritenuto che:

il provvedimento afferisce, in primo
luogo, alle materie « sistema contabile dello
Stato », affidata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera e) della Co-
stituzione, e « coordinamento della finanza
pubblica », rimessa alla competenza legi-
slativa concorrente tra Stato e regioni ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

esso richiama altresì la competenza
legislativa esclusiva dello Stato in materia
di « ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » (articolo 117, secondo comma,
lett. g), Cost.) e « coordinamento informa-
tico statistico e informatico dei dati del-
l’amministrazione statale, regionale e lo-
cale » (articolo 117, secondo comma, let-
tera r), Cost.);

valutato l’articolo 17, comma 2, che,
al fine di assicurare, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, il
coordinamento della finanza pubblica
nonché il monitoraggio della situazione
economico-finanziaria del Servizio sanita-
rio nazionale, rimette alle leggi delle re-
gioni e delle province autonome la disci-
plina della composizione numerica e dei
requisiti professionali del collegio sinda-
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cale delle aziende sanitarie, delle aziende
ospedaliere, delle aziende ospedaliero-uni-
versitarie e degli istituti di ricovero e cura
a carattere scientifico (IRCCS) di diritto
pubblico, assicurando comunque, ove non
già previsto dalla normativa vigente, la
presenza di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze;

considerato che la Corte costituzio-
nale, nella sentenza n. 270 del 2005, ha
dichiarato l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 4, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 288 del 2003, nella parte in cui
determinava le modalità di designazione
dei 5 membri del collegio sindacale degli
IRCCS trasformati in fondazioni, stabi-
lendo che la competenza legislativa con-
corrente in materia di « tutela della sa-
lute » e di « ricerca scientifica » non le-
gittima ulteriormente una presenza ob-
bligatoria per legge di rappresentanti
ministeriali in ordinari organi di gestione
o di controllo di enti pubblici che non

appartengono più all’area degli enti sta-
tali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) le disposizioni della proposta di
legge siano coordinate con la legge 5
maggio 2009, n. 42, con particolare rife-
rimento ai costi standard e al Patto di
convergenza;

2) si preveda che la relazione sul-
l’economia e finanza pubblica contenga
anche un puntuale rendiconto degli obiet-
tivi conseguiti dalle autonomie territoriali
nell’anno precedente;

3) sia soppresso il comma 2 dell’ar-
ticolo 17 nella parte in cui prevede la
presenza di un membro del Ministero
dell’economia nei collegi sindacali degli
IRCSS di diritto pubblico.
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ALLEGATO 5

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità
e per il sostegno del reddito (C. 2424).

PROPOSTA DI PARERE PRESENTATA DAL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C.
2424 recante « Interventi per agevolare la
libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito »;

considerato che essa definisce una
serie di rilevanti interventi per il sostegno
dei lavoratori che, fruendo dei trattamenti
di sostegno al reddito in seguito alla per-
dita del posto di lavoro, abbiano inten-
zione di avviare attività d’impresa, trasfor-
mando così la spesa per gli ammortizza-
tori sociali, di fatto improduttiva per lo
Stato, in opportunità per avviare nuove
micro-imprese che, anche grazie ad appo-
siti incentivi e sgravi, possono creare
nuovo reddito e determinare un incre-
mento dell’occupazione;

ritenuto che quanto contenuto nel
provvedimento può contribuire in maniera
significativa al rilancio economico e pro-
duttivo del Paese in un momento storico di
particolare crisi economico-finanziaria;

considerato altresì che con il prov-
vedimento in esame è finalizzato ad age-
volare soluzioni alternative al probabile
mancato ricollocamento sul mercato dei
lavoratori interessati dai trattamenti di
sostegno al reddito;

rilevato che il contenuto della pro-
posta di legge, in quanto finalizzata ad
agevolare l’avvio dell’attività di impresa a
favore dei lavoratori dipendenti che frui-
scono di specifici trattamenti di sostegno
al reddito, richiama sia le materie « ordi-
namento civile » e « previdenza sociale »
rimesse alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera l) e lettera o) della
Costituzione, nonché la materia « tutela e
sicurezza del lavoro », di cui all’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, at-
tribuita alla potestà legislativa concorrente
tra Stato e Regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 6

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità
e per il sostegno del reddito (C. 2424).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminata la proposta di legge C.
2424 recante « Interventi per agevolare la
libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito »;

considerato che essa definisce una
serie di rilevanti interventi per il sostegno
dei lavoratori che, fruendo dei trattamenti
di sostegno al reddito in seguito alla per-
dita del posto di lavoro, abbiano inten-
zione di avviare attività d’impresa, trasfor-
mando così la spesa per gli ammortizza-
tori sociali, di fatto improduttiva per lo
Stato, in opportunità per avviare nuove
micro-imprese che, anche grazie ad appo-
siti incentivi e sgravi, possono creare
nuovo reddito e determinare un incre-
mento dell’occupazione;

ritenuto che quanto contenuto nel
provvedimento può contribuire in maniera
significativa al rilancio economico e pro-
duttivo del Paese in un momento storico di
particolare crisi economico-finanziaria;

considerato altresì che il provvedi-
mento in esame è finalizzato ad agevolare
soluzioni alternative al probabile mancato
ricollocamento sul mercato dei lavoratori
interessati dai trattamenti di sostegno al
reddito;

rilevato che il contenuto della pro-
posta di legge, in quanto finalizzata ad
agevolare l’avvio dell’attività di impresa a
favore dei lavoratori dipendenti che frui-
scono di specifici trattamenti di sostegno
al reddito, richiama sia le materie »ordi-
namento civile » e »previdenza sociale »
rimesse alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera l) e lettera o) della
Costituzione, nonché la materia »tutela e
sicurezza del lavoro », di cui all’articolo
117, terzo comma, della Costituzione, at-
tribuita alla potestà legislativa concorrente
tra Stato e Regioni;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere un coinvolgi-
mento degli enti territoriali negli inter-
venti per il sostegno dei lavoratori che,
fruendo di trattamenti di sostegno al
reddito in seguito alla perdita del posto
di lavoro, abbiano intenzione di avviare
attività d’impresa.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Andrea PASTORE.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante: « Disposizioni

legislative statali anteriori al 1o gennaio 1970 di cui

si ritiene indispensabile la permanenza in vigore »

(n. 118).

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 no-

vembre 2005, n. 246 e dell’articolo 20 della legge 15

marzo 1997, n. 59. Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame sospeso nella seduta
del 30 settembre.

Il presidente PASTORE (PdL), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole con osservazioni sul provvedimento in
titolo, pubblicata in allegato al resoconto,
e la illustra, soffermandosi in particolare
sull’osservazione con la quale si invita il
Governo a compilare elenchi di disposi-
zioni nelle materie riconducibili ai settori
esclusi di cui all’articolo 14, comma 17
della legge n. 246.

Riferisce inoltre circa la presenza, nel-
l’Allegato 1 allo schema di decreto in
titolo, di alcuni provvedimenti che risul-
tano attualmente abrogati dal decreto
legge n. 112 del 2008; vi sono poi casi,
segnalati dalle amministrazioni, di dispo-
sizioni abrogate sempre ad opera del de-
creto legge n. 112 del 2008, non contenute
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negli Allegati, che sono invece ritenute
indispensabili. Ritiene che la rapida suc-
cessione di provvedimenti – anche con
carattere d’urgenza – a fini di semplifi-
cazione e sfoltimento dello stock norma-
tivo possa avere indotto a non considerare
nella loro completezza gli effetti derivanti
da talune abrogazioni, comportando
quindi la necessità di intervenire, resti-
tuendo vigenza a norme che – a una più
attenta valutazione – siano da conside-
rarsi indispensabili. A tale riguardo la
proposta di parere suggerisce – tra l’altro
– una interpretazione estensiva dell’arti-
colo 24 del decreto legge n. 112 del 2008,
laddove si dispone che le abrogazioni ivi
previste sono disposte « salva l’applica-
zione dei commi 14 e 15 dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246 ».
Nella consapevolezza delle perplessità che
la soluzione così avanzata può suscitare,
egli ricorda come interventi volti a recu-
perare disposizioni già abrogate con pre-
cedenti provvedimenti d’urgenza siano già
stati posti in essere; ritiene comunque
opportuno segnalare al Governo la que-
stione, invitandolo a valutare la possibilità
di prevedere il recupero di tali norme.

La proposta di parere è corredata da
alcuni Allegati, nei quali sono confluite le
osservazioni e i rilievi finora formulati
dalle Commissioni permanenti che si sono
espresse in sede consultiva sul provvedi-
mento in titolo, i contributi e le segnala-
zioni delle amministrazioni, nonché le os-
servazioni formulate dagli uffici di docu-
mentazione del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, ai quali
esprime, in qualità di relatore, un vivo
apprezzamento per il lavoro svolto. Nel-
l’Allegato A è riportato il complesso delle
osservazioni, riferite o connesse ad atti
presenti nell’Allegato 1 allo schema in
titolo. Nell’Allegato B sono riportate le
disposizioni, nelle materie riconducibili a
settori esclusi, segnalate dalle amministra-
zioni, quando non risulti alcuna connes-
sione con atti inseriti nell’Allegato 1: nei
casi in cui tale connessione risulti, le
relative segnalazioni di riconducibilità a
settori esclusi sono invece contenute nel-
l’Allegato A. Analogamente, l’Allegato C

riporta l’indicazione degli atti o delle di-
sposizioni abrogate dal decreto legge
n. 112 del 2008 che le amministrazioni
segnalano come indispensabili, non conte-
nute né connesse ad altro atto inserito
nell’Allegato 1; anche in questo caso, le
segnalazioni sono invece contenute nell’Al-
legato A quando riguardino atti inseriti o
connessi ad altro atto presente nell’Alle-
gato 1. Rammenta infine che nella propo-
sta di parere si invita il Governo a vagliare
il complesso delle osservazioni così rac-
colte, valutando l’opportunità di modifi-
care o integrare gli Allegati allo schema di
decreto legislativo in titolo alla luce di tali
osservazioni.

L’onorevole LOVELLI (PD) segnala
l’esigenza di inserire, tra le norme di cui
assicurare la vigenza, la legge 24 luglio
1961, n. 729, recante « Piano di nuove
costruzioni stradali ed autostradali »,
abrogata dal decreto legge n. 112 del 2008,
il cui articolo 9 garantiva la possibilità di
costruzioni in deroga alle distanze di ri-
spetto dalle autostrade.

Il PRESIDENTE, relatore, nell’acco-
gliere tale segnalazione, integra l’Allegato
C alla proposta di parere con tale indica-
zione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: « Riorganiz-

zazione del Centro nazionale per l’informatica nella

pubblica amministrazione (CNIPA) » (n. 114).

(Parere ai sensi dell’articolo 24 della legge 18 giugno

2009, n. 69, dell’articolo 11 della legge 15 marzo

1997, n. 59 nonché dell’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246. Seguito dell’esame e rinvio).

Prosegue l’esame sospeso nella seduta
del 21 ottobre.

L’onorevole LOVELLI (PD) osserva
come il Governo, scegliendo di esercitare
in tempi così ridotti la delega conferita
dall’articolo 24 della legge n. 69 del 2009,
abbia rinunciato a realizzare un disegno
organico di ridefinizione delle missioni e
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delle competenze del CNIPA, della Scuola
Superiore della Pubblica Amministrazione
e del FORMEZ, con il quale avrebbe
invece potuto contestualmente ridise-
gnarne gli organi e realizzare un sistema
coordinato e coerente nel settore della
formazione e della reingegnerizzazione dei
processi produttivi della pubblica ammi-
nistrazione, come previsto dalla delega. Gli
schemi di decreto legislativo all’esame
della Commissione rappresentano, a suo
giudizio, un’occasione perduta, mancando
di realizzare una più coraggiosa opera-
zione di trasformazione, fusione o sop-
pressione degli enti in questione; censura
inoltre la volontà dell’esecutivo di raffor-
zare il proprio ruolo nella gestione degli
enti, con particolare riferimento a DigitPa
e alla Scuola Superiore della Pubblica
Amministrazione. Egli propone di inte-
grare la proposta di parere sullo schema
di decreto in titolo con il rilievo, formulato
dalla Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati con il quale si
auspica la fusione in un unico organismo
dei tre enti oggetto della delega, anche in
attuazione del federalismo fiscale e nella
prospettiva di realizzare in Italia una
Scuola di alta formazione della dirigenza
sul modello francese della École Nationale
d’Administration; preannuncia l’intendi-
mento di formulare analoga proposta an-
che per gli altri due schemi di decreti
legislativi di riorganizzazione all’ordine del
giorno della Commissione. Segnala inoltre
l’opportunità di prevedere una norma
transitoria, riguardante il personale diri-
genziale attualmente in servizio presso il
CNIPA, al fine di garantire la continuità
del funzionamento dell’ente stesso, segna-
lando la prossima scadenza dei contratti
di lavoro dei 17 dirigenti sui 20 attual-
mente in servizio, senza che sia prevista
alcuna possibilità di rinnovo o proroga;
sollecita pertanto la relatrice a integrare la
proposta di parere inserendo nella pre-
messa un riferimento all’introduzione di
misure che garantiscano la funzionalità
dell’ente nella fase transitoria. Segnala
quindi l’esigenza di riformulare l’articolo
16, comma 3, dello schema in titolo, nel
seguente testo: « Al fine si assicurare il

buon funzionamento dell’Ente, i contratti
a tempo determinato del personale diri-
genziale in servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto possono essere
prorogati fino alla conclusione delle pro-
cedure selettive per il reclutamento dei
dirigenti previsti dalla dotazione organica,
le quali possono tenere conto del servizio
già prestato presso il CNIPA; il personale
in posizione di comando, distacco e fuori
ruolo in servizio presso l’Ente alla data di
entrata in vigore del presente decreto
rimane in servizio fino alla stipula del
primo contratto collettivo nazionale di
lavoro di DigitPA e mantiene il tratta-
mento giuridico ed economico in godi-
mento. Continua ad applicarsi l’articolo 6
del Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 14 aprile 1994, n. 609. ». Se-
gnala inoltre l’esigenza di riformulare il
comma 2 del medesimo articolo 16 inse-
rendo, dopo le parole: « direttore gene-
rale », le seguenti: « sentite le organizza-
zioni sindacali », e di prevedere che la
tabella A allegata allo schema di decreto in
titolo entri in vigore dal 1o gennaio 2012.

Il presidente PASTORE, ricorda le spe-
cificità del FORMEZ, cui competono anche
attività diverse da quella di formazione,
come quelle di servizio a cittadini, imprese
e pubbliche amministrazioni; rammenta
inoltre la molteplicità delle attività svolte
dal CNIPA, tra le quali quella di consu-
lenza in materia contrattuale a favore
delle pubbliche amministrazioni. Ritiene
che l’esigenza di un maggior coordina-
mento nell’ambito della formazione possa
essere riferita soprattutto alla coesistenza
di molteplici scuole di formazione di set-
tore, come la Scuola Superiore della pub-
blica amministrazione locale, la Scuola
superiore dell’amministrazione dell’In-
terno, la Scuola superiore di economia e
finanza, e altre ancora.

L’onorevole BERNINI BOVICELLI
(PdL), relatrice, osserva come il rilievo
della Commissione affari costituzionali
della Camera dei deputati richiamato dal-
l’on. Lovelli, sia stato formulato nel corso
dell’esame in sede consultiva dello schema
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di riorganizzazione del FORMEZ; non ri-
tiene appropriato integrare in tal senso la
proposta di parere sullo schema di rior-
ganizzazione del CNIPA. Presenta quindi
una nuova proposta di parere sullo
schema di decreto legislativo in titolo,
pubblicata in allegato al resoconto, in cui
trovano risposta alcuni profili problema-
tici emersi dalle audizioni informali, dalla
documentazione inviata dalle organizza-
zioni sindacali e dalle segnalazioni prove-
nienti dallo stesso Governo, e la illustra,
riservandosi di valutare se integrarla con i
rilievi formulati dall’onorevole Lovelli.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante: « Riorganiz-

zazione della Scuola superiore della pubblica am-

ministrazione (SSPA) » (n. 113).

(Parere ai sensi dell’articolo 24 della legge 18 giugno

2009, n. 69, dell’articolo 11 della legge 15 marzo

1997, n. 59 nonché dell’articolo 14 della legge 28

novembre 2005, n. 246. Seguito esame e rinvio).

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta
del 21 ottobre 2009.

L’onorevole LOVELLI (PD) interviene
riprendendo le argomentazioni già svolte
con riferimento allo schema di decreto
legislativo di riorganizzazione del CNIPA;
ribadisce come anche per la Scuola Su-
periore della Pubblica Amministrazione il
Governo abbia perso l’occasione di una
ridefinizione organica delle competenze e
censura la scelta dell’esecutivo di raffor-
zare il proprio ruolo nella gestione della
Scuola, nonché quella di non confermare
il ricorso a procedure concorsuali – in-
trodotte nel 2008 – per la scelta dei
docenti della Scuola: tale mutamento se-
gna a suo avviso il superamento di criteri
meritocratici per l’individuazione di pro-
fessionalità elevate, a favore di meccanismi
di nomina che egli ritiene potranno essere
improntati a logiche di carattere politico.
Ribadisce la richiesta, già formulata con
riferimento allo schema di decreto legisla-
tivo di riorganizzazione del CNIPA, di
integrare la proposta di parere con il

rilievo, formulato dalla Commissione af-
fari costituzionali della Camera dei depu-
tati sullo schema di decreto di riorganiz-
zazione del FORMEZ con il quale si au-
spica la fusione in un unico organismo dei
tre enti oggetto della delega, anche in
attuazione del federalismo fiscale e nella
prospettiva di realizzare in Italia una
Scuola di alta formazione della dirigenza
sul modello francese della École Nationale
d’Administration.

Il PRESIDENTE ricorda che il ricorso
alle procedure concorsuali per la selezione
dei docenti della Scuola superiore non
deriva da una disposizione di legge e che
pertanto tale opzione non è impedita dalle
nuove norme di riorganizzazione in
esame; comunica inoltre che il relatore,
senatore Boscetto, ha presentato una
nuova proposta di parere sullo schema di
decreto legislativo in titolo, pubblicata in
allegato al resoconto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Sul procedimento « taglia-enti ».

L’onorevole LOVELLI (PD) riferisce
come all’ordine del giorno del Consiglio
dei ministri odierno risulti essere l’appro-
vazione di un provvedimento destinato a
prorogare il termine del 31 ottobre 2009
indicato dalla normativa vigente come ter-
mine finale per il procedimento cosiddetto
« taglia-enti »; peraltro risulterebbero al-
l’ordine del giorno del Consiglio dei mi-
nistri anche molti regolamenti di riordino
di enti coinvolti in tale procedimento,
mentre altri schemi di regolamento sareb-
bero ancora in fase di elaborazione. Cen-
sura i protratti e reiterati differimenti
nell’attuazione di un meccanismo deli-
neato dalla legge finanziaria 2008 e por-
tato all’attenzione dell’opinione pubblica
con intenti a suo giudizio propagandistici,
ma rivelatosi finora inefficace nell’indivi-
duare gli enti da mantenere in essere.
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Osserva come la filosofia dei tagli degli
enti inutili abbia ceduto il passo a quella
della riorganizzazione, il cui solo effetto
risulta essere la riduzione degli organici,
anziché interventi di riordino, fusione e
trasformazione. Conclude stigmatizzando
l’azione del Governo in materia, ritenendo
paradossale l’attuale situazione nella quale
non è ancora definito l’elenco degli enti
soggetti al taglia-enti ed è ignoto persino il
loro numero complessivo, paventando il
rischio che l’eventuale elevato numero di
provvedimenti di riordino possa impedire
alla Commissione e al Governo stesso un
esame serio e approfondito dei provvedi-
menti stessi ovvero il rischio di interventi
di riordino fittizio, ipotesi sulla quale il
Consiglio di Stato ha espresso un giudizio
critico.

Sui lavori della Commissione.

Il PRESIDENTE avverte che l’esame
per il parere al Governo degli atti all’or-
dine del giorno della Commissione (atti del
Governo nn. 113, 114, 117, 118, 122 e 128)
proseguirà la prossima settimana, nelle
sedute che saranno convocate mercoledì 4
novembre in orario antimeridiano e po-
meridiano, nelle quali si concluderà il
dibattito sulle proposte di parere e si
procederà alla votazione delle stesse, ri-
correndone i presupposti procedurali.

Non essendovi obiezioni, così resta sta-
bilito.

La seduta termina alle 15.
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ALLEGATO 1

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SULL’ATTO
DEL GOVERNO N. 118

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 14, della legge 28 novembre 2005,
n. 246;

visto il parere del Consiglio di Stato,
Sezione consultiva per gli atti normativi,
n. 2624/2009, reso nell’Adunanza plenaria
del 14 luglio 2009;

considerate le numerose osservazioni
e gli articolati rilievi formulati dalle Com-
missioni permanenti sullo schema di de-
creto legislativo in titolo;

apprezzata l’opera di ricognizione e
di individuazione della legislazione da sot-
trarre all’applicazione dell’abrogazione ge-
neralizzata di cui all’articolo 14, comma
14-ter della citata legge n. 246, svolto
sull’intera legislazione recata da atti pub-
blicati tra il 17 marzo 1861 e il 31
dicembre 1969, frutto di un’ampia e com-
plessa istruttoria compiuta con il coinvol-
gimento delle amministrazioni centrali
statali;

valutati i copiosi elementi informativi
e i rilievi formulati dalle amministrazioni
competenti sullo schema di decreto legi-
slativo in titolo;

considerato che l’articolo 14, comma
18, della citata legge n. 246 del 2005
conferisce al Governo la delega ad ema-
nate, entro due anni dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 14, con uno o più decreti legisla-
tivi, disposizioni integrative, di riassetto o
correttive, esclusivamente nel rispetto dei
principi e criteri direttivi di cui al comma
15, e che il successivo comma 18-bis
conferisce al Governo una delega ad ema-

nare, entro un anno dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi di riassetto
di cui al comma 18, nel rispetto degli stessi
princìpi e criteri direttivi, con uno o più
decreti legislativi, disposizioni integrative o
correttive dei medesimi decreti legislativi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si segnala l’esigenza di inserire nel
comma 1 la salvaguardia anche degli atti
di cui all’Allegato 2. Il comma 2 dell’ar-
ticolo unico, infatti, per la sua formula-
zione letterale, sembrerebbe salvare quegli
atti solo dall’effetto abrogativo di cui al
decreto legge n. 200 del 2008, ma non da
quello della « ghigliottina » di cui all’arti-
colo 14, comma 14-ter, della legge n. 246:
gli atti esclusi dall’effetto di abrogazione
espressa del decreto legge n. 200 potreb-
bero quindi rientrare nell’ambito di ap-
plicazione dell’abrogazione generalizzata e
automatica di cui al cosiddetto « taglia
leggi », proprio perché vigenti (essendo
stati espunti dall’Allegato del decreto legge
n. 200), pubblicati prima del 1o gennaio
1970 e non inclusi tra quelli da mantenere
in vigore, di cui all’Allegato 1 dello schema
di decreto legislativo in titolo. Si segnala
quindi al Governo, a fini di maggiore
chiarezza, l’opportunità di riformulare il
comma 1 integrandolo con il riferimento a
entrambi gli Allegati, sostituendo le parole
da « nell’Allegato 1 » a « sono individuate »,
con le seguenti: « negli Allegati 1 e 2 del
presente decreto legislativo sono indivi-
duate ». Sarebbe conseguentemente prefe-
ribile anche una modifica del comma 2,
che potrebbe essere così riformulato: « Le
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disposizioni di cui all’Allegato 2 sono al-
tresì sottratte all’effetto abrogativo di cui
all’articolo 2 del decreto legge 22 dicembre
2008, n. 200, convertito in legge 18 feb-
braio 2009, n. 9 »; ove non si ritenesse
opportuna tale ultima modifica, si segnala
l’opportunità di eliminare, quanto meno,
la virgola tra le parole: « effetto abroga-
tivo », e le altre: « di cui »;

in merito all’articolo unico, comma 4,
dello schema di decreto legislativo, si os-
serva che le clausole di salvaguardia di-
retta indicate nel comma 17 dell’articolo
14 della legge n. 246 del 2005 non neces-
sitano, tecnicamente, di alcun ausilio nor-
mativo, perché sono costruite come clau-
sole autosufficienti, che rimettono all’in-
terprete l’inclusione o meno di singole
disposizioni nel novero dei casi indicati;
l’articolo 1, comma 4, dello schema di
decreto legislativo, a tale riguardo, identi-
fica – quale canone ricognitivo di valore
suppletivo – alcuni casi di leggi di diretta
attuazione costituzionale, tralasciandone
altri, che pure avrebbero natura analoga;
al riguardo, si invita il Governo a rifor-
mulare la norma, chiarendone la natura
ricognitiva e non esaustiva, eventualmente
inserendola nella lettera a) del comma 3,
quale specificazione del criterio utilizzato
dal legislatore delegato nell’individuare
l’ambito entro cui svolgere la ricognizione
delle disposizioni precedenti il 1970 da
mantenere in vigore, anziché come norma
autonoma e osservando come, se non si
trattasse di mera ricognizione, la disposi-
zione in esame dovrebbe considerarsi
estranea all’oggetto di delega;

si rileva come l’Allegato 1 rechi alcuni
atti fonte le cui disposizioni risultano essere
parzialmente abrogate, in assenza di indi-
cazioni su quali siano le specifiche disposi-
zioni vigenti di cui si ritiene indispensabile
la salvaguardia, accanto a casi in cui sono
invece esplicitamente indicate singole di-
sposizioni che si ritiene debbano restare in
vigore; tale circostanza, probabilmente de-
rivante dalle difficoltà inerenti la necessità
di procedere a una così complessa e conte-
stuale ricognizione di un assai vasto nu-
mero di provvedimenti normativi primari,

potrebbe tuttavia indurre a considerare
l’inclusione di un atto parzialmente abro-
gato – con particolare riferimento a ipotesi
di abrogazioni implicite – nell’elenco dei
provvedimenti da mantenere in vigore
come suscettibile di provocare l’eventuale
reviviscenza di articoli di legge o singole
disposizioni precedentemente abrogati. È
pur vero che le disposizioni recate dall’arti-
colo unico dello schema di decreto legisla-
tivo fanno esplicitamente riferimento alla
« permanenza in vigore » (al comma 1) spe-
cificando che « s’intende che restano in vi-
gore le disposizioni legislative statali, indi-
cate negli allegati, nel testo vigente alla data
di entrata in vigore del presente decreto »;
tuttavia il medesimo comma 1, alla lettera
a), precisa che « per disposizioni legislative
statali s’intendono tutte le disposizioni
comprese in ogni singolo atto normativo
statale con valore di legge indicato negli
Allegati 1 e 2, con effetto limitato a singole
disposizioni solo nei casi espressamente
specificati ». Poiché al legislatore delegato è
preclusa la possibilità di determinare, con
l’esercizio della delega di cui all’articolo 14,
comma 14, della legge n. 246 del 2005, la
persistente validità di « disposizioni oggetto
di abrogazione tacita o implicita » o « che
abbiano esaurito la loro funzione o siano
prive di effettivo contenuto normativo o
siano comunque obsolete », si invita il Go-
verno a valutare l’opportunità integrare lo
schema di decreto legislativo con una
norma che chiarisca che l’eventuale inclu-
sione di un atto primario che comprenda
disposizioni con le caratteristiche ora ri-
chiamate senza l’indicazione delle singole
disposizioni che restano in vigore, non com-
porta, in applicazione dell’articolo 15 delle
disposizioni sulla legge in generale, alcun
effetto di rivitalizzazione delle stesse, utiliz-
zando – se del caso – anche note o segna-
lazioni nel corpo dell’Allegato 1;

si invita, in ogni caso, il Governo ad
affiancare l’integrazione del testo dello
schema di decreto legislativo di cui si è
detto, con la correzione dell’Allegato 1,
anche in sede di decreti legislativi integra-
tivi e correttivi, di cui all’articolo 14,
comma 18, della legge n. 246 del 2005,
specificando per ciascun atto primario ivi
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contenuto che risulti in parte inattuale le
specifiche disposizioni mantenute in vi-
gore;

l’articolo 14, comma 14, della legge
n. 246 del 2005, si muove, nel definire i
criteri di delega, tra i due poli opposti
della « identificazione delle disposizioni in-
dispensabili per la regolamentazione di
ciascun settore » da un lato e delle « di-
sposizioni oggetto di abrogazione tacita o
implicita » o « che abbiano esaurito la loro
funzione o siano prive di effettivo conte-
nuto normativo o siano comunque obso-
lete » dall’altro. Una parte cospicua degli
atti normativi che sono inclusi nell’Alle-
gato 1 dello schema in titolo, sembra
corrispondere piuttosto ai parametri di
esclusione (leggi già abrogate, a efficacia
esaurita, obsolete) che non a quello del
carattere indispensabile per la regolazione
di settore: a tale riguardo si segnalano, a
titolo meramente esemplificativo, i casi
indicati nell’Allegato A al presente parere,
invitando il Governo a valutare l’opportu-
nità di confermare l’inclusione dei mede-
simi atti nell’Allegato 1 dello schema di
decreto legislativo, rilevando come l’ap-
prossimazione nella formazione in parti-
colare dell’Allegato 1 dello schema di de-
creto legislativo generi dubbi per l’even-
tuale mancata inclusione di norme che
invece meriterebbero di essere salvate,
soprattutto alla stregua dell’ordinamento
costituzionale;

si rileva inoltre l’opportunità di mo-
dificare, come suggerito nel parere del
Consiglio di Stato, l’intitolazione utilizzata
dall’Allegato 1 « Eventuali salvataggi par-
ziali » (ultima colonna a destra) con quello
di « Singole disposizioni che restano in
vigore »;

si segnala la presenza, nell’Allegato 1,
di alcuni provvedimenti che risultano at-
tualmente abrogati, nella loro interezza,
ad opera del decreto legge n. 112 del 2008;
vi sono poi casi, segnalati dalle ammini-
strazioni, di disposizioni abrogate ad
opera del decreto legge n. 112 del 2008,
non contenute negli Allegati, che sono
ritenute indispensabili; tali atti non sono

più vigenti e dunque non dovrebbero poter
essere inclusi tra quelli per i quali, se-
condo quanto richiesto dal già citato ar-
ticolo 14, comma 14, « si ritiene indispen-
sabile la permanenza in vigore ». Occorre
peraltro valutare che la rapida successione
di provvedimenti – anche con carattere
d’urgenza – a fini di semplificazione e
sfoltimento dello stock normativo può
avere indotto a non considerare nella loro
completezza gli effetti derivanti da talune
abrogazioni, comportando quindi la neces-
sità di intervenire, restituendo vigenza a
norme che – a una più attenta valutazione
– siano da considerarsi indispensabili. Si
ritiene pertanto opportuno invitare il Go-
verno a considerare ogni possibile inter-
vento volto a restituire vigenza a disposi-
zioni abrogate dal citato decreto legge
n. 112 del 2008 ritenute indispensabili,
anche valutando la possibilità di mante-
nere tali atti – o di inserirli se non
presenti – nell’Allegato 1 dello schema di
decreto legislativo, alla luce del tenore
dell’articolo 24 del decreto legge n. 112 del
2008, a norma del quale le abrogazioni ivi
previste sono disposte « salva l’applica-
zione dei commi 14 e 15 dell’articolo 14
della legge 28 novembre 2005, n. 246 ». Si
invita il Governo a valutare agli stessi fini,
l’eventualità di procedere a un primo in-
tervento di riassetto, ai sensi dell’articolo
articolo 14, comma 15, della legge n. 246,
il quale stabilisce che « i decreti legislativi
di cui al comma 14 provvedono altresì alla
semplificazione o al riassetto della materia
che ne è oggetto ». In presenza delle con-
dizioni per operare nel senso indicato,
anche nell’ambito dell’esercizio della de-
lega con lo schema di decreto legislativo in
titolo, lo schema stesso potrebbe essere
integrato, a fini di maggiore chiarezza, con
un articolo aggiuntivo del seguente tenore:
« Ai sensi dell’articolo 14, commi 14 e 15,
della legge 28 novembre 2005, n. 246,
richiamati dall’articolo 24 del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, a partire
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, riacquistano efficacia le disposi-
zioni presenti nell’Allegato 1, già abrogate
dall’articolo 24 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge, con mo-
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dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. », mantenendo o inserendo nell’Al-
legato 1 dello schema in titolo le disposi-
zioni legislative – abrogate dal richiamato
decreto legge n. 112 – ritenute indispen-
sabili e segnalate dalle amministrazioni
statali, indicate rispettivamente negli Alle-
gati A e C al presente parere;

si rileva l’opportunità – segnalata
anche dal parere del Consiglio di Stato
citato in premessa – di integrare lo
schema di decreto legislativo con l’indica-
zione degli atti normativi o delle singole
disposizioni rientranti nei settori che l’ar-
ticolo 14, comma 17, della legge n. 246
esclude dall’abrogazione generalizzata di
cui al comma 14-ter, da inserire in un
apposito elenco, sollecitando quindi il Go-
verno alla sua predisposizione; tale ope-
razione – di carattere meramente enun-
ciativo – eviterebbe aree di incertezza
circa la permanenza in vigore di norme
riconducibili ai settori esclusi, garantendo
un principio fondamentale dell’ordina-
mento, quale la certezza del diritto.
L’eventuale successiva riconsiderazione di
un atto che induca a ritenere che esso, pur
compreso nell’elenco dei provvedimenti
rientranti nelle categorie di cui al citato
comma 17, non sia effettivamente da ri-
condurre a un settore escluso, potrebbe
non compromettere la salvezza dell’atto
stesso, ove si intendesse che il suo inse-
rimento nell’elenco che si invita il Governo
a compilare ex comma 17 abbia quanto
meno il valore di includerlo tra le norme
da mantenere in vigore ai sensi del comma
14 e dunque di sottrarle alla cosiddetta
« ghigliottina ». A tale fine, ove il suddetto
elenco fosse predisposto in tempi compa-
tibili con quelli per l’esercizio della delega
conferita dall’articolo 14, comma 14, po-
trebbe essere opportuno affiancare la re-
dazione dell’elenco attuativo del comma
17 con un’integrazione dello schema di
decreto in titolo che chiarisca tale inter-
pretazione, rendendo certa la funzione di
salvaguardia dell’inserimento in quel-
l’elenco e, contestualmente, ribadendo l’ef-
ficacia diretta del comma 17 quanto alla
permanenza in vigore di tutte le norme
afferenti ai settori elencati, a prescindere

dall’inclusione nell’elenco stesso. Diversa-
mente, si invita il Governo a valutare
l’opportunità di prevedere, con apposito
intervento normativo, la redazione di elen-
chi delle disposizioni afferenti nelle ma-
terie riconducibili ai settori esclusi di cui
all’articolo 14, comma 17, della legge
n. 246, regolandone l’efficacia;

in merito ai provvedimenti ricondu-
cibili ai settori esclusi, di cui all’articolo
14, comma 17, della legge n. 246, si se-
gnala che alcune amministrazioni hanno
osservato come siano presenti nell’Allegato
1 dello schema di decreto legislativo alcuni
atti da ricondurre ai settori esclusi; in altri
casi, invece, l’assenza di atti nell’Allegato 1
(come, ad esempio, leggi di conversione di
decreti legge invece presenti nell’Allegato 1
e viceversa; novelle di atti invece presenti
nell’Allegato 1 e viceversa) è stata con-
nessa all’inclusione degli atti mancanti
negli elenchi, in via di predisposizione,
delle disposizioni riconducibili ai settori
esclusi; a tale riguardo, si invita al Go-
verno a valutare l’opportunità di mante-
nere o inserire tali atti – segnalati nel-
l’Allegato A al presente parere, per quelli
già presenti nell’Allegato 1 allo schema di
decreto in titolo, e indicati nell’Allegato B,
per gli altri casi – nell’Allegato 1 dello
schema di decreto legislativo, pur nella
consapevolezza che si tratti con tutta pro-
babilità di disposizioni in materie ricon-
ducibili a settori esclusi di cui all’articolo
14, comma 17 della legge n. 246, al fine di
assicurarne il mantenimento in vigore,
procedendo alla eventuale successiva tra-
sposizione negli elenchi delle disposizioni
di cui al citato comma 17 in sede di
interventi correttivi;

si invita altresì il Governo a valutare
l’opportunità di riorganizzare l’Allegato 1
per settori omogenei, eventualmente in sede
di decreti correttivi; la delega legislativa
diretta a mantenere in vigore le disposizioni
di legge ritenute indispensabili, anche se
anteriori al 1970, è fondata infatti su alcuni
princìpi e criteri direttivi che individuano il
presupposto specifico di salvaguardia delle
norme: tuttavia, l’articolo unico dello
schema di decreto legislativo e l’Allegato 1
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includono in un solo contesto, senza distin-
zioni, tutte le disposizioni da mantenere in
vigore, che sono molte centinaia, cosicché
non è dato di conoscere a quale dei criteri
di delega sia riconducibile ciascun atto legi-
slativo o disposizione di legge; la redazione
di appositi elenchi per materia, ovvero il
ricorso a descrittori consentirebbe di af-
fiancare al criterio ricognitivo una metodo-
logia ricostruttiva del sistema, prodromica
e funzionale al riordino della legislazione
richiesta dallo stesso articolo 14 della legge
n. 246, dando così piena attuazione al cri-
terio di delega che richiede la « organizza-
zione delle disposizioni da mantenere in
vigore per settori omogenei o per materie,
secondo il contenuto precettivo di ciascuna
di esse » (lettera e) del comma 14);

si raccomanda anche di individuare,
nell’ambito dei diversi strumenti previsti
dall’articolo 14 della legge n. 246 del 2005,
quello più idoneo per identificare espressa-
mente, in tutti i casi in cui sia possibile, le
disposizioni di legge che saranno abrogate
per effetto della « ghigliottina » e quelle che
restano in vigore in ragione delle clausole di

salvaguardia diretta disposte dal comma 17
dello stesso articolo 14;

il principio tempus regit actum, cioè
che la legge abrogata continua a produrre
i suoi effetti rispetto ai fatti verificatisi nel
tempo della sua vigenza, non è applicabile
nel diritto penale: infatti, la condizione
normativa più favorevole produce effetti
anche nei confronti di chi sia stato incri-
minato in forza di una legge penale pre-
cedente; al riguardo si segnala al Governo
l’opportunità di compiere una ricognizione
specifica, da richiedere al Ministero della
giustizia, affinché sia chiarito quanti e
quali figure di reato resterebbero abrogate
dalla cosiddetta « ghigliottina »;

si invita, infine, il Governo a valutare
le segnalazioni di cui agli Allegati al pre-
sente parere, raccomandando, in conclu-
sione, di ricorrere ai decreti correttivi
previsti dall’articolo 14, comma 18, della
legge n. 246 del 2005, allo scopo di enu-
cleare ancora, in modo più preciso e
conforme ai criteri di delega, le disposi-
zioni di legge da mantenere in vigore.
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ALLEGATO C

DISPOSIZIONI GIÀ ABROGATE DAL DECRETO LEGGE N. 112 DEL
2008, DI CUI SI RITIENE INDISPENSABILE LA VIGENZA, NON
PRESENTI NÉ CONNESSE AD ATTI PRESENTI NELL’ALLEGATO 1

ALLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO

Legge 18/03/1926 n. 562 Conversione in
legge, con approvazione complessiva, di
decreti Luogotenenziali e Regi aventi per
oggetto argomenti diversi. Il ripristino di
tale provvedimento è ritenuto necessario
da varie amministrazioni, tra le quali il
Ministero di giustizia, con riferimento al
r.d.l. 23 ottobre 1924, n. 1737, presente
nell’Allegato 1; il Ministero delle politiche
agricole, per la parte in cui esso converte
il RDL n. 1735 del 1925, recante disposi-
zioni concernenti le cooperative di con-
sumo; si segnala che tra gli atti convertiti
dalla legge n. 526 del 1926 vi è il Regio
decreto n. 596/1925, presente nell’Allegato
1, al numero 192.

Articoli 5 e 13 della legge 23 aprile
1949, n. 165, che incidono sulle compe-
tenze dell’Istituto di Servizi per il Mercato
Agricolo Alimentare (ISMEA)segnalati dal
Ministero politiche agricole.

Legge 21/06/1928 n. 1577 Conversione
in legge del R.decreto-legge 27 ottobre

1927, n. 2312, contenente norme per as-
sicurare il miglior funzionamento dei con-
sorzi idraulici e di bonifica, presente nel-
l’Allegato 1 (al numero 258), segnalata dal
Ministero politiche agricole.

Decreto del Presidente della Repubblica
10/06/1955 n. 987 Decentramento di ser-
vizi del Ministero dell’agricoltura e delle
foreste, segnalato dal Ministero politiche
agricole.

Legge 5/06/1961 n. 578 Modifica all’ar-
ticolo 2 della legge 13 novembre 1960,
n. 1407, sulla classificazione degli olii di
oliva, segnalata dal Ministero politiche
agricole.

Legge 24 luglio 1961, n. 729, recante
« Piano di nuove costruzioni stradali ed
autostradali », il cui articolo 9 garantiva la
possibilità di costruzioni in deroga alle
distanze di rispetto dalle autostrade, se-
gnalata dall’on. Lovelli, nella seduta n. 36
della Commissione parlamentare per la
semplificazione.
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ALLEGATO 2

NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 114

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato in attuazione
della delega contenuta nell’articolo 24
della legge 18 giugno 2009, n. 69;

considerato che l’intervento è finaliz-
zato a riordinare uno degli enti deputati a
realizzare un sistema unitario di interventi
che favoriscono la digitalizzazione della
pubblica amministrazione;

rilevato che:

la materia affidata al citato orga-
nismo è soggetta a continue evoluzioni e
sarebbe pertanto opportuno prevedere
modalità semplificate di rideterminazione
della dotazione organica, sempre comun-
que nel rispetto dei vincoli finanziari,
nonché ampliare le modalità di reperi-
mento delle professionalità necessarie, in-
serendo meccanismi più flessibili e meno
limitativi, prevedendo a tal fine la possi-
bilità di avvalersi di personale anche di-
rigenziale con contratto a tempo determi-
nato o in posizione di comando, distacco
o fuori ruolo;

con lo scopo di garantire le risorse
per la funzionalità di un organismo che,
nonostante le significative riduzioni di bi-
lancio e i rilevanti risparmi introdotti con
il presente riordino, necessita di alte pro-
fessionalità e svolge funzioni particolar-
mente delicate, sarebbe opportuno preve-
dere che DigitPA si possa avvalere, come
già avviene per altri enti, di modalità
ulteriori di finanziamento che non siano
direttamente a carico del bilancio dello
Stato;

la previsione di cui all’articolo 3,
comma 2, lettera b) che affida a DigitPA il

compito di « contribuire al rispetto delle
norme di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 » potrebbe presentare
profili di problematicità con riferimento al
riparto di competenze in materia di pri-
vacy;

il contenuto di alcune disposizioni
di seguito indicate non risulta chiaro ed è
quindi suscettibile di creare problemi in-
terpretativi e applicativi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

all’articolo 3, comma 2, lettera b),
dovrebbero essere soppresse le parole da
« contribuisce » fino a « n. 196; »;

all’articolo 5, comma 4, dovrebbero
essere sostituite le parole « di cui al
comma 3 » con le seguenti: « di cui al
Piano Triennale previsto dall’articolo 3,
comma 1. »;

all’articolo 6, comma 2, lettera c), le
parole « fissate nel presente decreto » do-
vrebbero essere sostituite con le seguenti:
« fissate ai sensi del presente decreto »;

all’articolo 11, comma 2, dopo le
parole « lettera c) » si dovrebbero inserire
le seguenti: « definita nel rispetto della
dotazione organica stabilita ai sensi del
presente decreto, »;

quanto all’articolo 12, si segnala l’esi-
genza in modificare il suo comma 1 ag-
giungendo, in fine, il seguente periodo:
« Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione e l’innova-
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zione, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, la dotazione orga-
nica di DigitPA può essere rideterminata,
nei limiti delle disponibilità economiche, a
seguito dell’approvazione del Piano trien-
nale di cui all’articolo 3, comma 1 » e di
sopprimere, al comma 2, le parole: « non
dirigenziale »;

all’articolo 13, comma 4, dopo le
parole: « Tabella A » si suggerisce di inse-
rire le seguenti: « e successive modifiche »;

si segnala la necessità di integrare
l’articolo 16 con una disposizione transi-
toria che garantisca, nelle more dell’esple-
tamento delle procedure concorsuali, la
continuità e la funzionalità del nuovo Ente
permettendo allo stesso di conferire inca-
richi dirigenziali, nei limiti dei posti pre-
visti nella dotazione organica, con con-
tratti di lavoro a tempo determinato;

si invita altresì a modificare l’articolo
18 individuando, tra le entrate, un am-
montare di risorse da destinare al finan-
ziamento di assunzioni ai fini della coper-
tura dei posti in dotazione organica e
integrandolo con il seguente comma ag-
giuntivo: « 1-bis. Nell’ambito di gare o
accordi quadro predisposti direttamente o
con altri soggetti, DigitPA, nel quadro delle

funzioni di cui all’articolo 3, riceve dagli
aggiudicatari un importo da determinare,
in misura fissa ovvero compresa tra un
minimo e un massimo fissati con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Presidente di DigitPa, in
percentuale sul valore del contratto, quale
contributo forfetario per spese di funzio-
namento. »;

si invita inoltre il Governo a specifi-
care se il piano triennale di cui all’articolo
22, comma 1, sia distinto dal piano trien-
nale per la programmazione, per il quale
il combinato disposto degli articoli 3,
comma 1, e 5, comma 3, prevede una
differente procedura di adozione rispetto
all’articolo 22;

sempre in merito all’articolo 22, al
comma 1, si segnala l’esigenza di modifi-
care le parole « sistemi informativi infor-
matizzati », con le seguenti: « sistemi in-
formativi automatizzati »;

valuti, infine, il Governo l’esigenza di
chiarire se si intenda o meno escludere i
componenti del comitato direttivo di cui
all’articolo 6 dalla partecipazione alla
Conferenza permanente per l’innovazione
tecnologica atteso che l’articolo 18, comma
2, del codice dell’amministrazione digitale,
stabilisce che essi ne facciano parte.
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ALLEGATO 3

NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 113

La Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo in titolo, adottato in attuazione
della delega contenuta nell’articolo 24
della legge 18 giugno 2009, n. 69,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si segnala l’opportunità di chiarire se
il riferimento al « programma triennale
della Scuola », sottoposto all’approvazione
del Comitato stesso, corrisponda al « piano
strategico triennale », redatto dal Presi-
dente, ai sensi dell’articolo 7 comma 3,
dello schema di decreto legislativo;

si rileva l’esigenza di chiarire se il
« programma annuale della Scuola » di cui
all’articolo 6 comma 2, il « programma
annuale delle attività didattiche e scienti-
fiche » di cui all’articolo 7, comma 3 e il
« programma di massima delle attività
della Scuola per il successivo anno di
esercizio » di cui all’articolo 16, comma 2,
siano il medesimo documento ovvero do-
cumenti distinti;

si invita altresì il Governo a valutare
l’opportunità di modificare l’articolo 7,
comma 1, inserendo tra le categorie di
soggetti che possono essere nominati Pre-
sidente della Scuola superiore quella dei
consiglieri parlamentari, in aderenza con
quanto previsto dalla legislazione attual-
mente vigente;

si rileva l’esigenza di integrare il
disposto dell’articolo 7, comma 2, aggiun-

gendo, in fine, le seguenti parole: « se-
condo i rispettivi ordinamenti »;

si invita il Governo a valutare l’op-
portunità di integrare l’articolo 7, comma
3, precisando che il Presidente propone al
Comitato di gestione, unitamente al bilan-
cio consuntivo e preventivo – come già
previsto dalla medesima norma – anche il
regolamento contabile e finanziario, di cui
al successivo articolo 15, precisando che
tale regolamento è adottato dal Comitato
di gestione e di sostituire le parole « bi-
lancio consuntivo e preventivo predispo-
sto » con le seguenti: « bilancio consuntivo
e preventivo predisposti »;

in merito alle competenze del Presi-
dente della Scuola Superiore della pub-
blica amministrazione, la cui definizione è
in parte demandata dall’articolo 7, comma
3, dello schema di decreto legislativo in
titolo al « regolamento », si ritiene oppor-
tuno chiarire se il regolamento cui si
rinvia sia quello di cui all’articolo 15 del
medesimo schema di decreto legislativo;

si segnala l’esigenza di indicare, al-
l’articolo 7, comma 4, le modalità per la
nomina del Comitato scientifico consul-
tivo, suggerendo la possibilità di prevedere
che sia nominato con decreto del Ministro
per la Pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, su proposta del Presidente della
Scuola;

si segnala, inoltre, all’articolo 8,
comma 1, l’esigenza di sostituire il riferi-
mento al « direttore », figura non più pre-
vista dallo schema di decreto legislativo in
esame, con quello di « presidente », di cui
all’articolo 4;
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in merito all’articolo 9, si rileva come
– a differenza della legislazione vigente – lo
schema di decreto legislativo non preveda
più la figura dei responsabili di settore, di
cui all’articolo 2, comma 5 del decreto legi-
slativo n. 287 del 1999, ai quali sono attual-
mente attribuiti, tra gli altri, compiti affe-

renti la programmazione e valutazione
delle attività di formazione dei docenti, l’or-
ganizzazione della struttura didattica, la
conduzione di specifici progetti di rilievo
strategico; a tale riguardo, si invita il Go-
verno a valutare l’opportunità di reintro-
durre i responsabili di settore.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

SOTTOCOMMISSIONE PERMANENTE
PER L’ACCESSO

S O M M A R I O

Esame della proposta di calendario dei programmi dell’Accesso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 470

Esame della proposta di calendario

dei programmi dell’Accesso.

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente PALMIZIO. — Interviene per
RAI Parlamento il dottor Gianni Scipione
Rossi.

La seduta comincia alle 13.40.

(La Sottocommissione approva il verbale
della seduta precedente).

Su proposta del Presidente, senatore
PALMIZIO, la Sottocommissione approva
il calendario predisposto dalla RAI per la
trasmissione televisiva « 10 minuti di .... »
relativamente al periodo dal 16 novembre
2009 al 12 febbraio 2010.

La seduta termina alle 13.45.
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione del direttore di RAIUNO, Mauro Mazza (Audizione svolta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 471

PROCEDURE INFORMATIVE

Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente ZAVOLI. — Intervengono per
la RAI il direttore di RAIUNO, dottor
Mauro Mazza, accompagnato dal dottor
Giuseppe Gnagnarella e Daniele Mattaccini.

La seduta comincia alle 14.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Audizione del direttore di RAIUNO, Mauro Mazza.

(Audizione svolta).

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
del direttore di RAIUNO, ponendo alcune
domande preliminari.

Il dottor MAZZA espone le caratteri-
stiche principali della programmazione
della rete di cui è responsabile e le relative
problematiche.

Pongono poi quesiti, formulando osser-
vazioni, i senatori GASPARRI (PdL), VITA
(PD), PROCACCI (PD), MORRI (PD) e
PARDI (IdV) e i deputati SARDELLI (Mi-
sto-MpA-Sud), MAZZUCA (PdL), CARRA
(PD), GENTILONI SILVERI (PD), MERLO
(PD), LANDOLFI (PdL), LAINATI (PdL) e
RAO (UdC), nonché nuovamente il presi-
dente ZAVOLI.

Il direttore MAZZA fornisce dettagliata
risposta alle domande dei Commissari.

Sull’ordine dei lavori interviene poi il
deputato CAPARINI (LNP), sollecitando la
trasmissione da parte della RAI del con-
tratto di servizio.

Il PRESIDENTE assicura che darà se-
guito alla sollecitazione e, dopo aver rin-
graziato il direttore MAZZA, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.50.

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 471 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori
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Mercoledì 28 ottobre 2009. – Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione del Commissario straordinario e del Di-

rettore generale dell’Istituto Postelegrafonici

(IPOST), dottor Rino Tarelli, e dottoressa Simonetta

Quaglia, sulla situazione gestionale dell’Istituto Po-

stelegrafonici (IPOST).

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, propone che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Avverte che il Commissario straordina-
rio e il Direttore generale dell’Istituto
Postelegrafonici (IPOST) sono accompa-
gnati dal professor Giampaolo CRENCA,
attuario dell’Istituto Postelegrafonici
(IPOST).

Il dottor Rino TARELLI, Commissario
straordinario dell’Istituto Postelegrafonici

(IPOST), svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene a più riprese per porre do-
mande e formulare osservazioni il sena-
tore Elio LANNUTTI (IdV), al quale re-
plica il dottor Rino TARELLI, Commissa-
rio straordinario dell’Istituto Postelegrafo-
nici (IPOST).

Il professor Giampaolo CRENCA, at-
tuario dell’Istituto Postelegrafonici (IPOST),
integra la relazione svolta dal dottor Ta-
relli fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione.

Intervengono a più riprese i deputati,
Giuliano CAZZOLA (PdL), Nedo Lorenzo
POLI (UdC), Giorgio JANNONE, presidente,
Antonino LO PRESTI (PDL), Carmen
MOTTA (PD) e i senatori Adriano MUSI
(PD), Cecilia DONAGGIO (PD) e Paolo
NEROZZI (PD).

Il dottor Rino TARELLI, Commissario
straordinario dell’Istituto Postelegrafonici
(IPOST), e la dottoressa Simonetta QUA-
GLIA, Direttore generale dell’Istituto Poste-
legrafonici (IPOST), replicano ai quesiti
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posti, fornendo ulteriori elementi di valu-
tazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nel ringraziare gli auditi per la loro
partecipazione all’odierna seduta, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 235 del 21 otto-
bre 2009, alla pagina 222, prima colonna,
alla ventesima riga, sostituire le parole:
« Vicepresidente Vicario », con le seguenti:
« Vice Direttore Generale » e seconda co-
lonna, alla quindicesima riga, sostituire le
parole: « Vicepresidente Vicario », con le
seguenti: « Vice Direttore Generale ».
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Mercoledì 28 ottobre 2009. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA, indi
del vicepresidente Candido DE ANGELIS,
indi del presidente Gaetano PECORELLA.

Audizione di Raffaele Stancanelli,

Sindaco di Catania.

(Svolgimento e conclusione).

La seduta comincia alle 14.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di Raffaele Stanca-
nelli, Sindaco di Catania, che ringrazia per
la sua presenza.

Raffaele STANCANELLI, Sindaco di
Catania, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il deputato Giovanni
FAVA (LNP), il senatore Vincenzo DE
LUCA (PD), la senatrice Magda NEGRI
(PD), il deputato Stefano GRAZIANO (PD),
nonché il deputato Gaetano PECORELLA,
presidente, cui replica, con più interventi,
Raffaele STANCANELLI, Sindaco di Cata-
nia.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il sindaco Stancanelli per
il contributo fornito e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

Mercoledì 28 ottobre 2009 – Presidenza
del vicepresidente Candido DE ANGELIS.

Audizione di Nello Dipasquale, Sindaco di Ragusa.

(Svolgimento e conclusione).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
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vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di Nello Dipasquale,
Sindaco di Ragusa, che ringrazia per la
sua presenza.

Nello DIPASQUALE, Sindaco di Ragusa,
svolge una relazione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Giovanni
FAVA (LNP), cui risponde Nello DIPA-
SQUALE, Sindaco di Ragusa.

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, ringrazia il sindaco Dipasquale per
il contributo fornito e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

Audizione di Luigi Cesaro, Presidente della

provincia di Napoli.

(Svolgimento e conclusione).

Il senatore Candido DE ANGELIS, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione di Luigi Cesaro, Pre-
sidente della provincia di Napoli, che rin-
grazia per la sua presenza.

Luigi CESARO, Presidente della provin-
cia di Napoli, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il senatore Candido
DE ANGELIS Presidente, il deputato Gio-
vanni FAVA (LNP), il deputato Alessandro
BRATTI (PD), il senatore Vincenzo NE-
SPOLI (PdL), nonché il senatore Vincenzo
DE LUCA (PD).

Mercoledì 28 ottobre 2009 – Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

Interviene quindi per un ulteriore que-
sito il deputato Gaetano PECORELLA,
presidente.

Luigi CESARO, Presidente della provin-
cia di Napoli, risponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il Presidente Cesaro per
il contributo fornito e dichiara quindi
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.15, riprende
alle 15.40.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione testé svoltasi, nel-
l’ambito delle attività di inchiesta avviate
in ordine al ritrovamento nei fondali ca-
labresi di una nave sospettata di contenere
rifiuti pericolosi, ha deliberato l’audizione
di Francesco Fonti, che si svolgerà giovedì
5 novembre 2009, in luogo ed orario
ancora da definire.

La Commissione prende atto.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione del 7 ottobre
scorso ha deliberato una missione di
studio in un Paese straniero che rappre-
senti un adeguato modello di confronto
ai fini dello svolgimento dell’inchiesta, sia
sotto il profilo tecnologico, sia sotto il
profilo dell’adeguatezza della prevenzione
e repressione delle attività illecite. Tale
missione potrebbe quindi avere luogo in
Giappone, agli inizi del prossimo mese di
dicembre.
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La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.15 alle 15.40.
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CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI

Audizione di Raffaele Stancanelli, Sindaco di Catania (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . 474

Audizione di Nello Dipasquale, Sindaco di Ragusa (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . 474

Audizione di Luigi Cesaro, Presidente della provincia di Napoli (Svolgimento e conclusione) . . . 475

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 475

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 476

Stabilimenti Tipografici

Carlo Colombo S. p. A.

Mercoledì 28 ottobre 2009 — 484 — Indice Generale

€ 9,74
Stampato su carta riciclata ecologica

*16SMC0002400*
*16SMC0002400*


